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I. 

18  gennaio  1908. 
EOMA. 

CoDTenzione  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  la  delimitazione  delle  zone  di  pesca 
fra  la  Sardegna  e  la  Corsica. 

Sa  majesté  le  roi  d'italie  et  le  présedent  de 
LA  RÉPUBLIQUE  FRANCAisE  avant  reconnu  la  nécessité 
de  fixer,  dans  la  portion  de  mer  comprise  entre  la 
Corse  et  la  Sardaigne,  la  limite  des  eaux  dans  les- 
quelles  le  droit  de  péche  appartient  exclusivement 
aiix  pécheurs  de  chacune  des  deux  nations,  sont 
convenus  des  dispositions  ci-après  : 

Art.  1.®^  —  La  ligne  separative  des  eaux  situées 
entre  la  Corse  et  la  Sardaigne,  et  dans  lesquelles  le 
droit  de  pòche  est  exclusivement  réservé  aux  pé- 
cheurs  de  la  nation  riveraine,  est  déterminée  par  les 
alignements  AB  et  BE,  tracés  en  rouge  sur  la  carte 
annexée  à  la  présente  Convention. 

Toutefois,  une  zone  de  tolérance  de  300  mètres  de 
part  et  d'autre  de  la  ligne  separative  flxée  par  la 
présente  Convention  sera  admise  pour  les  pécheurs 
des  deux  nations. 

L'alignement  AB  est  défini  par  le  sommet  de  la 
Guardia  del  Turco  et  par  la  pointe  sud  de  l'ile  de 
Budelli. 

Il  sera  repéré  en  territoire  italien  : 
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1908  lo  par  un  pilier  en  ma§onnerie  de  8  mètres  de 

gennaio      j^^ut,    édifié    SUI    l'emplacement    actuel    du    signal 
trigonomètrique  de  la  Guardia  del  Turco  ; 

20  par  un  pilier  en  magonnerie  d'une  hauteur 
de  10  mètres  élevé  sur  les  rochers  de  la  pointe  sud 
de  l'ile  de  Budelli. 

L'alignement  BE  est  défìni  par  le  sommet  de 
Contro  di  li  Scala  et  par  un  point  situé  sur  la  còte 
de  Sardaigne  à  proximité  de  Punta  Marmorata. 

H  sera  repéré  en  territoire  italien  : 

10  par  un  pilier  de  10  mètres  de  hauteur,  edifìé 
sur  le  rocher  à  500  mètres  en  avant  du  sémaphore  de 
Contra  di  li  Scala  ; 

2°  par  un  pilier  de  12  mètres  de  haut  construit 
sur  le  rivage  à  proximité  de  Punta  Marmorata. 

Les  différents  pilier s  destinés  à  repérer  les  aligne- 
ments  AB  et  BE  seront  peints  en  blanc. 

Aet.  2.  —  Les  dépenses  occasionnées  par  la  cons- 
truction  des  repères  seront  supportées,  pour  moitié, 
par  chacune  de  Hautes  Parties  contractantes. 

Aet.  3.  —  L'exécution  de  la  présente  Convention 
est  confìée  aux  commandants  des  croiseurs  ou  bà- 
timents  frangais  et  italiens  chargés  de  la  surveillance 
de  la  péche  dans  la  portion  de  mer  à  laquelle  s'applique 
eette  Convention. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés, 
ont  signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose 
leurs  cachets. 

Fait  à  Rome,  le  18  janvier  1908. 

Le  Ministre  des  anatre  étrangères  U Amhassadeur 

de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie        de  la  République   jranQaise 

(L.  S.)     TiTTONi  {L.  S.)     Caìulle  Bareéke. 

Scambio  delle  ratifiche  :  5  agosto  1913  ; 
Esecuzione  'per   Legge  :   25   agosto   1913,   n.    1040. 
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IT. 

2  marzo  1908. 
ZANZIBAE. 

Convenzione  per  lo  scambio  dei  vaglia  tra  gli  uffici  postali 
della  Somalia  Italiana  Meridionale  e  l'Ultlcio  Postale  di    Zanzibar, 

Allo  scopo  di  stabilire  uno  scambio  di  vaglia  po- 
stali tra  la  Somalia  Italiana  Meridionale  e  Zan- 
zibar, i  sottoscritti  si  sono  accordati  sui  seguenti 
articoli  : 

Art.  1.  —  Si  stabilirà  uno  scambio  regolare  di 
vaglia  postali  fra  la  Somalia  Italiana  Meridionale 
e  Zanzibar  per  mezzo  dei  servizi  postali  ordinari 
adoperati  per  lo  scambio  della  corrispondenza. 

Art.  2.  —  Il  servizio  dei  vaglia  fra  i  due  paesi 
sarà  esclusivamente  effettuato  tra  gli  uffici  di  cambio 
comunicanti  l'uno  con  l'altro  per  mezzo  di  elenchi, 
come  viene  spiegato  piti  particolarmente  qui  sotto  : 
Gli  Uffici  scambio  saranno  nella  Somalia  Ita- 
liana Meridionale  :  Brava,  Merca  e  Mogadiscio  e 
nel  Protettorato  di  Zanzibar  :  Zanzibar. 

Art.  3.  —  L'ammontare  dei  vaglia  postali  scam- 
biati in  entrambi  le  direzioni  sarà  indicato  in  rupie. 

Art.  4.  —  La  massima  somma  per  la  quale  un 
vaglia  postale  potrà  essere  tratto  da  uno  dei  due 
paesi  sull'altro,  sarà  di  600  rupie. 

Art.  5.  —  Nessun  vaglia  conterrà  frazioni  di  un 
anna. 

Art.  6.  —  Gli   uffici   postali   della  Somalia   Ita- 
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1908  liana  Meridionale  e  quello  di  Zanzibar  determineranno 

2  marzo  -,.  -,  i      -  n  i. 

di  comune  accordo,  anno  per  anno,  la  tassa  da  appli- 
care per  l'emissione  dei  vaglia.  Tale  tassa  per  l'anno 
1908  è  fissata  all'I  %. 

Abt.  7.  —  Gli  uffici  postali  della  Somalia  Italiana 
Meridionale  pagheranno  a  quello  di  Zanzibar  la  metà 
della  tassa  api^licata  sull'ammontare  dei  vaglia 
emessi  dagli  uffici  postali  di  Brava,  Merca  e  Mogadiscio 
e  pagabili  in  Zanzibar  ;  la  Somalia  Italiana  Meridio- 
nale per  i  vaglia  emessi  in  Zanzibar  e  pagabili  da 
quelli  di  Brava,  Merca  e  Mogadiscio. 

Art.  8.  —  Se  gii  uffici  postali  della  Somalia  Ita- 
liana Meridionale  desiderano  inviare  vaglia  ad  Aden 
e  nell'India,  per  il  tramite  dell'ufficio  postale  di  Zan- 
zibar, essi  iDOSSono  fare  ciò  alle  condizioni  seguenti  : 

L'ufficio  postale  di  Zanzibar  comunicherà  gl'im- 
porti di  tali  «  vaglia  di  transito  »  ad  Aden  se  essi  sono 
pagabili  in  India.  Però  con  i  piroscafi'  che  toccano 
il  Benadir  e  diretti  ad  Aden,  gii  uffici  postali  di  Merca, 
Brava  e  Mogadiscio  potranno  inviare  elenchi  e  rispet- 
tivi avvisi-vaglia  direttamente  ai  Capi  degli  uffici 
postali  di  Aden  e  Bombay.  In  tal  caso,  una  copia 
dei  detti  elenchi,  con  annotazione  sarà  trasmessa, 
dagli  stessi  uffici,  col  primo  mezzo,  al  Capo  dell'Uf- 
ficio postale  di  Zanzibar.  I  particolari  dei  «  vagUa  di 
transito  »  saranno  indicati  in  calce  agli  ordinari  elen- 
chi di  avviso,  spediti  a  Zanzibar,  e  gl'importi  sa- 
ranno inclusi  nel  totale  di  tali  elenchi. 

Art.  9.  —  La  tassa  di  commissione,  che  si  deve 
pagare  a  Zanzibar  dagli  uffici  postali  della  Somalia 
Italiani  Meridionale,  sarà  dell'I  %  da  regolarsi  nelle 
contabilità  qui  appresso  menzionate. 

Art.  10.  —  Quando  l'ammontare  di  un  «  vagUa 
di  transito  »  è  reso,  la  tassa  riscossa  per  il  servizio 
di  transito  non  sarà  rimborsata. 
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Art.  11.  —  La  conversione  dei  vaglia  in  valuta  1908 

corrente,  all'atto  dell'emissione  o  del  pagamento,  sarà  ™ 

regolata  secondo  le  norme  in  vigore,  nel  momento 
dell'emissione  o  del  pagamento,  in  ognuno  dei  paesi 
contraenti. 

Art.  12.  —  ISIessun  vaglia  sarà  emesso  senza  che 
il  mittente  fornisca  per  esteso  il  proprio  cognome  od 
almeno  l'iniziale  del  nome  di  battesimo,  tanto  suo 
quanto  del  destinatario,  insieme  con  l'indirizzo  di 
entrambi  (o,  in  caso  si  tratti  di  nativi  dell'India,  il 
nome,  la  tribii,  o  la  casta  e  il  nome  dei  rispettivi  padri). 

Art.  13.  —  Tutti  i  vaglia  ed  avvisi  saranno 
tratti  soltanto  su  moduli  autorizzati.  Gli  esemplari 
di  tali  moduli  sono  allegati  alla  presente  convenzione 
sotto  le  lettere  A  e  B, 

Art.  14.  —  Tutti  i  pagamenti  relativi  ai  vaglia, 
sia  da  parte  del  pubblico  agli  uffici  postali,  sia  da 
parte  degli  uffici  postali  al  pubblico,  saranno  fatti 
nel  modo  seguente  : 

a)  nell'ufficio  postale  di  Zanzibar  in  rupie  in- 
diane ; 

b)  negli  uffici  postali  della  Somalia  Italiana 
Meridionale  in  talleri  od  oro,  secondo  norme  che  il 
governo  della  Colonia  si  riserva  di  emanare. 

Gli  uffici  postali  della  Somalia  Italiana  Meridionale 
convertiranno  la  moneta  locale  in  rupie  e  le  rupie  in 
moneta  locale,  in  base  al  tasso  di  scambio  in  vigore 
al  momento  dell'operazione. 

Art.  15.  —  La  firma  del  destinatario  di  un  vaglia 
deve  essere  apposta  sul  vaglia  nel  posto  a  ciò  espressa- 
mente riservato.  Se  il  destinatario  non  può  scrivere 
dovrà  segnare  la  quietanza,  facendo  in  presenza  del 
testimonio  il  proprio  segno  ;  il  testimonio  dovrà 
scrivere  per  esteso  il  proprio  nome  ed  indirizzo  in 
presenza  dell'ufficiale  che  i^aga. 
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1908  AnT.  16.  —  Quando  il  destinatario  di  un  vaglia 

desidera  di  ricevere  il  pagamento  nello  stesso  paese 
nel  quale  il  vaglia  è  stato  emesso,  ma  in  un  ufficio  che 
non  sia  quello  su  cui  il  vaglia  era  stato  emesso  in 
origine,  il  trasferimento  sarà  accordato,  purché  il 
vaglia  sia  mandato  al  capo  dell'ufficio  sul  quale 
era  stato  tratto,  con  tutti  i  particolari  relativi  al 
cambio  desiderato.  In  tal  caso  un  nuovo  vaglia  sarà 
rilasciato  per  l'ammontare  originariamente  versato, 
detrattane  la  tassa  ordinaria  da  applicare  al  nuovo 
vaglia. 

Art.  17.  —  Nel  caso  di  disguido  o  di  perdita  di 
un  vagria,  può  essere  rilasciato  un  duplicato  dietro 
domanda  scritta  del  destinatario,  la  quale  contenga 
tutti  i  particolari  necessari,  diretta  al  Capo  ufficio 
del  paese  dove  il  vaglia  originario  era  pagabile. 

Art.  18.  —  jSTell'atto  di  ricevere  tale  domanda, 
saranno  prese  misure  per  impedire  il  pagamento  del 
vaglia  sviato  o  perduto. 

Art.  19.  —  Quando  si  desidera  che  qualche  errore 
nel  nome  del  mittente  o  del  destinatario  sia  corretto 
o  che  l'ammontare  di  un  vaglia  sia  reso  al  mittente 
questi  dovrà  rivolgere  domanda  al  Capo  dell'ufficio 
postale  del  paese  dal  quale  il  vaglia  era  stato  emesso 
e  una  tassa  addizionale  dell'I  %  sarà  dedotta  nel 
caso  che  sia  richiesta  una  correzione  del  nome. 

Art.  20.  —  Se  un  vaglia  non  sia  stato  pagato 
prima  della  fine  del  dodicesimo  mese  dalla  sua  emis- 
sione -  per  esempio,  se,  tratto  in  gennaio,  non  sia 
pagato  prima  della  fine  del  gennaio  successivo  -  tutti 
i  reclami  del  mittente  e  del  destinatario  tendenti, 
ad  ottenere  il  denaro,  saranno  respinti  ;  a  meno  che, 
per  speciali  circostanze,  l'ufficio  postale  del  paese 
nel  quale  il  vaglia  era  stato  emesso,  giudichi  che  si 
possa  accogliere  il  reclamo,  nel  qual  caso  tali  vaglia 
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diventano  proprietà  del  paese  dove  furono  emessi,  e  1908 

quindi  possono   essere  ammessi  in  contabilità. 

Art.  21.  —  Una  volta  pagato  un  vaglia  (da  chic- 
chessia presentato),  l'ufficio  pagante  sarà  ritenuto 
responsabile  per  gli  ulteriori  reclami.  Se  però  un  in- 
debito pagamento  sia  stato  eseguito  per  causa  di 
negligenza  da  parte  di  qualche  ufficiale  dei  rispettivi 
uffici  postali,  l'ufficiale  colpevole  sarà  tenuto  a  rimbor- 
sare la  somma. 

Art.  22  —  Gli  avvisi  dei  vaglia  tratti  dal  Capo 
ufficio  postale  di  Zanzibar  sopra  Brava,  Merca  e 
Mogadiscio  dovranno  essere  inoltrati  ai  rispettivi 
uffici,  dopo  essere  stati  debitamente  provveduti  del 
bollo  e  data.  Tali  av^^isi  do^Tanno  essere  trascritti 
per  ordine  numerico  su  elenchi  conformi  al  modulo  (al- 
legato C)  e  spediti,  con  l'elenco  stesso,  con  la  prima 
posta  in  plico  raccomandato  ai  rispettivi  uffici  postali. 

Xello  stesso  modo  gli  a^^v^isi  di  tutti  i  vaglia 
tratti  da  qualunque  ufficio  postale  della  Somalia 
Italiana  Meridionale  sopra  quello  di  Zanzibar  sa- 
ranno provveduti  del  bollo  a  data  dell'ufficio  spedi- 
tore, e  trasmessi  dagli  uffici  postali  di  Brava,  Merca  e 
Mogadiscio,  a  seconda  del  caso,  per  Zanzibar  con  la 
prima  posta  in  plico  raccomandato  diretto  al  Capo 
ufficio  postale  di  Zanzibar. 

Tali  avvisi  do^Tanno  essere  trascritti  su  elenchi 
conformi  al  modulo  (allegato  C)  e  trasmessi  con 
l'elenco  stesso  all'ufficio  postale  di  Zanzibar. 

Ciascun  elenco  sarà  numerato  con  numero  d'ordine 
1,  2,  3,  ecc.  di  spedizione,  incominciando  al  principio 
di  ciascun  anno  col  n.  1.  ZSTel  caso  che  l'elenco  ori- 
ginale non  giunga  a  destinazione,  un  duplicato  deve 
essere  spedito  con  la  prima  posta. 

Art.  23.  —  Quando  un  elenco  contenga  errori 
od  irregolarità,  che  non  si  possano  rettificare  senza 
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1908  previa   comunicazione  dell'ufficio   mittente,   l'ufficio 

™arzo  ricevente,  nell'accusare  ricevuta,  chiederà  nello  stesso 
tempo  schiarimenti  all'ufficio  speditore,  usando  al- 
l'uopo il  relativo  modulo  (allegato  D).  Questi  schia- 
rimenti dovranno  essere  forniti  nel  piti  breve  tempo 
possibile,  e  nel  frattempo  il  pagamento  dei  vaglia, 
a  cui  si  riferiscono  le  irregolarità,  sarà  sospeso. 

Art.  24.  —  Tosto  che  l'ufficio  postale  di  Zanzibar 
avrà  ricevuto  da  Brava,  Merca  e  Mogadiscio  tutti  gli 
elenchi  portanti  le  date  dei  primi  quattro  mesi  del- 
l'anno, vale  a  dire  da  gennaio  ad  aprile,  questi  elenchi, 
come  quelli  di  Zanzibar  riferentesi  agli  stessi  mesi, 
formeranno  oggetto  di  un  conto  conforme  al  modulo 
(allegato  E).  Analogamente,  gli  elenchi  scambiati 
nei  xDeriodi  che  vanno  da  maggio  ad  agosto,  da  settem- 
bre a  dicembre,  saranno  oggetto  di  altro  conto. 

Nel  secondo  mese  di  ciascun  quadrimestre  l'ammi- 
nistrazione debitrice  rimetterà  all'altra  adeguata  sov- 
venzione. 

Art.  25.  —  Il  conto  menzionato  nel  precedente 
articolo  24  sarà  compilato  in  base  agli  elenchi,  come 
sono  corretti  dall'ufficio  ricevente  ;  e  qualunque 
partita  di  esso,  relativa  a  schiarimenti  in  sospeso, 
sarà  esclusa. 

Art.  26.  —  Il  conto  conterrà  anche,  sotto  la 
dicitura  «  articolo  speciale  »  ogni  necessario  acco- 
modamento di  conti  precedenti,  come  pure  qualunque 
aggiustamento,  in  conto  di  partite  sospese  o  qualun- 
que altro  articolo  di  conti,  ai  quali  non  sia  stato 
provveduto  altrimenti.  Una  particolareggiata  di- 
mostrazione di  tale  «  articolo  speciale  »  sarà  annesso 
al  conto  ;  la  corrispondenza  o  gli  altri  speciali 
documenti  formanti  la  giustificazione  per  ogni 
«  articolo  speciale  »,  saranno  citati  di  contro  nello 
specchio. 
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Art.  27.  —  I    duplicati    del    conto    menzionato  1908 

nell'articolo   24   saranno  spediti  all'ufifìcio  postale  di  ^  ^^'^ 

scambio  in  Mogadiscio,  subito  dopo  la  chiusura  del 
periodo,  a  cui  esso  si  riferisce.  Una  copia  di  tal  conto 
sarà  restituita  dall'ufficio  di  Mogadiscio,  dopo  ese- 
guita la  verifica,  debitamente  firmata  ed  approvata. 

N"el  ricevere  il  conto,  debitamente  firmato  ed  appro- 
vato dall'ufficio  postale  di  Mogadiscio,  sarà  spedito 
all'ufficio  postale  di  Zanzibar  al  Console  generale 
d'Italia  in  Zanzibar  un  assegno  sulla  «  ]S"ational  Bank 
of  India  »  in  Zanzibar,  se  il  residuo  del  conto  sia  a 
favore  di  Mogadiscio  ;  e  nella  stessa  maniera  un  as- 
segno sulla  <(  IS^ational  Bank  of  India  »  sarà  spedito 
dal  Console  Generale  d'Italia  all'Ufficio  postale  di 
Zanzibar,  se  la  rimanenza  del  conto  è  a  favore  di 
Zanzibar. 

Poiché  l'ufficio  postale  di  Zanzibar  e  quello  di 
Mogadiscio  renderanno  conto  Tuno  all'altro  dell'am- 
montare di  tutti  i  vaglia  emessi  da  un  paese  sopra  l'altro 
i  vaglia  pagati  dovranno  essere  trattenuti  da  chi  paga. 

Art.  28.  —  Quando  si  manifesti  il  bisogno  di 
richiedere  vaglia,  sia  in  Zanzibar  che  nella  Somalia 
Italiana  Meridionale,  per  la  trasmissione  di  grosse 
somme  di  danaro,  l'ufficio  postale  di  Zanzibar  e  gli 
uffici  della  Somalia  Italiana  Meridionale,  a  seconda 
del  caso,  potranno,  se  credono  conveniente,  aumentare 
la  tassa,  e  avranno  diritto  anche  di  sospendere  per 
qualche  tempo  l'emissione  dei  vaglia. 

Art.  29.  —  L'ufficio  postale  di  ciascun  paese  ha 
facoltà  di  emanare  qualunciue  regolamento  addizio- 
nale (purché  non  sia  contrario  a  quanto  è  stabilito) 
per  la  maggior  sicurezza  contro  le  frodi  o  per  il  mi- 
glior andamento  del  servizio  in  generale.  Tuttavia 
tale  regolamento  addizionale  dovrà  essere  comunicato 
all'ufficio  postale  dell'altro  paese. 


1908 
2  marzo 
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Art.  30.  —  La  presente  convenzione  avrà  ef- 
fetto dal  10  marzo  1908,  e  durerà  fino  a  che  non  sarà 
modificata  col  reciproco  consenso  delle  parti  con- 
traenti, o  una  delle  parti  contraenti  avrà  notificato 
all'altra  l'intenzione  di  denunciarla,  cessando  in 
questo  caso  di  essere  in  vigore  dopo  trascorso  un  anno 
dalla  data  della  fatta  denuncia. 


Zanzibar,  2  marzo  1908. 


Reggente  il  Regio  Consolato  d'Italia 

per  il  Governatore  della  Somalia  italiana  meridionale 

Antonio  Fares. 

Acting  financial  Memher  of  Council 
of  the  Oovernement  of  H.  H.  the  Sultan  of    Zanzibar 
J.  CoRBET  Davis. 
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III. 


28  marzo  1908. 

washingto:n'. 

Trattato  geoerale  d'arbitrato  fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  d'America. 

Sua  Maestà  il  Ee  d'Italia  e  gli  Stati  Uniti 
d'Aivierica,  firmatari  della  convenzione  pel  compo- 
nimento pacifico  delle  controversie  internazionali, 
conclusa  all'Aja  il  29  luglio  1899  ; 

Considerando  che  in  virtìi  dell'articolo  della  Con- 
venzione medesima  le  Alte  Parti  Contraenti  si  sono 
riservate  il  diritto  di  stipulare  accordi  aUo  scopo  di 
sottoporre  ad  arbitrato  tutte  le  questioni  che  esse 
ritengano  di  potere  sottomettere  a  siffatto  tratta- 
mento ; 

Hanno  autorizzato  i  sottoscritti  a  concludere  la 
seguente  Convenzione  : 

Art.  1.  —  Le  eventuali  controversie  di  natura 
giuridica  o  che  si  riferiscano  alla  interpretazione  dei 
trattati  esistenti  fra  le  due  Parti  Contraenti  e  che 
non  possano  essere  sistemate  in  via  diplomatica» 
saranno  deferite  alla  Corte  permanente  di  arbitrato 
stabilita  all'Aja  con  la  Convenzione  del  29  lugho 
1899,  purché  esse  controversie  non  implichino  gli 
interessi  vitali,  l'indipendenza  o  l'onore  dei  due  Stati 
contraenti  e  non  tocchino  gli  interessi  di  terze  po- 
tenze. 


28  maizo 
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1908  Art.  2,  —  In    ogni    singolo    caso    le   Alte   Parti 

Contraenti,  prima  di  ricorrere  alla  Corte  permanente 
di  arbitrato,  stipuleranno  uno  speciale  compromesso 
che  determini  nettamente  l'oggetto  del  litigio,  l'esten- 
sione dei  poteri  degli  arbitri  e  le  dilazioni  da  osservarsi 
in  quanto  concerne  la  costituzione  del  tribunale 
arbitrale  e  la  procedura.  È  convenuto  che  da  parte 
degli  Stati  Uniti  i  compromessi  speciali  saranno  fatti 
dal  presidente  degli  Stati  Uniti  con  l'avviso  e  con  il 
consenso  del  Senato. 

Art.  3.  —  La  presente  Convenzione  è  conclusa 
per  un  periodo  di  cinque  anni  a  decorrere  dalla  data 
dello  scambio  delle  ratifiche. 

Art.  4.  —  La  presente  Convenzione  sarà  ratifi- 
cata dal  Governo  di  Sua  Maestà  il  Ke  d'Italia  in  con- 
formità alla  sua  costituzione  ed  alle  sue  leggi  e  dal 
Presidente  degli  Stati  Uniti  di  America  con  l'avviso 
ed  il  consenso  del  Senato.  Le  ratifiche  dovranno  es- 
sere scambiate  in  Washington  quanto  piti  presto 
possibile  e  la  Convenzione  andrà  in  vigore  dalla 
data  dello  scambio  delle  ratifiche. 

Fatto  in  doppio  nella  città  di  Washington,  rispet- 
tivamente nelle  lingue  italiana  ed  inglese  addì  ven- 
totto  marzo  dell'anno  millenovecento  ed  otto. 

{L.  S.)     Mayor 
{L.  S.)     Elihu  Root. 


The  Government  of  His  Majesty  the  King 
OF  Italy  and  the  Government  of  the  United 
States  of  America,  signatories  of  the  Convention 
for  the  pacific  settlement  of  International  disputes 
concluded  at  The  Hague  on  the  29th  July,  1899  ; 
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Taking  into  consideration  that  by  article  XIX  of  1908 

that  Convention  the  High  Contracting  Parties  have  marzo 

reserved  to  themselves  the  right  of  concluding  agree- 
ments,  with  a  view  to  referring  to  arbitration  ali 
qnestions  which  they  shall  consider  possible  to 
submit  to  such  treatment  ; 

Have  authorized  the  Undersigned  to  conclude  the 
foUowing  Convention  : 

Art.  1.  —  Differences  which  may  arise  of  a  legai 
nature,  or  relating  to  the  interpretation  of  treaties 
existing  between  the  two  Contracting  Parties,  and 
which  it  may  not  have  been  possible  to  settle  by 
diplomacy,  shall  be  referred  to  the  Permanent  Court 
of  Arbitration  established  at  The  Hague  by  the 
Convention  of  the  29th  July,  1899,  provided,  never- 
theless,  that  they  do  not  affect  the  vital  interests, 
the  independence,  or  the  honor  of  either  of  the  two 
Contracting  States,  and  do  not  concern  the  interests 
of  third  Parties. 

Art.  2.  —  In  each  individuai  case  the  High 
Contracting  Parties  before  appealing  to  the  Perma- 
nent Court  of  Arbitration,  shall  conclude  a  special 
Agreement  defìning  clearly  the  matter  in  dispute, 
the  scope  of  the  powers  of  the  Arbitrators  and  the 
periods  to  be  fìxed  for  the  formation  of  the  Arbitrai 
Tribunal  and  the  several  stages  of  the  procedure. 
It  is  understood  that  on  the  part  of  the  United  States 
such  special  agreements  will  be  made  by  the  President 
of  the  United  States,  by  and  with  the  advice  and 
consent  of  the  Senate  thereof. 

Art.  3.  —  The  present  Convention  is  concluded 
for  a  period  of  fìve  years,  dating  from  the  day  of  the 
exchange  of  its  ratifìcations. 

Art.  4.  —  The  present  Convention  shall  be  ra- 
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1908  tifted  by  the  government  of  His  Mayesty  the  King 

marzo  ^^  Italy  in  accordance  with  its  constitution  and 
laws  ;  and  by  the  President  of  the  United  States  of 
America,  by  and  with  advice  and  conseht  of  the 
Senate  thereof.  The  ratifications  shall  be  exchanged 
at  Washington  as  soon  as  possible,  and  the  Convention 
shall  take  effect  on  the  date  of  the  exchange  of  its 
ratifications. 

Done  in  duplicate  at  the  City  of  Washington  in 
the  Italian  and  English  languages  this  twenty-ei^hth 
day  of  March  in  the  year  1908. 

{L.  S.)    Mayor 

{L.  S.)     Elihu  Root. 


Scambio  delle  l'atifiche  :  22  gennaio  1907  ; 
Esecuzione  per  B.  Decreto  :  28  febbraio  1909,  n. 


157. 
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IV. 


20  aprile  1908. 
EOMA. 

DichiarazioDe  fatta  dalla  Tìircliia  all'Italia  per  gli  uffici  postali  istitoiti  in  territorio  ottomano. 

(Dal  comiuiicato  Stefani  del  20  aprile  1908). 

«  L'Ambasciatore  di  Turchia  si  è  recato  questa 
mattina  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  On.  Tittoni 
e  gli  ha  fatto  la  seguente  comunicazione  in  nome  di 
Sua  Maestà  il  Sultano  e  del  suo  Governo  :  «  Dal 
momento  che  il  Governo  italiano  non  chiede  di  aprire 
uffici  postali  che  nelle  cinque  città  indicate  dove 
esistono  già  uffici  postali  di  altre  potenze  non  vi  è 
luogo  di  adottare  verso  l'Italia  un  trattamento  dif- 
ferente da  quello  verso  le  Potenze  stesse.  Siccome 
l'apertura  degli  uffici  postali  stranieri  nell'impero 
non  riposa  sopra  alcun  diritto  concesso  né  sopra  alcun 
impegno  preso  dal  governo  ottomano  resta  inteso 
che  si  procederà  ugualmente  verso  gli  uffici  italiani 
secondo  la  decisione  che  sarà  presa  nell'avvenire  per 
tutti  gli  Uffici  postali  stranieri.  Eesta  dunque  sta- 
bilito che  l'apertura  di  questi  Uffici  non  sarà  inter- 
pretata come  un  diritto  speciale  acquistato.  Questa 
comunicazione  fatta  d'ordine  di  S.  M.  il  Sultano  alla 
Sublime  Porta  è  l'espressione  dei  sentimenti  inalte- 
rabili di  sincera  amicizia  che  esistono  da  tanti  anni 
tra  S.  M.  il  Ee  d'Italia  e  S.  M.  Imperiale  il  Sultano 
e  tra  i  loro  Governi.  Il  Ministro  degli  Affari  Esteri 
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1908  ha  preso  atto  di  questa  dichiarazione  ed  lia  espresso 

^P"  ®  la  sua  soddisfazione  per  la  soluzione  equa  data  al 
conflitto.  Senza  entrare  nella  motivazione  della 
comunicazione  egli  ha  fatto  tuttavia  osservare  al- 
l'Ambasciatore di  Turchia  che  nelle  sue  precedenti 
note  il  Governo  italiano  non  aveva  affermato  la 
sua  intenzione  di  procedere  all'apertura  degli  uffici 
postali  che  nelle  cinque  città  dove  già  esistevano 
uffici  delle  altri  potenze  e  non  aveva,  mancato  di  ag- 
giungere che  se  un  giorno  questi  uffici  dovessero 
essere  chiusi  il  Governo  italiano  sarebbe  pronto  a 
chiudere  anche  i  suoi.  Quanto  ai  sentimenti  di  ami- 
cizia espressi  da  S.  M.  il  Sultano  e  dal  suo  Governo 
verso  l'Italia  ed  il  suo  Sovrano,  il  Ministro  degli 
Aiìari  Esteri  è  stato  ben  lieto  di  alf  ermare  che  questi 
sentimenti  trovano  piena  ed  intera  corrispondenza 
in  S.  M.  il  Ee  d'Italia  e  nel  suo  Governo.  Però  af- 
finchè quest'amicizia  non  debba  essere  piti  turbata  in 
avvenire,  come  è  vivo  e  sincero  desiderio  dei  due  paesi 
è  necessario  di  eliminare  la  possibilità  che  altri  in- 
cidenti abbiano  a  sorgere.  Pertanto  il  Ministro  degli 
Affari  Esteri  ha  richiamato  l'attenzione  dell'Amba- 
sciatore di  Turchia  su  questi  punti  :  1^  -  Attitudine 
dei  funzionari  ottomani  verso  le  Autorità  consolari 
italiane  ed  i  sudditi  italiani  in  alcune  località  dell'im- 
pero :  2°  -  gli  ostacoli  sollevati  illegalmente  da 
talune  autorità  ottomane  per  impedire  l'acquisto 
di  immobili  da  parte  di  sudditi  italiani  ;  3°  -  il 
divieto  arbitrario  di  prendere  passeggeri  e  merci 
imposto  ad  un  vapore  italiano  che  faceva  il  servizio 
da  Tripoli  ad  Homs  e  Mysrata.  Questi  tre  punti 
saranno  sviluppati  in  una  nota  che  il  Governo  ita- 
liano farà  rimettere  alla  Sublime  Porta,  prendendo 
atto  della  dichiarazione  dell'Ambasciatore  di  Turchia 
che  essi  saranno  esaminati  dal  Governo  ottomano 
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con  spirito  amichevole  ed  in  conformità  dei  patti  e  1908 

doveri  internazionali.  Però  sopra  un  punto  il  Ministro 
degli  Affari  Esteri  ha  dovuto  insistere  per  una  riso- 
luzione immediata  e  chiede  che  mentre  si  discuterà 
la  questione  del  cabotaggio  e  sotto  riserva  delle  de- 
cisioni che  saranno  prese  d'accordo  fra  i  due  Governi 
si  lasci  fare  senza  ostacoli  il  servizio  di  passeggeri  e 
merci  al  vapore  che  viaggia  fra  Tripoli  Homs  e  My- 
srata.  Poiché  tale  servizio  è  stato  impedito  con  vie  di 
fatto  è  necessario  che  prima  di  affrontare  la  questione 
di  diritto  il  suo  regolare  funzionamento  sia  assicurato. 
L'Ambasciatore  di  Turchia  ha  dichiarato  che  avrebbe 
immediatamente  telegrafato  al  suo  Governo  per  sta- 
bilire questo  punto  e  che  lo  avrebbe  prevenuto  della 
nota  di  cui  il  Governo  italiano  ha  annunziato  il 
prossimo  invio  ». 

TlTTONI. 
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V. 


4  maggio  1908. 
EOMA. 

Dichiarazione  fra  il  Belgio  e  l'IUlia  per  l'importazioDe  dei  prodotti  medicinali 
e  dei  medicanienti  composti  (specialità  farmaceutictie). 

Le  Gouvernement  Belge  et  le  Gouvernement 
Italien  ayant  reconnu  nécessaire  d'établir,  d'une 
facon  précise  et  definitive,  les  principes  à  appliquer 
pour  régler,  au  point  de  vue  sanitaire,  l'importation 
des  produits  médicinaux  et  des  médicaments  composés 
(spécialités  pharmaceutiques)  de  Belgique  en  Italie 
et  d'Italie  en  Belgique,  il  a  été  convenu  ce  qui  suit  ; 

a)  Le  Gouvernement  italien  se  conformant  à 
l'avis  du  Conseil  supérieur  de  sante,  et  partant  du 
principe  que  les  dispositions  réglant  en  Belgique  la 
fabrication  des  produits  médicinaux  et  des  spécia- 
lités iDharmaceutiques  offrent,  au  point  de  \Tie  de  la 
production  sanitaire,  des  garanties  sérieuses  et  équi- 
valentes  en  efficacité  à  celles  qui  sont  assurées  par 
la  législation  italienne,  consent,  d'une  fa^on  gene- 
rale, et  sans  la  nécessité  de  mesures  particulières  au 
point  de  vue  sanitaire,  à  la  libre  introduction  dans 
le  Eoyaume  des  produits  médicinaux  et  des  spécialités 
pharmaceutiques  fabriqués  en  Belgique,  pourvu  que 
le  Gouvernement  Belge  applique  pour  l'introduction 
en  Belgique,  un  traitement  identique,  au  point  de 
vue  sanitaire,  aux  produits  médicinaux  et  aux  spé- 
cialités pharmaceutiques  fabriquées  en  Italie. 
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b)  Le   Gouvernement   Belge,   prenant    acte    de  1908 

la  déclaration  qui  précède,  accorde  de  son  coté  et  ™^ggio 

sous  les  mémes  conditions,  un  traltement  identique 
au  point  de  vue  sanitaire,  aux  produits  médicinaux  et 
aux  spécialités  pharmaceutiques  fabriqués  en  Italie, 
pour  leur  entrée  en  Belgique. 

e)  Il  reste  entendu  que  tout  récipient  contenant 
un  médicament  compose  (spécialités  pharmaceuti- 
ques devra  porter  une  étiquette  avec  l'indication 
exacte  : 

1°  des  éléments  composant  le  produit,  avec 
leur  appellation  ordinaire  en  langage  medicai  (à 
l'exlusion  des  formules  chimiques)  ; 

2°  de  la  dose  de  ces  éléments  constitutifs. 

d)  Il  est  convenu  que  parmi  les  produits  mé- 
dicinaux et  les  médicaments  composés  (spécialités 
pharmaceutiques)  dont  il  est  question  ci  dessus, 
ne  doivent  pas  étre  compris  les  sérums,  virus  vaccins 
toxines,  et  autres  produits  semblables. 

e)  Enfin  il  est  entendu  que  chaque  Gouvernement 
se  réserve  le  droit  d'interdire  dans  des  cas  exception- 
nels  et  pour  des  motifs  spéciaux  d'hygiène  publique 
l'introduction  sur  son  territoire  s'un  des  produits 
indiqués  sous  les  littéras  a  et  6,  à  condition  de  donner 
dans  ce  cas,  avis  immédiat  de  cette  décision  à  l'autre 
Gouvernement . 

Fait,  en  doublé  expédition  à  Eome,  le  4  mai  1908. 

UEnvoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belgea 

Leon  Maskens. 

Le  Ministre  des  Affaires  Etrangères 
de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 

TlTTONI. 


1908 
4  maggio 
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Dichiarazione  fra  il  Belgio  e  l'Italia  per  l'importazione  dei  prodotti  medicinali 
e.  dei  medicioali  composti  (specialità  farmaceutiche). 

Il  Governo  Italiano  ed  il  Governo  Belga 
avendo  riconosciuto  necessario  di  stabilire,  in  modo 
preciso  e  definitivo,  i  principi  da  applicarsi  per  re- 
golare dal  punto  di  vista  sanitario,  l'importazione 
dei  prodotti  medicinali  e  dei  medicamenti  composti 
(specialità  farmaceutiche)  dall'Italia  in  Belgio  e  dal 
Belgio  in  Italia  si  è  convenuto  quanto  segue  : 

a)  Il  Governo  Italiano  conformandosi  al  parere 
del  Consiglio  superiore  di  sanità,  e  partendo  dal  prin- 
cipio che  le  disposizioni  che  regolano  in  Belgio  la 
fabbricazione  dei  prodotti  medicinali  e  delle  specialità 
farmaceutiche,  offrono,  dal  punto  di  vista  della  pro- 
tezione sanitaria,  delle  garanzie  serie  e  che  equival- 
gono in  efficacia  a  quelle  che  sono  assicurate  dalla 
legislazione  italiana,  acconsente,  in  modo  generale, 
e  senza  il  bisogno  di  speciali  misure  d'ordine  sanitario 
alla  libera  introduzione  nel  Eegno  dei  prodotti  medi- 
cinali e  delle  specialità  faimaceutiche  fabbricate  nel 
Belgio,  purché  il  Governo  Belga  applichi,  per  l'in- 
troduzione nel  Belgio,  un  trattamento  identico,  dal 
punto  di  vista  sanitario,  ai  prodotti  medicinali  ed 
alle   specialità   farmaceutiche   fabbricate  in  Italia. 

b)  Il  Governo  Belga,  prendendo  atto  della  dichia- 
razione che  precede,  accorda  da  parte  sua  ed  alle  me- 
desime condizioni,  un  trattamento  identico,  dal 
punto  di  vista  sanitario,  ai  prodotti  medicinali  ed 
alle  specialità  farmaceutiche  fabbricate  in  Itaha 
per  la  loro  entrata  nel  Belgio. 

e)  Eesta  inteso  che  ogni  recipiente  che  contenga 
un  medicamento  composto  (specialità  farmaceutiche) 
dovrà   portare  un'etichetta   coll'indicazione   esatta  : 
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1°  degli  elementi  che  compongono  il  prodotto,  1908 

colla    loro    ordinaria    denominazione    in    linguaggio  ^°'° 

medico  (escluse  le  formule  chimiche)  ; 

2°  della  dose  di  questi  elementi  costitutivi. 

d)  È  convenuto  che  tra  i  prodotti  medicinali  ed 
i  medicamenti  composti  (specialità  farmaceutiche) 
di  cui  è  questione  più  sopra,  non  si  devono  comj)ren- 
dere  i  sieri,  virus  vaccini,  tossine  ed  altri  prodotti 
analoghi. 

e)  Infine  resta  inteso  che  ciascun  Governo  si 
riserva  il  diritto  di  proibire  in  casi  eccezionali  e  per 
speciali  motivi  di  igiene  pubblica,  l'introduzione 
nel  proprio  territorio  d'uno  dei  prodotti  indicati  alle 
lettere  a  e  b  a  condizione,  in  tal  caso,  di  dare  avviso 
immediato  di  questa  decisione  all'altro  Governo. 

Fatto,  in  doppio  originale,  a  Eoma,  il  4  maggio  1908. 

Il  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia 

TlTTONI. 

L'Inviato  Straordinario  e  Ministro 
Plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Re  del  Belgio 

Leon  Maskens. 
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VI. 


7-9  Maggio  1908. 
LISBONA. 

Scambio  di  Note  fra  il  Ministro  italiano  in  Lisbona  ed  il  Ministro  Portoghese  degli  Affari  Esteri 
per  l'adesione  della  Colonia  Eritrea  alla  Convenzione  telegrafia  di  Pietroburgo. 

IL  MINISTRO    D'ITALIA   IN   LISBONA 
AL  3nNISTR0   PORTOGHESE  DEGLI   AFFARI  ESTERI. 

Lisbona,  7  maggio  1908. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  E  e,  in  base  al  dispo- 
sto dell'art.  18  della  convenzione  telegrafica  interna- 
zionale di  Pietroburgo  del  20  luglio  1875,  si  è  rivolto 
direttamente  al  Governo  britannico  per  dichiarare 
che  la  Colonia  Eritrea  aderiva  all'Unione  telegrafica 
internazionale,    come    amministrazione    separata. 

La  direzione  dell'Ufficio  telegrafico  internazionale 
di  Berna  avendo  espresso  l'opinione  che  questa  ade- 
sione debba  essere  piuttosto  notificata  al  Governo 
portoghese,  sotto  i  cui  auspici  si  è  aperta  la  Confe- 
renza attuale,  ho  l'onore  di  dare  a  Vostra  Eccellenza 
regolare  comunicazione  della  adesione  formale  del 
Governo  di  quella  colonia  alla  Convenzione  telegrafica 
internazionale  summenzionata. 

Sarò  grato  a  Vostra  Eccellenza  se  vorrà  tosto  in- 
formarne il  Presidente  della  Conferenza  perchè  il 
delegato  della  colonia  stessa  possa  prendere  subito 
parte  ai  lavori  già  iniziati. 

Paolucci  de'   Calboli. 
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IL   MINISTEO   PORTOGHESE   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
AL  MINISTRO   D'iTALIA   IN   LISBONA. 

Lisbona,  9  maggio  1908. 

Ho  l'onore  di  segnare  ricevuta  della  nota  che  Vostra 
Eccellenza  si  degnò  dirigermi  il  7  del  corrente  mese; 
per  notificare  l'adesione  della  Colonia  Eritrea,  come 
amministrazione  autonoma,  all'Unione  telegrafica 
internazionale. 

Ho  dato  immediatamente  conoscenza  di  tale  comu- 
nicazione al  dicastero  competente. 

Da  Levia. 


1908 
7-9  maggio 
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VII. 


16  maggio  1908. 
ADDIS  ABEBA. 

Convenzione  tra  Italia  ed  Etiopia  per  sistemare  la  frontiera 
tra  i  possedimenti  italiani  della  Somalia  e  le  provincie  dell'Impero  etiopico. 

Sua  maestà  Vittorio  Emanuele  ni,  re  d'italia, 
in  nome  suo  ed  in  nome  dei  suoi  successori,  per  mezzo 
del  suo  Eappresentante  in  Addis  Abeba,  cavaliere 
Giuseppe  Colli  di  Felizzano,  Capitano  di  cavalleria, 
e  Sua  maestà  ]\ienelik  n,  re  d'etiopia,  in  nome 
suo  e  dei  suoi  successori,  volendo  sistemare  in  modo 
definitivo  la  frontiera  tra  i  Possedimenti  italiani  della 
Somalia  e  le  Provincie  dell'Impero  etiopico,  hanno 
stabilito    di    firmare   la   seguente  convenzione: 

Art.  1.  —  La  linea  di  frontiera  tra  i  Possedimenti 
italiani  della  Somalia  e  le  Provincie  dell'Impero  etio- 
pico parte  da  Dolo  alla  confluenza  del  Daua  e  del 
Ganale,  si  dirige  verso  est  per  le  sorgenti  del  Maidaba 
e  continua  fino  all'Uebi-Scebeli  seguendo  i  limiti 
territoriali  fra  la  tribìi  di  Eahanuin  che  resta  alla 
dipendenza  dell'Italia  e  tutte  le  tribti  a  nord  di  questa 
che  restano  alla  dii^endenza  dell'Abissinia. 

Art.  2.  —  Il  punto  di  frontiera  sull'Uebi-ScebeU 
sarà  al  punto  di  confine  fra  il  territorio  della  tribìi 
di  Baddi  Addi  che  resta  alla  dipendenza  dell'Italia 
ed  il  territorio  delle  tribìi  a  monte  dei  Baddi-Addi 
che  restano  alla  dipendenza  dell'Abissinia. 
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Art,  3.  —  Le  tribù  sulla  sinistra  del  Giuba,  quella       ,^  ^^^^  . 

16  maggio 

di  Eananum  e  quelle  sull'Uebi-Scebeli  a  valle  del 
punto  di  frontiera  saranno  alla  dij)endenza  dell'Ita- 
lia. Le  tribìi  di  frontiera  di  Afgab,  di  Djedjedi  e  tutte 
le  altre  che  si  trovano  a  nord  della  linea  di  frontiera 
saranno   alla  dipendenza  dell'Abissinia. 

Art.  4.  —  Dall'Uebi-Scebeli  la  frontiera  si  di- 
rige verso  nord-est  secondo  il  tracciato  accettato 
dal  Governo  italiano  nel  1897.  Tutto  il  territorio 
apr»artenente  alle  tribù  verso  la  costa  rimarrà  alla 
dipendenza  dell'Italia  ;  tutto  il  territorio  di  Ogaden 
e  tutto  quello  delle  tribù  verso  l'Ogaden  rimarrà 
alla  dipendenza  dell'Abissinia. 

Art.  5.  —  I  due  Governi  si  impegnano  a  fissare 
praticamente  sul  terreno  e  nel  più  breve  temjDO  la 
suddetta  linea  di  frontiera. 

Art.  6.  —  I  due  Governi  si  impegnano  formal- 
mente a  non  esercitare  alcuna  ingerenza  oltre  la 
linea  di  frontiera  e  a  non  permettere  alle  tribù  loro 
dipendenti  di  passare  la  frontiera  per  commettere 
delle  violenze  a  danno  deUe  tribù  che  si  trovano  dal- 
l'altra parte  della  medesima  ;  ma  se  sorgessero  delle 
questioni  o  degli  incidenti,  tra  o  a  causa  delle  tribù 
limitrofe  alla  frontiera,  i  due  Governi  di  comune 
accordo  li  risolveranno. 

Art.  7.  —  I  due  Governi  si  im^DCgnano  reciproca- 
mente a  non  fare  e  a  non  permettere  da  parte  dei  loro 
dipendenti  alcuna  azione  che  possa  essere  causa  di 
questioni  o  di  incidenti,  o  possa  turbare  la  tranquil- 
lità delle  tribù  di  frontiera. 

Art.  8.  —  La  presente  convenzione  sarà,  per 
quanto  riguarda  l'ItaUa,  sottoposta  all'approvazione 
del  Parlamento  del  Eegno  e  ratificata  da  Sua  Maestà 
il  Ee. 
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1908  Fatta  in  duplice  copia  e  di  identico  tenore  nelle 

maggio      ^^^  lingue  italiana  ed  amarica.  Una  delle  copie  resta 

nelle  mani  del  Governo  italiano  e  l'altra  nelle  mani 

del  Governo  etiopico. 

Scritto  nella  città  di  Addis  Abeba,  il  giorno  sedici 
del  mese  di  maggio  dell'anno   millenovecento. 

{Sigillo  del  Negus  Menelik) 
Giuseppe  Colli  di  Felizzano. 


Esecuzione  per  Legge:  17  luglio  1908,  n.  468. 


ITALIA   ED    ETIOPIA  29 


Vili. 


16  maggio  1908. 
ADDIS  ABEBA. 

CoDTenzione  tra  Italia  ed  Etiopia,  per  regolare  la  frontiera 
fra  l'Eritrea  e  le  provincie  dell'Impero  etiopico. 

Sua  maestà  vittoeio  Emanuele  m  re  d'italia, 
in  nome  Suo  ed  in  nome  dei  Suoi  Successori,  per  mezzo 
del  Suo  Eappresentante  in  Addis  Abeba,  cavaliere 
Giuseppe  Colli  di  Felizzano,  Capitano  di  cavalleria, 
e  Sua  3iaestà  menelik  ii,  ke  dei  ke  d'etiopia, 
in  nome  Suo  e  dei  Suoi  Successori,  volendo  regolare 
in  modo  definitivo  la  frontiera  tra  la  Colonia  italiana 
dell'Eritrea  e  le  Provincie  dell'Impero  etiopico,  hanno 
stabilito  di   firmare   la    seguente  convenzione. 

Art.  1.  —  Dal  punto  piìi  orientale  della  frontiera 
stabilita  tra  la  Colonia  Eritrea  ed  il  Tigre  colla  con- 
cenzione  (1)  del  10  luglio  1900,  la  linea  di  confine  con- 
tinua verso  sud-est  parallelamente  aUa  costa  ed  alla 
distanza  di  60  chilometri  da  essa  fino  a  raggiungere 
la  frontiera  dei  Possedimenti  francesi  di  Somalia. 

Art.  2.  —  I  due  Governi  si  impegnano  a  fissare 
di  comune  accordo  e  nel  più  breve  tempo  sul  terreno 
la  suddetta  linea  di  frontiera  adattandola  alle  acci- 
dentalità del  suolo. 


(1)  Per  la  Convenzione  del  10  luglio  1900  vedi  a  pag.  184 
del  Voi.  16°  della  presente  Raccolta. 
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1908  Art.  3.  —  I  due  Governi  si  impegnano  a  stabilire 

maggio  ^^  comune  accordo  e  nel  più  breve  tempo  la  rispettiva 
dipendenza  delle  tribti  limitrofe  alla  frontiera  in  base 
alla  loro  residenza  tradizionale  e  ordinaria. 

Art.  4.  —  I  due  Governi  si  impegnano  a  ricono- 
scere reciprocamente  gli  antichi  diritti  e  le  prerogative 
delle  tribù  limitrofe  alla  frontiera,  indijDendentemente 
dalla  loro  dipendenza  politica,  specialmente  per 
quanto  riguarda  la  lavorazione  del  Piano  del  Sale, 
che  sarà  però  soggetta  alle  tasse  esistenti  ed  ai  di- 
ritti di  pascolo. 

Art.  5.  —  I  due  Governi  si  impegnano  a  ricono- 
scere reciprocamente  gli  antichi  diritti  e  le  prerogative 
delle  tribù  limitrofe  alla  frontiera,  indiiDcndente- 
mente  dalla  loro  dipendenza  politica,  specialmente 
per  quanto  riguarda  la  lavorazione  del  Piano  del 
Sale,  che  sarà  però  soggetta  alle  tasse  esistenti  ed 
ai  diritti  di  pascolo. 

Art.  6.  —  I  due  Governi  si  impegnano  formal- 
mente a  non  esercitare  alcuna  ingerenza  oltre  la 
linea  di  frontiera  e  a  non  permettere  alle  tribù  loro 
dipendenti  di  passare  la  frontiera  per  commettere 
delle  Aàolenze  a  danno  delle  tribù  che  si  trovano  dal- 
l'altra parte  della  medesima  ;  ma  se  sorgessero  delle 
questioni  o  degli  incidenti  tra  od  a  causa  delle  tribù 
limitrofe  alla  frontiera,  i  due  Governi  di  comune  ac- 
cordo li  risolveranno. 

Art.  7.  —  I  due  Governi  si  impegnano  reciproca- 
mente a  non  fare  e  a  non  permettere  da  parte  dei  loro 
dipendenti  alcuna  azione  che  possa  essere  causa  di 
questioni  o  di  incidenti,  o  possa  turbare  la  tranquil- 
lità delle  tribù  di  frontiera. 

Art.  8.  —  La  presente  convenzione  sarà,  per 
quanto  riguarda  l'Italia,  sottoposta  all'approvazione 
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del  Parlamento  del  Eegno  e  ratificata  da  Sua  Maestà  1908 

16  maggio 

il  E  e. 

Fatta  in  duplice  copia  e  di  identico  tenore  nelle  due 
lingue  italiana  ed  amarica  ;  una  delle  copie  resta  nelle 
mani  del  Governo  italiano  e  l'altra  nelle  mani  del 
Governo  etiopico. 

Scritto  nella  città  di  Addis  Abeba,  il  giorno  sedici 
del   mese   di  maggio   millenovecento   otto. 

(Sigillo  del  Negus  Menelik) 
Giuseppe  Colli  di  Felizzano. 


Esecuzione  per  legge  :  17  luglio  1908,  n.   468. 
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IX. 


16  maggio  1908. 


ADDIS  ABEBA. 

Atto  Addizionale  conckso  tra  Italia  ed  Etiopia,  per  stabilire  l'assegnazione  straordinaria  da 
mettersi  a  disposizione  dell'Etiopia,  in  seguito  alla  sistemazione  della  frontiera  fra  1 
possedimenti  italiani  della  Somalia  e  le  provincie  Etiopiche. 

Sua  maestà  Vittorio  Emanuele  m,  re  d'italia, 
a  mezzo  del  Suo  Rappresentante  in  Addis  Abeba, 
cavaliere  Giuseppe  Colli  di  Felizzano,  Capitano  di 
cavalleria,  e  Sua  maestà  menelik  ii,  re  dei  re 
d'etiopia,  hanno  convenuto  nel  seguente  atto  addi- 
zionale alla  convenzione  del  16  maggio  1908  per  la 
delimitazione  della  frontiera  tra  i  Possedimenti  ita- 
liani della  Somalia  e  le  Provincie  dell'Impero  etio- 
pico." 

Articolo  unico. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  E  e  d'Italia,  dopo  l'ap- 
provazione data  dal  Parlamento  del  Eegno  e  la  ratifica 
per  parte  di  Sua  Maestà  il  Ee  del  presente  atto  addi- 
zionale, metterà  a  disposizione  di  Sua  Maestà  Me- 
nelik II,  Ee  dei  Ee  d'Etiopia,  la  somma  di  tre  milioni 
di  lire  italiane. 

Il  presente  atto  addizionale  è  stato  scritto  in  doppio 
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esemplare  in  ciascuna  delle  lingue  italiana  ed  ama-  1908 

16  maergio 
rica.  ^^ 

Scritto  nella  città  di  Addis  Abeba,  il  giorno  sedici 

del  mese  di  maggio  dell'anno  millenovecento  otto. 

(Sigillo  del  Negus  Menelik) 
Giuseppe  Colli  di  Felizzano. 


Esecuzione  per  Legge  :  17  luglio  1908,  n.  468. 
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X. 


22  maggio  1908. 


GALATZ. 


Decisione  della  CommissioDe  Europea  del  Danubio 
circa  i  diritti  di  navigaziooe  da  prelevarsi  a  Scolina  (1). 

LA   COMMISSrON    EUROPEENNE   DU   DANUBE  : 

Vu  l'article  16  du  Traité  de  Paris  du  30  mars  1856, 
portant  qiie  les  frais  des  travaux  exécutés  pour 
dégager  les  embouchures  du  Danube  et  les  parties 
de  la  mer  y  avoisinantes  des  obstacles  qui  les  ob- 
struaient,  et  ceux  des  établissements  ayant  pour 
objet  d'assurer  et  de  faciliter  la  navigation,  seront 
couverts  au  moyen  du  prélèvement  de  droits  fixes 
arrétés  par  la  Commission  ; 

Vu  le  tarif  arreté  le  2  novembre  1865,  pour  fixer  le 
montant  de  ces  droits,  tei  qu'il  est  annexé  à  l'Acte- 
public  relatif  à  la  navigation  des  embouchures  du 
Danube,  signé  a  Galatz  le  méme  jour  et  ratifié  dans 
la  séance  de  la  Conférence  de  Paris,  en  date  du 
28  mars  1866  ; 

Vu  l'article  15  dudit  Acte-public,  portant  qu'à 
Pexpiration  de  chaque  délai  de  cinq  ans,  et  en  vue 
de  diminuer,  s'il  est  possible,  les  charges  imposées 
à  la  navigation,  il  sera  procede  à  une  révision  du 


(1)  Firmata  dall'Italia,  Austria,  Ungheria,  Francia,  Gran 
Bretagna,  Germania,  Romania,  Russia  e  Turchia. 
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susdit  tarif,  et  que  le  montant  des  taxes  sera  réduit 
autant  que  faire  se  pourra,  tout  en  conservant  le 
revenu  moyeii  jugé  nécessaire  ; 

Arréte  le  tarif  dont  la  teneur  suit,  et  par  la  pro- 
mulgation  diiquel  sont  abrogés  les  tarifs  précédents  : 

Art.  1  ®^.  —  Tout  bateau  à  vapeur  ou  à  voiles  et 
tout  transport,  de  quelque  nature  qu'il  soit,  entrant 
dans  le  Bas-Danube,  payera,  à  la  sortie  du  port  de 
Soulina,  par  ebaque  tonne  de  registre,  la  taxe  ci-après 
spécifìée  : 


1908 

22  maggio 


Bateaux  jaugeant 

Bateaux   chargeant 

et  déchargeant  uniciuement  dans 

le  port  de  Soiilina 

Bateanx  chargeant  ou 
déchargeant  en  amont 

de     201  à     600  tonne  ? 
de    601  à  1000        » 
de  1001  à  1500        » 
plus  de  1500 

Frs.  Cs. 

—  30 

—  60 

—  90 
1.10 

Frs.  Cs. 

—  55 
1.10 
1.40 
1.70 

Art.  2.  —  Les  batiments  venant  de  la  mer, 
chargeant  ou  déchargeant  uniquement  à  Soulina 
sans  aller  en  amont,  ainsi  que  tous  les  batiments 
fluviaux  chargeant  ou  déchargeant  dans  le  port  de 
Soulina,  paieront  une  taxe  supplémentaire  speciale 
de  20  centimes  par  tonne  de  registre. 

Art.  3.  —  Les  paquebots  maritimes  qui  feront 
un  service  régulier  périodique  postai  et  de  passagers 
bénéfìcieront  d'une  réduction  de  60  %  sur  les  taxes 
prévues  à  l'art.  1  ^^. 

Art.  4.  —  Tout  bàtiment  à  voiles  ou  à  vapeur 
sauf  les  paquebots  de  passagers  et  les  paquebots 
postaux  mentionnés  à  l'art.  3,  payera  àson premier  vo- 
yage  de  chaque  année  dans  le  Danube  les  taxes  entiè- 
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maggio      ^iQj2s  du  présent  tarif. 

Pour  chaque  voyage  suivant,  effectué  pendant  la 
méme  année,  il  payera  seulement  80  %  des  taxes 
applicables. 

Un  premier  voyage  effectué  sur  lest  ne  donne  pas 
droit  à  ce  bénéfice,  la  taxe  intégrale  devant  toujours 
étre  payée  une  première  fois. 

Cette  réduction  de  80  %  n'est  pas  applicable  à  la 
taxe  supplémentaire  de  l'art.  2. 

Art.  5.  —  Tout  bàtiment  chargeant  en  rade  de 
Soulina  payera  cent  francs  de  droits  fìxes  ;  et  les 
chalands  qui  lui  porteront  sa  cargaison  et  ne  sont  pas 
exemptés  par  le  chiffre  de  leur  tonnage,  payeront 
55  centimes  par  tonne  de  registre  ainsi  que  la  taxe 
supplémentaire  de  l'art.  2. 

Art.  6.  —  Tout  bàtiment,  entrant  à  Soulina  et 
n'en  ressortant  pas  dans  un  délai  de  douze  mois  est 
SGumis  à  la  taxe  intégrale  prévue  par  les  articles  1, 
2  et  7. 

Le  dépót  de  cette  taxe  peut  étre  remplacé  par  la 
garantie  d'une  caution  solidaire,  notoirement  sol- 
vable,  domiciliée  dans  le  port  de  Soulina. 

Art.  7.  —  Tout  bàtiment  à  voile  ou  a  vapeur  et 
tout  transport  entrant  dans  le  port  de  Soulina  sur 
lest  et  en  ressortant  également  sur  lest,  ainsi  que  les 
bàtiments  qui  remontent  le  fleuve  sur  lest  et  le 
quittent  également  sur  lest  payeront  un  droit  de 
16  centimes  par  tonne  de  registre. 

Toutefois,  les  bàtiments  qui  remontent  et  redescen- 
dent  le  fleuve  sur  lest  et  qui  chargent  ensuite  dans  le 
port  de  Soulina,  sont  assujettis  à  la  taxe  intégrale 
inposée  aux  bàtiments  qui  ont  pris  leur  chargement 
dans  un  port  intérieur  du  fleuve.  S'ils  chargent  ex- 
clusivement  en  rade  ils  payeront,  outre  le  droit  fixe 
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et  les  taxes  sur  les  chalands,  prévus  par  l'art.  5,  les 
16  centimes  par  tonne  ci-dessus  spéciflés. 

Art.  8.  —  Tout  radeau  ou  train  de  bois,  quit- 
tant  le  port  de  Soulina  pour  prendre  la  mer,  paye 
un  droit  fixe  de  navigation,  dont  le  montant  est 
déterminé  enfrancs  et  centimes  par  le  tableau  qui  suit  : 


1908 
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Radeaux  ou  trains  de  bois  d'une 
largeur  de  : 


Droits  à  payer  par  les  radeaux  ou  traiiis  de  bois 
avant  un  tiraci  d'eau  de  : 


10  pieds 
ou  au- 
dessus 


plus  de 


10'  all'i  11'  àl2'    12'  àl3'    13  à  14'    14'  à  15 


15'  à  16' 


moins  de  40  pieds  . 

40'  à  49" 

50'  à  59' 

60'  à  69" 

70  et  au  dessus. 


67,20 

ISl'éO 

I 
201,60 


100,80 
ISé'éO 
20l'60 


134,40 
168  — 
20160 


168  — 
20160 
23520 


268  80  268  80;  268  80  268  80 


336—  336—  336 


I 
336- 


20160 

235  20 

268  80 

I 
302  40 

336  — 


235  20 
268  80 
302  40 
336  — 
339  60 


268  80 
302'40 
336  — 
369^60 

40320 


Les  radeaux  et  trains  de  bois,  ayant  un  tirant 
d'eau  de  plus  de  16  pieds,  payent,  en  plus  de  la  taxe 
déterminée  par  la  dernière  colonne  du  tableau  qui 
précède,  une  taxe  additionnelle  de  frs.  33,60  par 
pied  ou  par  fraction  de  pied  dépassant  le  tirant 
d'eau  de  16  pieds. 

L'epaisseur  des  arbres  formant  la  quille  est  com- 
prise  dans  le  mesurage  du  tirant  d'eau,  et  la  largeur 
servant  de  base  à  la  taxation  est  la  largeur  maxima 
du  radeau  ou  train  de  bois.  Ces  dimentions  sont  me- 
surées  en  pieds  anglais. 

Art.  9.  —  Xe  sont  soumis  ni  à  la  taxe  de  naviga- 
tion  ni  à  la  taxe  supplémentaire  de  l'art.  2  : 
1.  les  bateaux  de  guerre  ; 
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maggio  ^    j^^  remorqueurs  lorsqu'ils  ne  sont  pas  em- 

ployés  comme  allèges  ; 

4.  les  dragues,  grues  et  élévateurs  à  vapeur  ; 

5.  les  bàtiments  exemptés  par  le  chiffre  de  leur 
tonnage  (jusqu'à  200  Tonnes)  ; 

6.  les  bateaux  à  vapeur  f aisant  le  service  postai 
et  de  transport  de  passagers  entre  Soulina  et  les  ports 
d'amont  ; 

7.  les  bateaux  venant  de  la  mer  en  relàche  forcée 
dans  le  port  de  Soulina  méme  s'ils  reprennent  la  mer 
sans  avoir  fait  aucune  opération  de  commerce.  Si 
un  bateau  entré  en  relàche  forcée  et  ayant  subi  en 
amont  des  réparations  charge  ou  décharge  unique- 
ment  à  Soulina,  il  payera  la  taxe  de  Soulina  et  la 
taxe  supplémentaire  de  l'art.  2  ainsi  que  les  droits 
de  pilotage  fluvial. 

Art.  10.  —  Les  bàtiments  jaugeant  de  100  à  200 
tonnes  ;  autant  qu'ils  sont  soumis  au  pilotage  obli- 
gatoire,  i^ayeront  une  somme  fixe  de  15  francs  par 
jour  pour  un  bateau  à  vapeur  et  de  10  francs  par 
jour  pour  un  voilier,  pendant  tout  le  temps  que  le 
pilote  resterà  à  bord.  Les  journées  sont  calculées 
par  24  heures  :  moins  de  12  heures  formant  une  demi- 
journée,  plus  de  12  heures,  une  journée  entière. 

Les  mémes  droits  de  pilotage  seront  payés  par  les 
bàtiments  qui  ne  payent  pas  de  droits  de  navigation 
et  qui  prendraient  un  pilote,  soit  volontairement, 
soit  en  vertu  des  dispositions  du  Eèglement. 

Art.  11.  —  Les  droits  établis  par  les  articles 
précédents  comprennent  : 

La  taxe  imposée  aux  bàtiments  pour  couvrir  les 
dépenses  des  travaux  et  autres  améliorations  ef- 
fectuées  par  la  Commission  européenne  ; 

Les  droits  actuellement  en  vigueur  pour  l'entre- 


ITALIA   E  VABI   STATI  39 

tien  des  phares  composant  le  sy stèrne  d'éclairage  des  1908 

bouches  du  Danube  ;  "^ 

Les  droits  destinés  à  couvrir  les  dépenses  occassion- 
nées  par  le  service  du  pilotage,  tant  dans  la  passe  de 
Soulina  que  dans  le  fleuve  entre  Soulina  et  Braila, 
et  celles  des  autres  établissements  institués  en  vue 
de  faciliter  la  navigation. 

Indépendamment  de  ces  droits,  les  bàtiments  ne 
sont  assujettis  à  aucune  autre  taxe  ou  redevance 
quelconque. 

Les  comijagnies  postales  et  de  passagers  qui  pro- 
fitent  de  la  faculté  qui  leur  est  accordée  de  faire  pi- 
loter  leurs  navires  par  leur  propres  x)ilotes,  jouissent 
d'une  remise  de  vingt  pour  cent  sur  les  droits  de  na- 
vigation pergus  en  ce  qui  regarde  les  bàtiments  qui 
remontent  le  fleuve.  Cette  remise  leur  est  faite  lors 
du  règlement  des  compts  mensuels.  Elle  n'est  pas 
acquise  dans  le  cas  où  un  paquebot  postai  a  été 
piloté  par  un  pilote  qui  n'est  pas  attaché  spécia- 
lement  au  service  de  la  compagnie  à  laquelle  appar- 
tient  ce  navire, 

Art.  12.  —  Le  montant  des  droits  est  verse 
entre  les  mains  du  Directeur  prepose  à  la  gestion  de  la 
Caisse  de  navigation  du  port  de  Soulina,  lequelle  en 
délivre  quittance. 

Un  état,  indiquant  la  réduction  en  francs  des  mon- 
naies  en  usage  sur  le  Bas-Danube,  est  constamment 
affiché  dans  le  bureau  de  percei)tion. 

Cet  état  est  révisé  suivant  les  circostances. 

Les  droits  dont  l'exigibilité  est  contestée  ou  la 
liquidation  critiquée  par  les  parties,  sont  versés 
à  la  caisse  de  navigation,  à  titre  de  dépót. 

Les  demandes  en  restitution  entière  ou  partielle 
des  droits  payés  sont  portées  devant  la  Commission 
européenne  ou  devant  l'autorité  Internationale  qui 
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™^^^^  dans  les  trois  mois  du  paiement  ou  du  dépót,  à  peine 
de  déchéance. 

Art.  13.  —  Les  droits  de  navigation  dus  en  vertu 
du  présent  tarif  sont  calculés  sur  le  tonnage  net  du 
bàtiment  ramené  au  système  du  jaugeage  adopté  par 
la  Commission  européenne  du  Danube. 

L'unite  de  jauge  adoptée  par  la  Commission  euro- 
péenne est  une  capacité  de  100  pieds  cubes  anglais, 
soit  2  mètres  cubes  83. 

Le  tonnage  des  bàtiments  est  tire  des  papiers  de 
bord,  mais  les  capitaines  dont  les  bàtiments  ont  été 
jaugés  par  le  bureau  de  vérifìcation  attaché  au 
Capitanat  du  port  de  Soulina,  suivant  la  règie  ap- 
plicable  aux  bàtiments  vides,  sont  admis  à  payer 
leurs  taxes  sur  la  base  du  tonnage  indiqué  par  le 
certificat  de  jaugeage  délivré  par  le  Capitaine  du  port. 

Art.  14.  —  Les  bàtiments,  entrant  sans  le  Da- 
nube sans  papiers  indiquant  leur  tonnage,  sont 
soumis  à  un  jaugeage  approximatif  effectué  par  les 
officiers-vérifìcateurs  assermentés,  attacbés  au  Ca- 
pitanat du  port  de  Soulina,  et  le  montant  des  taxes 
à  payer  est  calculé  sur  le  tonnage  constate  par  cette 
opération. 

Il  est  procède  de  méme  si  le  tonnage  porte  sur  les 
papiers  de  bord  est  notoirement  inexact. 

Ce  jaugeage  est  efìectué,  dans  l'un  et  dans  l'autre 
cas,  sur  l'ordre  du  Capitaine  de  port,  soit  d'office, 
soit  à  la  réquisition  du  Directeur  de  la  Caisse  de  na- 
vigation; et  l'autorité  consulaire  competente  est  aver- 
tie  du  moment  où  il  doit  y  étre  procède,  afin  qu'elle 
puisse  assister  à  l'opèration,  si  elle  le  juge  à  propos. 

Ces  opérations  faites  par  les  officiers-vérifìcateurs 
donnent  lieu  à  aucuns  frais,  mais  elles  ne  peuvent 
étre  l'object  d'aucun  appel  ou  recours    quelconque. 
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Art.  15.  —  Tout  bàtiment,  train  de  bois  ou  ra- 
deau,  qui  tente,  par  un  moyen  quelconque  de  se 
soustraire,  en  tout  ou  en  partie,  au  paiement  des 
droits  fixes  par  le  présent  tarif,  est  passible,  outre 
les  droits  qu'il  aura  à  payer  conformément  à  ce  qui 
précède,  d'une  amende  du  doublé  au  moins  et  du 
quadruple  au  plus  de  ces  droits. 

Si  l'indication  du  tonnage  portée  sur  les  papiers  de 
bord  paraìt  frauduleuse,  il  est  précède  à  la  vérifì- 
cation  de  la  capacité  du  bàtiment. 

L'application  de  l'amende  est  prononcée,  en  pre- 
mier ressort,  par  le  Capitaine  du  port  de  Soulina  ; 
la  sentence  de  condamnation  est  notifìée  à  la  partie 
condamnée  dans  les  formes  prescrites  par  l'article 
151  du  Eègiement  de  navigation  et  de  police  en  vi- 
gueur  en  aval  de  Galatz. 

L'appel  des  condamnations  est  porte,  sot  devant  la 
Commission  européenne  ou  devant  l'autorité  qui  lui 
succèderà,  soit  devant  le  tribunal  mixte  qui  pourra 
étre  éventuellement  institué  à  cet  effet. 

Il  est  interjeté  dans  les  trois  mois  de  notifica- 
tion,  à  peine  de  nullité. 

Les  jugements  rendus  sur  appel  ne  sont  plus 
susceptibles  d'aueun  recours. 

Les  condamnations  prononcées  par  le  Capitaine 
de  port  sont  exécutoires  nonobstant  Tappel  ;  en  cas 
de  pourvoi,  le  montant  de  l'amende  est  consigné, 
à  titre  de  dépót,  dans  la  Caisse  de  navigation  oò.  est 
également  verse  le  montant  des  condamnations  de- 
venues  défìnitives. 

Art.  16.  —  Les  commandants  des  bàtiments  de 
guerre  stationnés  aux  embouchures  du  Danube, 
conformément  à  l'article  19  du  Traité  de  Paris,  sont 
appelés  à  assurer  le  paiement  des  droits  établis 
par  le  présent  tarif  et  des  condamnations  devenues 
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1908  défìnitives,  vis-à-vis  des  bàtiments  de  leur  nationalité 

maggio  ^^  ^^  ceux  dont  ils  ont  qualité  de  protéger  le  pavillon, 
soit  en  vertu  des  traités  ou  des  usages,  soit  en  vertu 
d'une  délégation  generale  ou  speciale. 

L'action  des  bàtiments  de  guerre  est  demandée, 
en  règie,  par  l'entremise  du  Capitaine  du  port  de 
Soulina,  sur  la  réquisition  du  Directeur  de  la  Caisse 
de  navigation. 

Adéfaut  d'un  bàtiment  de  guerre  ayant  qualité  pour 
exercer  une  action  coercitive  vis-à-vis  d'un  bàtiment 
contrevenant,  le  Capitaine  de  port  a  recour  à  l'inter- 
vention  du  bàtiment  de  guerre  roumain  stationné 
à  Soulina. 

Art.  17.  —  Les  taxes  ci-dessus  seront  applica- 
bles,  à  partir  du  j^remier  juillet  1908,  nouveau  style. 

Fait  à  Galatz,  le  22  mai  1908. 

Signé  :  G.  B,  Majrheinecke 
De  Borhek 
G.  De  VILLE 
Hamilton  Browne 

E.    ACTON 

C.   G.  Nano 

P.  Kartamyschew 

AzARiAN  Effendi. 
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XI. 


30  maggio  1908. 
EOMA. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  GraD  Bretagoa  soi  campioDi  dei  viaggiatori  di  Comniereio. 
Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il 

GOYEENO   DI   SrA  MAESTÀ   IL   EE  DEL  EeGNO  UnITO 

DI  Gran  Bretagna  e  Irlanda,  ecc.,  ecc.,  animati 
dal  desiderio  di  agevolare  lo  sdoganamento  presso  i 
rispettivi  uffici  di  dogana  dei  campioni  di  merci  sog- 
gette a  dazio  importati  nel  territorio  di  una  delle 
Parti  contraenti  da  viaggiatori  di  commercio  dell'altra 
Parte,  per  adoi)erarli  come  esemi)lari  o  modelli  per 
procurare  ordinazioni  e  non  -per  la  vendita  recipro- 
vamente  convengono  di  quanto  appresso  : 

Gli  oggetti  soggetti  a  dazio  destinati  a  uso  di  mo- 
delli e  campioni  importati  in  Italia  da  viaggiatori 
di  commercio  della  Gran  Bretagna  e  nella  Gran 
Bretagna  da  viaggiatori  di  commercio  italiani  sa- 
ranno ammessi  d'ora  innanzi  in  esenzione  da  dazio, 
sottostando  alle  seguenti  formalità  necessarie  a  ga- 
rantire la  loro  riesportazione  o  introduzione  in  de- 
posito : 

1.  Gli  uffici  di  dogana  nei  porti  o  località  per  i 
quali  i  modelli  o  campioni  possano  essere  imxDortati 
accerteranno  l'ammontare  del  relativo  dazio. 

Tale  ammontare  deve  dal  viaggiatore  di  com- 
mercio essere  depositato  in  contanti  o  ampia  sicurtà 
deve  essere  rilasciata  per  esso. 


1908 
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2.  A  fine  di  identificazione,  i  contrassegni,  i 
bolli  o  suggelli  apposti  su  tali  campioni  dalle  autorità 
doganali  di  una  delle  Parti  contraenti  saranno  ri- 
conosciuti come  sufficienti  dalle  autorità  dell'altra 
Parte.  Se,  tuttavia,  i  campioni  giungessero  senza 
avere  i  contrassegni  d'identità  sopra  indicati  oppure 
se  i  contrassegni  non  sembrassero  sufficienti  all'am- 
ministrazione interessata,  può  essere  apposto  a  detti 
campioni  un  contrassegno  supplementare,  se  lo  si 
ritenga  necessario  senza  danneggiare  i  campioni  e 
gratuitamente. 

3.  Si  consegnerà  all'importatore  una  bolletta 
o  certificato  che  conterrà  : 

a)  l'elenco  dei  modelli  o  camx)ioni  importati 
specificando  la  qualità  delle  merci  e  le  caratteristiche 
per  la  loro  identificazione  ; 

b)  la  distinta  del  dazio  che  grava  sui  modelli 
o  campioni,  indicando  se  il  relativo  importo  sia  stato 
depositato  in  contanti  e  se  venne  data  cauzione  per 
esso  ; 

e)  la  indicazione  del  modo  col  quale  i  modelli 
o  campioni  furono  contrassegnati  ; 

d)  la  fissazione  di  un  termine,  che  al  massimo 
non  deve  eccedere  12  mesi,  alla  cui  scadenza,  a  meno 
che  non  venga  provato  che  i  modelli  o  campioni  sono 
stati  precedentemente  riesportati  o  introdotti  in  de- 
posito, l'imxDorto  del  dazio  depositato  sarà  passato 
in  pubblica  entrata  oppure  sarà  realizzato  in  base  alla 
cauzione  rilasciata. 

4.  I  modelli  o  campioni  possono  riesportarsi 
pure  per  una  dogana  diversa  da  quella  per  la  quale 
vennero  importati. 

5.  Se  prima  della  scadenza  del  termine  fissato 
(3  d.)  i  modelli  o  campioni  venissero  presentati  alla 
dogana  di  qualche  porto  o  località  per  riesportazione 


ITALIA   E    GRAN   BRETAGNA  46 

o  introduzione  in  deposito,  l'ufifieio  si  accerterà  me-  1908 

,.  . ,-  j_   j.-  ^•     i.       •         30  maggio 

diante  esame  che  gli  oggetti  presentati  sono  gli  stessi 
per  i  quali  venne  rilasciata  la  bolletta  originaria. 
Se  non  vi  sono  obiezioni  al  riguardo  l'ufficio  at- 
testerà la  riesportazione  o  la  entrata  in  deposito  e 
restituirà  il  dazio  depositato  o  promoverà  le  pratiche 
adatte  per  lo  svincolo  della  cauzione. 

Fatto  a  Eoma,  in  doppio  esemplare,  rispettiva- 
mente nelle  lingue  italiana  ed  inglese,  il  30  maggio 
1908. 

T.    TlTTONI. 


The  Government  of  His  Majesty  the  King  of 
Italy  and  the  GoverNxMEnts  of  His  Majesty  the 
King  of  the  United  Kingdom  of  Great  Britain 
AND  Ireland  &c.,  &c.,  bciug  desirous  of  facilitating 
the  clearance  through  their  respective  Customs  De- 
partments  of  samples  of  dutiable  goods  brought  into 
the  territories  of  one  them  by  commercial  travellers 
of  the  other,  to  be  used  as  models  or  patterns  for 
the  purpose  of  obtaining  orders,  and  not  for  sale, 
mutually  agree  as  foUows  : 

Articles  liable  to  duty  serving  as  patterns  and 
samples  which  are  introduced  into  Great  Britain 
by  Commercial  Travellers  of  Italy  or  into  Italy  by 
Commercial  Travellers  of  Great  Britain  shall  hence- 
forth  be  admitted  free  of  duty,  subject  to  the  follo- 
wing  formalities  requisite  to  insure  their  being  re- 
exported  or  placed  in  bond  : 

1.  The  officers  of  Customs  at  any  port  or  place 
at  which  the  patterns  or  samples  may  be  imported 
shall  ascertain  the  amount  of  duty  chargeable  thereon. 
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1908  That  amount  must  either  be  deposited  by    the 

viaggio       Commercial  Traveller  in  money  or  ampie  security 
must  be  given  for  it. 

2.  For  the  purpose  of  identifìcation,  the  marks, 
stamps  or  seals  placed  upon  such  samples  by  the 
Customs  Authorities  of  one  of  the  High  Contracting 
Parties  shall  be  recognised  as  sufììcient  by  those  of 
the  other  Party.  Should  the  samples,  however, 
arrive  without  hearing  the  above  mentioned  marks 
of  identity,  or  should  the  marks  not  appear  sufìì- 
cient to  the  administration  interested,  a  supplemen- 
tary  mark  may  be  afifìxed  to  such  samples  if  consi- 
dered  desirable  in  such  a  way  as  not  to  injure  them 
and  without  charge. 

3.  A  permit  or  certificate  shall  be  given  to  the 
importer  which  shall  contain  : 

a)  a  list  of  the  patterns  or  samples  imported, 
specifying  the  nature  of  the  goods  and  such  marks  as 
may  be  proper  for  the  purpose  of  identifìcation  ; 

b)  a  statement  of  the  duty  chargeable  on 
the  patterns  or  samples  as  also  whether  the  amount 
was  deposited  in  money  or  whether  security  vas  given 
for  it  : 

e)  a  statement  relative  to  the  manner  in 
which  the  patterns  or  samples  were  marked  ; 

d)  the  appointment  of  a  period,  which  at  the 
utmost  must  not  exceed  12  months,  at  the  expiration 
of  which,  unless  it  is  proved  that  the  patterns  or 
samples  have  been  previously  re-exported  or  placed 
in  bond,  the  amount  of  duty  deposited  will  be  car- 
ried  to  the  public  account,  or  the  amount  recovered 
under  the  security  given. 

4.  Patterns  or  samples  may  also  be  re-expor- 
ted through  any  other  Custom  House  than  the  one 
through  which  they  were  imported. 
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5.  If    before    the  expiration  of    the    appointed  1908 

time  (3  d.)  the  patterns  or  samples  should  be  presen-  ^^SS  o 

ted  at  the  Custom  House  of  any  port  or  place  for 
the  purpose  of  re-exportation  or  being  placed  in 
bond,  the  offìcers  at  such  port  or  place  must  satisfy 
themselves  by  examination  whether  the  articles 
which  are  brought  to  them  are  the  same  as  those  for 
which  the  permit  of  entry  was  granted.  If  there  are 
no  objections  in  this  respect  the  offlcers  will  certify 
the  re-exportation  or  deposit  in  bond,  and  will  refund 
the  duty  which  had  been  deposited,  or  will  take  the 
necessary  steps  for  discharging  the  security. 

Done  in  duplicate,  at  Eome,  in  the  Italian  and 
English  languages,  the  30th  of  May  1908. 

E.  Egeeton. 
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XII. 


11  giugno  1908. 
LISBONA. 

RevisioDe  del  Regolamento  del  servizio  internazioDale 
aonesso  alla  ConveDziooe  telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo. 

REVISION  DE  LISBONNE. 

Artide  13  de  la  Convention. 

Les  dispositions  de  la  présente  Convention  sont 
complétées  par  un  règlement,  dont  les  prescriptions 
peuvent  étre,  à  tonte  epoque,  modifiées  d'un  commun 
accord  par  les  Administrations  des  Etats  contrac- 
tants. 

1.  Réseau  intemational. 

Artide  4  de  la  Convention. 

Cliaque  Gouvernement  s'engage  à  affecter  au  ser- 
vice  télégi'aphique  intemational  des  fils  spéciaux, 
en  nombre  sufflsant  pour  assurer  une  rapide  transniis- 
sion  des  télégrammes. 

Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les  meilleures 
conditions  que  la  pratique  du  ser^sàce  aura  fait  con- 
naitre. 

I.  —  Les  bureaux  entre  lesquels  l'échange  des  té- 
légrammes est  continu  ou  très  actif  sont,  autant  que 
possible,  reliés  par  des  fils  direets.  Ces  fils  présentent 
des  garanties  mécaniques  et  éleetriques  suffisantes. 
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II.  —  1.  Les   fìls   intemationaux   son   établis   en  1908 
nombre  suffisant  pour  satisfaire  à  toiis  les  besoins  g^^g"° 
du  service  des  transmissions  effectuées  entre  les  deux 
bureaux  directement  reliés. 

2.  L'exploitation  de  ces  fìls  est  assurée  par  des 
appareils  Morse  ou  des  appareils  à  reception  auditive, 
entre  bureaux  qui  ont  à  faire  face  à  un  travail  modéré 
et  par  des  appareils  Hughes  sur  les  fìls  où  la  corres- 
pondance  est  plus  active. 

Lorsque  le  trafic  comporte  un  nombre  de  télé- 
grammes  supérieur  a  500  (environ  7000  mots)  par 
jour  et  par  fll,  les  Administrations  intéressées  pour- 
voient,  soit  à  l'établissement  d'un  nouveau  conduc- 
teur  direct,  soit  à  l'exploitation  des  fìls  par  un  sys- 
tème  d'appareils  plus  rapides  que  l'appareil  Hughes, 
par  exemple  :  les  appareils  Baudot  ou  Wheatstone. 

3.  En  cas  de  dérangement,  les  fìls  intemationaux 
peuvent  étre  détournés  de  leur  affectation  speciale 
après  a  vis  donne  aux  bureaux  intéressés,  mais  ils 
doivent  étre  ramenés  à  cette  affectation  dès  que  le 
dérangement  a  cesse. 

4.  Les  transmissions  par  ces  fìls  ne  sont  effec- 
tuées, en  règie  generale,  que  par  les  bureaux  désignés 
comme  points  extrémes.  Les  Administrations  télé- 
graphiques  indiquent,  sur  chaque  fìl,  un  ou  plusieurs 
bureaux  intermédiaires  obligés  de  prendre  les  télé- 
grammes  en  passage,  si  la  transmission  directe  entre 
les  deux  bureaux  extrémes  est  impossible. 

III.  —  1.  Les  Administrations  concourent,  dans 
les  limites  de  leur  action  respective,  à  la  sauvegarde 
des  fìls  intemationaux  et  des  càbles  sous-marins  ; 
elles  combinent,  pour  chacun  d'eux,  les  dispositions 
qui   permettent  d'en  tirer  le  meilleur  parti. 

2.  Des  expériences  en  vue  de  mesurer  l'état 
électrique  (isolement,  résistance,  etc.)  des  fìls  interna- 
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,,  ^^^^  tionaux  de  srrande  comunication  ont  lieu,  par  ies 

11  giugno  '^  '    ^ 

soins  des  bureaux  extrémes,  au  moins  une  fois  toiis 
Ies  six  mois,  à  des  jours  et  heures  à  fixerd'un  commuu 
aceord  par  Ies  Offices  intéressés.  Les  résultats  en  sont 
inserits  sur  des  registres   ad  hoc. 

3.  Les  cliefs  de  service  des  circonscriptions 
desservies  par  des  fils  internationaux  s'entendent 
directement  pour  régier  et  exécuter  ces  expériences 
et  pour  assurer  l'application  des  dispositions  con- 
certées  dans  l'intérét  du  service  commun. 

4.  En  cas  de  dérangement  des  fils  internatio- 
naux, les  agents  des  bureaux  en  cause  doivent  se 
communiquer  les  résultats  de  leurs  recherches  en 
vue  de  déterminer  la  nature  du  dérangement,  ainsi 
que  tous  les  renseignements  utiles  pour  un  prompt 
rétablissement  des  fils. 


2.  Durée  du  service.  Ouverture  des  bureaux. 

lY.  —  1.  Entre  les  villes  importantes  des  Etats 
contractants  le  service  est,  autant  que  possible, 
permanent  le  jour  et  la  nuit,  sans  interruption. 

2.  Les  bureaux  ordinaires,  à  service  de  jour 
complet,  sont  ouverts  au  public  au  moins  de  8  heu- 
res du  matin  à  9  heures  du  soir. 

3.  Les  heures  d'ouverture  des  bureaux  à  ser- 
vice limite  sont  fixées  par  les  Administrations  respec- 
tives  des  Etats  contractants.  Chaque  Administra- 
tion  peut  restreindre  les  dimanches  et  jours  fériés 
les  heures  d'ouverture  de  ses  bureaux  à  service  com- 
plet ;  cette  mesure  est  notifiée  au  Bureau  Interna- 
tional de  l'Union  télégi-aphique,  qui  la  porte  à  la 
connaissance  des  autres  Administrations. 

4.  Les  bm-eaux  dont  le  ser\àce  n'est  point  perma- 
nent ne  peuvent  prendre  clóture  avant  d'avoir  trans- 
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mis   toTis   leurs   télégrammes   internationaux   à   un  1908 

.  11^  11  giugno 

bureau  dont  le  service  est  plus  prolonge. 

5.  Entre  deux  bureaux  d'Etat  difCérents  com- 
muniquant  par  un  fil  direct,  la  clóture  est  donnée 
par  celui  qui  appartient  à  l'Etat  dont  la  capitale  a 
la  position  la  plus  occidentale. 

6.  Cette  règie  s'applique  à  la  division  des  séances 
et  à  la  clòtui'e  des  procès-verbaux  dans  les  bureaux 
à     service  permanent. 

7.  Le  méme  temps  est  adopté  par  tous  les  bu- 
reaux d'un  méme  Etat.  Le  temps  moyen  adopté  par 
une  Administration  est  notifié  au  Bureau  interna- 
tional  de  l'Union  télégTaphique,  qui  le  fait  connaìtre 
aux  autres  Administrations. 

V.  —  Les  notations  suivantes  sont  adoptées  dans 
les  documents  à  l'usage  du  service  International  pour 
designer  les   bureaux  télégi'aphiques  : 

N     bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de 
nuit)  ; 

N     bureau  à  service  de  jom'  prolonge  jusqu'à 
2         minuit  ; 

C     bureau  à   service  de  jour  complet  ; 

F     station  de  chemin  de  fer  ouverte  à  la  cor- 
respondance  des  particuliers  ; 

P      bureau  appartenant    à  un  particulier  ; 

R     station  radiotélégraphique  sm*  terre  ferme 
ou  à  bord  d'un  navire  ancré  à  demeure  . 

S     bureau  sémaphorique  ; 

T     bureau  téléphonique  ouvert  à  la  correspon- 
dance  télégraphiqu  e  privée  ; 
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1908  K     bureau  qui  admet  au  départ  les  télégrammes 

^^"^°  de  toute  catégorie  et  qui  n'accepte  à  l'ar- 

rivée   que   ceux   à   remettre    «  télégraphe 

restant  »  ou  à  distribuer  dans  l'enceinte 

d'une  gare  ; 

VK  bureau  qui  admet  au  départ  les  télégram- 
mes  de  toute  catégorie,  où  seulement  ceux 
des  voyageurs  ou  du  personuel  résidaut 
dans  la  gare,  et  qui  n'accepte  aucun  té- 
légramme  à  l'arrivée  ; 

E     bureau  ouvert  seulement  pendant  le  «éjour 
du  Chef  de  l'Etat  ou  de  la  Cour  ; 

B     bureau  ouvert  seulement  pendant  la  saison 
des  bains  ; 

H     bureau  ouvert  seulement  pendant  la  saison 
d'hiA^er  ; 

BC  bureau  à  service  de  jour  complet  pendant 
la  saison  des  bains  et  à  service  limite 
pendant  le  reste  de  l'année  ; 

HC  bureau  à  service  de  jour  complet  pendant 
l'hiver  et  à  service  limite  pendant  le  reste 
de  l'année  ; 

C     bureau  à  service  de  jour  complet  les  jours 
DL      ordinaires,  mais   qui,  le  dimanche,  n'es* 
ouvert  que  pendant  les  heures  du  service 
limite  ; 

*     bureau  ferme. 

Les  notations  qui  précédent  peuvent  se  combiner 
entre  elles. 
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3.  Dispositions  générales  relatives  à  la  correspondance.        n  giugno 

Artide  premier  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractautes  reconnaissent 
à  toutes  personnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen 
des  télégraphes  internationaux. 

Artide  2  de  la  Convention. 

Elles  s'engagent  à  prendre  toutes  les  dispositions 
nécessaires  poiir  assurer  le  secret  des  correspondan- 
ces  et  leur  bonne  expéditiou. 

Artide  3  de  la  Convention. 

Toiitefois,  elles  déclarent  n'accepter,  à  raison  du 
Service  de  la  tólégrapliie  internatiouale,  aucime  res- 
ponsabilité. 

Artide  5  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  sont  classés  eu  trois  catégories  : 

1.  -  Télégrammes  d'Etat  :  ceiix  qui  émanent 
du  Chef  de  l'Etat,  des  Ministres,  des  Commaudants 
en  chef  des  forces  de  terre  et  de  mer  et  des  Agents 
diplomatiques  ou  consulaires  des  Gouvernements 
contractants,  aiusi  que  les  réponses  à  ces  mémes 
télégrammes. 

2.  -  Télégrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent 
des  Administrations  télégraphiques  des  Etats  con- 
tractants et  qui  sont  relatifs,  soit  au  service  de  la 
télégraphie  Internationale,  soit  à  des  objets  d'intérét 
public  déterminés  de  concert  par  les  dites  Administra- 
tions. 

3.  -  Télégrammes  privés. 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'Etat 
jouissent  de  la  priorité  sur  les  autres  télégrammes. 
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1908  Artide  7  de  la  Convention. 

11  giugno 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la 
faculté  d'arréter  la  transmission  de  tout  télégramme 
prive  qui  paraitrait  dangereux  pour  la  sécurité  de 
l'Etat  Oli  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays  à 
l'ordre  public  ou  aux  bonnes  moeurs. 

Artide  8  de  la  Convention. 

Chaque  Gouvernement  se  réserve  aussi  la  faculté 
de  suspendre  le  service  de  la  télégraphie  internatio- 
nalepouruntempsindéterminé,  s'ille  juge  nécessaire, 
soit  d'une  manière  generale,  soit  seulement  sur  cer- 
taines  lignes  et  pour  certaines  natures  de  correspon- 
dances,  à  charge  par  lui  d'en  a\iser  immédiatement 
chacun  des   autres   Gouvernement s   contractants. 


4.  Rédaction  et  dépòt  des  télégrammes. 

Artide  5  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  catégories  : 

1.  -  Télégrammes  d'Etat  :  ceux  qui,  etc. 

2.  -  Télégrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent 
des  Administrations  télégraphiques  des  Etats  con- 
tractants, etc. 

3.  -  Télégrammes  privés. 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'Etat  jouis- 
sent  de  la  priorité  sur  les  autres  télégrammes. 

Artide  6  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  d'Etat  et  de  service  peuvent 
étre  émis  en  langage  secret,  dans  toutes  les  relations. 

Les  télégrammes  privés  peuvent  étre  échangés 
en  langage  secret  entre  deux  Etats  qui  admettent  ce 
mode  de  correspondance. 
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Les  Etats   qui  n'admettent  pas  les  télégrammes  1908 

privés  en  langage  secret,  au  départ  et  à  l'arrivée,  doi-  giugno 

Tent  les  laisser  circuler  en  transit,  sauf  le  cas  de  sus- 
pension  défini  à  l'art.  8. 

YI.  —  1.  Le  texte  des  télégrammes  peut  étre 
redige  en  langage  clair  on  en  langage  secret,  ce  der- 
nier  se  distinguant  en  langage  convenu  et  en  langage 
chiffré.  Chacun  de  ces  langages  peut  étre  employé 
Seul  ou  conjointement  avec  les  autres  dans  un  méme 
télégTamme. 

2.  Tous  les  Offices  acceptent,  dans  toutes  leurs 
relations,  les  télégrammes  en  langage  clair.  Ils  peu- 
rent  n'admettre  ni  au  départ  ni  à  l'arrivée  les  télé- 
grammes privés  rédigés  totalement  ou  partiellemeut 
en  langage  secret,  mais  ils  doivent  laisser  ces  télégram- 
mes circuler  en  transit,  sauf  le  cas  de  suspension  de- 
finì à  l'article  8  de  la  Convention  de  St-Pétersbourg. 

VII.  —  1.  Le  langage  clair  est  celui  qui  offre  un 
sens  compréhensible  dans  Fune  ou  plusieurs  des  lan- 
gues  autorisées  pour  la  correspondance  télégraphi- 
que  Internationale. 

2.  On  entend  par  télégrammes  en  langage  clair, 
ceux  dont  le  texte  est  entièrement  redige  en  langage 
clair.  Toutefois,  la  présence  d'adresses  convention- 
nelles,  de  marques  de  commerce,  de  cours  de  bourse, 
de  lettres  représentant  les  signaux  du  Code  Interna- 
tional de  signaux,  employées  dans  les  télégrammes 
maritimes,  d'expressions  abrégées  d'un  usage  cou- 
rant  dans  la  correspondance  usuelle  ou  commerciale, 
comme  fob,  cif,  caf,  svp  ou  tonte  autre  analogue, 
dont  l'appréciation  appartient  au  pays  qui  expédie 
le  télégramme,  ne  change  pas  le  caractère  d'un  télé- 
gramme  en  langage  clair. 

3.  Chaque  Administration  désigne,  parmi  les 
langues  usitées  sur  le  territoie  de  l'Etat  auquel  elle 
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1908  appartient,  celles  dont  elle  autorise  l'emploi  dans  la 

11  giugno  correspondance  télégrapliiqne  internationale  en  lan- 
gage  clair.  L'usage  de  la  langue  latine  est  également 
autori  sé. 

Vili.  —  1.  Le  langage  convenu  est  celui  qui  se 
compose  de  mots  ne  formant  pas  des  phrases  compré- 
hensibles  dans  une  ou  plusieurs  des  langues  autori sées 
pour  la  correspondance  télégraphique  en  langage 
clair. 

2.  Les  mots,  qu'ils  soicnt  réels  ou  artifìciels, 
doivent  étre  formés  de  syllabes  pouvant  se  pronon- 
cer  selon  l'usage  courant  d'une  des  langues  alle- 
mande, anglaise,  espagnole,  frangaise,  hollandaise, 
italienne,  portugaise  ou  latine.  Les  mots  artifìciels 
ne  doivent  pas  contenir  les  lettres  accentuées  a,  a, 

a,  é,  n,  ò,  il. 

Les  codes  destinés  à  la  correspondance  en  langage 
convenu  peuvent  étre  soumis  aux  Admimstrations 
télégraphiques  désignées  à  cet  effet,  en  vue  de  per- 
mettre  aux  intéressés  d'ol3tenir  l'assurance  que  les 
mots  contenus  dans  ces  codes  remplissent  les  condi- 
tions  du  présent  paragraphe. 

3.  Les  mots  du  langage  convenu  ne  peuvent  avoir 
une  longueur  superi  cure  à  dix  caractères  selon  l'al- 
phabet  Morse,  les  combinai sons,  ae,  aa,  ao,  oe,  uè 
étant  comptées  chacune  pour  deux  lettres.  La  com- 
binai son  eh  est  également  comptée  pour  deux  let- 
tres dans  les  mots  artifìciels. 

4.  Les  combinaisons  qui  ne  remplissent  pas  les 
conditions  des  deux  paragraphes  qui  précèdent  sont 
considérées  comme  appartenant  au  langage  en  let- 
tres ayant  une  signifìcation  scerete  et  taxées  en  con- 
séquence.  Toutefois,  celles  qui  seraient  formées  par 
la  réunion  de  deux  ou  plusieurs  mots  du  langage  clair 
contraire  à  l'usage  de  la  langue  ne  sont  point  admises. 
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IX.  —  1.  Le  langage  chiffré  est  celui  qui  est  forme  :  1908 
1°  -  soit  de  chiffres  arabes,  de  groiipes  ou  de  giugno 

séries  de  chiffres  arabes  ayant  une  signiflcation  sc- 
erete, soit  de  lettres  (à  l'exclusiou  des  lettres  accen- 
tuées,  a,  a,  a,  é,  n,  ò,  il),  de  groupes  ou  de  séries  de 
lettres  ayaut  une  signiflcation  scerete  ; 

2°  -  de  mots,  noms,  expressions  ou  réunions 
de  lettres  ne  remplissant  pas  Ics  conditions  du  lan- 
gage clair  (art.  VII)  ou  du  langage  convenu  (art.  Vili). 

2.  Le  mélange,  dans  un  méme  groupe,  de  chif- 
fres et  de  lettres  ayant  une  signiflcation  scerete  n'est 
pas  admis. 

3.  Ne  sont  pas  considérés  comme  ayant  une  si- 
gniflcation secrète  Ics  groupes  visés  à  l'article  VII, 
paragraphe  2. 

X.  —  1.  La  minute  du  télégramme  doit  étre  écrite 
lisiblement  en  caractères  qui  ont  leur  équivalent  dans 
le  tableau  règlementaire  des  signaux  télégraphiques 
et  qui  sont  en  usagc  dans  le  pays  oìi  le  télégramme 
est  présente. 

2.  Ces  caractères  sont  Ics  suivant  ; 

Lettres  : 
A,  B,  C,  D,  E,  F,   G,  H,   I,  J,   K,  L,  M,  N,   O, 
P,  Q,   E,  S,    T,   U,  V,   W,  X,    Y,  Z,  A,    A,  A,   É, 

S^,  O,  ti. 

Chiffres. 

1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuation  et  autres  : 
Point  (.),  virgule  (,),  point  et  virgule  (;),  deux 
points  (:),  point  d'intcrrogation  (?),  point  d'excla- 
mation  (!),  apostrophc  ('),  trait  d'union  ou  tiret  (-), 
parenthèses  (),  guillemets  (»),  barre  de  fraction  (/), 
souligné. 
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11  giugno 


Indication  éventuelles  et  signes  conventionnels  : 

Urgent ou  D 

Eépouse  payée  x ou  EPx 

Eéponse  payée  urgente  x    ou  EDPx 

Collationnement     ou  TC 

Accuse  reception  télégraphique  (té- 

légramme  avec)  ou  PC 

Accuse  reception  télégraphique  ur- 

gent  (télégramme  avec)   ou  PCD 

Accuse  reception   postai  (télégram- 
me avec) ou  PCP 

Faire  sui\Te    ou  FS 

Poste    — 

Poste  recommandée ou  PE 

Exprès — 

Exprès  pa  yé ou  XP 

Exprès  payé  x ou  XPx 

Exprès  payé  télégraphe ou  XPT 

Exprès  payé  lettre ou  XPP 

Ouvert — 

Mains  propres    ou  MP 

Jour — 

Xuit   — 

Téléphone — 

Télégraphe  restant    ou  TE 

Poste  restante    ou  GP 

Poste  restante  recommandée    ....  ou  GPE 

X  adresses ou  TMx 

Communiquer  toutes  adresses    ...  ou  CTA 

X  jours     — 

3.  Tout  renvoi,  interligne,  rature  ou  surcharge 

doit  étre  approuvé  par  l'exiDéditeur  ou  par  son  re- 
présentant. 

XI,  —  Les  diverses  parties  dont  se  compose  un  té- 
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léaTamme  doivent  étre  libellées  dans  l'ordre  suivant  :  1908 

10)    les   indications  éventuelles;  2°)  l'adresse;  3^  le  g^^g^o 

texte;  4»)  la  signature. 

XII,  —  1.  L'expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute 
et  immédiatement  avant  l'adresse  celles  des  indica- 
tions éventuelles  prévués  par  les  réglement  (art.  X) 
dont  il  désire  faire  usage. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  multiple  doit 
inserire  ces  indications  avant  l'adresse  de  cliaque 
destinataire  qu'elles  peuvent  concerner  ;  toutefois, 
s'il  s'ag'it  d'un  télégi'amme  multiple  urgent  ou  avec 
coUationnement,  il  suffit  que  les  indications  relatives 
à  l'urgence  ou  au  coUationnement  soient  inscrites 
une  seule  fois  et  avant  la  première  adresse. 

3.  Les  indications  éventuelles  peuvent  étre  ecri- 
tes  sous  la  forme  abrégée  admise  par  le  réglement 
(art.  X).  Dans  ce  cas,  l'agent  taxateur  place  chacune 
d'elles  entre  deux  doubles  traits  :  =.  Lorsque  elles 
sont  expriméés  en  langage  clair,  elles  doivent  étre 
écrites  en  frangais,  à  moins  que  les  Administrations 
en  cause  ne  se  soient  entendues  pour  l'usage  d'une 
autre  langue. 

Toutefois,  en  cas  de  réexpedition  à  un  pays  n'ad- 
mettant  pas  l'usage  de  cette  dernière  langue,  lesindica- 
tions  éventuelles,  doivent  étre  traduites  par  le  bureau 
réexpéditeur  en  frangais  ou  dans  la  langueadmise  pour 
ses  relations  avec  le  nouveau  pays  de  destination. 

XIII.  —  1.  Tonte  adresse  doit,  pour  étre  admise, 
contenir  au  moins  deux  mots  :  le  premier  désignant 
le  destinataire,  le  second  indiquant  le  noni  du  bureau 
télégraphique  de  destination. 

2.  L'adresse  doit  comprendre  toutes  les  indica- 
tions nécessaires  pour  assurer  la  remise  du  télégram- 
me au  destinataire.  Ces  indications  doivent  étre 
écrites  en  frangais  ou  dans  la  langue  du  pays  de  des- 


60  ITALIA    E   VAKI   STATI 

1908  tination  ;  toutefois,  les  noms  ou  prénoms  sont  ac- 

giugno       ceptés  tels  que  l'expéditeur  les  a  libellés. 

3.  L'adresse  des  télégrammes  privés  doit  étre 
telle  que  la  remise  au  destinataire  puisse  avoir  lieu 
sans    recherches    ni    demandes    de    rerL.seignements. 

Elle  doit,  pour  les  graudes  villes,  faire  mention  de 
la  rue  et  du  numero  ou  à  défaut  de  ces  indications, 
spécifier  la  profession  du  destinataire  ou  donner 
tous  autres  renseignents  utiles. 

Meme  pour  les  petites  villes,  le  nom  du  destina- 
taire doit  étre,  autant  que  possible,  accompagné 
d'une  indication  complémentaire  capable  de  guider 
le  bureau  d'arrivée  en  cas  d'altération  du  nom  propre. 

4.  Lorsqu'un  télégramme  est  adressé  à  une  per- 
sonne  chez  une  autre,  l'adresse  doit  comprendre, 
immédiatement  après  la  désignation  du  véritable 
destinataire,  l'une  des  mentions  :  «  chez  »,  «  aux 
soins   de  »  ou  tonte  autre  equivalente. 

5.  Le  nom  du  bureau  télégraphique  de  destina- 
tion  doit  étre  place  à  la  suite  des  indications  de  l'adres- 
se qui  servent  à  designer  le  destinataire  et,  le  cas 
échéant,  son  domicile.  Il  doit  étre  écrit  tei  qu'il  figure 
dans  la  première  colonne  de  la  Nomenclature  officielle 
des  bureaux.  Ce  nom  ne  peut  étre  suivi  que  du  nom 
de  la  subdivision  territoriale  ou  de  celui  du  pays, 
ou  bien  de  ces  deux  noms.  Dans  ce  dernier  cas,  c'est 
le  nom  de  la  subdivision  territoriale  qui  doit  suivre 
immédiatement   celui   du   bureau   destinataire. 

6.  Lorsque  le  nom  du  bui'eau  de  destination 
n'est  pas  encore  public  dans  la  Xomenclature  offi- 
cielle, l'expéditeur  doit  compléter  l'adresse  par  la  dé- 
signation du  pays  ou  de  la  subdivision  territoriale 
ou  par  tout  autre  renseignement  qu'il  juge  suffisant 
pour  l'acheminement  de  son  télégramme  qui,  toute- 
fois, n'est  accepté  qu'à  ses  risques  et  périls. 
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7.  L'adresse  peut  étre  écrite  sous  une  forme 
conventionnelle  ou  abrégée.  Toutefois,  la  f acuite 
pour  un  destinataire  de  se  faire  remettre  un  télé- 
gramme  dont  l'adresse  est  ainsi  formée  est  subor- 
donnée  à  un  arrangement  entre  ce  destinataire  et 
le  bureau  télégrapliique  d'arrivée. 

8.  Les  télégrammes  adressés  «  poste  restante  » 
ou  «  télégraphe  restant  »  sont  acceptés  avec  une 
adresse  composée,  soit  de  lettres  ou  de  chiffres,  soit 
de  lettres  et  de  chiffres,  lorsque  l'Office  destinataire 
admet  ce  genre  d'adresses. 

9.  Les  télégTammes  dont  l'adresse  ne  satisfait 
pas  aux  conditions  pré^oies  dans  les  paragraphes  1 
et  6  du  présent  article  sont  refusés. 

Sont  également  refusés  les  télégrammes  adressés 
à  une  agence  télégrapbique  de  réexpédition  notoire- 
ment  organi sée  dans  le  but  de  soustraire  les  corres- 
pondances  des  tiers  au  payement  integrai  des  taxes 
dues  pour  leur  transmission,  sans  réexpédition  inter- 
médiaire,  entre  le  bureau  de  départ  et  celui  de  la 
destina tion  definitive. 

Toutefois,  l'existence  et  l'adresse  de  ces  agences 
doivent  étre  préalablement  notifiées  aux  Offices  de 
l'Union  par  l'intermédiaire  du  Bureau  interna- 
tional. 

10.  Dans  tous  les  cas  d'insuffisance  de  l'adresse, 
les  télégrammes  ne  sont  acceptés  qu'aux  risques  et 
périls  de  l'expéditeur,  si  celui-ci  persiste  à  en  deman- 
der  l'expédition  ;  il  en  est  de  méme  dans  le  cas  prévu 
au  paragraphe  8- 

11.  Dans  tous  les  cas,  l'expéditem-  supporte  les 
conséquences    de    l'insuffisance    de    l'adresse. 

XIV.  —  1.  Les  télégrammes  sans  texte  sont  admis. 

2.  La  signatm'e  n'est  pas  obligatoire  :  elle  peut 

étre  libellée  par  l'expéditem-  sous  ime  forme  abrégée 


1908 
11  giugno 
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1908  conforme  à  l'usage  cu  étre  remplacée  par  une  adresse 

11  giugno  .   ,    , 

^  enregistrée. 

3.  L'expéditeur  d'un  télégramme  prive  est  tenu 
d'établir  son  identité  lorsqu'il  y  est  invite  par  le 
bureau  d'origine. 

4.  Il  a,  de  son  coté,  la  f acuite  de  comprendre 
dans  son  télégi-amme  la  légalisation  de  sa  signature, 
ainsi  que  le  comporte  la  législation  du  pays  d'origine. 
Il  peut  faire  transmettre  cette  légalisation,  soit  tex- 
tueUemént,   soit  par  la  formule  : 

«Signature  légalisée  par...  ». 

5.  Le  bureau  vérifìe  la  sincérité  de  la  légalisa- 
tion. Hormis  le  cas  oti  la  signature  lui  est  connue, 
il  ne  peut  la  considérer  comme  authentique  que  si 
elle  est  pourvue  du  sceau  ou  cachet  de  l'autorité 
signataire.  Dans  le  cas  contraire,  il  doit  refuser  l'ac- 
ceptation  et  la  transmission  de  la  légalisation. 

6.  La  légalisation,  telle  qu'elle  est  transmise, 
entre  dans  le  compte  des  mots  taxés  ;  elle  prend  place 
après   la   signature   du   télégramme. 

5.  Télégrammes  d'Etat. 

Artide  6  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  catégorie»  : 

1.  -  Télégrammes  d'Etat  :  ceux  qui  émanent  du 
Chef  de  l'Etat,  des  Ministres,  des  Commandants  en 
chefs  des  forces  de  terre  et  de  mer  et  des  Agents  di- 
plomatique  ou  consulaires  des  Gouvernements  con- 
tractants,  ainsi  que  les  réponses  à  ces  mémes  télé- 
grammes. 

2.  -  Télégrammes  de  service... 

3.  -  Télégrammes  privés. 

Dans    la    transmission,    les    télégrammes    d'Etat 
jouissent  de  la  priorité  sur  les  autres  télégrammes. 
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1908 

Artide  6  de  la  Convention.  H  giugno 

Les  télégrammes  d'Etat  et  de  service  peuvent  étre 
émis  en  langage  secret  dans  toutes  les  relations. 


XV.  —  1.  Les  télégrammes  d'Etat  doivent  étre 
revétus  du  sceau  ou  du  cachet  de  l'autorité  qui  les 
expédie.  Cette  formalité  n'est  pas  exigible  lorsque 
l'authenticité  du  télégramme  ne  peut  soulever  aucun 
doute. 

2.  Le  droit  d'émettre  une  réponse  comme  télé- 
gramme d'Etat  est  établi  par  la  production  du  télé- 
gramme d'Etat  primitif. 

3.  Les  télégrammes  des  agents  consulairs  qui 
exercent  le  commerce  ne  sont  considérés  comme 
télégrammes  d'Etat  que  lorsqu'ils  sont  adressés  à 
un  personnage  officiel  et  qu'ils  traitent  d'affaires  de 
service.  Toutefois,  les  télégrammes  qui  ne  remplis- 
sent  pas  ces  dernières  conditions  sont  acceptés  par 
les  bureaux  et  transmis  comme  télégrammes  d'Etat  ; 
mais  ces  bureaux  les  signalent  immédiatement  à 
l'Administration  dont  ils  relèvent. 

4.  Le  texte  des  télégrammes  d'Etat  peut  étre 
redige  en  langage  secret  dans  toutes  les  relations. 

5.  Les  télégrammes  d'Etat  qui  ne  remplissent 
pas  les  conditions  visées  aux  articles  VII,  Vili  et 
IX  ne  sont  pas  refusés  ;  mais  ils  sont  signalés  par  le 
bureau  qui  constate  les  irrégularités  à  l'Administra- 
tion dont  ce  bureau  relève. 

6.  Les  télégrammes  d'Etat  rédigés  en  langage 
clair  donnent  lieu  à  une  répétition  partieUe  obliga- 
toire  ;  ceux  qui  sont  rédigés  total ement  ou  partielle- 
ment  en  langage  secret  doivent  étre  répétés  intégra- 
lement  et  d'office  par  le  bureau  réceptionnaire. 
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1908  6.  Télégrammes  de  service. 

11  giugno 

Artide  5  de  la  Convention. 
Les  télégrammes  sont  classés  en  trois  catégories  : 

2.  Télégrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent 
des  Administration  télégraphiques  des  Etats  con- 
traetants  et  qui  sont  relatifs,  soit  au  service  de  la 
télégraphie  internationale,  soit  à  des  objets  d'intérét 
public  déterminés  de  concert  par  les  dites  Adminis- 
trations. 


Artide  11  de  la  Convention. 

Les  télégrammes  relatifs  au  service  des  télégraphes 
internationaux  des  Etats  contractants  sont  transmis 
en  franchise  sur  tout  le  réseau  des  dits  Etats. 

XVI.  —  1.  Les  télégrammes  de  service  se  distin- 
guent  en  télégrammes  de  service  proprement  dits 
et  en  avis  de  service. 

2.  Ils  sont  transmis  en  franchise  dans  toutes  les 
relations,  hormis  les  cas  spécifìés  dans  l'article  ci- 
après. 

3.  Ils  sont  rédigés  en  frangais  lorsque  les  Admi- 
nistrations  en  cause  ne  se  sont  pas  entendues  pour 
l'usage  d'une  autre  langue.  Il  en  est  de  méme  des 
notes  de  service  qui  accompagnent  la  transmission 
des  télégranmies. 

4.  Ils  doivent  étre  limités  aux  cas  qui  présentent 
un  caractère  d'urgence  et  étre  libellés  dans  la  forme 
la  plus  concise.  Les  Administrations  et  les  bureaux 
télégraphiques  prennent  les  mesures  nécessaires  pour 
en  diminuer,  autant  que  possible,  le  nombre  et 
l'étendue. 
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5.  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  1908 
un  caractère  d'urgence  sont  demandés  ou  donnés  par  giugno 
la  poste  au  moyen  de  lettres  affranchies. 

6.  Les  télégrammes  de  service  proprement  dits 
sont  échangés  entre  les  Administrations  et  les  fonc- 
tionnaires  qui  y  sont  autorisés. 

Les  dispositions  de  l'article  XY,  paragraphes  4, 
5  et  6,  sont  applicables  à  ces  télégrammes. 

L'adresse  de  ces  télégrammes  alìeete  la  forme  sui- 
vante : 

«  Directeur  general  à  Directeur  general,  Paris  ». 
«Directeur  à  Inspecteur,  Turin  »,  etc...  (le  lieu 
d'origine  ne  fìgurant  que  dans  le  préambule). 
Ces  télégrammes  ne  comportent  pas  de  signature. 

7.  Les  avis  de  service  sont  échangés  entre  les 
bureaux  télégraphiques  ;  ils  sont  relatifs  au  service 
des  lignes  ou  des  transmissions  et  ne  comportent  ni 
adresse  ni  signature. 

La  destination  et  l'origine  de  ces  avis  sont  indiquées 
uniquement  dans  le  préambule  ;  celui-ci  est  redige 
comme  suit  :  A  Lyon  Lilienfeld  673  (numero  de  l'avis) 
15  (date  de  dépòt)  ;  suit  la  demande  du  bureau  ex- 
péditeur  ». 

8.  Ils  sont  échangés  toutes  les  fois  que  des  inci- 
dents  de  service  le  nécessitent,  notamment  lorsque 
les  indications  de  service  d'un  télégramme  déjà  trans- 
mis  ne  sont  pas  régulières  (art.  XXXY,  §  4)  ;  lors  de 
rectifìcations  ou  de  renseignements  relatifs  à  des  té- 
légrammes d'une  sèrie  précédemment  transmise 
(art.  XL,  §§  1  et  2)  ;  en  cas  d'interruption  dans  les 
Communications  télégraphiques,  lorsque  les  télé- 
grammes ont  été  adressés  par  poste  à  un  bureau  té- 
légraphique  (art.  XLIII)  ;  lorsqu'un  télégramme  ne 
peut  pas  étre  remis  au  destinataire  (art.  XLYII, 
§  3)  ;  lorsque  le  bàtiment  auquel  est  destine  un  téle- 
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1908  gramme  maritime  n'est  pas  arrivé  dans  les  délais 

giugno       Yjgés  à  l'article  LX,  paragraphe  6. 

9.  Les  avis  de  ser\ace  relatifs  à  un  télégramme 
précédemment  transmis  reproduisent  toutes  les  indi- 
cations  propres  à  faciliter  la  recherche  de  celui-ci, 
notamment  le  numero  de  dépót,  la  date  écrite  en 
toutes  lettres  (le  nom  du  mois  n'est  indiqué  que  s'il 
y  a  doute),  le  nom  du  destinataire  et,  au  besoin, 
l'adresse  complète. 

S'il  existe  plusieurs  fìls  entre  deux  bureaux  télé- 
graphiques,  il  y  a  lieu  d'indiquer,  autant  que  possible, 
quand  et  par  quel  fil  le  télégramme  primitif  a  été 
transmis. 

Les  avis  de  service  relatifs  à  un  télégramme  précé- 
demment transmis  sont  dirigés,  autant  que  possible, 
sur  les  bureaux  par  lequels  le  télégramme  primitif 
a  transité. 

10.  Lorsqu'un  bureau  de  transit  peut,  sans  qu'il 
en  résulte  ni  inconvénient  ni  retard,  réunir  les  élé- 
ments  nécessaires  pour  donner  suite  à  un  avis  de 
service,  il  prend  les  mesures  propres  à  en  éviter  une 
retransmission  inutile  ;  dans  tout  autre  cas,  il  dirige 
l'avis  sur  sa  destination. 

11.  En  cas  d'absolue  nécessité,  les  télégrammes 
ou  avis  de  service  peuvent  étre  transmis  par  télé- 
phone. 

XVII.  —  1.  L'expéditeur  et  le  destinataire  de 
tout  télégramme  transmis  ou  en  cours  de  transmission, 
on  le  fonde  de  pouvoirs  de  l'un  d'eux,  peuvent,  pen- 
dant la  durée  de  conservation  des  archives,  et  après 
avoir  préalablement  justifié,  s'il  est  nécessaire,  de 
leur  qualité  et  de  leur  identité,  faire  demander  des 
renseignements  ou  donner  des  instructions  par  voie 
télégraphique  au  sujet  de  ce  télégramme.  Ils  doivent 
deposer  les  sommes  suivantes  : 
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1.  Le  prix  du    télégramme    qui    formule    la  1908 
demande  ;                                                                                 ^^  ^^S°° 

2.  Suivant  le  cas  (voir  §  3,  raéme  ""article)  le 
prix  d'un  télégramme  pour  la  réponse. 

Ils  peuvent  aussi,  en  vue  d'une  rectification,  faire 
répéter  intégralement  ou  partiellement,  soit  par  le 
bureau  de  destination  ou  d'origine,  soit  par  un  bu- 
reau de  transit,  un  télégramme  qu'ils  ont  expédié 
ou  regu. 

Lorsqu'il  s'agit  d'une  répétition  demandée  par  le 
destinataire,  eelui-ci  doit  acquitter  la  taxe  réglemen- 
taire  pour  chaque  mot  à  répéter  ;  le  minimum  de 
perception  est  de  un  frane  dans  le  regime  européen. 
Cette  taxe  comprend  le  coùt  de  la  réponse. 

2.  Les  télégrammes  rectificatifs,  complétifs  ou 
annulatifs  et  toutes  les  autres  Communications  rela- 
ti ves  à  des  télégrammes  déjà  transmis  ou  en  cours 
de  transmission,  lorsqu'ils  sont  adressés  à  un  bureau 
télégraphique,  doivent  étre  échangés  exclusivement 
entre  les  bureaux,  sous  forme  d'avis  de  service  taxes 
au  compte  de  l'expéditeur  ou  du  destinataire. 

3.  Les  avls  de  service  taxés  sont  désignés  par 
l'indice  ST.  Ceux  qui  sont  émis  à  la  demande  du  des- 
tinataire pour  obtenir  la  répétition  d'une  transmis- 
sion supposée  erronee  Impliquent  toujours  une  ré- 
ponse télégraphique,  sans  qu'il  y  ait  lieu  de  faire 
figurer  l'indice  =  EPx  =.  Dans  les  autres  cas  où 
une  réponse  télégraphique  est  demandée,  cet  indice 
doit  étre  employé. 

4.  Ces  avis  de  service  taxés  affectent,  par  exem- 
ple,  la  forme  suivante  : 

a)  S'il    s'agit    de   rectifìer   ou    de    compléter 
l'adresse  : 

«  ST  Paris  Bruxelles  365  (numero  de  l'avis 
de  service  taxé)  5  (nombre  de  mots)   =  315  douze 
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1908  Francois   (numero,   date,   nom   du   destinataire   du 

giugno       télégramme  en  cause)  remettez  (ou  lisez)...  (indiquer 
la  rectification)  ». 

b)  S'il  s'agit  de  rectifìer  ou  de  compléter  le 
texte  : 

«  ST  Paris  Vienne  26  (numero  de  l'avis  de 
service  taxé)  8  (nombre  de  mots)  =  235  treize 
Kriechbaum  (numero,  date,  nom  du  destinataire 
du  télégramme  à  rectifìer).  Eemplacez  troisième  (mot 
du  texte)  20  par  2000  ». 

e)  S'il    s'agit    d'une    demande    de   répétition 
partielle  ou  totale  du  texte  : 

«  ST  Calcutta  Londres  86  (numero  de  l'avis 
de  service  taxé)  7  (nombre  de  mots)  =  439  vingtsix 
Brown  (numero,  date,  nom  du  destinataire  du  télé- 
gramme à  répéter  partiellement  ou  totalement). 
Eépétez  premier,  quatrième,  neuvième  (mots  du 
texte  du  télégramme  x^rimitif  à  répéter)  ou  :  Eépétez 
mot  (ou...  mots)  après...  »  ou  encore  «  Eépétez  texte  ». 

d)  S'il    s'agit    d'annuler    un    télégramme    et 
qu'une  réponse  télégraphique  ait  été  demandée  : 

«  ST  Paris  Berlin  126  (numero  de  l'avis  de 
service  taxé)  5  (nombre  de  mots)  =  EPx  =  285 
seize  Grunde^vald  (numero,  date,  nom  du  destina- 
taire du  télégramme  primitif  )  annulez  ». 

e)  S'il    s'agit    d'une  demande    de    renseigne- 
ments  : 

«  ST  Londres  Berlin  40  (numero  de  l'avis 
de  service  taxé)  7  (nombre  de  mots)  =  EPx  =  750 
vingtsix  Eobison  (numero,  date,  nom  du  destinataire 
du  télégramme  en  cause)  donnez  nom   expéditeur  ». 

«  ST  Londres  Lisbonne  50  (numero  de  l'avis 
de  service  taxé)  6  (nombre  de  mots)  =  EPx  =  645 
treize  Emile  (numero,  date,  nom  du  destinataire  du 
télégramme  ijrimitif  )  confìrmez  remise  ». 
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Le  texte  de  la  réponse,  quand  l'avis  de  service 
taxé  en  comporte  une,  comprend  :  le  nom  du  destina- 
taire  suivi  de  la  communication  à  lui  adresser. 

Par  exemple,  la  réponse  à  l'avis  de  service  taxé 
visé  dans  l'exemple  e)  affecterait  la  forme  suivante  : 
«  ST  Londres  Calcutta  40  (numero  de  l'avis 
de  service-réponse)  4  (nombre  de  mots)  =  Brown 
(nom  du  destinataire)  albatros,  scrutiny,  commune 
(les  trois  mots  du  télégramme  primitif  dont  la  répé- 
tition  est  demandée)  )>, 

5.  Les  mots  à  répéter  ou  à  rectifier  dans  un  té- 
légramme sont  désignés  par  le  rang  qu'ils  occupent 
dans  le  texte  de  ce  télégramme,  abstraction  faite  des 
règles  de  la  taxation. 

6.  Les  taxes  des  avis  de  service  qui  font  l'objet 
du  présent  article  sont  remboursées  dans  les  condi- 
tions  fixées  par  l'article  LXXI,  lorsque  ces  avis  sont 
motivés  par  des  erreurs  du  service  télégraphique. 

7.  Lorsque  les  mots  dont  la  répétition  est  deman- 
dée sont  écrits  d'une  manière  douteuse,  le  bureau 
de  départ  consulte,  au  préalable,  l'expéditeur.  Si 
ce  dernier  ne  peut  étre  trouvé,  le  bureau  de  départ 
jointe  à  la  répétition  une  note  ainsi  conine  :  «  Ecri- 
ture  douteuse  » . 

Lorsque  la  répétition  concerne  un  télégramme  par- 
venu au  bureau  d'origine  par  la  voie  téléphonique 
ou  par  un  fil  télégraphique  prive,  ce  bureau  demande, 
d'abord,  à  l'expéditeur  la  répétition  des  mots  en 
litige. 

Dans  ce  dernier  cas,  si  l'un  ou  plusieurs  des  mots 
ainsi  répétés  ne  sont  pas  tels  qu'ils  figurent  dans  le 
télégramme,  le  bureau  donne  la  répétition  demandée 
en  tenant  compte  des  corrections  effectuées,  mais  il 
fait  suivre  le  texte  de  l'avis  de  service  de  la  mention 
CTP  (conserver  taxe  payée),  accompagnée  de  l'indi- 


1908 
11  giugno 
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1908  cation  en  toutes  lettres  du  nombre  des  mots  rectifiés 

giugno        p^^  l'expóditeur  et  dont  la  taxe  ne  doit  pas  étre  res- 

tituée.  Exemples  :  CTP  un,  CTP  deux,  etc. 

8.  Les  diverses  Communications  relatives  à  des 
télégrammes  déjà  transmis,  dont  il  est  question  dans 
le  présent  article,  peuvent  se  faire  par  la  voie  postale 
et  par  l'intermédiaire  des  bureaux  télégraphiques  de 
dépót  ou  d'arrivée. 

Ces  Communications  sont  toujours  revétues  du 
cachet  du  bureau  qui  les  à  rédigées.  EUes  sont  envo- 
yées  sous  pli  recommandé  aux  frais  du  demandeur, 
qui  doit,  en  outre,  acquitter  les  frais  de  réponse  pos- 
tale lorsqu'il  en  demande  une  ;  dans  ce  cas,  l'office 
destinataire  affranchit  la  réponse. 

7.  Compte  des  mots. 

XVIII.  —  1.  Tout  ce  que  l'expéditeur  écrit  sur  sa 
minute  pour  étre  transmis  à  son  correspondant  est 
taxé  et  en  conséquence  compris  dans  le  nombre  de 
mots. 
.  Toutefois,    les    tirets    qui   ne  servent  qu'à  sèparer 

sur  la  minute  les  différents  mots  ou  groupes  d'un  té- 
légramme  ne  sont  ni  taxés  ni  transmis,  et  les  signes  de 
ponctuation,  apostrophes  et  traits  d'union  ne  sont 
transmis  et,  par  suite,  taxés  que  sur  la  demande  for- 
melle de  l'expéditeur. 

Lorsque  des  signes  de  ponctuation,  au  lieu  d'étre 
employés  isolément,  sont  répétés  à  la  suite  les  uns 
des  autres,  ils  sont  taxés  comme  des  groupes  de  chif- 
fres  (art.  XIX,  §  7). 

2.  Le  nom  du  bureau  de  depart,  le  numero  du  té- 

légramme,  le  quantième  et  l'heure  du  depót,  les  in- 

/  dicati ons  de  voie  et  les  mots,  nombres  ou  signes  qui 

constituent  le  préambule  ne  sont  pas  taxés.  Ceux  de 

ces  renseignements  qui  parviennent  au  bureau  d'ar- 
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rivée  (art.  XXXVI)  fìgurent  sur  la  copie  remise  au  19<)8 

destinataire.  gi^g" 

3.  L'expéditeur  peut  insérer  ces  mémes  indica- 
tions,  en  tout  ou  en  partie,  dans  le  texte  de  son  télé- 
gramme.  EUes  entrent  alors  dans  le  compte  des  mots 
taxés. 

XIX.  —  1.  Sont  comptés  pour  un  mots  dans  tous 
les  langages  : 

10  En  adresse  : 

a)  le  nom  du  bureau  télégraphique  de  destina- 
tion  écrit  tei  qu'il  figure  dans  la  première  colonne  de 
la  Nomenclature  officieUe  des  bureaux  et  complète, 
le  cas  écbéant,  par  les"  indications  qui  figurent  égale- 
ment  dans  cette  colonne  ; 

b)  E espectivement  les  noms  de  subdivisions 
territoriales  ou  de  pays,  s'ils  sont  écrits  en  conformité 
des  indications  de  ladite  IsTomenclature  ou  de  leurs 
autres  dénominations  telles  qu'elles  sont  données  dans 
sa  préface  ; 

2»  Dans  les  télégrammes-mandats,  le  nom  du 
bureau  postai  d'émission,  le  nom  du  bureau  postai 
payeur  et  celui  de  la  localité  oìi  réside  le  bénéficiaire  ; 

3°  Tout  mot  convenu  remplissant  d'aiUeurs  les 
conditions  fixées  à  l'article  Vili  ; 

4P  Tout  caractère,  tonte  lettre,  tout  chiffres  iso- 
lés,  ainsi  que  tout  signe  de  ponctuation,  apostrophe 
ou  trait  d'union,  transmis  à  la  demande  de  l'expédi- 
teur (art.  XVIII,  §  1)  ; 

50  Le  souligné  ; 

60  La  parenthèse  (les  deux  signes  servant  à  la 
former)  ; 

70  Les  guillemets  (les  deux  signes  placés  au  com- 
mencement  et  à  la  fin  d'un  seul  et  méme  passage)  ; 

8°  Les  indications  éventueUes  écrites  sous  la  forme 
abrégée  admise  par  le  Eéglement  (art.  X). 


72  ITALIA   E   VAKI   STATI 

1908  2.  Lorsque  les  différentes  parties   de  chacune  des 

giugno        expressions  taxées  pour  un  mot  et  désignant  : 
10  Le  bureau  destinataire  ; 
20  La  subdivision  territoriale  ; 
3°  Le  pays  de  destination  ; 
40  Les  noms  visés  ci-dessus  fìgurant    dans    les 
télégrammes  mandats 

ne  sont  pas  groupées,  l'agent  taxateur  les  réunit  entre 
elles. 

3.  Dans  les  télégrammes  dont  le  texte  est  redige 
exclusivement  en  langage  clair,  chaque  mot  simple 
et  chaque  groupement  autorisésont  comptésrespecti- 
vement  pour  autant  de  mots  qu'ils  contiennent  de 
fois  quinze  caractères  selon  l'alphabet  Morse,  plus  un 
mot  pour  l'excédent,  s'il  y  a  lieu. 

4.  Dans  le  langage  convenu,  le  maximum  de  lon- 
gueur  d'un  mot  est  fìxé  à  dix  caractères  comptés  sui- 
vant  les  prescriptions  du  paragraphe  3  de  l'article  Vili 

Les  mots  en  langage  clair  insérés  dans  le  texte  d'un 
télégramme  mixte,  c'est-à-dire  compose  de  mots  en 
langage  clair  et  de  mots  en  langage  convenu,  sont  com- 
ptés pour  un  mot  jusq'à  concurrence  de  dix  caractères, 
l'excédent,  étant  compté  pour  un  mot  par  sèrie  indi- 
visibile de  dix  caractères.  Si  ce  télégramme  mixte 
comprend,  en  outre,  un  texte  en  langage  chijìré,  les 
passages  en  langage  chiffré  sont  comptés  conformé- 
ment  aux  prescriptions  du  paragraphe  7  ci-après. 

Si  le  télégramme  mixte  ne  comprend  que  des  pas- 
sages en  langage  clair  et  des  passages  en  langage  chif- 
fré,  les  passages  en  langage  clair  sont  comptés  suivant 
les  prescriptions  du  paragraphe  3  du  présent  article, 
et  ceux  en  langage  chiffré  suivant  les  prescriptions 
du  x^aragraphe  7  ci-après. 

5.  L'adresse  des  télégrammes  dont  le  texte  est 
totalement  ou  partiellement  redige  en  langage  con- 
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venu  est  taxée  d'après  les  prescriptions  des  paragra-  1908 


phes  1  et  3  du  présent  article.  La  signature  est  taxée 
selon  ces  mémes  prescriptions,  celles  du  primo  du  pa- 
ragraphe  1  exceptées. 

6.  Les  mots  séparés  par  une  apostrophe  ou  réu- 
nis  par  un  trait  d'union  sont  respectivement  comptés 
conrnie  des  mots  isolés. 

7.  Les  groupes  de  chiffres  ou  de  lettres,  les  mar- 
ques  de  commerce  composées  de  chiffres  et  de  lettres 
sont  comptés  pour  autant  de  mots  qu'ils  contiennent 
de  fois  cinq  chiffres  ou  lettres,  plus  un  mot  pour  l'ex- 
cédent.  Chacune  des  combinaisons  ae,  aa  ao,  oe,  uè 
et  eh  est  compté  pour  deux  lettres. 

Sont  comptés  pour  un  chiffre  ou  une  lettre  dans  le 
groupe  oìi  ils  figurent  :  les  points,  les  virgules,  les 
deux  points,  les  tirets  et  les  barres  de  fraction.  Il  en 
est  de  meme  de  chacune  des  lettres  ajoutées  aux  grou- 
pes de  chiffres  pour  designer  les  nombres  ordinaux, 
ainsi  que  des  lettres  ou  des  chiffres  ajoutés  à  un  nu- 
mero d'habitation  dans  une  adi-esse,  méme  quand  il 
s'agit  d'une  adresse  figurant  dans  le  texte  ou  dans  la 
signature  d'un  télégramme. 

8.  Les  réunions  ou  altérations  de  mots  contraires 
à  l'usage  de  la  langue  ne  sont  pas  admzses  ;  il  en  est 
de  méme  lorsque  les  réunions  ou  altérations  sont  dis- 
simulées  au  moyen  du  renversement  de  l'ordre  des 
lettres  ou  des  syllabes.  Toutefois,  les  noms  de  villes 
et  de  pays  ;  les  noms  patronymiques  appartenant  à 
une  méme  personne  ;  les  noms  de  lieux,  places,  bou- 
levards,  rues  et  autre  dénominations  de  voies  publi- 
ques  ;  les  noms  de  navires  ;  les  nombres  entiers,  les 
fractions,  les  nombres  décimaux  ou  fractionnaires 
écrits  en  tous  lettres  et  les  mots  composés  admis  à  ce 
titre  dans  les  langues  anglaise  et  fran^aise  et  dont  il 
peut  étre  justifié,  le  cas  échéant,  par  la  production 
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1908  d'un  dictionnaire,  peuvent  étre  respectivement  grou- 

giugno       p^g    gjj    ^^   gg^jj    j^Q^     gg^jjg    apostrophe    ni    trait 

d'union. 

9.  Le  compte  des  mots  du  bureau  d'origine  est 
décisif,  tant  pour  la  transmission  que  pour  les  comp- 
tes  internationaux.  Toutefois,  quand  le  télégramme 
contient  des  réunions  ou  des  altérations  de  mots  d'une 
des  langues  du  pays  de  destination  ou  d'une  langue 
autre  que  celles  du  pays  d'origine  contraires  à  l'usage 
de  cette  langue,  le  bureau  d'arrivée  a  la  faculté  de  re- 
couvrer  sur  le  destinataire  le  montant  de  la  taxe  per- 
9ue  en  moins.  S'il  est  fait  usage  de  cette  faculté,  le 
télégramme  n'est  remis  au  destinataire  qu'aprés  paye- 
ment  de  la  taxe  complémentaire.  Dans  le  cas  de  refus 
de  payement,  un  avis  de  service  ainsi  congu  est  adressé 
au  bureau  de  départ  :  «  Wien  Paris  5  h  10  s  =  X.  . .  . 
(nom  du  destinataire)  ....   (reproduire  les  mots  réu- 

nis  abusivement  ou  altérés)  mots  (indiquer 

pour  combien  de  mots  on  aurait  dù  taxer)  ».  Si  l'espé- 
diteur,  dùment  avisé  du  motif  de  non-remise,  con- 
sent  à  payer  le  complément,  un  avis  de  service  ainsi 
congu  est  adressé  an  bureau  destinataire  :  «  Paris 
Wien  7  h  s  =^  ]Sr (nom  du  destinataire)  complé- 
ment pergu  ».  Des  la  reception  de  cet  avis  de  service, 
le  bureau  d'arrivée  remet  le  télégramme. 

10.  Lorsque  l'oflBice  de  départ  s'apercoit  après 
taxation  qu'un  télégramme  renferme,  soit  des  réu- 
nions ou  altérations  de  mots  non  admises,  soit  des 
expressions  ou  mots  qui,  ne  remplissant  pas  les  condi- 
tions  du  langage  clair  ou  convenu,  ont  été  taxés  comme 
appartenant  à  ces  langages,  il  applique  à  ces  expres- 
sions ou  mots,  pour  le  calcul  du  comjjlément  de  taxe 
à  percevoir  sur  l'expéditeur,  les  régles  auxquelles  ils 
auraient  dù  respectivement  étre  soumis.  Les  réunions 
ou  altérations  sont  comptées  pour  le  nombre  de  mots 
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qu'elles  contiendraient  si  elles  étaient  écrites  suivant 
l'usage. 

L'office  d'origine  opere  de  méme  lorsqne  les  irré- 
gularités  lui  sont  signalées  par  un  office  de  transit  ou 
par  celui  d'arrivée.  Toutefois,  ni  l'un  ni  l'autre  de  ces 
deux  derniers  offices  ne  peuvent  surseoir  à  l'aclienii- 
nement  ou  à  la  remise  du  télégramme,  sauf  dans  les 
cas  prévus  au  paragraphe  9. 

XX.  —  Les  exemples  suivants  déterminent  l'inter- 
prétation  des  régles  à  suivi-e  pour  compter  les  mots  : 

Nombre  de  mots 

dans 
l'adresse  le  texte 

Kew  York  (1)     1  2 

Kewyork   1  1 

Frankfurt  Main  (1)     1  2 

Frankfurtmain    1  1 

Sanct  Poelten  (1) 1  2 

Sanctpoelten    1  1 

Emmingen,  Bz  Hannover  (1)(2) 1  3 

Emmingen,  Wìirttemberg  (1)  (2)    1  2 

New  South  Wales  (1)   1  3 

Xewsouthwales    1  1 

XP  2.50  (indication  éventuelle  écrite  sous 

la  forme  abrégée) 1  - 

Nombre 
de  mots 

Van  de  brande     3 

Yandebrande  (nom  de  personne)      1 


1908 
11  giugno 


(1)  Dans  l'adresse  ces  diverses  expressions  sont  groupées 
par  l'agent  taxateur. 

(2)  Bz  Hannover  et  Wurtemberg  suivant  Emmingen  servent 
à  compléter  la  désignation  de  deux  biureaux  homonymes  et 
figurent  ainsi  à  la  première  coloiuie  de  la  Nomenclature  offi- 
cielle  de  bureaux  télégraphiques. 
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11  giugno  de  mots 

Du  Bois      2 

Diibois  (nom  de  personne)     1 

Belgrave  Square   2 

Beljoravesquare  (contraire  à  l'usage   de  la 

langue) 2 

Hyde  Park  2 

Hydepark  (contraire  à  l'usage  de  la  langue)  .  2 

Hydepark  Square  (1)       2 

Hydeparksquare  (contraire  à  l'usage  de  la 

langue) 2 

Saint  James  Street      3 

Saintjames  Street   2 

Bue  de  la  paix     4 

Bue  delapaix  2 

Besponsabilité  (14  caractères)   1 

Kriegsgeschichten  (15  caractères)     1 

Inconstitutionnalité  (20  caractères)      2 

Wie  geht's  (au  lieu  de  wiegeht  es)      3 

A-t-il    3 

C'est-à-dire     4 

Aujourd'hui    2 

Aujourdhui 1 

Porte-monnaie 2 

Portemonna'e    1 

Prince  of  Wales  (navire)    3 

Princeofwales  (navire 1 

2/^  8  (4  caractères) 1 

44   %  (5  caractères)     1 

444   1/^  (6  caractères). 2 


(1)  Dans  ce  cas,  l'expression  «Hydepark»  en  un  seul  mot, 
ne  compie  que  pour  un  mot,  parce  que  le  mot  «  park  »  fait 
partie  intégrante  du  nom  du  square. 
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Nombre 
de  mots 

444,5  (5  caractères)     1 

444,65  (6  caractères)   2 

44/2  (4  caractères) . 
44  (3  caractères)..  . 
2  %  (4  caractères) 
2  p   0/ 


1908 
11  giugno 


10  francs  50  centimes  (ou)  10  fr.  50  e. 
dixeinquante      


...  1 

...  1 

...  1 

...  3 

2  P-   %o  (5  caractères)    1 

2  %o    3 

64-58  (5  cara  ctères)     1 

17"''  (4  caractères) 1 

Le  1529'"®  (1  mot   et   un   groupe    de    6    cara- 
ctères)    3 

...  4 

...  1 

10  fr.  50 3 

fr.  10,50     2 

11  li  30      3 

11,30   1 

huit/10    2 

5/douzième     2 

May/August   3 

5  bis  (numero  d'habitation) 1 

15  A  (numero  d'habitation) 1 

15-3  ou  15/3  (numero  d'habitation)     1 

30a  (1)   3 

15  X6  (1)      4 

Two  hundred  and  thirty  four 5 

Twohundredandthirtyfour  (23  caractères)  ....  2 


(1)  Les  appareils  télégraphiques  ne  peuvent  reproduire  des 
expressions  telles  que  30*,  15X^9  ^te.  Les  expéditeiirs  doi- 
vent  étre  invités  à  leur  substitner  la  signification  explicite, 
«  30  exposant  a  »,  «  15  multiplié  par  6  ».  etc. 
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11  giugno  de  mota 

Troisdeuxtiers 1 

unneufdixièmes     1 

Deux  mille  cent  quatre-vingt-quatorze 6 

Deuxmillecentquatrevingtquatorze   (32   carac- 

tères    3 

E      1 

Emvthf  (6  caractères)   2 

Emvchf  (6  caractères)     2 

GHF  (marque  de  commerce  ou  langage   se- 
cret) ;  un  groupe  de  3  caractères   1 

G.  H.  F.  (marque  de  commerce  ou  langage 

secret)  ;  un  groupe  de  6  caractères      2 

AP/M  (marque  de  commerce  ou  langage  se- 
cret) ;  un  groupe  de  4  caractères     1 

G.  H.  F.  (sans  point  final)  marque  de  commerce 

ou  langage  secret)  ;  un  groupe  de  5  caractères.     1 
GHF  45  (marque  de  commerce)  ;  un  groupe  de  5 

caractères  1 

G.  H.  F.  45  (marque  de  commerce  ;  un  groupe  de 

8  caractères  2 

197  a/199  a  (marque  de  commerce)  ;  un  groupe 

de  9  caractères     2 

3/M  (marque  de  commerce)  ;  un  groupe  de  3  ca- 
ractères       1 

E  M  (lettres  isolées,  initiales  de  prénoms)    ...     2 
EM  (initiales  de  deux  prénoms,  réunies  abusive- 

ment    2 

L'affaire  est  urgente,  partir  sansretard(7mots 

et  2  soulignés)      9 

Eecu  de  vos  nouvelles  indirectes  (assez  mauvai- 
ses)  télégraphiez  directement  (9  mots  et  1  pa- 
renthése)     10 
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8.  Tarifs  et  taxation. 

Art.  10  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  déclarent  adop- 
ter,  pour  la  formation  des  tarifs  internationaux,  les 
bases  ci-après  : 

La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondance 
échangées,  par  la  méme  voie,  entre  les  bureaux  de 
deux  quelconques  des  Etats  contractants  sera  "ttai- 
forme.  Un  méme  Etat  ponrra  toutefois,  en  Europe, 
étre  subdivlsé,  pour  l'application  de  la  taxe  uniforme, 
en  deux  grandes  divisions  territoriales  au  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'Etat  à  Etat,  de  con- 
cert entre  les  Gouvernements  extrémes  et  les  Gouver- 
nements  intermédiaires. 

Les  taxes  des  tarifs  applicables  aux  correspondances 
écliangées  entre  les  Etats  contractants  pourront,  à 
tonte  epoque,  étre  modifiées  d'un  commun  accord. 

Le  frane  est  l'unite  monétaire  qui  sert  à  la  compo- 
sition  des  tarifs  internationaux. 

XXI.  —  1.  Les  télégrammes  sont,  en  ce  qui  con- 
cerne l'application  des  taxes  et  de  certaines  règles  de 
ser-vdce,  soumis,  soit  au  regime  européen,  soit  au  re- 
gime extra-européen. 

2.  Le  regime  européen  comprend  tous  les  pays 
d'Europe,  ainsi  que  l'Algerie,  la  Tunisie,  la  Eussie  du 
Caucase,  la  Turquie  d'Asie,  le  Senegal,  les  cótes  du 
Maroc  et  les  autres  contrées  situées  hors  de  l'Europe 
qui  sont  déclarées  par  les  Administrations  respectives 
comme  appartenant  à  ce  regime. 

3.  Le  regime  extra-européen  comprend  tous  les 
pays  autres  que  ceux  visés  au  paragrapbe  précédent. 

4.  Un  télégramme  est  soumis  aux  règles  du  re- 
gime européen  lorsqu'il  emprunte  exclusivement  les 
lignes  de  pays  appartenant  à  ce  regime. 


1908 
11  giugno 
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1908  Dans  tous  les  autres  cas,  il  est  soumis  aux  règles  du 

11  giugno  ,    .  ,  '       , 

^   ^  regime  extra-europeen. 

XXII.  —  Les  tarif  pour  la  transmission  télégra- 
phique  des  correspondances  internationales  se  com- 
pose : 

a)  des  taxes  terminales  des  Offlces  d'origine  et 
de  destination  ; 

h)  des  taxes  de  transit  des  Offices  intermédiai- 
res,  s'il  y  a  lieu. 

XXIII.  —  1.  Les  tarif  est  établi  par  mot  pur  et 
simple  ;  toutefois,  chaque  Administration  peut  im- 
poser  uri  minimum  de  taxe,  qui  ne  devra  pas  dépas- 
ser  un  frane  par  télégTamme,  ou  bien,  mais  pour  la  cor- 
respondance  du  regime  em'opéen  seulement,  et  ense 
conformant  à  l'article  XXVII  du  règlement,  perce- 
voir  la  taxe  dans  la  forme  qui  lui  conviendra. 

2.  Dans  la  correspondanee  du  regime  européen, 
une  seule  et  méme  taxe  élémentaire  terminale,  une 
seule  et  méme  taxe  élémentaire  de  transit  sont  adop- 
tées  par  tous  les  Etats. 

3.  La  taxe  élémentaire  terminale  est  fìxée  à  9 
centimes. 

4.  La  taxe  élémentaire  de  transit  est  fìxée  à  7 
centimes. 

5.  Ces  deux  taxes  élémentaires  sont  réduites  re- 
spectivement  à  6  centimes  et  3  ^  centimes  pour  les 
Etats  suivants  :  Belgique,  Bosnie-Herzégovine,  Bul- 
garie, Crete,  Eiinemark,  Grece,  Luxembourg,  Mon- 
tenegro, Pays-Bas,  Portugal,  Koumanie,  Serbie  et 
Suisse. 

6.  La  Kussie  e  la  Turquie,  en  raison  des  condi- 
tions  exceptionnelles  d'établissement  et  d'entretien 
de  leurs  réseaux,  ont  la  faculté  d'appliquer  des  taxes 
terminales  et  de  transit  ne  dépassat  pas  respective- 
ment  30  centimes  et  24  centimes. 
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7.  Tous  les  Etats  ont  la  faculté  de  réduire  leurs  1908 
taxes  terminales  et  de  transit  pour  tout  ou  partie  de  giugno 
leur  relatious,  dans  les  conditions  fìxées  par  l'artl- 

cle  XXVI. 

8.  Une  taxe  speciale  de  transit  pourra  étre  éta- 
blie,  dans  chaque  cas  particulier,  pour  le  parconrs  des 
càbles  sous-marins. 

XXIV.  —  1.  La  taxe  à  percevoir  entre  deux  pays 
du  regime  européen  est  toujours,  et  par  toutes  les 
voies,  la  taxe  de  la  voie  existante  qui,  par  l'applica- 
tion normale  des  taxes  élementaires  et,  le  cas  échéant, 
de  celles  des  càbles,  a  donne  le  chiifre  le  moins  èie  ve, 
satif  les  exceptions  qui  peuvent  résulter  de  l'appli- 
cation des  dispositions  du  paragraphe  8  de  l'article 
précédent  ou  de  l'article  XXVIII. 

2.  Le  tableau  A  annexé  au  présent  réglement 
établit  les  taxes  de  pays  à  pays  pour  le  regime  euro- 
péen, conformément  aux  dispositions  ci-dessus  et 
aux  déclarations  admises  par  la  Conférence. 

3.  Dans  la  correspondance  du  regime  extra-eu- 
ropéen,  la  taxe  est  fìxée  conformément  au  tableau  B 
annexé  au  présent  réglement. 

Toutefois,  les  taxes  terminales  et  de  transit  ne  doi- 
vent  pas  étre  supérieures  respectivement  à  15  et  12 
centimes  pour  les  pays  d'Europe  à  l'exception  de 
l'Allemagne,  l'Espagne,  la  France,  la  Eussie  et  la 
Turquie. 

Ces  maxima  sont  réduits  respectivement  à  10  et  8 
centimes  pour  les  pays  visés  à  l'article  XXIII,  para- 
graphe 5. 

4.  Les  taxes  quifigurent  dans  le  réglement  et  dans 
les  tableaux  annexés  sont  exprimées  en  francs  d'or. 

XXV.  —  1.  On  entend  par  voie  normale  celle  dont 
la  taxe,  calculée  d'après  les  dispositions  de  l'article 
XXIV,  paragraphe  premier,  est  la  moins  élevée. 
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1908  2.  Si  l'expéditeur  n'a  pas  indiqué  la  voie  à  suivre 

giugno       conformément  à  la  faculté  qui  lui  est  accordée   par 

l'article  XLI,  la  taxe  est  toujours  calculée  d'après  la 

voie  normale. 

XXVI.  —  1.  Les  modiflcatious  du  taux  ou  des 
bases  d'application  de  tarifs  qui  pourront  étre  arré- 
tées  entre  Etats  intéressés,  en  vertu  du  paragraphe  4 
de  l'article  10  et  de  l'article  17  de  la  Convention,  de- 
vTont  avoir  pour  but  et  pour  effet,  non  point  de  créer 
une  concurrence  de  taxes  entre  les  voies  existante s, 
mais  bien  d'ouvrir  au  public  à  taxes  égales,  autant  de 
voies  que  possible,  et  les  combinaisons  nécessaires 
seront  réglées  de  telle  manière  que  les  taxes  termica - 
les  des  Offices  d'origine  et  de  destination  restent  égales 
quello  que  soit  la  voie  suivie. 

2.  Tonte  taxe  nouvelle,  tonte  modifìcation  d'en- 
semble ou  de  détail  concernant  les  tarifs  ne  seront 
exécutoires  que  quinze  jours  au  moins  après  leur  noti- 
fication  par  le  Bureau  International  de  l'Union  télé- 
graphique,  jour  de  dépót  non  compris. 

3.  Les  Adniinistrations  des  Etats  contractants 
s'engagent  à  éviter,  autant  que  possible,  les  variations 
de  taxes  qui  pourraient  résulter  des  interruptions 
dans  les  Communications  télégrapbiques. 

XXVII.  —  1.  Les  taxes  à  percevoir  en  vertu  des 
articles  XXI  à  XXV  peuvent  étre  arrondies  en  plus 
ou  en  moins,  soit  après  application  des  taxes  norma- 
les  par  mot  fìxées  d'après  les  tableaux  annexés  au  pré- 
sent  règlement,  soit  en  augmentant  ou  en  diminuant 
ces  taxes  normales  d'après  les  convenances  moné- 
taires  ou  autres  du  pays  d'origine. 

2.  Les  modifications  opérées  en  exécution  du  pa- 
ragraphe  précédent  ne  s'appliquent  qu'à  la  taxe  per- 
gue  par  le  Bm-eau  d'origine  et  ne  port^nt  point  al- 
tération  à  la  répartition  des  taxes  revenant  aux  au- 
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tres  intéressés.  Elles  doivent  étre  réglées  de  telle  ma-  1908 

nière  que  l'écart  entre  la  taxe  à  percevoir  poiir  un  gi^^g^^ 

télégramme  de  quinze  mots  et  la  taxe  exactement  cal- 

culée  d'après  les  tableaux  au  moyen  des  équivalents 

du  pragraphe  suivaut,  ne  dépasse  pas  le  quinzième 

de  cette  dernière  taxe,  c'est-à-dire  la  taxe  réglemen- 

taire  d'un  mot. 

3.  A  l'effet  d'assurer  l'uniformité  de  taxe  pre- 
sente par  la  Convention,  les  pays  de  l'Union  qui 
n'ont  pas  le  frane  pour  unite  monétaire  flxent,  pour 
la  perception  de  leurs  taxes,  un  équivalent  dans  leur 
monnaie  respective  se  rapprochant  aussi  près  que 
possible  de  la  valeur  du  frane  en  or. 

4.  L'équivalent  du  frane  est  actuellement  de  : 

En  Allemagne,  0,85  mark  ; 

Dans  l'Australie  (fédération),  9.6  pence  ; 

En  Autriche,  1  couronne  ; 

En  Hongrie,  1  couronne  ; 

En  Bosnie-Herzégovine,  1  couronne  ; 

En  Bolivie,  50  centavos  ; 

Au  Brésil,  640  reis,  monnaie  brésilienne  ; 

En  Bulgarie,  1  lèv  ; 

Au  Gap  de  Bonne-Espérance,  9.6  pence  ; 

A  Ceylan,  0.68  roupie  ; 

Au  Chili,  0.5333  peso  d'or  à  18  d.  ; 

Dans  les  Colonies  portugaises,  200  reis  ; 

En  Créte,  1  drachme  ; 

En  Danemark,  0.80  krone  ; 

En  Egyte,  38,575  millièmes  (3  piastres  34  pa- 

ras,  monnaie  tarif)  ; 
En  Erythrée,  1  lire  ; 

En  Espagne,  1  peseta  13  centimes  de  peseta  ; 
Dans  la  Grande -Bretagne,  9.6  pence  ; 
En  Grece,  1  drachme  ; 
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Dans  les  Indes  néerlandaises,  0.50  florin  ; 
Dans  l'Indo-Chine  francaise,  50  centièmes  de 

piastre  ; 
En  Islande,  0.80  krone  ; 
En  Italie,  1  lire  ; 
Au  Japon,  0.40  yen  ; 
Dans  le  Montenegro,  1  couronne  ; 
Dans  le  Isatal,  9.6  pence  ; 
En  ^STorvége,  0.80  ki-one  ; 
Dans  la  Xouelle-Zélande,  9.6  pence  ; 
Dans  rOrange  Eiver  Colony,  9.6  pence  ; 
Dans  les  Pays-Bas,  0.50  florin  ; 
En  Perse,  2  krans  5  schahis  ; 
En  Portugal,  200  reis  ; 
Dans  les  Protectorats  britanniques  de  l'Afri- 

que  orientale  et  Uganda,  0.60  roupie  ; 
Dans  la  Eépublique  Argentine,  20  centavos  or  ; 
En  Eoumanie,  1  leu  ; 
En  Eussie,  0,25  rouble  métallique  ; 
En  Serbie,  1  dinar  ; 
En  8iam,  35  atts  ; 
En  Suède,  0.80  krona  ; 
En  Transvaal,  9.6  pence  ; 
En  Turquie,  4  piastres  23  paras  ; 
En  Uruguay,  0.1866  peso. 

5.  Lorsque  la  valeur  de  la  monnaie  d'un  pays  su- 
bit  des  variations  à  raison  des  fluctuations  du  change, 
l'équivalent  du  frane  indiqué  ci-dessus  est,  en  cas  de 
changement  notable,  modifìé  en  jjrenant  pour  base 
le  cours  moj'en  du  change  du  frane  pendant  le  trime- 
stre précédent.  Il  appartient  à  l'Administration  du 
pays  en  cause  de  modifìer  l'équivalent  conformément 
à  la  disposition  ci-dessus,  d'indiquer  le  jour  à  partir 
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duqiiel  les  taxes  seront  perQues  d'après  le  nouvel  equi-  1908 

valent  et  de  la  faire  notifìer  aux  autres  Offices  par  giugno 

l'intermédiaire  du  Bureau  international. 

6.  Le  payement  peut  étre  exigé  en  valeur  métal- 
lique. 

XXVIII.  —  Lorsque  l'expéditeur,  profitant  de  la 
faculté  qui  lui  est  attribuée  par  l'article  XLI,  a  pre- 
scrit  une  voie  détournée,  il  doit  payer  la  totalité  des 
taxes  de  transit  normales,  calculées  conformément 
aux  dispositions  de  l'article  XXIII  et  des  tableaux 
prévus  par  l'art.  XXIV  ci-dessus. 

9.  Perception  des  taxes. 

XXIX.  —  1.  La  perception  des  taxes  a  lieu  au 
départ,  sauf  les  exceptions  pré^nies  pour  les  télégram- 
mes  à  faire  sui^^e  (art.  LIV,  &  7),  les  frais  d'exprès 
(art.  LVIII,  &  1),  les  télégrammes  sémaphoriques 
(art.  LXI,  &4)  et  les  altérations  ouréunions  abusives 
de  mots  constatées  par  le  bureau  d'arrivée  (art.  XIX, 
&  9),  qui  donnent  lieu  à  une  perception  sur  le  desti- 
nataire. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  international  a 
le  droit  d'en  demander  regu  avec  mention  de  la  taxe 
per§ue. 

3.  L'Office  d'origine  a  la  faculté  de  percevoir,  de 
ce  chef,  une  rétribution  à  son  profit  dans  les  limites  de 
25  centimes. 

Dans  tous  les  cas  oìi  il  doit  y  avoir  perception  à 
l'arrivée,  le  télégramme  n'est  délivré  au  destinataire 
que  contre  payement  de  la  taxe  due. 

5.  Si  la  taxe  à  percevoir  à  l'arrivée  n'est  pas  re- 
couvrée,  la  perte  est  supportée  par  l'Office  d'arrivée, 
à  moins  d'arrangements  spéciaux  conclus  conformé- 
ment à  l'article  17  de  la  Convention. 
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toutefois,  autant  que  possible,  les  mesures  necessaires 
pour  que  les  taxes  à  percevoir  à  l'arrivée,  et  qui  n'au- 
raient  pas  été  acquittées  per  le  destinataire,  soient 
recouvrées  sur  l'expéditeur,  sauf  quand  le  règlement 
en  dispose  autrement  (art.  LV,  &  4). 

XXX.  —  1.  Les  taxes  pergues  en  moins  par  er- 
reur  et  les  taxes  et  frais  non  pergus  sur  le  destinataire, 
par  suite  de  son  refus  ou  de  l'impossibilité  de  le  trou- 
ver,  doivent  étre  complétés  par  l'expéditeur,  sauf 
quand  le  règlement  en  dispose  autrement  (art.  LV,  &  4). 
2.  Les  taxes  pergues  en  plus  par  erreur  sont  de 
méme  remboursées  aux  intéressés.  Toutefois,  la  va- 
leur  des  timbres  servant  à  l'affranchissement  des  té- 
légrammes  appliqués  en  trop  sur  la  minute  par  l'expé- 
diteur n'est  remboursée  que  sur  la  demande  de  celui-ci. 


10.  Transmission  des  télégrammes. 

A.    SignaiuE   de    transmission. 

XXXI.  —  Les  tableaux  ci-dessous  indiquent  les 
signaux  employés  dans  le  service  aux  appareils  Morse, 
Hughes  et  Baudot. 

A.    Signaux  du  code   Morse. 

Lettres  : 

a  •  ^  Espacement  et  longueur  des 

a  •  ^  •  ^  signes  : 

°  ^  ^  ^  -  __        1.  Une  barre  est  égale  a  3 
a  ou  a  •  ^  ^  •  ■■         .   ,  *= 

b  ^  •  •  •  pomts. 

2.  L'espace  entreles  signaux 
e  ^  •  ^  *  d'une  méme  lettre  est  égal  à 

eh  ^  ^  ^  ^  un  point. 
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3.  L'espace  entre  deux  let-  ^^^^ 

e  •  tres  est  égal  à  un  point.  ^^  ^'""^^ 

é  •  •  ^  •  •  4.  L'espace  entre  deux  mots 

f  •  •  ■"  •  est  égal  à  cinq  points. 


h  •  •  •  • 
i  •  • 

n  ■■  • 

n  ■■  ■■  •  ■ 

O  ■■  ii^  ■■ 
ò  ^  ■■  ■" 

r  •  BH  • 

s  •  •  • 

u  •  •  ^ 

li  •  •  ^  i^ 
Y  •  •  •  ■■ 

X  ^  •  •  ^ 


Chiffres 


2  •  •  ■■ 

3  •  •  •  ■ 

4  •  •  •  • 

5  •••• 
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Dans  les  répétitions  d'office  et  dans  le  préambule 
des  télégrammes,  les  chiiTres  doivent  étre  rendus  au 
moyen  des  signaux  .siiivants  dont  il  peut  aussi  étre 
fait  usage  dans  le  texte  des  télégrammes  ne  compor- 
tant  que  des  chiffres.  Les  télégrammes  doivent  dans 
ce  cas  porter  la  mention  de  service  «  en  chiffres  » 


1  •  - 

2  •  • 

3  •• 

4  •  • 

5  •  • 


Signes  de  poncttiation  et  autres  : 


Point    

Point  et  virgule 

Vii'gule 

Deux  points 

Point  d'interrogation  ou  de- 
mande  de  répétition  d'une 
transmission  non  comprise . . 

Point  d'exclamation  

Apostrophe 

Trait  d'union  ou  tiret 


(!) 
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Barre  de  fraction (  /  )  ■ 

Parenthèses    (avant    et    après 

les  mots) (    )  ■ 

Guillemets  (avant  et  après  cha- 
que  mot  ou  chaque  passa- 
ge  mis  entre  guillemets ....   («et  «)  • 

Souligné   (avant    et    aprés    les 

mots  ou  le  membre  de  phrase)  • 

Appel   (préliminaire    de    tonte 

transmission) ■ 

Doublé  trait (  =  )  ■ 

Compris • 

Erreur • 

Croix (  +  )  • 

Invitation  à  transmettre ■ 

Attente • 

Fin  de  tra  vali • 


Ponr  transmettre  les  nombres  fractionnaires,  on 
doit,  afin  d'éviter  tonte  confusion  possible,  tran- 
smettre la  fraction  en  la  faisant  precèder  du  doublé 
trait  (=). 

Exemples  :  ponr  1  ^|^^.,  on  trinsmettra  1  =  ^/le,  afin 
qu'on  ne  lise  pas  ^'/le  5  pom-  99  -^/^  on  transmettra 
99  =  ■^''/4,  afin  qu'on  ne  lise  pas  992  'Z* . 

tì.   Signaux  de  l'apparell   Hughes. 

Lettres  : 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L, 
M,  X,  O,  P,  Q,  E,  S,  T,  U,  Y, 
W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres  : 
1,  2,  3,  \,  5j  6,  7,  8,  9,  0. 
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Point  (.),  point  et  virgule  (;),  virgule  (,)  deux  points 
(:),  point  d'interrogation  (?)  point  d'exclamation  (!), 
apostrophe  {'),  croix  (  +  ),  trait  d'union  on  tiret  (-), 
E  accentile  (È),  barre  de  fraction  (/),  doublé  trait  (  =) 
parentlièse  de  gauche  (  ,  parenthèse  de  droite),  et 
(&),  guillemet  (,,). 

L'espace  entre  deux  nombres  est  marqué  par  un 
«  blanc  ».  Toutefois,  une  froction  ordinaire,  ainsi  qu'un 
nombre  fractionnaire  doivent  toujours  étre  séparés 
par  deux  «  blancs  »  du  nombre  qui  les  précède  et  de 
celui  qui  les  suit.  Dans  la  transmission  d'un  nombre 
fractionnaire,  le  nombre  entier  doit  étre  séparé  par 
un  «  blanc  »  du  numérateur  de  la  fraction  ordinaire  qui 
suit  (exemple  :  1  3/4  et  non  13/4). 

Les  mots  et  passages  soulignés  sont  précédés  et 

suivis  de  deux  traits  d'union  (exemple  : sans  re- 

tard )  et  soulignés  à  la  main  par  l'employé  du 

bureau  d'arrivée. 

Pour  appeler  le  poste  avec  lequel  on  est  en  comuni- 
cation  ou  pour  lui  répondre  :  le  blanc  et  l'IsT  répétés 
alternativement. 

Pour  demander  la  répétition  prolongée  du  méme 
signal  en  vue  de  régler  le  synchronisme  :  une  combi- 
naison  composée  du  blanc  des  lettres,  de  l'I  et  du  T, 
reproduite  autant  de  fois  qu'il  est  nécessaire. 

Pour  demander  ou  permettre  le  réglage  de  l'éle- 
ctroaimant  :  une  combinaison  formée  des  quatre  si- 
gnaux  suivants  :  le  blanc  des  lettres,  l'I,  l'N  et  le  T, 
répétée  autant  de  fois  qu'il  est  nécessaire. 

Pom'  donner  attente  :  la  combinaison  ATT,  suivie 
de  la  durée  probable  de  l'attente. 

Pour  indiquer  une  erreur  :  deux  N  consécutifs,  sans 
aucun  signe  de  x)onctuation. 
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spondant  :  deux  ou  trois  lettres  quelconques  con  vena-  giugno 

blement  espacées. 

Pour  indiquer  la  fin  du  travail  :  deux  blancs. 

Les  accents  sur  E  sont  tracés  à  la  main  à  la  fin  des 
mots  (avec  ou  sans  s)  et  lorsqu'ils  sont  essentiels  au 
sens.  (Exemple  :  Achète'  acheté.).  Dans  ce  dernier 
cas,  le  transmetteur  répète  le  mot  après  la  signature, 
en  y  faisant  figurer  l'È  accentué  entre  deux  blancs, 
pour  appeller  l'attention  du  poste  qui  regoit.  Pour  a, 
a,  a,  n,  6  et  u,  on  transmet  respectivement,  ae,  a«,  ao, 
n,  oe  et  uè. 

e.    SignaiuE   de   l'apparell   Baudott 

Lettres  : 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  O, 
P,  Q,  E,  S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres  : 
1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 

Signes  de  ponctuation  et  autres  : 

.  ,  ;  :  M  '  -  /   =()%&. 

Les  dispositions  concemant  la  transmission  des 
nombres  entiers,  des  nombres  fractionnaires  et  des 
mots  ou  passages  soulignés  et  des  lettres  a,  a,  a, 
n,  ò  et  il  qui  sont  applicables  à  l'appareil  Hughes, 
le  sont  également  à  l'appareil  Baudot. 

Pour  indiquer  une  erreur,  le  signal  >,  <. 

B.    Ordre   de   transmission. 

XXXII.  —  1.  La  transmission  des  téle  rammes 
a  lieu  dans  l'ordre  suivant  : 
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b)  »  de  service. 

e)  »  privés  urgents. 

(?)  »  j)rivés  non  urgents. 

2.  Tout  bureau  qui  regoit  par  un  fll  international 
un  télégramnie,  présente  comme  télégramme  d'Etat 
ou  de  service,  le  réexpèdie  comme  tei. 

XXXIII.  —  1.  Une  transmission  commencée  ne 
peut  étre  interrompue  pour  faire  place  à  im.e  com- 
munication  d'un  rang  supérieur  qu'en  cas  d'urgence 
absolue. 

2.  Les  télégi-ammes  de  méme  rang  sont  transmis 
par  les  bureaux  de  départ  dans  l'ordre  de  leur  dépót 
et  par  les  bureaux  intermédiaires  dans  l'ordre  de  leur 
reception. 

3.  Dans  les  bureaux  intermédiaires,  le  télé- 
gTammes  de  départ  et  les  télégrammes  de  passage  qui 
doivent  emi^runter  les  mémes  fils  sont  confondus 
et  transmis  en  suivant  l'heure  de  dépòt  ou  de  re- 
ception et  en  tenant  compte  de  l'ordre  établi  à  l'ar- 
ticle  XXXII. 

4.  Deux  bureaux  en  relation  directe  échangent 
les  télégrammes  dans  l'ordre  alternati!,  en  tenant 
compte  des  prescriptions  de  l'article  XXXII. 

5.  Aux  appareils  à  grand  rendement  (Hughes, 
Baudot,  Wheatstone,  etc),  les  échanges  se  font  par 
séries  quand  les  postes  en  relation  ont  plusieurs 
téléhrammes  à  transmettre.  Cette  règie  est  applicable 
aux  transmission  par  l'appareil  Morse  quand  le  trafìc 
le  justifie  et  après  entente  entre  les  chefs  des  bureaux 
en  correspondance. 

Les  télégrammes  d'une  méme  sèrie  sont  considérés 
comme  formant  une  seule  transmission. 

Toutefois,  les  télégrammes  regus  ne  sont  pas  con- 
servés  à  l'appareil  jusqu'à  la  fin  de  la  sèrie,  et  il  est 
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meneé. 

XXXIV.  —  1.  Chaque  sèrie  comprend,  au  plus, 
cinq  télégrammes  si  les  transmissions  ont  lieu  par 
l'appareil  Morse  ou  par  les  appareils  à  reception  au- 
ditive, et  au  plus  dix  télégrammes  si  elles  sont  effectuées 
par  les  appareils  à  grand  rendement  (Hughes,  Baudot, 
Weatstone,  etc.)-  Tout  télégramme  contenant  de 
50  à  100  mots  à  l'appareil  Morse,  ou  de  75  à  150 
mots  aux  appareils  à  reception  auditive  compte 
pour  trois  télégrammes,  et  tout  télégramme  con- 
tenant de  100  à  200  mots  aux  appareils  à  gTand 
rendement  compte  pour  cinq  télégi'ammes.  Tout 
télégramme  contenant  plus  de  100  mots  à  l'ap- 
pareil Morse,  plus  de  150  mots  aux  appareils  à 
reception  auditive  ou  plus  de  200  mots  aux  appareils 
à  grand  rendement,  est  considéré  comme  formant 
une  sèrie. 

2.  Un  télégramme  de  rang  supérieur  comme 
ordre  de  transmissicn  ne  compte  pas  dans  l'alternat. 

3.  Le  bureau  qui  vient  d'efiectuer  une  transmis- 
sion  est  en  droit  de  continuer  lorsqu'il  survient  un 
télégTamme  auquel  la  priorité  est  accordée  sur  ceux 
que  le  correspondant  a  à  transmettre,  à  moins  que 
ce  dernier  n'ait  à  donner  la  répétition  d'un  télégi'amme 
à  collationner  ou  n'ait  déjà  commencé  sa  transmis- 
sion. 

4.  Dans  les  systèmes  d'appareils  par  lesquels 
l'échange  de  transmission,  a  lieu  alternativement, 
lorsqu'un  bureau  a  termine  sa  transmission,  le  bureau 
qui  vient  de  recevoir  transmet  à  son  tour  ;  s'il  n'a 
rien  à  trasmettre,  l'autre  continue.  Si,  de  part  et 
d'autre,  il  n'y  a  rien  à  transmettre,  les  bureaux 
donnent  le  signal  de  fin  de  travail. 
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XXXV.  —  1.  Toute  correspondance  entre  deux 
bureaux  commence  par  le  signal  d'appel  ou  par 
l'indicatif  du  bureau  appelé. 

2.  Le  bureau  appelé  doit  répondre  immediate - 
ment  en  donnant  son  indicatif  et  le  signal  d'invi- 
tation  à  transmettre.  S'il  est  empéché  de  recevoir, 
il  ajoute  à  son  indicatif,  au  lieu  du  signal  d'invitation 
à  transmettre,  le  signal  «  attente  »  suivi  d'un  chiffre 
indiquant  en  minutes  la  durée  probable  de  l'attente. 
Si  la  durée  probable  d'attente  excede  10  minutes 
elle  doit  étre  motivée. 

3.  Aucun  bureau  appelé  ne  peut  refuser  de  recevoir 
les  télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en  soit 
la  destination.  Toutefois,  en  cas  d'erreur  de  direction 
evidente,  l'agent  qui  rcQoit  en  fait  l'observation  au 
bm'eau  transmetteur.  Si  celui-ci  ne  tient  pas  compte 
de  l'observation,  un  avls  de  service  lui  est  transmis 
après  la  reception  du  télégramme  et  il  est  alors  tenu 
de  rectifier  l'erreur  commise. 

4.  On  ne  doit  ni  refuser  ni  retarder  un  télégramme 
si  les  indications  de  service,  les  indications  èventuelles 
ou  certaines  parties  de  l'adresse  ou  du  texte  ne  sont 
pas  régulières.  Il  faut  le  recevoir  et  puis  en  demander, 
au  besoin  la  régularisation  au  bureau  d'origine  par 
un  avis  de  service,  conformément  aux  dispositions  de 
l'article  XVI. 

D.   Règles   de  transmisslon. 

XXXVI,  —  1.  Lorsque  le  bureau  appelant  a 
re§u  l'indicatif  du  bureau  appelé  et  le  signal  d'invi- 
tation a  transmettre,  il  transmet  dans  l'ordre  suivant 
les  mentions  de  ser^àce  constituant  le  préambule  du 
télégramme  : 
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a)  Nature  du  télégramme  au  moyen  d'une  des  1908 
mentions    S,    A,    ST,    D,  CE,  CES,  CED,    Presse,       ^^  ^''^^'' 
suivant   qu'il  s'agit  d'un  télégramme  d'Etat,  d'un 
télégramme  ou  d'un  avis  de  service,  d'un  avis  de 

service  taxé,  d'un  télégramme  prive  urgent,  d'un 
accuse  de  reception  à  un  télégramme  ordinaire,  d'un 
accuse  de  reception  à  un  télégramme  d'Etat,  d'un  ac- 
cuse de  reception  urgent  ou  d'un  télégramme  de  presse. 

b)  La  lettre  B,  mais  seulement  dans  les  échanges 
à  l'appareil  Morse  et  lorsque  le  bureau  transmetteur 
correspond  directement  avec  le  bureau  destinataire. 

e)  Noni  du  bureau  d'origine  suivi,  le  cas  é- 
chéant,  des  adjonctions  destinées  à  le  distinguer 
d'autres  bureaux  de  la  méme  localité  (par  exemple  : 
Bruxelles,  Berlin  Fd,  etc).  Le  nom  du  bureau  doit 
étre  transmis  comme  il  figure  dans  la  V^  colonne  de 
la  Nomenclature  officielle  des  bureaux  ouverts  au 
service  International  et  ne  peut  étre  abrégé. 

Indiquer  à  la  suite  du  nom  du  bureau  celui  de  la 
subdivision  territoriale  ou  celui  du  pays  dans  lesquels 
il  se  trouve  quand  l'ouverture  de  ce  bureau  n'a  pas 
encore  été  publiée  par  le  Bureau  International  de 
l'Union  télégraphique. 

Pour  les  télégrammes  maritimes  provenant  des 
navires,  la  désignation  du  bureau  d'origine  comprend 
le  nom  du  poste  qui  a  regu  le  télégramme  du  navire 
suivi  du  nom  de  ce  dernier. 

d)  Numero  du  télégramme  (numero  de  dépót 
ou  de  sèrie). 

e)  Nombre  des  mots  taxés.  En  cas  de  diffé- 
rence  entre  le  nombre  des  mots  taxés  et  celui  des 
mots  réels,  on  emploie  une  fraction  dont  le  numéra- 
teur  indique  le  nombre  des  mots  taxés  et  le  dénomina- 
teur  celui  des  mots  réels.  Dans  les  télégrammes  dont 
le  texte  est  redige  totalement  ou  partiellement  en 


96  ITAMA    E    VAKI   STATI 

1908  langage  chili'ré,  on  indique  :  1°  le  nombre  total  des 

giugno       y^qi^  qui  sert  de  base  à  la  taxe  ;  2°  le  nombre  des 

mots  en  langage  clair  ou  en  langage  convenu  ;  3°  le 

nombre  des  groupes  de  chiffres  ou  de  lettres,  dans  la 

forme  suivante  :  20/12/6. 

Cette  disposition  s 'applique  notamment  :  1°  au  cas 
où  un  télégramme  en  langage  cleir  contient  des  mots 
de  plus  de  15  caractères  ;  2^  au  cas  où  un  télégramme 
dont  le  texte  est  en  langage  convenu,  comprend  des 
mots  clairs  de  plus  de  dix  caractères  ;  3°  aux  groupes 
de  chiffres  ou  de  lettres  comportant  plus  de  cinq 
caractères. 

/)  Dépòt  du  télégramme  (par  deux  groupes  de 
chijffres  indiquant  le  premier,  le  quantième  du  mois 
et,  le  second,  l'heure  et  les  minutes  suivies  des  lettres 
m  ou  s  [matin  ou  soir]). 

Les  heures  peuvent  étre  trasmises  au  moyen 
des  chifCres  0  à  24  ;  dans  ce  cas,  les  indications  m  ou  s 
sont  omises. 

g)  Voie  à  suivre  (quand  l'expéditeur  l'a  in- 
diquée  sur  sa  minute  [art.  XLI,  §  2  ]). 

Cette  indication  n'est  transmise  que  jusqu'au 
point  où  elle  est  utile  pour  l'acheminement  du  télé- 
gramme. 

Toutefois,  si  le  télégramme  comporte  une  réponse 
payée  ou  un  accuse  de  reception,  la  mention  de  voie 
est   maintenue   jusqu'au   bureau   de   destination   et 
inserite  sur  la  copie  d'arrivée. 
h)  Mentions  de  service. 

2.  A  la  suite  du  préambule  spécifìé  ci-dessus,  on 
transmet  siiccessivement  les  indications  éventuelles, 
l'adresse,  le  texte  et  la  signatm'e  du  télégTamme. 

3.  Le  doublé  trait  (  ^  •  •  •  ■■  )  à  l'appareil 
Morse  et  (=)  aux  appareils  imprimeurs  est  transmis 
pour  séparer  le  préambule  des  indications  éventuelles, 
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les  indications  éventuelles  entre  elles,  les  indications  1908 

éventuelles  de  l'adresse,  les  différentes  adresses  d'un  g^^s^^ 

télégramme  multiple  entre  elles,  l'adresse  du  texte 
et  le  texte  de  la  signature.  On  termine  chaque  télé- 
gramme ou  transmission  par  la  croix  (  •  ^  •  ^  •  ) 
à  l'appareil  Morse  ou  aux  appareils  à  reception  au- 
ditive et  +  aux  appareils  imprimeurs.  A  ces  derniers 
appareils  la  croix  doit  toujours  étre  précédée  d'un 
blanc. 

4.  Si  l'employé  qui  transmet  s'apergoit  qu'il 
s'est  trompé,  il  s'interrompt  par  le  signal  d'errem*, 
répète  le  dernier  mot  bien  transmis  et  continue  la 
transmission  rectifiée. 

5.  Lorsque  l'employé  qui  re^oit  constate  que 
la  reception  devient  incompréhensible,  il  interrompt 
son  correspondant  et  répète  le  dernier  mot  compris, 
en  le  faisant  sui^T^e  d'un  point  d'interrogation.  Le 
correspondant  reprend  alors  la  transmission  à  partir 
de  ce  mot. 

6.  Hormis  le  cas  déterminés  de  concert  entre  les 
diverses  Administrations,  il  est  interdit  d'employer 
une  abréviation  quelconque  en  trasmettant  le  texte 
d'un  télégramme  ou  de  modifier  ce  texte  de  quelque 
manière  que  ce  soit.  Tout  télégramme  doit  étre  trans- 
mis tei  que  l'expéditeur  l'a  écrit  et  d'après  sa  minute 
(sauf  l'exception  prévue  à  l'article  XVIII). 

E.   Reception   et   répétition   d'office. 

XXXVII.  —  1.  Aussitót  après  la  transmission, 
l'employé  qui  a  regu  compare,  pour  chaque  télé- 
gramme, le  nombre  des  mots  recus  au  nombre  an- 
noncé.  Quand  le  nombre  de  motg  est  donne  sous  forme 
de  fraction  cette  comparaison  ne  porte  que  sur  le 
nombre  de  mots  et  de  groupes  existant  réellement, 
indépendamment  du  nombre  de  mots  taxés. 
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1908  Si  l'employé  constate  une  différence  entre  le  nombre 


11  giugno 


de  mots  qui  lui  est  annoncé  et  celui  qu'il  regoit,  il 
la  signale  à  son  correspoudaiit  en  indiquant  le  nombre 
de  mots  regus,  et  répète  la  première  lettre  de  chaque 
mot  et  le  premier  chiffre  de  chaque  nombre  (exemple  : 

17  j  cr  b  2  d  ....  etc ).  Si  l'agent  transmetteur 

s'est  simplement  trompé  dans  l'annonce  du  nombre 
de  mots,  il  répond  :  «  Admis  »  et  indique  le  nombre 
réel  de  mots  (exemple  :  17  admis)  ;  sinon,  il  rectifìe 
le  passage  reconnu  erroné  d'après  les  initiales  regues  ; 
dans  les  deux  cas,  il  interrompt  au  besoin  son  cor- 
respondant  dans  la  transmission  des  initiales  dès  qu'il 
est  à  méme  de  rectifier  ou  de  confirmer  le  nombre  de 
mots. 

2.  Lorsque  cette  difl'érence  ne  provient  pas  d'une 
erreur  de  transmission,  la  rectification  du  nombre 
de  mots  annoncé  ne  peut  se  faire  que  d'un  commun 
accord  entre  le  bureau  d'origine  et  le  bureau  cor- 
respondant.  Fante  de  cet  accord,  le  nombre  de  mots 
annoncé  par  le  bureau  d'origine  est  admis. 

XXXVIII.  —  1 .  Les  employés  peuvent  pour  met- 
tre  leur  responsabilité  à  couvert,  donner  ou  exiger  la 
répétition  partielle  ou  intégrale  des  télégrammes 
qu'ils  ont  transmis  ou  re^us.  La  répé  tition  partielle 
est  obligatoire  pour  les  télégrammes  d'Etat  en  lan- 
gage  clair  et  les  télégrammes -mandats  ;  elle  comprend 
tous  les  nombres,  ainsi  que  les  noms  propres  et,  le 
cas  échéant,  les  mots  douteux.  A  l'appareil  Morse  et 
aux  appareils  à  reception  auditive  la  répétition 
d'office  se  fait  par  l'employé  qui  a  re§u,  et  aux 
appareils  à  grand  rendement,  par  l'employé  qui  a 
transmis,  à  la  fin  du  télégi-amme.  L'employé  qui 
donne  cette  répétition  doit,  à  l'appareil  'Morse  et 
aux  appareils  à  reception  auditive,  s'il  y  a  rectification 
reproduire  les  mots   ou  nombres   rectifiés.   En  cas 
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d'omission,  cette  seconde  répétition  est  exigée  par  1908 

,,,,,.,  .  11  giugno 

l'employe  qui  a  transmis. 

2.  Quand  on  donne  la  répétition  des  nombres 
STiivis  de  fractions,  on  doit,  afìn  d'éviter  tonte  con- 
fusion  possible,  répéter  la  fraction  en  la  faisant  pre- 
cèder du  doublé  trait  (  =). 

Exemples  :  pour  1  ^j^g.,  on  transmettra  dans  la 
répétition  1=  Vie?  ^^^  qu'on  ne  lise  pas  ^^/jg.  ;  pour 
99  ^^Z^,  on  transmettra  99  =  ^'^j^,  afìn  qu'on  lise  pas 
992^/,. 

3.  Cette  répétition  ne  peut  étre  retardée  ni 
interrompue  sous  aucun  prétexte. 

XXXIX.  —  Après  la  vérification  du  nombre  de 
mots  et,  le  cas  échéant,  la  répétition  d'office,  le  bureau 
qui  a  re§u  donne  à  celui  qui  a  transmis  l'accuse  de 
reception  du  télégramme  ou  des  télégrammes  cons- 
tituant  la  sèrie. 

Cet  accuse  de  reception  est  donne,  pour  un  seul 
télégramme,  par  E  suivi  de  l'indication  du  numero 
du    télégramme    regu  :    «  E.  436  )>. 

Pour  une  sèrie  de  télégrammes,  on  donne  E.  avec 
l'indication  au  nombre  de  télégrammes  re§us,  ainsi 
que  du  premier  et  du  dernier  numero  de  la  sèrie  : 
«  E.  5  157  980  )). 

XL.  —  1.  Les  rectifications  et  les  demandes  de 
renseignement  relatives  à  des  télégrammes  auxquels 
le  bureau  correspondant  a  dèjà  donne  cours  sont 
faites  par  avis  de  service  adressès  aux  bureaux  de 
destination. 

2,  Les  télégrammes  contenant  des  alterati ons 
manifestes  ne  peuvent  étre  retenus  au  cas  où  la  rectifi- 
cation  ne  pourrait  se  faire  à  bref  dèlai.  Ils  doivent 
étre  rèxpediès  sans  retard  avec  la  mention  de  service  : 
«  rectifìcation  sui"\Ta  »,  à  la  fin  du  prèambule.  Aus- 
sitót  après  la  rèexpèdition  du  télégramme,  la  recti- 
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1908  fìcation  en  est  demandée  par  avis  de  service  non 

^1  ^^"^°       taxé. 

Les  rectifìcations  différées  doivent  étre  expressé- 
ment  désignées  comme  avis  de  service  non  taxé  (A). 

3.  S'il  arrive  que,  par  suite  d'interriiption  ou 
pour  tonte  autre  eause,  on  ne  puisse  donner  ou  rece- 
voir  la  répétition  ou  l'accuse  de  reception,  cette  cir- 
constance  n'empéche  pas  le  bureau  qui  a  regu  les 
télégrammes  de  leur  donner  cours,  sauf  à  les  faire 
suivre  ultérieurement  d'une  rectification,  s'il  y  a  lieu. 

4.  En  cas  d'interruption,  le  bureau  récepteur 
donne  immédiatement  l'accuse  de  reception  et,  le 
cas  échéant,  demande  le  complément  d'un  télé- 
gramme  non  achevé,  soit  par  un  autre  fìl  direct,  s'il 
y  en  a  en  service,  soit  dans  le  cas  contraire,  par  un 
avis  de  service  acheminé  par  la  meilleure  voie  dispo- 
nible. 

La  demande  d'annulation  d'un  télégramme  com- 
mencé  doit  toujours  se  faire  par  avis  de  service. 

F.    Direction   à    donner  au  télégratnmes. 

XLI.  —  1.  Les  différentes  voies  qui  peuvent  sui- 
xre  les  télégrammes  sont  indiquées  par  des  formules 
concises,  arrétées  de  commun  accord  par  les  Office 
intéressés. 

2.  L'expéditeur  qui  veut  prescrire  la  voie  à 
suivre  indique  sur  sa  minute  la  formule  correspon- 
dante.  Il  peut  n'indiquer  qu'une  partie  du  parcours 
à  suivre. 

3.  Lorsque  l'expéditeur  a  prescrit  la  voie  à 
suÌM:e,  les  bureaux  respectifs  sont  tenus  de  se  con- 
former  à  ses  indications,  à  moins  que  la  voie  indiquée 
ne  soit  interrompue  ou  ne  soit  notoirement  encom- 
brée,  auxquels  cas  l'expéditeur  ne  peut  élever  aucune 
réclamation    contre    l'emploi    d'une    autre  voie. 
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4.  Si,    on    contraire,    l'expéditeur    n'a    prescrit  1908 
aneline  voie  à  siiiATe,  chaciin  des  bureaiix  à  partir  giugno 
desqiiels  les  voies  se  divisent  reste  jnge  de  la  direction 

à  donner  an  télégramme. 

5.  Qnand  l'acheminement  d'un  télégramme  peut 
étre  assuré  par  phisieurs  voies  appartenant  exclusi- 
vemet  à  ime  méme  Admin\stration,  celle-ci  reste 
juge  de  la  direction  à  donner  sur  ses  lignes  aux  cor- 
respondances  privées,  au  mieux  de  l'intérét  des  expé- 
diteui's,  qui  ne  peuvent,  dans  ce  cas,  demander  spé- 
cialement  l'emploi  de  l'une  de  ces  voies. 

G.   Interruption   des   comunications  télégraphiques. 
Transmission   par  ampliation. 

XLII.  —  1.  Lorsqii'il  se  produit,  au  cours  de  la 
transmission  d'un  télégramme,  une  interruption  dans 
les  Communications  télégraphiques  régulières,  le 
bureau  à  partir  duquel  l'interruption  s'est  produite 
ou  un  bureau  situé  plus  en  arrière  et  disposant  d'une 
voie  télégrapbique  détournée  expédie  immédiate- 
ment  le  télégramme  par  cette  voie  (art.  LXXVI, 
§§5,  6  et  7)  ou  à  défaut  par  exprès  ou  par  la  poste 
(autant  qiie  possible  par  lettre  recommandée).  Les- 
frais  de  réexpédition  autres  que  ceux  de  la  transmis- 
sion télégraphique  sont  supportés  par  le  bureau  qui 
fait  cette  réexpédition.  La  lettre  expédiée  par  la  poste 
doit  porter  Tannotation  '<  Télégramme  ». 

2.  Toutefois,  les  télégrammes  en  provenance  ou 
à  destination  des  pays  situés  hors  d'Europe  à  l'excep- 
tion  du  Maroc,  de  l'Algerie,  de  la  Timisie,  de  la  Tur- 
quie  d'Asie  et  de  la  Eussie  du  Caucase,  ne  sont  réex- 
pédiés  par  une  voie  plus  coùteuse  que  s'ils  sont  pré- 
sentés,  au  bureau  chargé  de  les  réexpédier,  dans  le 
délai  maximum  de  24  heures  qui  suit  la  notification 
de  l'interruption. 
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1908  La  présentation  du  premier  télégramme  portaut 

giugno  j^  mention  «  dé\ié  »  (art.  LXXVI,  §  5)  sera  considérée 
comme  tenant  lieu  de  la  notifìcation  ofifìcielle  de 
l'interruption. 

Dans  le  cas  d'interruptions  réitérées  des  lignes  de 
la  méme  Administration,  aucune  autre  Administra- 
tion  n'est  tenue  d'appliquer  les  disposition  du  présent 
paragraphe  plus  de  trois  fois  dans  le  méme  mois,  à 
moins  d'un  arrangement  special  entre  les  Adminis- 
trations  en  cause. 

3.  Le  bureau  qui  recourt  à  un  mode  de  réex- 
pédition  autre  que  le  télégraphe,  adresse  le  télé- 
gramme, suivant  les  circonstances,  soit  au  premier 
bureau  télégraphique  en  mesure  de  la  réexpédier, 
soit  au  bmeau  de  destination,  soit  au  destinataire 
méme,  lorsque  cette  réexpédition  se  fait  dans  les 
limites  de  l'Etat  de  destination.  Dès  que  la  commu- 
nication  est  rétablie,  le  télégramme  est  de  nouveau 
transmis  par  la  voie  télégraphique,  à  moins  qu'il 
n'en  ait  été  précédemment  accuse  reception  ou  que, 
par  suite  d'encombrement  exceptionnel,  cette  réex- 
pédition ne  doit  étre  manifestement  nuisible  à  l'en- 
semble du  service. 

XLIII.  —  1.  Les  télégrammes  qui,  pour  un  motif 
quelconque,  sont  adressés  par  la  poste  à  un  bureau 
télégrapliique,  sont  accompagnés  d'un  bordereau 
numéroté.  En  méme  temps,  le  bureau  qui  fait  cette 
expédition  en  avertit  le  bureau  auquel  il  l'adresse, 
si  les  Communications  télégraphìques  les  permettent, 
par  un  avis  de  service  indiquant  le  nombre  des  télé- 
grammes expédiés  et  l'hem-e  du  comTÌer. 

2.  A  l'arrivée  du  courrier,  le  bureau  corres- 
pondant  vérifìe  si  le  nombre  des  télégrammes  regus 
est  conforme  au  nombre  de  télégrammes  annoncé. 
Dans  ce  cas,  il  en  accuse  reception  sm'  le  bordereau. 
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qu'il  renvoie  immédiatement  au  bureau  expéditeui'.  1908 

Après  le  rétablissement  des  communication  télégra- 
phiques,  le  bureau  renouvelle  cette  accuse  de  recep- 
tion par  un  avis  de  ser^àce  dans  la  forme  suivante  : 
«  Eegu  63  télégranunes  conformément  au  bordereau 
No...du  30  mars  ». 

3.  Les  dispositions  du  paragraphe  précédent  s'ap- 
pliquent  également  au  cas  où  un  bureau  télégraphi- 
que  regoit  par  la  poste  un  envoi  de  télégrammes 
sans  en  étre  averti. 

4.  Lorsqu'un  envoi  de  télégrammes  annoncé 
ne  parvient  pas  par  le  courrier  indiqué,  le  bureau 
expéditeur  en  doit  étre  averti  immédiatement.  Celui-ci 
doit,  selon  les  circonstances,  soit  transmettre  immé- 
diatement les  télégrammes  si  la  communication  té- 
légraphique  est  rétablie,  soit  eiìectuer  un  nouvel 
envoi  par  un  mode  de  transport  quelconque. 

5.  —  Le  bureau  qui  réexpédìe  par  télégraphe 
des  télégrammes  déjà  transmis  par  la  poste  en  in- 
forme le  bureau  sur  lequel  les  télégTammes  ont  été 
dirigés,  par  un  avis  de  service  redige  dans  la  forme 
suivante  : 

«Berlin  Paris.  Télégrammes  l!s^°®  ...  réexpédiés  par 
ampliation  ». 

6.  La  réexpédition  télégraphique  par  amplia- 
tion, visée  par  les  paragraphes  3  de  l'artici  e  XLII 
et  5  du  présent  article,  doit  étre  signalée  par  la  men- 
tion  de  service  :  «  Ampliation  »,  transmise  à  la  fin  du 
préambule. 

7.  Quand  un  télégi-amme  est  envoyé  directe- 
ment  au  destinataire  dans  le  cas  prévu  à  l'article 
XLII,  paragi-aphe  3,  il  est  accompagné  d'im  a^is 
indiquant  l'interruption  des  lignes. 
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11   giugno  H.   Annulation  d'un  télégramme  sur  la  demande  de  l'expéditeur. 

XLIV.  —  1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  ou  son. 
fonde  de  pouvoirs  peut,  en  justifiant  de  sa  qualité, 
en  arréter  la  transmission,  s'il  en  est  encore  temps. 

2.  Lorsqu'un  expéditeur  annule  son  télégramme 
avant  que  la  transmission  en  ait  été  commencée,  la  taxe 
est  remboursée,  sous  déduction  d'un  droit  de  vingt- 
cinq  centimes  (fr.  0.25),  au  maximum  au  profìt  de 
l'Office  d'origine. 

3.  Si  le  télégramme  a  été  transmis  par  le  bureau 
d'origine,  l'expéditeur  ne  peut  en  demander  l'annu- 
lation  que  par  un  avis  de  servi  ce  taxé,  émis  dans  les 
conditions  prévues  à  l'article  XVII,  et  adressé  au 
bureau  destinataire.  L'expéditeur  doit  acquitter,  à 
son  choix,  le  prix  d'une  réponse  télégraphique  ou 
d'une  réponse  postale  à  l'avis  d'annulation.  Autant 
que  possible,  cet  avis  de  service  est  successivement 
transmis  aux  bureaux  par  lesquels  le  télégramme 
primitif  a  transité,  jusqu'à  ce  qu'il  ait  rejoint  ce 
dernier.  Sauf  indication  contraire  dans  le  ST,  si  ce 
télégramme  a  été  remis  au  destinataire,  celui-ci 
est  informe  de  l'annulation  du  télégramme. 

Le  bureau  qui  annule  le  télégramme  ou  qui  remet 
l'avis  d'annulation  au  destinataire  en  informe  le  bu- 
reau d'origine.  Cette  information  a  lieu  par  télégraphe 
si  l'expéditeur  a  payé  une  réponse  télégraphique  à 
l'avis  d'annulation  ;  dans  le  cas  contraire,  elle  est 
envoyée   par   la   poste    comme   lettre   affranchie. 

Si  le  télégramme  est  annule  avant  d'avoir  atteint 
le  bureau  destinataire,  le  bureau  d'origine  rembourse 
à  l'expéditeur  les  taxes  du  télégramme  primitif,  de 
l'avis  de  service  d'annulation  et,  éventuellement,  de 
la  réponse  télégraphique  payée,  en  raison  du  par- 
cours  non  effectué. 
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11  giugno 

XLV.  —  1.  Il  ne  doit  étre  fait  usage  de  la  fa- 
culté  réservée  par  l'article  7  de  la  Convention,  d'ar- 
réter  la  transmission  de  tout  télégramme  prive  qni 
paraìtrait  dangereux  pour  la  sécurité  de  l'Etat  ou 
contraire  aux  lois  du  pays,  à  l'ordre  public  ou  aux 
bonnes  moeurs,  qu'à  charge  d'en  avertir  immédia- 
tement  le  bureau  d'origine. 

Il  en  est  de  méme  lorsqu'un  télégramme  est  arrété 
en  vertu  de  l'article  8  de  la  Convention,  sauf  le  cas 
où  cet  avis  paraìtrait  dangereux  pour  la  sécurité 
de  l'Etat. 

2.  Le  contróle  prévu  par  l'article  7  de  la  Conven- 
tion est  exercé  par  les  bureaux  télégraphiques  ex- 
trémes  ou  intermédiaires,  sauf  recours  à  l'Adminis- 
tration  centrale,  qui  prononce  sans  appel. 

3.  La  transmission  des  télégrammes  d'Etat 
et  des  télégrammes  de  service  se  fait  de  droit.  Les 
bureaux  télégraphiques  n'ont  aucun  contróle  à  exer- 
cer  sur  ces  télégrammes. 

4.  Doivent  étre  arrétés  par  le  bureau  d'arrivée, 
les  télégrammes  à  destination  d'une  agence  de  réex- 
pédition  visés  à  l'article  XIII,  paragraphe  9,  et  qui 
ont  été  acceptés  à  tort. 

11.  Remise  à  destination. 

XLVI.  —  1.  Les  télégrammes  sont  remis,  sui- 
vant  leur  adresse,  soit  à  domicile,  soit  poste  restante, 
soit  télégraphe  restant.  Ils  peuvent  aussi  étre  expédiés 
au  destinataire  par  téléphone  ou  f)ar  des  fìls  télégra- 
phiques privés  aux  conditions  fixées  par  les  Adminis- 
trations  qui  admettent  ces  modes  de  transmission. 

L'expéditeur  peut  aussi,  dans  les  relations  où  ce 
mode   d'envoi   est   admis,   demander   la  remise   par 
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«  Téléphone  ».  Le  bureau  d'arrivée  se  conforme,  au- 
tant  que  possible,  au  désir  ainsi  exprimé. 

2.  Ils  sont,  dans  tous  les  cas,  remis  ou  expédiés 
à  destination  dans  l'ordre  de  leur  reception  et  de 
leur  priorité. 

3.  Les  télégrammes  adressés  à  domicile  dans 
la  localité  que  le  bureau  télégrapique  dessert  sont 
immédiatement  portés  à  leur  adresse.  Toutefois, 
les  télégrammes  portant  la  mention  «  Jour  »  ne  sont 
pas  distribués  pendant  la  nuit  ;  ceux  qui  sont  regus 
pendant  la  nuit  ne  sont  obligatoirement  distribués 
immédiatement  que  lorsque  ils  portent  la  mention 
«  Nuit  »  ou  que  le  bureau  d'arrivée  est  en  mesure  de 
reconnaitre  qu'ils  présentent  un  réel  caractère  d'ur- 
gence. 

4.  Les  télégrammes  qui  doivent  étre  déposés 
poste  restante  ou  expédiés  par  poste  sont  remis 
immédiatement  à  la  poste  par  le  bureaux  télégraphi- 
que  d'arrivée  dans  les  conditions  fìxées  par  l'ar- 
ticle  LIX. 

5.  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d'un 
navire  qui  fait  escale  dans  un  port  sont  remis,  autant 
que  possible,  avant  le  débarquement. 

XLVII.  —  1.  Un  télégramme  porte  à  domicile 
peut  étre  remis,  soit  au  destinataire,  aux  membres 
adultes  de  sa  famille,  à  toutes  personne  à  son  ser- 
vice,  à  ses  locataires  ou  hótes,  soit  au  concierge  de 
l'hotel  ou  de  la  maison,  à  moins  que  le  destinataire 
n'ait  désigné,  par  écrit,  un  délégué  special  ou  que 
l'expéditeur  n'ait  demandé,  en  inscrivant  avant 
l'adresse  la  mention  «  Mains  propres  »  ou  =  MP  = 
que  la  remise  n'ait  lieu  qu'entre  les  mains  du  desti- 
nataire Seul.  L'expéditeur  peut  demander  aussi  que 
le  télégramme  soit  remis  ouvert,  en  inscrivant  avant 
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l'adresse  la  mention  «  Ouvert  ».  Ces  derniers  modes  190^ 

de  rémise  ne  sont  pas  obligatoires  pour  les  Adminis-  - 

trations  de  destination  qui  déclarent  ne  pas  les  accepter. 

2.  L'indication  «  Mains  propres  »  est  reproduite 
en  toutes  lettres  sur  la  suscription  par  le  bureau  d'ar- 
rivée,  qui  donne  au  porteur  les  instructions  néces- 
saires. 

3.  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  étre  remis,  le 
bureau  d'arrivée  envoie,  à  bref  délai,  au  bureau  d'ori- 
gine, un  avis  de  service  faisant  connaìtre  la  cause  de 
la  non-remise  et  dont  le  texte  est  redige  sous  la  forme 
suivante  :  —  425  quinze  Delorme  212  rue  Nain 
(numero,  date  et  adresse  du  télégTamme  textuelle- 
ment  conformes  aux  indications  recues)  refusé,  des- 
tinataire  inconnu,  parti  (avec  radjonction  éventuelle 
«réexpédié  poste  »  (article  LY,  §  3)],  decedè,  pas  ar- 
rivé,  adresse  plus  enregistrée  (ou  adresse  non  enre- 
gistrée),  etc.  Le  cas  échéant,  cet  avis  est  complete 
par  l'indication  du  motif  de  refus  (art.  XIX)  ou  des 
frais,  dont  le  recouvrement  doit  étre  tenté  sur  l'ex- 
péditeui'    (art.    LIV   et   LVIII). 

Pour  les  télégrammes  grevés  d'une  taxe  à  per- 
cevoir,  adressés  «  poste  restante  »  ou  «  télégraphe 
restant  »,  et  qui  n'oDt  pas  été  retirés  par  le  destina- 
taire,  l'avis  de  service  de  non-remise  est  expédié, 
par  lettre  ordinaire  affranchie,  à  l'expiration  du  délai 
de  conservation  de  ces  correspondances. 

4.  Le  bureau  d'origine  vérifie  l'exactitude  de 
l'adresse  et,  si  cette  dernière  a  été  dénaturée,  il  la 
rectifie  sur-le-champ  par  avis  de  service  affectant 
la  forme  suivante  :  «  425  quinze  (numero  et  date 
du  télégramme)  pour...  (adresse  rectifìée)  ».  Le  cas 
échéant,  cet  avis  de  sericee  contient  les  indications 
propres  à  redresser  le  erreurs  commises,  telles  que  : 
«faites  suivre  à  destination,  annulez  télégramme,  etc.  ». 
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^'"^  d'origine  conununique,  autant  que  possible,  à  l'ex- 

péditeur  l'avis  de  non-remise.  Un  avis  de  non-remise 
n'est  réexpédié  par  télégraphe  que  si  l'expéditeur 
du  télégramme  primitif  a  demandé  que  ses  télégram- 
mes  lui  soient  réexpédiés  par  télégraphe  (article  LV). 
Dans  tous  les  autres  cas,  la  réexpédition  s'effectue 
par  poste,  sous  forme  de  lettre  affranchie,  si  l'expédi- 
teur est  connu. 

La  transmission  de  l'avis  de  non-remise  à  l'expédi- 
teur peut  également  avoir  lieu  par  poste  lorsque  la 
remise  par  un  mode  special  de  transport  (lorsqu'il 
s'agit  de  la  remise  à  la  campagne,  par  exemple) 
entraìnerait  des  frais  dont  le  recouvrement  n'est  pas 
assuré. 

Le  destinataire  d'un  avis  de  non-remise  ne  peut 
compléter,  rectifìer  ou  confirmer  l'adresse  du  télé- 
gramme primitif  que  dans  les  conditions  prévucs  par 
l'article  XVII. 

6.  Si,  après  l'envoi  de  l'avis  de  non-remise,  le 
télégramme  est  reclame  par  le  destinataire,  ou  si  le 
bureau  de  destination  peut  remettre  le  télégramme 
sans  avoir  re  cu  l'un  des  avis  rectificatifs  prévus  par 
les  paragraphes  4  et  5  ci-dessus,  il  transmet  au  bureau 
d'origine  un  second  avis  de  service  redige  dans  la 
forme  suivante  :  29  onze  (numero  et  quantième) 
Mirane  (nom  du  destinataire)  reclame  ou  remis. 

Ce  second  avis  n'est  pas  transmis  lorsque  la  remise 
est  notifìée  au  moyen  d'un  accuse  de  reception  télé- 
graphique. 

L'avis  de  remise  est  communiqué  à  l'expéditeur 
si  ce  dernier  a  regu  notification  de  la  non-remise. 

7.  Si  la  porte  n'est  pas  ou  verte  à  l'adresse  indi- 
quée  ou  si  le  porteur  ne  trouve  personne  qui  consente 
à  recevoir  le  télégramme  i30ur  le  destinataire,  un 
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avis  est  laissé  an  domicile  indiqué  et  le  télégTamme  1908 

est  rapporté  au  biu^eau  pour  étre  délivré  au  destina- 
taire  ou  à  son  délégué  sur  la  réclamation  de  l'iinou 
de  l'autre.  Toutefois,  les  télégrammes  dont  la  re- 
mise n'est  pas  subordonnée  à  des  précautions  spé- 
ciales  sont  déposés  dans  la  boìte  aiix  lettres  du  desti- 
nataire  qnand  il  n'y  a  d'ailleurs  auciin  doute  sur  le 
domicile  de  ce  dernier. 

8.  Lorsque  le  destinataire,  avisé  dans  les  condi- 
tions  du  paragraphe  7  de  l'arrivée  d'un  télégramme, 
n'en  prend  par  livraison  dans  un  délai  normal,  il  est 
procede  conformément  aux  dispositions  du  para- 
graphe 3  du  présent  article. 

9.  Lorsqu'un  télégramme  est  adressé  télégTaphe 
restant,  il  est  remis  au  destinataire  ou  à  son  repré- 
sentant  dùment  autorisé  au  guichet  télégraphique. 

10.  Les  télégTammes  adressés  poste  restante  ou 
remis  par  poste  sont,  au  point  de  vue  de  la  délivrance 
et  des  délais  de  conservation,  soumis  aux  mémes 
règles  que  les  correspondances  postales. 

11.  Tout  télégramme  qui  n'a  pu  étre  delivré 
au  destinataire  dans  un  délai  de  42  jours  qui  suit  la 
date  de  sa  reception  au  bureau  d'arrivée  est  anéanti, 
sous  réserve  des  dispositions  du  paragraphe  10  qui 
précède  et  de  l'article  LX,  paragraphes  4  et   6. 

12.  Télégrammes  spéciaux. 

Article  9  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à 
faire  jouir  tout  exx^éditeur  des  diflerentes  combinai- 
sons  arrétées  de  concert  par  les  Administrations  té- 
légraphiques  des  Etats  contractants,  en  vue  de  don- 
ner  plus  de  garanties  et  de  facilités  à  la  transmission 
et  à  la  remise  des  correspondances. 
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de  profiter  des  dispositions  prises  et  notifìées  par  l'uu 
qiielconque  des  aiitres  Etats,  pour  l'emploi  de  mo^-ens 
spéciaux  de  transmission  ou  de  remise. 

A.   Télégrammes  prìvés   urgents. 

XLVIII.  —  1.  L'expéditeur  d'im  télégTamme  prive 
peut  obtenir  la  priorité  de  transmission  et  de  remise 
à  destination  en  inserì vant  l'indication  «  Urgent  » 
ou  =  D  =  avant  l'adresse  et  en  payant  le  triple 
de  la  taxe  d'un  télégramme  ordinaire  de  la  méme 
longueur  pour  le  méme  parcours. 

2.  Les  télégrammes  privés  urgents  ont  la  priorité 
sur  les  autres  télégrammes  privés,  et  leur  priorité 
entre  eux  est  réglée  dans  les  conditions  prévues  par 
le  paragraphe  2  de  l'article  XXXIII. 

3.  Les  dispositions  des  paragraphes  précédents 
ne  sont  pas  obligatoires  pour  les  Administrations  qui 
déclarent  ne  pas  pouvoir  les  appliquer,  soit  à  une  par- 
tie,  soit  à  la  totalité  des  télégrammes  qui  emprun- 
tent  leurs  lignes. 

4.  Les  Administrations  qui  n'acceptent  le  té- 
légrammes urgents  qu'en  transit  doivent  les  admettre, 
soit  sur  les  fils  où  la  transmission  est  directe  à  trave^-S 
leurs  territoires,  soit  dans  leurs  bureaux  de  réexpédi- 
tion,  entre  les  télégrammes  de  méme  prò ven  ance  et 
de  méme  destination.  La  taxe  de  transit  qui  leur 
revient  est  triplée  comme  j)our  les  autres  partie  du 
trajet. 

B.  Réponses  payées. 

XLIX.  —  1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  peut 
affranchir  la  réponse  qu'il  demande  à  son  corres- 
pondant,  en  inscrivant  avant  l'adresse  l'indication 
«  Eéponse   payée  »    ou  =  EP  =   complétée    par    la 
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mention  du  nombre  de  mots  payés  pour  la  réponse  :  1908 

«  Eéponse  payée  x  »   ou  =  EPx  =.   La   taxe  de   la  "^^  ° 

réponse  est  calculée  en  supposant  que  celle-ci  suivra 
la  méme  voie  que  le  télégramme  primitif. 

2.  L'expéditeur  qui  veut  affrancliir  une  réponse 
urgente  doit  inserire  avant  l'adresse  l'indication  (^  Eé- 
ponse payée  urgente  x  »  ou  =  EPDx  —  et  acquit- 
ter  la  taxe  correspondante. 

L.  —  1.  Au  lieu  de  destination,  le  bureau  d'ar- 
rivée  remet  au  destinataire  un  bon  d'une  valeur 
correspondant  au  coùt  d'un  télégTamme  d'un  nom- 
bre de  mots  égal  à  celui  qui  est  inscrit  dans  l'indica- 
tion éventuelle,  à  destination  du  bureau  d'origine 
du  télégramme-demande  et  à  acheminer  par  la  méme 
voie  que  ce  dernier.  Ce  bon  donne  la  faculté  d'expé- 
dier,  dans  la  limite  de  sa  valeur,  un  télégramme  à 
une  destination  quelconque,  à  partir  d'im  bureau 
quelconque  de  l'Office  dont  relève  le  bureau  qui  a 
émis  le  bon. 

2.  Lorsque  la  taxe  d'un  télégramme  affranchi 
par  un  bon  excède  le  montant  de  la  valeur  de  ce  bon, 
l'excèdent  de  la  taxe  doit  étre  payé  en  numeraire 
par  l'expéditem-  de  la  réponse.  Dans  le  cas  contraire, 
la  différence  entre  la  valeur  du  bon  et  le  montant 
de  la  taxe  réellement  due  est  remboursée  à  l'expé- 
diteur du  télégramme  primitif  lorsque  la  demande 
en  est  faite  dan  le  délai  de  trois  mois  à  partir  de  la 
date  d'émission  du  bon  et  que  cette  différence  est 
au  moins  égale  à  un  frane. 

Ce  remboursement  n'est  effectué  que  sur  l'autorisa- 
tion  et  pour  le  compte  de  l'Office  de  destination  du 
télégramme  primitif. 

3.  Le  bon  ne  peut  étre  utilisé  pour  l'affranchi s- 
sement  d'un  télégramme  que  pendant  le-  délai  de 
quarante-deux  jom'S  qui  suit  la  date  de  son  émission. 
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bon  pour  une  cause  quelconque,  ou  a  refusé  ce  bon, 
le  montant  de  celui-ci  est  remboursé  dans  les  condi- 
ti ons  fixées  par  l'article  LXXI,  paragTaphe  1. 

5.  Lorsque  le  bon  se  trouve  en  la  possession 
de  l'Office  d'arrivée,  celui-ci,  à  l'expiration  du  délai 
de  validité,  provoque  d'office  le  remboursement  si 
la  taxe  versée  est  au  moins  égale  à  un  frane. 

Le  montant  du  bon  est  toutefois  remboursé  à 
l'expéditeur  s'il  en  fait  la  demande  avant  l'expira- 
tion de  ce  délai.  En  ce  cas,  le  bureau  de  destination 
annule  le  bon,  et  le  télégramme,  annoté  à  cet  effet 
est  conserve  pendant  le  délai  prescrit  (art.  XLVII, 
§  11). 

e   Télégrammes   avec  colla tionnement. 

LI.  —  1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  a  la 
faculté  d'en  demander  le  collatior.nement.  Dans  ce 
cas,  il  écrit  avant  l'adresse  l'indication  «  Collation- 
nement  »  ou  =  TC  =. 

2.  Les  télégrammes  d'Etat  et  les  télégrammes  de 
service  rédigés  en  langage  secret  sont  collationnés 
d'office  et  gi-atuitement  (art.  XV  §  6). 

3.  Le  collactionnement,  qui  consiste  dans  la 
répétition  intégi-ale  du  télégramme  (y  compris  le 
préambule),  est  donne  à  tous  les  appareils  par  le 
bureau  qui  a  regu,  et  immédiatement  après  la  trans- 
mission  du  télégramme  ou  de  la  sèrie  contenant  le 
télégramme  à  collactionner. 

Le  collactionnement  d'un  télégramme  d'Etat  est 
donué  dès  que  la  transmission  de  ce  télégramme  est 
terminée. 

Le  collactionnement  ne  compte  pas  dans  l'alternat 
des  transmission   (art.   XXXIV,   §  3). 
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4.  La  taxe  du  collationnement  est  égale  au  qiiart  1908 

de  celle  d'un  télégramme  ordinaire  de  méme  longueur  ^"^ 

polir  le  méme  parcom:'S. 


D.   Accuse  de  reception; 

LII.  —  1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  peut 
demander  que  l'indication  de  la  date  et  de  l'heure 
auxquelles  son  télégramme  aura  été  remis  à  son  cor- 
respondant  lui  soit  notifiée  aussitòt  après  la  remise. 
Lorsque  le  télégramme  est  acheminé  sur  sa  destina- 
tion  definitive  par  la  voie  postale,  depose  poste  res- 
tante ou  remis  aux  soins  d'un  intermédiaire  quelcon- 
que,  la  notifìcation  susvisée  indique  la  date  et  l'heure 
de  cet  acheminement,   dépót  ou  remise. 

S'il  s'agit  d'un  télégramme  maritime  à  destina- 
tion  d'un  navir  en  mer,  la  notifìcation  susvisée  est 
expédiée  par  le  poste  sémaphorique  ou  la  station 
cótière  et  indique  la  date  et  l'heure  de  la  transmis- 
sion  du  télégi'amme  au  navire. 

2.  La  notifìcation  est  faite  par  télégraphe  si 
l'expéditeur  a  inscrit  avant  l'adresse  l'indication 
«  Accuse  reception  »  ou  —  PC  =  et  payé  ime  taxe 
égale  à  celle  d'un  télégramme  ordinaire  de  cinq 
mots  pour  la  méme  destination,  par  la  méme  voie. 
Elle  est  faite  par  la  voie  postale  si  l'expéditeur  a 
inscrit  avant  l'adresse  l'indication  «  Accuse  recep- 
tion postai  »  ou  =  PCP  —  et  payé  une  taxe  de 
25  centimes. 

3.  Lorsque  les  pays  intéressés  admettent  les 
télégrammes  urgents,  la  priorité  de  transmission  et 
de  remise  à  destination  peut  étre  demandée  pom'  l'ac- 
cuse de  reception.  A  cet  effet,  l'expéditem*  inscrit 
avant  l'adresse  l'indication  «  Accuse  reception  ur- 
gent  »  ou  =  PCP  =  et  acquitte  la  taxe  d'un   téle- 
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1908  gramme  urgent  de  cinq  mots  pour  la  méme  destina- 

giugno       tioD,  par  la  méme  voie. 

LUI.  —  1.  L'accuse  de  reception  est  annoncé  par 
les  indices  CE,  CES  ou  CED,  suivant  qu'il  s'agit  d'un 
accuse  de  reception  à  un  télégramme  ordinaire  ou  à 
un  télégramme  d'Etat  ou  d'un  accuse  de  reception 
urgent.  Il  est  transmis  dans  la  forme  suivante  : 

«  CE  Paris  Berne  —  469  (numero  du  télégramme) 
(nom  du  destinataire)  remis  25  10.25  m  (date,  heure 
et  minutes)  ». 

Lorsque  le  télégramme  primitif  a  été  confié  à  la 
poste  ou  aux  soins  d'un  intermédiaire  quelconque, 
en  dehors  des  personnes  se  trouvant  au  domicile  ordi- 
naire du  destinataire,  l'accuse  de  reception  en  fait 
mention  ;  exemple  :  «  remis  poste,  ou  hotel,  ou  na- 
vire,  ou  gare,  etc.  25  10.25  m  ». 

Si  l'accuse  de  reception  n'est  pas  émis  le  jour  du 
dépòt  du  télégramme,  cette  date  est  ajoutée  après  le 
numero  ;  exemple  :  «  469  vingtdeux  Brown  remis 
25  10.25  m    ». 

2.  L'accuse  de  reception  prend  rang  pour  la 
transmission  parmi  les  télégrammes  privés.  Toutefois, 
les  accusés  de  reception  se  rapportant  à  des  télégram- 
mes d'Etat  et  les  accusés  de  reception  urgents  sont 
acheminés  dans  les  conditions  de  priorité  fixées  pour 
ces  catégories  de  télégrammes. 

3.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'ar- 
ticle  XLVII,  ler  alinea,  l'accuse  de  reception  est  pré- 
cède de  l'avis  de  service  prescrit  par  ce  paragraphe. 

L'accuse  de  reception  est  ajourné  pendant  le  délai 
visé  à  l'article  XLVII,  paragraphe  11,  et  est  trans- 
mis après  la  remise  du  télégramme  si  elle  est  devenue 
possible. 

A  l'expiration  du  délai  susvisé  si  le  télégramme  n'a 
pas  éte  remis,  l'Office  de  départ  provoque  d'office  le 
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rembouTsement    de   la   taxe    de   l'accuse    de   récep-  1908 

tion.  ''  ^"^° 

4.  L'accuse  de  reception  postai  contient  les  mé- 
mes  renseignements  que  l'accuse  de  reception  télé- 
graphique.  Il  est  envoyé  par  le  bureau  d'arrivée  du 
télégramme  à  celui  d'origine  sous  plis  affranchi  por- 
tant  la  suscription  «  Accuse  de  reception  ». 

5.  L'accuse  de  reception  télégrapMque  ou  postai, 
dès  qu'il  est  parvenu  au  bureau  d'origine  du  télé- 
gramme, est  porte  à  la  connaissance  de  l'expéditeur  de 
ce  télégramme. 

Ce  bureau,  lorsqu'il  s'agit  d'un  accuse  de  reception 
concernant  un  télégramme  qui  a  été  réexpédié,  re- 
couvre,  le  cas  échéant,  sur  l'expéditeur  la  difìérence 
entre  la  taxe  per§ue  primitivement  pour  l'accuse  de 
reception  et  la  taxe  due  en  raison  du  parcours  réelle- 
ment  effectué  par  celui-ci. 

Lorsque  cette  dernière  est  inférieure  d'au  moins  un 
frane  à  celle  qui  à  été  pergue,  la  différence  est  rem- 
boursée  à  l'expéditeur  sur  sa  demande. 


E.   Télégrammes  à  faire   suivre   sur  l 'ordre   de  l'expéditeur. 

LIV.  —  1.  Tout  expéditeur  peut  demander,  en 
inscrivant  avant  l'adresse  l'indication  «  Faire  sui^Te  » 
ou  =  FS  =,  que  le  bureau  d'arrivée  fasse  sui^Te  son 
télégramme. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  à  faire  suivre 
qui  demande  un  accuse  de  reception  télégraphique 
doit  étre  prevenu  que,  si  le  télégramme  est  réexpédié 
en  dehors  des  limites  du  pays  de  destination,  il  devra , 
le  cas  échéant,  verser  la  somme  nécessaire  pour  com- 
pléter  le  prix  de  l'accuse  de  reception  d'après  le  par- 
cours réel  que    celui-ci    aura    effectué,  indépendam- 
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1908  ment  des  taxes  de  réexpédition  qui  n'auraient  pas 

giugno       ^^^  recouvrées  à  l'arrivée. 

Lorsqu'un  télégramme  à  faire  suivre  comportant 
rune  des  mentions  =  EPx  =  ou  =  PC  =  doit  étre 
réexpédié  en  dehors  des  limites  du  pays  de  destina- 
tion,  le  bureau  réexpéditeur  applique  les  dispositions 
de  l'article  LV,  paragraphe  5. 

3.  Lorsqu'un  télégramme  porte  l'indication 
«  Faire  suivre  »  ou  =  FS  =  sans  autre  mention,  le  bu- 
reau de  destination  inscrit,  le  cas  écliéant.  la  nouvelle 
adresse  qui  lui  est  indiquée  au  domicile  du  destina- 
taire  dans  les  conditions  prèvues  au  paragraphe  6  et 
fait  suivre  le  télégramme  sur  la  nouvelle  destination. 
On  opere  de  méme  jusqu'à  ce  que  le  télégramme  soit 
remis  ou  qu'aucune  nouvelle  adresse  ne  soit  fournie. 

4.  Si  la  remise  ne  peut  étre  effectuée,  et  si  aucune 
adresse  n'est  indiquée,  le  télégramme  est  conserve  en 
dépót  et  l'on  applique  les  prescriptions  du  paragraphe 
3  de  l'article  XLVII.  L'avis  de  ser^dce  doit  faire  con- 
na'itre  le  moutant  des  frais  dont  le  recouvrement  est 
à  poursuivre  sur  l'expéditeur, 

Cet  avis,  quand  la  non-remise  peut  provenir  d'une 
erreur  de  transmission,  doit  transiter  par  le  dernier 
bureau  de  réexpédition  pour  que  celui-ci  puisse  éven- 
tuellement  opérer  les  rectifications  nécessaires. 

6.  Si  l'indication  «  Faire  suivre  »  ou  —  FS  =  est 
accompagnée  d'adresses  succesives,  le  télégramme 
est  transmis  à  chacune  des  destinations  indiquées 
jusqu'à  la  dernière  s'il  y  a  lieu,  et  le  dernier  bureau  se 
conforme  aux  dispositions  du  paragraphe  précédent. 

6.  Le  lieu  d'origine,  la  date  et  l'heure  de  dépót  à 
indiquer  dans  le  préambule  des  télégrammes  réexpé- 
diés  sont  le  lieu  d'origine,  la  date  et  l'heure  de  dépòt 
primitifs  ;  le  lieu  de  destination  est  celui  auquel  le 
télégramme  doit  étre  d'abord  expédié. 
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Dans  l'adresse,  les  indications  de  remise  à  domicile  1908 


s'appliquant  aux  acheminements  déjà  effectués  sont 
supprimées  et  l'on  maintient  seulement,  à  la  suite  de 
l'indication  «  Faire  sui\Te  »  on  =FS=,  le  nom  de  cha- 
cune  des  destinations  par  lesquelles  le  télégramme  a 
déjà  transité. 

Par  exemple,  l'adresse  d'un  télégramme  libellée  au 
départ  : 

=  FF  —  Haggis  chez  Dekeysers  Londres  = 
Hotel  Tarbet  Tarbet  =  North-British  Hotel  Edim- 
bourg, 

serait  rédigée  à  partir  de  Tarbet,  lieu  de  la  seconde 
réexpédition  sous  la  forme  : 

=  FS  =  de  Londres,  Tarbet  =  Haggis  = 
N^orth-British  Hotel  Edimbourg. 

7.  La  taxe  à  percevoir  au  départ  pour  les  télé- 
grammes  à  faire  suivre  est  simplement  la  taxe  affe- 
rente au  premier  parcours,  l'adresse  complète  entrant 
dans  le  nombre  des  mots.  La  taxe  complémentaire 
est  pergue  sur  le  destinataire.  Elle  est  calculèe  en  te- 
nant  compte  du  nombre  des  mots  transmis  lors  de 
chaque  réexpédition. 

8.  A  partir  du  premier  bureau  indiqué  dans 
l'adresse,  les  taxes  à  percevoir  sur  le  destinataire, 
pour  les  parcours  ultérieurs,  doivent,  à  chaque  réex- 
pédition, étre  ajoutées.  Leur  total  est  indiqué  d'office 
dans  le  préambule. 

9.  Cette  indication  est  formulée  comme  il  suit  : 
«  PCV...  ».  Si  les  réexpéditions  ont  lieu  dans  les  li- 
mites  de  l'Etat  auquel  appartient  le  bureau  d'arrivée, 
la  taxe  complémentaire  à  percevoir  sur  le  destina- 
taire est  calculèe,  pour  cbaque  réexpédition,  suivant 
le  tarif  intérieur  de  cet  Etat.  Si  les  réexpéditions  ont 
lieu  hors  de  ces  limites,  le  taxe  complémentaire  est 
calculèe  en  considérant  comme  autant  de  télégrammes 


11  giugno 
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1908  sépar^^s,  chaque  réexpédition  internationale.  Le  tarif 

giugno  pQUp  chaque  réexpédition  est  le  tarif  applicable  aux 
correspondances  échangées  entre  l'Etat  qui  réexpédie 
et  celui  auquel  le  télégramme  est  réexpedié. 

F.   Télégrammes  à  réexpedier  sur  l'ordre  du  destinataire. 

LV.  —  1.  Toute  personne  peut  demander,  en  four- 
nissant  les  justifications  nécessaires,  que  les  télé- 
grammes parvenant  à  son  adresse  à  un  bureau  télé- 
graphique  lui  soient  réexpédiés  à  une  nouvelle  adresse 
qu'elle  aura  indiquée.  Dans  ce  cas,  il  est  procède  con- 
formément  aux  dispositions  de  l'article  précédent  ; 
mais  au  lieu  d'inserire  avant  l'adresse  l'indication 
=  FS  =,  on  inscrit  dans  les  indications  éventuelles  la 
mention  taxée  «Réexpedié  de  .. .  »  (nom  du  ou  des 
bureau  réexpéditeurs). 

2.  Les  demandes  de  réexpédition  doivent  se  faire 
par  écrit,  par  avis  de  service  taxé  ou  par  la  voie  po- 
stale (article  XVII,  §  8).  EUes  sont  formulées,  soit  par 
le  destinataire  lui-méme,  soit  en  son  nom  par  l'une 
des  personnes  mentionnées  à  l'article  XLVII,  para- 
grapbe  premier,  comme  pouvant  recevoir  les  télé- 
grammes aux  lieu  et  place  du  destinataire.  Celui  qui 
formule  une  semblable  demande  s 'engagé  à  acquitter 
les  taxes  qui  ne  pourraient  étre  recouvrées  par  le  bu- 
reau de  distribution. 

3.  Chaque  Administration  se  réserve  la  f acuite 
de  réexpédier,  d'après  les  indications  données  au  do- 
nneile du  destinataire,  les  télégrammes  pour  lesquels 
aucune  indication  speciale  n'aura,  d'ailleurs,  été  four- 
nie. 

Si,  au  domicile  du  destinataire  d'un  télégramme  ne 
portant  pas  l'indication  =  FS  =  ou  «  Faire  suivre  », 
on  indique  la  nouvelle  adresse  sans  donner  l'ordre  de 
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réexpédier  par  la  voie  télégraphique,  les  Administra-  1908 

tions   sont   tenues  de  faire   sui^Te  par  la  voie  pò-  giugno 

stale  une  copie  de  ce  télégramme,   à  moins  qu'elles 

n'aient  été  invitées  à  le  conserver  en  instance  ou 

qu'elles  n'effectuent  d'office  la  réexpédition  télégra 

phique. 

La  réexpédition  par  la  poste  se  fait  d'après  les 
prescriptions  de  l'article  LIX.  Les  télégrammes  dont 
on  fait  suivre  une  copie  par  la  poste  doivent  faire 
l'objet  d'un  avis  de  non-remise  ordinaire  (article 
XLVII).  La  mention  «  Eéexpédié  poste  »  est  dans  ce 
cas  ajoutée  à  l'avis  télégraphique  de  non-remise. 

4.  Lorsq'un  télégramme  réexpédié  télégraphi- 
quement  ne  peut  étre  remis,  le  dernier  bureau  d'ar- 
rivée  envoie  l'avis  de  non-remise  prévu  par  le  para- 
graphe  3  l'article  XLVII.  Cet  avis  affecte  la  forme  sui- 
vante : 

«  435  vingtneuf  Julien  (numero,  date,  nom  du  de- 
stinataire)  réexpédié  a  ....  (nouvelle  adresse),  in- 
connu,  refusé,  etc  ....  (motif  de  la  non  remise)  PCV... 
(montant  de  la  taxe  non  recouvrée)  ».  Cet  avis  est 
adressé  d'abord  au  bureau  qui  a  fait  la  dernière  réex- 
pédition et  ainsi  de  suite  de  bureau  à  bureau,  afin 
que  les  personnes  qui  ont  donne  l'ordre  de  réexpédier 
soient,  le  cas  échéant,  mises  en  demeure  de  payer  la 
taxe,  dont  elles  sont  respectivement  responsables. 
L'avis  est  enfln  transmis  au  bureau  d'origine  pour 
étre  communiqué  à  l'expéditeur,  auquel  il  n'est  pas 
reclame  de  frais  de  réexpédition. 

5.  Lorsqu'un  bureau  de  destination  doit  réex- 
pédier telégraphiquement  en  dehors  des  limites  de 
l'Etat  auquel  il  appartient  un  télégramme  avec  ré- 
ponse  payée,  il  annule  le  bon  et  remplace  l'indication 
éventuelle  par  la  mention  de  la  valeur  du  bon  que  le 
nouveau  bureau  de  destination  devra  délivrer.  Exem- 
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1908  pie;   =  EP  fr.  1.50  =.  Cette  mention  ne  modifìe  pas 

giugno       j^  compte  des  mots. 

La  taxe  payée  pour  la  rèponse  est  portée,  par  l'Of- 
fice réexpéditeur,  au  crédit  de  l'Etat  auquel  le  télé- 
gramme  est  réexpédié. 

Lorsqu'un  bureau  de  destination  doit  réexpédier  par 
poste  un  télégramme  avec  réponse  payée,  il  annexe  le 
bon  au  télégramme. 

Dans  le  regime  européen,  l'accuse  de  reception  d'un 
télégramme  réexpédié  sur  une  nouvelle  destination 
est  redige  par  le  dernier  bureau  destinataire  sous  la 
forme  suivante  :  «  CE.  Etretat  Zermatt  =  524  onze 
Eegei  Londres  réexpédié  Zermatt  remis  128.40  m.  ». 

Dans  le  cas  d'un  accuse  de  reception  visant  un  té- 
légramme réexpédié  en  dehors  des  limites  du  regime 
européen,  le  montant  de  la  taxe  payée  d'avance  est 
applique  à  un  accuse  de  reception  donnant  avis  de  la 
réexpédition  du  télégramme. 

6.  Dans  les  cas  prévus  au  paragraphe  3  du  pré- 
sent  article,  la  personne  qui  fa't  suivre  un  télégramme 
a  la  faculté  d'acquitter  elle-méme  la  taxe  de  réexpé- 
dition, pourvu  qu'il  s'agisse  de  diriger  le  télégramme 
sur  une  seule  localité,  sans  indication  de  transmissions 
éventuelles  à  d'autres  localités. 

7.  Lorsqu'il  s'agit  de  réexpédier  le  télégramme 
sur  une  destination  déterminée  sans  indication  de 
retransmissions  éventuelles  à  d'autres  localités,  la 
personne  qui  donne  l'ordre  de  faire  suivre  ce  télé- 
gramme peut  méme  demander  que  la  réexpédition 
soit  faite  d'urgence,  mais  elle  est  tenue  alors  d'acquit- 
ter elle-méme  la  triple  taxe.  Le  bureau  qui  défère  à 
cette  demande  ajoute  dans  l'adresse  du  télégramme  à 
faire  suì^tc  l'indication  =  D  =. 

8.  Dans  le  cas  du  paragraphe  qui  précède,  et  lors- 
qu'il est  fait  usage  de  la  faculté  mentionnée  dans  le 
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paragraplie  6  ci-dessus  l'indication  «  PCV  »  formulée  1908 

dans  le  paragaphe  9  de  l'article  précédent  est  rempla-  giugno 

cée  par  l'indication  «  Taxe  per§ue  ». 

G.   Télégrammes  tnultlples. 

LVI.  —  1.  Tout  expéditeur  peut  adresser  un  té- 
légramme,  soit  à  plusieurs  destinataires  dans  une 
méme  localité  ou  dans  des  localités  différentes,  mais 
desservies  par  un  méme  bureau  télégraphique,  soit 
à  un  méme  destinataire  à  plusieurs  domiciles  dans  la 
méme  localité  ou  dans  des  localités  différentes,  mais 
desservies  par  un  méme  bureau  télégraphique.  A  cet, 
effet,  il  inscrit  avant  l'adresse  l'indication  :  «  x  adres- 
ses  »  ou  =  TMx=,  qui  entre  dans  le  nombre  des  mots 
taxés.  Le  nom  du  bureau  de  destination  ne  figure 
qu'une.fois,  à  la  fin  de  d'adresse. 

Dans  les  télégrammes  adressés  à  plusieurs  destina-^ 
taires,  les  indications  concernant  le  lieu  de  la  remise, 
telles  que  bourse,  gare,  marche,  etc,  doivent  figurer 
après  chaque  adresse  ou  aijrès  la  derniére  si  elles  se 
rapportent  à  un  ensemble  l'adresses  successives. 

2.  L'adresse  d'un  télégramme  multiple,  si  celui-ci 
comporte  des  indications  éventuelles,  est  rédigée  con- 
formement  aux  presciptions  de  l'article  XII,  para- 
graphe  2. 

3.  Il  est  pergu  pour  les  télégrammes  multiples,  en 
sus  de  la  taxe  par  mot,  un  droit  de  fr.  0.50  pour  l'éta- 
blissement  de  chaque  copie  ne  comprenant  pas  plus 
de  cent  mots  taxés.  Le  nombre  de  copies  est  égal  au 
nombre  des  adressés  moins  une. 

Pour  les  copies  comportant  plus  de  cent  mots  taxés, 
le  droit  est  de  cinquante  centimes  par  cent  mots  ou 
fraction  de  cent  mots.  La  taxe  pour  chaque  copie  est 
calculée  séparément,  en  tenant  compte  du  nombre  de 
mots  qu'elle  doit  contenir. 
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1908  Pour  les  télégrammes  urgents,  le  droit  de  fr.  0.50 

gi"gi^o       par  copie  et  par  cent  mots  est  porte  à  un  frane. 

4.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  premier  du 
présent  article,  chaque  exemplaire  du  télégramme  ne 
doit  porter  que  l'adresse  qui  lui  est  propre,  et  l'in- 
dication  «  x  adresses  »  ou  =  TMx  —  n'y  doit  pas  fì- 
gurer,  à  moins  que  l'expéditeur  n'ait  demandé  le  con- 
traire. Cette  demande  doit  étre  comprise  dans  le  nom- 
bre  des  mots  taxés,  inserite  avant  l'adresse  de  chaque 
destinataire  qu'elle  concerne  et  formulée  comme  suit  : 
«  Communiquer  toutes  adresses  »  ou  —  CTA  =. 

H.   Télégrammes  à  remettre  par  poste  ou  par  exprès. 

Dispositions  générales. 

LVII.  —  1.  Les  télégrammes  adresses  à  des  lo- 
calités  non  desservies  par  les  télégraphes  interna- 
tionaux  peuvent  étre  remis  à  destination,  suivant 
la  demande  de  l'expéditeur,  soit  par  poste,  soit  par 
exprès  ;  toutefois,  l'envoi  par  exprès  ne  peut  étre  de- 
mandé que  pour  les  Etats,  qui,  conformément  à  l'ar- 
ticle  9  de  la  Convention,  ont  organisé,  pour  la  remise 
des  télégrammes,  un  mode  de  trasport  plus  rapide 
que  la  poste  et  ont  notifié  aux  autres  Etats  les  dispo- 
sitions prises  à  cet  égard. 

2.  L'expéditeur  peut  aussi  demander  que  son  télé- 
gramme soit  transmis  par  télégraphe  jusqu'au  bm^eau 
qu'il  indique  et,  de  là  par  la  poste,  jusqu'à  destination. 

3.  L'adresse  des  télégrammes  à  transporter  delà 
des  lignes  doit  étre  précédée  de  l'indication  relative 
au  mode  de  transport  à  employer,  poste  ou  exprès. 

Télégrammes  à  remettre  par  exprès. 

LVIII.  —  1.  Les  frais  de  trasport  au  délà  des 
bureaux  télégrapbiques  par  un  moyen  plus  rapide 
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que  la  poste,  dans  des  Etats  où.  un  service  de  cette  1908 

nature  est  organisé,  sont,  en  general,  per§us  sur  le 
destinataire. 

Lorsqu'un  télégramme  portant  l'indication  «  Ex- 
près  »  et  ayant  donne  lieu  à  une  course  n'est  pas  remis, 
le  bureau  de  destination  ajoute  à  l'avis  de  non-re- 
mise  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'article  XLVII  la 
mention  «  PCV  ...»  (montant  de  la  taxe  due  pour 
la  course). 

2.  Lorsque  l'expéditeur  desire  affranchir  ce 
transport,  et  s'il  est  à  méme  d'indiquer  la  taxe  à 
percevoir  de  ce  chef  par  le  bureau  de  départ,  le  té- 
légramme doit  porter  avant  l'adresse  l'indication 
taxée  : 

«  Exprès   payé  x  »  ou    =   XPx    =,   la   taxe 
perone  étant  exprimée  en  francs. 

Si  la  somme  versée  est  insuffisante,  le  complément 
en  est  reclame  au  destinataire  ;  si  elle  est  trop  élevée 
la  difference  n'est  pas  remboursée. 

3.  L'expéditeur  qui  ne  connait  pas  le  montant 
des  frais  de  transpost  peut  exonérer  le  destinataire 
du  payement  d'une  taxe  quelconque,  soit  en  payant 
la  taxe  d'un  télégramme  de  cinq  mots  pour  la  méme 
destination  et  par  la  méme  voie,  soit  en  payant  une 
taxe  de  vingt-cinq  centimes  (fr.  0,25).  Il  depose  à 
titre  d'arrhes  une  somme  à  déterminer  par  le  bureau 
d'origine  en  vue  d'une  liquidation  ultérieure.  Le 
télégramme  porte  alors  l'une  des  indications  : 
«Exprès  payé  télégraphe  «  ou  =XPT=,  ou  bien  : 
«  Exprès  payé  lettre  »  ou  =XPP=.  Cette  indication 
est  inserite  avant  l'adresse  et  soumise  à  la  taxe. 

4.  Le  bureau  qui  regoit  un  télégramme  avec 
l'indication  «  Exprès  payé  télégraphe  »  ou  =XPT  = 
indi  que  au  bureau  d'origine,  par  un  a  vis  de  service 
taxé,  la  taxe  a  percevoir  pour  le  trasport.  Cet  avis 
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1908  affecte  la  forme  suivante  :  «  ST  Paris  Bruxelles  40 

giugno  (numero  de  l'avis  de  service  taxé)  5  (nombre  de  mots) 
=434  (n.uméro  du  télégramme)  seize  (date  du  té- 
légramme  indiquée  seulement  par  le  quantième  du 
mois).  Exprès  fr.  2,50  ».  Ces  renseiguements  sont 
donués  par  lettre  affranchie  non  recommandée  dans 
les  cas  où  l'indication  éventuelle  est  :  «  Exprès  payé 
lettre  »  ou  =XPP=.  Au  reyu  de  ces  renseiguements, 
le  bureau  d'origine  procède  a  la  liquidation. 

5.  Lorsque  l'Office  d'arrivée  a  prévu  et  notifié 
le  montant  des  frais  de  transport  à  payer,  ces  frais 
sont  obligatoirement  per§us  sur  l'expéditeur.  Dans  ce 
cas,  le  télégramme  doit  porter  avant  l'adresse  l'in- 
dication taxée  :  «  Exprès  payé  »  ou  =XP=.  Ces  mots 
sont  soumis  à  la  taxe  et  il  n'y  a  pas  lieu,  pour  le  bureau 
d'arrivée,  de  notifier  les  frais  d'exprès. 

Cette  disposition  n'est  admise  que  dans  le  regime 
européen  et  entre  les  Administrations  qui  ont  ^fait 
la  notification  prévue  à  l'alinea  précédent. 

6.  Lorsque  l'expéditeur  a  acquitté  le  montant 
des  frais  de  remise  indiqués  dans  certains  cas  à  la 
Komenclature  offlcielle  des  bureaux,  la  mention  à 
employer  est  également  «Exprès  payé  »  ou  =XP=. 

Télégrammes  à  remettre  par  poste. 

LIX.  —  1.  Les  télégrammes  à  aclieminer  par 
poste  sont  soumis  aux  taxes  supplémentaires  ci- 
après  : 

a)  Télégrammes  à  distribuer  dans  les  limites 
du  pays  de  destination  :  ceux  qui  portent  la  mention 
taxée  «  Poste  recommandée  »  ou  =PR  =  acquittent 
seuls  une  taxe  fixée  à  25  centimes. 

b)  Télégrammes  à  réexpédier  à  un  autre  pays 
de  destination  télégraphique  :   la  taxe  à  percevoir 
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est  de  25  ou  de  50  centimes  selon  que  l'adresse  cod-  1908 

tient  la  mention  taxée  «  Poste  »  ou  «  Poste  recom-  giugno 

mandée  »  =PE=. 

2.  Le  bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en 
droit  d'employer  la  poste  : 

a)  A  défaut  d'indication,  dans  le  télégramme, 
du  moyen  de  transport  à  employer  ; 

b)  Lorsque  le  moyen  indiqué  diffère  du  mode 
adopté  et  notifié  par  l'Etat  d'arrivée,  conformément 
à  l'article  9  de  la  Convention  ; 

e)  Lorsqu'il  s'agit  d'un  transport  par  exprès  à 
payer  par  un  destinataire  qui  am^ait  refusé  antérieu- 
rement  d'acquitter  des  frais  de  méme  nature. 

3.  L'emploi  de  la  poste  est  obligatoire  pour 
le  bureau  de  destination  : 

a)  Lorsque  telle  a  été  la  demande  faite  expres- 
sément,  soit  par  l'expéditeur  (art.  LYII,  §  1),  soit 
pes  le  destinataire  (art.  LY). 

Le  bureau  d'arrivée  peut  toutefois  employer 
l'exprès,  méme  pour  un  télégramme  portant  l'indi- 
cation  «  Poste  »,  si  le  destinataire  a  exprimé  la  volonté 
de  recevoir  ses  télégi'ammes  par  exprès  ; 

b)  Lorsque  le  bureau  de  destination  ne  dispose 
pas  d'un  moyen  plus  rapide. 

4.  Les  télégrammes  qui  doivent  étre  acheminés  à 
destination  par  la  voie  postale  et  qui  sont  remis  à  la 
poste  par  le  bureau  télégi'aphique  d'arrivée  sont 
traités  suivant  les  dispositions  ci-après  : 

a)  Télégrammes  à  distribuer  dans  les  limites 
du  pays  de  destination  : 

1^  Ceux  qui  portent  la  mention  «  Poste  » 
ou  «  Poste  restante  »  =GP —  ou  qui  ne  portent  au- 
cune  mention  relative  à  l'envoi  par  poste  sont  mis 
à  la  poste  comme  lettres  ordinaires,  sans  frais  pour 
l'expéditeur  ni  pour  le  destinataire  ; 
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1908  2°  Ceux  qui  parviennent  avec  la  mention 

giugno  ^^  Poste  recommandée  »  ou  =PK  =  sont  déposés  à 
la  poste  Gomme  lettres  recommandées  dument  affran- 
chies,  s'il  y  a  lieu. 

b)  Télégi'ammes  à  réexpédier  par  poste  à  mi 
pays  autre  que  le  pays  de  destination  télégraphique. 
Si  les  frais  de  postre  ont  été  dument  pergus  au  préa- 
lable,  les  télégrammes  sont  mis  à  la  poste  comme 
lettres  aiìranchies,  ordinaires  oò.  recommandées, 
selon  qu'il  y  a  lieu.  Dans  le  cas  où  il  n'y  a  pas  eu  per- 
ception  des  frais  de  poste,  les  télégrammes  sont  mis 
à  la  poste  comme  lettres  ordinaires  non  afErancMes, 
le  port  étant  à  la  charge  du  destina  taire. 

5.  Lorsqu'un  télégramme  à  expédier  par  lettre 
recommandée  ne  peut  étre  soumis  immédiatement  à 
le  formante  de  la  recommandation,  tout  en  pouvant 
proflter  d'un  départ  postai,  il  est  mis  d'abord  à  la 
poste  comme  lettre  ordinaire  ;  une  ampliati  on  est 
adressée,  comme  lettre  recommandée,  aussitót  qu'il 
est  possible. 


I.   Télégrammes  maritimes. 

Dispositions  générales. 

LX.  —  1.  Les  télégrammes  maritimes  sont  les 
télégrammes  échangés  avec  les  navires  en  mer  par 
l'intermédiaire  des  sémaphores  ou  des  stations 
radiotélégraphiques  établies  sur  terre  ferme  ou  à 
bord  de  navires  ancrés  à  demeure  (stations  còtières). 

Les  télégrammes  échangés  au  moyen  des  séma- 
phores portent  le  nom  de  télégrammes  sémaphoriques; 
les  télégrammes  échangés  par  l'intermédiaire  des 
stations  rariotélégraphiques  còtières  sont  désignés 
sous  le  nom  de  radiotélégrammes. 
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2.  Pour  les  télégrammes  originaires  des  navires  1908 


en  mer,  l'indication  du  bureau  d'origine,  en  préam- 
bule,  se  compose  du  nom  du  poste  récepteur  suivi  du 
nom  du  na\àre.  L'heure  de  dépót  est  l'heure  de  re- 
ception du  télégramme  par  le  pòste  récepteur  en 
relation  avec  le  navir. 

3.  L'adresse  des  télégrammes  maritimes  destinés 
à  des  navires  en  mer  doit  contenir  : 

a)  le  nom  du  destinataire  avec  indication 
complémentaire,  s'il  y  a  lieu  ; 

b)  le  nom  du  navire  complete  par  la  nationa- 
lité  et,  au  besoin,  par  le  signal  distinctif  du  Code 
International    de    signaux,    en    cas     d'homonymie  ; 

e)  le  nom  du  poste  maritime,  tei  qu'il  figm^e 
dans  la  Nomenclature  officielle  des  bureaux. 

4.  L'expéditeur  d'un  télégramme  maritime  à 
destination  d'un  navire  en  mer  peut  préciser  le 
nombre  de  jours  pendant  lesquels  ce  télégTamme  doit 
étre  tenu  à  la  disposition  du  navire  par  le  sémaphore 
ou  la  station  cótière. 

Bans  ce  cas,  il  inscrit,  avant  l'adresse,  l'indication 
«  X  jours  »  spécifiant  ce  nombre  de  jours,  y  compris 
celui  du  dépòt  du  télégramme. 

5.  Lorsque,  pour  une  cause  quelconque,  un 
télégramme  maritime  ne  peut  étre  remis  au  destina- 
taire, il  est  émis  un  avis  de  non-remise.  S'il  s'agit  d'un 
télégramme  originaire  ou  à  destination  d'un  navire, 
cet  avis  peut,  le  cas  échéant,  étre  aclieminé  par  un 
sémaphore  ou  une  station  cótière  differente  du  poste 
qui  a  transmis  ce  télégramme. 

6.  Si  un  télégi'amme  à  destination  d'un  na^dre  en 
mer  n'a  piì  étre  transmis  à  ce  navire  dans  le  délai  indi- 
qué  par  l'expéditeur  ou,  à  défaut  d'une  telle  indication, 
jusqu'au  matin  du  29®  jour  suivant,  le  sémaphore  ou 
la  station  cótière  en  donne   avis   à  l'expéditeur. 


11  giugno 


128  ITALIA    E   VAKI    STATI 

1908  Celui-ci  a  la  faculté  de  demander  par  avis  de  service 

giugno  taxé,  télégraphique  ou  postai,  adressé  au  sémaphore 
ou  à  la  station  cótière,  que  son  télégramme  soit  re  temi 
pendant  une  nouvelle  période  de  trente  joui's  pour  étre 
transmis  au  navire  et  ainsi  de  suite.  A  défaut  d'une 
telle  demande,  le  télégramme  est  mis  au  rebut  à  la 
fin  du  30®  jour  (jour  de  dépòt  non  compris). 

Toutefois,  si  le  sémaphore  ou  la  station  cótière  a 
l'assurance  que  le  navire  est  sorti  de  son  rayon 
d'action  avant  qu'il  ait  pu  lui  transmettre  le  télé- 
gramme, l'expéditeur  est  avisé  de  ce  fait. 

7.  Ne    sont    pas    admis    comme     télégrammes 
maritimes  : 

a)  les  télégrammes  avec  réponse  payée  (sauf 
pour  les  télégrammes  sémaphoriques  à  destination 
des  navires  en  mer)  ; 

b)  les  télégrammes-mandats  ; 

e)  les  télégrammes  avec  coUationnement  ; 

d)  les  télégrammes  avec  accuse  de  reception 
télégrapMque  ou  postai  (sauf  pour  les  télégrammes  à 
destination  des  navires  en  mer  et  sur  le  parcours  des 
lignes  du  réseau  télégraphique)  ; 

e)  les  télégrammes  à  faire  suivre  ; 

/)  les  télégrammes  de  service  taxés,  sauf  en 
ce  qui  concerne  le  parcours  sur  les  lignes  du  réseau 
télégraphique  ; 

g)  les  télégrammes  urgents,  sauf  en  ce  qui  con- 
cerne le  parcours  sur  les  lignes  du  réseau  télégraphique; 

11)  les  télégrammes  à  remettre  par  exprès  ou 
par  poste. 

Télégrammes  sémaphoriques. 

LXI.  —  1.  Les  télégrammes  sémaphoriques  doi- 
vent  porter,  dans  le  préambule,  la  mention  de  service 
«  Sémaphorique  ». 
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2.  Ils  doivent  étre  rédigés,  soit  dans  la  langue  du  1908 
pays  où  est  situé  le  sémaphore  chargé  de  les  signaler  giugno 
soit  au  moyen  de  groupes  de  lettres  du  Code  interna- 

tional  de  signaux. 

3.  Pour  les  télégrammes  d'Etat  sémaphoriques 
expédiés  d'un  navire  en  mer,  le  sceau  est  remplacé 
par  le  signe  distinctif  du  commandement. 

4.  La  taxe  des  télégrammes  à  échanger  avee 
les  navires  en  mer  par  l'intermédiaire  des  sémaphores 
est  fìxée  à  im  frane  par  télégramme.  Cette  taxe 
s'ajoute  au  prix  du  parcours  électrique  calculé  d'aprés 
les  règles  générales.  La  totalité  est  pergue  sur  l'expé- 
diteur  poui*  les  télégrammes  adressés  aux  navires  en 
mer,  et  sur  le  destinataire  pour  les  télégrammes  prove- 
nant  des  bàtiments  (art.  XXIX,  §  1).  Dans  ce  dernier 
cas,  le  préambule  doit  contenir  l'indication  «  PCV  ». 

5.  Les  télégi'ammes  provenant  d'un  navire  en 
mer  sont  transmis  à  destination  en  signaux  du  Code 
International  de  signaux  lorsque  le  navire  expédi- 
teur  l'a  demandé. 

6.  Dans  le  cas  où  cette  demande  n'a  pas  été 
faite,  ils  sont  traduits  en  langage  ordinaire  par  le  pre- 
pose du  poste  sémaphorique  et  transmis  à  destination. 

Badiotélégrammes. 

LXII.  —  1.  Une  Xomenclature  speciale  donne 
les  indications  utiles  pour  la  correspondance  radio- 
télégraphique  avec  les  navires  en  mer,  notamment 
la  désignation  des  stations  et  les  taxes  radiotélégra- 
phiques. 

2.  Les  radiotélégrammes  portent,  dans  le  préam- 
bule,   la    mention    de    service    «  Eadio  ». 

3.  Les  radiotélégrammes  sont  rédigés  conformé- 
ment  aux  règles  du  chapitre  4,  sous  réserve  de  l'ap- 
plication des  dispositions  del'article  LX,  paragraphe  3. 
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1908  L'emploi  des  groupes  de  lettres  du  Code  international 

11  giugno  ,        .  ,  . 

^  de  .sij2:naux  est  perinis. 

4.  La    taxe    des    radiotélégrammes    comprend  : 
10  -  la  taxe  pour  la  transmission  sur  les  lignes 

du  réseau  télégraphique,  calculée   d'après  les  règles 
general  es  ; 

2°  -  la  taxe  afferente  au  parcour.s  maritime, 
savoir  : 

a)  la  taxe  cótière  ; 

b)  la  taxe  de  bord. 

Ces  deux  dernières  taxes  sont  indiquées  dans  la 
Xomenelature    des    stations    radiotélégraphiques. 

La  taxe  totale  des  radiotélégrammes  est  pergue 
sur  l'expéditeur. 

5.  Les  radiotélégrammes  qui,  malgré  leur  re- 
ception défectueuse,  ont  été  jugés  par  la  station 
còtière  susceptibles  d'etre  remis,  portent  dans  le 
préambule  la  mention  de  service  «  reception  dou- 
teuse  »,   qui  est  transmise  jusqu'à   destination. 

6.  Pour  la  transmission  sur  les  lignes  du  réseau 
télégrapbique,  les  radiotélégrammes  sont  traités, 
au  point  de  vue  des  comptes,  conformément  aux  dis- 
positions  du  chapitre  18. 

En  ce  qui  concerne  le  parcours  maritime,  les  taxes 
cotières  et  de  bord  donnent  lieu  à  l'établissement 
de    comptes    mensuels    spéciaux. 

Ces  comptes  sont  établis  par  les  Administrations 
dont  relèvent  les  stations  cotières,  radiotelegramme 
par  radiotelegramme,  avec  toutes  les  indications  uti- 
les,  dans  un  délai  de  six  mois  à  partir  du  mois  auquel 
ils  se  rapportent. 

7.  Pour  les  radiotélégrammes  à  destination  des 
navires,  l'Administration  qui  a  pergu  les  taxes  est 
débitée  des  taxes  còtière  et  de  bord  directement  par 
l'Administration   dont   relève   la   station   cótière. 
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8.  Les  modifications  des  dispositions  du  présent  1908 

règlement  relatives  aux  radiotélégrammes,  qui  se-  ^^  E^^S^o 
raient  rendues  nécessaires  par  suite  des  décisions 
des  Conférences  radiotélégraphiques  ultérieures,  se- 
ront  mises  en  vigueur  à  la  date  fìxé  pour  l'applica- 
tion des  dispositions  arrétées  par  chacune  de  ces 
dernières  Conférences. 

J.   Dispositions   generatesi 

LXIII.  —  Dans  l'application  des  articles  précé- 
dents,  on  combinerà  les  facilités  données  au  public 
pour  les  télégranimes  urgents,  les  réponses  payées, 
les  télégrammes  avec  collationnement,  les  accusés 
de  reception,  les  télégrammes  à  faire  suivre,  les  té- 
légrammes multiples  et  les  télégrammes  à  remettre 
au  délà  des  lignes,  en  se  conformant  aux  prescriptions 
des  articles  XII  et  LIV. 

13.  Télégrammes -mandats. 

LXIY.  —  1.  L'émission,  la  rédaction  du  texte 
et  le  payement  des  télégrammes -mandats  sont  ré- 
glés  par  des  conventions  spéciales  internationales. 
2.  La  transmission  des  télégrammes-mandats, 
lorsque  cette  transmission  est  admise  entre  les  Oflces 
en  correspondance,  est  soumise  aux  mémes  règles 
que  les  autres  catégories  de  télégrammes,  sous  ré- 
serve  des  prescriptions  qui  font  l'objet  de  l'article 
XXXYIII,  paragraphe  premier. 

14.  Télégramimes  de  presse. 

LXY.  —  1.  Sont  admis  comme  télégrammes  de 
presse  ceux  dont  le  texte  est  constitué  par  des  in- 
formations  et  nouvelles  politiques,  commerciales, 
etc,  destinées  à  étre  publiées  dans  les  journaux. 
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tractants   sont  réduites  de  50  %  dans  le  regime  euro- 

péen  et  d'au  moins  50  %  dans  les  autres  relations. 

3.  Les  Administrations  qui  pergoivent  un  mi- 
nimum de  taxe  pour  les  télégrammes  ordinaires 
(art.  XXIII,  §  1)  pergoivent  le  méme  minimum  pour 
les  correspondances  de  presse. 

4.  —  Les  pays  qui  n'admettent  pas  les  télé- 
granames  de  presse  au  tarif  réduit  doivent  les  accep- 
ter  en  transit  dans  la  forme  ordinaire,  à  condition 
qu'ils  acquittent  les  mémes  taxes  de  transit  que  les 
télégrammes  ordinaires. 

5.  Les  télégrammes  de  presse  ne  doivent  étre 
déposés  que  pendant  les  heures  admises  pour  leur 
transmission. 

6.  Les  télégrammes  de  presse  ne  sont  acceptés 
au  départ  que  sur  la  presentation  de  cartes  spéciales 
que  l'Administration  du  pays  où  ees  cartes  sont  uti- 
lisées  fait  établir  et  délivrer  aux  correspondants  de 
journaux,  publications  périodiques  ou  agences  auto- 
risés.  Toutefois,  la  ijrésentation  de  cartes  n'est  pas 
obligatoire  si  l'Office  de  départ  décide  l'emploi  d'un 
autre  moyen  de  contróle. 

L'admission  des  journaux  et  agences  à  la  reception 
des  correspondances  de  presse  au  tarif  reduit  peut 
étre  subordonnée  à  l'autorisation  des  Offices  de 
destination,  qui  sont  en  droit  d'exiger  les  justifìca- 
tions  qui  leur  semblent  nécessaires,  comme,  entre 
autres,  la  déclaration  écrite  du  directeur  du  journal,  de 
la  publication  ou  de  l'agence,  s'engageant  à  se  confor- 
mer  à  toutes  le  conditions  fìxées  par  le  règlement. 

Les  Offices  qui  font  usage  de  cette  faculté  commu- 
niquent  aux  autres  Administrations  la  liste  des 
agences,   publications    et   journaux   autorisés. 


ITALIA   E    VARI   STATI  133 
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adressés  à  des  journaux,  publieations  périodiques  ou 
agences  de  publicité  et  seiilement  au  nom  du  journal, 
de  la  publication  ou  de  l'agence  qui  figure  sur  la  earte, 
et  non  pas  au  nom  d'une  personne  attachée  à  un 
titre  quelconque  à  la  direction  du  journal,  de  la 
publication  ou  de  l'agence. 

Les  irrégularités  constatées  peuvent  donner  lieu 
au  retrait  des  cartes  de  presse. 

L'usage  d'adresses  abrégées  et  enregistrées  est  auto- 
rise  si  mention  est  faite  de  ces  adressés  sur  la  carte. 

LXVI.  —  1.  Les  télégrammes  de  presse  doivent 
étre  rédigés  dans  la  langue  frangaise  ou  dans  une 
des  langues  du  pays  d'origine  ou  de  destination  auto- 
risées  pour  la  correspondance  télégraphique  Interna- 
tionale en  langage  clair  ou  dans  la  langue  dans  la- 
quelle  le  journal  destinata! re  est  redige,  pourvu  que 
cette  langue  soit  admise  pour  la  correspondance 
télégraphique  Internationale. 

Les  télégrammes  de  presse  ne  doivent  contenir 
aucun  j)assage,  annonce  ou  communication  ayant 
le  caractère  de  correspondance  privée  ni  aucune  an- 
nonce ou  communication  dont  l'insertion  est  faite 
à  titre  onéreux. 

Les  cours  de  bourse  et  de  marche,  avec  ou  sans 
texte  explicatif,  sont  admis  dans  les  télégrammes 
de  presse  à  tarif  réduit.  Les  bureaux  d'origine  doi- 
vent, en  cas  de  doute,  s'assurer  auprès  de  l'expédi- 
teur,  qui  est  tenu  d'en  justifìer,  si  les  groupes  de 
chiffres  fìgurant  dans  les  télégrammes  représentent 
bien   des   cours    de   bourse. 

2.  Les  télégrammes  présentés  comme  télégram- 
mes de  presse  qui  ne  remplissent  pas  les  conditions 
indiquées  par  le  paragraphe  premier  sont  taxés 
d'après  le  tarif  ordinaire. 
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1908  Le  tarif  normal  des  correspondances  privées  est 
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également  applicable  à  tout  télégrarame  de  presse 
dont  il  est  fait  usage  dans  un  but  autre  que  celui  de 
son  insertion  dans  les  colonnes  du  journal  destina- 
taire,  c'est-a-dire  : 

a)  Aux  télégranunes  qui  ne  sont  pas  publiés 
par  le  journal  destinataire  (à  moins  d'une  explica- 
tion  satisfaisante)  ou  que  ce  dernier  a  communiqués) 
avant  publieation,  soit  à  des  particuliers,  soit  à  des 
établissements,  tei  que  clubs,  cafés,  hótels,  bourses, 
ete.  ; 

b)  Aux  télégranunes  non  encore  publiés  que 
le  journal  destinataire  aurait  vendus,  distri bués 
ou  communiqués  avant  de  les  publier,  à  d'autres 
journaux  en  vue  de  leur  insertion  dans  leurs  propres 
colonnes  ; 

e)  Aux  télégrammes  adressés  aux  agences,  qui 
ne  sont  pas  publiés  dans  un  journal  (à  moins  d'une 
explication  satisfaisante)  ou  qui  sont  communiqués 
à  des  tiers  avant  d'étre  jmbliés  par  la  presse. 

Dans  les  cas  prévus  aux  trois  alinéas  précédénts, 
le  complément  de  taxe  est  pergu  sur  le  destinataire 
au  profit  de  l'Office  d'arrivée. 

3.  Lorsque  les  télégrammes  de  presse  sont  signés, 
la  signature  doit  étre  celle  du  correspondant  dont  le 
ncm   figure   sur   la   carte. 

4.  Les  télégrammes  de  presse  ne  comportent 
qu'une  seule  indication  éventuelle,  celle  relative  aux 
télégrammes  multiples.  La  taxe  à  percevoir  pour  les 
copies  à  établir  à  l'arrivée  est  la  méme  que  celle 
relative  aux  télégrammes  privés  ordinaires. 

LXVII.  —  1.  La  mention  '(  Presse  »  est  transmise 
au  commencement  du  préambule  des  télégrammes 
de  presse  et  sert  à  les  signaler  pour  leur  inscription 
dans  les  comptes. 
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Les  télégrammes  de  presse  ne  sont  transmis,  sauf  1908 


arrangement  particulier,  que  de  6  heures  du  soir  à 
9  heures  du  matin,  d'après  leur  ordre  de  dépót  ou 
de  reception,  concurrenunent  avec  les  dépéehes 
privées.  Les  télégrammes  taxés  pendant  cette  pé- 
riode  et  qui  n'ont  pu  étre  transmis  à  9  heures  du 
matin  sont  acheminés  après  cette  heure  dans  les  con- 
ditions  qui  précédent, 

2.  Les  télégrammes  de  presse  prennent  rang, 
pour  la  remise,  parmi  les  télégrammes  privés. 

3.  Pour  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu  dans  les 
articles  LXV,  LXVI  et  dans  le  présent  article,  les 
télégrammes  de  presse  sont  soumis  aux  dispositions 
du  règlement  et  des  Conventions  particulières  con- 
clues  entre  Offices. 

4.  Les  dispositions  visant  les  télégrammes  de 
presse  sont  applicables  à  l'ensemble  des  deux  régimes 
ou  à  l'un  des  deux  seulement. 

Ces  dispositions  ne  sont  obligatoires,  pour  les  Ad- 
ministrations  qui  déclarent  ne  pas  pouvoir  les  appli- 
quer,  qu'en  ce  qui  concerne  l'aceptation  des  télégram- 
mes de  presse  en  transit  (art.  LXV,  §  4).  Elles  peu- 
vent  étre  modifìées,  en  ce  qui  concerne  les  conditions 
de  transmissions,  par  les  Administrations  qui  ont 
à  acheminer  par  leurs  càbles  d'Europe  un  trafic  extra- 
européen  considérable. 


15.  Service  téléphonique. 

A.    Reseau  International. 

LXVIII.  —  1.  Les  Administrations  des  Etats 
contractants  peuvent  constituer,  au  fur  et  à  mesure 
des  besoins,  des  Communications  téléphoniques  in- 
ternationales,    soit  en  établissant  des  fìls  spéciaux, 
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2.  Les  circuits  destinés  à  l'échange  des  Commu- 
nications internationales  sont  constitués  de  manière 
à  répondre  aux  conditions  dans  lesquelles  la  corres- 
pondance  doit  s'effectuer.  Ils  sont  protégés,  dans 
la  plus  large  mesure  possible,  contre  les  influences 
nuisibles  et  notamment  contre  celles  qui  peuvent 
résulter  du  voisinage  de  courants  d'energie  électrique. 

3.  Les  circuits  conducteurs  spécialement  con- 
stitués en  vue  de  la  correspondance  téléphonique 
sont,  à  moins  d'une  décision  contraire  prise  d'un 
commun  accord  par  les  Administrations  intéressées, 
réservés  exclusivement  à  ce  service. 

4.  Les  Administrations  intéressées  déterminent 
d'un  commun  accord  les  relations  à  ouvrir  et  la  voie 
à  employer  pour  chacune  de  ces  relations. 

5.  Les  circuits  spécialement  constitués  pour  la 
téléphonie  Internationale  ne  peuvent  étre  sectionnés 
pour  servir  à  d'autres  relations  téléphoniques,  si 
ce  n'est  du  consentement  des  Administrations  inté- 
ressées. Le  sectionnement  ne  peut  jamais  s'opérer 
au  préjudice  de  la  correspondance  internationale, 
dont   les   Communications    ont   toujours  la  priorité. 

6.  Lorsque  des  lignes  du  service  intérieur  doi- 
vent  servir  à  des  Communications  internationales, 
celles-ci  ont  la  priorité  sur  les  correspondances  inté- 
rieures. 

7.  Les  fils  internationaux  sont  soumis  aux  essais 
prévus  à  l'article  III,  paragraphes  2  et  3,  du  présent 
règlement. 

8.  Quotidiennement,  à  l'ouverture  du  service 
de  jour  ou  à  une  heure  fìxée  d'un  commun  accord, 
les  bureaux  centraux  en  relation  directe,  c'est-à-dire 
ceux  qui  forment  téte  de  ligne  des  circuits  interna- 
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du  résultat  de  cette  vérification. 

B.   Durée  du  servlce.   Ouverture  des   bureaux. 

1.  Les  Administrations  déterminent,  chacune  en 
ce  qui  la  concerne,  les  jours  et  heures  de  fonctionne- 
ment  des  bureaux. 

2.  Les  bureaux  téléphoniques  ne  peuvent  cesser 
leurs  opérations  qu'après  avoir  donne  cours  à  toutes 
les  Communications  demandées  avant  l'heure  fixée 
pour  la  clóture, 

3.  Les  bureaux  en  relation  directe  s'assurent, 
aussi  souvent  qu'il  est  nécessaire  et  au  moins  à 
l'ouverture  et  à  la  clóture  du  service  de  jour,  de  la 
concordance  des  heures  ;  il  ne  doit  pas  exister  d'écart 
supérieur  à  rme  minute  entre  l'heure  des  bureaux  et 
l'heure  ofificielle. 

e.  Detnandes  de  communication. 

1.  Bans  les  demandes  de  communication,  les 
abonnés  sont,  autant  que  possible,  désignés  par  leur 
numero  d'appel. 

2.  Un  correspondant  qui  a  depose  une  demande 
de  communication  pour  un  réseau  ne  peut  obtenir 
l'inscription  d'une  nouvelle  demande  pour  ce  méme 
réseau  qu'autant  que  la  première  a  re^u  satisfaction 
ou  a  été  annulée. 

D.   Communications  d'Etat. 

1.  Les  Communications  d'Etat  sont  celles  qui 
sont  demandes  par  les  autorités  ayant  le  droit  d'expé- 
dier  de  télégrammes  d'Etat.  Elles  ne  peuvent  étre 
échangées  qu'entre  les  pays  dont  les  Administrations 
ont  conclu,  à  cet  effet,  des  arrangements  particuliers. 
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sont  annoncées  par  les  mots  «  Communication  d'Etat  » 
3.  Le  demandeur  d'une  communication  d'Etat 

est  temi,  s'il  y  est  iniité,  de  déclarer  son  nom  et  sa 

qualité. 

E.    Communications   de    service. 

1.  Des  Communications  exclusivement  relatives 
au  service  téléphonique  ou  au  service  télégraphique 
international  (art.  XVI  §  11)  peuvent  étre  échangées, 
en  exemption  de  taxe,  par  les  lignes  téléphoniques 
internationales  entre  les  fonctionnaires  des  Admini- 
Btrations  autorisés  a  cette  fin. 

En  réclamant  l'exercice  de  cette  f acuite,  ces  fonction- 
naires sont  tenus  de  décliner  leur  nom  et  lem*  qualité. 

2.  Les  correspondances  en  exemption  de  taxe  sont 
annoncées  d'un  poste  à  l'autre  par  le  mot  «  Ser^àce  ». 

3.  En  cas  de  besoin,  la  voie  télégraphique  est 
employée  pour  les  Communications  relatives  à  l'exé- 
cution  du  service  téléphonique. 

F.  Mode   d'application   des   tarifs.   Durée   des   Communications. 

1.  L'Unite  adoptée,  tant  pour  la  perception  des 
taxes  que  pour  la  durée  des  Communications,  est  la 
période  indivisible  de  trois  minutes. 

2.  La  taxe  des  conversations  entre  abonnés  «'ap- 
plique à  partir  du  moment  oìi  la  communication  est 
établie  entre  le  poste  demandeur  et  le  poste  demandé 
après  que  ce  dernier  a  répondu. 

3.  Lorsque  la  communication  est  demandée  par 
un  poste  public  à  destination  d'un  poste  d'abonné,  la 
taxe  s'applique  à  partir  du  moment  oìi,  le  poste  d'a- 
bonné ayant  répondu,  le  demandeur  est  mis  en  rela- 
tion avec  ce  dernier  poste. 
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ste  public  ou  par  un  poste  d'abonné,  à  destination  d'un 
poste  public,  la  taxe  s'applique  à  partir  du  moment 
où  le  poste  demandé  est  mis  en  relation,  selon  le  cas, 
soit  avec  le  poste  de  Pabonné  demandeur,  soit  avec 
le  demandeur  dans  un  poste  public. 

5.  Dans  tous  les  cas  oii  un  poste  d'abonné  est  in- 
teresse dans  la  communication,  la  taxe  est  due  quelle 
que  soit  la  personne  qui  se  présente  à  ce  poste. 

6.  Le  temps  de  l'appel  des  divers  postes,  limite 
en  general  à  une  minute  pendant  le  jour  et  à  trois 
minutes  pendant  la  nuit,  n'entre  pas  dans  le  calcul  de 
la  taxe. 

7.  En  dehors  des  dispositions  relatives  aux  cor- 
respondances  d'Etat  (Z>,  §  1)  et  aux  séances  d'abon- 
nement  comportant  plus  de  6  minutes  consécutives, 
nulle  communication  ne  peut  avoir  une  durée  supé- 
riéure  au  doublé  de  l'unite,  si  ce  n'est  lorsqu'il  n'exi- 
ste  aucune  autre  demande  en  instance. 

G.   Tarifs.   Perceptiou  des  taxes. 

1.  Les  taxes  sont  fìxées  par  unite  de  conversation. 

2.  Elles  se  composent  de  taxes  terminales  et,  s'il 
y  a  lieu,  de  taxes  de  transit, 

3.  Pour  la  détermination  des  taxes  terminales, 
le  territoire  des  Etats  peut  étre  divise  en  zones.  Une 
taxe  uniforme  èst  adoptée  pour  chaque  zone.  Des 
taxes  spéciales  réduites  peuvent  étre  admises  entre 
Etats  limitrophes  pour  les  Communications  échangées 
entre  les  localités  voisines  de  la  frontière. 

4.  Les  taxes  peuvent  étre  réduites  en  faveur  des 
Communications  échangées  pendant  les  heures  de 
nuit. 

5.  La  taxe  est  perone  par  unite  indivi sible  de  con- 
versation, selon  le  cas,  sur  le  titulaire  du  poste  d'abonné 
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sur  la  personne  qui  a  demandé  la  communication.  à 
partir  d'un  poste  public. 

6.  Tonte  unite  de  conversation  commencée  pen- 
dant le  service  de  jour  est  taxée  d'après  le  tarif  de 
jour,  alors  méme  qu'elle  se  termine  pendant  le  service 
de  nuit. 

Tonte  unite  de  conversation  commencée  pendant 
le  service  de  nuit  est  taxée  d'après  le  tarif  de  nuit, 
alors  méme  qu'elle  se  termine  pendant  le  service  de 
jour. 


H.  Abonneinents  pour  Communications  de  nuit  à  heures  flxeSi 
Contrats. 

1.  Des  Communications  à  heures  fixes  peuvent 
étre  autorisées  pendant  la  nuit  par  voie  d'abonne- 
ments.  Ces  Communications  doivent  concerner  ex- 
clusivement  Ics  affaires  personnelles  de  l'abonné  ou 
celles  de  son  établissement. 

2.  La  dm'ée  de  l'engagement  est  d'un  mois  in- 
divivible.  L'abonnement  se  prolonge  de  mois  en  mois, 
a  moins  qu'il  n'ait  été  résilié  de  part  ou  d'autre  huit 
jours  avant  l'expiration  de  la  période  d'abonnement 
en  cours. 

3.  La  durée  minima  d'une  séance  d'abonnement 
est  de  deux  unités  de  conversation  ;  des  séances  d'une 
durée  supériem'e  peuvent  étre  consenties  après  en- 
tente  entre  les  Administrations. 

4.  L'abonnement  peut  étre  contraete  a  partir 
d'une  date  quelconque,  mais  la  période  mensuelle  ne 
prend  cours  que  le  ler  ou  le  16  de  chaque  mois.  Le 
montant  de  l'abonnement  afférent  à  la  première  pé- 
riode mensuelle  est  augmenté,  s'il  y  a  lieu,  de  la  partie 
de  l'abonnement  correspondant  à  la  période  comprise 
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entre  la  date  de  l'entrée  en  vigueur  et  celle  du  com- 
mencement  de  la  période  mensuelle. 

5.  Le  montant  de  l'abonnement  est  calculé  stir 
une  durée  moyenne  de  trente  jonrs  ;  il  est  pergu  par 
anticipation. 

6.  La  commnnication  d'abonnement  est  éta- 
blie  d'office  entre  les  deux  postes  indiqués  au  con- 
trat  au  moment  précis  arrété  d'un  commun  accord,  à 
moins  qu'une  conversation  ne  soit  engagée  entre 
deux  autres  personnes.  Elle  est  rompue  d'office  à 
l'expiration  du  temps  concede  pour  chaque  séance  si 
les  abonnés  n'ont  pas  déjà  donne  le  signal  de  fin  de 
conversation. 

7.  La  période  de  temps  non  utilisée  au  cours 
d'une  séance  ne  peut  étre  reportée  à  une  séance  ul- 
térieure.  Toutefois,  si  la  non-utilisation  est  due  à  une 
interruption  des  Communications,  une  compensation 
de  méme  durée  est,  si  possible,  accordée  à  l'abonné  au 
cours  de  la  méme  nuit. 

Si,  à  l'expiration  de  cette  période,  la  compensation 
n'a  pas  été  offerte,  il  est  remboursé  à  l'abonné,  à  sa 
demande,  un  trentième  du  montant  mensuel  de 
l'abonnement  correspondant  à  cbaque  unite  perdue. 

8.  Les  abonnements  font  l'objet  de  contrats  ou 
d'engagements  qui  sont  dressés  par  l'Administration 
chargée  d'opérer  l'encaissement  de  la  taxe  ;  les 
Offices  intéressés  regoivent  une  copie  de  ce  do- 
cument. 

I.   Communications  privées  urgentes. 

Des  Communications  privées  urgentes  ayant  prio- 
rité  sur  les  autres  Communications  privées  peuvent 
étre  admises  moyennant  le  payement  d'une  taxe  tri- 
ple de  celle  des  autres  Communications  privées.  Tou- 
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1908  tefois,  un  maximum  de  perception  inférieur  à  la  tri- 

giugno       pj^  ^^^^  p^^  imité  de  conversation.  peut  étre  prévu. 

Les  Offìces  qui  n'admettent  pas  les  conversations 
privées  ui'gentes  dans  le  service  intérieur  ont  le  droit 
de  les  refuser  dans  le  service  International. 

J.  Avis  d'appel  télépbonlque. 

Des  avis  d'appel,  ayant  pour  objet  de  convoquer  un 
correspondant  à  un  poste  téléphonique,  peuvent  étre 
admis  moyennant  le  payement  d'une  taxe  speciale. 

Les  Communications  qui  font  suite  aux  avis  d'appel 
sont  indépendantes  de  ces  avis  et  restent  soumises  à 
toutes  les  règles  de  la  correspondance  téléphonique 
ordinaire. 

Les  Offlces  qui  n'admettent  pas  les  avis  d'appel 
dans  le  service  intérieur  ont  le  droit  de  les  refuser  dans 
le  service  International. 

K.   Liste  des  abonnés   et   des   postes   publics. 

1.  Chaque  Administration  fait  connaìtre  à  ses 
abonnés  les  réseaux  et  postes  publics  des  pays  avec 
lesquels  des  Communications  téléphoniques  peuvent 
étre  établies. 

2.  Les  bureaux  centraux  importants  et  les  prin- 
cipaux  postes  publics  possédent  les  listes  des  abonnés 
des  postes  en  relation. 

3.  Chaque  Administration  remet  gratuitement 
aux  Administrations  des  pays  avec  lesquels  la  corre- 
spondance téléphonique  est  ouverte  un  nombre  suf- 
fisant  d'exemplaires  des  listes  des  abonnés  et  des  po- 
stes publics  rattachés  aux  réseaux  qui  sont  en  rela- 
tion avec  ces  pays. 

Les  heures  durant  lesquelles  les  bureaux  centraux 
et  les  postes  publics  sont  ouverts  au  service  sont  indi- 
quées  dans  les  listes. 
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4.  Les  Administrations  prennent  les  mesures  né-  1908 

cessaires  pour  que  les  listes  des  aboimés  puissent  étre  giugno 

vendues  au  public. 

L.   Etablissement   et   rupture   des   Communications. 

1.  La  correspondance  téléphouique  peut  s'établir  : 
1°  Entre  deiix  postes  d'abonnés  ; 

2°  Entre  deux  postes  pnblics  ; 

3°  Entre  un  poste  d'abonné  et  un  poste  public. 

2.  Les  correspondances  téléphoniques  sont  échan- 
gées  dans  l'ordre  suivant  : 

a)  Communications  d'Etat  {D,  §  1)  ; 

b)  Communications  de  service  urgentes  ; 
e)  Communications  privées  urgentes  ; 

d)  Commimications  privées  non  urgentes  ; 

e)  Communications  de  service  non  m^gentes. 

3.  Les  demandes  de  communication  et,  le  cas 
échéant,  les  a  vis  d'annulation  de  ces  demandes  sont 
transmis,  le  plus  rapidement  iDossible,  du  bureau  d'ori- 
gine au  bm-eau  téte  de  ligiie  du  circuit  Interna- 
tional. 

Chaque  bureau  transmet  les  demandes  de  commu- 
nication et  les  avis  d'annulation  dans  l'ordre  où  il  les 
a  regus,  sans  distinction  d'origine. 

Toutefois,  les  a'sis  d'annulation  sont  transmis  par 
priorité  sur  les  demandes  de  communication. 

Les  demandes  de  communication  et  les  avis  d'an- 
nulation doÌA"ent  étre  collationnés  par  les  bureaux 
téléphoniques  intéressés. 

4.  Pour  les  correspondances  de  méme  rang,  les 
Communications  sont  données  en  alternant  et  dans 
l'ordre  d'inscription  des  demandes  au  bureau  téte  de 
lig-ne  du  circuit  International  à  utiliser. 

Le  cas  écbéant,  les  séances  d'abonnement  sont  in- 
tercalées  d'ofl&ce  parmi  ces  demandes,  de  manière  à 
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giugno       prevue  par  le  contrat. 

5.  Tonte  commiinication  est  préparée  pendant 
que  s'échange  la  conversation  précédente.  C'est  le 
bureau  téte  de  ligne  du  circuit  intemational  qui 
prend  l'initiative  de  faire  établir  les  Communica- 
tions. 

6.  Les  Communications  téléphoniques  sont  éta- 
blies  par  le  voie  normale  ou,  en  cas  d'encombrement 
ou  d'interruption  de  celle-ci,  autant  que  possible,  par 
une  autre  voie  à  tarif  égal. 

7.  En  cas  de  non-réponse  d'un  bureau  centrai,  le 
bureau  appelant  le  prévient,  au  bout  d'une  minute, 
par  un  autre  circuit  ou,  à  défaut,  par  la  voie  télégra- 
phique. 

8.  Les  bureaux  centraux  de  départ  et  d'arrivée 
vérifient  si  l'audition  est  satisfaisante  dans  les  deux 
sens  et  notent  les  heui^es  de  mise  en  communication 
et  de  fin  de  conversation.  Le  signal  de  fin  de  conver- 
sation doit  étre  donne  par  les  correspondants  à  leurs 
bureaux  centraux  respectifs. 

9.  Dès  que  la  durée  d'une  conversation  privée 
atteint  six  minutes  et  qu'une  autre  demande  de  con- 
versation est  en  instance,  les  bui^eaux  centraux  de 
départ  et  d'arrivée  rompent  d'office  la  communica- 
tion et  ils  en  avisent,  autant  que  possible,  les  corre- 
spondants. 

10.  Les  Administrations  font  tenir  des  procès- 
verbaux  mentionnant,  outre  les  incidents  de  service, 
tous  les  éléments  nécessaires  à  la  perception  des  taxes 
et  à  l'établissement  des  comptes  internationaux. 

Les  inscriptions  devant  servir  à  l'établissement  des 
comptes  sont,  autant  que  possible,  comparées  jour 
nellement. 
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Toute  document  intéressant  le  service  téléphonique 
international  est  conserve  au  moins  pendant  six  mois 
à  partir  du  premier  dii  mois  qui  suit  la  date  à  laqnelle 
il  se  rapporte. 

N.  Remboursement  de  taxes. 

1.  Tonte  demande  de  conversation  qni,  du  fait 
du  service  téléphonique,  n'est  pas  suivie  de  la  mise 
en  communication  avec  le  poste  demandé  est  exempte 
de  la  taxe.  Si  le  montant  de  la  taxe  a  été  verse,  il  est 
remboursé. 

2.  Il  ne  peut  étre  accordé  de  dégrèvement  de 
taxe  que  si,  du  fait  des  installations  téléphoniques, 
les  postes  niis  en  communication  se  sont  trouA^és 
dans  l'impossibilité  de  correspondre,  à  condition  que 
les  postes  centraux  ou  publics  intéressés  aient  été 
appelés  immédiatement  à  constater  cette  impossi- 
bilité. 

3.  Tout  dégrèvement  de  taxe  est  concerté  entre 
les  Administrations  intéréssées.  Chacune  des  Admini- 
strations  renonce  à  sa  part  de  la  taxe. 

O.   ComptabiUté. 

1.  Les  recettes  provenant  du  service  téléphoni- 
que font,  de  la  part  de  chaque  Administration,  l'objet 
d'un  compte  special  indépendant  du  comi)te  des  re- 
cettes télégraphiques.  Les  comptes  sont  arrétés  et 
liquidés  suivant  les  dispositions  adoptées  pour  les 
comptes  télégraphiques. 

2.  En  cas  de  contestation  au  sujet  de  la  dm"ée 
d'une  conversation,  les  Administrations  s'en  rappor- 
tent  aux  inscriptions  du  bureau  centrai  de  départ. 

10 
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P.   Dlsposltlons   générales; 


Les  dispositions  du  règlement  qui  ne  sont  pas  con- 
traires  aux  stipulations  du  présent  chapitre  et  qui  se 
rapportent  aux  mémes  objets  que  celui-ci  sont  ap- 
plicables  au  service  téléphonique. 

16.  Archives. 

LXIX.  —  Les  originaux  des  télégrammes  et  les 
documents  y  relatifs,  retenus  par  les  Administrations, 
sont  conservés  au  moins  pendant  dix  mois,  à  compter 
du  mois  qui  suit  le  mois  du  dépót  du  télégramme,  avec 
toutes  les  précautions  nécessaires  au  point  de  vue  du 
secret. 

Ce  délai  est  porte  à  douze  mois  pour  les  radiotélé- 
grammes. 

LXX.  —  1.  Les  originaux  ou  les  copies  des  télé- 
grammes ne  peuvent  étre  communiqués  qu'à  l'expé- 
diteur  ou  au  destinataire,  après  constatation  de  leur 
identité,  ou  bien  au  fonde  de  pouvoirs  de  l'un  d'eux. 

2.  L'expéditeur  et  le  destinataire  d'un  télégram- 
me ou  leurs  fondés  de  pouvoirs  ont  le  droit  de  se  faire 
délivrer  des  copies,  certifìées  conformes,  de  ce  télé- 
gramme ou  de  la  copie  remise  à  l'arrivée,  si  cette  copie  a 
été  conservées  par  l'Office  de  destination.  Ce  droit  expire 
après  le  délai  flxé  pour  la  conseryation  des  archives. 

3.  Il  est  pergu,  pour  tonte  copie  délivrée  confor- 
mément  au  présent  article,  un  droit  flxe  de  50  cen- 
times  par  télégramme  ne  dépassant  pas  cent  mots. 
Au  délà  de  cent  mots,  ce  droit  est  augmenté  de  .50 
centimes  par  sèrie  ou  franction  de  sèrie  de  cent  mots. 

4.  Les  Administrations  télégraphiques  ne  sont 
tenues  de  donner  communication  ou  copie  des  pièces 
désignées  ci-dessus  que  si  les  expéditeurs,  les  desti- 
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nataires  ou  leiirs  ayants  droit  fournissent  les  indica-  1908 

tions  nécessaires  pour  trouver  les  télégrammes  aux-  gi^g"» 

quel  se  rapportent  leurs  demandes. 

17.  Détaxes  et  retnboursetnents. 

LXXI.  —  1.  Sont  remboiirsés  à  eeux  qui  les  ont 
versés,  à  la  suite  d'une  demande  de  remboursement  ' 
ou  d'une  réclamation  visant  l'exécution  du  service  : 

a)  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  qui, 
par  le  fait  du  service  télégrapliique,  n'est  pas  par- 
venu à  destination  ; 

b)  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  arrété 
en  cours  de  transmission  par  suite  de  l'interruption 
d'une  voie  et  dont  l'expéditeur  à,  pour  ce  fait,  de- 
mande l'annulation  ; 

e)  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  qui, 
par  la  fante  du  service  télégraphique,  est  parvenu 
plus  tard  qu'il  ne  serait  parvenu  par  la  poste,  ou 
n'a  été  remis  au  destinataire  qu'aiDrès  un  délai  de  : 

10.  12  heures,  s'il  s'agit  d'un  télégramme 
échangé  entre  deux  pays  d'Europe,  limitrophes  ou 
reliés  par  des  fils  directs  ; 

2°,  24  heures,  s'il  s'agit  d'un  télégramme 
échangé  entre  deux  autres  pays  d'Europe,  y  compris 
l'Algerie,  la  Tunisie,  la  Eussie  du  Caucase  et  la  Tur- 
quie  d'Asie,  ou  entre  deux  pays  hors  d'Europe  li- 
mitrophes ou  reliés  par  un  fìl  direct  : 

3°.  Trois  fois  24  heures  dans  tous  les  autres 
cas. 

La  durée  de  fermeture  des  bureaux,  quand  elle  est 
la  cause  du  retard,  la  durée  du  transport  par  exprès, 
le  temps  employé  pour  la  transmission  maritime  des 
ces  télégrammes  dans  un  sémaphore  dans  une  station 
cótière  ou  à  bord  d'un  navire,  ne  sont  pas  comptés 
dans  les  délais  indiqués  ci-dessus. 
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Les  délais  mentionnés  aux  alinéas  2°  et  3°  sont 
réduits  de  moitié  pour  les  téléj^rammes  d'Etat,  les 
télégrammes  urgents   et  les  avis  de  service  taxés. 

d)  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  en 
langage  secret  avec  collationnement  ou  de  tout 
télégramme  en  langage  clair  qui,  par  suite  d'erreurs 
de  transmission,  n'a  pu  manifestement  remplir  son 
objet,  à  moins  que  les  erreurs  n'aient  été  reetifìées 
par  avis  de  service  taxé  ; 

e)  La  taxe  accessoire  applicable  à  un  service, 
special  qui  n'a  pas  été  rendu,  ainsi  que  la  taxe  de 
l'indication    éventuelle    correspondante  ; 

/)  Les  sommes  versées  pour  les  avis  de  service 
taxés  démandant  la  répétition  d'un  passage  suppose 
erroné  si  la  répétition  n'est  pas  conforme  à  la  pre- 
mière transmission,  mais  sous  la  réserve  que,  dans 
le  cas  où  quelques  mots  auraient  été  correctement 
et  les  autres  incorrectement  reproduits  dans  le  télé- 
gramme primitif,  la  taxe  des  mots  qui  se  rapporte 
exclusivement  aux  mots  correctement  transmis  la 
première  fois  n'est  pas  remboursée. 

Toutefois,  la  taxe  des  mots  correctement  transmis 
doit  étre  remboursée,  quel  que  soit  le  langage  dans 
lequel  est  redige  le  télégramme,  si  l'Administration 
intéressée  reconnaìt  que  les  altérations  commises 
empéchaient  de  saisir  le  sens  des  mots  qui  n'avaient 
pas  été  dénaturés  ; 

g)  La  taxe  intégrale  de  tout  autre  avis  de 
service  taxé,  télégrapliique  ou  postai,  dont  l'envoi 
a  été  motivé  par  une  erreur  de  service; 

il)  Le  montant  integrai  de  tonte  somme  versée 
d'avance  en  vue  d'une  réponse  lorsque  le  destina- 
taire  n'a  pu  faire  usage  du  bon  ou  l'a  refusé  et  que 
ce  bon  se  trouve  entre  les  mains  du  service  qui  l'a 
délivré  ou  est  restitué  à  ces  service  avant  l'expiration 
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d'émission;  ^^  g^^^'^^ 

i)  La  taxe  afferente  au  parcours  électrique  non 
effectué  lorsque,  par  suite  de  l'interruption  d'une  voie 
télégraphique,  le  télégramme  a  été  acheminé  sur  sa 
destination  par  la  voie  postale  ou  i)ar  un  autre  moyen. 
Toutefois,  les  frais  deboursés  pour  rempla  cer  la  voie 
télégraphique  primitive  par  un  moyen  de  transport 
quelconque  sont  déduits  de  la  somme  à  rembourser  ; 

;;■)  La  taxe  intégrale  de  tout  télégramme  avec 
réponse  payée  qui  manifestement  n'a  pu  remplir 
son  objet  par  suite  d'une  irrégularité  de  service  qui 
justifie  le  remboursement  de  la  taxe  versée  pour  la 
réponse,  ainsi  que  la  taxe  intégrale  de  tonte  réponse 
payée  d'avance  qui  manifestement  n'a  pu  remplir  son 
objet  par  suite  d'une  irrégularité  de  service  qui  justifie 
le  remboursement  de  la  taxe  du  télégramme  primitif  ; 

Te)  La  taxe  du  ou  des  mots  omis  dans  la  trans- 
mission  d'un  télégramme,  lorsqu'elle  est  égale  ou 
supérieure  à  un  frane,  a  moins  que  l'erreur  n'ait 
été  réparée  au  moyen   d'un  avis   de  service  taxé  ; 

l)  La  différence  entre  la  valeur  d'un  bon  de 
réponse  et  le  montant  de  la  taxe  du  télégramme  af- 
franchi au  moyen  de  ce  bon,  si  cette  différence  est 
au  moins  égale  à  un  frane  (art.  L,  §  2)  ; 

m)  La  taxe  de  tout  télégramme  arrété  par 
application  des  dispositions  des  articles  7  et  8  de 
la  Convention  de  Saint-Pétersbourg  ; 

n)  La  part  de  taxe  due  pour  tout  télégramme 
annulé  (art.  XLIV,  §§  2   et  3). 

2.  Dans  le  cas  de  remboursement  partici  d'un 
télégramme  multiple,  le  quotient  obtenu  en  divisant 
la  taxe  totale  perone  par  le  nombre  des  copies  dé- 
termine  la  taxe  afferente  à  chaque  copie,  le  télégramme 
comptant,  à  cet  égard,  également  pour  une  copie. 
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giugno  ^^  ^  ^^  ^  ^^  paragraphe  premier  du  présent  artiele, 
le  remboursement  ne  s'applique  qu'aux  télégrammes 
mémes  qui  ne  seni  jgs  jaiTenns  cu  qui  cnt  été  an- 
nulés,  retardés  ou  dcnatures,  y  compris  les  taxes 
aceessoires  non  utili sées,  mais  non  aux  correspondan- 
ces  qui  auraient  été  motivées  ou  rendues  inutile^ 
par  la   non-remise,  le  retard  ou  l'altération. 

4.  Lorsque  les  erreur  imputables  au  serviee 
télégraphique  ont  été  réparées  par  l'envoi  d'avis  de 
serviee  taxés  dans  les  délais  résultant  de  l'application 
du  littera  e  du  paragraphe  1,  le  remboursement  ne 
porte  que  sur  les  taxes  de  ces  a\às  de  serviee.  Aucun 
remboursement  n'est  du  pour  les  télégrammes  aux- 
quels  ces  avis  se  rapportent. 

5.  Aucun  remboursement  n'est  accordé  pour  les 
télégrammes  rectif  catifs  qui,  au  lieu  d'étre  échangés 
de  bureau  à  bureau  sous  foime  d'avis  de  serviee 
taxés  (art.  XYII),  ont  été  échangés  directement  en- 
tra  l'expéditeur   et   le    destinataire. 

6.  Les  dispositions  du  présent  artiele  ne  sont 
pas  applicables  aux  télégrammes  empruntant  les 
lignes  d'un  Office  non  adhérent  qui  refuserait  de  se 
soumettre  à  l'obligation  du  remboursement. 

Toutefois,  les  Offices  adhérents  ayant  participé 
à  la  transmission  abandonnent  leur  part  de  taxe 
quand  le  droit    au  remboursement  se  trouve  établi 

LXXII.  —  1.  Tonte  réclamation  en  rembourse- 
ment de  taxe  doit  étre  f  ormée,  sous  peine  de  déchéance 
avant  l'expiration  d'un  délai  de  cinq  mois  à  partir 
de  la  date  de  dépót  du  télégramme. 

2.  Tonte  réclamation  doit  étre  présentée  à  l'Of- 
fice d'origine  et  étre  accompagnée  des  pièces  pro- 
bantes,  savoir  :  une  déclaration  écrite  du  bureau 
de  destination  ou  du  destinataire,  si  le  télégramme  a 
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été  retardé  ou  s'il  n'est  pas  parvenu  ;  la  copie  remise  1908 

au  destinataire,  s'il  s'agit  d'altération  ou  d'omission.  gi^g" 

Toutefois,  la  réclamation  peut  étre  présentée  par 
le  destinataire  à  l'Office  de  destination,  qui  juge  s'il 
doit  y  donner  suite  ou  la  faire  présenter  à  l'Office 
d'origine. 

3.  Lors  de  la  présentation  d'une  demande  de 
remboursement,  il  peut  étre  per§u  sur  le  réclamant 
une  taxe  uniforme  de  réclamation  s'elevant  à  un 
frane  au  maximum. 

4.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  reconnue  fondée 
par  les  Administrations  intéressées,  la  taxe  du  télé- 
gramme  est  remboursée  par  l'Office  d'origine  et  la 
taxe  de  réclamation,  s'il  en  a  été  per§u  une,  est  resti- 
tuée  au  réclamant. 

5.  Le  droit  au  remboursement  est  proscrit  après 
un  délai  de  six  mois  à  partir  de  la  date  de  la  lettre 
par  laquelle  l'expéditeur  est  informe  que  le  rembour- 
sement lui  a  été  accordé. 

6.  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays 
Oli  il  a  depose  son  télégramme  peut  faire  présenter  sa 
réclamation  à  l'Office  d'origine  par  l'intermédiaire 
d'un  autre  Office.  Dans  ce  cas,  l'Office  qui  l'a  re§ue 
est,  s'il  y  a  lieu,  chargé  d'effectuer  le  remboursement. 

7.  Les  réclamations  communiquées  d'Office  à 
Office  sont  transmises  avec  un  dossier  complet,  c'est- 
à-dire  qu'elles  contiennent  (en  originai,  en  extrait 
ou  en  copie)  toutes  les  pièces  ou  lettres  qui  les  con- 
cernent.  Ces  pièces  doivent  étre  analysées  en  frangais 
lorsqu'elles  ne  sont  pas  rédigées  dans  cette  langue 
ou  dans  une  langue  comprise  de  tous  les  Offices  in- 
téressés. 

8.  Les  réclamations  ne  sont  transmises  d'Office 
à  Office  que  lorsque  les  faits  sur  lesquels  elles  portent 
peuvent  donner  lieu  à  remboursement. 
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1908  Toutefois,  des  enquétes  peuvent  étre  exception- 

g>ug"o  nellement  demandées  par  les  Offìces,  dans  l'intérét 
du  service,  lorsque  des  irrégularités  graves  on  répétées 
ont  été  commises. 

9.  L'Office  qui  re§oit  une  demande  en  rembour- 
sement  de  la  taxe  payée  pour  une  réponse  peut  la 
transmettre  directement  à  l'Office  qui  a  émis  le  bon. 
Ce  dernier  Office  provoque  le  remboursement  de  cette 
taxe,  soit  en  donnant  l'autorisation  de  porter  le  mon- 
tant  à  son  débet  par  la  voie  des  diiìérentes  Adminis- 
trations  intermédiaires,  soit  en  faisant  parvenir  di- 
rectement en  un  mandat  de  poste,  à  l'Office  ou  au 
bureau  d'origine  le  montant  à  rembourser. 

LXXIII.  —  1.  Pour  tout  télégramme  non  remis 
à  destination,  le  remboursement  est  supporté  par  les 
Offìces  sur  les  lignes  desquels  ont  été  commises  les 
irrégularités  qui  ont  empéché  le  télégramme  de  par- 
venir au  destinataire. 

Toutefois,  lorsque  la  perte  d'un  télégramme  a 
lieu  en  cours  de  transmission,  la  taxe  afferente  au 
parcours  ultérieur,  et  le  cas  échéant,  celle  de  la  réponse 
payée  sont  toujours  remboursées  par  l'Office  qui  les  a 
regues  ou  les  aurait  du  recevoir  par  voie  de  décompte, 

2.  Si  la  demande  de  remboursement  pour  cause 
de  non-remise  est  repoussée,  la  remise  du  télégramme 
doit  étre  constatée  par  un  regu,  ou  par  une  déclara- 
tion  de  l'Administration  destinataire. 

3.  En  cas  de  retard,  le  remboursement  integrai 
de  la  taxe  est  effectué  aux  frais  des  Offìces  par  le  fait 
desquels  le  retard  s'est  produit  et  dans  la  proportion 
des  retards  imputables  à  chaque  Office. 

4.  Au  cas  oti  l'altération  d'un  télégramme  donne 
droit  au  remboursement  de  la  taxe,  l'Office  d'origine 
détermineles  erreurs  qui  ont  empéché  le  télégramme 
de  remplir  son  objet,  et  la  part  cotributive  des  di- 
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verses  Administration  est  réglée  d'après  le  nombre  1908 

des  fautes  ainsi  déterminés,  un  mot  omis  ou  ajouté  giugno 

comptant  pour  une  erreur. 

5.  La  part  contributive  pour  l'altération  d'un 
mot  dénaturé  suceessivement  sur  les  lignes  de  plu- 
sieurs  Administrations  est  supportée  par  la  première 
de  ces  Administrations. 

6.  Le  remboursement  de  la  taxe  accessoire  ap- 
plicable  à  un  service  special  non  effectué  est  à  la  charge 
de  l'Administration  par  le  fait  de  laquelle  ce  service 
n'a  pas  été  rendu. 

7.  Les   omissions    ou   erreurs   sont   imputables  :  . 

a)  Aux  deux  bureaux  :  lorsque  par  suite  de 
la  négligence  dans  ces  deux  bureaux,  •  du  contróle 
prévu  dans  l'article  XXXIX,  le  télégramme  a  été 
égaré  entre  ces  bureaux  ;  lorsqu'une  lettre,  ou  un 
chifEre  ou  plusieurs  lettres,  ou  un  chiffre  costituant 
des  mots  taxés  ayant  été  omis  ou  ajoutés  par  le 
bureau  qui  a  transmis,  le  bureau  qui  a  regu  n'a  pas 
verifié  le  nombre  des  mots  ;  lorsque,  le  coUationne- 
ment  obligatoire  ou  la  répétition  d'office  obligatoire 
a  été  omis  ou  donne  incomplétement  ; 

b)  Au  bureau  qui  a  transmis  ou  au  bureau  qui 
a  re^u,  suivant  le  eas,  lorsque,  par  suite,  uniquement 
de  la  négligence,  dans  ce  bureau,  du  contróle  prevu 
dans  l'article  XXXIX,  le  télégramme  a  été  égaré 
entre  ces  bureaux  ; 

e)  Au  bureau  qui  a  recu  :  lorsqu'aux  appareils 
à  grand  rendement  il  y  a  une  différence  non  rectifìée 
entre  le  texte  transmis  et  la  répétition  d'office  ;  à 
tous  les  appareils  lorsque,  en  cas  de  rectification,  il 
n'a  pas  modifié  la  première  transmission  d'après 
cette  rectification  ; 

di)  Au  bureau  qui  a  transmis  :  lorsqu'il  y  a 
une  difference  non  rectifìée  entre  le  texte  transmis 
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1908  et  la  répétition  d'office  ou  le  collationnement  donne 

giugno       p^^  l'agent  réceptionnaire  et  dans  tous  les  autres  eas. 

8.  Lorsque,  par  suite  de  l'absence  ou  de  l'insuf- 
fìsance  des  documents,  le  bureau  responsable  d'une 
omission  ou  erreur  ne  peut  étre  désigné,  le  rembour- 
sement  est  mis  à  la  charge  de  l'Administration  où  la 
preuve  fait  défaut. 

Toutefois,  pour  les  transmissions,  effectuées  sur  des 
lignes  où  il  est  fait  usage  d'appareils  à  reception  audi- 
tive, et  à  défaut  de  preuves  permettant  de  déternii- 
ner  matériellement  auquel  des  deux  bureaux  les  omis- 
sions  ou  erreurs  sont  imputables,  le  remboursement 
eventuel  est  supporté,  par  moitié,  par  chacune  des 
deux   Administrations    dont    ces   bureaux   relèvent. 

9.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  j)résentée  et 
mise  en  circulation  dans  les  délais  fìxés  par  le  para- 
graphe  premier  de  l'article  LXXII  et  que  la  solution 
n'a  point  été  notifìée  dans  les  délais  fìxés  par  l'arti- 
cle LXIX,  pour  la  conservation  des  archives,  l'Office 
qui  a  recu  la  réclamation  rembourse  la  taxe  réclamée, 
et  le  remboursement  est  mis  à  la  charge  de  l'Adminis- 
tration qui  a  retardé  l'instruction. 

10.  Pour  les  correspondances  du  regime  extra- 
européen,  ainsi  que  pour  les  radiotélégrammes  des 
deux  régimes,  le  rembom'sement  est  supporté  par  les 
diiférentes  Administrations  d'Etat  ou  de  Compagnies 
privées  par  les  lignes  desquelles  le  télégramme  a  été 
transmis,  chaque  Administration  abandonnant  sa 
part  de  taxe. 

Les  remboursements  de  taxes  d'avis  de  service  taxés 
sont  supportés  par  l'Administration  qui  a.  percu  ces 
taxe^. 

LXXIV.  —  1.  Le  remboursement  de  la  taxe  des 
télégrammes  arrétés  en  vertu  des  articles  7  et  8  de 
la  Convention  est  à  la  charge  de  l'Administration  qui 


ITALIA    E    VAUI    STATI  155 

a  arrété  le  télégramme.  Celle-ci  doit  procéder  d'office  1908 

à  ce  remboursement.  gn^igno 

2.  Toutefois,  lorsque  cette  Administration  a 
notifié,  conformément  à  l'article  8,  la  suspension  de 
certaines  catégories  de  correspondances,  le  rembourse- 
ment des  taxes  des  télégi-ammes  de  cette  catégorie 
est  supporté  par  l'Office  d'origine  à  j)artir  du  lende- 
main  du  jour  oìi  la  notification  lui  est  parvenue. 

Dans  le  regime  extra-européen,  ainsi  que  pour  les 
radiotélégrammes  des  deux  régimes  lorsque  l'accep- 
tation  de  ce  télégTammes  est  le  résultat  d'une  erreur 
de  ser^àce,  il  est  fait  application  de  dispositions  de 
l'article  LXXIII,  paragraphe    10. 


18.  Comptabilité. 

Artide  12  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  doiventréci- 
proquement  compte  des  taxes  pergues  par  chacune 
d'elles. 

LXXV.  —  1.  Le  frane  sert  d'unite  monétaire  dans 
l'établissement   des    comptes   internationaux. 

2.  Cbaque  Etat  crédite  l'Etat  limitrophe  du 
montant  des  taxes  des  télégrammes  qu'il  lui  a  trans- 
mis,  calculées  depuis  la  frontière  de  ces  deux  Etats 
jusqu'à  destination  sans  tenir  compte  des  réductioìis 
accordées  aux  télégrammes  d'Etat  sur  certaines  li- 
gnes  ;  ces  réductions  font  l'objet  d'un  règlement  spe- 
cial entre  les  Administrations  intéressées. 

3.  Les  taxes  terminales  peuvent  étre  liquidées 
directement  entre  Etats  extrémes,  après  une  entente 
entre  ces  Etats  et  les  Etats  intermédiaires. 

4.  Bans  le  cas  d'application  de  l'article 
LXXXVIII,  l'Administration  contractante  en  rela- 
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1908  tion  directe  avec  l'Office  non  adhérent  est  chargée 

gnigno       ^^  régler  les  comptes  entre  cet  Office  et  les  autres  con- 

tractants  auxquels  elle  a  servi  d'intermédiaire  pour  la 

transmission. 

LXXVI.  —  1.  Les  comptes  sont  établis  d'après 

le  nombre  de  mots  transmis  chaque  jour,  chaque  mot 

m"gent  étant  compté  poui'  trois  mots. 

2.  Les  taxes  accessoires  sont  exclues  des  comptes 
ainsi  que  les  taxes  non  recouvrées  par  le  bureau 
d'arrivée  et  pergues  par  un  autre  bureau.  8ont  égale- 
ment  exclus  de  comptes  les  avis  de  service  taxés 
et  l'es  télégrammes  dont  la  taxe,  conformément  aux 
dispositions  du  Règlement,  n'a  pas  été  encaissée  par 
le  bm-eau  de  départ  ou  de  réexpédition. 

Il  est  f  ait  exception  à  la  règie  qui  précède  :  1^  pour 
les  taxes  per§ues  pour  les  réponses  payées  :  celles-ci 
sont  inscrites  dans  les  comptes  et  dévolues  à  l'Office 
destinataire  du  télégi'amne  primitif  ;  2^  pour  les 
réponses  payées  elles-mémes  :  celles-ci  sont  portées 
en  compte. 

3.  Dans  le  regime  extra-européen,  on  crédite 
en  outre  la  taxe  du  coUationnement. 

Lorsque,  dans  l'un  ou  l'autre  regime,  la  taxe  de 
transport  par  exprès  est  égale  ou  supérieure  à  5 
francs,  l'Office  de  destination  en  reclame  directement 
le  montant  à  l'Office  d'origine  si  cette  taxe  a  étépayée 
au  départ  par  l'expéditeur.  L'Office  d'origine  fait 
parvenir  cette  taxe  en  un  mandat  de  poste. 

4.  Les  taxes  qui  n'entrent  pas  dans  les  comptes 
sont  conservées  par  l'Office  qui  les  a  encaissées. 

5.  Dans  les  corresijondances  entre  pays  d'Europe 
(y  compris  le  Maroc,  l'Algerie,  la  Tunisie,  la  Turquie 
d'Asie  et  la  Eussie  du  Caucase),  lorsque  la  transmis- 
sion s'écarte  de  la  voie  qui  a  ser^i  de  base  à  l'établis- 
sement  du  tarif,  la  taxe  restant  disponible  à  partir 
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du  point  où  la  voie  normale  a  été  abandonnée  est  ^^P^ 

répartie  entre  les  Administrations  qui  ont  concouru 
à  la  transmission  du  télégi-amme,  y  compris  celle 
qui  à  effectué  le  détournement  et  les  càbles  sous- 
marins  en  cause.  Cette  répartition  s'effectue  au  pro- 
rata des  taxes  élémentaires  normales. 

Les  dispositions  ci-dessus  s'appliquent  également 
aux  télégi^ammes  transmis  par  une  voie  plus  coùteuse 
dans  les  conditions  indiquées  à  l'article  XLII,  pa- 
ragraphe  2. 

Dans  ce  dernier  cas,  aucune  Administration  ne  peut, 
du  fait  de  la  déviation,  recevoir  une  taxe  supérieure 
à  celle  qu'elle  aui'ait  re§ue  par  la  voie  interrompue. 
Si  la  taxe  de  la  voie  réellement  sui  vie  est  plus  élevée, 
c'est  la  taxe  que  cette  Administration  aurait  pergue 
normalement  qui  doit  entrer  dans  le  total  des  taxes 
à  partager  au  prorata,  comme  il  est  dit  ci-dessus. 

Les  télégrammes  acheminés  par  une  voie  détour- 
née  dans  les  conditions  prévues  au  présent  para- 
graphe  sont  revétus  de  la  mention  «  T)évìé  »  accom- 
pagnée  du  noni  du  bureau  qui  effectué  la  dé^àation. 
Cette  mention  est  transmise  à  la  fin  du  préambule, 
à  la  suite  de  l'indication  de  la  voie,  s'il  en  existe  une. 

6.  Pour  les  télégrammes  entre  pays  limitroplies 
qui  empruntent  une  voie  détournée,  l'Office  expé- 
diteur  bonifie  les  taxes  normales  de  transit,  sauf 
arrangements  spéciaux.  Par  contre,  les  taxes  termi- 
nales  pour  ces  mémes  télégrammes  sont  liquidées 
entre  les  Administrations  des  deux  pays  limitrophes, 
à  moins  qu'elles  ne  restent  acquises  à  TAdministra- 
tion  d'origine  en  vertu  d'un  arrangement   special. 

7.  Dans  la  correspondance  originaire  ou  à  des- 
tinations  des  pays  hors  d'Europe  à  l'exception  du 
Maroc,  de  l'Algerie,  de  la  Tunisie,  de  la  Turquie 
d'Asie  et  de  la  Eussie  du  Caucase,  hormis  le  cas  visé 
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1908  Oli  paragraphe  5,  deuxième  alinea,  lorsqu'uu  télé- 


11  giugno 


granirne,  quel  qu'il  soit,  a  été  tran.smis  par  une  voie 
plus  coùteuse  que  celle  qui  a  servi  de  base  à  la  taxe, 
]a  différence  de  taxe  est  supportée  par  l'Office  qui 
a  détourné  le  télégramme,  sauf  recours  contre  l'Office 
à  qui  ce  détournement  est  imputable. 

8.  La  taxe  qui  sert  de  base  à  la  répartition  entre 
Etats  est  celle  qui  résulte  de  l'application  régulière 
des  tarifs  établis  entre  les  Etats  intéressés,  sans  qu'il 
soit  tenu  compte  des  erreurs  de  taxation  qui  ont 
pu  se  produire. 

9.  Toutefois,  le  nombre  de  mots  annoncé  par  le 
bureau  d'origine  sert  de  base  à  l'application  de  la 
taxe  sauf  le  cas  oìi,  à  cause  d'une  erreur  de  transmis- 
sion,  il  aurait  été  rectiflé  d'un  commun  accord  entre 
le  bureau  d'origine  et  le  bureau  correspondant. 

LXXVII.  —  1.  Dans  le  regime  européen,  les 
Administrations  peuvent,  d'un  commun  accord, 
régler  les  comptes  d'après  le  nombre  de  télégrammes 
qui  ont  franchi  la  frontière,  ehaque  télégramme  étant 
considéré  comme  comprenant  le  nombre  moyen  de 
mots  résultant  des  statistiques  établies  contradic- 
toirement. 

2.  Dans  le  cas  prévu  au  paragraphe  précédent 
il  n'est  tenu  compte  que  des  télégrammes  ordinaires, 
des  télégrammes  urgents  (ehaque  télégramme  ur- 
gent  comptant  pour  trois  télégrammes)  et  des  ré- 
ponses  payées. 

3.  Les  statistiques  destinées  à  déterminer  le 
nombre  moyen  de  mots  par  télégramme  portent 
sur  une  durée  de  deux  fois  vingt-huit  jours,  savoir  : 
les  vingt-huit  iDremiers  jours  du  mois  de  février  et 
les  vingt-huit  premiers  jours  du  mois  d'aoiìt.  En  cas 
d'événement  exceptionnel  survenu  dans  une  des 
deux  périodes  précitées,  les  Etats  intéressés  peuvent 
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s'entendre  pour  oi^érer  un  nouveau  comptage  à  une  1908 

epoque  differente.  giugno 

4.  Pour  déterminer  la  moyenne  des  mots  par 
télégramme,  on  divise  le  nombre  total  des  mots 
échangés  dans  chaque  relation  par  le  nombre  des 
télégrammes  échangés,  pendant  la  période  précitée 
dans  la  méme  relation. 

On  procède  de  méme  pour  déterminer  la  valeur 
moyenne    des    réponses    payées. 

Ces  moyennes  sont  arrondies  à  deux  décimales. 
Elles  peuvent  étre  établies,  soit  pour  les  télégrammes 
échangés  dans  les  deux  sens,  soit  pour  chaque  sens 
séparément. 

5.  Les  moyennes  ainsi  établies  servent  à  l'éta- 
blissement  des  comptes  jusqu'à  revision,  celle-ci 
ne  devant  pas  étre  faite  avant  deux  années  au  moins. 

6.  Le  nombre  de  télégrammes  échangés  doit 
étre  porte  en  compte  chaque  jour  par  les  bureaux 
en  relation  directe  en  divisant,  si  nécessaire,  le  trafic 
suivant  les  différents  pays. 

7.  En  multipliant  le  nombre  des  télégrammes 
par  le  chiffre  moyen  du  nombre  de  mots,  on  obtient 
à  la  fin  du  mois  le  nombre  total  des  mots,  qui  doit 
alors  étre  multiplié  par  le  chiffre  de  la  part  de  taxe 
terminale  ou  de  transit  correspondante.  Il  est  procède 
de  méme  pour  déterminer  le  montant  des  taxes  pour 
réponses  j^ayées  à  créditer. 

8.  Les  bureaux  d'échange  se  communiquent 
chaque  jour,  le  cas  échéant,  par  catégories,  le  nombre 
des  télégrammes  expédiés  la  veille,  en  indiquant 
également  le  nombre  des  télégrammes  portant  la 
mention   =  EP   =. 

9.  Les  différences  supérieures  à  1  p.  100  doivent 
seules  faire  l'objet  de  vérifications,  auxquelles  il  est 
procède  immédiatement. 
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1908  LXXVIII.  —    1.    Le    règlement    réciproque    des 

giugno       comptes  a  lieu  à  l'expiration  de  chaque  mois. 

2.  Le  decorniate  et  la  liquidation  du  solde  se 
font  à  la  fin  de  chaque  trimestre. 

3.  Le  solde  résultant  de  la  liquidation  est  payé 
par  l'Office  débiteur  à  l'Office  créditeur  au  moyen 
de  traites.  Si  l'Office  créditeur  a  le  frane  pour  unite 
monétaire,  les  traites  sont  tirées  en  francs  d'or  eiìec- 
tifs  sur  une  place  du  pays  créditeur  au  gre  de  l'Office 
débiteur.  Si  l'Office  créditeur  n'a  pas  le  frane  pour 
unite  monétaire,  les  traites  sont  tirées  au  gre  de  l'Of- 
fice débiteur,  soit  en  francs  d'or  effectifs  sur  Paris 
ou  sur  une  place  du  pays  créditeur,  soit  dans  la  mon- 
naie  du  pays  créditeur  et  sur  une  place  de  ce  pays; 
dans  ce  dernier  cas,  les  Offices  intéressés  s'entendent 
sur  la  manière  de  procéder  et,  le  cas  échéant,  sur  le 
taux  de  conversion  du  solde  dù  en  monnaie  métal- 
lique  du  pays  créditeur. 

4.  Les  frais  de  payement  sont  supportés  par 
l'Office  débiteur. 

LXXIX.  —  1.  L'échange  des  comptes  mensuels 
a  lieu  avant  l'expiration  du  trimestre  qui  suit  le  mois 
auquel  ils  se  rapportent. 

2.  La  vérifìcation  des  com^ites,  ainsi  que  la 
notification  de  leur  acceptation  et  des  observations 
y  relatives,  a  lieu  dans  un  délai  maximum  de  six 
mois  à  dater  de  leur  envoi.  L'Office  qui  n'a  regu, 
dans  cet  interval,  aucune  observation  rectificative 
considère  le  compte  comme  admis  de  plein  droit. 
Cette  disposition  est  aussi  applicable  aux  observa- 
tions faites  par  un  Office  sur  les  comptes  rédigés  par 
un  autre. 

3.  Les  comptes  mensuels  sont  admis  sans  revi- 
sion quand  la  diiférence  des  sommes  finales  établies 
par  les  deux  Administrations  intéressées  ne  dépasse 
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pas  1  p.  100  du  débet  de  rAdministration  qui  l'a  1908 

établi.  Dans  le  cas  d'une  revision  commencée,  elle  ^^^^ 

doit  étre  arrétée  lorsque,  par  suite  d'un  échange  d'ob- 
servations  entre  les  Offices  intéressés,  la  difìérence 
qui  a  donne  lieu  à  la  revision  se  trouve  renfermée  dans 
les  limites  de  1  p.  100. 

4.  Le  décompte  trimestriel  doit  étre  vérifìé  et 
liquide  dans  le  délai  de  six  semaines  qui  suit  l'échange 
des  comptes  afférents  au  dernier  mois  du  trimestre 
correspondant.  Passe  ce  délai  de  six  semaines,  les 
sommes  dues  à  un  Office  par  un  autre  sont  producti- 
ves  d'intéréts,  à  raison  de  5  %  par  an,  à  dater  du 
jour  d'exj)iration  du  dit  délai. 

5.  Il  n'est  pas  admis  de  reclamati  on  dans  les 
comptes  au  sujet  de  télégrammes  ayant  plus  de  dix 
mois  de  date. 


19.  Réserves. 

Artide  17  de  la  Convention. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent 
respectivement  le  droit  de  prendre  séparément,  entra 
elles,  des  arrangements  particuliers  de  tonte  nature 
sur  les  points  du  service  qui  n'intéressent  pas  la 
généralité  des  Etats. 

LXXX.  —  Les  points  du  service  sur  lesquels  porte 
la  réserve  prévue  à  l'article  17  de  la  Convention  sont 
notamment  : 

L'établissement  des  tarifs   d'Etat  à  Etat  ; 

Le  règlement  des  comptes  ; 

L'adoption  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spé- 
ciaux  entre  des  points  et  dans  des  cas  déterminés  ; 

L'application  du  système  de  timbres-télégraphe  ; 
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1908  La  transmission  des  mandats  de  poste  par  le 

11  giugno  ,  .,  ,  , 

telearapne  ; 

La  j)erception  des  taxes  à  l'arrivée  ; 

Le  service  de  la  remise  des  télégrammes  à  des- 
tination  ; 

La  faculté  de  transmettre,  à  prix  réduits,  des 
correspondances  à  l'usage  de  la  presse,  à  des  heures 
et  à  des  conditions  déterminées,  sans  préjudiee  pour 
le  service  general,  ou  de  louer,  à  cet  effet,  des  fìls 
spéciaux  moyennant  abonnement  ; 

L'extension  du  droit  de  franchise  aux  télégram- 
mes de  service  qui  concernent  la  meteorologie  et 
tous  antres  objets  d'intérét  public. 


20.  Bureau  interna tional.  Communications  reciproques. 

Articles  14  de  la  Convention. 

Vn  organe  centrai,  place  sous  la  haute  autorité 
de  l'Administration  sujìérieure  de  l'un  des  Gouverne- 
ments  contractants  désigné,  à  cet  effet,  par  le  règle- 
ment,  est  chargé  de  réunir,  de  coordonner  et  de  pu- 
blier  les  renseignements  de  tonte  nature  relatifs  à 
la  télégraphie  internationale,  d'instruire  les  demandes 
de  modifìcation  aux  tarifs  et  au  règlement  de  service, 
de  faire  promulguer  les  changements  adoptés,  et, 
en  general,  de  procéder  à  toutes  les  études  et  d'exé- 
cuter  tous  les  travaux  dont  il  serait  saisi  dans  l'in- 
térét  de  la  télégraphie  internationale. 

Les  frais  auxquels  donne  lieu  cette  institution  sont 
supportés  par  toutes  les  Administrations  des  Etats 
Contractants. 

LXXXI.  —  1.  L'organe  centrai  prévu  par  l'ar- 
ticle  14  de  la  Convention  re^oit  le  titre  de  Bureau 
International    de    l'Union    télégraphique. 
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2.  Le  Bureau  international  est  autorisé  à  servir  1908 
d'organe  centrai  pour  le  service  de  la  radiotélégraphie  giugno 
internationale.  Les  frais  résultant  du  fonctionnement 

du  Bureau  international,  en  ce  qui  concerne  la  radio- 
télégraphie, sont  supportés  par  tous  les  Etats  adhé- 
rant  à  la  Convention  radiotélégraphique  interna- 
tionale. 

3.  L'Administration  supérieure  de  la  Confédé- 
ration  suisse  est  désignée  pour  organiser  le  Bureau 
international  dans  les  conditions  déterminées  par  les 
articles  LXXXII  à  LXXXIV  suivants. 

LXXXII.  —  1.  Les  frais  communs  du  Bureau 
international  de  l'Union  télégraphique  ne  doivent  pas 
dépasser,  par  année,  la  somme  de  100,000  francs,  non 
comjjris  les  frais  spéciaux  auxquels  donne  lieu  la 
réunion  d'une  Conférence  internationale.  Cette  somme 
pourra  étre  augmentée  ultérieurement  du  consente- 
ment  de  toutes  le  Parties  contractantes. 

2.  L'Administration  désignée,  en  vertu  de  l'ar- 
ticle  14  de  la  Convention,  pour  la  direction  du  Bureau 
international,  en  surveille  les  dépenses,  fait  les 
avances  nécessaires  et  établit  le  compte  annuel,  qui 
est  communiqué  à  toutes  les  autres  Administrations 
intéressées. 

3.  Pour  la  répartition  des  frais,  les  Etats  con- 
tractants  ou  adhérents  sont  divisés  en  six  classes, 
contribuant  chacune  dans  la  proportion  d'un  certain 
nombre  d'unités,  savoir  : 

l""®  classe 25  unités 

2®  »         20  » 

3®  »         15  » 

4®  »         10  » 

5®  »        5  )) 

6®  »        3  » 
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1908  4.  Ces  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre 

giugno       d'Etats  de  ehaque  classe,  et  la  somme  des  produits 

ainsi  obtenus  fournit  le  nombre   d'unités   par  lequel 

la  dépense  totale  doit  étre  divisée.  Le  quotient  donne 

le  montant  de  l'unite  de  dépense. 

5.  Les  Administrations  des  Etats  contractants, 
sont,  pour  la  contribution  aux  frais,  réparties  ainsi 
qu'il  suit  dans  les  six  elasses  dont  il  est  fait  mention 
au  paragraphe  précédent  : 

1^®  classe  :  AUemagne,  Eépublique  Argentine 
Australie,  Autriche,  Brésil,  Chili,  France,  Grande- 
Bretagne,  Hongrie,  Indes  britanniques,  Italie,  Japon, 
Eussie,  Turquie. 

2^  classe  :  E  spagne. 

3®  classe  :  Belgique,  Indes  néerlandaises,  Nor- 
vège,  Pays-Bas,  Boumanie,  Suède. 

4®  classe  :  Bolivie,  Cap  de  Bonne-Espérance, 
Danemark,  Egypte,  Indo-Chine  francaise,  Xouvelle- 
Zélande,  Suisse,  Transvaal,  Uruguay. 

5®  classe  :  Bosnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Co- 
lonies  portugaises,  Grece,  Madagascar,  Portugal,  Se- 
negal, Serbie,  Siam,  Tunisie. 

6®  classe  :  Ceylan,  Créte,  Erythrée,  Islande, 
Luxembourg,  Montenegro,  Xatal,  Xouvelle-Calédonie, 
Grange  Eiver  Colony,  Perse. 

LXXXIII.  —  1.  Les  Offices  des  Etats  contractants 
se  transmettent  réciproquement  tous  les  documents 
relatifs  à  leur  administration  intérieure  et  se  com- 
muniquent  tout  perfectionnement  qu'ils  viendraient 
à  y  introduire. 

2.  En  règie  generale,  le  Bureau  International 
sert  d'intermédiaire  à  ces  notifications. 

3.  Les  dits  Offices  envoient  par  la  poste,  par 
lettre  affranchie,  au  Bureau  International,  la  notifì- 
cation  de  toutes  les  mesures  relatives  à  la  composition 
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et  aux  changements  de  tarifs  intérieurs  et  internatio-  1908 

naux,  à  l'ouverture  de  lignes  nouvelles  et  à  la  sup-  giugno 

pression  de  lignes  existantes,  en  tant  que  ces  lignes 
intéressent  le  service  international,  enfin  aux  ouver- 
tures,  suppressions  et  modifìcations  de  service  des 
bureaux.  Les  documents  imprimés  ou  autographiés 
à  ce  su  jet  par  les  Administrations  sont  expédiés  au 
Bureau  international  soit  à  la  date  de  leur  distribution 
soit,  au  plus  tard,  le  premier  jour  du  mois  qui  suit 
cette  date. 

4.  Les  dites  Administrations  lui  envoient,  en 
outre,  par  télégraphe,  avis  de  toutes  les  interruptions 
ou  rétablissements  des  Communications  qui  affectent 
la  correspondance  Internationale. 

5.  Elles  lui  font  parvenir,  au  commencement  de 
chacpie  année,  et  aussi  complètement  qu'il  leur  est 
possible,  des  tableaux  statistiques  du  mouvement 
des  correspondances,  de  la  situation  des  lignes,  du 
nombre  des  appareils  et  des  bureaux,  etc.  Ces  ta- 
bleaux sont  dressés  d'après  les  indications  du  Bureau 
international,  qui  distribue,  à  cette  effet,  des  formules 
toutes  préparées. 

6.  Elles  adressent  également  à  ce  Bureau  deux 
exemi^laires  des  publications  diverses  qu'elles  font 
paraìtre. 

7.  Le  Bureau  international  regoit,  en  outre^ 
communication  de  tous  les  renseignements  relatifs 
aux  expériences  auxquelles  chaque  Administration 
a  pu  procéder  sur  les  différentes  parties  du  service. 

LXXXIV.  —  1,  Le  Bureau  international  coor- 
donne  et  public  le  tarif.  Il  communique  aux  Admi- 
nistrations, en  temps  utile,  tous  les  renseignements 
y  relatifs,  en  particulier  ceux  qui  sont  spécifìés  au 
paragraphe  3  de  l'article  précédent.  S'il  y  a  urgence, 
ces  Communications  sont  transmises  par  la  voie  té- 
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1908  léisn'aphique,  notamment  dans  le  cas  préATis  par  le 

giugno  paragraphe  4  du  méme  article.  Dans  les  notifìcations 
relative»  aux  changements  de  tarifs,  il  donne  à  ees 
Communications  la  forme  Toulue  pour  que  ces  chan- 
gements  puissent  étre  immédiatement  introduits  dans 
le  texte  des  tableaux  destaxes  annéxés  àia  Convention. 

2.  Le  Bureau  international  dresse  une  statisti- 
que  generale. 

3.  Il  redige,  à  Faide  des  documents  qui  sont  mis 
à  sa  disposition,  un  journal  tólégrapliique  en  langue 
francaise. 

4.  Il  dresse,  publie  et  revise  périodiquement  une 
carte  officielle  des  relations  télégraphiques. 

5.  Il  établit  et  publie  une  Xomenclature  des 
bureaux  télégraphiques  ouverts  au  service  internatio- 
nal, y  compris  les  stations  cótières  radiotélégrapliiques 
et  des  annèxes  périodiques  à  ce  document  faisant 
connaitre  les  additions  et  modifications  qui  doivent 
y  étre  apportées. 

Il  établit  et  publie  une  Nomenclature  des  stations 
radiotélégraphiques. 

6.  Il  doit,  d'ailleurs,  se  tenir  en  tout  temps  à  la 
disposition  des  Administrations  des  Etats  contrac- 
tants  pour  leur  fournir,  sur  les  questions  qui  inté- 
ressent  la  télégraphie  internationale,  les  renseigne- 
ments  spéciaux  de  tous  genres  dont  elles  pourraient 
avoir  besoin. 

7.  Les  documents  imprimés  par  le  Bureau  in- 
ternational sont  distribuées  aux  Administrations  des 
Etats  contractants  dans  la  proportion  du  nombre 
d'unités  contributives,  d'après  l'article  LXXXII. 
Les  documents  supplémentaires  que  réclameraient 
ces  Admim"strations  sont  payés  à  part,  d'après  leur 
prix  de  revient.  Il  en  est  de  méme  des  document 
demandés  par  les  exploitations  privées. 
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8.  Les   demandes   de   cette  nature  doivent  étre  1908 
formulées  une  fois  pour  toutes,  jusqu'à  nouvel  avis,  giugno 
et  de  manière  à  donnei  au  Bureau  international  le 

temps  de  régler  le  tirage  en  conséquence. 

9.  Les  Adniinistrations  contractantes  peuvent 
proposer,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international, 
des  modifications  au  tarif  et  au  règlement  pré^nis 
13ar  les  articles  10  et  13  de  la  Convention. 

Le  Bureau  international  soumet  les  propositions 
à  l'examen  des  Adniinistrations,  qui  doivent  lui  farie 
parvenir,  dans  un  délai  de  einq  mois,  leurs  obser- 
vations,  amendements  ou  contre-proposition,  sans 
caractère  défìnitif.  Les  réponses  sont  réunies  par  les 
soins  du  Bureau  international  et  communiquées  aux 
Adniinistrations,  avee  l'invitation  de  se  prononcer 
pour  ou  contre  les  propositions  et,  le  cas  échéant 
les  contre-propositions  qui  se  sont  f)roduites.  Celles 
qui  n'ont  point  fait  parvenir  leur  réponse  dans  le 
délai  de  cinq  mois,  à  compter  de  la  date  de  la  seconde 
cireulaire  du  Bureau  international  leur  notifìant  les 
observations  apportées,  sont  considérées  comme 
s'abstenant. 

Pour  étre  adoptées,  les  propositions  doivent  obtenir 
savoir  : 

1°  L'assentiment  unanime  des  Administra- 
tions  qui  ont  émis  un  vote,  s'il  s'agit  de  modifica- 
tions à  apporter  aux  dispositions  du  règlement. 

20  L'assentiment  des  Administrations  intéres- 
sées,  s'il  s'agit  de  modifications  de  tarifs. 

30  L'assentiment  de  la  majorité  de  l'Admini- 
strations  qui  ont  émis  un  vote,  s'il  s'agit  de  l'inter- 
prétation  des  dispositons  du  règlement. 

10.  Le  Bureau  international  est  chargé  de  no- 
tifier,  en  temps  utile,  aux  Administrations  toutes 
les   modifications  ou  résolutions  adoptées  conforme- 
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1908  ment  au  précédent  paragraphe  et  la  date  de  leur  mise 

giugno  ^^  vigueur.  Cette  notification  ne  sera  exécutoire 
qu'après  un  délai  de  deux  mois,  au  moins,  pour  les 
modiflcations  ou  résolutions  concernant  le  règlement 
et  de  quinze  jours,  au  moins,  pour  les  modiflcations 
de  tarifs. 

11.  Le  Bureau  International  prépare  les  travaux 
des  Conférences  télégraphiques.  Il  pourvoit  aux  copies 
et  impressions  nécessaires,  à  la  rédaction  et  à  la  dis- 
tribution  des  amendements,  procés-verbaux  et  au- 
tres  renseignements. 

12.  Le  direeteur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances 
de  la  Conférence  et  prend  part  aux  discussions,  sans 
Yoix  deliberative. 

13.  Le  Bureau  international  fait,  sur  sa  gestion, 
un  rapport  annuel  qui  est  communiqué  à  toutes  les 
Administrations  des  Etats  contractants. 

14.  Sa  gestion  est  également  soumise  à  l'examen 
et  à  l'appréciation  des  Conférences  prévues  par  l'ar- 
ticle  15  de  la  Convention. 


21.  Conférences. 

Artide  lo  de  la  Convention. 

Le  tarif  et  le  règlement  prévus  par  les  articles  10 
et  13  sont  annexés  à  la  présente  Convention.  Ils 
ont  la  jméme  valeur  et  entrent  en  vigueur  en  méme 
temps  qu'elle. 

Ils  seront  soumis  à  des  revis^lons  où  tous  les  Etats 
qui  y  ont  pris  part  pourront  se  faire  représenter. 

A  cet  effet,  des  Conférences  administratives  au- 
ront  lieu  périòdiquement,  chaque  Conférenc  fixant 
elle-méme  le  lieu  et  l'epoque  de  la  réunion  suivante. 


ITALIA   E    VARI   STATI  ,  169 

Aìiicle  16  de  la  Convention.  '  1908 

11  giugno 

Ces  Conférences  sont  compos^es  des  délégues  re- 
présentant  les  Administrations  des  Etats  contractants. 

Dans  les  délibérations,  chaque  Administration  a 
droit  à  une  voix,  sous  réserve,  s'il  s'agit  d 'Administra- 
tions diilérentes  d'un  méme  Gouvernement,  que  la 
demande  en  ait  été  faite  par  voie  diplomatique  au 
Gouvernement  du  pays  oti  doit  se  réunir  la  Confé- 
rence,  avant  la  date  fìxée  pour  son  ouverture,  et  que 
ehacune  d'entre  elles  ait  une  représentation  sj)éciale 
et  distincte. 

Les  revisions  résultant  des  délibérations  des  Con- 
férences ne  sont  exécutoires  qu'après  avoir  re^u  l'ap- 
probation  de  tous  les  Gouvernements  des  Etats  con- 
tractants. 

LXXXV.  —  L'epoque  fìxée  pour  la  réunion  des 
Conférences  prévues  par  le  paragrafile  3  de  l'article 
15  de  la  Convention  est  avancée  si  la  demande  en 
est  faite  par  dix,  au  moins,  des  Etats  contractants. 


22.  Adhésion.  Relations  avec  les  Offices  non  adhérents. 

Artide  18  de  la  Convention. 

Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente 
Convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 

Cette  adhésion  sera  notifìée  par  la  voie  diplomatique 
à  celui  des  Etats  contractants  au  sein  duquel  la  dernière 
Conférence  aura  été  tenue,  et  par  cet  Etat  à  tous  les 
autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes 
les  clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés 
par  la  présente  Convention. 
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Les  relations  télégraphiques  aree  des  Etats  non 
adhérents  ou  avec  les  exploitations  privées  sont  ré- 
glées  dans  l'intérét  general  du  développement  pro- 
gressif  des  Communications,  par  le  règlement  prévu  à 
l'article  13  de  la  présente  Convention. 

LXXXVI.  —  1.  Dans  le  cas  des  adhésions  pré- 
vues  par  l'article  18  de  la  Convention,  les  Adminis- 
trations  des  Etats  contractants  peuvent  refuser 
le  bénéflce  de  leurs  tarifs  conventionnels  aux  Offices 
qui  demanderaient  à  ahérer  sans  conformer  eux-mé- 
mes  leurs  tarifs  à  ceux  des  Etats  intéressés. 

2.  Les  Offices  qui  ont,  en  dehors  de  l'Europe,  des 
lignes  pour  lesquelles  ils  ont  adhéré  à  la  Convention, 
déclarent  quel  est,  du  regime  européen  ou  extra-eu- 
ropéeen,  celui  qu'ils  entendent  leur  appliquer.  Cette 
déclaration  résulte  de  l'inscription  dans  les  tableaux  des 
taxes  ou  est  notiflée  ultérieurement  par  l'intermedi  aire 
du  Bureau  International  de  l'Union   télégraphique. 

LXXXYII.  —  1.  Les  exploitations  télégraphiques 
privées  qui  fonctionnent  dans  les  limites  d'un  ou 
de  plusiem's  Etats  contractants,  avec  iDarticipation 
au  ser\àce  International,  sont  considerées,  au  point 
de  vue  de  ce  service,  comme  faisant  partie  inté- 
grante du  réseau  télégraphique  de  ces  Etats. 

2.  Les  autres  exx)loitations  télégraphiques  pri- 
vées sont  admises  aux  avantages  stipulés  i)ar  la  Con- 
vention et  par  le  présent  règlement  ,  moyennant 
accession  à  toutes  leurs  clauses  obligatoires  et  sur 
la  notifìcation  de  l'Etat  qui  a  concèdè  ou  autorisé 
l'exploitation.  Cette  notifìcation  a  lieu  conformément 
au  second  paragraphe  de  l'article  18  de  la  Convention. 

3.  Cette  accession  doit  étre  imposée  aux  exploi- 
tations qui  relient  entre  eux  deux  ou  plusieurs  des 
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Etats  contractants,  pour  autant  qu'elles  soieut  enga-  1908 

gées  par  'leiir  contrat  de  concession  à  se  soiunettre, 
sous  ce  rapport,  aux  obligations  prescrites  par  l'Etat 
qui  a  accordé  la  concession. 

4.  Les  exploitations  télégrapliiques  privées  qui 
demandent  à  l'un  quelconque  des  Etats  contractants 
Pautorisation  de  réunir  leurs  càbles  au  réseau  de  cet 
Etat,  ne  l'obtiennent  que  sur  l'engagement  formel 
de  soumettre  le  taux  de  leurs  tarifs  à  l'approbation 
de  l'Etat  accordant  la  concession,  et  de  n'appliquer 
aucune  niodifìcation,  ni  du  tarif  ni  des  disi>ositions 
réglementaires,  qu'à  la  suite  d'une  notification  du 
Bureau  International  de  l'Union  télégraphique,  la- 
quelle  n'est  exécutoire  qu'après  le  délai  prévu  au 
paragraphe  10  de  l'article  LXXXIV.  Il  peut  étre 
dérogé  à  cette  disposition  en  faveur  des  exploita- 
tions qui  se  trouveraient  en  concurrence  ave  e  d'au- 
tres  non  soumises  aux  dites  formalités. 

5.  La  réserve  qui  fait  l'objet  du  paragraphe 
premier  de  l'article  f)récédent  est  applicable  aussi 
aux  exploitations  susmentionuées. 

LXXXVIII.  —  1.  Lorsque  les  relations  télégra- 
phiques  sont  ouvertes  avec  des  Etats  non  adhérents 
ou  avec  des  exploitations  privées  qui  n'auraient  point 
accede  aux  dispositions  obbligatoires  du  présent  rè- 
glement,  ces  dispositions  sont  invariablement  ap- 
pliquées  aux  correspondances  dans  la  partie  de  leur 
parcours  qui  emprunte  le  territoire  des  Etats  contrac- 
tants ou  adhérents. 

2.  Les  Administrations  intéressés  fixent  la  taxe 
applicable  à  cette  partie  du  parcours.  Cette  taxe, 
détérminée  dans  les  limites  de  l'article  XXIV,  est 
ajoutée  à  celle  des  Offices  non  i)articipants. 

Ainsi  arrété  à  Lisbonne,  le  11  juin  1908  par  les 
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Délégués  soussignés,  conformément  aux  articles  15 
et  16  de  la  Convention  de  St-Pétersbourg,  pour  entrer 
en  vigueur  le  l®""  juillet  1909. 


Pour  VAllemagne  : 
Br.  Koehler 
W.  Probst 

A.    LlNDOW. 

Pour  r Argentine  (Rèptibligue)  . 

Jacinto  L.  Villegas. 
Pour    r Australie    (FécUration)  . 

J.  G.  Jenkins. 
Pour  VAutriche  : 

Dr.  F.  De  Wagner-Jauregc 

Alfred  baron  De  Fries. 

Pour  la  Hongrie  : 
Pierre  De  Szalay 
Dr.  G.  De  Hennyey. 

Pour  la  Bosnie-Herzégovine  : 

Heinrich   Goiginger, 

Oberst 
Adolf  Daninger. 

Pour  la  Belgique  : 

J.  Banneux 
A.  Seghin. 

Pour  la  Bolivie  : 


Pour  le  Brésil  : 

EUOLIDES    BaRROSO. 

Pour  la  Bulgarie  : 
T.  Stoyanowitch 

T.  TZONTCHEFF. 

Pour  le  Cap  de  Bon-Espérance 
P.  Benton. 


Pour  Ceylan  : 
H.  A.  KiRK 
F.  E.  Dempster. 

Po^ir  le  Chili  : 
•'     Martin  Weinstein. 

Pour   les  Colonies  portugaises  : 
•'     Belchior    José     Machado. 

Pour  la  Crete  : 
Sévastianoff. 

Pour  le  Danemark  : 

N.  Meyer. 
Pour  VEgypte  : 

J.  S.  Liddell. 
Pour  VErytrée  : 

Paulucci  Di  Calboli. 

Pour  VE  spagne  : 

Enrique  M.  Fajardo. 

Pour  la  France  : 
J.  Bordelongue 

SiNS 

Ch.  Verlière. 

Pour  la  Grande-Bretagne  : 
H.  Babington  Smith 
A.  M.  Ogilvie 
R.  J.  Mackay 
F.  Wy VILLE  Home. 

Pour  la  Grece  : 

Pour   A.   T.   Bassia,   J.   W. 

Bleck,  Consul  General. 
J.  W.  Bleck,  Consul  General. 
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Pour  les  Indes  britanniques  : 

H.  A.  KiKK 

F.  E.  Dempster. 

Pour  les  Indes  nèerlandaises  : 

Perk 

W.  F.  Gerdes  Oosterbeek. 

Pour     V  Indo-Chine    jran^aise 

Max  Outrey. 
Pour  Vlslande  : 

N.  Meyer. 
Pour  V Italie  : 

F.  Cardarelli 

G.  Angelini 
G.  Gneme. 

Pour  le  Japon  : 

HiROKicHi  Nakaya 
Hyodi  Futagami. 


Pour  les  Pays-Bas  : 
G.  J.  C.  A.  Pop 
Kruijt. 

Pour  la  Perse  : 
Bazirguian. 

Pour  le  Portugal  : 

.     Alfredo  Pereira 

Paulo     Benjamin     Cabral 
Fracisco  Luis  Pereira  De 

SOUSA 

Pedro  Carlos  De  Sousa 
Barata. 

Pour  la  Rumanie  : 
Grègore  Cerkez 
Auhelian  Arsenescu. 

Pour  la  Russie  : 

SÈVASTIANOrr. 
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Pour  le  Luxembourg  : 

MONGENAST. 

Pour  Madagascar  : 

VlGNÈRAS. 

Pour  le  Montenegro  : 

Dr.  F.  De  Wagner-Jauhegg 
Alfred  Baron  De  Fries. 

Pour  le  Natal  : 

P.  Benton. 
Pour  la  Norvège  : 

Heftye 

Knudsson. 

Pour   la   Nouvelle-Caledonie  : 

A.  Gerdret. 
Pour     la     Nouvelle-Zélande  : 

W.  P.  Reeves. 
Pour  la  Colonie  Grange  River 

P.  Benton. 


Pour  le  Senegal  : 

Morgat. 
Pour  la  Serbie  : 

DiM.    R.    DiMITEIEVITCH. 

Pour  le  Siam  : 

Th.  Collmann. 
Pour  la  Suède  : 

Herman  Rydin 

A.  Hamilton. 

Pour  la  Suisse  : 
L.  Vanoni. 

Pour  le  Transvaal  : 
P.  Benton. 

Pour  la  Tunisie  : 

J.    DOULCET. 

Pour  la  Turquie  : 
M.  Emin 
Mehmed  Fahri. 

Pour  V  Uruguay  : 

B.  Kayel. 
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Lea  taxes  <''lémelitaireR  fixées  par   le  régloment,   moditices  par 
des  arrangemeuts  spécianx  dans  les  cas  oii  il  en  esiste. 
')  Taxo  réduite  à  28  centimea  pour  lea  correspondenees  avei-  l'ile 
de  Curfou. 

2)  Taxe  réduite  à  31.5  centiniea  pour  lea  ccii  reapondaiicea  avec  la 
Turquie  d'Europe. 

=)  Taxe  rt'duite  h  24  ceiitimes  pour  lea  terrespondaucea  entre  la 
Ruuiiiauie  et  la  Turquie  d'Europe. 

1.    .   . 
jumani 

36.5 

57.0 

36.5 

36.0 

26. 0 

- 

6'2.  t 

72.5 

31.6 

- 

Kusaì 

36.0 

12.  ( 

29.0 

19.1 

35.0 

3)39.5 

75.5 

49.  ( 

96.  0 

Serbi 

23.  r 

39.0 

43.0 

- 

67.0 

99.0 

69.5 

117.0 

8ii.'-d 

•29.  ( 

19.0 

35.0 

36.0 

75.6 

49.0 

96.5 

Suia» 

22.  C 

35.0 

62.  5 

81.0 

48.5 

96.0 

Tunie 

25.  ( 

46.5 

67.5 

38.6 

86.0 

61.1 

68.0 

15.0 

- 

Tmquie.   .   . 

82.0 

74.5 

122.0 

TripoUtaine.   .   . 
Tange 

91.5 

132.6 

•.    .    . 

91.6 
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Tableau  B. 
Regime  extra-européen. 

(Taxe-!  fixées  pour  servir  à  la  formation  de  tarifs  extra-eiiropéens, 
en  exécution  du  paragraphe  3  de  l'article  XXIV   du  Règlement). 

Taxes  terminales  et  de  transit  par  mot. 


DESIGNATION 

nSTDICATION 

xea 
iaalea 

ranca 

1 

S  §  § 

2    2»^ 

DES   ETATS 

DES    CORRESPONDA^CES 

^  o  a 

s  o 

-d  ® 

Afrique    dii    Sud   britan- 

ni que  : 

Z'ap  de  Bonne-Espérance. 

Satal 

Pour    les    télégrammes    ordi- 
naires 

0,10 

0,10 

(1) 

Drange  River  Colony 

Iransvaal  

Pour     les     télégrammes     de 

jjresse 

0,05 

0,05 
(1) 

A^llemagne   

1.  Pour  les  correspondances 

échangées   par   le   cable   d'Em- 

den-Vigo  : 

a)  Entre   les   Pays-Bas,   le 

Danemark  ou  la  Xorvège  d'une 

part,  et   les  iles  Madère  et  du 

Cap  Vert  ou  l'Amérique  du  Sud 

(voie    Madère),    les    possessions 

britanniques,     francaises,     por- 

tugaises    et    allemandes    de    la 

còte  occidentale  d'Afrique,  ainsi 

que     l'Etat     Indépendant     du 

Congo    (voie   ]Madère    ou  Téné- 

riffe),  les  ìles  de  l'Ascension  et- 

de   S.te-Hélène,    ainsi    que   l'A- 

(1)  Ces  taxes  sont  communes  aux  quatre  Colonies  constituant  la  South  African  Tele?raph 
L'nion,  soit  la  Colonie  du  Cap,  le  Xatal,  la  Colonie  d'Orange  River  et  le  Transvaal.  Cette 
L'nion  forme,  en  ce  qui  concerne,  le  service  télégraphique  International,  un  seul  territoire 
ivcc  une  seule  taxe  terminale  et  une  seule  taxe  de  transit.  Dans  les  relations  aree  la  còte 
ìricntale  de  l'Afrique  et  les  ìles  adjacentes,  les  ports  de  la  Mer  Rouge,  l'Australasie  et  l'Extrème 
Orient,  aucune  taxe  terminale  n'est  prélevée  sur  les  télégrammes  originaires  ou  à  destination 
ie  Durban. 


176 


ITALIA    E    VARI    STATI 


DESIGNATION 

rNDICATION 

S5    VI 

^  §  ? 

gif 

><      «     ? 

DES   ETATS 

DES   CORRESPONDANCES 

o  § 

-a  © 

Allemagne  (suite) 

friqiie  du  Sud  (voje  Madère  ou 
Ténériffe    ou    Aden),    l'Afrique 
orientale    (voie    Aden    ou    còte 
occidentale    d'Afrique),    Aden, 
l'ile  de  Perini,  l'Arabie,  Obock, 
Djibouti,    l'Erythrée,    l'Abyssi- 
nie,   TEgj'pte,   les  Indes  ou  les 
pays  au  delà  des  Indes,  d'autre 
part,  et 

b)  Entre    l'Autriche    et    la 
Hongrie,  d'une  i:>art,  et  les  iles 
Madère  et  du  Cap  Vert  ou  l' Amé- 
rique    du    Sud    (voie    Madère), 

d'autre  part 



0,10 

2.  Pour  le  correspondances 

non    mentionnées   sous  1.  a,  et 

échangées  : 

a)  Par  les  càbles  de  la  Me- 

diterranée avee  Aden,   l'ile  de 

Perim,    l'Arabie,    les    Indes    et 

les  pays  au  delà  des  Indes, 

0,15 

0,15 

6)  Avee    l'Afrique    et    l'ile 

de  Chypre     

0,15 

0,15 

e)  Par  la  voie  de  Sibèrie  . 

0,15 

0,15 

3.  Pour  les  correspondances 

échangées   par   le   cable  d'Em- 

• 

den-A^ores  entre  l'Autriche    et 
la  Hongrie,  d'une  jjart,  et  l'A- 
mérique  du  Nord,  et  les  pays 

au  delà,  d'autre  part, 

0,15 

4.  Pour    toutes    les    autres 

corresi^ondances 

0,20 

0,20 

(*) 

(1)  (*) 

(*)  Les  mémes  taxes  sont  applicables  aixx  correspondances  aree  l'ile  de  Jap  (Carolincs)  - 
seulement  taxe  terminale  ;  une  taxe  de  transit  n'est  pas  pergue  prorisoirement  -  le  territoire 
allemand  de  l'Afrique  orientale,  le  territoire  allemand  de  l'Afrique  du  Sud-ouest,  ainsi  qu'avec 
Kanienm  et  le  territoire  allemand  de  Togo  dans  l'Afrique  occidentale.  Les  taxes  de  tratjsit 
des  càbles  Zanzil>ar-Bagamojo-Daressalam  et  Bonny-Kamerun  sont  comprises. 

(1)  Cette  taxe  est  réduite  à  0,16  pour  les  télégrammes  échangés  parie  fìl  direct  de  Rome 
à  Berlin  en  provenance  de  l'Italie,  d'une  part,  et  à  destination  des  pays  de  l'Asie  et  de  l'Au- 
stralie, d'autre  part,  lorsque  ces  télégrammes  sont  transmis  à  travers  la  Russie  et  la  ligne 
indo-européenne  et  qu'Us  portent  la  mention  •  Voie  BerUn-lndo  ». 
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DESIGNATIOiN' 
DES   ETATS 


INDICATION 
DES    CORRESPONDANCES 


Eh  e 


Allemagne  {suite) 


Argentine     (République) 
Australie  (Fédération) 


Autriche. 


5.  Taxes  de  transit  des  cà- 
bles  directs  allemands-norvé- 
giens  : 

a)  Pour  les  correspondan- 
ces  échangées  par  le  cable  de 
Emden-Vigo  entre  la  Norvège, 
d'une  part,  et  les  pajs  sus-indi- 
qués  sous  1.  a,  d'autre  part  .  . 

6)  Pour  toutes  les  autres 
correspondances 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     

Pour  les  télégrammes  d'Etat 
de  la  Grande -Bretagn  e  et  des 
Colonies    britanniques    

Pour  les  autres  télégrammes, 
sauf  les  télégrammes  de  presse. 

Pour  les  télégrammes  de 
presse     

Taxes  terminales  : 

1.  Pour  les  corresponden- 
ces  échangées  par  la  voie  de 
Hongrie 


0,10 
0,12 
0,40       !  0,40 

0.416    I  0,416 


0,5208 


2.  Pour  les  correspondan- 
ces échangées  avec  l'Amérique 
du  Nord 0,10 

3.  Polir  toutes  les  autres 
correspondances 0,15 

Taxes  de  transit  : 

1.  Pour  les  correspondan- 
ces échangées  entre  la  Hongrie 
et   l'Amérique   du  Nord 

2.  Pour  toutes  les  autres 
correspondances  de  la  Hongrie 
échangées  par  la  voie  d'Autri- 
che 


0,5208 


0,208    '  0,208 


0,08  — 


0,045 


0,07 


12 
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DESIGNATION 

IKDICATION 

xes 

[aales 

rancs 

"li 
»  a  9 

2  2  2 

DES   ETATS 

DES   CORRESPONDANCES 

=  a  - 

"^   o  d 

®    o 

-o  « 

Autriche  (suite)     

3.  Pour    toutes    les     corre- 
spondances    échangées    par    le 
cable    de    Trieste-Corfou    entre 
l'Europe   et    les   pays    au    delà 
d'ime    part,    et    l'Egypte,    les 
ports  de  la  Mer  Roiige  et   les 
pays  au  delà,  les  pays  de  l'A- 
frique  orientale  et  de  l'Afrique 
du  Sud,  les  ìles  africaines  y  ap- 
partenant,    les   Indes   britanni - 
ques,  les  pays  asiatiques  au  delà 
des    Indes    britanniques,    l'Au- 
stralasie,  les  autres    ìles   asiati- 
que  orientales,  l'Australie   (Fé- 
dération),  les  iles  australiennes 

et  l'Oceanie,  d'autre  part 



0,10 

(1)  * 

4.  Pour  toutes     les     autres 

correspondances 

— 

0,12 

(2)  * 

Belgique 

Pour    toutes    les    correspon- 

dances     

0,10 

0,08 
(3) 

Bolivie 



Bosnie-Herzégovine   .... 

Pour    toutes    les    correspon- 

dances     

0,10 

0,08 

Brésil 

Taxe  terminale  : 
Pour    toutes    les    correspon- 

dances     

1,25 

— 

(1)  Cette  taxe  est  réduite  de  50  0  0  si  les  corresdondances  sont  acheminées  par  la  voie  de 
l'Autriche  et  de  la  Hongrie. 

(■)  Cette  taxe  est  réduite  de  50  0  0  si  les  correspondances  sont  acheminées  par  la  Toie  de 
l'Autriche  et  de  la  Hongrie. 

(2)  Cette  taxe  est  réduite  à  0,08  pour  les  télégrammes  échangés  par  le  fil  direct  de  Rome 
à  Berlin  à  destination  de  l'Italie,  d'une  part,  et  en  provenance  des  pays  de  l'Asie  et  de 
l'Australie,  d'autre  part,  lorsque  ces;télégrammes  sont  transmis  à  travers  la  Russie  et  la 
ligne  indo-européenne  et  qu'ils    portent  la  mention  «  Voie  Berlin-Indo  ». 

(3)  Réduite  à  0,07  pour  les  télégrammes  échangés  entre  les  Pays-Bas  et  les  càbles  tran- 
satlantiques  du  Nord. 


ITALIA    E    VARI    STATI 


179 


DESIGNATION 
DES   ETATS 

INDIO  ATION 
DES   CORRESPONDANCES 

Taxes 
terminales 
en  francs 

Taxes 
de  transit 
en  francs 

Taxe  de  transit  : 

Pour    toutes    les    correspon- 
dances   

— 

1— 

(1) 

Bulgarie 

Pour    toutes    les    correspon- 
dances    

0,10 

0,08 

(2) 

Gap  de  Bonne-Espérance 

Voir  Afrique  du  Sud  britan- 
nique  

Ceylan    

Pour  les  correspondances  é- 
changées   avec  : 

1.  Les    pavs    à    l'ouest    des 

Indes   britanniques,   en   transit 

de    Bombay    ou    Karachi     . .  . 

0,10 

— 

2.  Les  bureaux  de  la  Chine 

(voie    Bhamo)      

0,10 



3.  Les  bureaux  au  delà  de 

la    Chine    (voie    Bhamo)    .... 

0,115 

— 

4.  Les  pays  à  l'est  des  Indes 

britanniques,  en  transit  de  Ma- 

dras   ou    Moulmein    

0,115 

— 

Chili    

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces   

0,20 

0,20 

(1)  A  la  taxe  de  transit  brésilienne  ajoiiter   les   taxes   terminales   suivantes  pour  les  cor- 
respondances échangées  par  l'interraédiaire  des  lignes  terrestres  : 

Avec  la  République  de  l'Uruguay  fr.   0,40. 

Avec  la  République  Argentine,  Paraguay  et  Bolivie  fr.  0,40. 

Avec  les  bureaux  de  la  Compagnie  Amazon  telegraph  : 

Première  zone  fr,  1.50. 

Deuxième  zone  fr.   3. — •. 
Avec  les  bureaux  de  la  Compagnie  francaise  des  càbles  télégraphiques(voie  Salinas)  : 

Pour  les  Guyanes,  Martinique,  Guadeloupe,  Haiti  et  RépubliqueDominicaine  fr.  4,35. 

(2)  Cette  taxe  est   réduite   à  0,04  pour  les  correspondances  échangées  par  la  ligne  directe 
Budapest-Constantinople. 


180 


ITAXIA    E    VARI    STATI 


-    -  -      - 

§  § 

i2  S 

DESIGNATION 
DES   ETATS 

INDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 

ili 

Taxes 
de  trans 
en  frau( 

Colonies  portugaises .... 

Afrique  orientale  : 
I.  Mozambique  : 
a)  Mozambique  : 

1.  Pour  les  télégrammes  qvii 
empruntent    le    cable    francai s 
de  Mozambique  à  Maj  luiga 

0,10 

0,10 

2.  Pour  toutes  les  autres  cor- 
respondances    

0,05 

0,15 

6)  Autres  bureaux  : 

de  l'Etat   

0,15 
0,25 



de  la  Compagnie  de  Nyassa 

— 

II.  Quelimane. 

a)  Quelimane   

0,05 

0,15 

b)  Autres  bureaux 

0,15 

III.  Beira. 

o)  Beira    

0,05 

0,15 

6)  Autres  bureaux 

0,15 

— 

IV.  Louren9o-Marques. 

a)  Louren9o-Marques  .... 

0,05 

0,15 

b)  Autres  bureaux 

0,15 

— 

Afrique  occidentale  : 

I.  Province  du  Gap  Vert. 

a)  Ile     de     Saint-Vincent  : 

1.  Pour  les  correspondances 
échangées  par  les  càbles  Saint 
Vincent-Madère,  Saint  Vincent 
Pemambouc  ou  Saint  Vincent- 
San     Thiago-Bathurst 

0,075 

0,125 

(1) 

(1)  Cette  taxe  ne  s'applique  pas  aux  télégrammes  échangés  entre  le  Portugal  et  l'Ile  de 
San  Thiago. 
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DESIGNATION 
DES   ETATS 

INDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 

Taxes 

terminales 

en  francs 

Taxes 
de  transit 
en  francs 

Colonies        portugaises 
(suite) 

2.  Pour  les  correspondances 
échangées    avec     l'Afrique    du 
Sud  ou  avec  les  ìles  de  l'Ascen- 
sion  ou  S.te-Hélène  par  le  ca- 
ble   de    la    Grand-Bretagna    à 
Cape-Town    appartenant    à    la 
Compagnie  Eastem  Telegraph    . 

0,076 

0,07 

6)  Ile  de  San  Thiago 

0,075 

0,10 

. 

II.  Province  de  la  Guinee,  ìles 
de  Bissao  et  de  Bolama.    .  . 

III.  Province    de    San    Thomé 
et  Principe. 

0,10 

0,10 
(1) 

ìles  de  San  Thomé  et  Principe. 

0,10 

0,10 

(1) 

IV.  Province  d'Angola. 

a)  Loanda     

0,10 

0,10 

6)  Benguella  et  Mossame- 
des 

(2) 

e)  Autres  bureaux  : 

1 .  reliés  avec  Loanda 

0,20 

— 

2.  reliés  avec   Benguella   et 
Mossamedes 

0,10 

— 

Asie  : 

1.  Etat  de  l'Inde 

— 

II.  Province  de  Macao 

(3) 

(1)  Cette  taxe  n'est  pas  percue  poiir  les  télégrammcs  échangés  avec  les  stations  portugaises 
de  la  c5te  occidentale  et  avec  celles  qui  y  sont  rcliées.  Pour  les  autres  télégrainmes,  on  ne 
l 'applique  qu'une  f ois,  méme  lorsqu'Us  passent  par  plus  d'une  station  portugaise  de  cette  còte. 

(2)  Tase  applicable  aux  télégrammes  échangées  avec  les  bureaux  deBenguella  et  Mos- 
samedes, de  méme  qu'à  tous  les  télégrammes  qui  n'ont  pas  donne  lieu  à  l'application  de 
la  taxe  terminale  ou  de  transit  de  0,10  dans  quelque  bureau  portugais  de  cette  còte,  au 
nord  de  Loanda. 

(3)  Ces  taxes  sont  pergues  en  bloc  par  l'Administration  des  Indes  britanniques. 
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DESIGNATIOX 
DES   ETATS 


IKDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 


Créte 


Danemark 


Egj'pte 


Pour 
dances 


toutes    les    coirespon- 


0,10      '  0,08 


1.  Pour    les    correspondan-    , 

ces  qui  n'empruntent  que  les  li-  ' 

gnes  d'Etat i  0,10         0,08 

2.  Pour  les  correspondan- 
ces  transmises  par  les  càbles 
de  la  Grande  Compagnie  des  té- 
légraphes  du  Nord,  sauf  les  cà- 
bles avec  l'Angleterre  (voir 
Grande-Bretagne  ci-dessous), 
mais  y  compris  les  lignes  de 
l'Etat"^: 

a)   Entre     l'Amérique     du 
Nord   ou  les  pays  au  delà  et: 

1.  La  Suède  et  la  Norvège. .  —        0,17 

2.  Le  Danemark 0,22       '      — 

3.  La  Russie j      —        0,20 

6)  Entre    tous    les    autres 
pays  et  : 

1.  La  Suède  et  la  Norvège.  .    l      — 

2.  Le  Danemark   \  0,25 

3.  La  Russie — 

Taxe  terminale  des  ìles  Fé- 
roé   !  0,10 


Taxes  terminale  : 

A.  A.  partir  des  frontières  de 
la  Basse-Egypte  (Alexandrie, 
El-Arich  et  Suez)  : 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances  échangées  avec  : 

1.  La  Ire  région  (tous  les  bu- 
reaux  de  la  Basse-Egypte  au 
nord  du  Caire,  y  compris  le 
Caire) 0,15 

(1)  Les  taxes  pour  les  correspondances  transitant  par  le  Danemark  et  le  cable  de  Libau 
eon  aussi  applicables  aux  correspondances  transitant  par  le  Danemark  et  la  Suède. 


0,15 


0,15 
(1) 
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DESIGNATION 
DES   ETATS 


INDICATION 
DES   COERESPONDAJSrCES 


sIs 


Egj^pte  (suite) 


2.  La  2e  région  (tous  les  bu- 
reaux  de  la  Haute-Egypte,  au 
sud  du  Cai  re,  non  compri  s  le 
Caire,  jusqu'à  Halfa  inckisi- 
vement) 0,30 

3.  La  3^  région  (toiis  les  bu- 
reaux  du  Soudan  anglo-égyp- 
tien,  au  sud  de  Halfa,  non  com- 
pris  Halfa 0,55 

B).  A  partir  de  Souakim  ou 
Kassala  : 

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces  échangées  avec  : 

1.  La  Ire  région  (tous  les  bu- 
reaux  de  la  Basse-Egj-pte  au 
nord  du  Caire,  y  compris 
Caire) 0,55 

2.  La  2e  région  (tous  les  bu- 
reaux  de  la  Haute-Egypte  au 
sud  du  Caire,  non  compris  le 
Caire,  jusqu'à  Halfa  inclusive- 
ment) 0,40 

3.  La  3e  région  (tous  les  bu- 
reaux  du  Soudan  anglo-égyp- 
tien,  au  sud  de  Halfa,  non  com- 
pris Halfa)    0,25 

Taxes  de  transit  : 

1.  Dans  les  limites  de  la 
Ire  région 

2.  Dans  les  limites  de  la 
3e  région    

3.  Transitant  par  toutes  les 
trois  régions 


0,15 
0,25 
0,55 
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DESIGNATION 
DES   ETATS 


Erythrée 


Espagne 


INDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 


a    S 
a  3 


Taxes  terminales  : 

1,  Pour    les    correspondan- 
ces  échans;ées  avec  l'Italie.  .  .  .       0,10 

(1) 

2.  Pour    toutes    les    autres 
correspondances 0,20 

Taxes  de  transit  : 

1.  Pour    les    correspondan- 
ces échangées  avec  l'Abyssinie 

par  la  voie  Sabderat-Kassala .  .     I      — 

2.  Pour    toutes    les    autres 
correspondances 


Pour  toutes  les  correspondan- 
ces   

Taxe  de  transit  du  cable  en- 
tre  Cadix  et  les  Canaries  : 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     

Correspondances  échangées 
avec  le  Maroc  joar  le  cable  «Es- 
tepona-Tanger  ». 

Taxe  terminale  : 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     


0,20 


0,20 
0,40 


0,20 
(2) 


0,60 
(3) 


0,19  — 


(1)  Aiicune  taxe  n'est  percue  poTir  les  correspondances  regues  de  l'Italie  par  la  voie  de 
Malte-Perim. 

(2)  La  taxe  de  transit  est  réduite,  par  la  voie  de  Bilbao  ou  de  Vigo,  à  0,145  pour  les 
correspondances  de  la  Grande-Bretagne  ou  transitant  par  la  Grande  Bretagne  aree  le  cable 
brésilien.  La  taxe  de  transit  espagnole  est  réduite  à  0,08  pour  les  télégrammes  qui,  sans 
cmprunter  les  lignes  terrestres  espagnoles,  s'échangent  à  Cadix  entre  les  càbles  de  la  Compagnie 
Eastern  Telegraph  et  le  cable  Cadix-Ténérifle. 

(3)  Cette  taxe  de  transit  est  réduite  à  0,20  pour  les  correspondances  de  ou  pour  l'Amérique 
emprimtant  la  voie  «  Cadix-Ténériffe-Sénégal-Noronha  »  et  ceUes  échangées  entra  les  lles  Cana- 
nea et  l'Amérique  du  Sud  par  la  voie  «  Cadix-Lisbonne-Madère  ». 
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Ces  taxes  sont  réduites  : 

Pour  les  correspondances  a- 
vec  l'Afrique,  à 

Povxr  les  correspondances  a- 
vec  l'Asie,  moins  la  Perse,  et 
avec  l'Oceanie,  à     

Pour  les  correspondances  é- 
changées  par  les  càbles  trans - 
atlantiqvies  du  Nord,  à 

Pour  les  correspondances  ó- 
changées  par  ces  mémes  càbles, 
originaires    ou    à    destination  : 

1.  de  la  Belgique,  à 

2.  des  Pays-Bas,  à 

Transit  des  càbles 
franco-algériens  : 

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces   

Correspondances  échangées  par 
les  càbles  «  Marseille-Oran-Tan- 
ger-Cadix  ». 

Taxes  terniinales  : 

Correspondances  avec  le  Ma- 
ree. 

Entre  la  còte  de  France  (Mar 
seille)  et  Tanger  : 

1.  Pour  les  correspondances 
échangées  par  les  voies  transa- 
tlantiques  du  Nord  ou  voie 
Russie 


0,20 


0,15 


0,15 


0,15 


0,39 


2     S     '- 


0,20 


0,15 


0,15 


0,15 


0,10 
0,11 


0,20 
(1) 


(1)  Les  télé^ammes  originaires  ou  à  destination  de  l'Algerie  ou  de  la  Tunisie,  lorsqu'ils 
sont  acheminés  par  la  voie  des  càbles  franco-algóriens  ou  franco-tunisiens,  ont  à  acquitter  la 
taxe  de  transit  (0,20)  de  ces  càbles  ;  mais  ils  ne  donneut  Ueu  à  la  perception  d'aucune  taxe 
de  transit  pour  le  parcours  terrestre  ni  en  Trance  ni  en  Algerie,  la  taxe  de  ce  parcours  se  con  - 
fondant  avec  celle  du  parcours  sous-marin. 
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« 

France    (y   compris   l'Al- 
gerie) (suite) 


2.  Pour  les  auties  corres- 
pondances  

Entre  la  còte  de  l'Algerie 
(Bone)  et  Tanger  : 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances    

Entre  la  còte  d'Espagne  (Ca- 
dix)  et  Tanger  : 

1.  Pour  les  correspondances 
voie  «  Tenériffe  » 

2.  Pour  les  correspondances 
voie  «  Espagne-Lisboruae  »  avec 
les  ìles  Madère,  St-Vincent  et 
San  Thiago 

3.  Pour  toutes  les  autres 
correspondances 

Taxes  de  transit  : 

Entre  la  còte  de  France  (Mar- 
seille)  et  la  còte  d'Espagne  (Ca- 
dix): 

1.  Pour  les  correspondances 
échangées  par  la  voie  «  Tené- 
riffe »  dans  les  relations  entre 
les  Colonies  fran^aises,  britan- 
niques  et  portugaises  de  la  còte 
occidentale  d'Airique,  d'une  part 
et  d'autre  part  : 

a)  L'AUemagne,  le  Dane- 
mark,  la  Grande-Bretagne,  les 
Pays-Bas,  la  Norvège,  la  Rus- 
sie et  la  Suède 

6)  l'Autriche,  la  Bosnie- 
Herzégovine,  la  Bulgaiie,  la 
Hongrie,  le  Montenegro,  la  Rou- 
manie   et   la   Serbie 

e)  La  Belgique,  le  Luxem- 
bourg  et  la  Suisse 

d)  L'Italie     


0,45 


0,55 
(1) 


0,11 

0,17 
0,19 


0,085 


0,205 


—  0,285 

—  0,43 


(1)  Y  compris  la  taxe  de  transit  de  l'Algerie. 
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Trance    (y   compris   l'Al- 
gerie)   (suite). 


e)  Les  autres  pays 

2.  Pour  les  correspondan- 
ces  échangées  par  la  voie  «  Té- 
nériffe  »  autres  que  celles  indi- 
quées  au  §   1°  ci-dessus  : 

a)  Avec  l'Afriqiie  du  Sud 
les  ìles  Ascension,  S.te-Hélène, 
Maurice,    Seychelles 

6)  Avec  les  ile  Coros  et 
Rodriguez 

e)  Avec  l'Australie  ou  tran- 
sitant  par  l'Australie 

d)  Dans  toutes  les  autres 
relations     

3.  Pour  les  correspondances 
échangées  par  la  voie  «Madère- 
St.  Vincent  »  et  par  lignes  ter- 
restres  entre  Cadix  et  Carca- 
vellos  : 

a)  Avec  les  stations  portu- 
gaises  de  l'Afrique  occidentale. 

6)  Avec  les  autres  pays  de 
l'Afrique 

e)  Dans  toutes  les  autres 
relations    

4.  Pour  les  coiTCspondances 
échangées  par  la  voie  «Madère- 
St.  Vincent  »  et  par  les  càbles 
de  la  Compagnie  Eastern  entre 
Cadix  et  Carcavellos  : 

a)  Avec  l'Afrique 

b)  Dans  toutes  les  autres 
relations    

Entre  la  còte  de  l'Algerie 
(Oran)  et  la  còte  d'Espagne 
(Cadix)  : 

1.  Pour  les  correspondances 
de    l'Algerie    ou   de    la   Tunisie 


0,625 


0,36 
0,245 
0,32 
0,625 


0,58 
0,54 
0,59 


0,245 
0,295 
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échangées  par   la  voie   «  Téné- 
riffe  »  : 

a)  Avec  l'Afrique  du  Sud, 
l'Ascension,  St.-Hélène,  Mau- 
rice et  les  Seychelles 

b)  Avec  les  ìles  Cocos  et 
Rodriguez 

e)  Avec  l'Australie  outran- 
sitant    par    l'Australie 

d)  Dans  toutes  les  autres 
relations     

2.  Pour  les  correspondances 
de  l'Algerie  ou  de  la  Tunisie 
échangées  par  la  voie  «  St.- Vin- 
cent »  et  par  lignes  terrestres 
entre   Cadix  et   Carcavellos  : 

a)  Avec  les  stations  portu- 
gaises  de  l'Afrique  occidentale 

6)  Dans  toutes  les  autres 
relations    

3.  Pour  le  correspondances 
de  l'Algerie  ou  de  la  Tunisie  é- 
changées  par  la  voie  «  St. -Vin- 
cent »  et  par  les  càbles  de  la 
Compagnie  Eastern  entre  Ca- 
dix   et    Carcavellos 

Entre  la  còte  de  l'Algerie 
(Bone)  et  la  còte  d'Espagne 
(Cadix)  : 

1.  Pour  les  correspondances 
avec  l'Egypte  voie   «  Malte  » .  . 

2.  Pour  toutes  les  autres 
correspondances  voie   «  Malte  ». 


H  -^ 


0,36 
0,245 
0,32 
0,805 


0,76 
0,72 


0,4  5 


0,20 
(1) 

0,355 

(1) 


(1)  Y  compris  la  taxe  de  transit  de  l'Algerie. 
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2 

Grande-Bretagne    et    Ir- 
lande 


Pour  toutes  le  correspondan- 
ces 

Taxe  de  transit  des  càbles  : 

Anglo-fran^ais   

Anglo-belges 

Anglo-néerlandais    

Anglo-allemands  : 

a)  Pour  les  correspondan- 
ces  échangées  avec  l'Allemagne 
l'Autriche,  la  Hongrie  et  les 
pays  européens  au  delà  de  l'Au- 
triche et  de  la  Hongrie 

b)  Pour  toutes  les  autres 
correspondances 

Taxe  de  Gibraltar  : 

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces empruntant  les  lignes  espa- 
gnoles     

Taxes  des  Protectorats  britan- 
niques  de  l'Afrique  orientale 
et  Uganda  : 

Taxe  terminale  commtine .... 


0,15 


0,10 


0,35 


0,12 
(1) 


0,075 

0,075 

(2) 

0,155 

(3) 


0,155 
0,175 


0,08 


(1)  Cette  taxe  est  réduite  à  0,10  pour  les  télégrammes  échangés  entre  la  Belgique  ou  les 
Pays-Bas,  d'une  part,  et  les  càbles  transatlantique  du  Nord,  d'autre  part. 

(2)  Cette  taxe  est  réduite  à  0,05  pour  les  télégrammes  échangés  entre  la  Belgique  et  les 
càbles  transatlantiques  du  Nord  et  à  0,06  pour  les  télégrammes  échangés  entre  les  Pays-Bas 
et  les  mémes  càbles. 

(3)  Cette  taxe  est  réduite  à  0,13  pour  les  télégrammes  transitant  par  les  càbles  transatlan- 
tiques du  Nord. 
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Grande-Bretagne    et    Ir- 

lande  (suite) 

Taxes  de  la  Grande  Compa- 
gnie des  télégraphes  du  Nord  : 

Entre  l'Angleterre  et  le  Da- 

nemark 

— 

0,28 

Entre  l'Angleterre  et  la  Xor- 

vèee   

0,23 

Entre  l'Angleterre  et  la  Suède 

0,38 

Grece 

Pour    toutes    les    correspon- 

dances    

0,10 

0,08 

Hongrie 

Taxes  terminales  : 

1.  Pour  les  correspondanees 
échangées  avec  l'Amérique  du 

Nord 

0,155 

— 

2.  Pour  les  correspondanees 

échangées  par  la  voie  de  l'Au- 

triche 

0,08 

— 

3.  Pour    toutes    les    autres 

correspondanees 

0,15 

— 

Taxes  de  transit  : 

1.  Pour  toutes  les  correspon- 

danees échangées  par  le   cable 

de    Trieste-Corfou    entre    l'Eu- 

rope et  les  pays  au  delà,  d'une 

part,  et  l'Egypte,  les  ports  de 

la  Mer  Rouge   et   les   pays   au 

delà,  les  pays  de  l'Afrique  orien- 

tale et  de  l'Afrique  du  Sud,  les 

iles    africaines    y    apj^artenant. 

les  Indes  britanniques,  les  pays 

asiatiques    au    delà    des    Indes 

britaruiiciues,    l'Australasie,    les 

auties  ìles  asiatif[ues  orientales. 

l'Australie   (Fédération),  les  iles 

australiennes  et  l'Oceanie,   d'au- 

tre    part 

— 

0,05 
(1) 

(1)  Cette  taxe  est  rédmte  de  50 
l'Autriche  et  de  la  Hongrie. 


si  les  correspondanees  sont  achemlnées  par  la  voie  de 
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Hongrie  (suite). 


Indes     bri  tanni  ques. 


2.  Pour  les  autres  correspon- 
dances  échangées  par  la  voie  de 
l'Autriche   

3.  Pour  toutes  les  autres 
correspondances 

A.  Taxes  des  Indes  britanniques 

Taxes  temiinales  : 

1.  Pour  les  télégrammes  de 
tous  les  bureavix  des  Indes  bri- 
tanniques y  compris  la  Birma- 
nie,  échangés  avec  les  pays  à 
l'ouest  des  Indes,  voies  Bombay 
ou  Karachi 

2.  Pour  les  télégrammes  é- 
changés  avec  les  pays  à  l'est  des 
Indes  britanniques,  voie  Ma- 
dras : 


o)  De  tous  les  bureaux  des 
Indes     britanniques 0,575 


0,35 
(2) 


0,06 


0,12 
*  (1) 


ò)  De  tous  les  bureaux  de 
la     Birmanie 

3.  Pour  les  télégrammes  de 
la  frontière  de  Siam,  voie  Moul- 
mein,  échangés  : 

a)  Avec   tous   les   bureaux 
des  Indes  britannir(ues 


0.825 


0,825 


(*)  Cette  taxe  est  réduite  de  50  %  si  les  correspondances  sont  acheminées  par  la  voie 
de  l'Autriche  et  de  la  Hongrie. 

(1)  Cette  taxe  est  réduite  à  0,08  poiir  les  télégrammes  échansrés  par  le  fil  direct  de  Rome, 
à  Berlin  à  destination  de  l'Italie,  d'une  part,  et  en  provenance  des  pays  de  l'Asie  et  de 
l'Australie,  d'autre  part,  lorsque  ces  télégrammes  sont  transmis  à  travers  la  Russie  et  la 
ligne  indo-européenno  et  qu'ils  portent  la  mention  «  Voie  Berlin-Indo  ». 

(2)  Cette  taxe  est  réduit«  à  27  ',4  cts.  pour  le  traflc  locai  échangé  avec  la  còte  de  l'Arabie 
(Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la  c6te  d'Obock,  l'Afrique  orientale  et  meridionale  et  les  llea  adja- 
centes,  ainsi  que  le  còte  occidentale  de  l'Afrique,  voie  Capetown. 


192 


ITALIA    E    VARI   STATI 


DESIGNATION 
DES   ETATS 


INDICATION 
DES    CORRESPONDANCES 


u     ^      '^'    H,    u 


Indes  britanniques  {suite) 


b)  Avec   tous   les   bureaux 
de  la  Birmanie 

4.  Pour  les  télégrammes  de 
la  frontière  de  Chine,  voie 
Bhamo  : 

a)  échangés   entre   les  bu- 
reaux de  la  Chine  et  : 

1.  Tous  les  bureaux  des 
Indes     britanniques 

2.  Tous  les  bureaux  de  la 
Birmanie   

h)  échangés   entre    les    bu- 
reaux au  delà  de  la  Chine  et  : 


0,575 


0,35 
0,10 


1.  Tous     les     bureaux     des    ' 
Indes  britanniques   0,825  — 

2.  Tous   les   bureaux   de   la 

Birmanie   0,575  — 


Taxes  de  transit  : 

a)  Entre  les  frontières  de 
Bombay,  Karachi  ou  Madras.  . 

6)  Entre  les  frontières  de 
Bombay,  Karachi  ou  Madras, 
d'une  part,  et  la  frontière  de 
Siam  (voie  Moulmein),  d'autre 
part 

e)  Entre  la  frontière  de  la 
Chine  (voie  Bhamo)  et  toutes 
les  autres  frontières,  excepté  les 
correspondances  spécifìées  sous  . 

d)  Entre   les   frontières   de 
Bombay  ou  Karachi,  d'une  part,    \ 
et  la  còte  de  Ceylan,  de  l'autie    1 


0,35 


I  0,75 


0,35 


0,35 

(1) 


(1)  Cette  taxe  est  réduite  à  27  %  cts.  pour  le  traflc  locai  échangé  avec  la  c5te  de  l'Arabie 
(Aden)  l'ile  de  Perim  ou  la  c6te  d'Obock,  l'Afrique  orientale  et  meridionale  et  les  iles  adjacen- 
tes,  ainsi  que  la  c6te  occidentale  de  l'AJrique,  voie  Capeto^vn. 
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et 


Entre  la  frontière  de  Madras 
et  la  còte  de  Ceylan 

e)  Entre  la  frontière  de 
Siam  (voie  Moulmein)  et  la 
còte  de  Ceylan 

/)  Entre  la  frontière  de  la 
Chine  (voie  Bhamo)  et  la  còte 
de  Ceylan  pour  les  télégrammes 
échangés  avec  les  bureaux  au 
delà  de  la  Chine  (voie  Bhamo) .  . 

B.  Taxes  de  transit  des  càbles 
du     Golfe     Persique  : 

1.  Entre  le  point  d'atterris- 
sement  à  Fao  et  le  point  d'at- 
terrissement  à  Bushire  : 

a)  Pour  les  télégrammes 
de  ou  pour  les  Indes  britanni- 
ques     

6)  Pour  les  télégrammes 
de  ou  pour  les  pays  au  delà  des 
Indes     britanniques 

e)  Pour  tous  les  autres 
télégrammes 

2.  Entre  le  point  d'atterris- 
sement  à  Fao  et  le  point  d'at- 
terrissement  à  Karachi    

3.  Entre  le  point  d'atterris- 
sement  à  Bushire  et  le  point 
d'atterrisement   a   Karachi.... 


Eh  -3 


0,575 


0,825 


0,825 


0,45 


0,30 


0,45 


0,68 


13 
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Indes  britanniques  (suite) 


Incl  es    néerland  ai  ses . 


C.  Taxes  terminales  des  bu- 
reaux  du  Golfe  Persique  (à 
l'exception  de  Fao,  Bushire 
et  Karachi)  (1)  : 

a)  A  partir  de  la  frontière 
de  Fao 


1  — 


6)  A  partir  de  la  frontière 
de  Bushire    0,68 

e)  A  partir  de  la  frontière 
de  Karachi 0,68 

A.  Voies  de  Batavia  ou  Banjoe-    | 
wangi. 

1.  Poiu"    les    correspondan-    I 

ces  échangées  avec  l'ile  de  Java      0,30 

2.  Pour  les  autres  ìles  de  | 
l'Archipel  indo-néerlandais  (c'est 
à-dire  les  ìles  de  Bali,  de  Banka 
de  Billiton,  de  Boméo  néerlan- 
dais,  de  Célèbes,  de  Lombok, 
de  Madura,  de  Sumatra  et  de 
Weh  ou  Poeloe- Weh 

B.  Voie  de  Medan   (Sumatra). 

Polir  toutes  les  correspondan- 


0,80 


C.   Voie   de  Menado   (Célèbes). 

Taxe  terminale  : 

Pour    toutes    les    correspon- 
dances    

Taxes  de  transit  : 

1.  Pour  les  correspondances 
empruntant  les  lignes  entre 
l'ile  de  Célèbes  et  l'ile  de  Java 
et  ne  transitant  que  par  cette 
dernière  ile   


0,80 


0,44 


0,15 


0,80 


0,20 


(1)  Pour  les  bureaux  de  Fao,  Bushire  et  Karachi,  il  faut  appliqucr  la  taxe  de  transit  du 
Golfe  Persique  et  la  taxe  terminale  du  pays  de  destination. 
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Indes  néerlandaises  (suite) 


Indo -Chine  frangaise  (Co- 
chinchine,  Cambodge, 
Annam,  Tonkin  et 
Laos). 


2.  Pour  les  correspondances 
transitant  en  outre  par  le  ca- 
ble Pontianak-Billiton-Batavia. 

D.  Voie  de  Pontianak  (Boméo). 

Taxe  teiTninale  : 

toutes    les    correspon- 


Pour 
dances 


Taxes  de  transit  : 

1.  Pour  les  correspondances 
einprvintant  le  cable  Pontianak- 
Biliton-Batavia  et  ne  transi- 
tant que  par  l'ile  de  Java.  . . . 

2.  Pour  les  correspondances 
transitant  en  outre  par  les  li- 
gnes  entre  l'ile  de  Célèbes  et 
l'ile  de  Java 

Taxes  terminales  : 

1.  A  partir  du  Gap  Saint- 
Jacques  pour  les  correspondan- 
ces   échangées     avec  : 

La     Cochinchine    et   le  Cam- 
bodge et  Laos 

L'Annam  et  le  Tonkin  par  la 
voie    des    lignes    terrestres .... 

L'Annam   et   le    Tonkin   par 
la  voie  du  cable  còtier 

2.  A  partir  de  la  frontière 
du  Siam  : 

a)  Pour  les  correspondances 
échangées,  voie  Moulmein,  e^- 
tre  les  Indes  britanniques  et 
les  pays  avi  delà  et  : 

La    Cochinchine    et  le    Cam- 
bodge et  Laos 

(1)  Y  compris  la  taxe  du  cable  do  Saigon  à  Haìphong. 


0,44 


0,15 

0,90 

0,90 
(1) 


0,50 


0,35 


0,20 


0,35 
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Indo-Chine  francjaise  (Co- 
chinchine,  Cambodge, 
Annam,  Tonkin  et 
Laos)    (suite). 


L' Annam    et    le   Tonkin    par 
la  voie  des  lignes  terrestres. 

L' Annam    et    le   Tonkin    par 
la  voie  du  cable  eótier 

6)  Pour   les   correspondan- 
ces  échangées  entra  le  Siam  et: 

La   Cochinchine   et    le    Cam- 
bodge et  Laos 

L'Aimam   et   le   Tonkin    par 
la  voie  des  lignes  terrestres .... 

L' Annam    et   le   Tonkin   par 
la  voie  du  cable  còtier 

3.  A  partir  de  Tourane  pour 
les    correspondances    échangées 


L' Annam  et  le  Tonkin  et 
Laos 

La  Cochinchine  et  le  Cam- 
bodge par  la  voie  des  lignes  ter- 
restres  

La  Cochinchine  et  le  Cam- 
bodge i^ar  la  voie  du  cable  cò- 
tier   

4.  A  partir  de  la  frontière 
de  Chine  j^our  les  correspon- 
dances échangées   avec  : 

Le  Tonkin  et  Laos 

L'Annam 


La  Cochinchine  et  le  Cam- 
bodge par  la  voie  des  lignes  ter- 
restres   

La  Cochinchine  et  le  Cam- 
bodge par  la  voie  du  cable  eótier 


(1)  Y  compris  la  taxe  du  cable  de  Saigon  à  Haiphong. 


1,25 


1,25 
(1) 


0,35  — 

1,10  '      — 

1,10  — 

(1) 

0,15  — 

0,90  — 


0,90 
(1) 


0,15  — 

0,30  — 

'  0,45  — 

I  0,95  !      — 

I   (1)  ! 
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INDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 

Taxes 
terminales 
en  franos 

Taxes 
de  transit 
en  franos 

Indo-Chine  franijaise  (Co- 
chinchine,     Cambodge, 
Annam,       Tonkin      et 

Laos)  (suite). 

Taxes  de  transit  : 

1 .  Entre  la  frontière  du  Siam 
et   le   Cap   Saint-Jacques  : 

a)  Pour  les  correspondan- 
ces    éehangées    avec    les    Indes 
bri  tanni  ques  et  les  pays  au  delà 
par    la    voie    Moulmein     

0,50 

6)  Pour   les   correspondan- 
ces  éehangées  avec  le  royaume 
de  Siam     



0,35 

2.  Entre     la     frontière     du 
Siam   et   le    point    d'atterrisse - 
ment  du  cable  fran^ais  à  Tou- 

rane  : 

a)  Pour  les   correspondan - 
ces  éehangées  avec  le  royaume 
de  Siam,  voie  terrestre 



1,10 

Pour  les   correspondances   é- 
changées   avec    le   royaume   de 
Siam,    voie   du   cable   cótier. . . 

6)  Pour   les  autres   corres- 
IDondances,    voie    terrestre.  .  .  . 

1,10 
(1) 

1,25 

Pour  les  autres  correspondan- 
ces, voie  du    cable    còtier 

3.  Entre  la  frontière  du  Siam 
et   la   frontière   de   Chine  : 

— 

1,25 
(1) 

a)  Pour    toutes    le    corres- 
pondances   acheminées    par    la 
voie  terrestre    

0,50 

6)  Pour   toutes    les  corres- 
pondances   acheminées    par    la 
voie    du    cable    cótier 

— 

1,25 
(1) 

(1)   Y  compris  la  taxe  du  cable  de  Saigon  Haìphong. 
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Indo-Chine  fian9aise  (Co- 
chinchine,  Cambodge, 
Annam,  Tonkin  et 
Laos)  {suite) 


INDICATTON 
DES   CORRESPONDANCES 


4,  Entre  le  Cap  St-Jacques 
et  le  point  d'atterrissement  du 
cable  fran9ais  à  Tourane  : 

Pour  les  correspondances  é- 
changées  par  la  voie  terrestre .  . 

Pour  les  correspondances  é- 
changées  par  la  voie  du  ca- 
ble cótier 


5.  Entre  le  Cap  St-Jacques 
et  la  frontière  de  Chine  : 


a)  Pour  toutes  les  corres- 
pondances acheminées  par  la 
voie  terrestre   


b)  Pour  toutes  les  corres- 
pondances acheminées  par  la 
voie    du    cable     cótier 


6.  Entre  le  point  d'atterris- 
sement du  cable  franoais  a  Tou- 
rane et  la  frontière  de  Chine, 
pour  toutes  les  coiresiDondances 

7.  Pour  toutes  les  autres 
correspondances 


Taxe  du  cable  entre  Saigon 
(Cap  St.- Jacques)  et  Haiphong 


®    1^    § 

\<    '^    u 


0,90 


0,90 
(1) 


0,50 


0,95 
(1) 


0,30 


0,15 

(2) 


0,75 


(1)  Y  compris  la  taxe  du  cable  de  Saigon  à  Haiphong. 

(2)  Sous  réserve  expresse  de  tous  droits,  il  n'y  a  pas,  quant  à  présent,  de  taxe  de  transit 
en  Cochinchine  pour  les  correspondances  transitant  par  le  cable  de  Singapore  au  Cap  Saint- 
Jacques  et  le  cable  direct  de  ce  Cap  à  Hongkong. 
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INDICATION 
DES   CORRESPONDAJSrCES 


®  2 
X  3 


fl  a 


^  è 


Indo-Chine  fran^aise  (Co- 
chinchine,  Canibodge, 
Annam,      Tonkin       et 

Laos)   {suite). 


Islanda 


Italie 


Taxes  relatives  au  cable  Tou- 
rane-Amoy  : 

Taxe  terminale  : 

Pour  les  correspondances  de 
r Annam  et  du  Tonkin  échan- 
gées  avec  Amoy 

Taxes  de  transit  : 

Pour  les  correspondances  é- 
changées  entre  l'Annam  et  le 
Tonkin  et  : 

a)  Hongkong,    Macao,    les 
Philippines 

b)  Pour  les   autres    corres- 
pondances   

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     

Taxes  terminales  : 

1.  Pour  les  correspondances 
échangées  avec  l'Erythrée.  .  . . 


2.  Pour    toutes 
correspondances  . .  . 


les    autres 


Taxes  de  transit  : 

1.  Entre  Vallona,  d'une 
part,  et  les  points  d'atterrisse- 
ment  d'Otrante-Corfou  et  d'O- 
trant-Zante,  d'autre  part,  et 
entre  les  points  d'atterrissement 
de  ces  deux  càbles 


1,60 


0,15 


0,10 

(2) 

0,15 


(1) 


0,60 
(1) 

1,60 
(1) 

0,12 


0,075 


(1)  Pour  les  correspondances  acheminées  par  le  cable  Touran-Amoy  autres  que  celles 
originaires  ou  à  destination  de  l'Annam  et  du  Tonkin,  les  taxes  sont  les  mémes  que  celles 
pergues  par  les  autres  voies  exlstantes. 

(2)  Aucune  taxe  n'est  perpue  pour  les  correspondances  re^ues  de  l'Erythrée  par  la  voie 
de  Perini -Malte. 
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2    ® 


a  g 


Italie  {suite) 
Japon  


Luxembourg   

Madagascar    

Montenegro    

Natal 

Norvège 

Nouvelle-Calédonie 
Nouvelle-Zélande   . 


0,55 
(1) 


0,10 
0,10 
0,10 


0,12 


0,75 
(2) 

2  — 


0,08 


0,08 


2.  Pour    toutes    les    autres 
correspondances 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     

Pour  les  correspondances  é- 
changées  par  le  cable  du  Japon 
à  la  Corée 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances en  transit  de  la  Corée.  . 

Pour  tovxtes  les  correspon- 
dances     

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     

Voir  Afrique  du  Sud  britan 
nique   

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     

Pour  toutes  les  correspon- 
dances     

Pour  les  correspondances 
avec  la  Fédération  australienne 

Pour  toutes  les  autres  cor- 
respondances     

(1)  Cette  taxe  est  aussi  applicable  à  tous  les  bureaux  en  Corée. 

Pour    les    correspondances  de   ou  pour  l'Ile  de  Formose  échangóes    par  le    cable   Tamsui- 
Sharppeak,  cette  taxe  comprend  la  taxe  du  cable. 

Cette  taxe  est  réduite  à  15  cts.  pour  les  télégrammes  de  presse. 

(2)  Cette  taxe  n'est  pas  pergue  pour  les  correspondances  terminales  de  la  Corée  échangées 
avec  l'Europe  et  l'Amérique  ou  en  transit  par  l'E-urope  et  l'Amérique. 


0,15 

0,12 

0,10 

0,05 

0,05 

0,10 

0,10 
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DESIGNATION 
DES   ETATS 


nSTDICATTON 
DES    CORRESPONDANCES 


•ti    ai 

a  g 


Grange  River  Colony 

Pays-Bas 

Perse 


Portugal. 


Voir  Afrique  clu  Sud  britan- 
ni que. 

Pour  toutes  les  correspon- 
dances 

Taxes  terminales  : 

A  partir  de  toutes  le  frontiè- 
res,  pour  toutes  les  correspon- 
dances    

Sauf  les  cas  suivants  : 

1.  A  partir  des  frontières 
de  la  Russie,  pour  les  corres- 
pondances  échangées  avec  Bu- 
shire 

2.  A  partir  du  point  d'at- 
terrissement  à  Bushire  des  cà- 
bles  du  Golfe  Persique,  pour 
les  correspondances  échangées 
avec  les  Indes  et  les  pays  au 
delà  des  Indes 

Taxes  de  transit  : 

1.  Entre  les  frontières  de 
Russie  et  de  Turquie 

2.  Entre  les  autres  fron- 
tières    

Taxes  terminales  : 
Continent  portugais. 

1.  Pour  les  correspondances 
échangées  avec  les  bureaux 
portugais  de  l'Afrique  occiden- 
tale    •• 


0,10 


0,60 
(1) 


0,94 
(1) 


0,81 


0,065 


0,08 


1  — 

(2) 

0,44 


2.  Pour    toutes    les    autres    j 
correspondances I  0,10  — 

(1)  Sauf  arrangements  spéciaux  prévus  pour  pays  Umitrophes. 

(2)  Cette  taxe  s'applique  également  aux  correspondances  échangées  par  les  voies  Fao- 
Bushire-Djoulfa  ou  Fao-Bushire-Asterabad,  mais,  dans  ce  cas,  il  faut  ajouter  la  taxe  de 
transit  du  cable  Fao-Bushire,  soit  0,45. 
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INDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 

Taxes 
terminales 
en  francs 

Taxes 
de  transit 
en  francs 

Portugal  (suite)     

Taxes  spéciales 
pour  les  Agores  : 

1.  Pour  les  correspondances 
échangées  avec  les  possessions 
portugaises    

0,05 



2.  Pour    toutes    les    autres 
correspondances     

0,10 

Taxe   speciale   povir   l'ile    de 
Madèra 

0,075 
(1) 

— 

Taxes  de  transit  : 
Continent  portugais. 

1.  Pour  le  correspondances 
échangées     avec     les     bureaux 
portugais  de  l'Afrique  occiden- 
tale      

0,04 

2.  Pour    toutes    les    corres- 
pondances  passant   d'un    cable 
de    la    Compagnie    Eastern    au 
cable   brésilien    ou    réciproque- 
ment 

0,075 

3  Pour    toutes    les     autres 
correspondances 

— 

0,08 

Taxes  spéciales 
pour  les  A^ores  : 

Pour      les      correspondances 
échangées   avec    l'Amerique  du 

Nord  : 

a)  Avec  l'Amerique  du  Sud 
ou    transitant    par    l'Amerique 
su  Sud  

_ 

0,075 

h)  Pour    toutes    les    autres 
correspondances 



0,05 

(1)  Cette  taxe  s'ajoute  aux  taxes  de  la  Compagnie  Western  Telegraph. 
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DESIGNATION 
DES   ETATS 

IKDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 

Taxes 
terminales 
en  francs 

Taxes 
de  transit 
en  francs 

R  oumanie 

Pour    tovites    ]es    correspon- 
dances    

0.10 

0.08 

(1) 

Russie     

Taxes  terminales  : 
1.  Pour      les      télégrammes 

transmis  par   les   frontières   de 

la  Russie  d'Europe  et  du  Cau- 

case  : 

a)  De  la  Russie  d'Europe 
(le  Caucase  et  la  Transcaspie  y 
compris)  à  destinati on  des  In- 
des   britanniques,   de  la   Chine, 
de  la  Corée,  du  Jajjon,  de  l'Aus- 

tralie et  des  autres  pays  au  delà 

des  Indes  et  vice  versa 

0,50 

— 

6)  De  la  Russie  d'Asie  aux 

mémes     destinations     et     vice 

versa 

1  — 

e)  De   la   Russie  d'Europe 
(le  Caucase  et  la  Transcaspie  y 
compris)    à    destination    de    la 
Perse,  de  l'Arabie,  de  l'Afrique, 

de  l'Amerique  et  vice  versa.  . .  . 

0,35 

— 

rf)  De     la     Russie     d'Asie 

aux  mémes  destinations  et  vice 

versa 

0,70 

e)  De  la  Russie  d'Asie  aux 

pays  européens  et  vice  versa.  . 

0,70 

— 

2.  Pour      1  es     télégrammes 

transmis   j^ar  les   frontières   de 

la  Russie  d'Asie  : 

a)  De   la   Russie   d'Asie   à 

toutes  les  destinations  et  vice 

versa 

0,50 

— 

(1  )  Cotte  taxe  est  réduite  à  0,04  pour  les  télégrammes  échangées  entre  la  Turcjuie  et  l'Ame- 
rique du  Nord,  par  la  voie  Constantza-Emden-Acores. 
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Taxes 

terminales 
en  francs 

Taxes 
de  transit 
en  francs  '■ 

Russie  (suite) 

b)  De   la  Russie  d'Europe 
(le  Caucase  et  la  Transcaspie  y 
conn^ris)   à  toutes   les   destina - 
tions  et  vice  versa 

Taxe  de  Transit  : 

1  — 

1.  Pour      les      télégrammes 
transitant  par  la  Russie  d'Eu- 
rope et  le  Caucase  : 

a)  A  destination  du  Golfe 
Persique   (excepté   Fao   et   Bu- 
shire),   des  Indes  britanniciues, 
de   la   Birmanie,   de   Ceylan   et 
des  pays  au  delà  des  pays  sus- 
nommés  et  vice  versa 

1,13 

6)  A    destination    des    au- 
tres    pays    extra-européens    et 
vice  versa 

0,70 

2.  Pour      les      télégrammes 
transitant  par  la  Russie  d'Eu- 

rope sans  passer  les  frontières 
du  Caucase 

— 

0,375 

3.  Pour      les      télégrammes 
transitant     par     les     frontières 
du     Caucase  seulement  : 

a)  A  destination  des  Indes 
britanniques    et    des    pays    au 
delà  et  vice  versa 

— 

1  — 

6)  A  destination  des  autres 

pays    extra-européens    et    vice 
vei'sa 

0,30 

4.  Pour      les      télégrammes 
transitant  par  la  Russie  d'Eu- 
rope avec  le  Caucase  et  la  Rus- 
sie d'Asie  ou  la  Russie  d'Asie 
seulement    

1,75 
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INDICATION 
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IO   2 

^  -3 


M   S 


Senegal 


Serbie 


Siam 


Suède  . . . 
Suisse  .  . . 
Transvaal 
Tvinisie    . . 


(1)  Cette  taxe  est  réduite  à 

(2)  Cette  taxe  est  réduite  à 
B  udapest-Constantinople. 


Taxe  du  cable  entre  les  Ca- 
naries  et  le  Senegal 


Taxes  du  Senegal 


Pour  toutes  les  correspon- 
dances    

Taxes  terminales  : 

a)  A  partir  de  la  frontière 
des  Indes  britanniques  (Moul- 
mein  et  de  Penang 

6)  A  partir  de  la  frontière 
de  Cochinchine  (Cambodge) .... 

Pour  les  correspondances  lo- 
cales  entre  les  détroits  siamois 
et  les  Etats  fédérés  deMalaisie, 
4  atts  par  mot 

Taxe  de  transit  : 

Pour  toutes  les  corresiaon- 
dances    

Pour  toutes  les  correspom- 
dances    

Pour  tovites  les  correspon- 
dances     

Voir  Afrique  du  Sud  britan- 
nique. 


Ces  taxes  sont  réduites  : 
Pour      les      corresi^ondances 
avec  l'Afrique,  à 


0,20 
0,10 

0,675 
0,40 


0,15 
0,10 

0,20 
0,15 


0,75 

(1) 

0,10 


0,08 
(2) 


0,575 

0,12 

0,08 

0,20 
0,15 


0,30p   our  la  correspondance  avec  l'Amérique  du  Sud. 
0,04  pour  les  correspondances  échangées  par  la  ligne  directe 
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1         tì    25 

DESIGNATION 
DES   ETATS 

INDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 

Taxes 
terminal 
en  frane 

Taxes 
de  trans 
en  frane 

Tunisie  (suite) 

Pour      les      correspondances 
avec  l'Asie,  moins  la  Perse,  et 
avec  l'Oceanie,  à     

0,15 
0,15 

0,15 
0,15 

Pour  les  correspondances  é- 
changées  par  les  càbles  transa- 
tlantiques  du  Nord,  à 

Cable  franco-tiinisien. 

Taxes  de  transit  : 

Pour    toutes    les    correspon- 
dances     

0,20 
(1) 

Tui'Cjuie •• 

Taxes  terminales  i 

1.  A    partir    des    frontières 

européennes  : 

a)  Pour  la  Turquie  d'Eu- 
rope     

0,25 

— 

6)  Pour  la  Turquie  d'Asie 
et  l'archipel  de  la  Turquie  d'Asie 

e)  Pour  Hedjaz  et  Yemen 

0,75 

(2) 

0,75 

— 

2.  A    partir    des    frontières 
de    la    Turquie    d'Asie  : 

o)  Pour  la  Turquie  d'Asie. 

0,75 

— 

ò)  Pour  Hedjaz  et  Yemen. 

0,75 

— 

(1)  Les  télégrammes  originaires  oii  à  destination  de  la  Tunisie,  lorsqu'ils  sont  achéminés 
par  la  voie  des  càbles  franco -tunisiens  ou  frauco-algeriens,  ont  à  acquitter  la  taxe  de  transit 
(0,20)  de  ces  càbles  ;  mais  ils  no  donnent  lieu  à  la  perception  d'aucune  taxe  de  transit  pour  le 
parcours  terrestre  ni  en  France  ni  en  Algerie,  la  taxe  de  ce  parcours  se  confondant  avec  celle 
du  parcours  sous-marins.  Si  ces  télégrammes  sont  achéminés  par  tonte  autre  voie,  les  taxes 
afférentes  au  transit  terrestre  sont  applicables. 

(2)  Y  compris  la  taxe  afferente  à  la  Compagnie  Eastern,  qui  est  fìxée  à  0,17  pour  Chio  , 
Lemnos  et  Ténédos  et  à  0,35  pour  l'ile  de  Candie. 
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DES   ETATS 


INDICATION 
DES   CORRESPONDANCES 


a  g 


&^  u 


Turquie  {suite)    . 


e)  Pour  la  Turquie  d'Eu- 
rope et  l'archipel  de  la  Turquie 
d'Asie     1  — 

(1) 

I 

3.  A  partir  de  la  còte  de 
Souakim  (y  compris  la  taxe 
afferente  au  cable  de  Souakim 
à  Djedda)  : 

a)  Pour  Yemen  et  la  Tur- 
quie d'Asie I  l'50 

6)  Pour  la  Turquie  d'Eu-    i 
rope  et  l'archipel  de  la  Turquie 
d'Asie     1,75 

4.  A  jDartir  de  Perim  (y 
compris  la  taxe  afferente  au 
cable  de  Perim  à  Cheikh-Said)  : 

a)  Pour  Hedjaz  et  la  Tur- 
quie d'Asie   0,75 

6)  Pour  la  Turquie  d'Eu- 
rope et  l'archipel  de  la  Turqme 
d'Asie     1  — 


Taxes   de  la   Tripolitaine  : 
A  partir  de  la  còte  de  Tripoli 

a)  Pour  le  bureau  de  Tri- 
poli            0,15 

I      (2) 
h)  Poxir  les  autres  bureaux    |  0,30 

(1)  Y  compris  la  taxe  afferente  à  la  Compagnie  Eastern,  qui  est  flxée  dans  ce  cas  à  0,23 
pour  Ohio,  Lemnos  et  Ténédos  et  à  0,45  pour  l'Ile  de  Candie.  Cette  taxe  est  réduite  à  0,25 
pour  toutes  les  correspondances  du  regime  extra -européen  échangées  avec  la  Turquie  d'Europe 
par  la  frontière  de  Chio-Ténédos  et  pour  les  correspondances  échangées  avec  l'ile  de  Rhodes 
par  la  voie  des  càbles. 

(2)  Cette  taxe  n'est  pas  prélevée  pour  les  correspondances  ottomanes. 
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Turquie  {suite) 


Taxes  de  l'Hedjaz  : 

A  partir  de  la  còte  de  Soua- 
kini  (y  compris  la  taxe  afferente 
au  cable  de  Souakim  à  Djedda)  : 

a)  Pour  les  correspondan- 
ces  ottomanes,  y  compris  Tri- 
poli d' Afrique 

b)  Pour  les  correspondan- 
ces  de  l'Hedjaz  avec  l'Yemen, 
voie  Souakim -Perim 

e)  Pour  les  autres  corres- 
pondances  

Taxes  de  l'Yemen  : 

A  partir  de  Perim  (y  com- 
pris la  taxe  afferente  au  cable 
de   Perim    à    Cheikl-Said)  : 

a)  Pour  les  corresiJondan- 
ces  ottomanes 


1  — 

(1) 

0,50 
1,50 


0,50 


6)  Pour  les  autres  corres-    ; 
pondances 0,75 

Taxes  de  transit  : 


1.  Entre    les   frontières   eu- 
ropéennes 


2.  Entre  les  frontières  de  la 
Turquie  d'Asie     

3.  Entre  les  frontières  de 
la  Tuiquie  d'Europe  et  celle 
de  la  Turquie  d'Asie,  sauf  les 
cas  prévus  sous  4° 

a)  Pour  les  correspondan- 
ces  des  Indes  britanniques, 
de  la  Birmani  e  et  de  Ceylan.  . 


0,25 
0,75 


(2) 
1,195 


(1)  Cette  taxe  est  réduite  à  0,50  pour  les  correspondances  ottomanes,  y  compris  Tripoli 
d' Afrique,  acheminées  par  la  voie  du  cable  de  Suez  à  Souakim. 

(2)  Cette  taxe  est  réduite   à  fr.  0,6375  pour  les  mémes  correspondances  échangées  par  la 
voie  de  Fao. 
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1,035 
(1) 


0,70 
1  — 


(2) 


Turquie  (suite) j  6)  Pour  les   correspondan- 

ces  des  pays  au  delà  des  Indes 
britanniques 

e)  Pour  les  conespondan- 
ces  échangées  avec  la  Perse, 
voie    Hanekin    ou    Bachkale.  . 

d)  Pour  toutes  les  autres 
correspondances 

4.  Entre   la   frontière   d'El- 
Arich  et  : 

a)  Celle  de  Bosnie  : 

Pour  les  correspondances  é- 
changées  entre  Alexandrie  d'E- 
gypte  et  la  Grande-Bretagne .  .  —        0,825 

Pour  les  correspondances  é- 
changées  entre  Alexandrie  d'E 
gypte    et    l'AUemagne —        0,975 

6)  Celle  de  Vallona  : 

Pour  les  correspondances  é- 
changées  entre  Alexandrie  d'E- 
gypte,  d'une  part,  et  l'AUema- 
gne ou  la  Grande-Bretagne, 
d'autre  part —        0,975 

e)  Celle  de  Costantinople 
(cable  de  Constantza)  : 

Pour  les  correspondances  é- 
changées  entre  l'AUemagne, 
d'une  part,  et  l'Egypte,  d'autre 
part    !      —        0.95 

(1)  Cette  taxe  est  réduite  à  fr.  0,6375  pour  les  mémes  correspondances  échangées  par  la 
voie  de  Fao. 

(2)  La  taxe  de  transit  du  parcours  de  Constantinople  (cable  d'Odessa)  à  Tchesmé  est  ré- 
duite à  0,125  pour  les  correspondances  russo -égyptiennes  échangées  voie  Candie-Alexandrie 
ou  polir  les  correspondances  échangées  par  la  susdite  voie  entre  la  Russie  et  Aden  ou  l'Airique 
du  Sud. 


14 
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Turquie  (suite) 


5.  Entre  les  frontières  de  la 
Turquie  d'Europe  et  : 

La  còte  de  Souakim  (voie  Da- 
mas-Médine-Djedda,  y  compris 
la  taxe  afferente  au  cable  de 
Souakim  à  Djedda)  : 

a)  Pour  les  correspondan- 
ces  des  Indes  britanniques,  de 
la  Birmanie  et  de  Ceylan 

b)  Pour  les  correspondan- 
ces  des  pays  au  delà  des  Indes 
britanniques 

e)  Pour  toutes  les  autres 
correspondances 

La  cote  de  Perim  (voie  Da- 
mas-Médine-Cheikh-Said,  y 

compris    la    taxe    afferente    au 
cable  de  Peiim  à  Cheikh-Said)  : 

a)  Pour  les  correspondan- 
ces des  Infles  britanniques,  de 
la  Birmanie  et  de  Ceylan .... 

b)  Pour  les  correspondan- 
ces des  pays  au  delà  des  Indes 
britanniques 

e)  Pour  toutes  les  autres 
correspondances 

6.  Entre  les  frontières  de 
la  Turquie  d'Asie  et  : 

La  còte  de  Souakim  (voie 
Damas-Médine-Djedda,  y  com- 
pris la  taxe  afferente  au  cable 
de  Souakim  à  Djedda) 

La  còte  de  Perim  (voie  Da- 
mas-Médine-Cheikh-Said,  y 

compris    la    taxe    afferente    au 
cable  de  Perim  à  Cheikh-Said  . 

7.  Entre  la  còte  de  Soua- 
kim et  la  còte  de  Perim  (voie 
Djedda-Cheikh-Said,     y     com- 


—  :  1,945 

I 

—  i  1,785 

1,76 


1,195 

1,035 
1  — 


—        1,50 


—        0,75 
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etì    a     i 
•3  £    ! 


**    rs    S 

d  2  I 


Turquie  (suite) 


pris  les  taxes  afférentes  aux 
càbles  de  Souakim  à  Djedda 
et  de  Perim  à  Cheikh-Said).  . .  . 

N.  B.  -  La  taxe  afferente 
au  parcours  éventuel  des  cà- 
bles Salonique-Ténédos-les  Dar- 
danelles  -  Constantinople,  de 
la  Compagnie  Eastern,  est  fixée 
à  20  centimes,  à  percevoir  en  sus 
des     taxes     nornaales. 

Les  taxes  ottomanes,  par 
rapport  aux  différents  points 
d'atteirissement  et  certains 
càbles  de  la  Compagnie  Eas- 
tern à  savoir  :  par  rapport  à 
Ténédos,  Salonique,  les  Dar- 
danelles,  Besika  et  Constanti- 
nojjle  (cable  de  Ténédos),  sont 
les  mémes  que  celles  qui  sont 
applicables  par  rapport  à  la 
frontière  asiatique  de  Tchesmé 


Taxe  uniforme  par  mot,  à 
partir  de  l'Europe  (y  compris 
l'Algerie,  la  Tunisie,  Tanger  et 
la  Tripolitaine)  ou  en  transit 
par  l'Europe,  jusqu'à  la  fron- 
tière d'El-Arich,  par  toutes  les 
voies  européennes,  sauf  par 
celle  de  Constantinople-Odessa 
(en  ce  qui  concerne  les  télé- 
grammes  transitant  par  la  Rus- 
sie), applicable  aux  correspon- 
dances  échangées  avec  l'Egypte, 
avec  l'Hedjaz  (voie  Halfa-Soua- 
kim)  et  avec  l'Erj^thrée  et  l'A- 
byssinie  (voie  Halfa-Kassala).  . 


1,50 


1,10 

(1) 


L'L^ruguay 

(1)  Cette  taxe  comprend  les  quotes-parts  européennes. 
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Taxes  de  la  Compagnie  "  Eastern  Telegraph  ,,. 

Les  taxes  terminales  de  Gibraltar,  Tanger,  Malte,  Souakim,  Aden  et  Perim 
sont  comprises  dans  les  taxes  suivantes  et  appartiennent  à  la  Compagnie. 

Les  taxes  de  transit  de  la  Grece,  de  la  Créte,  du  Portugal  (pour  St.Vincent) 
et  de  l'Egypte,  pour  les  correspondances  transmises  par  la  Compagnie  entre 
Alexandrie  et  Suez,  sont  aussi  comprises  dans  les  taxes  suivantes. 

Les  taxes  jusqu'à  la  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie,  Port-Said  ou  Suez)  com- 
prennent  la  taxe  terminale  ou  de  transit  de  la  première  région,  pour  les  cor- 
respondances en  provenance  ou  à  destination  de  l'Egypte. 

La  taxe  de  transit  de  l'Egyj^te  doit  étre  ajoutée  pour  toutes  les  correspon- 
dances éehangées  avec  les  pays  au  delà  de  l'Egypte  par  les  frontières  terrestres. 

Pour  les  villes  d'Alexandrie,  du  Caire  et  de  Suez,  les  taxes  terminales  appar- 
tiennent à  la  Compagnie. 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes  Taxes 

terminales     de  transit 
en  franca      en  francs 


Entre  la  còte  de  la  Grande-Bretagne  et  : 
La  còte  de  l'Espagne  (Vigo  ou  Cadix)  : 

1.  Pour  les  correspondances  éehangées  par  les  cà- 
bles  de  la  Compagnie  Western,  voie  de  Lisbonne 

2.  Pour  toutes  les  autres  corres  ondances 


La  còte  du  Portugal  (Caminha,  Carcavellos  ou  Villa 
Real)  : 

1.  Pour    les    correspondances    avec    l'Espagne    ou 
transitant  par  l'Espagne    

2.  Pour  les  correspondances  éehangées  avec  l'Afri- 
que,  au  Sud  du  Senegal,  voie  St-Vincent     

3.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  Gibraltar 

La  còte  du  Maroc  (Tanger) 

La  còte  de  la  France  (Marseille)    


0.90 
1.05 


0.45   (1) 
0.55   (1) 


0.47    (1) 

0.55  (1) 
0.60  (1) 
0.90   (1) 

1.35  (1) 

(1)  Ces  taxes  comprennent  la  taxe  terminale  de  la  Grande-Breta^.e,  mais  la  taxe  de  transit 
du  méme  pays  n'y  est  pas  comprise  sauf  pour  les  correspondances  éehangées  par  les  càbles  entre 
la   Grande-Bretagne  et  l'Amérique  du  Nord. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 
tenninales 
en  francs 


Taxes 
de  transit 
en  franca 


La  còte  de  l'Algerie  (Bone) 
L'ile  de  Malte   


Les  còtes  de  l'Italie    (Modica   ou   Otrante)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Italie   . 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 

La  còte  de  Tripoli   

La  cote  de  FAutriche  (Trieste)    

Les  còtes  de  la  Grece 

L'ile  de  Créte 

Les  còtes  de  la  Turquie 


La  còte    de    l'Egypte    (Alexandrie    ou    Port-Said)    ou 
l'ile  de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (3) 


La  còte  de  l'Egypte  (Souakìm)  (3) 
La  còte  de  Sierra  Leone , 


Entre  la  còte  de  l'Espagne  (Vigo),  pour  les  correspon- 
dances échangées  par  le  cable  Emden-Vigo,  et  : 

La  còte  de  l'Espagne  (Cadix)  : 

1.  Entre  les  ìles  Madóre  et  du  Caj)  Vert  ou  l'Amò - 
rique  du  Sud  (voie  Ténériffe)  et  : 


a)  Le  Danemark,  la  Norvège  ou  la  Suède 

b)  Les  Pays-Bas 

e)  La  Russie    

d)  Tous  les  autres  pays     


0.90 


1.125  (1) 


0.90 

0.90    (1) 

— 

1.125  (1) 

— 

1.50    (1) 

— 

1.175  (1) 

— 

0.875  (1) 

— 

0.725  (1) 

0.675 
(2) 

0.675  (I) 

1.77 

1.77     (1) 

2.32 

2.32     (1) 

4.376 

4:375  (1) 

0.30 

0.425 
0.645 
0.625 


(1)  Ces  taxes  comprenneut  la  taxe  terminale  de  la  Grande-Bretagne,  mais  la  taxe  de 
transit  du  méme  pays  n'y  est  pas  comprise,  sauf  pour  les  correspondances  échangées  parlea 
càbles  entre  la  Grande-Bretagne  et  l'Amérique  du  Nord. 

(2)  Y  compris  les  taxes  tenninales  des  iles  de  Ohio,  Lemnos  et  Ténédos. 

(3)  Sauf  pour  les  correspondances  sujettes  au  tarif  uniforme  indiqué  plus  loin. 
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en  franca 


2.  Entre  l'Afrique  du  Sud  ou  les  possessions  bri- 
tanniques,  fran^aises  et  allemandes  de  la  còte  occidentale 
d'Afrique  (voie  Ténériffe)  et  : 

a)  Les  Pays-Bas   

6)  L'AUemagne,  la  Russie  ou  la  Suède 

e)  Le  Daneniark  ou  la  Norvège 

d)  Tous  les  autres  pays    

3.  Entre  les  2:Dossessions  portugaises  de  la  cote  oc- 
cidentale d'Afrique  (voie  Ténériffe)  et  : 

a)  Les  Pays-Bas   

6)  L'AUemagne,  la  Russie  ovi  la  Suède 

e)  Le  Danemark  ou  la  Norvège 

d)  Tous  les  autres  pays     

La  còte  du  Portugal  (Caminha,  Carcavellos  ou  Villa- 
Real): 

1.  Entre  les  ìles  Madère  et  du  Gap  Vert  (voie  Ma- 
dère)  et  : 

a)  L'Autriche,  la  Hongrie  ou  les  Pays-Bas 

6)  L'AUemagne,  la  Russie  ou  la  Suède 

e)  Tous  les  autres  pays 

2.  Entre  l'Amérique  du  Sud  (voie  Madère)  et  : 

a)  la  Suède 

6)  Le  Danemark  ou  la  Norvège   

e)  Les  Pays-Bas 

d)  L'AUemagne    

e)  La  Russie    

/)  Tous  les  autres  pays 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes      !       Taxes 
tenninales     de  trantit 
en  francs      en  francs 


3.  Entre  l'Afrique  du  Sud  ou  les  possessions  bri- 
tanniques,  frangaises  et  allemandes  de  la  còte  occiden- 
tale d'Afrique  (voie  Madère)  et  : 


a)  Les  Pays-Bas   

b)  L'Allemagne,  la  Russie  ou  la  Suède 

e)  Le  Danemark  ou  la  Norvège 

d)  Tous  les  autres  pays     


4.  Entre  les  possessions  portugaises  de  la  còte  occi- 
dentale de  l'Afrique  (voie  Madère)  et  : 

a)  Les  Pays-Bas   

6)  L'Allemagne,  la  Russie  ou  la  Suède 

e)  Le  Danemark  ou  la  Norvège 

d)  Tous  les  autres  pays     

5.  Entre  l'Afrique  orientale  (voie  Madère)  et  : 
a)  L'Allemagne,    les    Pays-Bas,Ja  Suède    ou    la 


Russie 


6)  ToMS  les  autres  pays 


La  còte  de  l'Egj^te  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou 
l'ile  de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (1),  pour  les  correspon- 
dances  échangées  avec  : 


a)  L'Allemagne  ou  la  -Suède    .... 
6)  Les  Pays-Bas  ou  le  Danemark 

e)  La  Norvège 

d)  Tous  les  autres  pays 


La  còte  de  l'Egypte  (Souakim),  (1)  pour  les  corréspon- 
dances  échangées  avec  : 


a)  L'Allemagne  ou  la  Suède     .... 
6)  Les  Pays-Bas  ou  le  Danemark 


1.775 
1.875 
(1)  Sauf  pour  les  correspondances  sxijettes'  au  tarif  uniforme  indiqué  plus 


0.135 
0.155 
0.205 
0.625 


0.145 
0.165 
0.215 
0.625 


0.125 
0.175 


1.225 

1.225 

1.325 

1.325 

1.375 

1.375 

1.545 

1.545 

1.775 
1.875 


loin. 
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Taxes 
terminales 
en  francs 


c)  La  Norvège 

d)  Tous  les  autres  pays     

La  còte  de-  Sierra   Leone,   pour   les    correspondances 
échangées  avec  : 

a)  Les  Pays-Bas   

b)  L'Allemagne,  la  Suède  ou  la  Russie 

e)  Tous  les  autres  pays 

Entre  la  còte  de  l'Espagne  (Vigo)  et  : 

La  còte  de  l'Espagne  (Cadix),  pour  toutes  les  autres 
correspondances 

Entre  la  còte  de  l'Espagne  (Vigo  ou  Cadix),  pour  toutes 
les  autres  correspondances,  et  : 

La  còte  du  Portugal  (Caminha,  Carcavellos,  ou  Villa 
Real) 

La  còte  de  Gibraltar  : 

1.  Pour  les  correspondances  voie  Vigo 

2.  Pour  les  correspondances  voie  Cadix 

La  còte  du  Maroc  (Tanger)  : 

1 .  Pour  les  correspondances  voie  Vigo 

2.  Pour  les  correspondances  voie  Cadix 

La  còte  de  la   France   (Marseille)  : 

L  Pour  les  correspondances  avec  l'Afrique  du  Sud, 
Port-Louis  (ile  Maurice)  ou  Mahé  (Seychelles) 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Algerie   (Bone) 

L'ile  de  Malte   

La  còte  de  Tripoli   


L925 
2.095 


3.96 
3.98 
4.03 


0.50 
0.10 

0.65 
0.23 


0.70 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 

Taxes 
tenninales 
en  iranes 

Taxes 
de  transit 
en  franca 

Les  cótes  de  l'Italie  (Modica  ou  Ottante  )  : 

1.  Pouf  les  correspondances   avec   l'Italie.... 

0.70 

2    Pour  toutes  les  autres  correspondances  ....,..- 

0.925 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

— 

0.975 

Les  cótes  de  la  Grece 

— 

0.875 

L'ile  de  Créte 

— 

0.725 

Les  còtes  de  la  Xxirouie 

0.675 

0.675 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou 
de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (2) 

l'ile 

(1) 
1.545 

1.545 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (2)    

2.095 

2.095 

La  còte  de  Sierra  Leone  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne.  . .  . 

4.095 

4.045 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances. . .  . 

4.125 

4.125 

Entro  la  còte  du  Portugal  (Carcavellos)  et  : 

La  còte  du  Portugal  (Caminha  ou  Villa  Real)    . 

.  . .  . 

— 

0.15 

Entro  la  còte  du  Portugal  (Caminha)  et  : 

La  còte  du  Portugal  (Villa  Real  )     

0.15 

Entre  la  còte  du  Portugal  (Carcavellos,  Caminha  ou  Villa 
Real)  et  : 

La  còte  de  Gibraltar  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Afriqiie,  au 

sud 

du  Senegal,  voie  Saint-Vincent    

0.10 



2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

0.225 

0.225 

La  còte  du  Maroc  (Tanger)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Afrique,  au 
du  Senegal,  voie  Saint- Vincent    

sud 

0.23 

(1)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  ìles  de  Chio,  Lemnos  et  Ténédos. 

(2)  Sauf  pour  les  correspondances    sujettes    au   tarif   uniforme   indiqué  plus 


loin. 
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Taxes      l       Taxes 
terminales     de  transit 
en  franca      en  francs 


2.  Polir  toutes  les  aiitres  correspondances 

La  còte  de  la  Franca  (Marseille)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  oii  tran- 
sitant  par  l'Espagne 

2.  Polir  les  correspondances  avec  l'Afrique,  au  sud 
du  Senegal,  voie  Saint-Vincent 


0.375 


3.  Pour  toutes  les  aiitres  corresi^ondances 

La  còte  de  l'Algerie  (Bone)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  tran- 
sitant  par  l'Espagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

L'ile  de  Malte  : 

1.  Pour  les  correspondances  transitant  par  l'Espagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  Tripoli  : 

1.  Pour  les  correspondances  transitant  par  l'Espa- 


gne 


2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Les  còtes  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Italie  transitant 
par  l'Espagne 

2.  Pour  les  autres  correspondances  avec  l'Italie.  . .  . 

3.  Pour  les  autres  correspondances  avec  l'Espagne 
ou  transitant  par  l'Espagne 


4.  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 
La  còte  de  l'Autriche  (Trieste)  : 


1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  tran- 
sitant par  l'Espagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 


0.62 

0.70 


0.665 

0.745 
0.795 


0.845 
0.925 


1.22 
1.30 


0.62 
0.70 

0.845 
0.925 


0.895 
0.975 


ITALIA    E    VARI    STATI 


219 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 
terminales 
en  franca 


Taxes 
de  tr^nsit 
en  francs 


Les  còtes  de  la  Grece  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  tran- 
sitant  par  l'Espagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

L'ile  de  Créte  : 

1.  Pour   les    correspondances    transitant    par     l'Es- 


pagne 


2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Les  còtes  de  la  Turquie  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  tran- 


sitant par  l'Espagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 


La  cote  de  l'Egj'pte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou  l'ile 
de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (2)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  tran- 
sitant par  l'Espagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (2)  : 

1 .  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  tran- 
sitant par  l'Espagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  Sierra  Leone  : 

1.  Pour  les  corresiDondances  avec  l'Espagne     

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Entre  la  còte  de  Gibraltar  et  : 

La  còte  du  Maroc  (Tanger) 

La  còte  de  la  France  (Marseille  )    

La  còte  de  l'Algerie  (Bone) 

L'elle  de  Malte   

La  còte  de  Tripoli   


1.465 

1.465 

1.545 

1.545 

2.015 

2.015 

2.095 

2.095 

3.67 

3.67 

3.75 

3.75 

0.15 



1.075 

1.075 

0.85 

0.85 

0.625 

— 

1.225 

1.225 

0.795 

0.875 


0.645 
0.725 


0.595  (1)      0.595 
0.675  (1)      0.675 


(1)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Chio,  Lemnos  et  Ténédos. 

(2)  Sauf  pour  les   correspondances   sujettes   au   tarif  uniforme   indiqué  plus  loin. 


220 


ITALIA   E    VARI    STATI 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes  Taxes 

tenninales  |   de  transit 
en  franca      en  francs 


Les  còtes  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Italie. . . 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste)    

Les  còtes  de  la  Grece 

L  ile  de  Créte    

Les  còtes  de  la  Turquie 


La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie    ou    Port-Said)    ou 
l'ile   de   Chypre    (voie   Alexandrie)  (2)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne     

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (2)  : 

1,  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  Sierra  Leone 


Entre  la  còte  du  Maroc  (Tanger)  et  : 

La  còte  de  la  Franco  (Marseille)     

La  còte  de  l'Algerie  (Bone) 

L'ile  de  Malte   

La  còte  de  Tripoli   

Les  còtes  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante) 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste)    

Les  còtes  de  la  Grece 

L'ile  de  Créte 

Les  còtes  de  la  Turquie 


0.85 
0.90 
0.825 
0.65 
0.60  (1) 


1.465 
1.625 

2.015 
2.175 
3.925 

1.225 
1  — 

0.775 

1.375 

1  — 

1.05 

0.975 

0.80 

0.75  (1) 


0.625 

0.85 

0.90 

0.825 

0.65 

0.60 


1.465 
1.625 

2.015 
2.175 
3.925 


(1)  Y  compris  les  taxes  tenninales  des  iles  de  Chio,  Lemnoset  Ténédos. 

(2)  Sauf  pour  les   correspondances   sujettes   au  tarif  uniforme   indiqué  plus 


loin. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 

Taxes 
terminales 
en  francs 

Taxes 
de  transit 
en  franca 

La  còte  de  l'Egypte    (Alexandrie    ou    Port-Said)    ou 
l'ile  de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (1) 

1.775 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (1)    

2.325 

La  còte  de  Sierra  Leone 

4.055 

— 

Entre  la  còte  de  la  France  (Marseille)  et  : 

La  còte  de  l'Algerie  (Bone) 

— 

0.20 

L'ile  de  Malte 

0.345 

La  còte  de  Tripoli   

0.945 

Les  cótes  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante)  : 

1    Pour  les  correspondances  avec  l'Italie 

0.425 

2.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.65 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

— 

0.725 

Les  còtes  de  la  Grece 

— 

0.32 

L'ile  de  Créte 

— 

0.445 

Les  còtes  de  la  Turquie  : 

1.  Pour   les   correspondances   entre   l'Amérique   du 
Nord  et  la  Turquie    

0.12  (2) 

0.12 

2.  Pour  les  autres  correspondances  avec  la  Turquie. 

0.20  (2) 

0.20 

3.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.45 

La  còte  de  l'Egj'pte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou  l'ile 
de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (1)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  tran- 
sitant  par  l'Espagne,  la  Grande-Bretagne,  Gibraltar,  le 
Portugal  ou  transitant  par  le  Portugal,  les  Paj's-Bas  et 
Tanger 

1.345 

1.345 

(1)  Sauf  pour   les   correspondances   sujettes   au   tarif   uniforme   indiqué  plus 

(2)  Y  conipris  les  taxes  terminales  dea  iles  de  Chio,  Lemnos  et  Ténédos. 


loin. 
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Taxes 

terminales 
en  franca 

Taxes 
de  transit 
en  franca 

2.  Pour   les   correspondances   avec   la   Belgi  que,    la 
France,  l'Italie,  le  Luxembourg  et  l'Amérique  du  Nord.  . 

1.37 

1.37 

3.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

1.45 

1.45 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (1)  : 

1.  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  oii  tran- 
sitant  par  l'Espagne,  la  Grande-Bretagne,  Gibraltar,    le 
Portugal  ou  transitant  par  le  Portugal,  les  Pays-Bas  et 
Tanger 

1.895 

1.895 

2.  Pour  les   correspondances   avec   la   Belgique,   la 
France,  l'Italie,  le  Luxembourg  et  l'Amérique  du  Xord. .  . 

1.92 

1.92 

3.  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

2  — 

2  — 

La  còte  de  Sierra  Leone 

4.57 

4.57 

Entre  la  còte  de  l'Algerie  (Bone)  et  : 

L'ile    de    Malte 

0.225 

— 

La  còte  de  Tripoli   

— 

0.825 

Les  cótes  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante)    

— 

0.45 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste)    

— 

0.50 

Les  còtes  de  la  Grece 

— 

0.40 

L'ile  de  Créte 

0.25 

Les  còtes  de  la  Turquie     

0.20  (2) 
1.225 

0.20 

de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (1) 

1.225 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (1)    

1.775 

1.775 

La  còte  de  Sierra  Leone    

1.875 

1.875 

Entre  l'ile  de  Malte  et  : 

La  còte  de  Tripoli    

0.60 

— 

Les  còtes  de  l'Italie  (Otrante  ou  Modica)   

0.225 

— 

(1)  Sauf   pour  les  correspondances   sujettes   au   tarif   uniforme   indiqué  plus  loin. 

(2)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  ìles  de  Chio,  Lemnos  et  Ténédoss. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 
terminales 
en  franca 


Taxes 
de  transit 
en  franca 


La  còte  de  l'Autriche  (Trieste). 

Les  cótes  de  la  Grece  : 

Voie  Zante    


Voie  Alexandrie  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  Malte    .. 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 
L'ile  de  Créte 


Les  cótes  de  la  Turquie  : 
Voie  Zante    


Voie  Alexandrie  : 

1°  Polir  les  correspondances  avec  Malte    .. 
2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 


La   cote   de   l'Egypte    (Alexandrie    ou   (Port-Said   ou 
l'ile  de  dìj-pre  (voie  Alexandrie)  (2) 


La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (2) 
La  còte  de  Sierra  Leone   


Entre  la  còte  de  Tripoli  et  : 

Les  còtes  de  l'Italie  (Modica  oii  Otrante) 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece 

L'ile  de  Créte 

Les  còtes  de  la  Turquie 


La  còte    de    l'Egypte    (Alexandrie    ou    Port-Sa^d)    ou 
l'ile  de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (2) 

La  còte  de  l'Egyj^te  (Souakim)  (2)     


1.55 


0.325 


(1)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Ohio,  Lemnos    et  Ténédos. 

(2)  Sauf  pour  les   correspondances   sujettes   au  tarif  uniforme  indiqué  plus 


0.275  — 


0.20 


1.25 


0.275 
(1) 

1.55 

(1) 
1.25 

(1) 

1.25 

1.30 

— 

1.85 

— 

4.525 

— 

— 

0.825 

— 

0.75 

— 

0.80 

0.925 

0.875 
(1) 

0.875 

1.60 

1.60 

2.15 

2.15 

loin. 


224 


ITALIA    E    VARI    STATI 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes  Taxes 

tenninales     de  transit 
en  franca  :    en  francs 


La  còte  de  l'Arabie  (Yemen) 
La  còte  de  Sierra  Leone  .... 


Entre  la  còte  de  l'Italie  (Modica)  et  : 

La  còte  de  l'Italie  (Otrante) 

Entre   les   còtes   de    l'Italie    (Modica    cu    Otrante)    et 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste)    , 

Les  còtes  de  la  Grece 

L'ile  de  Créte , 

Les  còtes  de  la  Turquie     


La   còte   de   l'Egj^pte   (Alexandrie   ou   Port-Said)   ou 
l'ile  de  Chypre  (voie  Alexandrie)  :  (3) 

1°  Pour  les  correspondances  avec  la  France,  la 
Belgique,  la  Russie,  le  Luxembourg  et  l'Amérique  du 
Nord 

2°  Pour  les  correspondances  avec  l'Autriche  et 
la  Hongrie     


3°  Povir  toutes  les  autres  correspondances. 
La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (3)  : 


1°  Pour  les  correspondances  avec  la  France,  la 
Belgique,  la  Russie,  le  Lvixembourg  et  l'Amérique  du 
Nord 

2°  Pour  les  correspondances  avec  l'Autriche  et  la 
Hongrie 

3°  Pour  toutes  les  autres  correspondances ........ 


2.50 

(1) 
5.125 


0.275 

(2) 


1.25 

1.15 
1.225 


1.80 

1.70 
1.775 


5.125 


—  0.175 


0.275 
0.20 
0.325 
0.275 


1.25 

1.15 
1.225 


1.80 

1.70 
1.775 


(1)  Cette  taxe  est  réduite  à  fr.  2,05  pour  les  correspondances  olHcielles  du  Gouvernement 
ottoman. 

Y  compris  la  taxe  terminale  de  la  Tripolitaine. 

(2)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Chic,  Lemnos  et  Ténédos. 

(3)  Sauf   pour  les   correspondances  sujettes   au  tarif  uniforme   indiqué  plus  loin. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 
tenninales 
en  franca 


Taxes 
de  transit 
en  franca 


La  còte  de  l'Erythrée  : 

Polir    les    correspondances    échangées     entre     l'Italie 
et  la  Colonie  d'Eiythrée    

La  cote  de  Sierra  Leone  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Italie 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Entre  la  còte  de  l'Autriche  (Trieste)  et  : 

Les  còtes  de  la  Grece 

L'ile  de  Créte 

Les  còtes  de  la  Turquie 


La   còte   de   l'Egypte    (Alexandrie   ou   Port-Said)    ou 
l'ile  de  Chj^re  (voie  Alexandrie)  :  (2) 

Pour  les  correspondances  échangées  avec  : 

1°  L'Autriche  et  la  Hongrie 


2°  L'Algerie,    l'Espagne,   les   Canaries,    le   Senegal, 
le  Portugal,  les  A9ores,  Gibraltar,  Tanger  et  la  Tunisie.  . 

3°  La  Trance    

4°  La  Grande-Bretagne   

5°  La  Suisse 

6°  La  Bulgarie 

7°  La  Belgique  et  le  Luxembourg 


8°  L'Allemagne,  le  Danemark,  la  Norvège,  les  Pays- 
Bas  et  la  Suède 

9°  La  Russie    


IO"  La    Bosnie-Herzégovine,    le   Montenegro    et    la 
Serbie     


1 1°  La  Roumanie 

Pour  toutes  les  autres  correspondances. 


4.525 
4.75 


(1) 


0.275 


1.10 


1.10 

4.525 
4.75 

0.20 

0.325 

0.275 


1.10 


1.165 

1.165 

1.19 

1.19 

1.195 

1.195 

1.245 

1.245 

1.275 

1.275 

1.32 

1.32 

1.325 

1.325 

1.37 

1.37 

1.375 

1.375 

1.40 

1.40 

1.45 

1.45 

(1)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Ohio,  Lemnos  et  Ténédos. 

(  2)  Sauf  pour  les  correspondances  sujettes  au  tariffe  uniforme  indiqué  plus  loin. 
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Taxes  Taxes 

terminales     de  transit 
en  francs      en  franca 


La  còte  de  l'Egj'pte  (Souakim)  :  (1) 
Pour  les  correspondances     échangées     avec 
1°  L'Autriche  et  la  Honerie 


2°  L'Algerie,    l'Espagne,    les    Canaries,    le    Senegal, 
le  Portugal,  les  Acjores,  Gibraltar,  Tanger  et  la  Tunisie.  . 


3°  La  France    , 

4°  La  Grande -Bretagne   , 

5°  La  Suisse 

6°  La  Bulgarie , 

7°  La  Belgique  et  le  Luxembourg 


8°  L'Allemagne,  le  Danemark,  la  Norvège,  les  Pays- 
Bas  et  la  Suède 

9°  La  Russie    


10°  La  Bosnie-Herzégovine,    le    Montenegro    et    la 
Serbia     


1 1°  La  Roumanie 

Pour  toutes  les  autres  correspondances. 
La  còte  de  Sierra  Leone 


1.65 

1.715 

1.74 

L745 

L795 

1.825 

1.87 

1.875 
1.92 

1.925 
1.95 

2  — 
4.80 


Entre  les  còtes  de  la  Grece  et  : 

Les  ìles  de  la  Grece  (sauf  Poros  et  Eubée)  : 

Pour    les    corresjjondances    échangées    voie    Larisse- 
Katerina 


L'ile  de  Créte 


Les  còtes  de  la  Turquie  : 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  voie  Larisse- 
Katerina 


2°  Poiu"  toutes  les  autres  correspondances. 


L65 

1.715 

1.74 

1.745 

1.795 

1.825 

1.87 

1.875 
1.92 

1.925 
1.95 
2  — 
4.80 


0.20 
0.25 


0.275 
0.20 


(1)  Sauf  pour  les  correspondances  sujettes  au  tariffe  uniforme  indiqué  plus  loin. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCE 


Taxes     |      Taxes 
temiinales     de  transit 
en  franca      en  franca 


La   còte   de   l'Egypte    (Alexandrie    ou   Port-Said)    ou 
l'ile  de  Chyjire  (voie  Alexandrie)  (1) 


La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (1)  : 

1°  Pour   les   correspondances   entre   la    Turquie    ou 
la  Tripolitanie  et  l'Arabie     

2°  Pout  toutes  les  autres  correspondances 


La  còte  de  Sierra  Leone 

Entre  l'ile  de  Créte  et  : 

Les  cótes  de  la  Turquie  (frontières  européennes)    . . 
La  còte  de  la  Turquie  (Rhodes) 


La  còte    de    l'Egypte    (Alexandrie    ou   Port-Said)    ou 
l'ile  de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (1) 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (1)    

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen) 

La  còte  de  Sierra  Leone 


Entre  la  còte  de  la  Turquie  (Costantinoi)le)  et  : 

Les  còtes  de  la  Turquie  (  Saloni que,   Dardanelles  ou 
Tchesmé) 

Entre  la  còte  de  la  Turquie  (Salonique)  et  : 

Les  còtes  de  la  Turquie  (Dardanelles  ou  Tchesmé)  . 

Entre  la  còte  de  la  Turquie  (Dardanelles)  et  : 

La  còte  de  la  Turquie  (Tchesmé) 


1.25 
(2) 


L80 
(2) 

4.70 


0.80 
L35 

4.55 


L23 


L80 
L78 

4.70 

0.25 
0.35 

0.80 

1.35 

2.40 

(3) 

4.65 


0.20 


0.20 


0.20 


(1)  Sauf  pour  les   correspondances   sujettes   au   tarif  uniforme   indiqué  plus  loin. 
2)  Y  compris  la  taxe  terminale  de  la  Grece. 
(3)   Cette  taxe  est  réduite  de  fr.  1  pour  les  correspondances  oflacielles  du  Gouvernement 
ottoman. 
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TNDICATION  DES  CORRESPONDANCE 

Taxes 
terminales 
en  franca 

Taxes 
de  transit 
en  franca 

Entre   les   còtes   de  la   Turquie   (Costantinople,   Darda- 
nelles,  Salonique,  Lemnos,  Ténédos,  Chio  ou  Tchesmé) 
et  : 

La  cote    de    l'Egj'jDte    (Alexandrie    ou    Port-Said)    ovi 
l'ile  de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (1) 

1.15 
(2) 

1  15 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (1): 

1°  Pour    les    correspondances    échangées    entre    la 
Turquie  ou  la  Tripolitaine  et  l'Arabie 

1  80 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

1.70 
(2) 

1.70 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen)  : 

1°  Pour    les    correspondances    avec    Chio,    Lemnos 
et  Ténédos 

2.50 

(3-2) 

2°   Pour  toutes  les  autres  correspondances  avec  la 
Turquie 

(3) 
2.25 

La  còte  de  Sierra  Leone 

4.50 

(2) 

4.50 

Entre  la  còte  de  la  Turquie  (Rhodes)  et  : 

La  còte    de    l'Egj'pte    (Alexandrie    ou    Port-Said)    ou 
l'ile  de  Chypre  (voie  Alexandrie)  (1) 

1.05 

1.05 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  (1)    

1.60 

1.60 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen)  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'ile  de  Rhodes  . 

2^  Pour  les  correspondances  avec  la  Turquie  d'Asie 

3°  Pour  les  correspondances  avec  Samos  et  Mitylène 

La  còte  de  Sierra  Leone 

4.50 

3  — 
(3) 

2.25 
(3) 

2.50 
(3) 

4.50 

(1)  Sanf    pour  les  correspondances    sujettes    au    tarif    uniforme  indiqué  plus  loin. 

(2)  y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Chio,  Lemnos  et  Ténédos. 

(3)  Cette  taxe  est  réduite  de  fr.   1   pour  les  correspondances  ofBcielles  du  Gourernement 
ottoman. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 
terminales 
en  francs 


Taxes 
de  transit 
en  franca 


Entre  l'ile  de  Chypre  et  : 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Poi-t-Said) 
La  còte  de  l'Egj'pte  (Souakim) 


La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de    Perini  ou  la  còte 
d'Obock 


La  còte  de  l'Arabie  (Yemen) 

La  còte  des  Indes  britanniqnes    (Bombay)    

La  còte  de  Sierra  Leone 

Entre  la  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie)  et  : 

La  còte  de  l'Egypte  (Port-Said)    

La  còte  de  Sierra  Leone 

Entre  la  còte  de  l'Egypte  (Suez  )  et  : 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  : 

P  Pour   les    correspondances    entre    la    Turquie    et 
l'Arabie  échangées  par  la  voie  El-Arich    

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances  échangées 
par  la  voie  El-Arich 

3°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 


La  còte  de  l'Arabie  (Aden),    l'ile     de    Perim    ou    la 
còte  d'Obock  : 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  avec  la 
Tur((uie  d'Europe  et  l'ile  de  Rhodes  par  la  voie  El- 
Arich   

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances  échangées 
par  la  voie  El-Arich . 


3°  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 


0.90 

(1) 

0.90 

0.90 

0.90 

2  — 

(2) 

2  — 

2  — 

— 

2.05 

2.05 

5.37 

5.37 

0.25 

0.25 

5.37 

5.37 

1.60 
0.90  (1) 


0.90  (3) 

1.60 
0.90 


2.75 

3.50 
2  — (I) 


2.75 

3.50 
2  — 


(1)  Y  compris  la  taxe  terminale  de  l'Egypte  pour  la  première  région. 

(2)  Cette  taxe  est  réduite  de   fr.    1    pour  les  correspondances   offlcielles   du  Gouvernement 
ottoman. 

(3)  Cette  taxe  est  réduite  de  moitié  pour  les  correspondances  offlcielles  du  Gouvernement 
ottoman. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes  Taxes 

terminales     de  transit 
en  francs      en  francs 


La  còte  de  l'Arabie  (Yemen)  : 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  avec  la  Tur- 
Quie  ou  la  Tripolitaine,  voie  El-Arich   

1.90  (1) 
3.50 

2°  Polir  les  autres   correspondances   échangées 
la  voie  El-Arich 

par 

2— (2) 

3°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

... 

2  — 

La  còte  des  Indes  britanniques  (Bombay)  : 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  par  la  voie 
El-Arich     

2.20  (3) 
2.05  (3) 

4  — 

2"  Pour    les    correspondances    échangées    avec 
deuxième  région  de  l'Egvpte   

la 

3''  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

... 

— 

Entre  la  còte  de  l'Egvpte  (Souakim)  et  : 

La  còte  de  l'Arabie    (Aden),    l'ile    de    Perim    ou 
còte  d'Obock 

la 

1.15 

1.15 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen)  : 

1°  Pour     les     correspondances     entre     l'Hedjaz 
l'Yemen 

et 

— 

1  —  (4) 

2*^  Pour  toutes  les  autres  correspondances -  -  - 

1.50  (4) 

La  còte  des  Indes  britanniques  (Bombay)  : 

1°  Pour    les    correspondances    échangées    avec 
deuxième  région  de  l'Egypte    

la 

2.20  (3) 

— 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

2.05  (3ì 

2.05 

La  còte  de  Sierra  Leone 

... 

6.12 

6.12 

(1)  Cette   taxe   est  réduite   de   fr.    1    pour  les  correspondances  offlcielles  du  Gouvernement 
ottoman. 

(2)  Y  compris  la  taxe  terminale  de  l'Egypte  polir  la  première  région. 

(3)  Y  compris  la  taxe  terminale  de  l'Egypte. 

(4)  Cette  taxe  est  réduite   à   50  cts.  pour  les  correspondances  offlcielles  du   Gouvernement 
ottoman. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes  Taxes 

tenninales     de  transit 
en  franca      en  francs 


Entre  l'ile  de  Perim  et  : 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden) 

La  còte  d'Obock 

Entre  la  còte  de  l'Arabie  (Aden)  et 
La  còte  d'Obock 


Entre  la  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la 
còte  d'Obock  et  : 

La  còte  des  Indes  bri  tanni  ques  (Bombay)  : 

1°  Pour  les  correspondances    terminales    des    Indes 
britanniqnes  de  la  Birmanie  et  de  Ceylan   

2"  Pour  toutes  les  antres  correspondances 

Entre  la  còte  de  Sierra  Leone  et  : 

L'ile  de  l'Ascension     

L'ile  de  Ste-Hélène     

La  còte  de  la  Colonie  du  Gap  (Capetowm) 

Entre  l'ile  de  l'Ascension  et  : 

L'ile  de  Sain-Vincent  (Cap  Vert),  pour  les  correspon- 
dances locales  


L'ile  de  Sainte-Hélène   

La  còte  de  la  Colonie  du  Cap  (Capetown)  : 

P  Pour  les  correspondances  échangées  avec  l'Eu- 
ropeou  transitant  par  l'Europe,  voie  Aden 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Entre  l'ile  de  Sainte  Hélène  et  : 


0.60 
0.20 

0.60 


L'ile   de   Saint-Vincent    (Cap   Vert),    pour   les   corres- 
dances  locales 2.50 

La  còte  de  la  Colonie  du  Cap  (Capetown),  pour  toutes 
les  correspondances     1.25 

(1)  Y  compris  la  tase  terminale  de  l'Union  télégraphique  Sud-Africaine- 


1.25 
2.50 


0.60 
0.20 


1.375 

1.375 

1.75 

1.75 

1.25 

— 

2.50 

— 

3.125 

(1) 

1.25 

— 

1.25 

— 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes      |       Taxes 
terminales  i   de  transit 
en  francs      en  francs 


Entre  l'ile  de  Saint-Vincent  (Gap  Vert)  et  : 

La  còte  de  la  Colonie  du  Cap  (Capetown),  pour  toutes 
les  correspondances,  sauf  avec  l'Europe  ou  transitant 
par  l'Europe     3.75 

Entre  la  còte  de  Natal  (Durban)  et  : 
L'ile  Maurice  (Port-Louis)  : 

P  Pour  les  correspondances  entre  la  còte  orientale 
d'Afriqvie,  Aden  ou  au  délà  (sauf  avec  l'Europe  ou  tran- 
sitant par  l'Europe),  d'une  part,  et  l'ile  Rodriguez,  les 
ìles  Cocos-Keeling,  l'Australie,  les  Indes  néerlandaises 
et  les  pays  au  délà,  voie  Cocos-Batavia,  d'autre  part. 

2°  Pour  les  autres  correspondances  avec  l'ile  Ro- 
driguez et  les  ìles  Cocos-Keeling,  les  Indes  néerlandaises 
et  les  paj^s  au  délà,  sauf  l'Australie,  voie  Cocos-Batavia 
sauf  avec  l'Europe  ou  transitant  par  l'Eiirope) 1.55 

3°  Pour  les  autres  correspondances  avec  l'Australie 
(sauf  avec  l'Europe  ou  transitant  par  l'Europe)     L2375 

4°  Pour  toutes  les  autres  correspondances  (sauf  avec 
l'Europe  ou  transitant  par  l'Europe) 1.25 


3.75 


0.30 


1.55 


1.2375 
1.25 
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Taxes  iiniformes  par  mot,  par  les  voies  normales  de  la  Compagnie  Eastem, 
entre  l'Europe  (y  compris  l'Algerie,  la  Tunisie,  Tanger  et  la  Tripolitaine) 
ou  transitant  par  l'Europe,  et  : 


Ces  taxes  comprennent  les  quotes  parts  européennes 


Franca 


1°  L'ile  de  Chypre 


2°  La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Said),  pour  les 
correspondances  échangées  avec  l'Egypte,  l'Hedjaz,  voie  Halfa, 
l'Erythrée  et  l'Abyssinie,  voie  Halfa-Kassala   

3°  La  còte  de  l'Egypte  (Souakim),  pour  les  correspondances 
échangées  avec  l'EgyiDte  et  l'Hedjaz,  voie  Djedda 

4P  L'ile  de  Perim,  pour  le  correspondances  échangées  avec 
Perim,  l'Yemen,  l'Erythrée  et  l'Abyssinie    

5°  La  còte  d'Obock,  pour  les  correspondances  échangées  avec 
la  còte  fran^aise  des  Somalis   

6°  La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  pour  les  correspondances 
échangées  : 


a)  Avec  Aden 


6)  Avec  Zanzibar,  Mombassa,  les  ìles  Sej^chelles,  l'ile  Mau- 
rice, Mozambique,  Quelimane,  Beira,  Louren9o-Marques, 
l'Afrique  du  Sud  et  l'Afrique  allemande  du  Sud-ouest  (Swa- 
kopmT.ind,  etc.)    


e)  Avec  l'ile  Rodriguez  et  les  ìles  Cocos-Keeling 


L25 
(1) 


1.25     (a) 

(1)  (2) 

1.65     (a) 
(1) 

2.50 
(3) 

2.50 


2.50 

2.125 
1.125 


d)  Avec  Mossamedes,  Benguella  et  Loanda  ou  au  delà,  et 
avec  l'ile  de  Ste-Hélène  et  l'ile  de  l'Ascension  ou  au  delà  . . 


4.25 


(1)  Cette  taxe  est  réduito  de  35  et.  pour  la  Créte,  voie  directe,  et  de  10  et.  por  les  Ìles 
de  Ohio,  Leinnos  et  TéDédos,  voie  directe. 

(a)  Sauf  pour  les  correspondances  entre  la  Turquie  et  l'Hedjaz. 

(2)  Y  compris  la  taxe  de  la  l.re  région  de  l'Egypte. 

(3)  Pour  les  correspondances  échangées  entre  l'Italie  et  l'Erythrée.voie  Perim,  cette  taxe 
est  réduite  à  fr.  1,20. 
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Ces  taxes  comprennent  les  quotes-parts  eiiropéennes 


Franca 


7°  La  còte  des  Tndes  britanniqiies  (Bombay),  jìour  les  corres- 
pondances  échangées  : 

a)  Avec  les  Tndes  britanni(jues,  la  Birmanie  et  Ceylan   . 

b)  Avec  les  pays  au  delà  des  Indes  (saiif  l'Australie  (2). 

8°  L'ile  de  l'Ascension  et  l'ile  de  Ste-Hélène,  voie  Porthcumo- 
Madère  directe    

9^  Lia  còte  de  la  Colonie  du  Gap  (Capeto^^Ti),  pour  les  cor- 
respondances  voie  Pothcumo-Madère  directe,  échangées  : 

a)  Avec  l'Afrique  du  Sud    

6)  Avec  l'Afrique  allemande  du  Sud-ouest  (Swakopmund, 


etc) 


10°  L'ile    ^Maurice    (Port-Louis),    pour    les    correspondances 
voie  Porthcurno-Madère  directe,  échangées  : 

a)  Avec  l'ile  Maurice     

6)  Avec  les  ìles  Sychelles,  Rodriguez  ou  Cocos-Keeling 


2.50 
(1) 
2.775 


3.125 


3.125 
(3) 

2.125 

(3) 


3.125 

(3) 

2.125 
(3) 


(1)  Y  compris  la  taze  des  Indes 

(2)  Le  tarif  pour  les  correspondances  avec  l'Australie  est  reparti  d'après  un  arrangement  special* 

(3)  Y  compris  la  taxe  terminale  ou  de  transit  de  l'Union  télégraphique  Sud-Alricane. 

Obserration  :  Pour  les  correspondances  échangées  entre  l'Europe  ou  transitant  par  l'Europe 
et  les  Indes  ou  les  pays  au  delà  des  Indes,  acheminées  par  la  frontière  de  Chio-Ténédos. 
l'Administration  ottomane  maintenant  ses  taxes  de  transit  asiatiques  de  fr.  1,195  et  fr.  1,035 
au  lieu  de  sa  taxe  de  transit  européenne  de  f.  0,25,  les  taxes  uniformes  indiquées  ci-dessus 
aree  la  còte  des  Indes  britanniques  (Bombay)  sont  augmentées  de  fr.  0,945  et  fr.  0,785 
respectivement. 
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Taxes  de  la  Compagnie  allemande  des  càbles  transatlantiques. 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 
tennlnales 
en  francs 


Taxes 
de  transit 
en  francs 


Entre  la  còte  de  l'AUemagne  (Emden)  et  la  còte  d'Espa- 
gne  (Vigo)  : 

1°  Pour  les  coriespondances  : 

a)  Entre  les  Pays-Bas,  d'une  i^art,  et  Zanzibar, 
Mozambique,  Madagascar,  Loviren^o-Marques,  l'Afrique 
orientale  allemande,  l'Afrique  orientale  britannique  et 
Uganda  (voie  Aden),  les  ìles  Seychelles,  Maurice,  Rodri- 
guez,  Cocos-Keeling,  ainsi  que  l'Afrique  du  Sud  (voie 
Madère  ou  Téneriffe  ou  Aden),  les  ìles  de  l'Ascension  et 
de  Ste-Hélène  (voie  Madère  ou  Téneriffe),  Aden,  l'ile 
Perim,  l'Arabie,  Obock,  Djibouti,  l'Erythrée,  l'Abyssinie, 
les  Indes  et  les  pays  au  délà  des  Indes,  d'autre  part  ; 

6)  Entre  l'AUemagne,  les  Pays-Bas,  le  Danemark, 
la  Suède,  la  Norvège  et  la  Russie,  d'une  part,  et  les  pos- 
sessions  portugaises  de  la  còte  occidentale  d'Airique 
(voie  càbles  Eastern  et  Madère  ou  Téneriffe),  d'autre  part; 

e)  Entre  l'AUemagne,  les  Pays-Bas,  le  Danemark, 
la  Suède,  la  Norvège,  la  Russie,  l'Autriche  et  la  Hongrie, 
d'une  part,  et  les  ìles  Madère  et  da  Gap  Veit  (voie  cà- 
bles Eastern  et  Madère),  d'autre  part 

2°  Pour  tovites  les  autres  correspondances 


0.15 
0.20 
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Taxes  de  la  Compagnie  "  Black  Sea  Telegraph  ,, 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes  Taxes 

terminales     de  transit 
en  franca      en  franca 


Entra  la  cote  de  la  Russie  (Odessa)  et  : 

La  còte  de  la  Turquie  (Costantinople)  : 

1°  Pour  les  correspondances  entre  l'Egypte,  Aden, 
Perim,  l'Afrique  du  Sud,  d'une  part,  et  la  Russie,  d'autre 
pait 


2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances. 


0.375 
0.45 


Taxes  de  la  Connpagnie  "  Direct  Spanish  Telegraph  ,,. 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 

Taxes 
terminales 
en  franca 

Taxes 
de  transit 
en  franca 

Entre  la  còte  de  la  Grande-Bretagne  et  : 

La  còte  d'Espagne  (Bilbao)  : 

1°  Pour    les    coriespondances    échanQ;ées    avec    les 
càbles  brésiliens  de  la  Compagnie  Western 

0.45 

(1) 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.55 
(1) 

Entre  la  còte  de  la  France  (Marseille)  et  : 

— 

0.30 

(1)  Ces  taxes  comprennent  la  taxe  terminale  de  la  Grande-Bretagne,  mais  la  taxe  de 
transit  du  mème  pays  n'y  est  pas  comprise,  sauf  pour  les  correspondances  échangées  par  les 
càbles  entre  la  Grande-Bretagne  et  l'Amérique  du  Nord. 
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Taxes  de  la  Compagnie  Est-européenne  des  Télégraphes. 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 

Taxes 
terminales 
en  francs 

Taxes 
de  transit 
en  francs 

Entre  la  còte  de  la  Roiunanie  (Constantza)  et  : 

La  còte  de  la  Tiu-quie  (Costantinople)  : 

P  Pour  les  correspondances  entre  la  Tvirquie  d'Eu- 
rope et  d'Asie,  d'une  part,  et  l' Amérique  dvi  Nord,  d'autre 
part,  par  la  voie  (Constantza )-Emden-A9ores     

0.06 

2°  Pour  les  correspondances  échangées  entre  l'Eu- 
rope (y  compris  l'Algerie,  la  Tunisie,  Tanger   et   la   Tri- 
politaine)  ou  en  transit  par  l'Europe  et  l'Egypte,  l'He- 
djaz,  le  territoire  de  Massaua  et  l'Abyssinie,  voie  Halfa. 

0.20 

3°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.30 
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Taxes  uniformes  pour  la  correspondance  entre  l'Europe 
et  les  Indes  britanniques. 

Les  taxes  des  correspondances  entre  l'Europe,  y  compris  l'Algerie,  la  Tunisie, 
Tanger  et  la  Tripolitaine  (la  Russie  et  la  Turquie  exceptées),  et  les  Indes  bri- 
tanniques sont  fixées  uniformément  aux  chiffres  ci-après  : 


a)  Par  la  voie  de  Turquie 

b)  Par  la  voie  de  Russie  .. 


e)  Par  la  voie  de  la  Compagnie  Eastern 
(y  compris  la  Russie  et  la  Turquie  d'Europe) 


Fr.    et.         Fr.   Ct, 
2.25  2.35 


2.50 
2.50 


2.60 
2.60 


Fr.   Ct. 
2.4625 

2.775 
2.775 


Dans  les  décomptes  avec  les  Offices  limitrophes,  les  Etats  européens  prélè- 
vent  ou  reQoivent  exactement  les  taxes  qui  leur  sont  attribuées  par  le  Tableavi  B, 
regime  extra-européen.  La  différence  en  plus  ou  en  moins  qui  existerait  entre  la 
somme  affectée  à  cette  répartition  et  le  chiffre  indiqué  ci-dessus  comme  for- 
mant  la  taxe  generale  de  l'Europe  est  mise  au  compte  des  Offices  extra- 
eiiropéens. 

Ainsi  arrété  à  Lisbonne,  le  11  juin  1908,  par  les  Délégués  soussignés,  confor- 
mement  aux  articles  15  et  16  de  la  Convention  de  Saint-Pétersbourg,  pour  en- 
trer  en  vigueur  le   l^r  juillet   1909. 


Pour  VAllemagne  : 

BR.    KOEHLER 

W.  Probst 

A.    LlNDOW. 

Pour    VArgentine    {Réf>uhli- 
gue)  : 

Jacinto  L.  Villegas. 

Pour     V  Australie      (Fédéra- 
tion)  : 

J.  G.  Jenkins. 


Pour  VAutriche  : 

Dr.  F.  De  Wagner- Jau- 

REGG 

Alfred  Baron  De  Fries 

Pour  la  Hongrie  : 
Pierre  De  Szalay 
Dr.    G.    De    Hennyey. 

Pour  la  Bosnie-Herzégovine  : 
Heinrich         Goingiger, 

Oberst 
Adolf  Daninger. 
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Po^^r  la  Belgique  : 
J.  Banneux 
A.  Seghust. 

Pour  la  Bolivie  : 
Pour  le  Brésil  : 

EUCLIDES    BaBROSO. 

Pour  la  Bulgarie  : 
I.  Stoyanowitch 
T.  Tzontcheff. 

Pour  le  Cap  de  Bonne-Espé- 
rance  : 

P.  Benton. 
Potir  Ceylan  : 
H.  A.  KmK 
F.  E.  Dempster. 

Pour  le  Chili  : 

Martin  Weinstein. 

Pour  les   Colonies  portugai- 
ses  : 

Belchior  Jose'  Machado 

Pour  la  Créte  : 

Sevastianoff. 

Pour  le  Danemark  : 
X.  Meyer, 

Pour  VEgypte  : 

J.    S.    LiDDELL. 

Pour  V Enjthré.e  : 

Paulucci  di  Calboli. 

Pour  VE  spagne  : 

Enrique    M.    Fajardo. 

Pour  la  France  : 
J.  Bordelongtje 

SlNS. 

Ch.  Verlière. 


Pour   la    Grande-Bretagne  : 
H.  Babington  Smith 
A.   M.   OgiIìVIE 
R.  J.   Mackay 
F.   Wyatxle   HoiviE 

Pour  la  Grece  : 

Pour  A.  T.  B ASSIA  J.  W. 

Bleck,  Consul  general 
J.  W.  Bleck,  Consul  ge- 
neral. 

Pour  les  lììdes  britanniques  : 
H.  A.  Kirk 
F.   E.   Dempster. 

Pour  les  Indes  néerlandaises  : 
Perk 

W.   F.   Gerdes   Ooster- 
beek. 

Pour  V Indo-Chine  frangaise  : 
Max  Outrey. 

Pour  Vlslande  : 
N.  Meyer. 

Pour  V Italie  : 

F.  Cardarelli 

G.  Angelini 
G.  Gneme. 

Pour  le  Japon  : 

HiBOKiCHi    Nakaya 
Hyodi   Futagami. 

Pour  le  Luxembourg  : 

MONGENAST. 

Pour  Madagascar  : 

VlGNÈRAS. 

Pour  le  Montenegro  : 

Dr.  F.  De  Wagner  Jau- 

BEGG 

Alfred  Baron  De  Frles. 


1908 
11  giugno 
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1908  Polir  le  Natal  : 

11  giugno  p    benton. 

Pour  la  Norvège  : 
Heftye 
Knudsson. 

Pour  la  Nouvelle-Calédonie  : 

A.  Gerdret. 
Pour    la    Nouvelle-Zélande  : 

W.   P.  Ree\t:s. 

Pour     la     Colonie     Orange- 
River  : 

P.  Benton. 
Pour  les  Pays-Bas  : 
G.  J.  C.  A.  Pop 
Kruijt. 

Pour  la  Perse  : 
Barziguian. 
Pour  le  Portugal  : 
Alfredo    Pereira 
Waulo  Benjamin  Cabral 
Francisco  Lths  Pereira 

De  SotJSA 
Pedro  Carlos  De  Sousa 
Barata, 

Pour  la  Roumanie  : 
Grégore     Cerkez. 
Aurelian  Arsenescu. 


Pour  la  Russie  : 
Sevastlvnoff. 

Pour  le  Senegal  : 
Morgat. 

Pour  la  Serbie  : 

Dlm.  R.  Dimitrievitch. 
Pour  le  Siam  : 

Th.   Collmann. 
Pour  la  Suède  : 

Herman  Rydin 

A.  Hamilton. 

Pour  la  Suisse  : 

L.  Vanoni. 
Pour  le  Trans vaal  : 

P.  Benton. 
Pour  la  Tunisie  : 

J.    DOULCET. 

Pour  la  Turgide  : 

M.  E  min 
Mehmed    Fahri. 

Pour  V Uruguay  : 

B.  Kayel. 


Esecuzione  per  R.  Decreto:  10  giugno  1909,  n.  509. 
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XIII. 


16  giugno  1908. 

washingto:n". 

CoDveoziooe  per  lo  scambio  dei  pacclii  postali  fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti. 

Nell'intento  di  migliorare  i  servizi  postali  tra 
riTALiA  e  gli  Stati  Uniti  d'America,  i  sottoscritti 
barone  Edmondo  May  or  des  Planches,  ambasciatore 
di  S.  M.  il  Ee  d'Italia,  e  G.  v.  L.  Meyer,  Postmaster 
General  degli  Stati  Uniti  d'America,  in  virtù  dei  poteri 
loro  conferiti,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti 
per  stabilire  un  sistema  di  scambio  di  pacchi  (colli) 
postali  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti. 

Art.  1.  —  Le  disposizioni  della  presente  Conven- 
zione si  applicano  soltanto  ai  pacchi  postali  da  scam- 
biarsi secondo  le  modalità  in  essa  fissate.  Non  alte- 
rano gli  accordi  attualmente  esistenti  per  effetto 
della  Convenzione  Postale  Universale,  che  restano 
in  vigore  come  in  addietro.  Tutte  le  disposizioni  che 
seguono  si  applicano  esclusivamente  agli  invii  scam- 
biati in  esecuzione  degli  articoli  della  presente  Con- 
venzione. 

Art.  2.  —  1.  Saranno  ammessi  allo  scambio,  a 
termini  della  presente  Convenzione,  le  merci  e  tutti 
gli  altri  oggetti  postali  ad  eccezione  delle  lettere, 
cartoline  postali  e  scritti  di  ogni  natura,  allorché 
sono  ammessi  al  trasporto  in  traffico  interno  della 
Posta  del  Paese  di  origine,  purché  tuttavia  ciascun 
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pacco  non  ecceda  il  peso  di  cinque  chilogrammi 
(undici  libbre)  né  le  seguenti  dimensioni  :  lunghezza 
massima  in  qualsiasi  direzione,  centocinque  centimetri 
(tre  piedi  e  sei  pollici)  lunghezza  massima  combinata 
col  perimetro,  centottanta  centimetri  (sei  piedi). 

Sono  esclusi  dallo  scambio  di  cui  trattasi  i  seguenti 
oggetti  e  quegli  altri  che  possono  essere  specificati, 
di  comune  accordo  tra  i  due  Paesi  : 

le  pubblicazioni  che  violano  le  leggi  sulla  pro- 
prietà letteraria  in  vigore  nel  Paese  di  destinazione  : 
i  veleni  e  le  materie  esplosive  od  infiammabili  :  le 
sostanze  grasse,  liquide  o  che  facilmente  si  liquefanno  : 
le  sostanze  sciroppose  o  vischiose  :  gli  animali  vivi 
o  morti,  ad  eccezione  degli  insetti  morti  e  dei  rettili 
completamente  disseccati  ;  le  frutta  ed  i  vegetali  di 
facile  decomposizione  :  le  sostanze  che  esalino  cattivo 
odore  :  i  biglietti,  avvisi  o  circolari  di  lotterie,  tutti 
gli  oggetti  osceni  od  immorali,  gli  oggetti  che  in  qual- 
siasi modo  possono  danneggiare  o  distruggere  la 
materia  postale  o  recar  danno  alle  persone  che  la 
maneggiano. 

2.  I  pacchi  (colli)  postali  ammessi  dalla  presente 
Convenzione  saranno  esenti  da  ogni  detenzione  od 
ispezione  qualsiasi  ad  eccezione  di  quanto  è  richiesto 
per  la  riscossione  dei  diritti  doganali.  Saranno  inoltrati 
coi  mezzi  piti  rapidi  e  per  le  vie  piti  brevi  alla  loro 
destinazione,  sempre  rimanendo  soggetti,  durante 
la  loro  trasmissione,  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
rispettivamente  in  vigore  in  ciascun  Paese. 

3.  I  pacchi  postali  ed  il  loro  contenuto  potranno 
essere  chiusi  e  sigillati  ;  ma  i  funzionari  doganali 
hanno  il  diritto  di  aprirli  (comjDreso  il  diritto  di  rom- 
pere i  sigilli)  allo  intento  di  esaminarne  il  contenuto. 
In  tal  caso,  i  pacchi  così  aperti  dovranno  essere 
chiusi  e  sigillati  di  nuovo  con  sigilli  ufficiali. 
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Art.  3.  —  1.  Nessuna   lettera    o    comunicazione  1908 

avente  carattere  di  corrisi)ondenza  personale  potrà  giugno 

accompagnare  il  pacco,  esservi  scritta  sopra  od  inclusa 

2.  Quando  una  lettera  od  una  comunicazione 
di  tale  specie  si  rinvenga  in  un  pacco  postale,  la  let- 
tera, se  ne  è  distaccabile,  sarà  spedita  per  posta,  e, 
se  la  comunicazione  non  è  distaccabile,  l'intero  pacco 
sarà  respinto.  Tuttavia  quando  per  inavvertenza  un 
pacco  contenente  lettera  o  comunicazione  fosse  inol- 
trato, il  Paese  di  destinazione  esigerà  per  la  lettera 
il  pagamento  di  una  doppia  tariffa  secondo  le  norme 
della  Convenzione  Postale  Universale. 

3.  Nessun  pacco  postale  potrà  contenere  altri 
pacchi  destinati  ad  indirizzi  diversi  dall'indirizzo 
scritto  sul  pacco  postale  stesso.  Quando  si  scopra 
che  vi  siano  di  siffatti  pacchi  inclusi,  essi  dovranno 
essere  singolarmente  inoltrati  e  gravati  ciascuno 
di  nuova  e  distinta  tassa  di  pacco  postale. 

Art.  4.  —  1.  Le  seguenti  tasse  postali  dovranno 
in  tutti  i  casi  essere  interamente  pagate  anticipa- 
tamente con  francobolli  del  Paese  di  provenienza, 
e  cioè  : 

2.  In  Italia  per  tutto  il  territorio  degli  Stati 
Uniti  lire  due  e  centesimi  cinquanta  per  i  pacchi 
postali  fino  a  tre  chilogrammi  ;  lire  quattro  per  i 
pacchi  postali  da  tre  a  cinque  chilogrammi. 

3.  Negli  Stati  Uniti  per  un  pacco  il  cui  peso  non 
ecceda  una  libbra,  dodici  cents.,  e  per  ogni  libbra  di 
pili  0  frazione  di  libbra  dodici  cents. 

4.  I  pacchi  saranno  sollecitamente  consegnati 
ai  destinatari  negli  uffici  postali  indicati  sugli  in- 
dirizzi, con  esenzione  di  tassa  per  affrancazione  ; 
però  il  Paese  di  destinazione  potrà,  a  sua  scelta, 
esigere  e  riscuotere  dal  destinatario,  per  il  proprio 
servizio  interno  e  per  la  consegna,  una  tassa,  il  cui 
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1908  ammontare  sarà  fissato,  secondo  i  propri  regolamenti 

16  eiueno  ,  >     . 

^   "  ma  che  non  sarà  m  nessun  caso  superiore  a  venti- 

cinque centesimi  in  Italia  ed  a  cinque  cents  negli 
Stati  Uniti  per  ciascun  pacco  postale,  qualunque  ne 
sia  il  peso. 

Art.  5.  —  1.  Il  mittente  riceverà  al  momento 
dell'invio  del  pacco,  un  certificato  di  spedizione  del- 
l'ufficio postale  donde  il  pacco  viene  spedito,  steso 
sopra  un  modulo  simile  allegato  I. 

2.  Il  mittente  del  pacco  jDotrà  farlo  raccoman- 
dare in  conformità  al  regolamento  del  Paese  di  pro- 
venienza, allo  scopo  di  ottenere  prova  della  consegna 
ma  non  per  ragioni  di  indennizzo. 

3.  Una  rice^Tita  di  consegna  del  pacco  racco- 
mandato sarà  inviata  al  mittente  se  richiesta,  ma 
l'uno  o  l'altro  Paese  potrà  all'uopo  esigere  dal  mit- 
tente per  questo  servizio  il  pagamento  anticipato 
di  una  tassa  non  superiore  ai  venticinque  centesimi 
in  Italia  ed  ai  cinque  cents  negli  Stati  Uniti. 

4.  I  destinatari  di  oggetti  raccomandati  ver- 
ranno informati  dell'arrivo  del  Isacco  a  loro  indiriz- 
zato mercè  un  avviso  dell'Ufficio  Postale  di  destina- 
zione. 

Art.  6.  —  1.  Il  mittente  di  ciascun  pacco  dovila 
fare  una  dichiarazione  doganale  incollata  od  attaccata 
al  pacco,  sopra  un  apposito  modulo  fornito  a  tale 
scopo  (allegato  II)  contenente  una  descrizione  ge- 
nerica del  pacco  postale,  un'accurata  specificazione 
del  contenuto,  e  del  valore  di  esso,  nonché  la  indi- 
cazione del  suo  domicilio  e  del  luogo  di  destinazione. 
2.  Il  pacco  postale  in  parola  sarà  soggetto  nel 
Paese  di  destinazione  a  tutti  i  diritti  e  regolamenti 
doganali  ivi  vigenti  per  la  protezione  degli  introiti 
doganali,  ed  i  diritti  doganali  debitamente  esigibili 
su  di  esso,  saranno  riscossi  al  momento  della  consegna 
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in  conformità  ai  regolamenti  doganali  del  Paese  di  1908 

destinazione.  giugno 

Art.  7.  —  Ciascun  Paese  riterrà,  a  suo  proprio 
uso,  il  totale  delle  tasse  di  affrancazione  e  di  consegna 
riscosse  sui  detti  pacchi  postali. 

In  conseguenza,  la  presente  Convenzione  non  dà 
luogo  a  conteggi  speciali  fra  i  due  Paesi. 

Art.  8.  —  1.  Il  pacco  postale  dovrà  considerarsi 
come  parte  componente  degli  invii  postali  scambiati 
direttamente  fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti,  da  essere 
spedito  a  destinazione  dal  Paese  di  provenienza  a 
sue  spese  e  con  quei  mezzi  di  cui  dispone,  ma  deve 
essere  spedito,  a  scelta  dell' iiSìoio  mittente,  sia  in 
cassette  appositamente  preparate  a  tale  scopo  sia  in 
sacchi  ordinari  contrassegnati  paccM  postali  (Parcels 
Post)  e  sigillati  in  modo  sicuro  con  ceralacca  od  altri- 
menti, come  può  essere  di  comune  accordo  disposto 
con  futuri  regolamenti. 

2.  Ciascun  Paese  dovrà  prontamente  rinviare 
vuoti  col  più  prossimo  corriere,  all'Ufficio  mittente, 
tutti  cotali  sacchi  o  cassette,  a  meno  che  qualche 
altro  sistema  non  sia  di  comune  accordo  convenuto. 

3.  Quantunque  gli  oggetti  ammessi  a  termini 
della  presente  Convenzione  siano  trasmessi  nel  modo 
suddetto  fra  gli  Uffici  di  scambio,  essi  devono  essere 
impaccati  in  modo  da  guarentire  il  loro  contenuto 
contro  i  rischi  di  perdita,  avarie  o  sottrazioni  durante 
il  trasporto  dall'Ufficio  mittente  all'Ufficio  di  scambio 
del  Paese  di  origine  ;  e  dall'Ufficio  di  scambio  al- 
l'Ufficio di  destinazione  del  Paese  di  arrivo. 

4.  Ciascun  invio  di  Isacchi  deve  essere  accompa- 
gnato da  un  elenco  descrittivo,  in  doppio  esemplare, 
di  tutti  i  pacchi  componenti  l'invio  stesso.  Questo 
elenco  indicherà  distintamente  il  numero  d'ordine 
di  ciascun  Isacco,  il  nome  del  mittente,  il  nome  del 
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1908  destinatario  ed  il  suo  indirizzo,  il  contenuto  dichiarato 

giugno  ^^  ^j  valore  di  esso,  e  deve  essere  chiuso  in  una  delle 
cassette  od  in  uno  dei  sacchi  che  compongono  quello 
invio  (vedasi  modulo  I^I,  qui  allegato). 

Art.  9.  —  Le  disposizioni  della  presente  Con- 
venzione si  applicano  esclusivamente  alla  materia 
postale  che  ne  foima  oggetto,  da  essere  scambiata 
tra  l'Ufficio  di  Xapoli  e  quegli  altri  uffici  postali 
che  potranno  essere  designati  in  seguito  dal  Ministro 
delle  Poste  del  Eegno  d'Italia  e  l'Ufficio  di  ]Sre\v-York 
e  quegli  altri  uffici  degli  Stati  Uniti  che  potranno 
essere  designati,  in  seguito  dal  Postmaster  General 
degli  Stati  Uniti. 

Art.  10.  —  1.  Appena  l'invio  sarà  giunto  all'Uffi- 
cio di  distribuzione  del  Paese  di  destinazione  questo 
Ufficio    verificherà    il     contenuto     dell'invio   stesso. 

2.  Xel  caso  che  l'elenco  che  deve  accompagnare 
l'invio  non  sia  stato  ricevuto  lo  si  redigerà  subito 
d'ufficio. 

3.  Ogni  errore,  riscontrato  nelle  partite  indicate 
sull'elenco,  dovrà  essere  verificato  da  un  secondo 
impiegato,  corretto  ed  annotato,  per  essere  segnalato 
all'Ufficio  mittente  mediante  un  modulo  speciale 
(certificato  di  verifica)  da  inviarsi  in  busta  speciale. 

4.  Se  un  pacco  indicato  nell'elenco  non  fosse 
giunto  a  destinazione,  la  mancanza  viene  constatata 
da  un  secondo  impiegato  ;  la  j^artita  corrispondente 
nell'elenco  viene  cancellata  ed  il  fatto  è  subito  no- 
tfficato. 

5.  Quando  si  constati  che  un  pacco  è  insufficien- 
temente affrancato,  non  si  supplisce  alla  insufficienza 
dell'affrancazione,  ma  il  fatto  è  segnalato  nel  certi- 
ficato di  verifica. 

6.  Quando  si  constati  all'arrivo,  che  un  pacco 
è  danneggiato   o  mal    condizionato,   l'irregolarità  è 
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segnalata    dettagliatamente   nelle    medesime    forme  1908 

all'Ufficio  mittente.  ''  ^"^^" 

7.  Se  l'Ufficio  mittente  non  riceve  né  certificato 
di  verifica  né  notifica  di  mancanza  entro  trenta 
giorni  dopo  che  all'Ufficio  di  distribuzione  é  perve- 
nuto l'elenco  che  accompagna  l'invio,  l'invio  è  con- 
siderato come  regolare  sotto  tutti  i  rapporti, 

Art.  11.  —  1.  Quando  un  pacco  non  possa  es- 
sere consegnato  al  suo  indirizzo  o  quando  sia  rifiutato 
esso  dovrà  essere  rinviato,  senza  spesa,  direttamente 
all'Ufficio  di  scambio  del  Paese  di  provenienza, 
trenta  giorni  dopo  il  suo  arrivo  all'Ufficio  di  desti- 
nazione :  e  il  Paese  di  provenienza  può  reclamare 
al  mittente,  per  la  restituzione  del  Isacco,  una  somma 
eguale  al  costo  della  prima  aiìrancazione,  ma  non 
saranno  riscossi  diritti  doganali  su  di  esso.  Tuttavia 
non  vi  è  obbligo  che  i  pacchi  esclusi  a  termini  dell'ar- 
ticolo 2  e  quelli  che  non  riuniscano  le  condizioni  di 
dimensioni,  peso  e  valore  prescritte  dal  detto  articolo 
siano  rinviati  al  Paese  di  provenienza  e  se  ne  può 
disporre  senza  che  vi  sia  luogo  a  ricorso,  in  conformità 
alle  leggi  ed  ai  regolamenti  doganali  del  Paese  di 
destinazione. 

2.  Quando  il  contenuto  di  un  pacco,  che  non 
può  consegnarsi  al  destinatario,  é  soggetto  a  dete- 
rioramento od  a  putrefazione,  il  suo  contenuto  può 
essere  distrutto  immediatamente  se  necessario,  o  ven- 
duto, se  opportuno,  senza  prea^nriso  e  senza  formalità 
legali,  a  beneficio  di  cui  spetta  :  un  processo  verbale 
della  vendita  deve  essere  indirizzato  dall'Ufficio  di 
destinazione  all'Ufficio  mittente. 

3.  Ogni  domanda  di  cambiamento  d'indirizzo, 
quando  il  nuovo  indirizzo  non  è  nel  distretto  dello 
stesso  Ufficio  postale,  o  di  rinvio,  deve  essere  accom- 
pagnata dall'ammontare  dovuto  per  l'affrancazione 
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1908  necessaria  per  la  rispedizione  dell'invio  all'Ufficio  di 

giugno       provenienza,  calcolato  secondo  la  tariffa  ordinaria  per 
i  pacchi  postali. 

Art.  12.  —  Il  Eegio  Ministro  delle  Poste  Italiane 
ed  il  Postmaster  General  degli  Stati  Uniti  sono  auto- 
rizzati a  stabilire  di  comune  accordo  quelle  ulteriori 
disposizioni  di  ordine  e  di  dettaglio  che  essi  giudichino 
necessarie  per  l'applicazione  della  presente  Conven- 
zione. Potranno,  mediante  accordo,  prescrivere  le 
condizioni  per  l'ammissione  al  servizio  dei  pacchi 
postali  dei  generi  esclusi  dall'Articolo  2  della  pre- 
sente Convenzione. 

Aet.  13.  —  La  presente  Convenzione  entrerà  in 
vigore  e  le  sue  disposizioni  saranno  applicabili  a 
datare  dal  primo  di  agosto  e  resterà  in  vigore  finché 
le  due  parti  contraenti  non  vi  mettano  fine  di  co- 
mune accordo,  ma  può  essere  denunciata  in  ogni 
tempo  per  desiderio  dell'una  di  esse  mediante  previa 
notificazione  all'altra,  sei  mesi  prima. 

Fatto  in  duplice  esemplare  e  firmato  in  Washington 
D.  C.  il  giorno  sedici  giugno  millenovecento  e  otto. 

Firmato,  E.  Mayor  des  Plaxches. 
Ambasciatore  di  S.  M.  il  Re  d'Italia. 

G.  V,  L.  Meyer,  Postmaster  General  of  the  U.  S.   of.    Amer. 
Esecuzione  per  R.  Decreto  :  29  agosto,  1911  n,  1199. 
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Convenzione  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  fra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti. 

For  the  piirpose  of  making  better  postai  arran- 
gements  betweeii  the  United  States  of  Aimerica 
and  Italy,  the  undersignecl,  G.  v,  L.  Meyer, 
Postmaster  General  of  the  United  States  of  America 
and  Baron  Edmondo  Mayor  des  Peanches,  Ambassa- 
dor  Extraordinary  and  Plenipotentiary  of  His  Ma- 
jesty  the  King  of  Italy,  by  virtue  of  Authority  A^ested 
in  them  haA^e  agreed  upon  the  following  Articles  for 
the  establishment  of  a  Parcels-Post  system  of  exchan- 
ges  between  the  United  States  and  Italy. 

Art.  1.  —  The  provisions  of  this  Convention  re- 
late only  to  parcels  of  mail  matter  to  be  exchanged 
by  the  system  herein  proAàded  for,  and  do  not  affect 
the  arrangements  now  existing  under  the  Universal 
Postai  Convention,  which  will  continue  as  heretofore  ; 
and  ali  the  agreement»  hereinafter  contained  apply 
exclusively  to  mails  exchanged  under  this  Convention. 

Art.  2.  —  1.  There  shall  be  admitted  to  the 
mails  exchanged  under  this  Convention,  articles  of 
marchandise  and  mail  matter  —  except  letters,  post- 
cards,  and  written  matter  of  ali  kinds  that  are 
admitted  under  any  conditions  to  the  domestic  mails 
of  the  country  of  origin,  except  that  no  packet  may 
exceed  eleven  pounds  (or  fi  ve  kilograms)  in  weight, 
nor  the  following  dimentions  ;  Greatest  lenghth  in 
any  direction,  three  feet  six  inches  ;  greatest  length 
and  girth  combined,  six  feet  ;  except  that  the  follo- 
wing articles  and  such  other  articles  as  may  be  mu- 
tually  agreed  upon  between  the  two  countries  are 
prohibited  admission  to  the  mails  exchanged  under 
this  Convention. 


1908 
16  giugno 
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1908  Publications   which   violate  the  copyright  laws  of 

giugno  ^^^  country  of  destination  ;  poisons,  and  explosive 
or  inflammable  substances  ;  fatty  substances  ;  liqiiids 
and  those  which  easily  liquefy  ;  confection.s  and 
pastes  ;  live  of  dead  animala,  except  dead  inseets 
and  reptiles  when  thoroughly  dried  ;  friiits  and 
vegetables  which  easily  decompose,  and  substances 
Avhich  exhale  a  bad  odor  ;  lottery  tickets,  lottery  ad- 
vertisements,  or  lottery  circulars  ;  ali  obscene  or 
immoral  articles  ;  articles  which  may  in  any  way 
damage  or  destroy  the  mails  or  injure  the  persons 
handling  them. 

2.  Ali  admissible  articles  of  marchandise  mail  ed 
in  one  country  for  the  other,  or  received  in  one  coun- 
try from  the  other,  shall  be  free  from  any  detention 
or  inspection  whatever,  except  such  as  is  required 
for  collection  of  customs  duties  ;  and  shall  be  for- 
warded  by  the  most  speedy  means  to  their  destina- 
tion,  being  subject  in  their  transmission  to  the  laws 
and  regulations  of  each  country  respeetively. 

3.  The  parcels,  and  the  i^ackages  contained  the- 
rein,  may  be  sealed  or  closed  otherwise  ;  but  the 
customs  officials  have  the  right  to  open  them  (in- 
cluding  the  breaking  of  seals)  in  order  to  esamine 
the  contents.  In  such  case  the  parcels  so  opened  shall 
be  reclosed  and  resealed  with  officials  seals. 

Art.  3.  —  A  letter  or  a  communication  of  the 
nature  of  personal  correspondence  must  not  ac- 
company,  be  written  on  or  enclosed  with  any 
parcel. 

2.  If  such  be  found,  the  letter  will  be  placed  in 
tha  mails  if  separable,  and  if  the  communication  be 
inseparably  attached,  the  whole  package  will  be 
rejected.  If,  however,  any  such  should  inadvertently 
be  forwarded  the  country  of  destination  will  collect 
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on  the  letter  doublé  rates  of  postage  according  to  the  1908 

Universal  Postai  ConventioD,  giugno 

3.  No  parcel  may  contain  packages  intended 
for  delivery  at  any  address  other  than  that  borne 
by  the  parcel  itself.  If  such  enclosed  packages  be 
detected  they  must  be  sent  forward  singly,  charged 
with  new  and  distinct  Parcels-Post  rates. 

Art.  4.  —  1.  The  following  rates  of  postage  shall 
in  ali  cases  be  required  to  be  fully  prepaid  with  postage 
stamps  of  the  country  of  origin,  viz  : 

2.  It  the  United  States  for  a  parcel  not  excee- 
ding  one  pound  in  weight,  twelve  cents  ;  and  for 
each  additional  pound.,  or  fraction  of  a  pound  twelve 
cents. 

3.  In  Italy  for  the  entire  territory  of  the  United 
States  for  postai  parcels  uj)  to  3  kilograms,  2  lire  and 
50  centesimi,  from  3  kilograms,  4  lire.  • 

4.  The  parcels  shall  be  promptly  delivered  to 
addressees  at  the  post  office  of  address  in  the  coun- 
try of  destination,  free  of  charge  for  postage,  but  the 
country  of  destination  may,  it  its  option,  levy  and 
collect  from  the  addressee  for  interior  service  and 
delivery  a  charge  the  amount  of  which  is  to  be  fìxed 
according  to  its  own  regulations,  but  which  shall  in 
no  case  exceed  fìve  cents  in  the  United  States  or 
twenty  five  centimes  in  Italy  for  each  parcel,  what- 
ever  its  weight. 

Art.  5.  —  1.  The  sender,  will  at  the  time  of 
mailing  the  package  receive  a  certificate  of  mailing 
from  the  post  office  where  the  package  is  mailed  on 
a  form  like  Form  I  annexed  hereto. 

2.  The  sender  of  a  package  may  have  the  same 
registered  in  accordance  with  the  regulations  of  the 
country  of  origin,  for  the  purpose  of  securing  evidence 
of  delivery,  but  not  for  the  purpose  of  indemnity. 
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1908  3.  An    acknowledgment    of   the    delivery    of    a 

giugno  registered  article  shall  be  returned  to  the  sender  when 
requested  but  either  country  may  reqiiire  of  the 
sender  prepayment  of  a  fee  therefor  not  exceeding 
five  cents  in  the  United  States  or  twenty  Ave  centimes 
in  Italy. 

4.  The  addressees  of  regisbered  articles  shall 
be  advised  of  the  arrivai  of  a  package  addre.^sel 
to  the  them,  by  a  notice  from,  the  post  office  at 
destinati  on. 

Art.  6.  —  1.  The  sender  of  each  parcel  shall 
make  a  Ciistoms  declaration,  pasted  upon  or  attached 
to  the  package,  upon  a  special  form  provided  for  the 
purpose  (see  Form  2  annexed,  hereto)  giving  a  general 
description  of  the  parcel,  an  accurate  statement  of 
its  contents,  and  value,  date  of  mailing  and  the 
sender's  signature  and  place  of  residence  and  place  of 
address. 

2.  The  parcel  in  question  shall  be  subject  in  the 
country  of  destination  to  ali  customs  duties  and  ali 
customs  regulations  in  force  in  that  country  for  the 
protection  of  its  customs  revenues,  and  the  customs 
duties  properly  chargeable  thereon  shall  be  collected 
on  delivery,  in  accordance  with  the  customs  regula- 
tions of  the  country  of  destination. 

Art.  7.  —  Each  country  shall  retain  to  its  own  use 
the  whole  of  the  postages  and  delivery  fees  it  collects 
on  said  parcels  consequently,  this  Convention  will 
give  rise  to  no  separate  accounts  between  the  two 
countries. 

Art.  8.  —  1.  The  parcel  shall  be  consldered  as 
a  component  part  of  the  mails  exchanged  direct 
between  the  United  States  and  Italy,  to  be  dispatched 
to  destination  by  the  country  of  origin  at  its  cost 
and  by  such  means  as  it  provides  ;  but  must  be  for- 
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warded,  at  the  option  of  the  dispatching  office,  either  1908 

in  boxes  prepared  expressiy  for  the  purpose,  or  in  s^^g^o 

ordinary  mail  sacks,  marked  «  Parcels-Post,  Colis- 
Postaux»  and  securely  sealed  with  wax,  or  other- 
wise,  as  may  be  mutually  provided  by  regulations 
hereunder. 

2.  Each  country  shall  promptly  return  empty 
to  dispatching  office  by  next  mail,  ali  such  bags  and 
boxes  unless  some  other  arrangement  shall  be  mu- 
tually agreed  to. 

3.  Although  articles  admitted  under  this  Con- 
vention will  be  transmitted  as  aforesaid  between 
the  exchange  offices,  they  should  be  so  caref  ully  iDacked 
as  to  be  safely  transmitted  in  the  open  mails  of  either 
country,  both  in  going  to  the  exhange  office  in  the 
country  of  origin  and  to  the  office  of  address  in  the 
country  of  destination. 

4.  Each  dispatch  of  a  Parcel  Post  mail  must 
be  accompanied  by  a  descriptive  list,  in  duplicate, 
of  ali  the  parcels  sent  showing  distinctly  the  liste 
number  of  each  parcel,  the  name  of  the  sender  the 
name  of  the  addressee  and  his  address,  and  the  decla- 
red  contents  and  yalue;  and  must  be  enclosed  in  one 
of  the  boxes  or  sacks  of  such  dispatch  (see  form  3 
annexed  hereto). 

Art.  9,  —  The  stipulations  of  this  Convention 
apply  exclusively  to  the  mails  herein  provided  for 
and  to  be  exchanged  between  the  office  of  ISTcAv-York 
and  such  other  offices  within  the  United  States  as 
may  be  designated  hereafter  by  the  Postmaster  Ge- 
neral of  the  United  States  and  the  office  of  ]S'aples 
and  such  other  offices  in  Italy  as  may  be  designated 
hereafter  by  the  Director  General  of  Post  of  Italy- 

Art.  10.  —  1.  As   soon   as   the  mail  shall  bave 
reached  the  office  of  distribution  in  the  country  of 
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1908  destination  that  office  shall  check  the  contents  of 

16  giugno         ^^^  ^^^^^ 

2.  In  the  event  of  the  parcel  bill  not  having  been 
received,  a  substitute  should  at  once  be  prepared. 

3.  Any  errors  in  the  entries  on  the  parcel-bill 
which  may  be  discovered  should,  after  verifìcation 
by  a  second  officer,  be  corrected  and  noted  for  report 
to  the  dispatching  office  on  a  forni  «  Verifìcation  Cer- 
tificate »  which  should  be  sent  in  a  special  en- 
velope. 

4.  If  a  parcel  advised  on  the  bill  be  not  received 
after  the  non-receipt  has  been  verifìed  by  a  second 
officer  the  entry  on  the  bill  should  be  canceled  and 
the  fact  reported  at  once. 

5.  If  a  parcel  be  observed  to  be  insufflciently 
prepaid,  it  must  not  be  taxed  with  defìcient  postage 
but  the  circumstances  must  be  reported  on  the  ve- 
rifìcation certificate  forni. 

6.  Should  a  parcel  be  received  in  a  damaged  or 
imperfect  condition  full  particulars  should  be  repor- 
ted on  the  same  form, 

7.  If  no  verifìcation  certificate  or  note  of  error 
be  received  by  the  dispatching  office  within  thirty 
days  after  the  receipt  of  the  parcel  bill  by  the  office 
of  destination,  a  parcel  mail  shall  be  considered  as 
duly  delivered  having  been  found  on  examination 
correct  in  ali  respects. 

Art.  11.  —  1.  If  a  parcel  caniiot  be  delivered  as 
addressed  or  is  refused,  it  must  be  returned  without 
charge  :  directly  to  the  dipatching  office  of  exchange 
at  the  expiration  of  thirty  days  from  its  receipt  at 
the  office  of  destination  ;  and  the  country  of  origin 
may  collect  from  the  sender  for  the  return  of  the 
package  a  sum  equal  to  the  postage  when  first  mailed, 
but  no  customs  duties  shall  be  collected  thereon.  Pro- 
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vided,  however,  that  parcels  prohibited  by  Artide  II  1908 

and  those  which  do  not  conform  to  the  conditions  as 

to  size  and  weight  prescribed  by  said  Artide  shall  not 

necessarily  be  returned  to  the  country  of  origin,  but 

may  be  disposed  of  without  recourse,  in  accordance 

with  the  eustoms  laws  and  regulations  of  the  country 

of  destination. 

2.  When  the  contents  of  a  parcel  which  cannot 
be  delivered  are  liable  to  deterioration  or  corruption 
they  may  be  destroyed  at  once,  if  necessary,  or  if 
expedient,  sold,  without  previous  notice  or  judicial 
formality,  for  the  benefit  of  the  right  persons,  the 
particulars  of  each  sale  [being  noticed  by  one  post 
office  to  the  other. 

3.  An  order  for  redirection  or  reforwarding  to 
another  address  not  in  the  same  postai  district  must 
be  accompanied  by  the  amount  due  for  postage 
necessary  for  the  return  of  the  article  to  the  office 
of  origin  at  the  ordinar y  parcels  rates. 

Art.  12.  —  The  Postmaster  General  of  the  United 
States  of  America,  and  the  Minister  of  Posts,  of  Italy 
shall  have  authority  to  jointly  make  such  further 
regulations  of  order  and  detail  as  may  be  found 
necessary  to  carry  out  the  present  Convention  from 
time  to  time,  and  may,  by  agreement,  prescribe  con- 
ditions for  the  admission  to  the  mails  of  any  of  the 
admission  to  the  mails  of  any  of  the  articles  prohi- 
bited by  Artide  II  of  this  Convention. 

Art.  13.  —  This  Convention  shall  take  '  effect 
and  operations  thereunder  shall  begin  on  the  first 
day  of  August  and  shall  continue  in  force  until  termi- 
nated  by  mutuai  agreement,  but  may  be  annulled  at 
the  desire  of  either  Department  upon  six  months, 
previous  notice  given  to  the  other. 


256  ITALIA    E    STATI    UNITI 

1908  Done  in  duplicate  and  signed  at  Washington  the 

gi"g"         sixtheenth  day  of  june  one  thousand  nine  hundred 
and  eight. 

Firmato,  E.  Mayob  des  Planches, 
Ambasciatore  di  S.  M.  il  Re  d'Italia. 

G.  V.  L.  Meyek,  Postmaster  General  of  the  U.  S.  of  Amer. 

The  foregoing  Parcels-Post-Convention  between 
the  United  States  of  America  and  Italy  has  been 
negotiated  and  approved  with  my  advice  and  consent, 
and  is  hereby  approved  and  ratified. 

In  testimony  whereof  I  have  caused  the  seal  of 
the  United  States  to  be  hereunto  affìxed. 

Theodore  Roosevelt. 
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Date 

Stamp. 


FOBM  No.    1. 

A. 

Parcel  post  between  the  united  States  and  Italy. 

FORM  OF  CUSTOMS  DECLARATION. 


Place  to  which 

the  parcel  is 

addressed. 


Description    o£ 
parcel  :  (State 
whether    box, 
hag,     basket, 
etc.). 

Contents. 

Vaine. 

Per  cent. 

Total 
customs 
charges. 

1 

Total. . . 

Date  ofposting 19     ;  signature  and  address  of  sender 

For  use  of  Post-OfiBce  only,  and  to  be  fllled  up  at  the  oflQce  ot  exchange  : 
Parcel  Bill  No ;  No.  of  rates  prepaid ;  Entry  No. 

B. 

(country  of  origin.) 

Parcel  Post  from 

The  import  duty  assessed  by  an  offlcer  of  customs  on  contents  of  this  parcel 
amounts  to ,  wich  must  be  paid  before  the  parcel  is  delivered. 

c. 

(Country  of  originai.) 

Parcel  Post  ìrom 

This  parcel  has  been  passed  by  an  officer  of  customs  and  must  be  delivered 
Fkee  of  Charge. 


Date 
Stamp. 


Customs  Officer. 


Date 


Stamp. 


Form  No.  2. 
Parcel-Post. 


A  parcel  addressed  as  under  has  been  posted  bere  this  day  : 

Oflace 
stamp. 

This  certificate  is,  given  to  inform  the  sender  of  the  posting  of  a  parcel,  and  does  not 
indicate  that  any  liability  in  respect  of  such  parcel  attaches  to  te  Postai  Administration. 

17 
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Form.  No.  3. 


Dato  stamp  of  ,^       x        «      ■    x  ,<^       *        ,  ^    *•     +•      ^  ^^^^  stamp  of 

dispatching  (Country  of  orig.)  (Country  of  destmation.)  receiving 

exchange  Parcels  front                        .    for exchange 

Post-Offlce.  Post-Offloe. 


Parcel  Bill  No, 


dated  19  ..  ;  per  S.  S.  « » 


*  Sheet  No. 


Origin  of      Name  of 


parcel 


sender 


Address 
of  parcel. 


Declared  Declared 


icontents. 


value. 


Number 
of  rates 
prepaid. 


Observations. 


Totals 


*  When  more  than  on  sheet  is  requlred  for  the  entry  of  the  parcels  sent  by  the  mail, 
it  wiU  be  sufflcient  if  the  undermentioned  particulars  are  entered  on  the  last  sheet  of 
the  Parcel  BiU. 


Total  number  of  parcels  scnt  by  the  mail  to        Total  weight  of  mail 
(Country  of  destination.) 


Number  of  boxes  or  other  receptacles  for-       Deduct  weight  of  receptacles 
ming  the  mail 


Signature  of  postai  officiai  at  the  dispat-       Net  weight  of  parcels 
ching  exchange  post  office. 


Signature  of  postai  officiai  at  the  receiving  exchange  post  office. 
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XIV. 


22  -  25  giugno  1908. 


ADDIS  ABEBA. 


Scambio  di  note  fra  il  Ministro  d'Italia  in  Addis  Abeba  e  l'Imperatore  d'Etiopia, 
per  regolare  le  questioni  commerciali  di  frontiera  fra  l'Etiopia  e  la  Somalia  Italiana. 

IL  REGIO  ]NnNISTRO  IN  ADDIS  ABEBA  ALL'DIPERATORE 

d'etiopia. 

a  sa  majesté  jvrenelik  u,  elu  de  dieu,  roi  des  roi 

d'ethiopie. 
au  nom  du  gouverne]vient  de  sa  majesté  le  roi 
d'italie,  mon  Auguste  Souverain,  que  j'ai  l'hon- 
neur  de  représenter  auprès  de  Votre  Majesté,  et  dans 
le  but  de  rendre  plus  facile  et  de  développer  de  plus  en 
plus  le  commerce  entre  la  Colonie  de  la  Somalie  ita- 
lienne  et  les  Provinces  de  l'Empire  éthiopien,  j'ai 
l'honneur  de  soummettre  à  l'approbation  de  Votre 
Majesté  les  propositions  suivantes  : 

1.  La  frontière  de  la  Somalie  italienne  aura  droit 
au  méme  traitement  commercial  que  les  autres  fron- 
tières  de  l'Empire,  c'est  à  dire,  permission  de  libre 
commerce  j)our  toutes  les  marchandises,  y  comprises 
celles  actuellement  défendues,  comme  l'ivoire,  etc. 

2.  Tous  les  commer§ants  provenants  de  la  Colo- 
nie de  la  Somalie  italienne,  et  spécialement  ceux  qui 
sont  pourvus  de  documents  qui  prouvent  leur  nationa- 
lité  italienne,  auront  droit  à  la  protection  par  les  au- 
torités  éthiopiennes  et  au  méme  traitement  que  les 
commercants  éthiopiens. 
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1908  3.  Sur  la  frontière  de  la  Somalie  itaienne  seront 

--  o  giugn.      é^ablis  des  tarifs  de  donane  égaux  à  ceux  des  autres 
frontières  de  l'Empire. 

4.  Le  Gouvernement  éthiopien  permettra  aux 
commer§ants  italiens  et  aux  commergants  protégés 
italiens  d'établir  des  agences,  des  dépóts  de  marchan- 
dises  et  d'exercer  leur  commerce  avec  les  mémes 
droits  reconnus  aux  commergants  des  autres  puis- 
sances. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie  sera 
toujours  dispose  à  s'accorder  avec  le  Gouvernement 
de  Yotre  Majesté  pour  faciliter  et  développer  le  com- 
merce entre  les  deux  pays. 

Addis  Abeba,  le  22  juin  1908. 

Colli. 


L'EMPERATOBE  D'ETIOPIA  AL  REGIO   TVHNISTRO 
IN  ADDIS  ABERA. 

(Traduzione). 

Ha  vinto  il  Leone  della  tribìi  di  Giuda  -  Menelik  II 
investito  da  Dio  Ee  dei  Ee  di  Etiopia  : 

che  giunga  al  Conte  Colli  di  Felizzano,  Ministro 
plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il  Ee  d'Italia. 

Abbiamo  esaminato  la  lettera  che  Ella  ci  ha  in- 
viata scritta  il  15  Sene  (22  giugno)  in  nome  del  Go- 
verno d'Italia,  ed  essendo  anche  ]S"ostra  volontà  di 
estendere  ed  accrescere  il  commercio  fra  il  ]S"ostro 
Impero  ed  i  possedimenti  italiani  del  Benadir  e  della 
Somalia,  conveniamo  nel  testo  del  seguente  accordo. 
1.  I  possedimenti  del  Benadir  e  della  Somalia  sa- 
saranno  (commercialmente)  considerati  comme  ogni 
altro  paese  di  confine  ; 
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2.  Il  Governo   etiopico   concederà   ai  commer-  1908 
cianti  italiani  provenienti  dal  Benadir  e  dalla  Somalia,      — "-^  gi^ign. 
e  specialmente  a  quelli  muniti  di  documenti  compro- 
vanti la  loro  nazionalità,  la  stessa  protezione  (trat- 
tamento) che  ai  propri  commercianti  ; 

3.  Sulla  frontiera  del  Benadir  e  della  Somalia  sa- 
ranno stabiliti  diritti  doganali  identici  a  quelli  di 
tutte  le  altre  frontiere  ; 

4.  Il  Governo  etiopico  permetterà  ai  commer- 
cianti italiani  di  stabilire  dei  depositi  di  mercanzie  e  di 
esercitare  il  loro  commercio  cogli  stessi  diritti  rico- 
nosciuti ai  commercianti  di  altre  nazioni. 

Il  Governo  etiopico  è  disi30sto  per  l'avvenire  e  se- 
condo l'opportunità  del  caso  ad  accordarsi  col  Go- 
verno italiano  per  estendere  e  rendere  sempre  piti  fio- 
rente il  commercio  fra  l'Etiopia  ed  i  possedimenti  del 
Benadir  e  della  Somalia. 

Scritto  in  Addis  Abeba  il  18  Sene  dell'anno  di 
grazia  1900  {25  giugno  1908). 
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XV. 


23  giugno  1908. 
EOMA. 

Convenzione  fra  Italia  ed  Anstria-Hiiglipria  per  la  demolizione  e  la  ricostruzione 
del  t  Palazzelto  Venezia  » . 

Art.  1.  —  Le  Gouvernement  commun  d'Autriche- 
Hongrie  s'engage  à  demolir  l'édifice  lui  appartenant, 
situé  au  sud-est  du  Palazzo  Venezia  et  connu  sous  le 
nom  de  «  Palazzetto  Venezia  )>  et  à  le  reconstruire  sur 
l'empleeement  indiqué  ci-dessous,  tout  en  maintenant 
le  caractère  actuel  dudit  édifice. 

Le  Gouvernement  commun  d'Autriche-Hongrie  se 
réserve  une  pleine  liberté  quant  à  l'arrangement  in- 
térieur  du  nouvel  édifice. 

Art.  2.  —  Le  Gouvernement  commun  d'Autriche- 
Hongrie  cède  au  Gouvernement  Italian  en  i)leine  et  ab- 
solue  propriété  le  terrain  sur  lequel  s'élève  actuelle- 
ment  le  Palazzetto. 

Art.  3.  —  Le  Gouvernement  Italien  s'engage  à 
céder  au  Gouvernement  commun  d'Autriche-Hongrie 
en  libre  et  absolue  propriété  le  terrain  marqué  de 
rouge  sur  le  pian  ci-annexé,  signé  le  6  décembre  1907 
par  l'ingénieur  en  chef  des  ingénieurs  civils  A.  Pullini, 
terrain  situé  entre  la  via  degli  Astalli,  via  S.  Marco  et 
Piazza  S.  Marco  y  compris  le  terrain  de  la  via  et  du  vi- 
colo Madama  Lucrezia,  le  tout  ayant  58.28  m.  de  lon- 
gueur  et  43.50  de  largeur. 

Cette  cession  aura  lieu  dès  que  l'Administration  des 
Travaux  Publics  du  Koyaume  d'Italie  aura  pourvu  à 
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la  démolition  des  immeubles  qui  actuellement  se  trou-  1908 

•     T        r  23  eiugno 

vent  sur  le  terram  sus-indique. 

Ce  terrain  sera  remis,  au  plus  tard  le  l®""  octobre 
1908,  complètement  déblayé  (  sans  qu'il  y  reste  des 
constructions),  et  aplani  au  niveau  actuel  des  rues 
avoisinantes,  au  Gouvernement  commun  d'Autriche- 
Hongrie. 

Pour  la  durée  de  la  démolition  et  de  la  reconstruc- 
tion  du  Palazzetto  l'eraplacement  nécessaire  pour  le 
déchargement  du  matèrici  est  assuré  au  Gouveren- 
ment  commun  d'Autriche-Hongric  ;  en  plus,  seront 
cédées  au  dit  Gouvernement  Ics  palissades  (stecco- 
nati) que  l'Administration  Italienne  serait  éventuel- 
lement  obligée  à  construire  pour  la  démolition  des 
maisons  se  trouvant  sur  le  terrain  oìi  devra  s'élever 
la  nouvelle  construction  ;  des  voies  pourront  étre  po- 
sées  pour  le  transport  du  matèrici  entre  le  Palazzetto 
et  l'emplacement  de  la  nouvelle  construction. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernement  Italien  s'engage  à 
payer  au  Gouvernement  commun  d'Autriche-Hon- 
grie,  à  titre  de  dédommagement  ijour  les  charges  as- 
sumées  par  ce  dernier,  la  somme  de  Lire  1,626,000 
(Lire  un  million  six  cent  vingt  six  mille)  somme  qui 
sera  versée  en  trois  annuités  à  Son  Excellence  l'Am- 
bassadeur  de  Sa  Majestè  Imperiale  et  Eoyale  Aposto- 
lique  près  Sa  Majestè  le  Eoi  d'Italie. 

La  première  de  ces  annuités  de  Lire  500,000  (Lire 
cinq  cent  mille)  sera  versée  au  moment  de  la  conclu- 
sion  de  ce  contrat,  la  seconde,  du  méme  montant, 
un  an  après  cette  conclusion  et  le  reste  le  jour,  où,  aux 
termes  de  ce  contrat,  remise  sera  faite  du  terrain  sur 
lequel  s'èlève  actuellement  le  Palazzetto. 

Avec  la  cession  au  Gouvernement  commun  d'Au- 
triche-Hongrie  des  terrains  indiquès  dans  l'article  3 
et  avec  le  payement  à  ce  Gouvernement  de  la  somme 
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1908  de  Lire  1,626,000  (un  million  six  cent  vingt  six  mille 

giugno  j^^^^  ital.)  la  valeur  du  terrain  cède  au  Gouverne- 
ment  Italien  sur  lequel  s'élève  actuellement  le  Palaz- 
zetto  Venezia  est  entièrement  compensée. 

Sont,  en  outre,  à  considérer  comme  compensés  tous 
les  frais  pour  la  démolition  du  Palazzetto  et  pour 
l'éloignement  de  l'amas  de  terre  se  trouvant  à  hauteur 
du  1^^  étage,  de  méme  que  les  frais  pour  la  reconstruc- 
tion  du  Palazzetto  sur  le  terrain  cede  par  le  Gouverne- 
ment  Italien,  pour  la  restauration  de  la  nouvelle  fa- 
gade  du  Palazzo  Venezia  sur  la  Piazza  S.  Marco  ;  pour 
les  travaux  de  renforcement  et  de  restauration  re- 
connus  comme  nécessaires  pendant  et  après  la  démoli- 
tion du  Palazzetto  pour  assurer  la  stabilite  de  la 
tour  située  à  l'angle  est  du  Palazzo  ainsi  que  pour 
tout  autre  travail  qui  deviendrait  nécessaire  dans 
le  complexe  des  maisons  ai>]3artenant  au  Gouverne- 
ment  comun  d'Autriche-Hongrie. 

Art.  5.  —  Le  terrain  susindiqué  sera  transmis  à 
l'Administration  des  Travaux  Publics  du  Eoyaume 
d'Italie  complètement  déblayé  et  ai)lani  au  niveau  des 
rues  entourant  actuellement  le  Palazzetto  à  demolir 
deux  ans  à  partir  du  jour  où  remise  aura  été  faite  au 
Gouvernement  commun  d'Autriche-Hongrie  du  ter- 
rain, oii  le  nouveau  Palazzetto  devra  étre  construit. 

Le  caves,  grottes  et  excavations  du  Palazzetto  se- 
ront  comblées  par  le  Gouvernement  commun  d'Au- 
triche-Hongrie, mais  seulement  dans  la  mesure  que 
comporte  la  quantité  du  materici  de  démolition. 

Art.  6.  —  Le  matèrici  de  construction  de  l'an- 
cien  Palazzetto  reste  propriété  du  Gouvernement 
commun  d'Autriche-Hongrie. 

Les  objets  d'une  valeur  artistique  ou  historique  qui 
saraient  trouvés  pendant  les  travaux  à  exécuter  sur 
les  deux  terrains  restent  propriété  du  Gouvernement 
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qui  au  moment  de  la  découverte  se  trouve  en  posses-  1908 

,       ,  .  23  giugno 

Sion  du  terram. 

Le  Gouvernement  commun  d'Autriche-Hongrie 
s'engage  à  déposer  dans  le  nouvel  édifice  tous  les  ob- 
jets  ainsi  découverts  et  lui  ajjpartenant  d'après  les 
dispositions  précédentes, 

Akt.  7.  —  Le  perirne  tre  du  nouveau  Palazzetto 
correspondra,  quant  à  sa  dimension,  parfaitement  au 
périmètre  désigné  en  rouge  sur  les  pian  annexé. 

Art.  8.  —  Le  terrain  sur  lequel  se  trouve  l'édifice 
à  demolir,  celui  de  la  Piazza  S.  Marco  et  tous  les  ter- 
rains  qui  resteront  libres  après  la  démolition  des  mai- 
sons  à  exproprier  et  après  la  reconstruction  du  nou- 
veau Palazzetto,  sont  destinés  i^our  toujours  à  l'usage 
public,  et  jamais  on  ne  pourra  y  construire. 

Art,  9.  —  Le  Gouvernement  commun  d'Autri- 
che-Hongrie renonce  exj)ressement  à  un  di'oit  ou  une 
prétention  quelconque  sur  une  partie  du  terrain  de  la 
Piazza  Venezia  actuelle,  qui,  par  conséquent,  devient 
libre  et  absolue  propriété  du  Gouvernement  Italien, 
sans  que  toutefois  ce  dernier  puisse  la  soustraire  à 
l'usage  public  auquel  elle  sert  actuellement. 

Le  Gouvernement  Italien  maintiendra  sur  cette 
place  le  long  de  l'Ambassade  un  trottoir  sufifisamment 
large. 

Art.  10.  —  La  libre  propriété  et  disposition  de  la 
conduite  d'eau  de  «  l'Acqua  Vergine  «  est  garantie  au 
Gouvernement    commun    d'Autriche-Hongrie. 

Art.  11.  —  Tous  les  frais  occasionnés  par  la  con- 
clusion  de  la  présente  convention  ainsi  que  ceux  pour 
tous  les  enregistrements  à  faire  dans  le  catastre  et  les 
autres  registres  publics  restent  à  la  charge  du  Gou- 
vernement Italien. 

Art.  12.  —  Au  cas  où  des  controverses  qui  éven- 
tuellement  pourraiept  résulter  du  présent  contrat  ne 
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1908  pourraient  étre  résolues  par  l'échange  de  notes  diplo- 

2    gnigno       matiques,  un  tribunal  d'arbitrage  sera  appelé  à  les 
régler  definiti vement. 

Ce  tribunal  sera,  le  cas  échéant,  compose  de  trois 
membres  ;  l'un  nommé  par  le  Gouvernement  commun 
d'Autriehe-Hongrie,  l'autre  par  le  Gouvernement 
Italien  et  le  troisième  élu  par  les  deux  arbitres  nom- 
més  par  leurs  Gouvernements  respectifs. 

Fait    à    Rome,   en   doublé     expédition,    le    23 
juin   1908. 

Pour  le  Gouvernement  Italien     Pour  le  Gouvernement  commun 
Le  Ministre  d' Autriche-Hongrie 

des  Affaires  Etrangères  U  Amhassadeur 

{L.   S.)        TlTTONI.  {L.    S.)      LUTZOW 
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XYI. 


30  giugno  -  13  luglio  1908. 
EOMA. 

Scambio  di  note  fra  Italia  e  Svizzera,  per  regolare  l'esercizio  delle  iodiistrie  ambulanti 
e  del  commercio  girovago. 

IL  SnNISTRO  DI  SVIZZERA  IN  ROMA  AL  MINISTRO  DEGLI 
AFFARI   ESTERI. 

Eome,  le  30  juin  1908. 

En  me  référant  à  la  eorrespondence  que  j'ai  eu 
l'honneur  d'éehanger  avec  V.  E.  au  sujet  de  la  que- 
stion  des  Industries  ambulantes  et  du  colportage,  j'ai 
l'honneur  de  vous  faire,  au  noni  du  Gouvernement  de 
la  Confédération,  la  déclaration  suivante  : 

Il  est  entendu  entre  les  deux  gouvernements  que 
chaque  Etat  se  réserve  l'entière  liberté  de  sa  législa- 
tion  en  ce  qui  concerne  le  droit  jDour  les  ressortis- 
sants  de  l'un  d'eux  d'exercer,  sur  le  territoire  de  l'au- 
tre,  des  Industries  ambulantes  et  le  colportage,  les  res- 
sortissants  de  cbacun  des  Etats  jouissant  d'ailleurs 
sur  le  territoire  de  l'autre  des  mémes  droits  que  les 
ressortissants  d'Etats  tiers  avec  lesquel  le  méme  prin- 
cipe a  été  convenu. 

Dans  l'attente  de  la  note  analogue  que  V.  E.  vou- 
dra  bien  m'adresser,  je  vous  prie  d'agréer,  etc. 

G.    B.    PlODA. 
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^."i  ^^"^""  IL    ^HNISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    AL    linNISTRO    DI 

13   luglio 

SVIZZERA   IN   ROMA. 

Rome,  le  13  juillet  1908. 

Par  la  note  du  30  juin  1908  vous  avez  bien  voulu 
me  faire,  au  nom  du  Gouvernement  suisse,  sur  la  ques- 
tion  des  industrues  ambulantes  et  du  colportage,  la 
déclaration  suivante  : 

Il  est  entendu  entre  les  deux  gouvernemeiits  que 
chaque  Etat  se  réserve  l'entière  liberté  de  sa  legisla- 
tion  en  ce  qui  concerne  le  droit  pour  les  ressortis- 
sants  de  l'un  d'eux  d'exercer,  sur  le  territoire  de  l'au- 
tre,  des  industrie  ambulantes  et  le  colportage,  les  res- 
sortissants  de  chacun  des  Etats  jouissant  d'ailleurs 
sur  le  territoire  de  l'autre  des  mémes  droits  que  les 
ressortissants  d'Etats  tiers  avec  lesquels  le  méme 
principe  a  été  convenu. 

En  Tous  donnant  acte  de  cette  déclaration,  j'ai 
l'honneur  de  vous  déclarer  à  mon  tour,  qu'elle  est  ac- 
cei)tée  par  le  Gouvernement  du  Eoi. 

Veuillez  agréer,  etc. 

TlTTONI. 
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XVII. 


14  -  30  giugno  -  18  agosto  e  10  settembre  1908. 

EOMA-BEELmO. 

Scambio  di  note  fra  Italia  e  Norvegia  circa  l'iiiterpretazioDe  da  darsi  alla  dichiarazione 
del  29  giugno  1880  per  l'assistenza  ai  marinai. 

IL    MINISTRO    DI    NORVEGIA    A  BERLINO   AL  MINISTRO 
DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

Berlin,  le  14  juin  1908. 
Monsieur  le  ministre, 

Le  gouvernement  norvégien  est  désireux  de  con- 
naìtre  l'interprétation  que  le  gouvernement  royal  ita- 
lien,  après  la  dissolution  de  l'union  entre  la  ISTorvège 
et  la  Suède,  donne  à  la  déclaration  conclue  le 
12  juin  1881  entre  la  Norvège  et  la  Suède  d'un  coté 
et  l'Italie  de  l'autre  en  ce  qui  concerne  l'assistance 
à  donner  aux  marins  norvégiens  ou  italiens  délaissés 
en  Suède. 

Conformément  aux  ordres  que  je  viens  de  recevoir 
j'ai  l'honneur  de  prier  Votre  Excellence  de  vouloir 
bien  me  faire  savoir  si  à  l'avis  du  gouvernement  royal 
l'expression  «  pays  tiers  »  dans  la  déclaration  en  que- 
stion  est  maintenant  applicable  à  la  Suède  et  si,  en 
cas  ajBfìrmatif,  le  gouvernement  royal  est  dis]30sé  à 
convenir  d'une  telle  interprétation  au  moyen  d'un 
échange  de  notes. 


Veuillez  agréer,  etc. 


V.    DlTTEN. 
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1908 

14-30  giugn. 
18  agosto  e 
10  settembre 


IL  IVnNISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI    AL    SHNISTRO    DI 
IVORVEGIA   A   BERLINO. 

Eome,  le  30  juin  1908. 
Monsieur  le  ministre, 

Par  votre  note  en  date  du  14  de  ce  mois  vous  avez 
bien  voulu  m'informer  du  désir  exprimé  par  votre  gou- 
Yernement  d'étre  renseigné  sur  la  portée  que,  d'après  le 
gouvernement  italien,  doit  étre  actuellemeut  attribué  e 
à  la  déclaration,  signée  à  Eome  le  12  juin  1881,  iDar 
la  jS'orvège  et  la  Suède,  d'une  part,  et  l'Italie,  de  l'au- 
tre,  et  qui  concerne  l'a.ssistance  à  accorder,  dans  cer- 
tains  cas,  aux  marins  delaissés  des  pays   respectifs. 

L'accord  qui  a  forme  l'objet  de  votre  comunication 
rentre  évidemment  dans  le  nombre  de  ceux  visés  par 
l'échange  de  notes  intervenu  directement  entre  Son 
Excellence  le  ministre  des  affaires  étrangères  de  Nor- 
vège  et  moi,  en  date  du  30  novembre  et  du  19  décem- 
bre  1905. 

En  présence  du  fait  qu'aux  termes  de  ces  mémes 
notes  (avant-derm'ers  paragraphes)  l'engagement  en- 
tre la  Korvège  e  l'Italie  continue  d'exister  d'une  fa- 
gon  bilaterale  entre  les  deux  gouvernements,  il  ne  pa- 
rait  pas  douteux  que  la  locution  pays  tiers  doit  s'ap- 
pliquer  à  tout  Etat  autre  que  les  deux  pays  en  cause  ; 
et,  partant,  à  la  Suède  aussi,  dont  la  séparation  d'avec 
la  Norvège  a  été,  en  son  temps,  f  ormellement  reconnue 
par  l'Italie. 

Je  vous  saurai  gre  de  bien  vouloir  porter  ce  qui  pré- 
cède à  la  connaissance  de  votre  gouvernement,  en 
ajoutant  que  je  suis,  pour  ma  part,  tout  dispose  à 
faire  résulter  de  cette  interprétation  de  l'accord  12 
juin  1881,  moyennant  l'échange  de  notes  propose  par 
le  cabinet  de  Christianie. 

TlTTONI. 
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14-30  giuern. 
IL    MINISTRO  DI  NORVEGIA  A  BERLINO    AL    MINISTRO         18  agosto  e 

DEGLI   AFFARI    ESTERI.  10  settembre 


Kristiania,  le  18  aoùt  1908, 

Monsieur  le  ministre, 

Me  référant  à  la  note  de  Votre  Excellence  du  30 
juin  dernier  relative  à  l'interprétation  de  l'expression 
«  pays  tiers  »  dans  la  déclaration  du  12  juin  1881  en- 
tre  la  ;N"orvège  et  la  Suède  d'un  coté  et  l'Italie  de  l'au- 
tre  et  concernant  l'assistance  réciproque  à  donner 
aux  marins  délaissés  j'ai  l'honneur  de  constater,  d'or- 
dre  de  mon  gouvernement  et  en  son  nom,  qu'aussitòt 
qu'une  note,  conforme  à  cette  interprétation,  me  sera 
parvenue  de  la  part  de  Votre  Excellence,  le  gouverne- 
ment  royal  norvégien  et  le  gouvernement  royal  italien 
sont  d'accord  à  interpréter  ladite  expression  comme 
étant  applicable  à  la  Suède. 


Veuillez  agréer,  etc. 


V.    DlTTEN. 
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\^8  ag(fst?e  ^^   :\nNISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI 

10  settembre  AL  MINISTRO   DI   NORVEGIA   A   BERLINO. 


Eome,  le  10  septembre  1908. 

3Ionsieur  le  ministre, 

J'ai  eu  l'honneur  de  recevoir  la  note  que  vous  avez 
bien  voulu  m'adresser  en  date  du  18  aoùt  dernier,  re- 
lative à  l'interprétation  de  la  locution  «  pays  tiers  » 
Suède  et  la  contenue  dans  l'accordsignélel2  juinl881 
entre  la  Norvège  d'une  i3art,  et  l'Italie  de  l'autre,  et 
concernant  l'assistance  réciproque  à  donner,  dans 
certains  eas  aux  marins  délaissé.s  des  pays  respectifs. 

Le  gouvernement  italien,  se  réferant  à  ses  notes  en 
date  du  17  décembre  1905  et  du  30  juin  dernier,  dé- 
clare,  pour  sa  part  que  la  locution  dont  il  s'agit  s'ap- 
plique  à  tout  pays  autre  que  la  Norvège  et  l'Italie  en 
tant  que  la  convention  continue  d'étre  en  vigueur  en- 
tre ces  deux  puissances  ;  et  que,  par  conséquent,  la 
Suède  aussi  représente,  quant  aux  effets  de  cette  con- 
vention italo -norvégienne,  un  «  pays  tiers  ». 

Cette  déclaration  étant  conforme  à  la  condition 
mentionnée  dans  votre  note  précitée  en  vue  d'éta- 
blir  Pentente  sur  ce  point  entre  les  deux  gouverne- 
ments  intéressés,  je  constate  par  la  présente  que  l'ac- 
cord  est  désormais  parfait  et  que  la  locution  «  pays 
tiers  »,  contenue  dans  la  déclaration  12  juin  1881,  est 
interprétée,  par  les  deux  i^arties,  dans  le  méme  sens  ; 
à  savoir,  dans  le  sens  qu'elle  est  appliquable  à  la 
Suède. 

TlTTONI. 
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XVIII. 


21  e  23  settembre  1908. 
PETEOPOLIS-EIO  DE  JAI^EIEO. 

Scambio  di  note  fra  Italia  e  Brasile  per  prorogare  fiao  al  31  Dicembre  1910 
l'accordo  commerciale  fra  i  due  Paesi  del  5  luglio  1900. 

IL    R.     MINISTRO     D 'ITALIA    IN    RIO     DE    JANEIRO 
AL  IVnNISTRO   DELLE  RELAZIONI  ESTERE  DEL  BRASILE. 

Petropolis,  21  settembre  1908. 
Signor  Ministro, 

iSTon  essendo  peranco  ultimati  i  negoziati  per  la 
conclusione  di  un  trattato  di  commercio  tra  i  nostri 
due  Paesi,  il  Governo  di  S,  M.  il  Ee,  Mio  Augusto  So- 
vrano, mi  ha  autorizzato  ad  informare  il  Governo  Fe- 
derale che,  per  sua  parte,  è  disposto  a  prorogare  fino 
a  tutto  il  31  dicembre  1910  l'accordo  commerciale 
provvisorio  stabilito  mediante  lo  scambio  di  note  del 
5  luglio  1900  e  protratto  fino  al  31  dicembre  1908  con 
le  note  del  18  e  20  ottobre  1906  tra  questa  E.  Lega- 
zione e  codesto  Ministero  delle  Eelazioni  Estere,  — 
Accordo  per  il  quale  fu  stipulato  che  in  cambio  della 
riduzione  dei  diritti  di  entrata  del  caffé  nel  Eegno  da 


Per  l'Accordo  Commerciale  italo-brasiliano  del  5  luglio  1900 
vedi  a  pag.  182  del  Volume  16°  della  presente  Raccolta. 
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21  23  sett  o  7     i 

conserverebbe  il  beneficio  delle  tasse  minime  della 
tariffa  brasiliana. 

All'accordo  in  parola  verrebbe  tosto  sostituito  il 
trattato  definitivo  non  appena  esso  sarà  stato  con- 
cluso ed  approvato. 

Sarò  grato  all'È.  V.  se  vorrà  farmi  conoscere  a  tal 
riguardo  le  disposizioni  del  Governo  Federale,  e,  nel 
caso  in  cui  esse  fossero,  come  credo,  conforme  a  quelle 
da  cui  è  animato  il  mio  Governo,  propongo  che  si  con- 
sideri fin  da  oggi  prorogato  per  il  termine  sopra  men- 
zionato l'accordo  provvisorio  del  5  luglio  1900. 

Voglia  gradire,  signor  Ministro,  gli  atti  della  mia 
alta  osservanza. 

F.to  Brunno. 
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IL  MINISTRO   DELLE   RELAZIONI   ESTERE   DEL   BRASILE 
AL   R.   :]knNISTRO   D'ITALIA    IN   RIO   DE   JANERIO. 

Rio  de  Janeiro,  23  de  setembro  de  1908. 

Senhor  Ministro, 

Em  resposta  a  nota  n.  609-57,  que  V.  Ex.  me  di- 
rigiu  a  21  do  corrente,  tenho  a  honra  de  Ihe  declarar, 
devidamente  autorisado  pelo  Presidente  da  Repu- 
blica,  que  o  Governo  Federai  concorda  em  que  tenha 
vigor  até  31  de  Dezembro  de  1910  o  accordo  commer- 
cial provisorio  resultante  das  notas  trocadas  em  5  de 
Julho  de  1900  entre  este  Ministerio  e  a  Legagao  de 
S.  M.  o  Eei  de  Italia. 

Conseguintemente,  fica  prorogado  o  accordo  pro- 
visorio entre  os  dois  paizes,  e  em  virtude  de  tal  proro- 
gagao  OS  productos  italianos  continuarao  a  ter  até  31 
de  Dezembro  de  1910  o  benefìcio  da  tarifa  minima 
brasileira  uma  vez  que  o  direito  de  entrada  do  café 
brasileiro  na  Italia  nao  exceda  de  130  liras  por  100 
kilogrammas. 

Aproveito  o  ensejo  para  reiterar  a  V.  Ex.  os  prote- 
stos  de  minha  alta  condideragao. 

Rio -Branco. 


1908 
21-23  sett. 
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XIX. 


8-14  ottobre  1908. 
EOMA  -  BEEN^A. 

CoDvenzioDe  speciale  fra  le  amministrazioDi  lelegraficlie  Italiana  e  Svizzera, 
coDcernente  le  loro  relazioni  reciproclie. 

La  correspondance  télégraphique  entre  l'Italie  et 
la  SuissE  étant  réglée  par  la  convention  Internatio- 
nale de  Saint-Pétersbourg  et  par  le  règiement  de  ser- 
vice  y  annexé  et  revisé  à  Lisbonne,  les  administra- 
tions  intéressées  faisant  usage  de  l'article  17  de  la  con- 
vention susdite,  se  sont  entendues,  sous  réserve  d'ap- 
probation  de  leurs  gouvernements  respectifs,  sur  les 
dispositions  suivantes  : 

Art.  1®"".  —  Pour  les  relations  télégraphiques 
entre  l'Italie  et  la  Suisse  il  sera  pergu  comme  taxes 
normales  : 

a)  Entre  les  bureaux  de  l'Italie  dont  la  distance 
d'un  point  quelconque  de  la  frontière  suisse  ne  dé- 
passe  pas  100  kilométres,  d'une  part,  et  tous  les  bu- 
reaux de  la  Suisse,  d'autre  part,  13  centimes  (treize 
centimes)  par  mot. 

b)  Pour  toutes  les  autres  relations  entre  les 
deux  pays  15  centimes  (quinze  centimes)  par  mot. 

Art.  2.  —  Toutefois  chaque  administration 
pourra  percevoir  la  taxe  dans  la  forme  qui  lui  convien- 
dra,  mais  à  condition  que  l'écart  entre  la  taxe  à  per- 
cevoir pour  un  télégramme  de  quinze  mots  et  la  taxe 
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ticle  1^'  ne  dépasse  pas  le  quinzième  de  cette  dernière 

taxe. 

Art.  3.  —  Dans  les  relations  mentionnées  à 
l'article  1^^,  lettre  a),  les  taxes  per§ues  restent  acqui- 
ses  à  l'Etat  d'origine  sans  aucun  décompte. 

Dans  les  autres  relations  l'administration  suisse 
bonifiera  à  celle  de  l'Italie  le  montant  de  trois  centi- 
mes  par  mot  pour  tout  télégramme  originaire  de  la 
Suisse,  restant  acquises  à  l'administration  italienne 
les  taxes  pergues  par  elle. 

Art.  4.  —  Les  taxes  pergues  pour  la  transmis- 
sion  maritime  (taxes  sémaphoriques  et  radiotélé- 
graphiques)  seront  bonifìées  à  l'Etat  qui  aura  effec- 
tué  ce  service. 

Les  taxes  pour  l'urgence,  les  réponses  payées  et  les 
autres  taxes  accessoires  et  supplémentaires  resteront 
acquises  à  l'Etat  qui  les  aura  per§ues,  et  qui  devra  se 
charger  des  remboursements  qui  pourront  étre  dus. 

Art.  5.  —  Les  administrations  cóntractantes 
s'accordent  mutuellement  le  transit  gratuit  pour 
toutes  leurs  correspondances  intérieures  qui,  le  cas 
écheant,  ne  pourraient  pas  étre  échangées  directe- 
ment  entre  les  bureaux  d'origine  et  de  destination. 

Art.  6.  —  Les  administrations  cóntractantes 
s'accordent  mutuellement  le  transit  gratuit  pour 
toutes  leurs  correspondances  de  et  pour  la  France  et 
l'Autriche,  qui  en  cas  d'interruption  dans  les  Commu- 
nications télégraphiques  régulières  ne  peuvent  pas 
étre  échangées  directement. 

Art.  7.  —  Tous  les  autres  points  du  service 
télégraphique  sont  régis  par  les  dispositions  du  règle- 
ment  International. 

Art.  8.  —  La  présente  convention,  qui  abroge 
celle  du  29  juillet  1879,  entrerà  en  vigueur  à  la  méme 


.8-14  ottobre 
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sbonne,  et  durerà  jusqu'à  sa  résiliation,  qui  ne  peut 
avoir  lieu  que  pour  la  fin  d'une  année  moyennant 
avertissement  préalable  de  six  mois. 

Les  ratifleations  devront  étre  éehangées  le  plus  tòt 
possible  et  par  voie  administrative. 

Ainsi  fait  à  Berne,  le  8  octobre  1908. 
Eome,  le  14  octobre  1908. 

Pour  la  Suisse  :  Pour  l'Italie  : 

Le  directeur  des  télégraphes  Le  ministre 

{L.  S.)     L.  Vanoni  {L.  S.)     Schanzer. 


Esecuzione  per  R.  Decreto  :  7  Agosto  1907,  n.  679. 
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XX. 


31  ottobre  -  13  novembre  1908. 
SOFIA. 


Processo  verbale  relativo  alle  tare  doganali  da  applicare  alle  merci  italiane  importate  in  Bulgaria, 
in  esecuzione  al  Trattato  di  Commercio  italo-bulgaro  del  13  gennaio  1906  (*). 

Le  merci  d'origine  italiana  menzionate  nella  ta- 
riffa B,  annessa  al  trattato  di  commercio,  firmato  a 
Sofia  il  31  dicembre  1905-13  gennaio  1906,  colpite 
alla  loro  entrata  in  Bulgaria  da  un  diritto  di  dogana 
superiore  a  dieci  franchi  per  ogni  cento  chilogrammi,  a 
scelta  dell'importatore,  saranno  tassate  sul  loro  peso 
netto  legale  o  sul  loro  peso  netto  reale  (peso  effettivo). 

Il  peso  netto  legale  delle  merci  è  determinato  dedu- 
cendo dal  peso  lordo  dei  colli  la  tara  legale,  vale  a  dire 
la  tara  determinata  con  ukase,  secondo  il  modo  di  im- 
ballaggio delle  merci. 

Il  peso  netto  reale  o  peso  effettivo  é  determinato  sul 
peso  della  mercanzia  spogliata  da  tutti  gli  imballaggi 
esteriori  ed  interiori  (  compresi  gii  oggetti  che  servono, 
all'intorno  dei  colli,  di  piegatura,  alla  separazione  od 
alla  sistemazione  delle  merci). 

È  inoltre  convenuto  che  ogni  favore  accordato  o  che 
sarà  accordato  alle  provenienze  di  un  altro  Stato, 
tanto  nei  rapporti  della  deduzione  delle  tare  quanto 


(*)  Vedi  il  Trattato  di  Commercio  a  pag.  3   del  Volume  18° 
della  presente  Raccolta, 
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13  novembre     ^S^^  imballaggi  delle  merci,  sarà  egualmente  acquisito 
dalle  provenienze  italiane  della  stessa  natura. 

Fatto  in  doppio  a  Sofia,  il  31  ottobre  -  13  novem- 
bre 1908. 


Rimesso   in   vigore    il  5  febbraio  1921  (art.  168 
trattato  di  Neuilly). 
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XXI. 

4  novembre  1908. 
PAKIGI. 

Convenzione  monetaria  addizionale  a  qnella  del  6  novembre  1885  (1) 
stipulata  tra  Belgio,  Francia,  Grecia,  Italia  e  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Eoi  des 
Belges,  le  Président  de  la  Eépublique  Frangaise,  Sa 
Majesté  le  Eoi  des  Hellènes,  et  le  Conseil  federai  de  la 
Confédération  Suisse. 

Ayant  reconnii  la  néeessité,  poiir  chacime  des  Puis- 
sances  signataires  de  la  Convention  monétaire  concine 
à  Paris  le  6  novembre  1885,  d'angmenter  le  nombre 
des  pièces  divisionnaires  d'argent  par  téte  de  popula- 
tion,  et  l'intérét  ponr  la  Grece  de  nationaliser  ses  mon- 
naies  divisionnaires,  en  vue  de  réaliser,  dans  le  Eo- 
yaume.  le  retrait  des  petites  coupures  de  papier-mon- 
naie  et  de  lem'  substituer  des  monnaies  divisionnaires 
en  argent,  ont  résoln  de  conclnre,  à  cet  efCet,  mie  Con- 
vention additionnelle  à  la  Convention  dn  6  novembre 
1885  et  ont  nommé  ponr  Leurs  Plénipotentiaires, 
savoir  : 

SA  MAJESTÉ  LE  EOI  D'ITALIE  : 

M.  L.  Luzzatti,  Député,  Ministre  d'Etat  : 


(1)  Per  la  Convenzione  6  novembre  1885  vedi  al  Volume   10° 
della  presente  Raccolta. 
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4  novembre  SA  MAJESTÉ  LE   ROI  DES  BELGES  : 

M.  A.  Leghait,  Soii  Envoyé  extraordinaire  et  Mini- 
stre plénipotentiaire  prè.s  le  Président  de  la  Eépiibli- 
qiie  Frangaise  ; 

LE   PRÉSIDENT  DE   LA   RÉPUBLIQUE   FRANCAISE  : 

M.  S.  Pichon,  Sénateur,  Ministre  des  Affaires  étran- 
gères  de  la  Eépublique  Fran^aise, 

Et  M.  J.  Caillaux,  Député,  Ministre  des  Finances  de 
la  Eépublique  Fran^aise  ; 

SA  MAJESTÉ  LE  EOI  DES  HELLÈNES  : 

M.  N,  Delyanni,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  le  président  de  la  Eépubli- 
que Fran§aise  ; 

Et  M.  I.  Yalaoritis,  Sous-Gouverneur  de  la  Banque 
nationale  de  Grece  ; 

LE   CONSEIL  FÉDÉRAL  DE  LA  CONFÉDÉRATION  SUISSE  : 

M.  Lardy,  Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire de  la  Confédération  Suisse  ^lèa  le  Prési- 
dent de  la  Eépublique  Francaise  ; 

Lesquels,  après  s'étre  communi qué  leurs  pleins  pou- 
voirs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1®^  —  A  partir  de  la  promulgation  de  la  pré- 
sente Convention  additionnelle,  les  contingents  de 
monnaies  divisionnaires  d'argent  seront  portés,  pom- 
chacun  des  Gouvernements  contractants,  à  16  francs 
par  téte  d'habitant.  En  vue  de  l'exécution  du  présent 
article,  la  population  est  évaluée  : 
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Pour  l'Italie  à 33,800,000  habitauts.  4  novembre 

Poni'  la  Belgi qn e  à 7,300,000  » 

Pour  la  France  à 39,300,000  » 

Pour  la  Grece  à     2,650,000  » 

Pour  la  Suisse  à    3,600,000  » 

En  outre,  la  population  des  Colonies  ou  possessions 
africaines  de  la  France,  y  compris  l'Algerie  et  l'ile  de 
Madagascar,  est  évaluée  à  20  niillions  d'habitants. 
Celle  du  Congo  belge  est  evaluée  à  10  millions  d'habi- 
tants. ^Ces  évaluations  pourront  étre  modifìées, 
d'un  commun  accord,  par  correspondance  diploma- 
tique. 

La  France  et  la  Belgique  s'engagent  à  employer  ex- 
clusivement  des  écus  de  5  francs  d'argent  aux  effigies 
respectives,  pour  la  fabrication  de  nouvelles  pièces 
divisionnaires  ;  toutefois  la  Belgique  pourra  utili ser, 
pour  cette  fabrication,  les  monnaies  d'argent  emises 
par  l'ancien  Etat  indépendant  du  Congo,  àconcurrence 
de  1,900,000  francs.  L'Italie,  la  Grece  et  la  Suisse, 
n'ayant  fait  frapper  que  des  quantités  proportion- 
nellement  plus  restreintes  d'écus  de  5  francs  d'argent, 
pourront  utiliser  des  lingots  pour  ces  fabrications,  la 
Suisse,  d'une  manière  exclusive,  la  Grece,  à  raison  des 
3/4  de  ses  frappes  annuelles  et  l'Italie  à  raison  d'un 
tiers  de  ses  frappes  annuelles,  étant  entendu,  pour 
l'Italie,  qu'elle  jouira  seulement  de  cette  faculté  jus- 
qu'au  moment  où  ses  frappes  représenteront  12  francs 
l)ar  téte  d'habitant. 

La  fraction  complémentaire  (1/4  ou  2/3  des  fabrica- 
tions de  la  Grece  et  de  l'Italie)  et  la  totalité  des  fa- 
brications de  l'Italie  lorsque  les  frappes  italiennes  au- 
ront  atteint  12  francs  par  téte  d'habitant  devront 
s'opérer  avec  des  écus  de  5  francs  d'argent  à  lem'  ef- 
fìgie. 
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4  novembre  ,  ^       ^•         j.  jj-j.-         ^  j.-  . 

vement  avec  des  Imgots,  en  addition  a  son  contingent 
actuel  de  15  millions  de  drachmes,  les  3  millions  con- 
cedés  aux  autres  Puissauces  par  l'article  2  de  la  Con- 
vention du  29  octobre  1897. 

Le  bénéfice  poiivant  résiilter  des  frappes  sera  verse 
à  un  fonds  de  réserve  destine  à  l'entretien  de  la  circu- 
lation  monetaire. 

Art.  2.  —  Aucun  des  Etats  contractants  ne 
pourra  faire  fabriqiier  annuellement  en  pièces  division- 
naires  d'argent  plus  de  0  fr.  60  par  téte  de  population. 

Par  exception,  la  Grece  est  autorisée  à  frapper  im- 
médiatement  et  cumulativement  avec  son  nouveau 
contingent  annuel,  le  reliquat  de  son  conti ngent  de 
1885  et  les  3  millions  dont  il  est  question  à  l'article 
l®"*  ci-dessus. 

Les  contingents  annuels  non  utilisés  pourront  étre 
reportés  sur  les  exercices  subséquents. 

Le  total  de  toutes  les  frappes  qui  seront  eifectuées 
par  chacun  des  Etats  contractants  ne  pourra  dépas  ser 
le  contingent  de  16  francs  par  téte  d'habitant  fixé  à 
l'article  1®"^  ci-dessus,  étant  expressément  stipulé  que 
les  frappes  déjà  effectuées  sont  comprises  dans  ce  con- 
tingent total  nouveau  de  16  francs  par  babitant. 

Art.  3.  —  L'arrangement  du  15  novembre  1893 
et  le  protocole  additionnel  du  15  niars  1898  seront  ap- 
plicables  aux  nouvelles  monnaies  d'argent  que  le  Gou- 
vernement  Italien  pom-ra  émettre  après  la  mise  en 
vigueur  de  la  présente  Convention  additionnelle. 

Art.  4.  —  Les  Gouvernements  Italien,  Belge,  Fran- 
§ais  et  Suisse  s'engagent  à  retirer  de  la  circulation 
sur  leurs  territoires  respectifs,  les  pièces  d'argent  grèc- 
ques  de  2  francs,  1  frane,  50  centimes  et  20  centimes 
et  à  les  remettre  au  Gouvernement  Hellénique  qui,  de 
son  coté,  s'engage  à  les  reprendre  et  à  en  rembourser 
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la  valeur  dans  les  conditions  fixées  par  les  articles  sui-  1908 

4  novembre 

Yants. 

Art.  5.  —  Quatre  mois  après  l'entrée  en  vigueur 
de  la  présente  Convention  additionnelle,  les  caisses 
publiques  de  l'Italie,  de  la  Belgiqne,  de  la  France  et  de 
la  Suisse,  par  dérogation  à  l'art.  6  de  la  Convention 
du  6  novembre  1885,  cesseront  de  recevoir  les  mon- 
naies  divisionaires  d'argent  grèeques. 

Le  délai  sera  augnienté  de  deux  mois  pour  les  mon- 
naies  provenant  de  l'Algerie  et  des  Colonies  fran- 
gaiseis. 

Art.  6.  —  Les  monnaies  divisionnaires  grèeques 
retirées  de  la  circulation  seront  mises,  par  chaciin 
des  quatre  Etats,  à  la  disposition  du  Gouvernement 
Hellénique,  un  mois  après  l'expiration  du  délai  prévu 
au  précédent  article.  A  cette  date,  le  montant  en  sera 
porte  par  chacun  des  quatre  Etats  à  un  compte-cou- 
rant  productif  d'intérét  à  raison  de  2  1/2  p.  O/O  Pan. 
Cet  intérét  sera  porte  à  3  1/2  p.  O/O  à  partir  du  ving- 
tième  jour  qui  suivra  l'envoi  des  espèces  jusqu'à  la 
date  du  payement  effectif  ou  de  l'encaissement  des 
couvertures  fournies  par  la  Grece. 

Les  monnaies  provenant  de  l'Algerie  et  des  Colo- 
nies fran^aises  ne  seront  portées  au  compte-courant 
productif  d'intérét  qu'a  dater  du  jour  oìi  le  Gouverne- 
ment Francais  aura  avisé  le  Gouvernement  Helléni- 
que que  les  pièces  sont  concentrées  et  tenues  à  sa  di- 
sposition. 

Art.  7.  —  Le  remboursement  en  or  de  ces  mon- 
naies s'elfectuera  en  cinq  annuités  de  sommes  égales, 
dont  la  première  sera  exigible  dix-huit  mois  après  la 
date  d'ouverture  du  compte-courant  visé  à  l'article  6 
et  les  quatre  autres  à  pareille  date  de  chacune  des  qua- 
tre années  subséquentes.  Les  intéréts  stipulés  ci- 
dessus,  afférents  à  la  première  année,  seront  payables 


1908 
4  novembre 
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àl'expira-tion  de  chaque  semestre  ;  ceux  du  troisième 
semestre  s'ajouteront  à  la  première  annuite;  parla 
suite,  les  intéréts  seront  payables  annuellement,  en 
méme  temps  que    les    annuite  s. 

Le  payement  se  fera,  soit  en  monnaies  d'or  de  10 
francs  et  au-dessus,  frappées  dans  les  conditions  de  la 
Convention  du  6  novembre  1885,  soit  en  traites  sur 
les  pays  erc^diteurs. 

Art.  8.  —  Le  Gouvernement  Hellénique  s'en- 
gage  à  prendile  livraison  de  ses  monnaies  divislonnaires 
dans  le  trimestre  qui  suivra  l'expiration  des  délais 
prévus  à  l'art.  5. 

Art.  9.  —  Lorsque  le  Gouvernement  Hellénique 
aura  repris  la  totalité  des  monnaies  divisionnaires 
dont  le  retrait  lui  aura  été  notifìé  par  chacun  des  qua- 
tre  Etats,  il  cesserà,  par  dérogation  à  l'art.  7  de  la  Con- 
vention du  6  noA^embre  1885,  d'étre  tenu  de  reprendre 
des  caisses  publiques  des  quatre  Etats  les  monnaies 
divisionnaires  d'argent  qu'il  a  émises. 

Art.  10.  —  Le  Gouvernement  Hellénique  desi- 
gnerà celles  d  ^  ses  Trésorerie  ;  sur  lesquelles  les  expé  - 
ditions  de  monnaies  divisionnaires  seront  faites.  Tous 
les  frais  de  transport,  d'assurance  et  autres,  résultant 
de  la  présente  Convention  additionelle,  seront  à  sa 
charge  et  portés  au  débit  de  son  compte-courant  avec 
ehacun  des  quatre  Ètats.  Le  règlement  de  ses  frais 
aura  lieu  à  l'éehéance  de  la  première  des  annuités 
stipulées  à  l'arti  eie  7. 

Art.  11.  —  Par  application  des  article.s  4  et  7  de 
la  Convention  du  6  novembre  1885,  le  Gouvernement 
Hellénique  ne  pourra  refuser  les  monnaies  dont  le 
poids  aura  été  réduit  par  les  frais. 

Art.  12.  —  Le  Gouvernement  Hellénique  s'en- 
gage  à  retirer  de  la  circulation,  dans  un  délai  de  deux 
ans  à  dater  de  l'échange  des  ratiflcations  de  la  pré- 
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sente  Convention  additionnelle,  la  totalité  cles  billets  1908 

^  j.   1  ;3        -u  VI  »    '      •  4  novembre 

de  nne  et  deux  dracnmes  qu'il  a  emis. 

Art.  13.  —  Lorsque  les  caisses  publiques  de  l'Ita- 
lie, de  la  France,  de  la  Belgique  et  de  la  Suisse  n'au- 
ront  plus  à  aceepter  les  monnaies  divisionnaires  grèc- 
ques,  chacun  de  ces  quatre  États  aura  la  faciilté  d'en 
prohiber  l'importation. 

Art.  14.  —  Les  articles  6  et  7  de  la  Convention 
du  6  novembre  1885  restent  ai3j)licables  aux  monnaies 
divisionnaires  d'argent  émises  par  la  Belgique,  la 
France  et  la  Suisse. 

Chacun  de  ces  trois  États  aura,  toutefois,  le  droit 
d'obtenir,  dans  les  conditions  de  la  présente  Conven- 
tion additionnelle,  le  retrait  et  la  remise  de  celles  de  ses 
monnaies  divisionnaires  d'argent  qui  se  trouveraient 
en  Grece. 

Art.  15.  —  Le  Gouvernement  Hellénique  se  ré- 
serve  de  demander  ultérieurement  que  les  disposi- 
tions  des  articles  6  et  7  de  la  Convention  du  6  no- 
vembre 1885  redeviennent  applicables  aux  monnaies 
divisionnaires  grècques.  Mais  il  ne  pourrait  en  étre 
ainsi  que  du  consentement  unanime  des  États  où  ces 
dispositions  seraient  alors  en  vigueur. 

Art.  16.  —  Le  Gouvernement  Hellénique  ayant 
décide  de  prohiber  la  sortie  du  royaume  des  monnaies 
divisionnaires  grècques  pendant  tonte  la  durée  de 
l'Union  monétaire  et  ayant,  en  outre,  pris  la  résolu- 
tion  de  n'apporter  à  son  regime  monétaire,  pendant 
les  cinq  années  qui  suivront  l'expiration  de  l'Union, 
aucun  changement  de  nature  à  entraver  le  repatrie- 
ment  des  monnaies  divisionnaires  grècques  par  la 
voie  du  commerce  ou  des  échanges,  les  Gouverne- 
ments  Italien,  Belge,  Fran^ais,  et  Suisse  sont  convenus 
avec  lui  qu'en  conséquence  la  Grece  serait  affranchie 
de  l'obligation  contractée  vis-à-vis  d'eux  de  repren- 
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1908  (ire  pendant  une  année,  à  partir  de  l'expiration  de  la 

novem  re  Convention  du  6  novembre  1885,  celles  de  ses  mon- 
naies  divisionnaires  qui  se  trouveraient  en  circula- 
tion  chez  ses  alliés  monétaires.  Cette  obligation  qui  lui 
est  imposée  par  l'article  7  de  la  Convention  précitée, 
ne  continuerait  à  lui  incomber  que  dans  le  cas  où  le 
Gouvernement  Hellénique  ne  réaliserait  pas  ses  in- 
tentions,  telles  qu'elles  sont  indiquées  ci-dessus,  ou 
dans  celui  où,  par  application  de  l'article  15  de  la  pré- 
sente Convention  additionnelle,  il  aurait  demandé  et 
obtenu  de  rentrer,  pour  ses  monnaies  dicasi onnaires, 
dans  les  conditions  normales  de  l'Union. 

Il  est  entendu,  en  outre,  qu'à  titre  de  réciprocité 
les  autres  États  de  l'Union  qui,  comme  l'Italie  l'a  déjà 
fait,  auraient  retiré  de  Grece  leurs  monnaies  division- 
naires d'argent,  dans  les  conditions  prévues  au  se- 
cond  paragraphe  de  l'article  14  de  la  présente  Conven- 
tion additionnelle,  seraient  également  aifranchis  de 
l'obligation  de  reprendre,  pendant  l'année  qui  sui\Ta 
l'expiration  de  l'Union,  celles  de  leurs  monnaies  divi- 
sionnaires qui  se  trouveraient  en  circulation  en  Grece, 
pourvu  qu'ils  aient  prohibé,  en  méme  temps  qu'ils 
effectuaient  ce  retrait,  l'exportation  en  Grece  de  leurs 
monnaie^  divisionnaire  et  à  charge  pour  eux  de  n'ap- 
porter  à  leur  regime  monétaire,  pendant  les  cinq  an- 
nées  qui  suivront  l'expiration  de  l'Union,  aucun  chan- 
gement  de  nature  à  entraver  le  rapatriement  desdites 
monnaies  divisionnaires  par  la  voie  du  commerce 
ou  des  échanges. 

Art.  17.  —  Le  Gouvernement  Italien  est  autorisé 
à  faire  procéder,  à  la  refrappe  des  écus  de  5  francs  d'ar- 
gent émis  par  les  anciens  États  d'Italie  et  ayant  ac- 
tuellement  cours  legai  dans  le  Eoyaume,  mais  à  charge 
pour  lui  d'operer  à  ses  frais  le  retrait  des  anciennes 
pièces. 
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Art.  18.  —  La  présente  Convention  additionnelle  1908 

-,     -.^^  ■■,  -./^/^r^     j_  1  '^  4  novembie 

entrerà  en  vigueur  le  1^^  a\Til  1909  et  aura  la  meme 
durée  que  la  Convention  du  6  novembre  1885  dont 
elle  sera  réputée  faire  partie  intégrante. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  additionnelle 
sera  ratiflée,  les  ratifìcations  en  seront  échangées  à 
Paris,  le  plus  tòt  que  faire  se  pourra  et  au  plus  tard 
le  25  mars  1909. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  leurs  ca- 
chets. 

Fait  à  Paris,  en  sinq  exemplaires,  le  4  no- 
vembre 1908. 

{L.  S.)  Signé  :  Luigi   Luzzatti 

(L.  S.)  Signé  :  Leghait. 

{L.  S.)  Signé  :  S.   Pichon 

{L.  S.)  Signé  :  S.  Pichon  {L.  S.)  Signé  :  J.  Catllatjx 

{L.  S.)  Signé  :  N.    P.    De-         {L.  S.)  Signé  :  J.    A.    Valao- 

LYAJsnsri.  ritis 

{L.  S.)  Signé  :  Lardy. 


Ratificato  dalVltalia  :  30  Aprile  1909. 
Esecuzione  per  Legge  :  10  giugno  1909,  n.  358. 
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XXII. 


13  novembre  1908. 
BERLINO. 


Conveoziofle  di  Berna  19  settembre  1886,  riveduta,  per  la  protezione 
delle  opere  letterarie  ed  artistiche. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Eoi  de  Prusse, 
au  nom  de  l'Empire  allemand  ;  Sa  Majesté  le  Eoi  des 
Belges  ;  Sa  Majesté  le  Eoi  de  Daneraark  ;  Sa  Majesté 
le  Eoi  d'Espague  ;  le  Président  de  la  Eépublique 
frangaise  ;  Sa  Majesté  le  Eoi  du  Eoyaume-Uiii  de 
la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  Empereiirdeslndes  ; 
Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie  ;  Sa  Majesté  l'Emperem' 
du  Japon  ;  le  Présideut  de  la  Eépublique  de  Liberia  ; 
Son  Altesse  Eoyale  le  Grand-Due  de  Luxembourg, 
Due  de  Nassau  ;  Son  Altesse  Serenissime  le  Prince 
de  Monaco  ;  Sa  Majesté  le  Eoi  de  Xorvège  ;  Sa  Majesté 
le  Eoi  de  Suède  ;  le  Conseil  federai  de  la  Confédé- 
ration  suisse  ;  Son  Altesse  le  Bey  de  Tunis, 

Egalement  animés  du  désir  de  protéger  d'une  ma- 
nière aussi  efficace  et  aussi  uniforme  que  possible  les 
droits  des  auteurs  sur  leurs  oeuvres  littéraires  et 
artistiques, 

Ont  résolu  de  conclure  une  Convention  à  l'effet  de 
reviser  la  Convention  de  Berne  du  9  september  1886, 
l'article  additionnel  et  le  Protocole  de  cloture  joints 
à  la  méme  Convention,  ainsi  que  l'acte  additionnel  et 
la  déclaration  interpretative  de  Paris,  du  4  mai  1896. 
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Ils  ont,  en  consecménce,  nommé  poui'  leiirs  pie-  1908 

...  13  novembre 

nipotentiaires  savoir  : 

SA   MAJESTÉ   L'ElMPEREm  D'ALLEMAGIS'E, 
ROI   DE   PRUSSE  : 

Son  Excellence  M.  le  docteur  von  Stndt,  ministre 
d'État  rovai  prussien  ; 

Son  Excellence  M.  le  docteur  von  Koerner,  con- 
seiller  intime  actnel,  directenr  an  département  des 
affaires  étrangcres  ; 

M.  le  docteur  Dungs,  conseiller  intime  supérieur 
de  régence,  conseiller  rapportem-  au  département  de 
la  justice  ; 

M.  le  doctem-  Goebel  von  Harrant,  conseiller  intime 
de  légation,  conseiller  rapporteur  au  département  des 
affaires  étrangères  ; 

M.  Eobolski,  conseiller  intime  supérieur  de  ré- 
gence, conseiller  rapporteur  au  département  de  l'in- 
tériem'  ; 

M.  le  doctem'  Kohler,  conseiller  intime  de  justice, 
professeur  à  la  faculté  de  droit  de  l'Université  de 
Berlin  ; 

M.  le  docteur  Osterrieth,  professeur,  secrétaire 
general  de  l'Association  pour  la  protection  de  la 
propriété  industrielle. 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI  DES   BELGES  : 

M.  le  comte  Della  Faille  de  Leverghem,  conseiller 
de  légation  à  Berlin  ; 

^I.  J.  de  Borchgrave  avocat  près  la  cour  d'appel 
de  Bruxelles,  ancien  membre  de  la  Chambre  des 
représentants  ; 

M.  P.  Wauwermans,  avocat  près  la  cour  d'appel  de 
Bruxelles,  membre  de  la  Chambre  des  représentants. 


292  ITALIA   E   VABI   STATI 

1908 
13  novembre  SA   3IAJESTE  LE  EOI  DE   DA^'EMAEK  : 

M.  J.  H.  de  Hegermann-Lindencrone,  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plenipotentiaire  de  Sa 
Majesté  le  Eoi  de  Danemark  à  Berlin. 

SA   MAJESTÉ   LE   EOI   D'ESPAG>'E  : 

Son  Excellence  M.  Louis  Polo  de  Bernabé,  ambas- 
deur  extraordinaire  et  plenipotentiaire  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  d 'Espagne  à  Berlin  ; 

M.  Eugenio  Ferraz  y  Alcala  Galiano,  conseiller 
d'ambassade  à  Berlin. 


LE    PEÉSIDENT    DE    LA    EEPUBLIQUE    FEANCAISE  ; 

Son  Excellence  M.  Jules  Cambon,  ambassadeur 
extraordinaire  et  plenipotentiaire  de  la  Képublique 
fran^aise  à  Berlin  ; 

M.  Ernest  Basisse,  membre  de  l'Académie  frangaise 
professeui'  à  la  Faculté  des  lettres  de  Paris,  directeur 
de  Fecole  normale  supérienre  ; 

M.  Paul  Her^àeu,  membre  de  l'Académie  frangaise, 
président  de  la  Societé  des  auteurs  et  compositeurs 
dramatiques 

M.  Louis  Eenault,  membre  de  l'Institut,  ministre 
plenipotentiaire  honoraire,  professeur  à  la  Faculté 
de  droit  de  Paris  ; 

M.  Fernand  Gavarry,  ministre  plenipotentiaire  de 
1^^  classe,  directeur  des  affaires  administratives  et 
tecliniques    au    Ministère    des    affaires    étrangères  ; 

M.  Breton,  directeur  de  l'Office  national  de  la  pro- 
priété  industrielle  ; 

M.  Georges  Lecomte,  président  de  la  Société  des 
gens  de  lettres. 


ITAilA   E    VARI    STATI  293 

1908 
SA   ]MAJESTÉ  LE   ROI  13  novembre 

du    rotalnvie-tjni    de    la    granbe-bretagne    et 

d'irlande, 

e:\ipereur  des  indes  : 

Sir  Henry  Bergue,  ancien  chef  dn  département 
commercial  an  Foreign  Office  ; 

M.  George  Eanken  Askwith,  conseiller  du  Eoi, 
Assistant  Secretary  au  Board  of  Trade  ; 

M.  le  comte  de  Salis,  conseiller  d'ambassade  à 
Berlin. 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   D 'ITALIE  : 

Son  Excellence  M.  le  commendenr  Alberto  Pansa, 
ambassadem'  extraordinaire  et  plénipotentiaire  de 
Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie  à  Berlin  ; 

M.  le  commandeur  Luigi  Eoux,  avocat   sénateur  ; 

M.  le  commandem^  Samuele  Ottolengbi,  directeur 
de  la  division  pour  la  proprieté  intellectuelle  ; 

M.  le  chevalier  Emilio  Venezian,  ingénieur,  inspec- 
teur  de  renseignement  industriel  ; 

M.  Augusto  Ferrari,  avocat,  vice-président  de  la 
Société  italienne  des  auteurs. 

SA   MAJESTÉ   L'EIVIPEREUR   DU  JAPON  : 

M.  le  docteur  Mizuno  Eentaro,  conseiller  rapporteur 
au  Ministère  de  l'intérieur  ; 

M.  Horiguchi  Kumaichi,  deuxième  secrétaire  de 
légation  à  Stockolm. 

LE     PRÉSIDENT     DE     LA     RÉPUBLIQUE     DE     LIBERIA  : 

La  Délégation  de  l'Empire  allemand  et,  au  nom  de 
celle-ci,  Son  Excellence  M.  le  docteur  von  Koerner, 
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1908  conseiller  intime  actuel  directeur  au  département  des 

13  novembre  «.    •  r, 

affaires  etrangeres. 


SON  ALTESSE  ROTALE  LE  GRAND-DUC  DE  LUXEMBOLTIG 
DUC   DE   NASSAU  : 


M.  le  docteur  comte  Hij^i^olyte  de  Villers,  chargé 
d'affaires  de  Luxembourg  à  Berlin. 

SON    ALTESSE    SERENISSIME    LE    PRINCE    DE     MONACO  : 

M.  le  baron  de  Eolland,  pré.sident  du  tribunal 
supérieur. 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DE   NORVÈGE  : 

M.  Klaus  Hoel,  chef  de  division  au  département 
des  cultes  et  de  l'instruction  publique. 

SA   MAJESTÉ   LE  ROI  DE   SUÈDE: 

M.  le  comte  Taube,  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plenipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Eoi  de  Suède 
à  Berlin  ; 

M.  le  baron  Peder-Magnus  de  Ugglas,  référendaire 
à  la  cour  supreme. 

LE   CONSEIL   FÉDÉRAL   DE  LA  CONFÉDÉRATION  SUISSE  : 

M.  le  docteur  Alfred  de  Claparède,  envoyé  extraor- 
dinaire et  ministre  plenipotentiaire  de  la  Confédé- 
ration  Suisse  à  Berlin  ; 

M.  W.  Kraft,  adjoint  de  l'office  federai  pour  la 
propriété  intellectuelle. 

SON    ALTESSE   LE   BEY    DE   TUNIS  : 

M.  Jean  Gout,  consul  general  au  département  des 
affaires  étrangères  à  Paris. 
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1908 

Lesquels    après    s'étre    communiqués   leurs   pleins      13  novembre 
pouvoirs  respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme 
sont  convenus  des  articles  suivants  : 


Art.  1^^.  —  Les  Pays  contractants  sont  consti- 
tués  à  l'état  d'Union  pour  la  protection  des  droits  des 
auteurs   sur  leurs   ceuvres  littéraires   et  artistiques. 

Art.  2.  —  L'expression  «  oìuvres  littéraires  et 
artistiques  »  comprend  toute  production  du  domaine 
littéraire,  scientifìque  ou  artistique,  quel  qu'en  soit 
le  mode  ou  la  forme  de  reproduction,  telle  que  :  les 
livres,  brocliures,  et  autres  écrits  ;  les  oeuvres  dra- 
matiques  ou  dramatico-musicales,  les  oeuvres  cho- 
réographiques  et  les  pantomimes,  dont  la  mise  en 
scène  est  fìxée  par  écrit  ou  autrement  ;  les  composi- 
tions  musicales  avec  ou  sans  paroles  ;  les  ceuvres  de 
dessin,  de  peinture,  d'architecture,  de  sculpture,  de 
gravure  et  de  lithographie  ;  les  illustrations,  les  cartes 
géograpliiques  ;  les  plans,  croquis  et  ouvrages  plasti- 
ques,  relatifs  à  la  géographie,  à  la  topographie,  à 
l'arcMtecture  ou  aux  sciences. 

Sont  protégés  comme  des  ouvrages  originaux, 
sans  préjudice  des  droits  de  l'auteur  de  l'oeuvre 
originale,  les  traductions,  adaptations,  arrangements 
de  musique  et  autres  reproductions  transformées 
d'une  oeuvre  littéraire  ou  artistique,  ainsi  que  les 
recueils  de  différentes  oeuvres. 

Les  Pays  contractants  sont  tenus  d'assurer  la 
protection  des  oeuvres  mentionnés  ci-dessus. 

Les  oeuvres  d'art  applique  à  l'industrie  sont  pro- 
tégées  autant  que  permet  de  le  faire  la  législation  in- 
térieure  de  chaque  pays. 

Art.  3.  —  La  présente  Convention  s'applique 
aux  oeuvres  obtenues  par  un  procède  analogue  à  la 
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Art.  4.  —  Les  auteurs  ressortissant  à  l'un  des 
pays  de  l'Union  jouissent,  dans  les  pays  autres  que 
le  pays  d'origin  de  l'oeuvre,  pour  leurs  oeuvres,  soit 
non  publiées  soit  publiées  pour  la  première  fois  dans 
un  pays  de  l'Union,  des  droits  que  les  lois  rexpectives 
accordent  attuellement  ou  accorderont  par  la  suite 
aux  nationaux,  ainsi  que  des  droits  spécialement 
accordés  par  la  présente  Convention. 

La  jouissance  et  l'exercice  de  ces  droits  ne  sont 
subordonnés  à  aucune  formalité  ;  cette  jouissance  et 
eet  exercice  sont  indéi^endants  de  l'existence  de  la 
protection  dans  le  pays  d'origine  de  l'oeuvre.  Par 
suite,  en  dehors  des  stipulations  de  la  présente  Con- 
vention, l'étendue  de  la  protection  ainsi  que  les  mo- 
yons  de  recours  garantii  à  l'auteur  pours  auvegarder 
ses  droits  se  règlent  esclusivement  d'après  la  législa- 
tion  du  pays  oti  la  protection  est  réclamée. 

Est  considéré  comme  pays  d'origine  de  l'oeuvre  : 
pour  les  oeuvres  non  publiées,  celui  auquel  appartient 
l'auteur  ;  pour  les  oeuvres  publiées  celui  de  la  première 
publication,  et  pour  les  oeuvres  publiées  simultanément 
dans  plusieurs  pays  de  l'Union,  celui  d'entre  eux 
dont  la  législation  accorde  la  durée  de  protection  la 
plus  courte.  Pour  les  oeuvres  publiées  simultanément 
dans  un  pays  étranger  à  l'Union  et  dans  un  pays 
de  l'Union,  c'est  ce  dernier  pays  qui  est  exclusivement 
considéré  comme  pays  d'origine. 

Par  oeuvres  publiées,  il  faut,  dans  le  sens  de  la  pré- 
sente Convention,  entendre  les  oeuvres  éditées.  La 
représentation  d'une  oeuvre  dramatique  ou  dramatico- 
musicale,  l'exécution  d'une  ceu^Tc  musicale,  l'execu- 
tion  d'une  oeuvre  d'art  et  la  construction  d'une  oeu^Te 
d'architecture  ne  constituent  pas    une    publication. 
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de  rUnioii,  qui  publient  poiir  la  premiere  lois  leurs 
oeu"VTes  dans  un  aiitre  pays  de  l'Union,  ont,  dans  ce 
dernier  pays,  les  mémes  droits  que  les  auteurs  na- 
tionaux. 

Art.  6.  —  Les  auteurs  ne  ressortissant  pas  à 
l'un  des  pays  de  l'Union,  qui  publient  pour  la  pre- 
mière fois  leurs  oeu^Tes  dans  l'un  de  ces  pays, 
jouissent,  dans  ce  pays,  des  mémes  droits  que 
les  auteurs  nationaux,  et  dans  les  autres  pays,  de 
l'Union,  des  droits  aeeordés  par  la  présente  Conven- 
tion. 

Art.  7.  —  La  durée  de  la  protection  accordée 
par  la  présente  Convention  comprend  la  vie  de  l'au- 
teur  et  cinquante  ans  après   sa  mort. 

Toutefois,  dans  le  eas  où  cette  durée  ne  serait  pas 
uniformément  adoptée  par  tous  les  pays  de  l'Union, 
la  durée  sera  réglée  par  la  loi  du  pays  où  la  protection 
sera  réclamée  et  elle  ne  pourra  excéder  la  durée 
flxée  dans  le  pays  d'origine  de  l'oeuvre.  Les  Pays 
contractants  ne  seront,  en  conséquence,  tenus 
d'appliquer  la  disposition  de  l'alinea  précèdent 
que  dans  la  mesure  oii  elle  se  concilie  avec  leur  droit 
interne. 

Pour  les  oeuvres  photographiques  et  les  oeuvres 
obtenues  par  un  procede  analogue  à  la  photographie, 
pour  les  oeuvres  posthumes,  pour  les  oeuvres  anony- 
mes,  la  durée  de  la  protection  est  réglée  par  la  loi 
du  pays  oti  la  protection  est  réclamée,  sans  que  cette 
durée  puisse  excéder  la  durée  fixée  dans  le  pays  d'ori- 
gine de  l'oeuvre. 

Art.  8.  —  Les  auteurs  d'ceuvres  non  publiées 
ressortissant  à  l'un  des  pays  de  l'LTnion,  et  les  au- 
teurs d'oeu\Tes  publiées  pour  la  première  fois  dans  un 
de  ces  pays  jouissent,  dans  les  autres  pays  de  l'Union, 
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novem  re     ^^^  clroit  exclusif  de  faire  ou  d'autoriser  la  traduction 
de  leurs  ceu\Tes. 

Art.  9.  —  Les  roman-feuilletons,  les  nouvelles  et 
toutes  autres  ceuvres,  soit  littéraires,  soit  seientifìque 
soit  artistiques,  quel  qu'en  soit  l'objet,  publiés  dans 
les  journaux  ou  recueils  périodiques  d'un  des  pays 
de  l'Union,  ne  peuvent  étre  reproduits  dans  les  au- 
tres pays  sans  le  consentement  des  auteurs. 

A  l'exclusion  des  romans-feuilletons  et  des  nou- 
velles, tout  artiele  de  journal  peut  étre  reproduit  par 
un  autre  journal,  si  la  reproduction  n'en  est  pas 
expressément  interdite.  Toutefois,  la  source  doit 
étre  indiquée  ;  la  sanction  de  cette  obligation  est 
déterminée  par  la  législation  du  pays  où  la  proteetion 
est  réclamée. 

La  proteetion  de  la  présente  Convention  ne  s'ap- 
plique  pas  aux  nouvelles  du  jour  ou  aux  faits 
divers  qui  ont  le  caractère  de  simples  informations 
de  presse. 

Art.  10.  —  En  ce  qui  concerne  la  faculté  de 
faire  licitement  des  emprunts  à  des  oeuvres  littéraires 
ou  artistiques,  pour  des  publications  destinées  à 
l'enseignement  ou  ayant  un  caractère  seientifìque, 
ou  pour  des  cbrestomatMes,  est  réservé  l'effet  de 
la  législation  des  pays  de  l'Union  et  des  arrange- 
ments  particuliers  existants  ou  à  conclure  entre  eux. 

Art.  11.  —  Les  stipulations  de  la  présente  Con- 
vention s'appliquent  à  la  représentation  publique 
des  ceu-^-res  dramatiques  ou  dramatico-musicales, 
et  à  l'exécution  publique  des  ceu^^es  musicales,  que 
ces  ceuvres  soient  publiées  ou  non. 

Les  auteurs  d'oeuvres  dramatiques  ou  dramatico- 
musicales  sont,  pendant  la  durée  de  leur  droit  sur 
rceu\Te   originale   protéges   contre  la  représentation 
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ou^Tages. 

Pour  jonir  de  la  iDiotection  du  présent  article,  les 
auteurs,  en  publiant  leurs  ceu^Tes,  ne  sont  pas  te- 
nus  d'en  interdire  la  représentation  ou  l'exécution 
publique. 

Art.  12.  —  Sont  spécialement  comprises  parmi 
les  réproduetions  illicites,  auquelles  «'applique  la 
présente  Convention,  les  appropriations  indirectes 
non  autorisées  d'une  ouvrage  littéraire  ou  artistique 
telles  que  adaptations,  arrangements  de  musique, 
transformations  d'un  roman,  d'une  nouvelle  ou  d'une 
poesie  en  pièce  de  théàtre  et  réciproquement,  etc., 
lorsqu'elles  ne  sont  que  la  reproduction  de  cet  ouvrage, 
dans  la  méme  forme  ou  sous  une  autre  forme,  avecdes 
changements,  additions  ou  retranchements,  non  es- 
sentiels,  et  sans  présenter  le  caractère  d'une  nouvelle 
ceu^-re  originale. 

Art.  13.  —  Les  auteurs  d'oeuvres  musicales  ont 
le  droit  exclusif  d'autoriser  :  1»  l'adaptation  de  ces 
oeuvres  à  des  istruments  servant  à  les  reproduire 
mécam'quement  ;  2°  l'exécution  publique  des  mémes 
oeu^Tes  au  moyen  de  ces  instruments. 

Des  réserves  et  conditions  relatives  à  l'application 
de  cet  article  pourront  étre  déterminées  par  la  lé- 
gislation  intérieure  de  chaque  pays,  en  ce  qui  con- 
cerne; mais  toutes  réserves  et  conditions  de  cette 
nature  n'auront  qu'un  effiet  strictement  limite  au 
pays  qui  les  aurait  établies. 

La  disposition  de  l'alinea  1®^  n'a  pas  d'eil'et  retro- 
actif  et,  par  suite,  n'est  pas  applicable,  dans  un 
pays  de  l'Union,  aux  oeuvres  qui,  dans  ce  pays, 
auront  été  adaptées  licitement  aux  instruments  mé- 
caniques  avant  la  mise  en  vigueur  de  la  présente 
Convention. 
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du  présent  article  et  importées,  sans  autorisation 
des  parties  intéressées,  dans  un  pays  ou  elles  ne 
serajent  pas  licites,  pourront  y  étre  saisies. 

Art.  14.  — Les  auteurs  d'oeuvres littéraires,  scien- 
tifìques  ou  artistiques  ont  le  droit  exclusif  d'autoriser 
la  reproduction  et  la  représentationpublique  deleurs 
oeuATes  par  la  cinématograpliie. 

Sont  protégées  comme  oeuvres  littéraires  ou  arti- 
stiques les  productions  cinématogTaphiques  lorsque, 
I)ar  les  dispositifs  de  la  mise  en  scène  ou  les  combinai- 
sons  des  incidents  représentés,  l'auteur  aura  donne  à 
l'oeu^Te  un  caractère  personnel  et  originai. 

Sans  préjudice  des  droits  de  l'auteur  de  l'oeuvre  ori- 
ginale, la  reproduction  par  la  cinématographie  d'une 
oeuvre  littéraire,  scientifìque  ou  artistique  est  proté- 
gée  comme  une  oeu^Te  originale. 

Les  dispositions  qui  précédent  s'appliquent  à  la  re- 
production ou  production  obtenue  par  tout  autre 
procede  analogue  à  la  cinématographie. 

Art.  15.  —  Pour  que  les  auteurs  des  ouvrages 
protégés  par  la  présente  Convention  soient,  jusqu'à 
prcuve  contraire,  considérés  comme  tels  et  admis,  en 
conséquence,  devaut  les  tribunaux  des  divers  pays  de 
l'L'nion,  à  exercer  des  poursuites  contre  les  contrefa- 
cteurs,  il  suffit  que  leur  nom  soit  indiqué  sur  l'ou\Tage 
en  la  manière  usitée. 

Pour  les  oeuvres  anonymes  ou  pseudonymes,  l'édi- 
teur  dont  le  nom  est  indiqué  sur  l'ouvrage  est  fonde 
sauvegarder  les  droits  appartenant  à  l'auteur.  Il  est, 
sans  autres  preuves,  réputé  ayant  cause  de  l'auteur 
anonyme  ou  pseudonjnie. 

Art.  16.  — Toute  oeuvre  contrefaite  peut  étre  sai- 
sie  par  les  autorités  compétentes  des  pays  de  l'Union 
Oli  l'oeu\Te  originale  a  droit  à  la  protection  legale. 
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reproductions  provenant  d'un  pays  ou  l'oeu^Te  n'est 
pas  protegée  ou  a  cesse  de  Tètre. 

La  saisie  a  lieu  conformément  à  la  législation  inté- 
ri cure  de  chaque  pays. 

Art.  17.  —  Les  dispositions  de  la  présente  Con- 
vention ne  peuvent  porter  prejudice,  en  quoi  que  ce 
soit,  au  droit  qui  appartient  au  Gouvernement  de 
chacun  des  pays  de  l'Union  de  permettre,  de  surveil- 
ler,  d'interdire,  par  des  mesures  de  législation  ou  de 
police  intérieure,  la  circulation,lareprésentation,  l'ex- 
position  de  tout  ou^Tage  ou  production  à  l'égard  des- 
quels  l'autorité  competente  aurait  à  exercer  ce  droit. 

Art.  18.  —  La  présente  Convention  s'applique 
à  toutes  les  oeu^Tes  qui,  au  moment  de  son  entrée  en 
Aigueur,  ne  sont  pas  encore  tombées  dans  le  domaine 
public  de  leur  pays  d'origine  par  rexx)iration  de  la  du- 
rée  de  la  protection. 

Cependant,  si  une  oeuvre,  par  l'expiration  de  la  du- 
rée  de  la  protection  qui  lui  était  antérieurement  re- 
connue,  est  tombée  dans  le  domaine  public  du  pays 
oìi  la  protection  est  réclamée,  cette  oeu^Te  n'y  sera 
pas  protegée  à  nouveau. 

L'application  de  ce  principe  aura  lieu  suivant  les 
stipulations  contenues  dans  les  conventions  spéciales 
existantes  ou  à  conclure  à  cet  eiìet  entre  pays  de 
l'Union.  A  défaut  de  semblables  stipulations,  les  pays 
respectifs  régleront,  chacun  pour  ce  qui  la  concerne, 
les  modalités  relatives  à  cette  application 

Les  dispositions  qui  précèdent  s'appliquent  égale- 
ment  en  cas  de  nouvelles  accessions  à  l'Union  et  dans 
le  cas  oti  la  durée  de  la  protection  serait  étendue  par 
l'application  de  l'art.  7. 

Art.  19.  —  Les  dispositions  de  la  présente  Con- 
vention n'empéchent  pas  de  revendiquer  l'applica- 


302  ITALIA   E    VARI    STATI 

1908  tion  de  dispositions  plus  larges  qui  seraient  édictées 

par  la  législation  d'un  pays  de  l'Union  en  faveur  des 
étrangers  en  general. 

Art.  20,  —  Les  Gouvernement  s  des  pays  de 
l'Union  se  réservent  le  droit  de  prendre  entre  eux  des 
arrangements  particuliers,  en  tant  que  ces  arrange- 
ments  conféreraient  aux  auteurs  des  droits  plus  éten- 
dus  que  ceux  aecordés  par  l'Union,  ou  qu'ils  renfer- 
meraient  d'autres  stipulations  non  contraires  à  la 
présente  Convention.  Les  dispositions  des  arrange- 
ments existants  qui  répondent  aux  conditions  préci- 
tées  restent  applieables. 

Art.  21.  —  Est  maintenu  l'office  International  insti- 
tué  sous  le  noni  de  «  Bureau  de  l'Union  Internationale 
pour  la  protection  des  oeuvres  littéraires  et  artistiques  ». 

Ce  Bureau  est  place  sous  la  haute  autorité  du  Gou- 
vernemsnt  de  la  Confédéation  Suisse,  qui  en  règie 
l'organisation  et  en  surveille  le  fonctionnement. 

La  langue  offlcielle  du  Bureau  est  la  langue  fran- 
gaise. 

Art,  22,  —  Le  Bureau  International  centralise 
les  renseignements  de  tonte  nature  relatifs  à  la  pro- 
tection des  droits  des  auteurs  sur  leurs  oeuvres  litté- 
raires et  artistiques.  Il  les  coordonne  et  les  public.  Il 
procède  aux  ètudes  d'utilité  commune  intéressant 
l'Union  et  redige,  à  l'aide  des  documents  qui  sont  mis 
à  sa  disposition  par  les  diverses  Administrations,  une 
feuille  périodique,  en  langue  francaie,  sur  les  que- 
stions  concernant  l'objet  de  l'Union.  Les  Gouverne- 
ments  des  pays  de  l'Union  se  réservent  d'autoriser, 
d'un  commun  accord,  le  Bureau  à  publier  une  édition 
dans  une  ou  plusieurs  autres  langues,  pour  le  cas  oìi 
l'espérience  en  aurait  démontré  le  besoin. 

Le  Bureau  International  doit  se  tenir  en  tout  temps 
à  la-  disposition  des  membres  de  l'Union  pour  leur 
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oeu-^Tes  littéraires  et  artistiques,  les  renseignements 
spéciaux  dont  ils  pourraient  avoir  besoin. 

Le  directeur  du  Bureau  International  fait  sur  sa  ge- 
stion  un  rapport  annuel  qui  est  communiqué  à  tous  les 
membres  de  l'Union. 

Art.  23.  —  Les  dépenses  du  Bureau  de  l'Union 
internationale  sont  supportées  en  commun  par  les 
Pays  eontraetants.  Jusqu'à  nouvelle  décision,  elles 
ne  pourront  pas  dépasser  la  somme  de  soixante  mille 
francs  par  année.  Cette  somme  pourra  étre  augmentée 
au  besoin  -psbT  simple  décision  d'une  des  Confèrences 
pré^^les  à  Farticle  24. 

Pour  déterminer  la  part  contributive  de  chacun  des 
pays  dans  cette  somme  totale  des  frais,  les  Pays  eon- 
traetants et  ceux  qui  adhéreront  ultérieurement  à  l'L^- 
nion  son  divisés  en  six  classes  contribuant  chacune  dans 
la  proportion  d'un  certain  nombre  d'unités,  savoir  : 

1^'  classe    25  unités 

2"^®      „        20 

3"^®      »       15 

4°^e        ),  IQ 

5™®      »        5 

6™®      »        3 

Ces  coefììcients  sont  multipliés  par  le  nombre  des 
pays  de  chaque  classe,  et  la. somme  des  produits  ainsi 
obtenus  fournit  le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dé- 
pense  totale  doit  étre  divisée.  Le  quotient  donne  le 
montant  de  l'unite  de  dépense. 

Chaque  pays  déclarera,  au  moment  de  son  acces- 
sion,  dans  laquelle  des  susdites  classes  il  demande  à 
étre  rangé. 

L'Administration  suisse  prépare  le  budget  du  Bu- 
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cessaires  et  etablit  le  compte  annue!  qui  sera  commu- 

niqué  à  toutes  les  autres  Administrations. 

AnT.  24.  —  La  présente  Convention  peut  étre  sou- 
mise  à  des  révisions  en  vue  d'y  introduire  les  améliora- 
tions  de  nature  à  perfectionner  le  système  de  l'Union. 

Les  questions  de  cette  nature,  ainsi  que  celles  qui 
intéressent  à  d'autres  points  de  vue  le  développe- 
ment  de  rL""nion,  sont  traitées  dans  des  Conférences 
qui  auront  lieu  successivement  dans  les  pays  de  l'U- 
nion entre  les  délégués  desdits  pays.  L'Administra- 
tion  du  pays  oìi  doit  siéger  une  Confórence  prépare, 
avec  le  concours  du  Bureau  International  les  travaux 
de  celle-ci.  Le  directeur  de  Bureau  assiste  aux  séan- 
ces  des  Conférences  et  prend  part  aux  discussions  sans 
voix  deliberative. 

Aucun  changement  à  la  présente  Convention  n'est 
valable  pour  l'Union  que  moyennant  l'assentiment 
unanime  des  pays  qui  la  composent. 

Art.  25.  —  Les  États  étrangers  à  l'Union  et  qui  as- 
surent  la  protection  legale  des  droits  faisant  l'objet 
de  la  présent  Convention,  peuvent  y  accèder  sur  leur 
demande. 

Cette  accession  sera  notifìée  par  écrit  au  Gouverne- 
ment  de  la  Confédération  Suisse,  et  par  celui-ci  à  tous 
les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  adhésion  à  toutes  les 
clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés  dans 
la  présente  Convention.  Toutefois,  elle  pourra  con- 
tenir  l'indication  des  dispositions  de  la  Convention  du 
9  septembre  1886  ou  de  l'Acte  additionnel  du  4  mai 
1896  qu'ils  jugeraient  nécessaire  de  substituer,  provi- 
soirement  au  moins,  aux  dispositions  correspondantes 
de  la  présente  Convention. 

Art.  26.  —  Les  Pays  contractants  ont  le  droit 
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d'acceder  en  tout  temps  à  la  présente  Convention  pour      ^  ^    19^8 

.        ^  ,  13  novembre 

leurs  colonies  ou  possessions  etrangeres. 

Ils  peuvent,  à  cet  effet,  soit  faire  une  déclaration 
generale  par  laquelle  toutes  leurs  colonies  ou  posses- 
sions  sont  comprises  dans  l'accession,  soit  nommer 
expressément  celles  qui  y  sont  comprises,  soit  se  bor- 
ner  à  indiquer  celles  qui  en  sont  exclue. 

Cette  déclaration  sera  notiflée  par  écrit  au  Gouver- 
nement  de  la  Confédération  Suisse,  et  par  celui-ci 
à  tous  les  autres. 

Abt.  27.  —  La  présente  Convention  remplacera, 
dans  les  rapports  entre  les  États  contractants,  la  Con- 
vention de  Berne  du  9  septembre  1886,  y  compris 
l'Artide  additionnel  et  le  Protocole  de  clóture  du 
méme  jour,  ainsi  que  l'Acte  additionnel  et  la  Décla- 
ration interpretative  du  4  mai  1896.  Les  actes  con- 
ventionnels  précités  resteront  en  vigueur  dans  les  rap- 
ports avec  les  États  qui  ne  ratifieraient  pas  la  pré- 
sente Convention. 

Les  États  signataires  de  la  présente  Convention 
pourront,  lors  de  l'échange  des  ratifìcations,  déclarer 
qu'ils  entendent,  sur  tei  ou  tei  point,  rester  encore 
liés  par  les  dispositions  des  Conventions  auxquelles 
ils  ont  souscrit  antérieurement. 

Art.  28.  —  La  présente  Convention  sera  ratifìée, 
et  les  ratifìcations  en  seront  échangées  à  Berlin  au 
plus  tard  le  l^'^  juillet  1910. 

Chaque  Partie  contractante  remettra,  pour  l'é- 
change des  ratifìcations,  un  seul  instrument,  qui  sera 
depose,  avec  ceux  des  autres  pays,  aux  archives  du 
Gouvernement  de  la  Confédération  Suisse.  Chaque 
Partie  recevra  en  retour  un  exemplaire  du  procès- 
verbal  d'échange  des  ratifìcations,  signé  par  les  Pléni- 
potentiaires  qui  y  auront  pris  part. 

Art.  29.  —  La  présente  Convention  sera  mise  à 

20 
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1908  exécutions  trois  mois  après  l'échange  des  ratifìcations 

novem  re  ^^  demeurera  en  vigueur  pendant  un  temps  indéter- 
miné,  jusqu'à  l'explration  d'une  année  à  partir  du 
jour  où  la  dénonciation  en  aura  été  faite. 

Cette  dénonciation  sera  adressée  au  Gouverne- 
ment  de  la  Confédération  Suisse.  Elle  ne  produira  son 
effet  qu'à  l'égard  du  pays  qui  Paura  faite,  la  Conven- 
tion restant  exécutoire  pour  les  autrespays  de  l'Union. 

Art.  30.  —  Les  États  qui  introduiront  dans  leur 
législation  la  durc^e  de  protection  de  cinquante  ans 
prévue  par  l'article  7  alinea  1®"^,  de  la  présente  Con- 
vention, le  feront  connaìtre  au  Gouvernement  de  la 
Confédération  Suisse  par  une  notifìcation  écrite  qui 
sera  communiquée  aussitòt  par  ce  Gouvernement  à 
tous  les  autres  États  de  l'Union. 

Il  en  sera  de  méme  pour  les  États  qui  renonceront 
aux  réserves  faites  par  eux  en  vertu  des  articles  25, 
26  et  27. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  leurs 
cachets. 

Fait  a  Berlin,  le  13  novembre  mil  neuf  cent  huit, 
en  un  seul  exemplaire,  qui  sera  depose  dans  les  ar- 
chives  du  Gouvernement  de  la  Confédération  Suisse 
et  dont  des  copies,  certifiées  conformes,  seront  remi- 
ses  par  la  voie  diplomatique  aux  Pays  contractants. 

Pour  VAllemagne  :  Pour  la  Belgique  : 

(L.  S.)     Dr.  K.   Von  Stddt  »  Corate  Della  Faille 

Von  KoERNEB  ^^  Leverghem 

»  DUNGS  '*  JtTLES  DE  BORCHGRAVE 

GOEBELVonHARRANT        "  WaUWTERMANS. 

»  RoBOLSKi  pouj.  ig  Danemark  : 

Josef  Kohler  (^    ^^     j    hegermann  Lin- 

»          Osterrieth.  dencbone. 
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Pour  V Espagne  : 
{L.  S.)     Luis  Polo  de  Bee- 

NABÉ 

»  Eugenio  Febraz 

Pour  le  Japon  : 
{L.  S.)     MizuNo  Rentaro 
»  HoRiGUCHi     Kumai- 

CHI. 

Pour  la  République  de  Li- 
beria : 

(L.    S.)      Von    KOERNER. 

Pour  le  Luxembourg  : 
{L.  S.)  Comte  de  Villers. 

Pour  Monaco: 
{L.  S.)     Baron  de  Rollano 

Pour  la  France  : 

{L.  S.)  JuLES  Cajibon 

»  E.  Lavisse 

»  Paul  Hervieu 

B  L.  Renault 

»  Gavarry 

»  G.  Breton 

»  Georges  Lecomte, 


Pour    la    Grande-Bretagne  : 

{L.  S.)     H.  G.  Bergne 

»  George  R.  Askwith 

»  J.  DE  Salis. 

Pour  V Italie  : 

{L.  S.)     Pansa 

»  Luigi  Roux 

»  Samuele  Ottolenghi 

»  Emilio    Venezian 

»  Aw.  Augusto  Fer- 

rari. 


1908 
13  novembre 


Pour  la  Norvège  : 

(L.  S.)     Klaus  Hoel. 

Pour  la  Stiède  : 

{L.  S.)     Taube 

»  P.  M.  Af  Ugglas. 

Pour  la  Salisse  : 

{L.  S.)     Alfred  von  Clapa- 
rède 

»  W.    KJBAFT. 

Pour  la  Tunisie  : 
(L.  S.)     Jean  Gout. 


Ratificata  dalVItalia  :   23  settembre   1914. 
Esecuzione  per  legge  :  4  ottobre  1914,  n.  114. 
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XXIII. 


17  Novembre  -  26  Dicembre  1908. 
BEENA. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  l'accesso  nella  galleria  del  Sempioiie, 
allo  scopo  di  compiervi,  da  parte  dell'Italia,  i  necessari  lavori  di  dilesa  militare. 

IL     PRESIDENTE     DELLA     CONFEDERAZIONE     SVIZZERA 
AL   REGIO    INCARICATO    D'AFFARI   IN    BERNA. 

Berne,  le  17  novembre  1908. 

Monsieur  le  cJiargé  (Taffaires, 

Par  note  du  9  de  ce  mois,  vous  avez  bien  voulu  nous 
faire  savoir  que  le  Gouvernement  royal  acceptait 
intégralement  les  modifìcations  que  nous  désirions 
voir  apporter  aux  propositions  annexées  à  la  note 
de  la  légation  royale  du  22  avi^il  dernier  en  vue  de 
l'accord  à  conclure  entre  la  Suisse  et  l'Italie  pour 
la  construction  de  travaux  de  défense  militaire  dans 
la  partie  italienne  du  tunnel  du  Simplon,  en  conformité 
avec  la  convention  italo-suisse  du  16  mai  1903.  Vous 
ajoutiez  que  le  Gouvernement  royal  se  ralliait  aussi 
à  notre  proposition  de  constater  l'accord  dont  il 
s'agit  par  un  échange  de  notes  identiques. 

En  conséquence,  nous  avons  l'honneur  d'établir 
que  les  gouvernements  suisse  et  italien  sont  convenus 
des  dispositions  suivantes  : 

Art.  1^^.  —  Le  personnel  de  l'administration  ci- 
vile et  militaire  que  le  Gouvernement  italien  chargera 


ITALIA   E   SVIZZERA  309 

de  l'étude,  de  la  préparation  et  de  l'exéeution  des  1908 

,  j       1  ^j.  -Ti.    •  i.         i.      •    '  17  novembre 

travaux  de  defense  militaires,  est  autorise,  pour  un  26  dicembre 
temps  illimité,  à  entrer  librement  et  à  séjourner  dans 
la  partie  du  tunnel  du  Simplon  située  sur  territoire 
italien  jusqu'à  la  frontière  politique,  ainsi  qu'à  l'en- 
trée sud  de  ce  tunnel.  L'autorisation  est  aussi  donnée 
de  déposer,  dans  la  partie  italienne  du  tunnel,  les 
outils,  les  matériaux,  etc.,  dont  on  pourrait  avoir 
besoin  pour  les  études  et  travaux  en  question  ;  les 
dépóts  de  cette  nature  de^Tont  y  étre  placés  de  ma- 
nière à  n'entra  ver  en  aucune  fagon  l'exploitation 
du  chemin  de  fer. 

Art.  2.  —  Le  personnel  italien  mentionné  à  l'ar- 
ticle  premier  sera  munì  d'une  earte  speciale  de  légi- 
timation  par  le  gouvernement  italien  ;  cette  carte 
sera  signée  par  le  ministre  de  la  guerre,  ou,  sur  son 
ordre,  par  le  chef  de  l'état-major  de  l'armée,  ou  par 
le   commandant    du  premier   corps   d'armée. 

Cette  carte  de  légitimation  sera  individuelle  pour 
le  personnel  chargé  de  l'étude,  de  la  direction,  de  la 
surveillance  et  de  la  comptabilité  des  travaux  ;  elle 
pourra  étre  collective  pour  les  ouvriers  occupés  à 
ces  travaux.  Les  ouvriers  se  rendant  dans  le  tunnel 
devront  tonte  fois  toujours  étre  accompagnés  par 
un  chef  d'equipe  responsable  porteur  d'une  carte 
personnelle. 

Les  cartes  de  légitimation  sont  valables  pour  l'an- 
née  courrante  ;  elles  sont  renouvelables . 

Ces  cartes  seront  présentées  aux  agents  préposés 
à  l'exploitation  du  chemin  de  fer  à  chaque  réquisition 
de  leur  part. 

En  vertu  du  droit  réservé  au  gouvernement  ita- 
lien par  l'article  6  de  la  convention  du  16  mai  1903, 
concernant  la  garantie  du  secret  notamment  sur  la 
nature  des  travaux  en  question,  les  agents  suisses 
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1908  ne  poTirront,   sous  aucun  prétexte,  accompagner  ou 

26  "clicembre     s^i^^^  le  personnel  italien  dans  ses  tournées  ou  dans 

ses  opérations  à  l'intérieur  du  tunnel,  sauf  toutefois 

s'ils  en  étaient  expressément  requis  par  le  personnel 

italien  méme. 

Art.  3.  —  Le  gouvernement  suisse  et  l'adminis- 
tration  des  chemins  de  fer  fédéraux  sont  exonérés 
de  toute  responsabilité,  en  cas  d'accident,  envers 
tonte  iDersonne  qui,  munie  d'une  carte  de  légitimation 
établie  conformément  aux  preseriptions  qui  précé- 
dent,  se  serait  introduite  ou  arrétée  dans  le  tunnel, 
exception  faite  pour  le  cas  oii  il  y  aurait  dol  ou  fante 
da  la  part  des  agents  suisses. 

Art.  4.  —  Les  travaux  militaires  exécutés  par 
l'Italie  devront  se  concilier  avec  les  exigences  de 
l'exj)loitation  et  de  sa  sécurité  et  ne  pas  entraver 
le  service  régulier  de  surveillance  et  d'entretien  du 
tunnel.  Sauf  ces  restrictions,  le  gouvernement  ita- 
lien conserve  la  plus  grande  liberté  quant  au  temps, 
au  mode  d'exécution,  à  l'extension  et  à  la  situation 
des  travaux  de  défense  à  l'intérieur  du  tunnel  et  à 
son  entrée  sud. 

L'Etat  italien  est  responsable  envers  l'adminis- 
tration  suisse  et  l'administration  des  cbemins  de  fer 
fédéraux  de  tous  les  accidents  et  dommages  que  ces 
travaux  pourraient  occasionner  pendant  et  après  leur 
construction, 

En  vous  priant  de  nous  confirmer,  par  une  note 
identique,  ce  qui  précède,  nous  saisissons  cette  oc- 
casion,  etc. 

Au  nom  du  Conseil  federai  Suisse 

Le  Président  de  la  Confédération 

Brentster. 

Le  Chancelier  de  la  Confédération 

RlNGIER. 
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1908 

IL   REGIO   ^^nNISTRO   IN   BERNA  17  novembre 


AL  PRESIDENTE  DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA. 

Berne,  le  26  décembre  1908. 

Monsieur  le  Presidente 

En  réi^onse  à  la  note  que  Yotre  Excellence  a  bien 
voulu  m'adresser  le  17  novembre  1908,  aii  sujet  de 
l'aecord  à  conclure  entre  la  Suisse  et  l'Italie  pour  la 
construction  de  travaux  de  défense  militaire  dans  la 
partie  italienne  du  tunnel  du  Simplon,  en  eonfor- 
mité  avee  la  convention  italo-suisse  du  16  mai  1903, 
j'ai  l'honneur  de  vous  informer  que  je  suis  autorisé 
à  confirmer  au  haut  conseil  federai  que  les  gouverne- 
ments  italien  et  suisse  sont  convenus  des  dispositions 
suivantes  : 

Art.  1®^'  —  Le  personnel  de  l'administration  civile 
et  militaire  que  le  gouvernement  italien  chargera  de 
l'étude,  de  la  préparation  et  de  l'exécution  des  tra- 
vaux de  défense  militaire  est  autorisé,  pour  un  temps 
illimité,  à  entrer  librement  et  à  séjourner  dans  la 
partie  du  tunnel  du  Simplon  située  sur  territoire 
italien  jusqu'à  la  frontière  politique,  ainsi  qu'à  l'en- 
trée sud  de  ce  tunnel.  L'autorisation  est  aussi  donnée 
de  déposer,  dans  la  partie  italienne  du  tunnel,  les 
outils,  les  matériaux,  etc,  dont  on  pourrait  avoir 
besoin  pour  les  études  et  travaux  en  question  ;  les 
dépóts  de  cette  nature  devront  y  étre  placés  de  ma- 
nière à  n'entraver  en  aucune  fayon  l'exploitation 
du  chemin  de  fer. 

Art.  2.  —  Le  personnel  italien  mentionné  à  l'ar- 
ticle  premier  sera  muni  d'une  carte  speciale  de  légi- 
timation  par  le  Gouvernement  italien  ;  cette  carte 
sera  signée  jìar  le  ministre  de  la  guerre,  ou  sur  son 
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1908  ordre,  par  le  chef  de  l'Etat  major  de  l'armée,  ou  par 

17  novembre      i  j      j.     j  •  ti  ^ 

26  dicembre     ^^   commandant    du   premier    corps    d'armée. 

Cette  carte  de  légitimation  sera  individuelle  pour 
le  personnel  chargé  de  l'étude,  de  la  direction,  de  la 
surveillance  et  de  la  comptabilité  des  travaux  ;  elle 
poiirra  étre  collective  pour  les  ou"\TÌers  occupés  à 
ces  travaux.  Les  ouvriers  se  rendant  dans  le  tunnel 
devront  toutefois  toujours  étre  accompagnés  par  un 
chef  d'equipe  responsable,  porteur  d'une  carte  per- 
sonnelle. 

Les  cartes  de  légitimation  sont  valables  pour  l'année 
courante  ;  elles   sont  renouvelables. 

Ces  cartes  seront  présentées  aux  agents  préposés 
à  l'exploitation  du  chemin  de  fer  à  chaque  réquisition 
de  leur  part. 

En  vertu  du  droit  réservé  au  gouvernement  ita- 
lien  par  l'article  6  de  la  convention  du  16  mai  1903, 
concernant  la  garantie  du  secret  notamment  sur  la 
nature  des  travaux  en  question,  les  agents  suisses 
ne  pourront,  sous  aucun  prétexte,  accompagner  ou 
suivre  le  personnel  italien  dans  ses  tournées  ou  dans 
ses  opérations  à  l'intérieur  du  tunnel,  sauf  toutefois 
s'ils  en  étaient  expressément  requis  par  le  person- 
nel italien  méme. 

Art,  3.  —  Le  gouvernement  suisse  et  l'adminis- 
tration  des  chemins  de  fer  fédéraux  sont  exonérés 
de  tonte  responsabilité,  en  cas  d'accident,  envers 
toute  personne  qui,  munie  d'une  carte  de  légitimation 
établie  conformément  aux  prescriptions  qui  précé- 
dent,  se  serait  introduite  ou  arrétée  dans  le  tunnel 
exception  faite  pour  le  cas  oìi  il  y  aurait  dol  ou  fante 
de  la  parte  des  agents  suisses. 

Art.  4.  —  Les  travaux  militaires  exécutés  par 
l'Italie  devront  se  concilier  avec  les  exigences  de 
l'exploitation  et  de  sa  sécurité  et  ne  pas  entraver 
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le  service  régulier  de  surveillanee  et  l'entretien  du  1908 

tunnel.   Sauf  ces  restrictions,  le  gouvernement  ita-      26  dicembre 
lien  conserve  la  plus  grande  liberté  quant  au  temps, 
au  mode  d'exécution,  à  l'extension  et  à  la  situation 
des  travaux  de  défense  à  l'intérieur  du  tunnel  et  à 
son  entrée  sud. 

L'Etat  italien  est  responsable  envers  le  gouverne- 
ment  suisse  et  l'administration  des  chemins  de  fer 
fédéraux  de  tous  les  accidents  et  dommages  que  ces 
travaux  pourraient  occasionner  pendant  et  après  leur 
construction, 

Veuillez  agréer,  etc. 

CUSANI. 
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26  ottobre  -  18  e  26  novembre  1908. 
EOMA-BEUXELLES 

Scambio  di  note  tra  Italia  e  Belgio  relativo  all'aBnessione  del  Congo  ai  Belgio. 

LA   LEGAZIONE   DEL   BELGIO   IN   ROMA 
AL   R.   MINISTERO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Eome,  le  26  octobre  1908. 

Monsieur  le  Ministre, 

D'ordre  de  mon  Gouvernement,  j'ai  l'honneur  de 
faire  savoir  à  A^otre  Excellence  que  la  lei  approuvant 
le  traité  de  reprise  de  l'Etat  Indépendant  du  Congo 
par  la  Belgique  a  été  promulguée  et  iDubliée  au  Mo- 
niteur  belge  du  20  octobre,  dont  Elle  voudra  bien 
trouver  ci-joint  un  exemplaire. 

En  eonséquence  les  pouvoirs  souverains  de  l'Etat 
du  Congo  se  trouvent  transférés  à  la  Belgique,  qui 
va  assumer  incessamment  l'administration  de  la 
Colonie  du  Congo. 

Le  gouvernement  du  Eoi  s'empressera  de  délivrer 
un  nouvel  exéquatur  aux  agents  consulaires  des  Etats 
étrangers,  qui  en  esprimeront  le  désir.  Ce  sont,  en 
effet,  les  autorités  belges  dans  la  colonie  qui  auront 
désormais  compétence  pour  traiter  avec  lesdits  agents 
les  affaires  qui  intéressent  leurs  Gouvernements  res- 
pectifs  et  leurs  ressortissants. 

Je  saisis  cette  occasion  etc. 

LEON  Masken. 
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1908 
26  ottobre 
LA    R.   LEGAZIONE   D'ITALLI   A   BRUXELLES  18  e  26  nov. 

AL   MINISTERO   BELGA   DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Bruxelles,  le  18  novembre  1908. 

Monsieur  le  Ministre, 

Le  Gouvernement  du  Eoi  a  autori  sé  la  Legation 
Eoyale  à  entrer  en  relations  officielles  avec  V.  E.  pour 
toutes  les  affaires  ayant  trait  aux  territoires  de  l'ex- 
Etat  Indépendant  du  Congo  devenu  Colonie  belge. 

A  cette  occasion  mon  Gouvernement  tient  à  expri- 
mer  sa  ferme  convinetion  que  l'administration  directe 
de  la  Belgique  assurera  aussi  aux  intéréts  et  aux 
sujets  italiens  toutes  les  garanties  que  nous  iDouvons 
invoquer  en  vertu  des  convention s  et  des  contraets 
existants  ou  qui  pourraient  étre  accordées  aux  in- 
téréts et  aux  sujets  de  tout  autre  Etat. 

J'ai  l'honneur  de  prier  V.  E.  de  vouloir  bien  me  don- 
ner  acte  de  la  présente  communication. 

En  me  réjouissant  de  pouvoir  dorénavant  étendre 
à  ces  affaires  les  excellents  rapports  que,  gràce  à 
l'extrème  amabilité  de  V.  E.  la  Legation  Eoyale  se 
félicite  d'avoir  toujours  entretenus  avec  le  Gouverne- 
ment de  S.  M.  le  Eoi  des  Belges,  je  saisis  l'occasion  etc. 

MONTAGLIAKI. 
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2G  ottobre 
18  e  26   nov.  IL   MINISTERO   BELGA   DEGLI   AFFARI   ESTERI 

ALLA     R.     LEGAZIONE     D 'ITALIA     IN    BRUXELLES. 

Bruxelles,  le  26  novembre  1908 

Monsieur  le  Jlarqiiis, 

J'ai  riionneur  de  vous  accuser  reception  de  la 
lettre  du  18  de  ce  mois,  par  laquelle  vous  avez  bien 
voulu  me  faire  savoir  que  le  Gouvernement  du  Eoi  a 
autorisé  la  Légation  Royale  à  entrer  en  relation» 
officielles  avec  moi  pour  toutes  les  affaires  ayant  trait 
aux  territoires  de  l'ex-Etat  Indépendant  du  Congo 
devenu  Colonie  belge. 

Vous  avez  ajouté,  que  votre  gouvernement  tenait 
à  exprimer  à  cette  occasion  sa  ferme  convinction  que 
l'administration  directe  de  la  Belgique  assurerait 
aux  régions  du  Congo  un  regime  en  tous  points  con- 
forme aux  dispositions  de  l'Acte  General  de  Berlin 
et  assurerait  aussi  aux  intéréts  et  aux  sujets  italiens 
toutes  les  garanties  qu'ils  peuvent  invoquer  en  vertu 
des  conventions  existants,  ou  qui  pourraient  étre 
accordées  aux  intéréts  et  aux  sujets  de  tout  autre 
Etat. 

Le  Gouvernement  du  Eoi  prend  d'autant  plus 
volontiers  acte  de  cette  communication  qu'il  n'a 
jamais  laissé  échapper  aucune  occasion  d'affirmer 
sa  ferme  volonté  d'observer  tous  les  engagements  que 
lui  imposent  l'Acte  General  de  Berlin  ainsi  que  las 
traités  et  contrats  conclus  par  l'Etat  Indépendant 
du  Congo. 

Veuillez  agréer,  etc. 

J.  Davignon. 
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XXY. 


1  Dicembre  1908. 
EOMA-PAEIGI. 

Regolamento  tra  Italia  e  Francia  per  l'esecuzione  dell'art.  5  dell'accordo  firmato  il  9  giugno  1906 
fra  i  due  Paesi  per  il  risarcimento  dei  danni  causati  da  accidenti  sul  lavoro. 

Art.  1^^.  —  Les  assureurs  fran§ais  qui  voudront 
user  du  bénéfice  de  l'article  5  de  l'arrangement  du 
9  juin  1906  de^Tont  produire  à  la  Caisse  nationale 
italienne  d'assurance  contre  les  accidents  une  copie 
certifìée  conforme  du  contrat  d'assurance  objet  de 
la  réassurance  et  lui  fournir,  dùment  vérifié  par  leurs 
agents,  le  décompte  des  salaires  payés  par  l'assuré 
pendant  les  douze  mois  précédents  aux  ouvriers 
italiens  occupés  dans  l'entreprise  et  dont  les  ayants 
droit  ne  résident  pas  en  Trance. 

Art.  2.  —  Dès  la  reception  de  ces  pièces,  la  Caisse 
nationale  italienne  déli^Tera  un  contrat  conforme  au 
modèle  annexé  au  iDrésent  Eèglement. 

Art.  3.  —  Les  procédures  seront  suivies  en  Trance 
par  les  assureurs  fran§ais  réassurés,  qui  communi- 
queront  à  la  Caisse  nationale  italienne  d'assurance 
contre  les  accidents  les  décisions  judiciaires  interve- 
nues.  Des  reception  de  ces  décisions  la  dite  Caisse 
effectuera  le  paiement  des  indemnités  ainsi  liquidées. 

Art.  4.  —  Dans  le  cas  où  l'assureur  fran^ais  aurait 
été  mis  en  demeure  d'effectuer  lui-méme  de  tels  paie- 
ments,  il  aurait  le  droit  d'en  réclamer  le  rembourse- 
ment  à  la  Caisse  italienne. 
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le  Ministère  du  Travail  et  de  la  Prévoyance  sociale 
adressera  au  Ministère  it alien  de  l'Agricolture,  de 
l'Industrie  et  du  Commerce  la  liste  des  assureurs  fran- 
gais  admis  a  pratiquer  l'assurauce  contre  les  accidents 
du  travail  et  l'avisera  de  toutes  les  modifications 
survenues. 

Art.  6.  —  A  la  demande  de  la  Caisse  nationale 
italienne,  le  Ministère  du  Travail  et  de  la  Prévoyance 
sociale  chargera  les  commissaires-contróleurs  des 
sociétés  d'assurance  contre  les  accidents  du  travail 
de  vérifìcations  déterminées  au  siège  des  sociétés 
d'assurance,  en  ce  qui  concerne  les  contrats  de 
réassurance  susvisés. 

Art.  7.  —  L'article  5  de  l'arrangement  du  9 
juin  1906  sera  mis  à  exécution  le  i)remier  janvier 
1909,  ainsi  que  le  présent  Règlement,  le  quel  aura  la 
méme  durée  que  l'arrangement. 

Art.  8.  —  Dans  le  cas  de  force  majeure  ou  de 
circonstances  graves,  le  Gouvernement  italien  pourra 
suspendre,  pour  l'avenir,  le  service  de  réassurance 
confié  à  la  Caisse  nationale  italienne  d'assurance 
contre  les  accidents,  à  charge  d'en  donner  avis  au 
gouvernement  fran^ais  dans  les  conditions  prévues 
par  l'article  12  de  l'arrangement  du  9  juin  1906. 

Visto,  d'ordine  di  Sua  Maestà  : 
Il  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 


Per  il  testo  dell'Accordo  9  giugno  1906  vedi  a  pag.  670  del 
Volume   18°  della  presente  Raccolta. 
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Annexe.  1908 

1   dicembre 
Modèle  de  contrat  de  réassurance  coUective  pour  les  in- 
demnités  dues  aux  représentants  ne  résidant  pas  en 
France  des  ouvriers  italiens  victimes  d'accidents. 

I.    - —   Conditions    générales. 

Art.  ler.  —  Dans  le  présent  contrat  on  appelle  «  Cas<a  Na- 
tionale  Infortuni  »  (abrégé  C.  N.  I.)  la  Caisse  nationale  d'assu- 
rance  pour  les  ouvriers  victimes  d'accidents  dans  leur  travail 
la  quelle  a  son  siège  à  Milan  et  offre  la  réassurance  ;  Contractmit  : 
la  Société  d'assLirance  francaise  réassvirée;  ouiTÌers  :  les  ouvriers 
de  nationalité  italienne  dont  les  ayants  droit  ne  résident  pas 
en  France. 

Art.  2.  —  Par  la  réassurance  la  «  Cassa  Nazionale  Infortuni  » 
s'engage,  au  lieu  du  contractant,  à  faire  les  recherches  néces- 
saires  concernant  les  ayants  droit  des  ouvriers  victimes  d'acci- 
dents, et  à  verser  à  la  Caisse  nationale  italienne  de  prévoyance 
les  capitaux  nécessaires  pour  la  constitution  des  rentes  viagè- 
res  prévues,  dans  le  cas  de  mort,  par  la  loi  francaise  sur  les  ac- 
cidents  du  travail. 

Art.  3.  —  La  réassurance  comprend  tous  les  ouvriers  oc- 
cupés  dans  l'entreprise  spécifiée  dans  les  conditions  particu- 
lières  du  présent  contrat. 

Art.  4.  —  La  durée  du  présent  contrat  est  d'un  an,  à  com- 
pter  de  la  date  stipulée  aux  conditions  particulières,  et,  s'il  n'a 
pas  été  dénoncé  deux  mois  avant  le  dit  terme  par  l'un  des  deux 
contractants,  il  sera  renouvelé  par  tacite  reconduction  pour 
une  égale  période  de  temps  et  ainsi  de  sviite. 

Art.  5.  —  Pour  stipuler  la  réassvu-ance,  le  Contractant  doit 
communiqtier  à  la  «  Cassa  Nazionale  Infortuni  »  vme  copie  con- 
forme certifìée  de  la  proposition  et  du  contrat  d'assiirance,  et, 
en  outre,  dùment  vérifié  et  visé  par  la  Société  d'assurance  fran- 
9aise,  du  nombre  des  ouvriers  et  des  salaires  payés  aux  mémes 
ouvriers  dans  les  douze  derniers  mois.  Il  devra,  la  première 
fois  ({u'il  souscrira  à  un  contrat  de  réassurance,  verser  la  somme 
de  10  francs  à  titre  de  droit  de  chancellerie. 

Art.  6.  —  Le  Contractant  devra  notifier  a  la  «  Cassa  Nazio- 
nale Infortuni  »  toutes  les  variations  dans  le  risque-réassuré, 
dans  les  5  jours  à  partir  de  celui  où  il  en  a  eu  connaissance,  et 
se  soumettre  au  paiement  d'une  prime  éventuellement  plus 
forte  si  le  risque,  par  effet  de  la  variation,  devenait  plus  grave, 
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1908  la  réduction  du  risque  devant,  en  sens  inverse,  donner  lieu  à  une 

1  dicembre  réduction  de  prime.  Il  devra  aussi  notifier,  dans  les  susdit  délai, 
tous  les  autres  changements  apportés  au  contrai  d'assurance 
depuis  la  stipulation  du  présent  contrai. 

Abt.  7.  —  La  prime  de  réassurance  sera  payée  après  l'é- 
chéance  de  chaque  trimestre  solaire.  Dans  les  25  jours  qui  sui- 
vront  cette  échéance,  le  Contractant  devra  foumir  à  la  «  Cassa 
Nazionale  Infortuni  »  un  état  analogue  à  celui  que  vise  l'ar- 
ticle  .5,  comprenant  les  salaires  léellement  payés  aux  ouvriers 
dans  le  trimestre  échu,  d'après  les  déclarations  foumies  par  les 
chefs  d'entreprises.  D'après  le  montani  dudit  état,  on  établira 
la  prime  che  le  Contractant  devra  verser  dans  un  délai  de  8 
jours  à  partir  de  la  reception  de  la  notiflcation  faite  par  la 
«  Cassa  Nazionale  Infortuni  ». 

A  défavit  par  le  Contractant,  aux  dates  convenues,  d'envoyer 
le  relevé  des  salaires  ou  d'acquitter  les  primes  exigibles,  la 
«  Cassa  Nazionale  Infortuni  »  le  mettra  en  demeure,  par  let- 
tre recommandée,  d'exécuter  le  contrai  dans  un  délai  de  huit 
jours.  Faute  de  transmission  du  relevé  ou  fante  de  paiement 
dans  ce  délai,  la  «  Cassa  Nazionale  Infortuni  »  pourra,  par  ime 
nouvelle  lettre  recommandée,  suspendre  le  contrai  de  réassu- 
rance, qui  cesserà  d'avoir  effet  à  compier  de  la  reception  de  la 
dite  lettre  jusqu'au  jour  de  la  production  du  relevé  ou  du  paje- 
meni,  tous  les  accidenis  survenus  dans  l' intervalle  demeurani 
exclus  du  bénéfìce  de  la  réassurance. 

Le  Contractant  devra  obliger  les  chefs  d'entreprises  à  ienir 
en  évidence  dans  leurs  livres  de  paie  les  ouvriers  réassurés  et 
les  salaires  correspondants. 

Le  Contractant  devra  foumir  iouies  les  explications  et  les 
documents  que  la  «  Cassa  Nazionale  Infortimi  »  pourrait  lui 
demander  en  vue  de  justifìer  les  salaires  déclarés  pour  la  liqui- 
daiion  de  la  prime,  sans  préjudice  des  contróles  et  des  inspec- 
tions  prévus  par  l'article  6  du  Règlement  rélaiif  à  l'exécution 
de  l'article  5  de  l'arrangement  du  9  juin  1906. 

Art.  8.  —  Le  Contractant  notifiera  immédiaiement  à  la 
«  Cassa  Nazionale  Infortuni  »  les  accidenis  suivis  de  mori  et, 
dans  le  plus  href  délai,  transmeiira  les  documents  pour  la  vérifì- 
cation  et  la  liquidation  des  indemnités.  Le  Contractant  s'engage 
à  procéder,  avec  la  plus  grande  diligence,  aux  démarches  en 
vue  de  la  vérificaiion  des  accidenis  et  de  la  liqviidation  des  indem- 
nités et,  en  particulier,  il  devra  pourvoir,  par  l'intervention 
d'un  de  ses  représentanis,  à  l'enquéte  et  aux  démarches  judi- 
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ciaires  prévues  par  la  loi  fran^aise  sur  les  aecidents,  afin  de  faire 
valoir  les  exceptions  de  fait  et  de  droit,  dans  l'intérét  de  la 
«  Cassa  Nazionale  Infortuni  »  comme  si  c'était  dans  son  inté- 
re t  propre. 

Art.  9.  —  En  dehors  des  indemnités  prévues  par  la  légis- 
lation  frangaise  sur  les  aecidents  du  travail,  la  «  Cassa  Nazionale 
Infortuni  »  n'est  tenue  de  payer  aucvuie  autre  somme  à  aucun 
titre  ;  les  frais  accessoires  restent  à  la  charge  du  Contractant, 
sauf  les  frais  des  recherches  et  démarches  prévues  à  l'article  l^r 
{D)  de  la  Convention  dvi  15  avril  1904. 

Art.  10.  — -  En  cas  de  contestations  judiciaires  avec  les 
ayants  droit  des  ouvriers,  le  Contractant  doit  en  informer  im- 
médiatement  la  «  Cassa  Nazionale  Infortuni  ». 

Art.  11.  —  S'il  y  a  des  contestations  entre  la  «  Cassa  Nazio- 
nale Infortuni  »  et  le  Contractant  se  référant  avi  présent  contrat, 
le  jugement  sera  déféré  à  trois  arbitres,  dont  deux  seront  nom- 
més  par  chacune  des  Parties  et  le  troisième  par  les  deux  pre- 
miers,  ou  à  défaut,  par  le  Président  du  Tribunal  civil  de  Milan. 

Les  arbitres  jugeront  le  différend  à  l'amiable  et  levir  jugement 
sera  sans  appel.  Le  siège  du  Collège  arbitrai  sera  a  Milan,  où 
la  «  Cassa  Nazionale  Infortuni  »  et  la  Société  réassurée  élisent 
domicile  pour  tous,  effets  du  présent  contrat. 

Art.  12.  —  Les  actions  dérivant  da  présent  contrat  seront 
considérées  comme  prescrites,  si  elles  ne  sont  pas  exercées  dans 
le  délai  d'un  an  à  compter  du  jour  où  elles  auraient  pu  étre  exer- 
cées, sans  préjudice  des  autres  délais  et  sanctions  établis  pour 
chaque  cas  dans  les  précédents  articles. 


II.    —   Conditions    particulières. 

Ayant  pris  connaissance  du  contrat  d'assurance  stipulé  con- 
formément  à  la  loi  franyaise  sur  les  aecidents  du  travail  par  la 

Société ayant  le  n^ de  l'agence  de .  • 

;   ayant  eff et  depuis  le et  échéance 

le et  M.  M exer^ant 

lesquels  dans  les  12  mois  précédents  ont  occupé  enmoyenne  joiu*- 

nellement  n" ouvriers  italiens   désignés   dans   le 

présent  contrat,  avec  une  dépense  globale  pour  salaires  de 
f  rancs 

La  «  Cassa  Nazionale  Infortuni  »  consent  la  réassurance  aux 
conditions  générales  précédentes. 
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1908  La  prime  que  le  Contractant  doit  payer  à  la  «  Cassa  Nazionale 

1  dicembre        Infortimi  »  est  fixée  en  francs  à par  chaque  mille 

francs  de  salaire,  et  sera  payée  aux  échéances  des  ler  avril, 
ler  juillet,  ler  octobre  et  ler  janvier  d'après  les  salaires  réelle- 
ment  payes  aux  ouvriers,  conformément  à  l'article  7  des  condi- 
tions  générales. 

La  première  partie  de  la  prime  sera  payée  le 

et  comprendra  la  période  depuis  le jusqu'au 

Fait  en  doublé  originai  à le 

Le  Contractant  «  Cassa  Nazionale  Infortuni  » 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.  il  Re  : 
Il  Ministro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
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XXVI. 

7  dicembre  1908  -  14  gennaio  1909. 
EOMA-VIEIS^NA. 

Accordo  particolare  concluso  fra  le  ainniÌDÌstrazioQÌ  telegraiche  d'Italia  e  d'Aostria 
per  regolare  i  loro  rapporti  di  servizio. 

Art.  1®"".  —  Les  correspondances  télégraphiques 
éehangées  entre  les  bureaux  des  parties  contractantes 
seront  soumises  au  regime  de  la  convention  télégra- 
phique  Internationale  et  du  règlement  y  annexé, 
sanf  les  dispositions  contenues  dans  le  présent  ar- 
rangement. 

Art.  2.  —  La  taxe  intégrale  pour  les  télégrammes 
échangés  entre  les  bureaux  situés  dans  la  zone  favo- 
risce est  fìxée  à  12  (douze)  centimes  par  mot.  La 
taxe  intégrales  pour  toutes  les  autres  correspondances 
est  fìxée  à  18   (dix  huit)  centimes  par  mot. 

La  zone  favorisée  comprend  : 

En  Autriche  les  bureaux  du  Tirol,  du  Vorarlberg, 
de  la  Carinthie,  de  la  Carniole,  des  Cercles  de  Gorice, 
Triest  et  Istrie  et  de  la  principauté  de  Liechtenstein. 

En  Italie  :  les  bureaux  de  la  Lombardie  (exceptés 
les  arrondissements  de  Bobbio,  Mortara  et  Voghera) 
et  de  la  Vénétie. 

Art.  3.  —  Chaque  Administration  a,  conformó- 
ment  aux  stipulations  du  reglement  International, 
le  droit  de  percevoir  les  taxe  dans  la  forme  qui  lui 
conviendra. 
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14  gennaio      s'accordent    mutuellement    le    transit    gratuit    pour 

toutes  leurs  correspondances  intérieures  qui,  le  cas 

éehéant,  ne  pourraient  pas  étre  échangées  directement 

entre  les  bureaux  d'origine  et  de  destination. 

Art.  5.  —  Les  Administrations  contractantes, 
s'accordent  mutuellement  le  transit  gratuit  pour  toutes 
leurs  correspondances  à  destination  de  la  Suisse, 
qui,  en  cas  d'une  interruption  dans  les  Communica- 
tions télégraphiques  régulières,  ne  peuvent  pas  étre 
échangées  directement. 

Abt.  6.  —  Les  télégrammes  météreologiques  et 
ceux  qui  concernent  d'autres  objets  d'intérét  public 
seront  expédiés  en  franchise  comme  télégrammes  de 
service.  Les  Administrations  contractantes  s'enten- 
dront  sur  l'application  de  cet  article  et  sur  le  mode 
d'expédition  de  ces  télégrammes. 

AnT.  7.  —  Les  taxes  pergues  aux  terme  de  l'art.  2 
pour  les  correspondances  terminales  entre  l'Autriche 
et  l'Italie  feront  le  sujet  d'un  compte  réciproque  dans 

I  equel  l'Administration  d'origine  bonifiera  à  l'Admi- 
nistration  de  destination  pour  chaque  mot  expédié 
à  un  bureau  de  la  zone  favorisée  6  (six)  centimes  et 
pour  chaque  mot  expédié  à  un  bureau  situé  au  déla 
de    cette    zone    9    (neuf)    centimes. 

Art.  8.  —  Les  taxes  pour  l'urgence,  les  réponses 
payées,  et  les  autres  accessoires  (excluses  les  taxes 
radiotélégraphiques)  resteront  acquises  à  l'Adminis- 
tration, qui  les  aura  percues,  laquelle  devra  se  char- 
ger   des   remboursements   qui  pourront  étre  dùs. 

Art.  9.  —  Le  compte  entre  l'Autriche,  d'une 
part,  et  l'Italie,  d'autre  part,  se  fera  mensuellement. 

II  comprendra  : 

1.  Le  débet  pour  les  correspondances  entre  les 
Administrations  contractantes,  et 
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2.  Le  débet  pour  les  correspondances  termina-  }^^^, 

les   et   de   transit   échangées   avec   les   autres   pays       14  gennaio 
européens   et  extraeuropéens. 

Art.  10.  —  Le  présent  arrangement  ne  deviendra 
obligatoire  qn'après  l'approbation  des  Gouvernements 
respectifs  et  sera  mis  en  exécution  à  partir  du  premier 
juillet  1909  ;  il  resterà  en  viguenr  aussi  longtemps 
qu'il  ne  sera  en  contradiction  avec  quelque  disposi- 
tion  de  la  Convention  télégraphique  internati onale 
de  St.  Pétersbourg  et  du  règlement  re  vi  sé  y  annexé, 
ou  bien  jusqu'à  l'expiration  d'une  année  après  la 
dénonciation  faite  par  une  des  parties  contractantes. 

Ainsi   fait   à   Eome   le    7    décembre,    1908. 
Vienne,  le  14  janvier  1909. 

Pour  l'Italie  : 
Le  ministre  Schanzer 

Pour  l'Autriche  : 
Le  directeur  general  des  postes  et  des  télégraphes 

De  Wagner. 


Esecuzione  per  E.  Decreto  :  7  agosto  1909,  n.  680. 
{che  abroga  il  R.  Decreto  serie  3^  5  settembre  1886, 
n.  4073). 
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XXVII. 


23  dicembre  1908. 
EOMA. 

Scambio  di  note  Ira  Italia  ed  Aostria-Uiiglieria  per  regolare  l'importazione  dei  prodotti  medicinali. 

IL   IVnNISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI 
all'ambasciatore     D 'AUSTRIA-UNGHERIA     IN     ROMA. 

Eoma,  le  23  décembre  1908. 

Monsienr  VAmhassadeur, 

Votre  Excellence  est  informe  que  nos  Gouverne- 
ments  ont  reconnu  convenable  d'établir,  d'une  ma- 
nière précise  et  definitive,  les  principes  pour  l'applica- 
tion de  l'article  14  des  dispositions  préliminaires  du 
tarif  douanier  italien,  en  ce  qui  concerne  l'importation 
des  iDroduits  médicinaux  et  des  médicaments  composés 
Ijrovenant  de  l'Autriehe  ou  de  la  Hongrie. 

D'autre  part,  le  Conseil  supérieur  de  sante  du  ro- 
yaume  a  constate  que  les  dispositions  réglant  en  An- 
tri che  et  en  Hongrie  la  fabrication  des  produits  médi- 
cinaux et  des  médicaments  composés,  offrent,  pour  la 
sauTegarde  de  la  sante  publique,  des  garanties  suffl- 
santes  et  équivalentes  en  efficacité  à  celles  qui  sont 
assurées  par  la  loi  italienne  pour  la  fabrication  des 
produits  médicinaux  et  des  médicaments  composés 
dans  le  royaume. 

En  cet  état  de  choses,  le  Gouvernement  du  Eoi  a 
décide  que  les  produits  médicinaux  et  les  mèdica- 
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ments  composés  fabriqués  en  Autriclie  et  en  Hongrie  1908 

,      .      V     .       .  •    j     T  ...  23  dicembre 

seront  admis  a  jouir,  au  pomt  de  vue  samtaire,  en 
principe  et  sans  nécessité  de  mesures  spéeiales  à  ap- 
plique! à  chaque  produit,  de  la  libre  entrée  dans  le  ro- 
yaume  à  la  condition  que  le  Gouvernement  d'Autriclie 
et  le  Gouvernement  de  Hongrie  accordent  aux  pro- 
duits  médicinaux  et  aux  médicaments  composés  fa- 
briqués en  Italie  un  traitement  identique,  au  point  de 
vue  sanitaire,  à  leur  entrée  en  Autriche  et  en 
Hongrie. 

Il  est  entendu  que  les  produits  médicinaux  et  les 
médicaments  composés  fabriqués  en  Italie  devront, 
pour  obtenir  la  libre  introduction  en  Autriche  et  én 
Hongrie  se  conformer  aux  dispositions  qui  règlent  le 
commerce  des  produits  médicinaux  et  des  médica- 
ments composés  en  Autriche  et  en  Hongrie.  En  con- 
séquence  les  produits  médicinaux  et  médicaments 
composés  susdits  de^T?ont  étre  destinés  excludivement 
à  des  pharmacies  ou  à  des  instituts  médicaux  scienti- 
fìques.  Les  mémes  marchandises  destinées  à  des  dro- 
guistes  ne  vendant  pas  en  détail  pourront  étre  intro- 
duites  sans  autorisation  speciale,  si  elles  ne  sont  i^as 
dosées  dans  une  forme  permettant  l'usage  externe  ou 
interne  immédiat  aux  malades  ;  cependant  les  dro- 
guistes  ne  vendant  pas  en  détail  pourront  obtenir  de 
la  part  de  l'autorité  competente  (préfecture  ou  lieu- 
tenance)  un  permis  pour  la  durée  d'une  année,  d'in- 
troduire  dosés  et  en  forme  de  médicaments  des  pro- 
duits médicinaux  à  designer  explicitement  si  toutefois 
ces  produits  peuvent  étre  vendus  en  Autriche  ou  en 
Hongrie  sans  l'ordonnance  d'un  médicin.  Eien  ne 
s'oppose  à  ce  que  des  particuliers  s'adressent  aux  au- 
torités  précitées  en  vue  d'obtenir  pour  leur  propre 
usage  l'autorisation  d'introduire  tei  ou  tei  médica- 
ment. 
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23  dicembre         ,,  ,,.  ,  ^     £   x^    ■        '  *--i 

et  les  medicaments  composes  fabnques  en  Autnche 
et  en  Hongrie  devront,  pour  obtenir  la  libre  introdu- 
etion  en  Italie,  se  conformer  aux  dispositions  qni  rè- 
glent  le  commerce  des  produits  médicinaux  et  dos 
médicaments  composes  en  Italie. 

Il  est  néce^^saire,  en  outre,  de  fìxer  : 
.  10  -  Qiie  tous  les  produits  médicmaus  doivent 
porter  sur  l'étìquette  apposée  sur  chaque  récipient  l^js 
indications  suivantes  : 

a)  des  produits  eomposant  le  médicament  d'après 
leur  désignation  medicale  et  non  pas  leur  formule  chi- 
mi que  ; 

b)  la  dose  de  ces  produits  ; 

20  -  Que  parmi  les  produits  médicinaux  et  mé- 
dicaments composes  pré\Tis  par  la  présente  note  ne 
sont  pas  compris  les  sérums,  vaccins,  toxines  et  les  au- 
tres  produits  similaires  ; 

3°  -  Que  le  Gouvernement  d'Italie  d'un  coté  et 
le  Gouvernement  d'Autriche  et  le  Gouvernement  de 
Hongrie  de  l'autre  cote  se  réservent  la  faculté  de  pro- 
hibir,  dans  des  cas  exceptionnels  et  pour  des  raisons 
sanitaires  spéciales,  l'introduction  d'un  des  produits 
médicinaux  ou  médicaments  comjjosés  visés  dans  la 
présente  note,  sous  la  réserve,  toutefois,  d'en  donner 
avis  immédiat,  le  cas  échéant,  à  l'autre  Gouverne- 
ment, en  indiquant  en  méme  temps  les  faits  et  les  mo- 
tifs  qui  ont  donne  lieu  à  la  défense  imposée. 
Veuillez  agréer,  etc. 

TlTTONI. 
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1908 
l'ambasciatore    D 'AUSTRIA-UNGHERIA    IN    ROMA  23   dicembre 

AL  MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Eome,  le  23  décembre  1908. 

Monsieur  le  Ministre, 

Votre  Excellence  est  informe  que  nos  Gouverne- 
ments  ont  reconnu  convenable  d'établir  d'une  ma- 
nière précise  et  déflnitiTe  les  principes  pour  l'applica- 
tion de  l'article  14  des  dispositions  préliminaires  du 
tarif  douanier  italien,  en  ce  qui  concerne  l'importation 
des  produits  médicinaux  et  des  médicaments  compo- 
sés  provenant  de  l'Autriche  ou  de  la  Hongrie.  D'autre 
part,  le  Conseil  supérieur  de  sante  du  royaume  a  con- 
state que  les  dispositions  réglant  en  Autriche  et  en 
Hongrie  la  fabrication  des  produits  médicinaux  et  des 
médicaments  comj)osés  offrent,  pour  la  sauvegarde  de 
la  sante  publique,  des  garanties  suffisantes  et  équi- 
valentes  en  efficacité  à  celles  qui  sont  assurées  par  la 
loi  italienne  pour  la  fabrication  des  produits  médici- 
naux et  des  médicaments  composés  dans  le  royaume. 

En  cet  état  de  choses  le  Gouvernement  d'Autriche 
et  le  Gouvernement  de  Hongrie  ont  décide  que  les 
produits  médicinaux  et  les  médicaments  composés 
fabriqués  en  Italie  seront  admis  à  jouir,  au  point  de 
vue  sanitaire,  en  principe  et  sans  nécessité  de  mesures 
spéciales  à  appliquer  à  chaque  produit,  de  la  libre  en- 
trée dans  le  territoire  douanier  conventionnel  des 
deux  Etats  de  la  monarchie  austro-hongroise,  à  la  con- 
dition  que  le  Gouvernement  royal  accorde  aux  pro- 
duits médicinaux  et  aux  médicaments  composés  fa- 
briqués en  Autriche  ou  en  Hongrie  un  traitement  iden- 
tique,  au  point  de  vue  sanitaire,  à  leur  entrée  en 
Italie. 
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médicaments  composés  fabriqués  en  Italie  de'^Tont, 
pour  obtenir  la  libre  introduction  dans  les  deiix  Etats 
de  la  monarchie  austro-hongroi.se,  se  confermer  aux 
dispositions  qui  règlent  le  commerce  des  produits  mé- 
dicinaux et  des  médicaments  composés  en  Autriche 
et  en  Hongrie.  En  conséquence  les  produits  médi- 
cinaux et  médicaments  composés  susdits  de\Tont 
étre  destinés  exclusivement  à  des  pharmacies  ou  à  des 
instituts  médicaux  scientiftcìues.  Les  mémes  marchan- 
dises  desfcinées  à  droguistes  ne  vendant  pas  en  detail 
pourront  étre  introduites  sans  autorisation  speciale, 
si  elles  ne  sont  pas  dosées  dans  une  forme  permettant 
l'usage  externe  ou  interne  immédiat  aux  malades  ;  ce- 
pendant  les  droguistes  ne  vendant  pas  en  détail  pour- 
ront obtenir  de  la  part  de  l'autorité  competente  (pré- 
fecture  ou  lieutenance)  un  permis  pour  la  durée  d'une 
année,  d'introduire  dosés  et  en  forme  de  médica- 
ments des  produits  médicinaux  à  designer  explicite- 
ment,  si  toutefois  ces  produits  peuvent  étre  vendus 
en  Autriche  ou  en  Eongrie  sans  l'ordonnance  d'un  mé- 
decin.  Eien  ne  s'oppose  à  ce  que  des  particuliers 
s'adressent  aux  autorités  précitées  en  vue  d'obtenir 
pour  leur  propre  usage  l'autorisation  d'introduire  te^ 
ou  tei  médicament. 

De  méme  il  est  entendu,  que  les  produits  médici- 
naux et  les  médicaments  composés  fabriqués  en  Au- 
triche ou  en  Hongrie  devront  pour  obtenir  la  libre  in- 
troduction en  Italie,  se  conf  ormer  aux  dispositions  qui 
règlent  le  commerce  des  produits  médicinaux  et  des 
médicaments  composées  en  Italie. 
Il  est  nécessaire  en  outre  de  fixer  : 

1°  Que  tous  les  produits  médicinaux  doivent  por- 
ter  sur  l'étiquette  apposée  sur  chaque  récipient  les 
indications  suivantes  : 
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a)  des    produits    composant   le   médicarDent  1908 
d'après  leur  désignation  medicale  et  non  leur  formule  ^^^^  ^® 
chimique  ; 

b)  la  dose  de  ces  produits  ; 

20  Que  parmi  les  produits  médicinaux  et  médica- 
ments  composés  prévus  par  la  présente  note  ne  sont 
pas  compris  les  sérums,  vaccins,  toxines  et  les  autres 
produits  similaires  ; 

30  Que  le  Gouvernement  d'Autrielie  et  le  Gouver- 
nement  de  HongTie  d'un  coté  et  le  GouTernement 
d'Italie  de  l'autre  coté  se  réservent  la  faculté  de  prohi- 
ber,  dans  des  cas  exceptionnels  et  pour  des  raisons 
sanitaires  spéciales,  l'introcuction  d'un  des  produits 
médicinaux  ou  médicaments  composés  visés  dans  la 
présente  note,  sous  la  réserve  toutefois  d'en  donner 
avis  immédiat,  le  cas  échéant,  à  l'autre  Gouverne- 
ment, en  indiquant,  en  méme  temps,  les  faits  et  ìbs 
motifs  qui  ont  donne  lieu  à  la  défense  imposée. 
Veuillez  agréer,  et  e. 

LUTZOW. 


Rimesso  in  vigore  dopo  la  Grande  Guerra:  con  V Au- 
stria il  15  gennaio  1921  {art.  241  -  Trattato  di  San 
Germano. 

Rimesso  in  vigore  dopo  la  Grande  Guerra  :  con  V  Un- 
gheria il  20  gennaio  1922  {art.  224  -  Trattato  di  Tria- 
non). 
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XXVIII. 


24  dicembre  1908. 
PAEIGI. 

Scambio  di  note  fra  il  R.  Ambasciatore  in  Parigi  e  il  Ministro  degli  affari  esteri  di  Francia 
per  la  rinnovazione  dell'accordo  arbitrale,  concluso  a  Parigi  il  25  settembre  1903. 

IL   REGIO    AMBASCIATORE   IN   PARIGI 
AL    3nNISTR0    FRANCESE    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Paris,  le  24  décembre  1908. 

Monsieur  le  ministre, 

J'ai  eu  l'honneur  de  faire  connaìtre  à  Votre  Excel- 
lence  que  mon  gouvernement  était  dispose  à  renou- 
veler  pour  cinq  aimées  à  partir  de  la  date  de  son  expi- 
ration  la  convention  d'arbitrage  concine  entre  nos 
deux  gouvernements  le  25  décembre  1903,  pour  une 
durée  de  5  ans.  Vous  avez  bien  voulu  me  faire  savoir 
que  le  gouvernement  de  la  république  était  également 
prét  à  accepter  le  renouvellement  de  cet  accord  au 
moyen  d'un  échange  de  notes. 

Il  sera  entendu,  si  cette  manière  de  procéder  con- 
vient  à  Yotre  Excellence,  que  la  présente  note  et  la 
réponse  que  vous  me  ferez  parvenir,  serviront  à  con- 
stater  Pentente  intervenue  entre  nos  deux  gouverne- 
ments. 

Veuillez,  etc. 

Gallina.. 
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1908 
IL     MINISTRO     FRANCESE     DEGLI     AFFARI    ESTERI  24   dicembre 

AL    REGIO    AMBASCIATORE   IN   PARIGI. 

Paris,  le  24  décembre  1908. 

Monsieur  Vambassadeìir, 

J'ai  l'honneur  de  vous  accuser  reception  de  votre 
note  en  date  de  ce  jour  par  laquelle  yous  avez  bien 
voulu  me  faire  savoir  que  le  gouvernement  royal 
était  prét,  comme  le  gouvernement  de  la  république, 
à  renouveler,  pour  un  période  de  cinq  années  à  partir 
de  la  date  de  son  expiration,  la  convention  d'arbitrage 
franco-italienne  conclue  à  Paris  le  25  décembre  1903. 

J'ai  l'honneur  d'accepter,  au  nom  du  gouverne- 
ment de  la  république,  la  proposition  du  gouverne- 
ment royal  de  renouveler  l'accord  dont  il  s'agit  pour 
une  vouvelle  période  de  cinq  ans  à  dater  du  25  dé- 
cembre 1908  :  il  resterà  entendu  que  le  présent  é- 
change  de  notes  entre  Votre  Excellence  et  moi  sera 
considéré  comme  constatant  Pentente  intervenne 
entre  nos  deux  gouvernements  à  ce  sujet. 

Agréez,  etc. 

S.    PlCHON. 


1909 
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I. 


4  gennaio  1909. 
LONDEA. 

Scambio  di  note  fra  lUlia  e  Gran  Bretagoa 
per  rinflovare  la  CoDveniione  di  arbitrato  del  15  Dioembre  1903  (1). 

IL   R.    AMBASCIATORE   IN    LONDRA 
AL   MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 


Londra,  18  gennaio  1909. 


Signor  Ministro, 


Ho  l'onore  di  rimettere  qui  unite  le  copie  delle 
note  scambiate  da  me  con  sir  Edward  Grey  in  data 
del  4  gennaio  e  che  costituiscono  i  documenti  di  ri- 
novazione del  trattato  d'arbitrato  italo-britannico 
per  altri  5  anni  a  partire  dal  1°  febbraio  prossimo 
venturo. 

A.  DI  SAN  Giuliano. 


(1)  Per  il  testo  della  Convenzione  di  arbitrato  vedi  a  pag.  300 
del  volume  17°  della  presente  raccolta. 


22 


338  ITALIA    E    GRAN    BRETAGNA 


1909 

4  gennaio 


(Annesso  I). 

IL   E,.    A3rBASCIAT0IlE   IN   LONDRA 
AL   ]\nNISTE,0    BRITANNICO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Londra,  4  gennaio  1909. 

Signor  Ministro, 

Ho  già  avuto  l'onore  di  far  conoscere  a  Vostra 
Eccellenza  che  il  regio  governo  era  disposto  a  rinno- 
vare per  cinque  anni,  dalla  data  della  sua  scadenza, 
la  convenzione  di  arbitrato  conclusa  tra  esso  ed  il 
governo  di  Sua  Maestà  britannica  il  1°  febbraio  1904 
per  la  durata  di  cinque  anni  e  Vostra  Eccellenza  si 
è  compiaciuta  risx^ondermi  che  il  governo  di  Sua 
Maestà  britannica  era  pronto  del  pari  ad  accettare 
la  rinnovazione  di  quell'accordo  alle  condizioni  indi- 
cate dal  regio  governo. 

Qualora  questo  modo  di  procedere  convenga  a 
Vostra  Eccellenza,  resterà  inteso  che  la  presente  nota 
e  la  risi)osta  che  Vostra  Eccellenza  vorrà  farmi  te- 
nere, serviranno  a  constatare  l'intesa  intervenuta  fra 


1  nostri  due  governi. 
Gradisca,  ecc. 


San  Gtdxiano. 
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(Annesso  II). 


IL    ^HNISTRO    BRITANNICO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 
AL  R.   A3IBASCIAT0RE   IN   LONDRA." 


Foreign  Ofi&ce. 


Your  Excellency, 


1  bave  the  honour  to  acknowledge  the  receipt  of 
your  Soie  of  this  day's  date,  iiiforniing  me  that  the 
Italian  Government  are  prepared  to  renevr,  for  a 
period  of  five  years  from  the  date  of  its  expiration, 
the  Arbitration  Agreement  conelnded  between  the 
Governments  of  Great  Britain  and  Italy  on  Fe- 
bruary  Ist  1904,  on  the  understanding  that  His 
Majesty's  Government  are  equally  prepared  to  agree 
to  such  renewal. 

I  bave  the  honour  to  accept,  on  behalf  of  His 
Majesty's  Government,  the  proposai  of  the  Italian 
Government  that  the  Agreement  in  question  should 
be  rene\Yed  for  a  further  period  of  Ave  years  from 
the  Ist  j)roximo,  and  the  present  exchange  of  Xotes 
between  Your  Excellency  and  myself  is  accordingly 
regarded  by  them  as  placing  upon  record  the  un- 
derstanding arrived  at  between  our  respective  go- 
vernments in  the  matter. 

I  bave  the  honour,  etc. 

Edward  Grey. 


1909 
4  gennaio 
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II. 


6  Gennaio  1909. 
TANGEEI. 

lettera  di  Mula!  Hafid  in  risposta  alla  comunicazione  fattagli  dal  Decar.o  del  Corpo 
Diplomatico  da  Parte  delle  Potenze  firmatarie  dell'Alto  di  Algesiras  (7  aprile  1906) 
che  lo  riconosceva  legittimo  Sultano  del  Marocco. 

IL   R.    INCARICATO   D 'AFFARI   A   TANGERI 
AL   MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Tangeri,  17  gennaio  1909. 

Signor  Ministro, 

Mi  affretto  a  trasmettere  all'È.  V.,  qui  unita  in 
copia,  la  traduzione  della  lettera  testé  diretta  da 
Mulai  Hafid  al  decano  del  corjjo  diplomatico,  in 
risposta  a  quella  da  questo  indirizzatagli,  a  nome 
delle  potenze  firmatarie  dell'atto  di  Algesiras,  per 
riconoscerlo    come    Sultano    del    Marocco. 

Questa  lettera  di  Mulai  Hafid  è  munita  del  sigillo 
imperiale. 

A.  GianateIlLI  Gentile. 


Per  il  Testo  dell'Atto  di  Algesiras  vedi  pag.  283  del  18"  vo- 
Ivime  di  questa  Raccolta. 
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(Annesso).  i909 

6  gennaio 
(Traduzione). 

IVnJLAI   HAFID 
AL  DECANO  DEL  CORPO  DIPL03IATIC0  IN  TANGERI. 

Au  nom  de  Dieu  le  Miséricordieux, 

Il  n'y  a  de  force  et  de  puissance  qu'en  Dieu  le 
haut,  le  sublime. 

(Grand  sceau  du  Sultan  Muley  Abd-'l-Hafid 
Ben  El  Hassan). 

A  l'ami,  intelligent  et  distingue,  le  ministre  plé- 
niiDotentiaire  du  haut  gouvernement  du  Portugal 
et  doyen  de  l'honorable  corps  diplomatique  à  Tanger, 
le  compte  de  Martens-Ferrao. 

Nous  Yous  exprimons  les  meilleurs  louanges,  dé- 
sirant  dans  notre  amitié  que  vous  soyez  toujours 
bien  portant  et  heureux. 

Il  est  parvenu  à  notre  Majesté  Chérifienne,  ce  que 
vous  avez  écrit  à  notre  serviteur  et  représentant,  le 
Taleb  Mohamed  Guebbas  et  dont  le  contenu  est 
que  :  le  représentants  ont  accueilli  avec  satisfaction 
notre  réponse  chérifienne  émanée  en  date  du  4  kaada 
écoulé,  et  qu'ils  y  ont  vu  la  preuve  que  les  explica- 
tions  qu'ils  avaient  formulées  par  leur  note,  en  date 
du  18  novembre  dans  l'intérét  méme  des  rapports 
d'amitié  et  de  confiance  avec  l'autorité  souveraine 
de  l'empire  chérifien,  répondaient  à  la  pensée  de 
iSTotre  Majesté  Chérifienne  et  que  par  conséquent, 
les  puissances  signataires  de  l'acte  d'Algésiras,  ont 
décide  de  reconnaitre  notre  souveraineté  légitime, 
élévée  par  Dieu,  sur  le  Maroc  et  qu'ils  vous  ont  chargé 
de  notifier  cette  reconnaissance  à  notre  serviteur 
et  représentant  sus-dit  en  date  du  4  janvier  corres- 
pondant  au  11  du  mois  courant. 
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Xous  avons  pris  bonne  note  de  ce  qui  précède, 
gennaio  Quant  à  Yotre  notifìcation  que  les  représentants 

ont  accueilli  avec  satisf action  notre  réponse,  ceci 
est  une  preuve  de  leurs  bons  soins  et  procédés  et  de 
leur  sollicitude  pour  le  bien  dont  résulte  la  conser- 
ration  des  rapports  amicaux  et  des  liens  de  bienveil- 
lance. 

Quant  à  ce  que  vous  dites  que  les  représentants 
ont  trouvé  la  preuve  que  les  explications  en  question 
sont  conformes  aux  intentions  de  notre  Majesté 
Chérifienne,  ceci  est  exactement  le  cas  et  en  harmonie 
avec  notre  sollicitude,  pour  une  ferme  amitié  et  pour 
la  préservation  des  bons  liens  conformément  aux 
intércts  nouveaux,  et  pour  la  conservation  des  liens 
d'amitié  qui  existaient  entre  nos  nobles  prédécesseurs 
et  entre  les  hautes  gouvernements. 

Quant  à  ce  dont  vous  avez  été  chargé  de  nous 
notifìer  concernant  leur  décision  de  reconnaitre 
notre  souveraineté  légitime  nous  avons  accueilli 
avec  un  agrément  entier  et  nous  avons  tire  de  leur 
empressement  en  ceci,  les  meilleurs  augures  et  nous  y 
avons  trouvé  la  preuve  de  leurs  bonnes  intentions 
et  de  leurs  louables  désirs  de  conserver  les  relations 
traditionnelles. 

Nous  avons  trouvé  leur  empressement  conforme  à 
nos  intentions  chérifìennes  d'entretenir  les  bons  rap- 
ports et  d'exécuter  les  devoirs  dont  résulte  la  tran- 
quillité  et  la  confìance. 

ÌTous  désirons  que  ces  liens  restent  toujours  con- 
servés  et  que  les  motifs  du  progrès  soient  considérés 
avec  respect. 

Puissiez  vous  travailler  toujours  au  bien  des  deux 
parties  et  restar   en   paix,    sante  et  joie.   Et   fin. 

16  Hedia  sacre  1326  (6  janviér  1909). 
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III. 


5-18  Gennaio  1909. 
SOFIA. 

Nota  verbale  del  Goyerno  Bulgaro  alla  R.  Agenzia  Diplomatica  in  Sofia  per  l'applica- 
zione ai  vini  italiani  delle  agevolazioni  accordale  ai  vini  francesi  dal  Trattato  di 
Cominereio  Franco-Bulgaro. 

IL   ]\nNISTERO  BULGARO 

DEGLI   AFFARI   ESTERI   E   DEI   CULTI 

ALLA   R.    AGENZIA   DIPLOMATICA   IN    SOFIA. 

Sofìa,  5-18  gennaio  1909. 

En  réponse  à  la  note  verbale  en  date  du  22-10 
octobre  1908  sub  n.  1449,  le  Ministère  Eoyal  des 
Affaires  Etrangères  a  l'honneur  de  jDorter  à  la  conna- 
sance  de  l'Agence  Diplomatique  Eoyale  d'Italie 
que  d'après  les  renseignements  fournis  par  le  Depar- 
tement  des  Finances  ordre  a  été  donne  à  toutes  les 
douanes  royales  que  dorénavant  les  vins  de  prove- 
nance  italienne,  énumérés  dans  la  liste  du  Ministère 
du  Commerce,  de  l'Industrie  et  de  l'Agricolture  d'Ita- 
lie, soient  tarifés  à  leur  entrée  en  Bulgarie  de  la  méme 
manière  et  du  méme  impòt  reduit  que  les  vins  fran- 
^ais  énumérés  dans  les  remarques  et  articles  94  et 


Rimesso  in  vigore  il  5  febbraio  1921  (art.  168  del  Trattato 
di  Neuilly). 
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1909  95  de  l'annexe  A  du  traité  de  Commerce  Franco- 

gennaio g^igarg  Cependant,  ces  vins  doivent  étre  toujours 
accompagnés  de  certificats  d'origine,  delivrés  par 
les  autorités  compétentes  et  visés  par  la  donane 
d'exportation. 

{L.  S.) 
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IV. 


30  Gennaio  1909. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  il  Panama 
per  lo  seanibio  diretto  dei  pacctii  postali  senza  valore  dichiarato. 

La  Eépublique  de  Panama  dùment  représentée 
par  M.  Ernest  J.  Lefèvre,  Directeur  general  des  pos- 
te» et  des  télégraphes  ;  et  le  Royaume  d'Italie,  par 
M.  L.  Delpiano,  Consul  de  S.  M.  le  Eoi  d'Italie,  sont 
convenus  à  célébrer  la  présente  Convention,  pour 
l'échange  direct  des  colis  postaux  sans  valeur  dé- 
clarée,  entre  leurs  pays,  aux  conditions  suivantes. 

I.  —  Il  iDeut  étre  expedié  entre  l'Italie  et  la  Eépu- 
blique de  Panama,  par  moyen  des  respectives  admi- 
nistrations  postales,  des  colis  sans  valeur  déclarée, 
sans  remboursement  et  sans  affranchissement  préa- 
lable  des  frais  de  donane,  dont  ils  sont  passibles, 
et  sans  li^Taison  par  exprès. 

II.  —  Les  colis  ne  peuvent  dépasser  les  poids 
de  5  kilogrammes,  ni  la  dimension  de  60  centimètres 
sur  une  face  quelconque, 

Toutefois  la  longueur  est  admise  jusqu'à  1  mètre 
et  5  centimètres,  si  la  largeur  et  épaisseur,  addiction- 
nées  ensemble,  n'excédent  pas  en  total  40  centimè- 
tres. 

III.  —  Les  colis  sont  admis  à  destination  de  toutes 
localités  sauf  leur  livraison,  si  ces  dernières  sont  de- 
pourvues  de  bureaux  de  poste,  aux  soins  du  bureau 
plus  proche  qui  les  dessert. 


346  ITALIA    E    PANAMA 


1909  lY.  —  La  taxe,  dont  chaque  colis  expédié  de  l'une 


30  gennaio 


part    à   l'autre   doit   étre   affranchi,    se  compose  : 

a)  de  1  f.  25  centimes  pour  droit  territorial  à 
faveur  de  la  Eépublique  de  Panama  ; 

b)  de  frane  1  pour  droit  revenant  à  l'Italie  a 
titre  de  transport  entre  Colon  et  Génes,  au  moyen 
des  i)aquebots  italiens  ; 

e)  de  75  centimes  pour  droit  territorial  à  fa- 
veur de  l'Italie. 

V.  —  L'échange  réciproque  est  effectué  par  le 
bureau  de  Génes  de  la  part  de  l'administration  d'Ita- 
lie et  par  l'agence  de  Colon  de  la  part  de  l'Office  de 
Panama.  L'agence  de  Colon  re^oit  les  expéditions 
italiennes  et  li^Te  les  sieijnes  pour  Génes,  à  bord 
des  paquebots  italiens. 

VI.  —  Les  récipients  (caisses,  paniers,  sacs)  au 
moyen  desquels  l'échange  des  colis  a  Ueu,  sont  com- 
muns. 

A  cet  effet  les  frais  de  leur  fabrication  et  entretien 
seront  partagés  par  moitié  entre  les  deux  offlces 
correspondants. 

VII.  —  L'administration  du  pays  de  destination 
peut  grever  chaque  colis  d'un  droit  de  25  centimes 
à  titre  de  factage  et  d'accomplissement  des  formalités 
en  donane. 

Vili.  —  Les  colis  renvoyés  ou  réexpediés  d'un 
pays  à  l'autre  doivent  étre  déchargés  des  droits  de 
donane,   dont  ils  ont  été  frappés  à  l'entrée. 

IX.  —  Les  deux  administrations  doivent  se  com- 
muniquer  reciproquement  la  liste  des  objects  pro- 
hibés,  ou  dont  l'imj)ortation  est  soumise  à  certaines 
condì tioi;is  ou  restrictions. 

X.  —  L'équivalent  de  la  monnaie  de  la  Eépu- 
blique de  Panama  avec  celle  de  l'Italie  est  de  diez 
centésimos   de  balboa  par  50   centimes. 
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XI.  —  Les  deux  parties  contractantes  fìxeront 
d'un  commun  accord  d'après  le  regime  établi  par  la 
Convention  Internationale  de  Eome  dn  26  mai  1906, 
les  conditions  auxquelles  pourront  étre  écliang-és 
entre  leurs  bnreaux  d'échange  respectifs  les  colis 
postaux  originaires  oii  à  destination  des  pays  étran- 
gers  qui  emprunteront  l'intermédiaire  de  l'un  des 
deux  pays  pour  correspondre  aree  l'autre. 

XII.  —  Les  comptes  des  feuilles  de  route  sont 
établis  par  trimestres.  Les  comptes  trimestriels, 
sont  résumés,   balancés   et   soldés  par  semestres. 

XIII.  —  Les  clauses  de  la  Convention  de  Eome 
et  de  son  règlement  d'exécution,  pour  le  service  des 
colis  dans  l'union  postale  Internationale,  sont  entiè- 
rement  applicables  en  fait  de  resjjonsabilité  dans  les 
cas  de  perte,  d'avarie  et  de  spoliation  des  colis,  et, 
d'une  manière  generale,  en  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu 
dans  le  présent  arrangement. 

XIV.  —  Le  présent  arrangement  ne  cesserà  que 
par  effet  de  dénonciation,^et  après  un  an  à  partir  de 
la  date  ou  celle-ci  aura  été  notifìée,  ou  par  accession 
de  la  Eépublique  de  Panama,  à  la  Convention  de 
Eome  mentionnée. 

Les  parties  contractantes,  toutefois,  se  réservent 
d'y  introduire  d'accord,  par  des  actes  additionnels, 
les    modifìcations    qu'elles    jugeront    convenables. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés, 
ont  signé  la  présente  Convention,  à  Panama,  le  30 
janvier  1909. 

Il  R.  console  reggente 

(L.  S.)     L.  Delpiano 

{L.  S.)     E.  J,  Lefevue. 


1909 
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30  gennaio  Convenzione  fra  l'Italia  e  il  Panama 

per  lo  scambio  diretto  dei  pacclii  postali  senza  valore  dichiarato. 

La  Eepublica  de  Panama  representada  por  el 
Sr.  Ernesto  J.  Lefevre,  Director  General  de  Correos 
y  Telègrafo»  ;  y  EL  Eeino  de  Italia  por  el  Sr.  L.  Dei- 
piano,  Cónsul  de  S.  M.  el  Eey  de  Italia,  han  convenido 
en  celebrar  el  siguiente  tratado  para  el  canje  directo 
de  encomiendas  postale»,  sin  valor  declarado,  entre 
los  dos  paises,  bajo  las  siguientes  condiciones. 

I.  —  Podràn  ser  expedidas  entre  la  Eepublica 
de  Panama  y  el  Eeino  de  Italia,  por  intermedio  de 
sus  respectivas  oficinas  de  correos,  encomiendas  po- 
stales,  sin  valor  declarado,  sin  reembolso  y  sin  pago 
adelantado  de  los  derechos  de  aduana,  a  los  cuales 
estan  sujetas  y  sin  entrega  por  expreso. 

II.  —  Las  encomiendas  postales  no  podràn  exce- 
der  de  un  peso  de  5  kilógrammos  ni  de  una  dimensión 
de  60  centimetros  en  cualquiera  de  sus  lados. 

Sinembargo  se  admitiràn  encomiendas  postales 
basta  de  un  metro  ciuco  centimetros  de  largo,  siem- 
pre  y  cuando  su  anchura  y  su  exjDcsor  juntos,  no 
excedan     de  un  total   de   40   centimetros. 

III.  — ■  Se  admitiràn  encomiendas  postales  diri- 
gidas  a  todas  las  localidades  de  uno  y  otro  pais  y 
en  caso  de  que  no  hubiere  oflcina  de  correos  en  al- 
guna  de  aquellas,  se  bara  el  envio  à  la  oflcina  mas 
cercana  sin  contraer  obligación  alguna  para  su  en- 
trega. 

IV.  —  El  porte  con  que  se  gravarà  cada  encomienda 
postai  sera  : 

a)  fr.  1,25  por  derecbo  territorial,  à  favor  de  la 
Eepublica  de  Panama  ; 

b)  fr.  1  à  favor  de  Italia,  come  fletè  entre  Genova 
y  Colon,  por  vapores  italianos  ; 
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c)  fr.  0,75   por   derecho   territorial   a   favor   de 
Italia. 

V.  —  El  canje  reciproco  se  harà  :  por  la  oflcina 
postai  de  Genova,  por  parte  de  la  administración 
d'Italia  ;  y  por  la  oficina  postai  de  Colon,  por  parte 
de  la  administración  de  Panama.  La  Agencia  Postai 
de  Colon  recibirà  los  envios  italianos  de  encomiendas 
postales  y  expidirà  los  suyos  para  Genova,  por  va- 
pores  italianos. 

VI.  —  Los  recipientes  (cajas,  canastas,  sacos) 
por  medio  de  los  cuales  se  haràn  los  envios,  seràn 
de  propiedad   de   los   dos   paises. 

Por  tanto,  los  gastos  en  que  se  incurra  en  su  fabri- 
cación  y  conservatión  se  dividiràn  entre  la  ofìcinas 
respectivas. 

VII.  —  La  oflcina  receptora  podrà  gravar  à  cada 
encomienda  con  un  recargo  de  25  centimos,  à  titolo 
de  corretaje  y  en  cumx^limiento  de  las  formalidades 
de  aduana. 

Vili.  —  Las  encomiendas  devueltas  ó  reexpedidas 
de  un  pais  para  el  otro,  se  eximiràn  del  pago  de  los 
derechos  aduaneros,  con  los  cuales  ya  estan  gravadas. 

IX.  —  Las  dos  administraciones  se  canjearàn 
reciijrocamente  la  lista  de  los  objetos  de  iDrohibida 
importación,  ó  de  aquellos  cuya  introducción  està 
su j età   a   ciertas   condiciones   ó   restricciones. 

X.  —  El  equivalente  de  la  moneda  de  la  Eepù- 
blica  de  Panama  con  relación  a  la  de  Italia,  sera  el 
diez    centésimos    de    balboa   por    50    centimos. 

XI.  —  Las  Partes  contratantes  fijaràn  de  comun 
acuerdo,  de  conformidad  con  el  regimen  establecido 
por  la  Convención  internacional  de  Eoma,  de  26 
de  mayo  de  1906,  las  condiciones  por  las  cuales  po- 
dràn  ser  canjeadas  entre  sus  ofìcinas  de  cambio 
respectivas,  las  encomiendas  postales  ó  con  destino 


1909 
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»^  1909  ^  paises  extranieros  que  necesiten  para  su  entrega, 

30  gennaio  \  ti  a     ^        i  •  • 

el  intermedio  de  uno  de  los  dos  paises,  para  comuni- 
carse  con  ellos. 

XII.  —  Las  cuentas  de  las  planillas  de  envio 
(feuilles  de  route)  se  formularàn  por  trimestres  y 
las  cuentas  trimestrales,  se  recapitularàn,  balancea- 
ràn  y  pagaràn  por  semestres. 

XIII.  —  Las  clausulas  de  la  Convención  de  Eoma 
y  de  su  reglamento  de  ejecución,  en  lo  relativo  al 
servicio  de  encomiendas  en  la  union  postai  universal 
podràn  aplicarse  perfectamente  en  casos  de  respon- 
sabilidad  en  que  se  incurra,  por  i^érdida,  avena 
y  dano  de  una  encomienda,  y  en  general  en  todos 
los  casos  que  se  presenten  y  que  no  esten  previsto 
en  est  e  convenio. 

XIV.  —  Este  convenio  caducarà  a  petición  de  las 
Partes  contratantes,  y  sólo  después  de  un  ano  a 
partir  de  la  fecha  de  la  notiflcación,  ó  por  accesión 
de  la  Eepùblica  de  Panama  à  la  Convención  de  Eoma 
ya  mencionada. 

Las  Partes  contratantes  se  reservan  el  derecho  de 
introducir,  de  comun  acuerdo,  y  por  medio  de  arre- 
glos  adicionales  al  presente,  las  modifìcaciones  que 
consideren  necesarias   y   convenientes. 

En  fé  de  lo  cual,  los  suscritos,  debitamente  autori- 
zados,  fìrman  el  presente  convenio,  en  Panama,  a 
30  de  enero  de  1909. 

Il  R.  console  reggente 

{L.  S.)     L.  Delpiano 

(L.  S.)     L.  J.  Lefevke. 


Scambio  delle  ratific'he  :   11   febbraio   1909. 
Esecuzione  per  R.  Decreto  :  7  agosto  1909,  n.  648. 
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7  febbraio  1909. 
EOMA. 

Accordo  tra  Italia  e  Francia 
relativo  alle  misure  fiscali  di  controllo  a  Lansleiiourg  e  a  Bar. 

Il  governo    di    sua  maestà  il  re   d'italia   e 

IL     GOVERNO      DELLA     REPUBBLICA      FRANCESE,      allo 

scopo  di  premunirsi  reciprocamente  dell'eventualità 
di  operazioni  in  frode  alle  disposizioni  che  regolano 
lo  scarico,  la  restituzione,  l'abbuono  di  diritti  o  lo 
svincolo  di  cauzione,  all'esportazione  di  spirito  o 
di  liquidi  che  lo  contengono,  alle  quali  operazioni 
fraudolenti  potrebbe  dar  luogo  la  facilità  di  depositare 
nella  zona  neutra  fra  le  dogane  di  Bar  e  di  Lansle- 
bourg  i  detti  generi  per  reintrodurli  nel  territorio 
d'origine,  dopo  aver  fruito  lo  scarico,  la  restituzione, 
l'abbuono  di  diritti  o  lo  svincolo  di  cauzione  in  di- 
scorso, stabiliscono  di  comune  accordo  quanto  segue  : 
Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Ee  d'Italia  e  il  Governo 
della  E  epubblica  francese  si  riservano  la  facoltà  di 
stabilire  che  le  esportazioni  di  spirito  o  di  liquidi  che 
lo  contengono,  praticate  da  parte  della  Francia 
per  la  dogana  di  Lanslebourg  e  da  parte  dell'Italia 
per  la  dogana  di  Bar,  non  possano  dar  luogo  a  scarico, 
restituzione,  abbuono  di  diritti  o  svincolo  di  cauzione 
se  i  relativi  documenti  non  riportino  il  visto,  quelli 
rilasciati  dalle  autorità  francesi,  della  dogana  di  Bar, 
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gana  di  Lanslebourg. 

In  tal  caso  e  subordinatamente  all'effettiva  impor- 
tazione nel  rispettivo  territorio  doganale,  le  sud- 
dette dogane  procederanno  alle  vidimazioni  che  sa- 
ranno loro  richieste  nell'interesse  degli  esportatori 
dello  Stato  vicino. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  debitamente  autoriz- 
zati  hanno   firmato   la   presente   dichiarazione. 

Eoma,  il  7  febbraio  1909. 

Il  ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 

TlTTONI. 
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Accordo  tra  Italia  e  Francia 
relativo  alle  misure  fiscali  di  controllo  a  Laosleboorg  e  a  Bar. 

Le  GOUVERNEMENT  de  sa  MAJESTÉ  le  ROI  D'ITALIE 
et  LE  GOUVERNEMENT  DE  LA  RÉPUBLIQUE  FRAN9AISE, 

en  vue  de  se  garantir  miituellement  des  opérations 
frauduleuses  contre  les  dispositions  réglant  la  dé- 
charge,  restitution  ou  réfaction  de  droits  ou  la  ìibé- 
ration  d'engagements  cautionnés,  à  l'exportation 
de  l'alcool  et  des  liquide»  qui  le  contiennent,  opéra- 
tions qui  pourraient  étre  facilitées  par  le  dépót 
de  ces  produits  dans  la  zone  neutre  comprise  entre 
les  bureaux  douaniers  de  Bar  et  de  Lanslebourg 
d'oìi  ils  pourraient  étre  réimportés  dans  le  territoire 
d'origine  après  avoir  joui  de  la  décharge,  restitution 
ou  réfaction  de  droits  ou  de  la  libération  d'engage- 
ments cautionnés  en  question,  ont  décide  d'un  com- 
mun  accord  ce  qui  suit  : 

Le  Gouvernement  de  Sa  Maiesté  le  Eoi  d'Italie 
et  le  GouA'ernement  de  la  Eépublique  fran^aise  se 
réservent  la  f acuite  d'ordonner  que  les  exportations 
d'alcool  et  des  liquides  qui  le  contiennent,  s'effec- 
tuant  du  coté  de  la  France  par  la  donane  de  Lansle- 
bourg et  du  coté  de  l'Italie  par  la  donane  de  Bar, 
ne  puissent  entrainer  la  décharge,  restitution  ou 
réfaction  de  droits,  ou  la  libération  d'engagements 
cautionnés,  si  ce  n'est  à  la  condition  que  les  documents 
qui  s'y  rapportent  soient  visés  respectivement  par 
le  bureau  de  Bar  s'ils  ont  été  délivrés  par  les  autorités 
fran^aises,  et  par  le  bureau  de  Lanslebourg  s'ils  ont 
été  délivrés  par  les  autorités  italiennes. 

En  ce  cas,  et  sous  la  condition  de  l'entrée  effective 
de  ces  exportations  sur  le  territoire  douanier  de  cha- 
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1909  cun  des  deux  Etats,  les  bureau x  douaniers  susmen- 

febbraio       tioiinés  apposeront  les  visas  qui  leur  seront  demandò? 
dans  l'intérét  des  exportateurs  de  l'Etat  voisin. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  dùment  autorisés,  ont 
signé  la  présente  déclaration. 

Eome,  le  7  février  1909. 

Uambasaadeur  de  la  RépuhUque  fran^aise 
Baurèbe. 

Esecuzione  per  R.  Decreto  :  6  maggio  1909,  n.  287 . 
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VI. 


16  febbraio  1909. 
CAIEO. 

Regolamento  Doganale  Egiziano  firmato  dall'Italia  e  dall'Egitto 
ed  annesso  alla  Convenzione  di  Comniercio  e  Navigazione  tra  i  due  Paesi  (14  luglio  1906). 

TITEE  I. 
Dispositi ons  générales. 

Llgne  douanlère. 

Art.  1.  —  Le  littoral  de  la.  mer,  et  les  frontières 
touc'hant  aux  territoires  des  Etats  voisins,  forment 
la  ligne  douanière. 

Zone  de  surveillance. 

Art.  2.  —  Le  dépòt  et  le  tran  sport  des  marclian- 
dises  qui  ont  franchi  la  ligne  douanière  sont  soumis 
à  la  surveillance  des  agents  de  la  donane  jusqu'à  la 
distance  de  2  kilomètres  de  la  frontière  de  terre  ou  du 
littoral  de  la  mer,  ainsi  que  des  deux  rives  du  Canal 
Maritime  de  Suez  et  des  lacs  que  ce  Canal  traverse. 

En  dehors  de  ce  limites,  le  transport  des  marchan- 
dises  peut  étre  effectué  librement  ;  néanmoins,  les 


Per  la  Convenzione  di  Commercio  e  Navigazione  a  cvà  è  stato 
successivamente  annesso  il  Regolamento  doganale  vedi  Tomo 
18"^  di  questa  Raccolta  a  pag.  717. 
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a  Yue  par  des  agents  de  la  force  publique,  peuA'ent 
étre  saisies  méme  après  qu'elles  ont  franchi  la  zone 
de  surveillance. 

Peuvent  également  étre  saisies  sur  tonte  l'étendue 
du  territoire  égyptien  ;  les  marchandises  prohibées, 
celles  dont  la  vente  est  monopolisée  par  l'Etat,  ainsi 
que  les  tabacs  ou  tombacs  circnlant  en  contravention 
aux  règlements. 

Pour  les  navires,  la  zone  de  surveillance  s'étend 
à  une  distance  de  10  kilomètres  du  littoral.  Les  ca- 
ravanes  traversant  le  désert,  et  soupgonnées  de  faire 
en  traflc  illicite,  sont  soumises  aux  visites  et  vérifi- 
cations  de  la  douane. 

Passage  par  la  tigne  dcuanière- 

Art.  3.  —  Les  marchandises  ne  peuvent  franchi r 
la  ligne  douanière  pendant  la  nuit,  c'est-à-dire  entre 
le  coucher  et  le  lever  du  soleil. 

Sur  tonte  l'étendue  de  la  ligne  douanière  maritime, 
l'entrée  dans  les  ports  et  l'accostage  au  littoral  sont 
permis  pendant  la  nuit,  la  où  il  existe  des  bureaux 
de  douane,  mais  aucune  opération  de  débarquement, 
transbordement  ou  embarquement,  ne  peut  étre 
faite  sans  une  autorisation  speciale,  et  par  écrit,  du 
chef  de  la  douane. 

Embarquement,    débarquement    et    transbordement    des    marchandises. 

Art.  4.  —  Aucune  opération  de  chargement,  dé- 
barquement et  transbordement  de  marchandises, 
ne  peut  étre  effectuée  sans  l 'autorisation  préalable 
de  la  douane,  et  hors  de  la  présence  de  ses  agents. 

Toute  opération  d'embarquement,  de  débarque- 
ment ou  de  transbordement,  doit  étre  effectuée  aux 
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ministration  des  douanes. 

La  douane  pourra  permettre,  exceiDtionnelement, 
que  le  débarquement  ou  le  trausbordement  des  mar- 
chandises  ait  lieu  sans  l'assistance  des  agents  doua- 
niers. 

Dans  ce  cas,  elle  en  fera  mention  par  une  annota- 
tion  sur  la  copie  du  manifeste. 


Permis  de  départ,  dit  Tamkin. 

Art.  5.  —  Les  capitaines  doivent,  avant  le  dé- 
part, présenter  à  la  douane  le  manifeste  des  marchan- 
dises  changées  à  leur  bord.  Ce  n'est  qu'après  l'accom- 
plissement  de  cette  formalité  que  la  douane  autori- 
sera  l'Administration  du  port  à  accorder  le  Tamkin. 

Il  est  défendu  à  tout  commandant  de  navire  de 
quitter  le  port  ou  la  rade  sans  Tamkin. 

La  douane  a  la  f acuite  de  faire  accorder  le  Tamkin 
méme  avant  la  présentation  du  manifeste,  aux  na- 
vires  représentés  par  un  agent  dans  le  port  de  départ, 
pourvu  que  cet  agent  ait  depose  à  la  douane  un  enga- 
gement par  écrit  de  satisfaire  à  cette  formalité  dans 
un  délai  de  trois  jours. 

Les  compagnies  de  navigation  à  vapeur  pourront, 
en  vue  de  jouir  de  cette  facilité,  se  constituer  garantes, 
une  fois  pour  toutes  et  par  acte  notarle,  pour  toutes 
contraventions  qu'encourraient  les  capitaines  con- 
duisant  leurs  navires. 

Déclaration. 

Art.  6.  —  Tonte  opération  douanière  doit  étre 
précédée  d'une  déclaration  signée  par  le  propriétaire 
de   la   marchandise   ou   par   son   représentant. 
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time  du  propriétaire  la  personne  munie  de  l'ordre 

de   livraison   de   la   compagnie   de   transport    (Yoir 

article  19  et  20). 

visite. 

Art.  7.  —  Aussitót  la  déclaration  présentée  à 
la  donane,  il  est  procede  à  la  verificati on  des  marchan- 
dises.  La  donane  a  le  droit  de  visiter  tons  les  colis, 
mais  snivant  les  circonstances,  le  directenr,  s'il  le 
juge  à  propos,  ponrra  exempter  de  la  visite  les  colis 
dont  le  contenu  déclaré  ne  lui  paraìtrait  pas  devoir 
étre  soumis  à  la  vérification. 

Il  ne  pourra  cependant  étre  visite  moins  d'un  colis 
sur  dix,  sauf  une  autori sation  contraire  speciale  du 
chef  de  la  douane. 

Si,  ap»rès  une  x)remière  vérification,  et  méme  après 
le  paiement  des  droits,  des  contre-vérifications,  sont 
jugées  nécessaires,  la  douane  est  toujours  en  droit 
d'y  faire  procéder. 

Les  colis  seront  ouverts  pour  la  visite  par  les  pré- 
posés  de  la  douane,  en  2)résence  des  intéressés  ; 
l'opération  se  fera,  soit  dans  les  magazins  de  la  douane 
soit  dans  ses  bureaux. 

En  cas  de  soup^ons  de  f rande,  la  douane  xirocédera 
d'office,  si  l'interesse,  ou,  à  défaut  l'autorité  consu- 
laire,  dùment  avisées  au  moins  quatre  heures  à 
l'avance,  ne  se  présente  pas  à  l'ouverture  des  colis, 
en  dressant  procès-verbal. 

Les  marchandises  qui  ne  seront  pas  placées  dans 
les  magasins,  soit  à  cause  de  leurs  dimensions,  soit 
en  raison  de  leur  nature  encombrant,  pourront  étre 
visitées  au  dehors. 

Les  sacs,  plis  de  lettres,  et  imprimés  apportés  par 
le  service  postaux  de  terre  et  de  mer,  sont  exemptés 
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de  route  réguliere. 

Par  contre,  tous  les  colis-postaux  sont  soumis  à 

la  visite  et  à  la  vérification  ;  à  moins  de  soupgons 

de  fraude,  cette  vérification  sera  seulement  sommaire 

et  pourra  ne  porter  que  sur  un  certain  nombre  de 

colis  à  déterminer  par  le  chef  de  la  donane. 

Droit  à  percevoir,  privllège  et  garantie  du  trésor. 

Art.  8.  —  Les  droits  d'importation  et  d'exporta- 
tion  sont  per§us  conformément  aux  Traités  et  Con- 
ventions  en  vigueur. 

En  outre,  il  sera  pergu  des  droits  de  quai  et  de 
factage,  et  s'il  y  a  lieu  des  droits  d'entrepót,  de  dépót, 
d'écluse,  de  Tamkin,  de  plombage,  de  Eaftieh.  et  de 
Kechf,  etc,  en  vertu  des  règlements  actuellement  en 
vigueur. 

Le  paiement  des  droits  se  fait  au  comptant,  en 
monnaie  d'or  ou  d'argent,  d'après  le  tarif  du  Gouver- 
nement,  excepté  le  cas  où  il  se  fait  en  nature. 

Aucune  marchandise  n'est  déli^Tée  avant  que  les 
droits  dont  elle  est  passible  aient  été  dùment  ac- 
quittés. 

Les  marchandises  arrivées  en  donane  pour  n'im- 
porte  quelle  destination  servent  de  garantie  à  l'Ad-. 
ministration,  par  privilège,  pour  le  paiement  des 
droits,  frais  et  amendes  de  tonte  nature,  dus  par  le 
destinataire,   à   raison   de   ces   marchandises. 

Franchise. 

Art.  9.  —  Sont  exemptés  de  la  vérification  et 
du  paiement  des  droits  d'entrée  et  sortie  : 

10.  Les  objets  et  effets  personnels   appartenant 
à    Son   Altesse   le    Khédive  ; 
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^  ^^^'^  partenant  aux  titulaires  ou  gérants  d'une  agence  di- 
plomatique  d'un  Consulat  general,  d'un  Consulat 
ou  d'un  vice  Consulat  lorsqu'ils  sont  de  carrière 
(missi)  et  qu'ils  n'exercent  aucune  autre  profession, 
ne  s'occupent  ni  de  commerce  ni  d'industrie  et 
ne  possèdent  ni  n'exploitent  de  biens-fonds  en 
Egypte. 

La  méme  franchise  est  accordée  dans  chaque  agence 
diplomatique  à  deux  officiers  de  cette  agence  et  dans 
chaque  Consulat  à  un  officier  de  ce  Consulat  à  la 
demande  de  l'agent  diplomatique  ou  du  Consul,  à 
la  condition  toutefois  que  ces  officiers  appartiennent 
à  la  catégorie  des  fonctionnaires  qui  sont  nommés 
par  decret  souverain  et  auxquels  le  commerce  est 
absolument  interdit. 

Son  exemptés  des  droits  d'entrée  et  de  sortie,  mais 
assujettis  à  la  visite  et  à  la  vériflcation,  les  effets 
et  objets  appartenant  aux  maisons  religieuses  des  dif- 
férents  cultes,  aux  couvents  et  établissements  de 
bienfaisance  ou  d'éducation. 

Ces  établissements  devront,  au  commencement  de 
chaque  année,  remettre  à  la  donane,  par  l'entremise 
de  leur  autorité  consulaire  ou  autre,  un  état  énon- 
^ant  approximativement  les  objets  qu'ils  comptent 
importer  dans  le  courant  de  l'année,  et  la  valeur  de 
ces  objets. 

La  franchise  sera  suspendue  jusqu'à  l'année  sui- 
vante  lorsque  la  valeur  totale  énoncée  sur  cet  état 
sera  atteinte. 

Cette  franchise  pourra  étre  retirée  si  la  donane  cons- 
tate qu'il  en  est  fait  abus. 

Dans  ce  cas,  avis  préalable  à  cet  effet  de\Ta  étre 
donne  à  l'autorité  consulaire  ou  autre  dont  relève 
l'établissement  interesse. 
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sortie,  mais  demeurent  assujettis  a  la  visite  et  a  la 
vérifìcation  : 

10  Les  effets,  meubles,  livres  et  autres  objets 
à  l'usage  prive,  appartenant  aux  personnes  qui  vien- 
nent  s'établir  pour  la  première  fois  dans  le  pays. 
Ces  articles  devront  cependant  porter  trace  de  l'usage 
sous  peine  d'étre  soumis  au  paiement  des  droits  ré- 
giementaires.  En  cas  de  contestation,  il  sera  procede 
par  voie  d'expertise  ; 

2°  Les  effets  personnels  apportés  par  le  voya- 
geurs  et  destinés  à  leur  usage  ; 

3°  Les  échantillons,  lorsqu'ils  ne  son  pas  de  na- 
ture   à   étre   vendus    comme   marchandises  ; 

40  Les  échantillons  des  produits  du  sol  égyptien 
dont    la   valeur   ne    dépasse   f)as    100   jjiastres  ; 

50  Le  numéraire  (or  ou  argent)  ; 

6°  L'or  et  l'argent  en  barres  ; 

70  Les  marchandises  apiiartenant  aux  Adminis-' 
trations  du  Gouvernement  et  aux  particuliers,  jouis- 
sant  de  la  franchise,  soit  en  vertu  d'ordres  ou  d'ar- 
rangements  spéciaux  ; 

8°  Les  objets  destinés  à  l'approvisionnement 
des  navires  de  guerre  des  Puissances  amies,  ainsi 
que  les  provisions  et  les  munitions  destinées  à 
l'usage  des  navires  de  commerce  et  de  leurs  équi- 
pages. 

Tonte  demande  d'introduction  ou  d'exportation 
en  franchise  des  droits  doit  étre  adressée  à  la  donane 
et  porter  les  indications  suivantes  : 

10  la  nature  des  objets  ; 

20  leur  valeur  ; 

30  les  marques  et  numero s  ; 

40  le  nom  du  navire  qui  a  importé  ou  qui  doit 
exporter. 
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1909  L'obtention    de    la  .  franchise    est    subordonnée    à 

®    ^^^°      la  condition  que  le  connaissement  porte  le  nom  de 

celui  qui  a  droit  à  la  franchise  ;  s'il  était  libellé  au  nom 

d'un  tiers,  ou  simplement  à  ordre,  la  douane  ne  pour- 

rait    accorder   la   franchise. 

La  demande  en  exemption  doit  étre  signée  par  le 

destinataire  ou  par  l'expéditeur  s'il  s'agit  de  droits 

d'exportation. 


Marchandises  provenant  de  naufrages. 

Art.  10.  —  Les  marchandises  provenant  d'un 
navire  naufragé  ne  sont  soumises  à  aucun  droit  de 
douane  si  elles  ne  sont  iDas  destinées  à  un  port  égyp- 
tien,  et  elles  peuvent.  étre  réexportées  en  franchise 
aussitót  que  les  formalités  concernant  l'avarie  sont 
terminées. 

Ces  marchandises  sont  assujettis  aux  droits  ré- 
glementaires  selon  la  valeur  qu'elles  ont  dans  l'état 
avarie,  si  elles  sont  employées  à  la  consommation 
entièrement  intérieure. 


Bulletin  de  sortie  par  les  portes  de  la  douane,  Kechf. 

Art.  11.  —  Après  l'accomplissement  des  forma- 
lités  de  douane  et  l'acquittement  des  droits,  il  est 
délivré  au  dédouaneur  de  la  marchandise  un  permis 
de  passage  par  les  portes  de  la  douane. 

Sur  la  demande  de  l'importateur,  et  sur  la  présen- 
tation  du  regu  du  caissier  de  la  douane,  il  est  délivré 
à  l'interesse  une  note  detaillée,  ou  Kechf,  des  mar- 
chandises qui  ont  acquitté  les  droits. 

La  présentation  du  Kechf  est  indispensable  pour 
réexporter,  en  franchise  de  droits,  une  marchandise 
d'origine  étrangère  et  établir  le  droit  au  rembourse- 
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ment  de  la  différence  entre  les  droits  d'importation       ^^  fi?,^^, 
et  ceux  d'exportation,  si  la  reexportation  se  produit 
dans  les  six  mois  de  la  date  du  retrait  de  la  marclian- 
dise,  date  qui  sera  constatée  sur  le  Kechf. 

La  douane  ne  délivre  pas  de  KecM  pour  les  mar- 
chandises  sujettes  à  dépérissement  ou  détérioration. 
(Voir  art.  20). 

Le  Kechf  n'est  délivré  qu'une  seule  fois,  sauf  le 
cas  de  perte  dùment  prouTée,  où  il  peut  étre  renou- 
velé. 

Importation  des  prodults  originaìres  d'Egypte  et  exportatlon 
des  prodults  originaires  de  l'étranger. 

Art.  12.  —  Si  un  produit  du  pays,  après  avoir 
été  exporté  à  l'étranger,  est  rapporté  en  Egyi)te, 
il  sera  soumis  au  paiement  du  droit  d'importation 
établi  sur  les  produits  étrangers. 

De  méme,  si  une  marchandise  d'origine  étrangère 
est  exportée  à  nouveau,  elle  est  soumise  au  paiement 
du  droit  de  sortie  établi  sur  les  produits  du  pays, 
à  moins  qu'elle  ne  soit  accompagnée  d'un  Kechf 
établissant  clairement  son  identité  et  la  date  de  l'ac- 
quittement  des  droits  d'importation  ;  dans  ce  cas, 
elle  jouit   de  la  franchise   à  l'exportation. 

Sì  cette  exportation  est  faite  avant  qu'un  délai 
de  six  mois  ne  soit  écoulé,  le  remboursement  de  la 
différence  entre  le  droit  d'imx^ortation  et  le  droit 
d'exportation  peut  étre  exigé.  Mais  dans  l'un  et 
l'autre  cas,  la  présentation  du  Kechf  est  indispen- 
sable,  comme  il  est  dit  à  l'art.  11. 

Retrait  des  marchandises  de  la  douane,  dédouaneurs  autorlsés. 

Art.  13.  —  Les  marchandises  peuvent  étre  re- 
tirées  de  la  douane,  après  l'accomplissement  des  for- 
malités  par  les  personnes  munies  de  l'ordre  de  li^Tai- 
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navires,  ou  des  compagmes  de  navigation. 

Cependant,  les  dédouaneurs  de  profession  ne  se- 
ront  admis  à  ritirer  le.s  marchandises  arrivaiit  pour 
le  compte  de  tiers  que  s'ils  remplissent  les  conditions 
sulvantes  : 

loAucun  dédouaneur  ne  peut  exereer  sa  profes- 
sion sans  étre  agrée  par  l'Administration  des  doiianes  ; 

2°  Tonte  demande  à  cette  fin  doit  étre  faite 
par  écTÌt,  et  accompagnée  d'un  certifìcat  d'honora- 
bilité  émanant  de  deux  négociants-notables  d'une 
honorabilité  reconnue  ; 

3°  Si  ce  certifìcat  est  jugé  snfflsant,  le  postulant 
est  agrée  et  il  lui  est  délivré  un  permis  en  consé- 
quence  ; 

40  Si  la  recommandation  est  considérée  comme 
insuffìsante,  l'Administration  peut  exiger  du  candi- 
data soit  le  dépót  d'une  somme  de  2.000  P.  T.  à 
10.000  P.  T.,  soit  une  caution  donnée  par  deux  né- 
gociants   agrées   par  l'Administration  ; 

50  Le  dépòt  ou  la  caution  garantissent  à  l'Ad- 
ministration le  paiement  des  amendes  encourues 
par  le  dédouaneur,  en  raison  des  contraventions  qui 
viendraient    à    étre    constatées  à  sa  charge  ; 

6^  Tout  dédouaneur  peut  étre  suspendu  par  le 
directeur  general  des  douanes  pour  un  temps  déter- 
mine,  suivant  la  gravite  de  la  fante  ou  de  l'irrégu- 
larité  commise  dans  l'exercice  de  sa  profession,  et  ce, 
sans  préjudice  du  paiement  des  amendes  encourues 
Pour  la  première  fois,  la  suspension  ne  peut  excéder 
six  mois.  Elle  peut  étre  d'une  année  s'il  y  a  recidive. 
Avis  motivé  de  la  mesure  disciplinaire  est  donne  par 
écrit  à  l'interesse  ; 

70  Les  personnes  au  service  permanent  de  tiers 
sont  passibles  des  mémes  amendes  et  mesures  disci- 
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fois,  le  chef  de  la  maison  intéressée,  de^Ta  recevoir  ^    ^^  *^ 

un  avis  préalable  et  étre  mis  en  mesure  de  fournir, 
s'il  y  a   lieu,    des    explications    utiles. 


TITEE  II. 

Importation  et  transport  des  marchandises 
d'une  douane  à  une  autre. 

Présentation   des  marchandises   aux  douanes  de  terre. 

Art.  14.  —  Les  marchandises  à  introduire  pai 
voie  de  terre  doivent  étre  présentées  au  bureau  de 
douane  le  plus  voisin  de  la  frontière. 

Si  le  bureau  est  en  dedans  de  la  ligne,  les  marchan- 
dises doivent  ijarcourir  la  route  usitée  sans  aucune 
déviation. 

Si  le  bureau  le  plus  voisin  n'a  pas  la  possibilité 
de  les  recevoir,  elles  continuent  leur  route  jusqu'au 
bureau  le  plus  voisin  pouvant  les  recevoir,  mais  les 
conducteurs  doivent  se  munir,  au  premier  bureau, 
d'un  avis  indiquant  qu'ils  s'y  sont  présentés  et  ont 
soumis  leurs  marchandises   à   une  visite  sommaire. 

Si  le  bureau  le  plus  voisin  n'est  pas  éloigné  de 
plus  de  dix  kilomètres,  les  marchandises  doivent 
étre  escortées  par  les  agents  douaniers. 

Manifeste  de  cargalson. 

Art.  15.  —  Dans  les  trente-six  heures  de  l'ar- 
rivée  d'un  navire  dans  une  rade  ou  port  égyptien, 
le  capitaine  ou  l'agent  des  armateurs  doit  déposer 
à  la  douane  deux  copies  du  manifeste  de  cargaison, 
certifìées,  par  lui,  conformes  à  l'originai.   La  douane 
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b  e  raio  j^  présentation  du  manifeste  originai  pour  étre  col- 
lationné  avec  les  copies. 

La  présentation  du  manifeste  peut  étre  exigée, 
quelle  que  soit  la  cause  pour  1  aquelle  le  navire  accoste 
au  port,  et  quelle  que  soit  la  durée  de  temps  qu'il  s'y 
arréte. 

Si  le  navire  provient  d'un  port  égyptien,  le  mani- 
feste de  cargaison  doit  étre  accompagné  du  manifeste 
de  départ  de  ce  port,  à  moins  que  le  navire  n'ait  été 
dispense  de  se  munir  de  ce  document  aux  termes 
de  l'art.  5. 

Si  le  chef  de  la  donane  doute  de  la  conformité  des 
indications  du  manifeste  avec  la  cargaison,  le  capi- 
taine  doit  donner  toutes  explications  et  produire  tous 
documents  jugés  nécessaires. 

Le  magasinier  de  la  donane,  après  débarquement 
des  marchandises  destinées  au  port  d'arrivée,  en 
donnera  re§u  sur  la  copie  du  manifeste.  Cette  copie 
sera   ensuite   remise   à  l'interesse. 

Si  la  totalité  de  la  cargaison  est  destinée  à  un  autre 
port,  la  donane  apposera  seulement  son  visa  sur  la 
copie  du  manifeste. 

Les  navires  dont  la  cargaison  est  destinée  à  un 
autre  port.  ou  qui  arrivent  sur  lest,  ne  peuvent  sé- 
journer  dans  le  port  d'arrivée,  sans  raison  majeure, 
pendant  plus  de  trois  semaines.  Pendant  tonte  la 
durée  de  ce  séjour  ils  sont  soumis  à  la  surveillance 
de  la  donane. 

Si  ces  navires  doivent  prolonger  leur  séjour  dans 
le  port,  pour  cause  de  réi)arations,  d'avaries,  vents 
contraires,  manque  de  fret,  etc,  ils  ne  peuvent  le 
faire  sans  autorisation  speciale  de  la  donane.  Cette 
autorisation  ne  sera  accordée  que  si  les  motifs  invo- 
qués  paraissent  légitimes. 
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le  port  sans  délai,  et  aTant  le  départ  il  est  soumis  à 
la  visite  des  agents  de  la  douane. 

Si  un  navire  s'arréte  dans  un  port  pour  un  motif 
paraissant  suspect  à  la  douane,  celle-ci  peut  exiger 
la  présentation  immediate  du  manifeste  et  faire,  dans 
les  conditions  mentionnées  à  l'article  41,  toutes  per- 
quisitions    qu'elle    jugera    nécessaires. 


Manifeste  d'importation. 

Art.  16.  —  Le  manifeste  doit  contenir  les  indica- 
tions  suivantes  : 

Le  nom  du  navire  ; 

Le  port  de  départ  et  les  escales  faites  pendant 
le  voyage  ; 

L'énonciation  sommaire  des  différentes  espèces 
de  marehandises  dont  la  cargaison  se  compose  ; 
Le  nombre  et  la  nature  des  colis  ; 
Leurs  marques  et  numéros. 
Le  nombre  total  des  colis  doit  étre  répété  en  toutes 
lettres,   sur  le  manifeste  et  les   deux  copies.   Tous 
renvois,  ratures,    surcharges   ou  interlignes   doivent 
étre  approuvés. 

Dans  le  cas  d'omission  d'un  des  prescriptions  ci- 
dessus,  le  manifeste  est  restitué  et  considéré  comme 
non  présente.  Pourtant,  dans  de  pareils  cas,  le  capi- 
taine  a  la  f acuite  de  présenter  un  nouveau  manifeste. 

Débarquement  des    marehandises- 

Art.  17.  —  Un  prepose  de  la  douane  pointe 
sur  une  des  copies  du  manifeste,  contradictoirement 
avec  le  capitaine  du  navire  ou  son  représentant,  les 
colis  et  marehandises  débarqués. 
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pour  les  opérations  de  vérifieation  et  d'enregistre- 
ment. 

La  partie  de  la  cargaison  qui  doit  étre  transportée 
à  une  autre  destination  reste  à  bord,  et  la  sortie  en 
est  légitimée  lors  du  départ  du  navire,  au  moyen  d'un 
laissez-passer   délivré   par   la   douane   au   eapitaine. 

La  douane  a  toujours  la  faeulté,  quand  elle  le  juge 
utile,  d'envoyer  à  bord  des  gardiens  et  de  prendre 
telle  mesure  qu'elle  croit  opportune  pour  empécher 
tout  embarquement,  débarquement  ou  transborde- 
ment  non  autorisé. 

Si  la  quantité  des  marchandises  ou  le  nombre  des 
eolis  débarqués  sont  inférieurs  aux  indications  données 
à  cet  égard  par  le  manifeste,  le  eapitaine  ou  son  re- 
présentant  doit  fournir  des  justifìcations  relative- 
ment  aux  différences  constatées.  Si  les  marchandises 
ou  les  colis  manquants  n'ont  pas  été  embarqués,  s'ils 
n'ont  pas  été  débarqués  ou  s'ils  ont  été  débarqués 
sur  un  point  autre  que  celui  de  leur  destination  pri- 
mitive, la  justiiìcation  doit  en  étre  fournie  au  moyen 
de   documents  certains  établissant  le  fait. 

Si  les  marchandises  ou  les  colis  manifestés  ne  se 
retrouvent  pas  et  que  la  valeur  en  soit  réclamée 
par  le  chargeur  et  le  destinataire,  le  eapitaine  ou 
son  représentant  doit  apporter  les  preuves  du  rem- 
boursement   de   cette   valeur. 

Si  les  justifìcations  exigées  par  le  présent  article 
ne  peuvent  étre  données  dans  les  vingt-quatre  heures, 
le  eapitaine  ou  son  raprésentant  sera  tenu  de  donner 
caution  ou  de  faire  le  dépót  du  montant  de  l'amende 
aux  termes  de  l'article  37  ;  dans  ce  cas,  il  peut  lui 
étre  accordé,  pour  fournir  ces  justifìcations,  un  délai 
qui  ne  pourra  excéder  quatre  mois. 


ITALIA   ED    EGITTO  369 


1909 
Déclaration.  jq  febbraio 


Art.  18.  —  La  déclaration  presente  à  l'art.  6 
doit  étre  presentée  aux  douanes  dans  les  huit  jours 
qui  suivent  le  débarquement  de  la  cargaison,  sans 
compter  les  dimanclies  et  jours  fériés  de  la  douane. 

Ce  délai  expiré,  la  marchandise  est  soumise  aux 
droits  de  magasinage  «  ardìeli  »  aux  termes  du  règle- 
nient    special    sur    cette    matière. 

Il  est  obligatoire  pour  le  négociant  d'indiquer  dans 
sa  déclaration  la  valeur  des  marchandises.  Si  la 
douane  n'accepte  pas  comme  base  de  la  percei^tion 
des  droits,  la  valeur  déclarée  par  le  négociant  elle 
peut  réclamer  la  présentation  de  tous  les  documents 
qui  doivent  accompagner  l'envoi  d'une  marchandise 
t^s  que  factures,  iDolice  d'assurance,  correspon- 
dances,  etc,  etc. 

Si  le  négociant  ne  produit  pas  ces  documents,  ou, 
si  ces  pièces  paraissent  insuflfisantes,  la  douane  pourra 
fixer  elle-méme  la  valeur  de  la  marchandise,  et,  si 
le  négociant  refuse  d'acquitter  les  droits  au  comptant, 
à  raison  de  l'estimation  douanière,  la  perception  des 
droits   s'effectuera  en  nature. 

Dans  ce  cas,  si  les  marchandises  sont  toutes  de  la 
méme  espèce  ou  qualité,  la  perception  des  droits  en 
nature  s 'opere  proportionnellement  aux  quantités  ; 
dans  le  cas  où  les  marchandises  comprennent  des 
objets  d'espèces  ou  de  qualités  variées,  la  perception 
des  droits  en  nature  ne  s 'opere  que  sur  les  articles 
contestés  au  choix  de  la  douane,  qui  devra  se  baser 
dans  l'un  et  l'autre  cas,  sur  les  prix  indiqués  par 
le  négociant. 

Toutefois,  si  l'écart  entre  les  prix  indiqués  par  le 
négociant  et  l'estimation  faite  par  la  douane  ne  dé- 
passe  pas  10  %,  le  choix  des  objets  à  prélever  en 
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a  la  douane. 

L'autorité  douanière  ne  pourra  pas  demander 
que  les  droits  soient  payés  en  nature  sur  les  articles 
dont  la  valeur  ne  sera  pas  contestée. 

Dans  le  cas  où  la  marchandise  dont  la  valeur  est 
contestée  ne  pourrait  étre  fractionnée,  telle  que,  une 
volture,  un  piano,  une  pièce  de  machine,  ecc.  la 
douane  peut  prendre  pour  son  compte  la  marchandise, 
en  faisant  connaitre  son  intention  à  cet  effet,  dans 
les  trois  jours  qui  suivront  la  remise  de  cette  décla- 
ration  ;  dans  ce  cas,  le  paiement  du  prix  de  la  mar- 
chandise déclaré  par  l'import ateur,  majoré  de  10  % 
ainsi  que  le  remboursement  des  droits  quelconques 
,  qui  auraient   été   pergus   sur  la   dite   marchandise, 

seront  effectués  dans  les  quinze  jours  cpii  sui^Tont 
la  déclaration. 

Sur  la  demande  du  propriétaire  d'une  marchandise, 
celui-ci  sera  autorisé  à  vériiìer  le  contenu  des  colis 
arrivant  pour  son  compte  avant  d'en  dresser  la 
déclaration  écrite. 

La  déclaration,  une  fois  presentée,  ne  peut  étre 
modifìée  sans  excuse  valable  et  sans  autorisation, 
par  écrit,   du  directeur  de  la  douane. 

Le  permis  d'ouvrir  les  colis  pour  en  vérifier  le 
contenu  est  donne  par  le  directeur  de  la  douane, 
ou  l'inspecteur  en  chef,  lequel  délégue  l'employé 
qui  doit  assister  à  la  vérification. 

Forme  de  la  déclaration. 

Art.  19.  —  Les  déclarations  doivent  étre  faites 
par  écrit  sur  des  formules  imprimées  par  la  douane. 

EUes  énoncent  ; 

10  Les  noms,  prénoms,  nationalité  et   donneile 
du  déclarant  ; 
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d'origine,  et  à  l'exportation,  les  lieux  de  destination 
des  marchandises,  ainsi  que  le  noni  du  navire  qui  les 
a    transportées    cu  doit    les    transporter  ; 

3°  L'espèce,  la  qualité  des  marchandises,  le 
nombre,  la  nature,  les  marques  et  numéros  des  colis, 
et  s'il  y  a  lieu,  le  poids  de  la  marchandise  ; 

40  La  valeur  de  la  marchandise  calculée  sur  le 
prix  que  celle- ci  a  dans  le  lieu  de  chargement  ou 
d'achat  avec  majoration  des  frais  de  transport  et 
d'assurance  jusqu'au  port  de  déchargement. 

Si  la  valeur  n'est  pas  connue  du  déclarant,  la  donane 
fera  procéder  à  l'évaluation  par  ses  estimateurs. 

Effets  du  défaut  de  présentation  de  la  déclaratlon. 

Art.  20.  —  Le  refus  ou  le  retard  de  présenter 
la  déclaration  et  de  venir  retirer  la  marchandise 
dans  un  délai  de  douze  mois  à  partir  de  son  débarque- 
ment  en  donane,  donne  le  droit  à  l'Administration 
de  faire,  dans  les  formes  administratives,  la  vente  aux 
enchères  publiques  en  donnant  un  seni  avis  au  desti- 
nataire,  soit  directement,  s'il  est  connu  d'elle,  soit 
par  l'entremise  du  Consulat  dont  il  dépend,  si  elle 
le  connaìt,  soit  par  une  publication  dans  un  journal 
de  la  localité,  ou  de  la  localité  la  plus  voisine,  s'il 
n'est  pas  connu.  Toutefois  la  vente  ne  pourra  avoir 
lieu  que  huit  jours  après  que  l'avis  aura  été  donne. 
Les  marchandises  sujettes  à  détérioration  ou  dópé- 
rissement,  telles  que  les  liquides,  les  fruits,  etc,  ne 
peuvent  séjourner  en  donane  plus  longtemj)s  que 
leur  état  ne  permet  de  les  garder.  Si  jusque-là,  elles 
ne  sont  pas  retirées,  la  donane  constate  par  procès- 
verbal  le  défaut  d'enlèvement  en  tem]3s  opportun  et 
elfectue  la  vente  d'office  sans  avoir  à  appeler  le 
propriétaire. 
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vent  se  faire  en  cas  d'absence  des  intéresses,  avec 
l'assistance  des  représentants  de  l'autorité  consulaire 
ou   indigène,    selon   la   nationalité    de   l'interesse. 

Si,  après  convocation,  les  représentants  de  cette 
autorité  ne  se  présentent  pas,  il  en  est  dressé  procès- 
verbal  et  la  donane  procèderà  à  la  vente. 

Le  produit  des  ventes,  après  déduction  des  droits 
de  douane,  des  frais  de  magasinage,  des  amendes  et 
de  tous  autres  droits  et  frais  reste  en  dépót  dans  les 
caisses  de  l'Administration  à  la  disposition  de  qui  il 
apparti  endra. 

Si  ce  dépót  n'est  pas  reclame  dans  les  trois  ans,  il 
est   acquis    à   l'Administration   des    douanes. 

Tant  que  la  vente  n'est  pas  consommée,  le  x)roprié- 
taire  de  la  marcbandise  peut  la  retirer  en  acquittant 
les  droits  de  douane  et  tous  les  autres  frais,  y  compris 
ceux  de  criée  et  de  courtage,  s'il  y  a  lieu. 


Expéditlon  des  marchandises  étrangères  d'une  douane 
à  une  autre. 

Art.  21.  —  Les  colis  des  marchandises  étrangères 
qui,  avant  le  paiement  des  droits  doivent  étre  expédiés 
d'une  douane  à  une  autre,  ne  i^euvent  étre  enlevés 
qu'après  une  déclaration. 

La  déclaration  détaillée  n'est  nécessaire  que  si 
l'emballage  des  colis  est  défectueux  ;  cette  déclara- 
tion xiourra  ne  i)orter  que  sur  la  valeur  des  marchan- 
dises si  les  colis  se  trouvent  dans  de  bonnes  condi- 
tions  d'emballage. 

Les  colis  doivent  étre  accompagnés  d'un  Elm- 
Khaber  ;  ils  doivent  étre,  en  outre,  placés  sous  la 
garantie  du  plomb  de  la  douane.  Sont  dispensés  du 
plombage  les  colis  n'ayant  qu'une  valeur  inférieure 
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ne  sont  pas  susceptibles  de  recevoir  le  plomb. 

En  cas  de  transport  par  chemin  de  fer,  l'exj)édi- 
tion  sera  faite  sous  la  surveillance  de  la  donane,  qui 
retirera  les  connaissements  et  les  fera  parvenir  aux 
autorités  douanières  du  lieu  de  destination. 

La  donane  remettra  l'Elm-Khaber  an  propriétaire 
des  colis  pour  la  vérifìcation  à  l'arrivée. 

Si  l'expédition  est  faite  par  une  antre  voie  de  terre, 
le  propriétaire  devra  consigner  les  droits  d'importa- 
tion  ou  donner  caution  du  montant  de  ces  droits. 

Les  marchandises  d'origine  étrangères,  ayant  déjà 
acquitté  les  droits,  qui  seraient  exportées  par  mer  à 
un  autre  port  égyptien  ne  seront  soumises  à  aucun 
droit  nouveau. 

S'il  existe  des  droits  de  consommation  sur  les  mar- 
chandises en  question,  la  donane  de  départ  n'exigera 
que  le  dépòt  de  ces  droits  ;  le  montant  des  droits 
depose  sera  remboursó  à  l'ayant-droit  contre  la  pro- 
duction d'un  certifìcat  de  la  donane  de  destination 
constatant  l'arrivée  des  marchandises. 


Décharge   de  l'Elm-Khaber. 

Art.  22.  —  A  l'arrivée  des  marchandises  à  la 
douane  vers  laquelle  elles  ont  été  dirigées,  le  desti - 
nataire  doit,  dans  un  délai  de  huit  jours,  sans  comjDter 
les  dimanches  et  jours  fériés  de  la  douane,  déclarer 
leur  destination  definitive  si  elle  n'est  déjà  portée 
sur  l'Elm-Khaber,  ou  falre  le  retrait  de  ces  marchan- 
dises en  payant  les  droits.  Si  ces  marchandises  restent 
à  la  douane  passe  ce  délai,  elles  sont  passibles  du 
droit  d'ardi  eh. 

A  l'arrivée,  il  est  procède  à  la  vérifìcation  de  l'iden- 
tité  des  marchandises  ;  si  elles  se  trouvent  conformes 
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décharge  est  déli\Té  au  destinataire  ;  si  au  contraire 
la  constatation  fait  ressortir  des  différences,  et  si 
les  colis  portent  des  traces  d'une  manipulation  jjra- 
tiquée  en  route,  le  certificat  est  refusé  ou  bien  il  n'est 
donne  que  pour  la  partie  des  marchandises  trouvée 
conforme  aux  indieations  de  l'Elm-Khaber.  Procès- 
verbal  est  dressé  relatant  l'état  de  la  marchandise 
au  moment  de  la  vérification. 

Un  certificat  de  décharge  peut  étre  délivré  pour  le 
colis  qui  n'ont  pas  été  soumis,  au  départ,  à  une  vérifi- 
cation minutieuse,  mais  qui,  s'étant  trouvés  en  bon 
état  d'emballage,  auraient  été  simplement  plombés, 
et  cela  sur  la  constatation  à  l'arrivée  qu'ils  sont  intacts 
et  ne  portent  trace  d'aucune  altération. 

Le  retour  à  la  donane  de  départ  du  certificat  de 
décharge  donne  droit  à  la  restitution  du  déi)ót  ou 
degagé  la  caution. 

Exportatlon  des  marchandises  egyptlennes  d'une  donane 
à  une  autre. 

Art.  23.  —  Les  marchandises  indigènes,  c'est- 
à-dire  les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Egypte, 
qui  seraient  transportées  par  mer  à  un  autre  port 
égyptien  devront  acquitter  en  dépót  le  droit  d'expor- 
tation  de  1  %  ad  valorem  contre  remise  d'un  Elm- 
Khaber. 

L'Elm-Khaber  est  décharge  à  l'arrivée,  dans  les 
conditions  énoncées  à  l'article  précédent,  et  le  certifi- 
cat de  décharge  donne  droit  à  la  restitution  du  dépòt 
ou  degagé  la  caution. 
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Du  transit. 

Marchandlses  en  transit. 

Art.  24.  —  Les  marchandlses  destinées  à  tra- 
verse! le  territoire  seront  soumises,  en  ce  qui  concerne 
la  déclaration  écrite  et  la  visite,  aux  règles  établies 
polir  l'entrée  des  marchandlses  étrangères  sujettes 
anx  droits  de  donane,  et,  en  ce  qui  concerne  l'expédl- 
tlon,  aux  règles  établies  poiir  le  transport  des  mar- 
chandlses  d'une   donane   à   une  autre. 

Après  la  vériflcation  des  marchandlses  en  transit, 
un  Elm-Khaber  est  déllvré  aii  propriétaire  ou  expé- 
diteur  contre  dépót  ou  garantie  par  cautionnement 
d'une  somme  égale  au  montant  du  droit  d'entrée. 

Sur  l'Elm-Khaber,  la  douane  indique  le  délai  dans 
lequel  les  marchandlses  doivent  étre  présentées  au 
bureau  de  sortle.  Ce  delai  peut  étre  fixé  à  dlx  jours 
au  minimum  et  à  six  mois  au  maximum  selon  la 
distance  que  doivent  parcourir  les  marchandlses. 

Les  colis  en  transit  sont  soumis  au  plombage. 

Décharge  de  l'Elm-Kbaber  de  transit. 

Art.  25.  —  Quand  l'identité  des  marchandises 
expédiées  en  transit  a  été  constatée  et  leur  sortle 
effectuée  dans  le  délai  indlqué  par  l'Elm-Khaber, 
celui-cl  est  vidimé  par  la  douane  de  sortle. 

La  présentation  à  la  douane  de  départ  de  l'Elm- 
Khaber  vidimé  donne  droit  au  remboursement  du 
déj)ót  ou  à  la  décharge  de  la  caution. 

Si  à  l'expiration  d'un  délai  de  six  mois  l'Elm-Khaber 
régulièrement  vidimé  n'est  pas  présente  à  la  donane 
de  départ,  les  marchandises  sont  considérés  comme 
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du  dépót  est  définitivement  acquis  à  la  douane.  S'il 
y  a  cautionnement,  l'Administration  exige  du  garant 
le  paiement  du  droit  garanti. 

Dans  le  cas  de  perte  dùment  prouvée  de  l'Elm- 
Khaber  de  transit,  après  visa  donne  par  le  bureau  de 
sortie,  ce  bureau  est  tcnu  de  délivrer  un  certificat 
destine    à    remplaeer    l'Elm-Khaber. 

En  cas  de  perte  totale,  dùment  constatée  des  mar- 
ehandises,  il  y  aura  lieu  à  restitution  de  la  somme 
déposée  en  garantie. 


TITEE  lY. 
De  l'exportatìon. 

Manifeste. 

Art.  26.  —  Le  manifeste  d'exportation  doit  étre 
présente  à  la  douane  du  port  de  départ  d'après  les 
règles  établies  par  l'article  5. 

Déclaration. 

Art.  27.  —  Les  marchandises  destinées  à  l'ex- 
portation  doivent  étre  déclarées.  La  déclaration  se 
fait  suivant  les  règles  établies  aux  articles  18  et  19. 

La  douane,  après  avoir  fait  la  vérifìcation  des  mar- 
chandises, et  avoir  per§u  les  droits  d'exportation, 
délivre,  en  méme  temps  que  la  quittance  de  ces  droits, 
un  permis  d'embarquement  qui  doit  étre  représenté 
au   prepose    de   garde   à   l'échelle    d'exportation. 

Les  marchandises  apportées  en  douane  pour  étre 
exportées  ne  sont  passibles  d'aucun  droit  d'ardieh 
pendant  48  heures  ;  passe  ce  délai,  elles  sont  soumises 
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polir  cause  de  mauvais  temps,  ou  manque  de  moyens 
de  transport,  etc. 

L'exemiJtion  des  droit  d'ardieh  pour  cause  de  force 
majeure,  n'est  toutefois  accordée  que  i)our  les  mar- 
chandises  qui  auraient  préalablement  aquitté  les 
droits  d'exportation. 


TITEE  V. 
De  la  cìrculation  et  du  cabotage. 

Expédition  des  marchandlses  nationales. 

Art.  28.  —  Les  marchandises  égyptiennes  qui 
sont  expédiées  d'un  endroit  à  un  autre  du  territoire 
par  voie  de  mer,  conservent  leur  nationalité  pourvu 
qu'elles  n'aient  touché  à  aucun  territoire  étranger. 

Si  un  navire  portant  de  telles  marcliandises  en 
cabotage  touche,  par  suite  de  force  majeure,  un  port 
étranger,  la  marchandise  ne  perd  pas,  par  ce  fait, 
sa  nationalité. 

Plomb  à  apposer  aux  colis. 

Art.  29.  —  Les  colis  transportés  en  cabotage 
doivent  étre  plombés,  si  la  donane  l'exige. 

TITRE  VI. 
Dispositions  relatives  à  la  surveillance. 

Défense  d'accostage. 

Art.  30.  —  Il  est  défendu  aux  navires  de  tonte 
portée  d'accoster,  sauf  les  cas  de  force  majeure,  le 
points  Oli  il  n'existe  pas  de  bureau  de  donane. 
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Art.  31.  —  Sur  le  Canal  maritime  de  Suez  et 
sur  les  laes  qu'il  traverse,  ainsi  qu'aux  bouches  du 
Xil,  il  est  défendu  d'aborder  ou  de  se  mettre  en  com- 
munication  aree  la  terre,  de  manière  à  pouvoir  ehar- 
ger  ou  débarquer  des  marchandises  hors  la  présence 
des  agents  de  la  donane,  sauf  les  cas  de  force  majenre. 

Les  agents  doivent  arréter  et  visiter  tout  voilier 
dont  l'attitude  serait  suspecte  et  le  conduire  au  bureau 
de  donane  le  plus  proche,  en  dressant  x)rocès-verbal. 

Survelllance  sur  la  mer. 

Art.  32.  —  Les  agents  douaniers  peuvent,  dans 
le  rayon  de  dix  kilomètres  du  littoral,  se  rendre  à  bord 
des  bàtiments  d'une  portée  inférieure  à  200  tonneaux 
et  se  faire  présenter  à  nouveau  le  manifeste  et  les 
autres  documents  relatifs  à  la  cargaison. 

Si  un  navire  à  destination  d'un  port  égyiDtien  est 
dépourvu  de  manifeste  ou  présente  quelque  indice 
de  fraude,  les  employés  doivent  l'accompagner  jusqu'à 
la  donane  la  plus  procbe  en  dressant  procès-verbal. 

Si  un  navire  quelconque  d'une  portée  inférieure  à 
200  tonneaux  destine  à  un  i)ort  étranger,  est  trouvé 
dans  le  susdit  rayon  sans  manifeste,  ou  avec  un  ma- 
nifeste ne  portant  pas  les  indications  d'usage,  les 
agents  douaniers  peuvent  l'escorter  hors  du  rayon 
de  survelllance,  ou,  en  cas  d'indice  de  fraude,  le  forcer 
à  les  accompagner  jusqu'à  la  donane  la  plus  voisine, 
ou  praticable,  en  dressant  procès-verbal. 

Les  agents  de  la  donane,  les  oflfìciers  des  bàtiments 
du  service  postai  égyptien  et  les  officiers  des  navires 
de  l'Etat,  peuvent  aborder  tout  bàtiment  à  voile 
ou  à  vapeur  d'une  portée  inférieure  à  200  tonneaux. 
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mètres  du  littoral,  sans  justification  de  force  majeure.  ^     ^^^° 

S'ils  trouvent  à  bord  de.s  marchandises  dont  l'im- 
portation  ou  l'exportation  sont  prohibées,  ils  les 
eonfisqueront  sommairement,  en  dressant  un  procès- 
verbal  qui  de^Ta  éuoncer  que  le  bàtiment  a  été  trouvé 
dans  les  liniites  du  rayon  de  surveillanee,  à  l'ancre, 
sans  qu'il  y  eut  nécessité,  ou  faisant  une  uavigation 
que  ne  justifìaient  ni  sa  destination  ni  aucun  cas  de 
force  majeure. 

Si  les  agents  de  la  donane,  les  ofììciers  des  bàti- 
ments  du  service  postai  égyptien  ou  les  ofifìciers  des 
navires  de  l'Etat  donnent  la  chasse  à  un  bàtiment 
d'une  portée  inférieure  à  200  tonneaux,  et  que  celui-ci 
refuse  de  se  laisser  aborder,  ils  doivent  bisser  le  pavil- 
lon  et  la  fiamme  de  leur  embarcation  ou  navire,  et 
avertir  le  bàtiment  par  une  décharge  à  poudre.  Si 
le  navire  ne  s'arréte  pas,  une  seconde  décharge  à 
boulet  ou  à  balles  doit  étre  dirigée  dans  sa  voilure. 
Après  ce  doublé  avertissement  le  poursuivant  fera 
un  usage  sérieux  des  armes.  La  poursuite  peut  étre 
continuée,  et  le  navire  poursui^^  peut  étre  salsi,  au 
delà    de    dix    kilomètres. 

Pour  les  navires  d'une  portée  sui)érieure  à  200  ton- 
neaux, la  surveillanee  se  borne  à  une  observation 
de  leurs  mouvements  le  long  du  littoral  ;  en  cas  de 
tentative  de  déchargement  des  marchandises  à  terre 
ou  dans  les  embarcations,  ou  de  trausbordement, 
les  susdits  agents  et  ofììciers  peuvent  obliger  le  na- 
vire à  les  accompagner  à  la  donane  la  plus  proche  ou 
praticable,  en  dressant  procès-verbal  de  la  contra- 
vention. 

Les  susdits  agents  et  ofifìciers  ne  peuvent  visiter 
aucun  navire,  bàtiment  ou  embarcation  de  guerre, 
aj)i)artenant  à  une  Puissance  étrangère  ;  ils  doivent 
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d'indice  de  contrebande,  signaler  à  la  Direction  des 
douanes  les  faits  qu'ils  auront  observés. 

Dans  les  cas  prévus  ci-dessus,  les  procès-verbaux 
des  perquisitions  devront  étre  communiqués  à  l'auto- 
rité  consulaire  dont  dépend  le  contrevenant,  si  celle-ci 
en  fait  la  demande. 


TITEE  VII. 

De  la  contrebande. 

Art.  33.  —  A  la  suite  de  tonte  saisie  en  matière 
de  contrebande,  le  directeur  et  trois  ou  quatre  em- 
ployés  principaux  de  l'Administration,  se  constituent 
en  Commission  doiianière,  et,  après  avoir  procede  à 
l'instrnction  de  l'affaire,  ils  décident  s'il  y  a  lieu  à 
confìscation   et   à  l'application   de  l'amende. 

La  confìscation  peut  porter  sur  la  marchandise, 
ainsi  que  sur  tous  moyens  de  transport  et  tous  instru- 
ments  de  contrebande.  Toutefois,  les  bàtiments  ne 
pourront  étre  confisqués  comme  moyens  de  transport 
que  dans  le  cas  où  ils  auraient  été  affrétés  en  réalité 
dans  ce  but. 

L'amende  est  applicable,  quelle  que  soit  la  nature 
de  la  marchandise  saisie  ;  elle  est  égale  au  doublé 
droit  d'importation,  et  en  cas  de  recidive  elle  peut 
étre  portée  au  quadruple,  puis   au  sextuple. 

La  décision  de  la  Commission  douanière  doit  énon- 
cer  la  date  de  la  saisie,  les  circonstances  dans  les- 
quelles  elle  a  été  opérée,  les  noms  et  qualités  des  sai- 
sissants,  des  témoins  et  du  prévenu,  l'espèce  et  la 
quantité  de  la  marchandise,  et  les  motifs  justifiant  la 
décision  prise. 
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de  la  donane,  on  par  délégation  de  ce  fonctionnaire, 
est,  dans  le  jour  de  sa  rédaction  on  dans  le  jonr  ciui 
snit,  envoyée  directement  par  la  donane  à  l'antorité 
consnlaire    on    indigène    dont    dépend    le    prévenu. 

A  défant  d'opposition  faite  par  le  prévenn  et  no- 
tifiée  à  la  donane  dans  le  délai  de  qninze  jonrs  à  com- 
pter  du  jonr  de  la  remise  de  la  coiDie  à  l'antorité,  cette 
décision  devient  défìnitÌTe,  sans  qn'ancnn  recours 
pnisse  étre  admis. 

Si  le  prévenn  croit  deroir  faire  opposition,  cette 
opposition  sera  portée  devant  le  tribunal  de  commerce 
dn  ressort.  Lorsqne  le  prévenn  est  snjet  étranger,  son 
opposition  sera  portée  devant  la  Chambre  de  com- 
merce du  tribunal  mixte. 

Les  décisions  de  la  Commission  donanière  font  foi 
jnsqn'à  inscription  de  faux  des  énonciations  qui  y 
sont  contennes. 

Les  procès-verbaux  dressés  par  les  agents  de  la 
donane    font    foi    jnsqn'à    prenve    contraire. 

Si  la  décision  judiciaire  rendue  en  dernier  ressort 
sur  l'opposition  déclare  mal  fondée  la  décision  de  la 
Commission  donanière,  le  proi)riétaire  de  la  marchan- 
dise  aura  droit  à  une  indemnité  égale  an  dommage 
qu'il  aura  pn  souffrir  i^ar  suite  de  la  saisie. 

L'Administration  des  douanes  aura  tou jonrs  le 
droit  de  transiger  avec  le  prévenu  en  abaissant  la 
pénalité  à  une  amende  qui  est  à  apprécier  suivant  les 
circonstances,  mais  qui  ne  x>ourra,  en  aucun  casétre 
inférieure  au  doublé  du  droit  d'importation. 

Art.  34.  —  Les  pénalités  en  matière  de  contre- 
bande  seront  applicables,  solidairement,  aux  au- 
teurs  et  complices  quels  qu'ils  soient  ayant  concourn 
à  la  fraude  et  aux  propriétaires  des  marchan- 
dises. 
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^    ^^'°      tative  d'introduction  frauduleuse,  seront  considérées 

comme  de  contrebande  et  traitées  d'après  les  règles 

prescrites  à  l'article  33  et  aree  les  conséquences  ci- 

dessus  : 

1°  Les  marchandises  étrangères  '  débarquées  ir- 
régulièrement  dans  les  ports  ou  sur  les  cótes,  déviées 
de  leur  route  ou  déehargées  avant  d'arriver  à  la  pre- 
mière donane  ; 

2°  Les  marchandises  étrangères  qne  l'on  tente 
de  décliarger  ou  de  transborder  sans  qu'elles  soient 
manifestées,  ou  celles  trouvées  sur  des  barques  d'une 
portée  ne  dépassant  pas  quinze  tonneaux,  dirigées 
vers  un  port  égyptien  et  dépourvues  de  manifeste  ; 

30  Les  marchandises  étrangères  trouvées  sur 
le  canal  maritime  du  Suez  et  les  lacs  qu'il  traverse 
ou  aux  bouches  du  ]S'il,  dans  des  embarcations  qui 
accostent,  ou  qui  sont  en  communication  avec  la 
terre,  sans  l'autorisation  écrite  de  l'Administration 
des  douanes  ou  dans  les  bàtiments  qui  longent  le 
littoral,  jettent  l'ancre  ou  accostent  là  oìi  il  ne  se 
trouve  pas   de  bureau   de  donane. 

iSTe  seront  pas  toutefois  considérés  comme  de  contre- 
bande les  marchandises  trouvées  dans  les  conditions 
susdites,  si  le  cas  de  force  majeure  est  dùment  établi  ; 

40  Les  marchandises  étrangères  trouvées  sur  les 
personnes,  dans  les  bagages,  embarcations  ou  voi- 
tures,  ou  cachées  dans  les  colis  des  meubles  ou  des 
marchandises  d'autre  espèce,  de  manière  à  faire  pre- 
sumer l'intention  de  les  soustraire  aux  droits  ; 

50  Les  marchandises  étrangères  enlevées  de  la 
donane  sans  laissez-passer  ; 

6»  Les  marchandises  étrangères  déposées  dans 
le  désert  hors  de  la  ligne  douanière  et  dans  des  condi- 
tions suspectes  ; 


ITALIA    ED    EGITTO  383 

7°  Les    marchandises    étrangères    expédiées    en  1909 

cabotage,  sans  Eaftieh,  sur  des  bàtiments  d'une  portée 
inférieure  à  5  tonneaux  ; 

8°  Toutes  les  marchandises  soumises  au  droit 
d'exportation  dont  on  effeetuerait  ou  tenterait  d'ef- 
fectuer  la  sortie,  sans  les  présenter  à  la  douane. 

En  ce  cas,  l'amende  à  prononcer  en  sus  des  confis- 
cations  sera  égale  à  seize  fois  le  droit  d'exportation, 
et  pourra  étre  en  cas  de  recidive  portée  au  doublé, 
puis  au  sextuple  de  ce  chiffre. 

Seront  également  considérées  conime  de  contre- 
bande  et  traitées  d'après  les  mémes  règles,  toutes 
marchandises  prohibées  par  le  Gouvernement,  ainsi 
que  les  tabacs  et  les  tombacs  circulant,  en  cabotage 
ou  à  l'intérieur,  ou  trouvés  sur  un  point  quelconque 
en  contravention  aux  règlements. 


TITRE  YIII. 

Des  contraventions. 

Art.  36.  —  Les  contraventions  sont  punies  d'une 
amende  exigible  solidairement  contre  les  auteurs, 
instigateurs  et  complices,  contre  les  propriétaires  des 
marchandises  et  contre  les  capitaines  des  navires, 
qui  répondront  aussi  des  infractions  commises  par 
l'équipage. 

Le  paiement  des  amendes  prévues  au  présent  titre 
est  exigible  dans  les  cinq  jours  qui  suivront  la  signi fi- 
cation,  à  moins  qu'avant  l'expiration  de  ce  délai  les 
intéressés  ne  se  soient  pourvus  par  voie  judiciaire 
contre  la  décision  de  l'Administration  des  douanes. 

Les  marchandises  et  navires  serviront  de  garantie 
suivant  les  cas  au  recouvrement  des  droits  et  amen- 
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1909  des,  sans  pr(^judice  des  dispositioiis   de  l'art.  8,  ali- 

lo febbraio       ^^^    ^^    ^^    ^^    ^^^^^    ^^^^^  action. 

L'amende  ne  sera  pas  prononcée  si  la  donane  re- 
connait  qu'il  y  a  en  cas  de  force  majeure  ;  la  preuve 
doit,  en  ce  cas,  étre  dùment  fournie  avant  le  retrait 
des  marchandises  ou  le  départ  des  navires  ;  la  donane 
peut  meme  accorder  un  délai. 

L'application  de  ces  amendes  est  indépendante  des 
droits  dus  selon  les  traités,   lois   et  règlements. 

Art.  37.  —  Si  des  différences  en  plus  existent 
entre  les  marchandises  et  les  indications  du  mani- 
feste de  cargaison,  le  capitaine  palerà  une  amende 
qui  ne  pourra  étre  inférieure  au  di*oit  de  donane,  ni 
supérieure  au  triple  de  ce  droit,  pour  chaque  colis 
non  mentionné  sur  le  manifeste.  Si  des  colis  en  excé- 
dent  ont  les  mémes  marques  et  numéros  que  d'autres 
colis  indiqués  sur  le  manifeste,  ceux  qui  seront  pas- 
sibles  du  di'oit  le  plus  élevé  seront  considérés  comme 
non  manifestés. 

Pour  chaque  colis  porte  sur  le  manifeste  et  non 
représenté,  d'après  l'art.  17,  il  sera  verse  une  amende, 
qui,  outre  le  droit  de  donane  à  évaluer  suivant  les 
indications  des  documents  représentés,  ne  pourra  étre 
inférieure  à  100  P.  T.  ni  sui^érieure  à  600  P.  T. 

L'amende  pour  les  marchandises  chargées  en  vrac 
d'après  le  manifeste,  peut  étre  portée  de  60  P.  T. 
à  600  P.  T. 

Toutefois,  les  excédents  ne  dépassant  pas  dix  pour 
cent,  et  les  manquants  ne  dépassant  pas  cinq  pour  cent, 
ne  donneront  pas  lieu  à  l'application  des  amendes. 

Art.  38.  —  Pour  les  diiìérences  de  quantité, 
de  poids  ou  de  qualité  entre  la  déclaration  écrite 
et  la  marchandise  présentée  à  la  visite,  il  sera  per^u 
une  amende  qui  ne  pourra  étre  inférieure  au  dixième 
du  droit,    ni    supérieure    au  droit    de    donane. 
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Il  n'y  aura  lieu  d'appliquer  aiicune  amende  si  les  1909 
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differences  de  quantite,  ou  de  pcids,   ne  depassent 
pas   cinq  pour  cent. 

Art.  39.  —  Sont  souniis  à  une  amende  de  P.  T. 
200  à  P.  T.  1.000  les  capitaines  des  bàtiment  : 

1°  qui  refusent  d'exhiber  ou  qui  ne  possèdent 
pas   le    manifeste   legai  de  la  cargaison  ; 

2°  qui  refusent  d'admettre  les  agents  douaniers 
à  bord  ; 

30  qui  partent  ou  tentent  de  partir  sans  la  per- 
mission  de  la  donane  ; 

4P  qui  eontreviennent  à  tonte  autre  prescription 
énoncée  à  l'art.  15. 

Le  tout  sans  préjudice  des  cas  de  contrebande. 
L'amende  sera  de  P.  T.  25  à  P.  T.  200  : 

1»  Au  cas  où  les  bàtiments  ne  seraient  pas  amar- 
rés  dans  les  endroits  désignés  ; 

2°  Au  cas  où  les  déchargements,  chargements 
et  transbordements  de  marcbandises  auraient  lieu 
sans  la  permission  de  la  donane,  ou  hors  de  la  pré- 
sence  des  agents  douaniers  ; 

3°  Au  cas  de  présentantion  tardive  du  mani- 
feste, si  le  retard  n'est    pas  justiflé. 

Art.  40.  —  L'amende  sera  de  P.  T.  25  à  P.  T.  100 
au  cas  de  tentative  d'importation  ou  d'exportation 
en  dehors  des  règles  prescrites,  méme  pour  les  mar- 
chandises  exemptes  des  droits  d'entrée  ou  de  sortie. 
Art.  41.  —  En  cas  de  soup§on  de  f rande,  les 
employés  peuvent,  dans  la  zone  de  surveillance,  faire 
des  visite  ou  perquisitions  dans  l'intérieur  des  habi- 
tations  et  des  magasins,  mais  seulement  dans  le  but 
de  rechercher  une  marchandise  prohibée  ou  soustraite 
au  paiement  du  droit  et  de  la  saisir  s'il  y  a  lieu. 
Il  ne  doit  étre  cependant  procède  à  ces  visites  que 
sur  l'ordre  écrit  du  directeur  de  la  douane  et  avec 
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1909  l 'assist ance  :    1°  d'un    employé    supérieur   du   grade 

IG  febbraio  d'inspecteur  au  moins  ;  2»  d'un  délégué  du  Gouver- 
norat. 

Le  doublé  de  l'ordre  de  visite,  qui  indiquera  le  jour 
et  l'heure  de  la  perquisition,  de^Ta  étre,  le  cas  échéant, 
envoyé  en  temps  utile  à  l'autorité  consulaire  inté- 
ressée,  qui  devra  assister  à  la  perquisition  ou  s'y  fera 
représenter  sans  occasionner  aucun  retard. 

Si,  quatre  heures  aj)rès  la  remise  du  doublé  de 
l'ordi'e  de  perquisition,  l'autorité  consulaire  ne  s'est 
pas  faite  représenter,  elle  sera  considérée  comme  vou- 
lant  s'abstenir  et  les  agents  de  la  donane  seront  auto- 
risés  à  procéder  à  la  perquisition. 

Dans  les  localités  situées  à  plus  d'une  heure  de  dis- 
tance  du  siège  d'une  autorité  consulaire,  les  agents 
de  la  donane  pourront  procéder  à  une  perquisition 
en  présence  de  deux  témoins  de  la  nationalité  du 
propriétaire  ou  locataire  de  la  demeure  ou  du  ma- 
gasin  à  visiter,  ou,  à  défaut,  en  présence  de  deux  au- 
tres  témoins  étrangers. 

Ces  stipulations  ne  seront  pas  applicables  dans  le 
cas  oìi  la  perquisition  doit  étre  faite  dans  un  magasin 
indépendant  du  domicile  ou  dans  des  locaux  servant 
exclusivement  d'entrepót  ou  de  déiDÓt  de  marchan- 
dises.  Dans  ce  cas,  il  suffira  qu'un  avis  préalable  de 
la  visite  soit  donne  au  propriétaire  ou  à  son  repré- 
sentant,  oìi,  à  défaut,    à    l'autorité  consulaire. 

Pour  procéder  à  une  visite  ou  perquisition  à  bord 
d'un  navire  étranger  ancré  dans  un  port  égyptien, 
il  faut  un  ordre  écrit  du  directeur  de  la  donane  ; 
le  doublé  de  l'ordre  qui  indiquera  le  jour  et  l'heure 
de  la  perquisition  devra  étre  envoyé  en  temps  utile 
à  l'autorité  consulaire  intéressée,  qui  pourra  se  faire 
représenter,  si  elle  le  juge  à  propos. 

Toutefois,  la  perquisition  ne  pourra  étre,  en  aucun 
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cas,  ni  retardée  ni  entravée  par  l'abstension  de  l'au-  1909 

torité  consulaire,  pourvu  que  celle-ci  ait  été  dùment 
avisée. 

Dans  tous  les  cas  où  l'antorité  consulaire  n'assiste 
pas  à  la  perquisition,  un  procès-verbal  devra  étre 
dressé  et  la  copie  lui  sera  communiquée  sans  délai. 

Le  procès-verbal  dressé  par  les  agents  de  la  donane, 
devra  énoncer  les  dires  et  observations  de  la  personne 
chez  laquelle  la  visite  aura  été  pratiquée,  ou,  en  cas 
d'absence  de  celle-ci,  les  dires  et  observations  de  ses 
représentants  ou  domestiques. 

La  personne  intéressée,  ou,  à  défaut,  ses  représen- 
tants ou  domestiques,  seront  invités  à  signer  le  procès 
verbal. 

Les  perquisitions  ne  pourront  étre  opérées  qu'à  par- 
tir du  lever  jusqu'au  coucher  du  soleil. 

Anciennes  dispositions. 

Art.  42.  —  Toutes  les  dispositions  contraire  à 
celles  contenues  dans  le  présent  règlement  sont  abro- 
gées. 

Le  Caire,  le  16  fé\TÌer  1909. 

Signé  :  Giacomo  De  Martino 
BouTBOs  Ghall. 


Scambio  delle  ratifiche  :   16  febbraio  1909. 
Esecuzione  per   legge  :   14  marzo   1909,   n.    143. 
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VII. 


17  febbraio  -  1  aprile  1909. 
BEELIXO. 

Scambio  di  note  tra  Italia  e  Germania 
per  il  mutno  ricoEOsciniento  dei  oerliOeati  di  stazza. 

IL   SEGRETARIO   DI   STATO    GEEMA>'ICO 

PER   GLI   AFFARI   ESTERI 

AL   R.    AMBASCIATORE   D'ITALIA   A   BERLINO. 


Berlin,  le  17  février  1909. 


Monsieur  VAmbassadeur, 

En  réponse  à  la  lettre  du  16  octobre  dernier  (n.  1960) 
j'ai  l'hoimeur  de  Vous  informer  que  les  Autorités 
compétentes  après  avoir  examiné  le  projet  de  con- 
vention  joint  à  ladite  lettre,  n'ont  plus  d'objections 
à  formuler  contre  les  stipulations  proposées  au  su  jet 
de  la  réeonnaissance  réciproque  des  certifìcats  de 
jaugeage. 

Le  Gouvernement  Imperiai  est  donc  dispose  à 
eonclure  un  arrangement  sur  cette  base  et  à  publier 
l'avis  ci-joint  en  fìxant  le  premier  avril  1909  comme 
date  de  sa  mise  en  vigueur. 

Cependant,  pour  donner  une  forme  concrète  à 
l'accord  déjà  existant  dans  la  matière,  le  Gourerne- 
ment  Imperiai  est  d'avis  qu'une  convention  formelle 


ITALIA   E    GERMANIA  389 

ne  repondrait  pas  à  l'importance  relative  de  l'affaire        ^  1909 
et  propose   de   constater   l'accord  par   un   échange        \  aprHe^ 
de  notes. 

En  cas  que  cette  manière  de  procéder  rencontie 
l'approbation  du  Gouvernement  Eoyal,  l'accord 
pourra  étre  considéré  comme  établi,  des  que  Votre 
Excellenee  m'aura  informe  par  une  lettre  que  le  Gou- 
vernement Eoyal  adhère  à  nos  propositions  et  s'en- 
gage  de  son  coté  à  la  publication  d'un  avis  analogue 
conforme  aux  dispositions  des  articles  1  a  3  du  ijrojet 
susdit. 

Yeuillez  agréer,  Monsieur  l'Ambassadeur,  l'assu- 
rance  renouvelée  de  ma  très  haute  considération. 

Signé  :  Stembich. 


1909 

17  febbraio 

1  aprile 
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IL   R.    A3IBASCIAT0RE   D 'ITALIA   A   BERLINO 

A   S.   E.    IL   SEGRETARIO    DI   STATO    GERMAMCO 

PER  GLI  AFFARI  ESTERI. 

Berlin,  le  1®^  avril  1909. 

Ilonsieur  le  Secrétaire  iVEtat, 

En  me  référant  aux  Notes  que  Votre  Excellence  a 
bien  voulu  m'adresser  en  date  du  17  février  N.  -J^gg" 

et  du  21  mars  dernier  N.  — 20/5^0^^'  J'^^  l'honneur  de 
Yous  informer  que  le  Gouvernement  italien  adhère 
à  la  proposition  énoncée  par  le  Gouvernement 
Imperiai  concernant  l'aecord  entre  nos  deux  pays 
pour  la  reconnaissance  réciproque  des  certifìcats  de 
jaugeage    émis    par   les    Autorités    respectives. 

Tout  en  me  réservant  de  communi quer  incessam- 
ment  à  Yotre  Excellence  les  instructions  préparées 
à  cet  effet  par  le  Gouvernement  du  Eoi  et  dont  l'envoi 
m'est  annoncé  par  le  prochain  courrier,  je  m'empresse 
de  porter  ce  qui  précède  à  Yotre  connaissance  afìn 
qu'il  reste  convenu  que  les  dispositions  dont  il  s'agit 
seront  considérées  comme  entrées  en  vigueur  à  la 
date  d'aujourd'hui  1^  avril. 

Yeuillez  agréer,  Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 
les  assurances  de  ma  très  haute  considération. 

Signé  :  Pansa. 
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1909 

17  febbraio 

(Allegato  I).  i  aprile 


IL   E.    AMBASCIATORE   D'ITALIA   A   BERLINO 
A   S.  E.   IL   SEGRETARIO   DI   STATO    GERMANICO 
PER   GLI  AFFARI  ESTERI. 

Berlin,  le  7  avril  1909. 

Monsieur  le  Seerétaire  cfEtat, 

Faisant  suite  à  la  note  que  j'ai  eu  l'honneur  d'adres- 
ser  à  Votre  Excellence  le  1®^  de  ce  mois  n.  629,  à 
l'égard  de  l'accord  établi  entre  nos  deux  Gouverne- 
ments  pour  la  reconnaissanee  réciproque  des  certifl- 
cats  de  jaugeage  émis  par  les  Autorités  respectives, 
je  m'empresse  de  Yous  faire  tenir  ei-joint  le  texte  des 
instructions  émanées  par  le  INIinistère  de  la  Marine 
aux  Capitaneries  des  Ports  du  Eoyaume  en  vue  de 
l'exécution  de  cet  accord,  qui  est  ainsi  considéré 
comme  étant  entré  en  vigueur  à  la  date  susdite 
du  1®"^  avril. 

Veuillez  agréer,  Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 
la  nouvelle  assurance  de  ma  très  haute  considération. 

Signe  :  Pansa. 
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1909 

17  febbraio        ,  ,  ttn 

1   aprile  (ALLEGATO    II). 


IL  SEGRETARIATO   DI   STATO   GERMANICO 

PER   GLI  AFFARI   ESTERI 

AL   R.    A:MBASCIAT0RE   D'ITALIA    A   BERLINO. 

Berlin,  le  31  mai    1909. 

Monsieur  VA mbassadeur, 

En  réponse  aux  lettres  du  premier  et  du  7  avril  drs* 
n.  629  et  n.  678  j'ai  l'homieur  de  transmettre  a  Votre 
Excellence  ci-joint,  en  trois  exemplaires  le  texte  d'un 
a^is  publié  à  la  suite  des  dispositions  convenues  entre 
l'Allemagne  et  l'Italie  au  sujet  de  la  reconnaissance 
réciproque  des  certifìcats  de  jaugeage. 

Yeiiillez  agréer,  Monsieur  l'Ambassadeur,  l'assu- 
rance  renouvelée   de  ma   très   haute   considération. 

Signé  :  Von  Koenek. 
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YIII. 

2  marzo  1909. 
WASHINGTON. 


Accordo  addizionale  fra  Italia  e  Stati  Uniti  d'America 
circa  il  trattamento  doganale  dei  vini  spumanti  italiani. 

S.  M.  il  Re  d'Italia,  ed  il  presidente  degli  Stati 
Uniti  d'America  considerando  essere  conveniente  di 
completare  con  un  accordo  addizionale  l'accordo  com- 
merciale firmato  fra  i  due  Governi  a  Washington 
l'8  febbraio  1900,  hanno  nominato  loro  plenipoten- 
ziari : 

SUA  MAESTÀ    IL   RE   D 'ITALIA  : 

S.  E.  il  barone  Mayor  des  Planches,  suo  ambascia- 
tore straordinario  e  i)lenipotenziario  a  Washington  ; 

IL    PRESIDENTE    DEGLI    STATI  UNITI   D'AIMERICA  : 

L'onorevole  signor  Eoberto  Bacon,  segretario  di 
Stato  ; 

i  quali  avendo  trovati  in  buona  e  debita  forma  i 
rispettivi  pieni  poteri  hanno  convenuto  quanto  segue  : 

Art.  1.  —  Gli  Stati  Uniti  consentono,  in  confor- 
mità alle  disposizioni  della  sezione  III  della  legge  do- 
ganale degli  Stati  Uniti  approvata  il  24  luglio  1897, 
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1909  che  i  diritti  doganali  finora  imposti  e   percepiti    ai 

^^^^  termini  di  detta  legge  doganale  sui  vini  spumanti 

italiani  alla  loro  entrata  negli  Stati  Uniti,  compresa 
l'isola  di  Porto  Eico,  saranno  sospesi,  durante  il 
tempo  in  cui  vigerà  il  presente  accordo,  e  che  in  loro 
vece  saranno  imposti  e  percepiti  i  seguenti  dazi  : 
Su  tutti  i  vini  spumanti,  in  bottiglie  contenenti 
non  più  di  un  quaìi  e  più  di  un  pini  6  dollari  la  doz- 
zina ;  in  bottiglie  contenenti  non  più  di  un  pini  e 
più  di  mezzo  pini  tre  dollari  la  dozzina  ;  in  bottiglie 
contenenti  un  mezzo  pint  o  meno  un  dollaro  e  cin- 
quanta cents  la  dozzina  ;  in  bottiglie  o  recipienti  con- 
tenenti più  di  un  qnart,  oltre  ai  sei  dollari  la  dozzina, 
sarà  percepito  un  dazio  in  ragione  di  un  dollaro  e 
novanta  cents  per  gallon  sulle  quantità  eccedenti  il 
quart. 

Art.  2,  —  L'Italia,  da  parte  sua,  in  considerazione 
delle  disposizioni  contenute  nel  precedente  articolo, 
s'impegna  acche  dalla  data  del  presente  accordo  addi- 
zionale, i  dazi  sulle  falciatrici  e  sui  voltafieno,  in- 
clusi nella  voce  n.  240  /  della  tariffa  doganale  ita- 
liana, prodotti  dall'industria  degli  Stati  Uniti  im- 
portati in  Italia,  non  debbano  superare  la  cifra  di 
quattro  lire  i  cento  chilogrammi. 

Akt.  3.  —  Quando  comunicazione  ufficiale  della 
ratifica  da  parte  di  S.  M.  il  Ee  sarà  pervenuta  al  Go- 
verno degli  Stati  Uniti,  il  presidente  degli  Stati  Uniti, 
promulgherà  questo  accordo  dando  pieno  vigore  alle 
disposizioni  contenute  all'art.  1.  Dalla  data  di  detta 
promulgazione  e  dopo  di  essa  il  presente  accordo 
sarà  in  pieno  vigore  ed  avrà  pieno  effetto  e  continuerà 
ad  essere  in  vigore  sino  alla  fine  di  un  anno  a  partire 
dalla  data  alla  quale  una  delle  due  alte  parti  contraenti 
a^Tà  notificato  all'altra  la  sua  intenzione  di  denun- 
ciarlo. 
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In  fede  di  che,  ambo  i  plenipotenziari  hanno  firmato  1909 

il  presente  accordo  in  doppio  originale,  in  italiano  ed  "^  ^^° 

in  inglese,  apponendo  i  loro  rispettivi  sigilli. 

Fatto  a  Washington  D.  C.  addì  secondo  giorno  di 
marzo,  A.  D.  millenovecentonove. 

{L.  S.)    E.  Mayob  des  Plances 
{L.  S.)    Robert  Bacon. 
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IX. 


30  marzo  1909. 
EOMA. 

Ilicliiarazidfie  fra  Italia  e  Svizzera  che  completa  l'eleoco  dei  criniÌDÌ  e 
enumerati  nel  trattalo  di  estradizione  del  22  luglio  1868  (1), 


Le  G0^\^:R^'E3rENT  de  sa  majeste'  le  roi  d'italie 
et  LE  CONSEIL  FEDERAL  suissE,  groupant  les  décla- 
rations  de  réciprocité  échangées  à  l'occasion  de  cas 
d'extradition  spéciaux,  sont  convenus,  en  vue  d'éten- 
dre  les  dispositions  des  articles  1®'  et  2  du  traité  entre 
l'Italie  et  la  Sui^se  sur  l'extradition  réeiproque  de 
malfaiteurs  et  prévenus,  que  l'extradition  sera  égale- 
ment  accordée  pour  les  infractions  suivantes,  lors- 
qii'elles  sont  punissables  aussi  bien  d'après  les  lois 
pénales  du  lieu  de  refuge  que  d'a>près  celles  de  l'Etat 
requérant . 

1°  Coups  et  blessures,  administration  de  subs- 
tances  dangereuses  ou  de  poisons,  ainsi  que  tout  autre 
acte,  lorsque  par  ces  faits  le  délinquant  aura  occa- 
sionné  volontairement,  mais  sans  intention  de  donner 
la  mort,  une  maladie  ou  une  incapacité  de  travail  de 
plus  de  20  jours,  ou  une  mutilation  ou  privation  de 
l'usage  de  membres,  cécité,  perte  d'un  oeil  ou  autre 
infermité  permanente,  ou  bien  encore  une  défìgura- 
tion  durable. 


Per  il  Trattato  di  estradizione  del  22  luglio  1868  vedi  Volume 
3°,  pag.  152  di  questd  Raccolta. 
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20  Exposition,  délaissement  d'enfants  ou  de  per-  1909 

■I  'P  30  marzo 

sonnes  sans  defense. 

30  Dénonciation  calomnieuse,  en  tant  qu'elle 
se  rapporte   à   un   délit  passible  d'extradition. 

40  Attentai  à  la  pudeur  comniis  sur  une  personne 
sans  défense  ou  privée  de  ses  facultés  mentales  ; 
actes  immoraux  commis  sur  des  enfants  de  moins 
de  12  ans,  ou  sur  des  enfants  de  moins  de  15  ans  par 
le  détenteur  de  la  puissance  paternelle,  le  tuteur  ou 
tonte  personne    à    qui    ils    sont    eonfìés. 

50  luceste,  en  tant  que  commis  de  manière  à 
causer  un  scandale  public. 

60  Excitation  de  mineurs  à  la  débauché  et  tout 
acte  punissable  d'après  les  lois  des  deux  pays  et  ayant 
pour  objet  de  favoriser  la  débauché  de  mineurs. 

70  Voi,  détournement  (abus  de  confìance),  recel, 
escroquerie,  en  tant  que  le  préjudice  cause  par  ces 
infractions  est  d'au  moins  50  francs. 

8°  Emploi  abusif  de  substances  explosives,  en 
tant  que  cette  infraction  est  prème  par  les  lois  des 
deux  Etats. 

Pour  l'application  de  cette  convention  feront  règie, 
au  surplus,  les  prescriptions  du  traité  d'extradition 
du  22  juillet  1868. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés, 
ont  signé  la  présente  déclaration  en  doublé  originai, 
à  Eome,  le  30  mars  1909,  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

{L.   S.)      TlTTONI  (L.   S.)      J.    B.    PlODA. 

Esecuzione  per  R.  Decreto  :  6  maggio  1909,  n.  322. 


398  ITALIA    E   VARI    STATI 


X. 


3-11  marzo  -  23  maggio  1909. 


EOMA-VIEN:>fA. 

Lettere  dei  Ministri  de^Hi  Esteri  ai  rappreseiitaiili  dell'Aoslria-Hiiglieria  e  della  Serbia  in 
Roma  e  lettera  dell'Ambasciatore  d'Austria  in  Roma  al  Mioistro  degli  Affari  Esteri 
relative  all'abolizione  dell'art.  25  e  per  le  modifiche  all'art.  29  del  Traltalo  di  Berlino. 

IL  :inNISTRO  AUSTRO -UNGARICO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
ALL'AìIBASCIATORE   D'AUSTRIA -UNGHERIA   IN   ROMA. 

{rimesso  dair Ambasciatore  (V Austria-Ungheria 
a  8.  E.  il  Ministro  il  6  quarzo  1909). 


Vienne,  le  3  mars  1909. 

Monsieur  le  comte, 

Le  cabinet  de  Vienne  n'a  pas  omis  de  faire  savoir, 
en  son  temps,  aux  puissanees  qu'il  i^oursuivait  des 
négociations  immédiates  avec  la  Sublime  Porte  au 
sujet  de  la  Bosnie  et  de  l'Herzégovine  et  qu'il  s'em- 
presserait  de  les  informer  dès  que  ces  négociations 
auraient  donne  le  résultat  désiré. 

Fidèle  à  ces  intentions,  j'ai  aujourd'hui  l'honneur 
de  vous  remettre,  ci-après,  copie  de  l'arrangement  qui 
vient  d'étre  signé,  à  Costantinople,  par  l'ambassa- 
deur  i.  et  r.  et  par  la  Sublime  Porte,  en  vous  invitant 
à  porter  la  teneur  de  cette  pièce  à  la  connaissance 
de  monsieur  le  ministre  des  affaires  étrangères. 
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Vous  Youdrez  bien  faire  ressortir,  à  cette  occasion  1909 

que  d'après  le  dit  arrangement,  tonte  divergence  23  maggio 
entre  le  cabinet  de  Vienne  et  la  Sublime  Porte,  au 
sujet  de  la  Bosnie  et  de  l'Herzégovine  est  aplanis,  et 
que  le  gouvernement  ottoman,  en  revoquant  la 
protestation  qu'il  avait  adressée  aux  puissances, 
reconnait  d'une  fagon  expresse,  le  nouvel  état  de 
choses  créé  en  Bosnie  et  en  Herzégovine,  c'est-à-dire 
l'extension  des  droits  de  souveraineté  de  Sa  Majesté 
imperiale  et  Eoyale  apostolique  sur  ces  pro^ànces. 

Les  puissances  ayant,  plus  d'une  fois,  exjjrimé 
l'espoir  que  les  questions  iDendantes  entre  l'Autriche- 
Hongrie  et  la  Turquie  trouveraient  une  solution 
amicale,  le  cabinet  de  Vienne  aime  à  croire  qu'elles 
prendront  avec  une  entière  satisfaction  connaissance 
du  présent  accord, 

En  remettant  le  texte  du  protocole  à  monsieur 
le  ministre  des  affaires  étrangères,  vous  étes  autorisé 
de  lui  laisser,  en  méme  temps,  copie  de  la  présente 
dépéche. 

Eecevez,  etc. 

AeHBENTHAIì. 
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^  ,}^^^  (Annesso). 

3-11  marzo        ^ 
23  maggio 


PEOTOCOLE. 


Le  gouvernement  imperiale  et  royal  comniun 
d'Autriehe-Hongrie  et  le  gouvernement  imperiai 
ottoman  désirant  donner,  d'un  commun  accord,  une 
solution  à  certaines  questions  pendantes  entre  eux, 
les  soussignés  :  Jean  marquis  Pallavicini,  ambassa- 
deur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  d'Autriehe- 
Hongrie,  et  Hussein  Hilmy  pacha,  grand-vézir, 
et  Gabriel  effendi  Noradounghian,  ministre  ad  inte- 
rim imiiérial  ottoman  des  affaires  étrangères,  dument 
autorisés  par  leurs  gouvernements  respectifs,  sont 
convenus  des  stipulations  suivantes  : 

Art.  1.  —  L'Autriche-Hongrie  déelare  renoncer 
d'une  fa^on  expresse  à  tous  les  droits  qui  lui  ont  été 
conférés  par  rapport  à  l'ancien  sandjak  de  No-sà- 
Bazar  par  le  traité  de  Berlin  et  la  convention  de 
Constantinople  du  21  avril  1879. 

Art.  2.  —  La  convention  du  21  a\TÌl  1879  ainsi 
que  la  protestation  de  la  Sublime  Porte  contre  la 
décision  du  gouvernement  commun  d'Autriehe- 
Hongrie,  concernant  la  Bosnie  et  l'Herzégovine  et 
toutes  les  autres  dispositions  ou  stipulations  existant 
entre  les  hautes  parties  contractantes,  et  contraires 
à  cette  décision,  sont  abrogées  et  remplacées  par  le 
présent  protocole  qui  constate  que  tonte  divergence 
au  su  jet  de  ces  deux  provinces  est  aplanie  entre  elles 
et  que  le  gouvernement  ottoman  reconnait  d'une  fa- 
con expresse  le  nouvel  état  de  choses  en  Bosnie- 
Herzégovine   créé  par  ladite   décision. 

Art.  3.  —  Les  originaires  de  la  Bosnie  et  de 
l'Herzégovine  qui  se  trouvent  actuellement  en  Tur- 
quie  -  à  l'exception  des  personnes   indiquées   dans 
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les  notes  qui  seront  échangées  entre  les  parties  con-  1909 

tractantes  lors  de  la  ratifìcation  du  i3résent  proto-  23  maggio 
cole  -  ainsi  que  les  sujets  ottomans  originaires  des 
différentes  parties  de  l'empire  ottoman  de  passage 
ou  en  residence  fìxe  en  Bosnie-Herzégovine,  continiie- 
ront  à  conserver  leur  nationalité  ottomane  comme 
par  le  passe. 

Les  habitants  de  la  Bosnie  et  de  l'Herzégovine 
domiciliés  dans  ces  provinces  seront  libres  d'émigrer 
dans  l'empire  ottoman  en  se  conformant,  comme  au- 
paravant  aux  lois  de  la  Bosnie  et  de  l'Herzégovine» 
et  ils  seront  admis  en  Turquie  comme  ottomans.  Ceux- 
ci  de  méme  que  les  originaires  de  la  Bosnie  et  de  l'Her- 
zégovine qui  se  trouvent  actuellement  en  Turquie 
auront  toujours  le  droit  de  disposer  pleinement  de 
leurs  immeubles  sis  en  Bosnie  et  en  Herzégovine,  de 
les  affermer  ou  de  les  administrer  directement  par 
eux-mémes  ou  par  des  tiers. 

Il  est  entendu  que  les  originaires  de  la  Bosnie  et 
de  l'Herzégovine  qui  sans  esprit  d'émigration  se 
rendraient  désormais  en  Turquie,  y  seront  traités  sur 
le  méme  pied  que  les  sujets  autrichiens  ou  hongrois. 

Art.  4.  —  La  liberté  et  la  pratique  extérieure 
du  eulte  musulman  seront  assurées,  comme  par  le 
passe,  aux  personnes  habitant  ou  séjournant  en  Bosnie 
et  en  Herzégovine. 

Les  musulmans  continueront  à  jouir  des  mémes 
droits  civils  et  politiques  que  tous  les  habitants 
de  la  Bosnie  et  de  l'Herzégovine  appartenant  à  d'au- 
tres  cultes. 

Le  nom  de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  comme 
Khalife,  continuerà  à  étre  prononcé  dans  les  prières 
publiques  des  musulmans. 

Les  droits  des  fondations  pieuses  (vakoufs)  seront 
respectés,  comme  par  le  passe,  et  aucune  entrave  ne 

26 
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1909  sera  apportée  aux  rapports  des  musulmans  avec  leurs 

23  maggio  chefs  spirituels  qui  dépendront  comme  toujours  du 
Cheik-ul-Islam  à  Constantinople  1  equel  donnera 
l'investiture  au  Eeis-ul-Ulema. 

Art.  5.  —  Une  décision  arbitrale  ayant  constate 
que,  d'après  le  code  foncier  ottoman,  l'Etat  ottoman 
possédait  en  Bosnie-Herzégovine  des  biens  immeu- 
bles  de  diverses  natures,  le  gouvernement  commun 
d'Autriche-Hongrie  s'engage  à  payer  à  Constanti- 
nople dans  un  délai  de  quinze  jours,  qui  suivront  la 
ratifìcation  du  présent  protocole,  au  gouvernement 
ottoman  une  somme  de  deux  et  demi  millions  de 
livres  turques  en  or  comme  contrevaleur  de  ces  biens 
immeubles. 

Art.  6.  —  L'Autriche-Hongrie  s'engage  à  conclure 
avec  la  Turquie,  dans  un  délai  de  deux  ans  à  compter 
de  la  date  de  la  ratifìcation  du  présent  protocole,  sur 
la  base  du  droit  publique  européen,  un  traité  de  com- 
merce qui  sera  mis  en  vigueur  sur  la  méme  base. 

En    attendant    l'Autriche-Hongrie     consent  : 
apr.ès  un  délai  de  quinze  jours  à  partir  de  la  ra- 
tifìcation du  présent  acte,  à  l'élévation  de  11  à  15  % 
des   drois   de   donane   ad  valorem   en   Turquie  ; 

ainsi  qu'à  l'établissement  de  nouveaux  mono- 
poles  ou  au  prélèvement  de  surtaxe  de  consommation, 
sur  les  cinq  articles  suivants  :  pétrole,  papier  à 
cigarettes,    allumettes,    alcools,    cartes    à    jouer  ; 

tout  cela  à  condition  qu'un  méme  traitement  soit 
applique  simultanément  et  sans  distinction  aux 
importations  des  autres  pays.  En  tant  qu'il  s'agit 
de  l'importation  d'articles  faisant  l'objet  d'un  mono- 
pole,  l'administration  de  ces  monopoles  est  tenue 
de  se  fournir  d'articles  de  provenance  autrichienne 
ou  hongroise  suivant  le  pourcentage  établi  sur  la 
base  de  l'importation  annuelle  de  ces  mémes  articles, 
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pourvu  que  les  prix  à  offrir  pour  la  livraison  des  1909 

articles  de  monopole  se  conforment  à  la  situation  du       23  maggio 
marche  au  moment  de  l'aetiat  tout  en  prénant  en 
considération  les  qualités  des  marchandises  à  fournir 
et  la  moyenne  des  prix,  qui  ont  été  notes  dans  les 
trois  dernières  années  pour  lesdites  qualités. 

Il  est,  en  outre,  entendu  que  si  la  Turquie  au  lieu 
d'établir  de  nouveaux  monoj)oles  sur  les  cinq  arti- 
cles susmentionnés,  se  décidait  à  les  frapper  de  sur- 
taxes  de  consommation,  ces  surtaxes  seraient  impo- 
sées  dans  la  méme  hauteur  aux  x^roduits  simjlaires 
de  la  Turquie  et  de  tonte  autre  nation. 

Art.  7.  —  Beconnaissant  le  droit  régalien  le 
gouvernement  commun  d'Autriche-Hongrie  s'engage 
à  supprimer,  dès  la  ratification  du  présent  acte,  les 
offices  postaux  impériaux  royaux  fonctionnant  ac- 
tuellement  en  Turquie  dans  des  localités  où  il  n'existe 
pas  d'autres  bureaux  de  poste  étrangers.  Il  s'engage, 
en  outre,  à  supprimer  également  les  autres  offlces 
postaux  impériaux  royaux  dans  l'empire  ottoman 
au  fur  et  à  mesure  que  les  puissances  ayant  des  bu- 
reaux de  poste  en  Turquie  auront  supprimé  les 
leurs. 

Art.  8.  —  La  Sublime  Porte  se  proposant  d'ou- 
YYÌT  en  conférence  européenne  ou  autrement  avec  les 
grandes  puissances  intéressées  des  négociations  en 
vue  de  faire  cesser  le  regime  capitulaire  en  Turquie 
en  le  remplacant  par  le  regime  du  droit  international, 
rAutriclie-Hongrie,  en  reconnaissant  le  bien  fonde 
de  ces  intentions  de  la  Sublime  Porte,  déclare  dès 
maintenant  vouloir  lui  préter  à  cet  eSet  son  plein  et 
sincère  appui. 

Art.  9.  —  Le  présent  protocole  sera  ratifìé  et 
entrerà  en  vigueur  immédiatement  après  l'échange 
des  ratifications.  Les  ratifications  seront  échangées 
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1909  à  Constantinople  aussitót  que  faire  se  pourra  et  au 

3-11  marzo  -,        .      j     -,  -, 

23  maggio       P^^^  ^^^^  dans  deux  mois. 

Fait    en   doublé   expédition   à   Constantinople   le 
26  février  1909. 


PAT.T.A  VICINI 
H.   HlLMY 

Gabriel  Noradounghian. 
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1909 

3-11  marzo 
IL   ^HNISTRO    SERBO   DEGLI   AFFARI  ESTERI  23  maggio 

ALL'i>- CARICATO   D 'AFFARI    DI    SERBIA    IN   ROilA. 

{rimessa  a  8.  E.  il  Ministro 
dalV Incaricato   d^affati   di   Serbia   VII   marzo    1909). 

En  se  conformant  aux  conseils  amicaux  du  gouver- 
nement  imperiai  de  Eussie,  le  goiivernement  royal 
a  l'honneur  de  vous  communiquer  la  déelaration  ei- 
après,  qu'il  vous  prie  de  vouloir  bien  porter  à  la  con- 
naissance  du  gouYernement  auprès  duquel  vous  étes 
accredité  :  La  Serbie  considérant  qu'au  point  de  vue 
du  droit  sa  situation  à  l'égard  de  l'Autriche-Hongrie 
après  la  proclamation  de  l'annexioii  de  la  Bosnie 
Herzégo^'ine  est  restée  normale,  n'a  aucune  intention 
de  proToquer  la  guerre  contre  la  monarchie  voisine, 
et  ne  désire  modifier  en  rien  envers  elle  ses  rapports 
juridiques,  continuant  à  remplir  sur  la  base  de  la 
réciprocité  ses  devoirs  de  bon  Toisinage,  et  à  entre- 
tenir  avec  elle  comme  par  le  passe  les  relations  ren- 
trant  dans  le  domaine  des  intéréts  d'ordre  materie! 
s'étant  toujours  soumise  au  point  de  vue  que  la  ques- 
tion  bosno-herzégovinienne  est  une  question  euro- 
péenne  et  qu'il  appartient  aux  puissances  signataires 
du  traité  de  Berlin  à  décider  relativement  à  l'anne- 
xion  et  à  la  nouvelle  rédaction  de  l'art.  25  du  traité 
de  Berlin,  la  Serbie  confìante  en  la  sagesse  et  l'équité 
des  puissances,  leur  remet,  sans  réserve,  comme  au 
tribunal  compétent,  sa  cause  sans  réclamer  par  con- 
sécj[uent  de  l'Autriche-Hongrie  de  ce  chef  aucune  com- 
pensation,  soit  territoriale,  soit  politique  ou  écono- 
mique. 

Milo  VANO  viTCH . 
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1909 

3-11  marzo 
23  maggio  L' AMBASCIATORE  D'AUSTRIA   UNGHERIA  IN'  ROMA 

AL   JVnNISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 


Eome,  23  mai  1909. 


Monsietir  le  ministre, 


Par  la  note  en  date  du  12  courant,  Votre  Excel- 
lence  a  bien  voulu  m'informer  que  le  cabinet  de  Rome 
con.sentait  formellement  aux  modifìeations  de  l'ar- 
tiele  XXIX  du  traité  de  Berlin  proposées  par  le  gou- 
vernement  i.   et  r. 

Conformément  aux  instruetions  que  Je  \àens  de 
recevoir  j'ai  l'honneur  de  transmettre  ci-près  à 
Votre  Excellence  copie  d'une  note  que  les  représen- 
tants  i.  et  r.  à  Berlin,  Londi'e,  Pétersbourg  et  Paris 
sont  chargés  d'adresser  aux  gouyernements  auprès 
desquels  il  sont  accrédités. 

Gomme  Votre  Excellence  voudra  bien  relerer  de 
cette  pièce,  les  puissances  signataires  du  traité  de 
Berlin  ont  adhéré  à  la  suppression  des  alinéas  5  à 
11  de  l'article  XXIX.  Quant  au  réserves  qu'il  avait 
formule  au  sujet  de  l'alinea  6  de  l'article  en  ques- 
tion  le  gouvernement  i.  et  r.,  fort  de  l'accord  existant 
à  cet  égard  entre  lui  et  le  cabinet  de  Eome,  a  cru  pou- 
Toir  se  contenter  des  déclarations  du  gouvernement 
jDrincier  monténégrin  concernant  le  port  d'Antivari 
et  dont  les  puissances  ont  pris  acte. 

Veuillez  agréer,  etc. 

H.  LuTZOw. 
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3-11  marzo 

(Annesso).  23  maggio 

Par  la  note  adressée  à  Votre  Excellence  à  la  date 
....  sous  le  no.,  j'ai  eu  l'honneur  de  l'iniormer  que  le 
gouvernement  i.  et  r.  était  dispose  à  consentir  la 
suppression  des  alineas  5,  7-11  de  l'article  XXIX  du 
traité  de  Berlin,  contenant  des  restrictions  des  droits 
de  souvéraineté  du  Montenegro  et  que,  selon  un  ac- 
cord  survenu  entre  le  cabinet  de  Vienne  et  celui  de 
Eome,  l'alinea  6  du  méme  article  devrait  étre  rem- 
placé  par  le  suivant  :  le  port  d'Antivari  doit  conser- 
ver le  caractère  de  port  commercial  ;  il  ne  pourra  y 
étre  erige  des  ouvrages  qui  le  transformeraient  en 
port  militaire. 

En  réponse  Votre  Excellence  a  bien  voulu,  dans 
une  communication  adressée  par  l'Ambassadeur.... 
à  Vienne  au  gouvernement  i.  et  r.,  préciser  la  ma- 
nière de  voir  du  gouvernement...  dans  la  question 
dont  il  s'agit. 

Aujourd'hui  j'ai,  d'ordre  de  mon  gouvernement, 
l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre  Ex- 
cellence que,  de  méme  que  le  gouvernement...  a  bien 
voulu  le  faire,  aussi  les  cabinets  des  autres  puissances 
signataires  du  traité  de  Berlin,  ont  dans  l'entretemps, 
donne  leur  adhésion  à  la  modification  des  alinéas 
5-11  de  l'article  en  question  ;  ils  ont,  en  méme  temps, 
pris  connaissance  des  réserves  que  le  cabinet  de  Vienne 
avait  cru  devoir  formuler  au  su  jet  du  port  d'Antivari, 
réserves  auxquelles  se  rapporte  l'accord  avec  le  gou- 
vernement royal  d'Italie  dont  il  a  été  parie  plus  haut. 

Le  gouvernement  princier  monténégrin  a,  de  son 
coté  -  Votre  Excellence  ne  l'ignore  pas  -  déclaré 
formellement  par  une  note  adressée  au  répresentant 
italien  à  Cettinje  et  dont  il  a  communiqué  la  teneur 
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1909  tant  au  cabinet  de  Vienne  qn'aux  autres  puissances 

23  m^gafo  signataires  du  traité  de  Berlin,  que  le  port  d'Antivari 
conserverait  le  caractère  de  port  commercial.  Cette 
déclaration,  dont  les  cabinets  ont  également  pris 
acte,  correspond  essentiellement  aux  réserves  for- 
mulées  à  ce  sujet  par  le  gouvernement  i.  et  r.  ;  dans 
ces  circonstances  ce  dernier,  vu  qu'il  a  été  tenu  compte 
de  ses  réserves,  n'a  pas  d'objection  à  soulever  à  ce 
que  l'alinea  6  de  l'article  XXIX  du  traité  de  Berlin 
soit  de  méme  que  les  alinéas  5,  7-11  de  cet  article, 
considéré  comme  abrogé. 
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XI. 

16  aprile  1909. 

BOGOTÀ. 

Convenzione  fra  Italia  e  Colombia  che  porta  modificazioni  all'art.  22  del  Trattato  d'amicizia 
commercio  e  navigazione  fra  i  due  Paesi.  (1) 

Sua  Maestà  il  Ee  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  pre- 
sidente della  Eepubblica  di  Colombia,  avendo  rico- 
nosciuta l'opportunità  di  modificare  l'art.  22  del 
trattato  di  amicizia,  commercio  e  navigazione  sti- 
pulato a  Bogotà  il  27  ottobre  1892,  fra  l'Italia  e  la 
Colombia,  hanno  nominato,  al  predetto  scopo,  a  loro 
plenipotenziari  : 

SUA   MAESTÀ    IL   EE   D 'ITALIA  : 

Il  cavaliere  Eufftllo  Agnoli,  Suo  ministro  residente 
a  Bogotà,  e 

SUA   ECCELLENZA   IL   PRESIDENTE   DELLA   REPUBBLICA 
DI   COLOMBIA  : 

Il  dottore  Francesco  Urrutia,  Suo  ministro  per  le 
relazioni  estere  ; 

I  quali,  dojDO  essersi  scambiati  i  pieni  poteri,  tro- 
vati in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  quanto 
segue  : 


(1)  Per  il  tratttito  di  amicizia,  commercio  e  navigazione 
del  27  ottobre  1892  tra  Italia  e  Colombia  vedi  a  pag.  183  del 
Volume  13°  della  presente  Raccolta. 
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1909  L'intervento   consolare,   nei  casi  e  modi  previsti 

^  dall'art.   22   del  trattato   d'amicizia,   navigazione  e 

commercio  fra  il  Eegno  d'Italia  e  la  Kepubblica  di 
Colombia,  stipulato  a  Bogotà  addì  22  ottobre  1892, 
è  ammesso  anche  quando  i  decesso  dei  nazionali 
dell'una  o  dell'altra  delle  parti  contraenti  sia  avvenuto 
fuori  del  territorio  italiano  o  colombiano,  semprechè 
non  vi  siano  eredi  presenti  od  esecutori  testamentari. 

In  fede  di  che  i  due  plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  Convenzione  e  vi  hanno  apposto  i  loro 
sigilli. 

Fatto  a  Bogotà,  in  doppio  originale,  in  italiano  e 
spagnuolo,  addi  16  aprile  1909. 

(L.  S  )     RuFFiLLO  Agnoli 

(L.  S.)     Francisco  José  Urrutia. 


Esecuzione  per  R.  Decreto  :  7  agosto  1909,  n.  627. 
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XII. 


27  maogio  1909. 
PAEIGI. 

Convenzione  telegrafica  tra  Italia  e  Francia. 

En  vertn  des  dispositions  de  l'article  17  de  la  con- 
Yention  télégraphique  internationale  de  Saint-Pé- 
tersbourg,  les  soussignés,  sous  réserve  de  l'approbation 
des  autorités  respectivement  compétentes,  tant  en 
France  qu'en  Italie,  ont  arrété  d'un  commun  accord 
les  dispositions  suivantes  : 

Art.  l®"".  —  La  taxe  des  télégrammes  ordinaires 
échangés  directement  entre  la  Trance  (Continent  et 
Córse)  d'une  part,  et  l'Italie,  d'autre  part,  est  fìxée 
uniformément,  et  par  mot,  à  dix-sept  centimes  et 
demi  (O.  f.  175). 

Art.  2.  —  Les  taxes  afférentes  au  nombre  des 
mots  transmis,  pergues  de  part  et  d'autre  pour  le 
trafìc  limitrophe,  seront  partagées  par  moitié  entre 
les  deux  pays.  Les  comptes  relatifs  aux  télégrammes 
échangés  entre  la  France  et  l'Italie  seront  établis 
conformément  aux  dispositions  de  l'article  LXXVI 
du  règlement  de  service  International  révisé  à  Lis- 
bonne  (1908)  ou  à  celles  qui  les  remplaceraient  ulté- 
rieurement. 

Art.  3.  —  Les  dispositions  qui  précèdent  sont 
également  applicables  aux  télégrammes  échangés 
entre  l'Algerie  et  la  Tunisie,  d'une  part,  et  l'Italie, 
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1909  d'autre  part,  par  la  voie  des  càbles  atterrissant  en 

maggio       France. 

Toutefois,  ces  correspondances  seront,  en  outre, 
passibles  de  la  taxe  de  transit  des  càbles  franco - 
algériens  et  franco -tunisiens  indiquée  à  l'annexe  au 
tableau  A  et  dont  le  montant  sera  exclusivement 
attribué  à  la  France. 

Cette  taxe  ne  pourra  pas  étre  supérieure  à  dix  cen- 
times  (0  fr.  10). 

Art.  4.  —  Les  télégrammes  échangés  entre  la 
Trance  et  l'Italie,  qui  par  suite  d'interruption  des 
lignes  directes,  emprunteraient  le  réseau  d'une  Admi- 
nistration  étrangères,  ne  seront  soumis  à  aucune  sur- 
taxe,  le  prix  du  transit  restant,  s'il  j  a  lieu,  à  la  charge 
de  l'Administration  expéditrice. 

Les  télégrammes  intérieurs  de  cliaque  pays  qui, 
jìar  suite  d'interruption  momentanee  de  ses  propres 
lignes,  auraient  à  emprunter,  pour  étre  acheminés 
sur  leur  destination,  les  lignes  télégraphiques  de 
l'autre  pays,  seront  transmis  gratuitement  par  les 
bureaux  de  ce  dernier. 

Art.  5.  —  Les  télégrammes  échangés  entre  la 
France  ou  l'Italie,  d'une  part  et  la  Suisse,  d'autre 
part,  qui,  par  suite  d'interruption  totale  des  Commu- 
nications directes  franco-suisse  ou  italo-suisse  ou 
d'insuffisance  notoire  des  dites  Communications, 
transiteraient  par  les  lignes  italiennes  ou  fran^aises, 
seront  transmis  gratuitement  sur  ces  dernière  lignes. 

Art.  6.  —  Les  dispositions  de  la  convention  in- 
ternationale  de  Saint-Pétersbourg  et  du  règlement 
de  service  en  vigueur  seront  applicables  aux  relation» 
directes  entre  la  France  et  l'Italie  dans  tout  ce  qui 
n'est  pas  réglé  par  les  articles  ci-dessus. 

Art.  7.  —  La  présente  convention  sera  soumise 
à  l'ax)probation  des  autorités  compétentes  et  entrerà 
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en  vigueur  le  premier  juillet  1909  ;  elle  resterà  en         _  1909 
vigueur  jusqu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir  du       "'  "^^ggi° 
jour  où  la  dénonciation  en  sera  faite  par  l'une  des 
parties  contractantes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Paris,  le  27  mai  1909. 

Symian. 
A  Eome,  le  24  février  1909. 

Le  ministre  des  postes  et  des  télégraphes 

SCHAJSrZER. 


Esecuzione  per  B.  Decreto  :  7  agosto  1909,  n.   678. 
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XIII. 


22  luglio  1909. 
SAN  SALVADOE. 

Nota  del  S.  Salvador  all'Italia  ck  riconosce  spettante  alle  merci  italiane 
l'applicazione  del  regime  della  nazione  più  favorita. 

IL  IVONISTRO  DELLE  RELAZIONI  ESTERE  DEL  SALVADOR 
AL   :NnNISTRO   RESIDENTE   D 'ITALIA. 

San  Salvador 
(Palacio  del  Ejecutivo)  22  de  Julio  1909. 

Conforme  à  la  conversación  que  tuve  el  honor  de 
mantener  con  V.  E.,  me  apresuro  à  manifestarle 
que  mi  eolega,  el  Senor  Ministro  de  Hacienda,  me  ha 
asegurado  que  los  productos  de  importación,  prove- 
nientes  de  los  mercados  de  Italia,  disfrutan  en  nuestras 
Aduanas  del  propio  tratamiento  de  las  demas  mer- 
cancias,  que  proceden  de  cualquier  pais  mas  favore- 
cido,  en  relación  a  que  en  nuestro  sistema  aduanero 
no  hay  tarifas  difenreciales,  y  en  consequencia  todas 
las  mercancias  de  origen  extranjero  tienen  en  el 
Salvador  el  mismo  trato. 

Vàlgome  etc. 

Salvador  Rodriguez. 
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XIV. 

3-19  agosto  1909. 
PANAMA. 

Scambio  di  note  circa  l'art.  13  della  (1)  CoDveDzione  30  Gennaio  1909 
fra  Italia  e  Paoaraa  per  lo  scambio  diretto  dei  pacchi  postali. 

IL   CO>'SOLE   D'ITALIA   I^'   PANAMA 

AL   SEGRETARIO   DELLE   RELAZIONI   ESTERE 

DEL   GOVERNO   PANA]VIENSE. 

3  de  agosto  de  1909. 

Senor  Secretano, 

En  la  Convención  celebrada  el  30  de  enero  del 
presente  ano  entre  la  Eepublica  de  Panama  é  Italia 
sobre  canje  de  encomiendas  postales,  en  el  articulo 
13,  las  palabras  del  texto  espanol  «  podàn  apliearse 
perfectamente  »  no  respondon  con  exactitud  al  ter- 
mino mas  categòrico  espresado  por  las  palabras 
«  sont    entièrement    applicables  »    del  texto  francés. 

En  vista  de  esto  el  Ministerio  de  iSTegocios  Exteriores 
de  Italia  para  evitar  desacuerdos  eventuales  ó  posibles 
en  la  aplicación  é  interpretación  de  dicha  Convención, 
desearia  que  el  Gobierno  de  està  Eepìiblica  se  serviese 
confirmar,    que    la    palabras  del  texto  espanol  del 


fi)  Per  la  Convenzione  30  gennaio  1909  vedi   pag.    345    del 
presente  Volume. 
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1909  ref erido  articulo  se  debe  entender  en  el  sentido  espre- 

agos  o  g^^^  p^^  j^^  correspondientes  del  texto  francés  «  se- 
ront  entièrement  applicable^». 

Ifo  dudo  que  V.  Excelencia  accederà  a  està  insinua- 
ción,  porque  considero  que  la  intención  de  su  Go- 
bierno  no  es  otra  que  la  del  Gobierno  de  Italia  : 
Que  tanto  el  texto  espanol  corno  el  francés  concuerden 
entera-y  pienamente  entre  si. 

Aprovecho  està  ocasión  para  reiterar  à  V.  Excelen- 
cia las  seguridades  de  mi  alta  consideración  y  aprecio. 
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IL    SEGRETARIO   DELLE   RELAZIONI   ESTERE 

DEL   G0VJ:RN0   PA]SrA]\IENSE 

AL   CONSOLE   D'ITALTA   IN   PANAMA. 

Panama,  agosto  19  de  1909. 

Senor  Consul  del  Reino  de  Italia, 

El  senor  Director  General  de  Correos  y  Telegrafos 
iSTacionales  en  comunicación  fechada  ayer  y  distin- 
gnida  con  el  numero  106,  expone  lo  que  à  continua- 
ción  trascribo  : 

«  Excelencia  :  Tengo  el  honor  de  informar  à  V.  E. 
que  este  Despacho  acepta  ci  senti  do  de  las  palabras  » 
podràn  aplicarse  perfeetamente  »,  del  texto  espanol 
de  la  Convención  para  el  canje  de  encomiendas  pos- 
tales  celebrada  entres  està  Eepùblica  y  el  Beino  de 
Italia  de  30  de  enero  del  presente  ano,  correspon- 
dientes  à  las  del  texto  en  francés  «  seront  entièrement 
applicables  »  de  la  citada  Convención  ». 

ComiDlàzcome  en  reiterar  à  usted  el  testimonio  de 
mi  deferente  aprecio  y  gustoso  me  suscribo  su  ose- 
cuente  seguro  servidor. 

Lewis. 


Esecuzione  per  R.  Decreto  :  7  agosto  1909,  n.  648. 
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XV. 

5  agosto  1900. 
LUSSEMBURGO. 

.  Convenzione  fra  Italia  e  Liisseniliiirgo  per  l'assistenza  ed  il  rimpatrio  degli  indigenti. 

Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie,  et  au  nom  de  Son  Altesse 
Eoyale  le  Grand-Due  de  Luxembourg,  Due  de  Nassau, 
Son  Algesse  Eojale  la  Grande-Duchesse,  Eégente 
du  Grand-Duclié  de  Luxembourg,  désirant,  de  com- 
mun  aceord,  conclure  une  convention  concernant 
l'assistance  des  sujets  indigents  de  l'un  des  Etats 
contractants  sur  le  territoire  de  l'autre  et  leur  rapa- 
triement,  ont  muni,  à  cet  effet,  de  leurs  i^leins  pou- 
voirs,  savoir  : 

SA   MAJESTÉ    LE   ROT   D 'ITALIE  : 

Son  Excellenee  M.  I.  Sallier  de  la  Tour,  due  de 
Calvello,  son  envoyé  extraordinaire  et  Ministre  Plé- 
nipotentiaire  près  de  Son  Altesse  Eoyale  le  Grand- 
Bue  de  Luxembourg,  Due  de  Nassau  ; 

SON  ALTESSE  ROTALE  LA  GRANDE-DUCHESSE  REGENTE 
DU    GRAND -DUCHÉ   DE   LUXEMBOURG  : 

Son  Excellenee  M.  Paul  Eyschen,  son  Ministre 
d'Etat,  Président  du  Gouvernement  ;  lesquels,  après 
avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  en  bonne 
et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Chacun  des  Parties  contractantes  s'en- 
gage  à  assurer,  dans  les  limites  de  son  territoire,  aux 
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sujets  indigente  de  l'autre  Partie  l'assistance  et  les  _  1909 
secours  médicaiix  et  pharmaceutiques  nécessités 
pour  cause  de  maladies  ou  infirmités  physiques  ou 
mentales,  selon  les  règles,  é  tablies  en  faveur  de  ses 
nationaux  par  les  lois  concernant  l'assistance  publi- 
que.  De  méme  les  orphelins  et  les  enfants  abandon- 
nés  par  leurs  ressortissants  de  l'iin  de  deux  pays 
recevront  dans  l'autre,  en  cas  de  nécessité,  l'assis- 
tance et  les  secours  requis  x)ar  leur  état  à  l'instar  des 
nationaux.  Si  l'indigent  est  reconduit  hors  du  pays, 
chaque  Gouvernement  garantit  de  lui  fournir  les 
moyens  nécessaires  pour  gagner  la  frontière  de  son 
pays  d'origine. 

Art.  2.  —  Il  ne  sera  reclame  aucun  rembourse- 
ment  de  secours,  de  frais  d'entretien,  de  traitement 
ou  de  transport  fournis  par  application  de  l'arti  eie 
précédent  aux  sujets  luxembourgeois  en  Italie  et 
respectivement  aux  sujets  italiens  dans  le  Luxem- 
bourg,  à  la  charge  des  communes  ou  institutions  cha- 
ritables  ou  de  caisses  publiques  de  l'Etat  auquel  ap- 
partient  l'indigent.  Il  en  sera  de  méme,  le  cas 
echeant,  des  frais  cl'enterrement. 

Art.  3,  —  Les  administrations  qui  ont  fait 
l'avance  des  secours  ou  autres  frais  peuvent,  toute- 
fois,  en  poursuivre  le  recouvrement  dans  le  pays 
auquel  appartient  l'individu  secouru  contre  celui-ci 
ou  contre  d'autres  personnes  tenues  civilement  à 
pourvoir  à  son  entretien. 

Art.  4.  —  Les  indigents  traités  ou  entretenus  à 
charge  de  la  bienfaisance  publique  dans  les  condi- 
tions  indiquées  à  l'article  1^,  ne  seront  rapatriés  c^ue 
sur  une  demande  préalable  adressée  par  la  voie  diplo- 
matique  d'un  Gouvernement  à  l'autre.  La  demande 
de  rai^atriement  ne  pourra  étre  déclinée  par  la  raison 
que  l'indigent  aurait  perdu  sa  nationalité  s'il  n'a  pas 
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1909  acquis  la  nationalité   du  pays  qui  demande  le  rapa- 

6  agosto  ,    .  , 

^  triement. 

Art.  5.  —  Il  sera  statue  sur  la  demande  de  rapa- 
triement  dans  un  délai  de  quatre  mois,  à  compter  du 
jour  de  la  trasmission  des  actes  de  l'Etat  Civil  in- 
dispensables  à  l'examen  de  la  demande  de  rapatrie- 
ment.  Sinon  les  frais  d'assistance  ou  de  traitement 
exposés  par  les  autorités  j^ubliques  du  pays  qui  de- 
mande ou  requiert  le  rapatriement,  à  compter  du  jour 
successif  à  l'échéance  du  délai  maximum  ci-dessus 
fixé  pour  décider  sur  la  demande  de  rapatriement, 
deviennent  remboursables  à  charge  du  Gouvernement 
du    pays    d'origine    de    l'indigent  rapatrié. 

AnT.  6.  —  Le  rapatriement  peut  ne  pas  avoir  lieu 
si  la  continuation  de  secours  est  demandée  et  consentie 
moyennant  le  remboursement  des  frais  aux  conditions 
à   convenir   entre  les   établissements  intéressés. 

Art.  7.  —  Cliacunes  des  deux  Parties  contractan- 
tes  se  réserve  le  droit  de  dénoncer  la  présente  con- 
vention moyennant  avis  préalable  donne  six  mois 
à  l'avance. 

Art.  8.  —  La  présente  convention  ne  sera  exécu- 
toire  que  le  trentième  jour  après  sa  publication  dans 
les  formes  prescrites  par  les  lois  des  deux  Pays.  Elle 
sera  ratifiée  et  les  ratifìcations  seront  échangées 
aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs 
ont  signé  la  présente  convention  et  y  ont  appose  leurs 
cachets. 

Fait  à  Luxembourg,  en  doublé  expédition,  le  cin- 
quième  jour  du  mois  d'aoùt  de  l'an  de  gràce  mil  neuf 
cent  neuf. 

G.  DE  LA  TouB  Calvello  Eyschen. 
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XVI. 


19  settembie  1909. 
EOMA 

Convenzione  italo-iinglierese  sull'assicHrazione  contro  gli  infortuni  del  lavoro. 

Sua  Maestà  il  Ee  d'Italia  e  Sua  Maestà  l'Impera- 
tore d'Austria,  Ee  di  Boemia,  ecc.,  e  Ee  apostolico 
di  Ungheria,  animati  dal  desiderio  che  fra  l'Italia  e 
l'Ungheria  siano  garantiti  reciprocamente  ai  cittadini 
dei  due  Stati  i  benefìci  delle  leggi,  dei  regolamenti 
e  delle  ordinanze  sull'assicurazione  degli  operai  con- 
tro gli  infortuni  del  lavoro,  hanno  risoluto  di  conclu- 
dere a  tale  scopo  una  convenzione,  e  a  tale  effetto 
hanno  nominato  loro  i)lenipotenziari  : 

SUA   MAESTÀ   IL   RE   D 'ITALIA  : 

Sua  Eccellenza  Tommaso  Tittoni,  cavaliere  di 
gran  croce  degli  ordini  dei  santi  Maurizio  e  Lazzaro 
e  della  Corona  d'Italia,  gran  croce  dell'ordine  Impe- 
riale austriaco  di  Leopoldo,  senatore  del  Eegno,  Suo 
Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,   e 

SUA   MAESTÀ   l'imperatore   D 'AUSTRIA 
RE  DI  BOE^^A,  ECC.,  E  RE  APOSTOLICO  DI  UNGHERIA  : 

Il  signor  Giuseppe  Conte  Somssich  de  Saàrd , 
I.  e  E.  incaricato  d'affari  d'Austria-Ungheria  in 
Eoma,  consigliere  di  legazione  di  prima  classe,  cava- 
liere dell'ordine  della  Corona  Ferrea  di  terza  classe, 
commendatore   dell'ordine   della  Corona   d'Italia. 


19  settembre 
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1909  Sua  Eccellenza  Giuseppe  Szterényi,  Suo  Consigliere 

intimo,  segretario  di  Stato  nel  Eegio  Ministero  di 
commercio  ungherese,  cavaliere  di  gran  croce  del- 
l'ordine della  Corona  d'Italia. 

i  quali,  dopo  essersi  comunicati  reciprocamente  i 
loro  pieni  poteri  trovati  in  buona  e  debita  forma,  si 
accordarono  negli  articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  Gli  operai  ed  impiegati  di  cittadinanza 
italiana  colpiti  in  Ungheria  da  infortunio  in  un  la- 
voro soggetto  all'obbligo  dell'assicurazione  a  sensi 
dell'articolo  di  legge  ungherese  XIX  dell'anno  1907 
e  di  altra  leggeungherese  che  in  avvenire  modificasse 
la  legge  suddetta  e  i  loro  aventi  causa,  cui  spettino 
le  indennità,  hanno  diritto  allo  stesso  trattamento  e 
alle  stesse  indennità  che  l'articolo  di  legge  ungherese 
XIX  dell'anno  1907  e  di  altra  legge  ungherese  che 
in  avvenire  modificasse  la  legge  suddetta,  accorda 
in  caso  d'infortunio  del  lavoro  ai  cittadini  ungarici. 
Eeciiirocamente  gli  operai  ed  impiegati  di  cittadi- 
nanza ungarica  colpiti  in  Italia  da  infortunio  in  un 
lavoro  soggetto  all'obbligo  dell'assicurazione  a  sensi 
della  legge  italiana  (testo  unico)  31  gennaio  1904, 
n.  51  e  di  altra  legge  italiana  che  in  avvenire  modifi- 
casse la  legge  suddetta,  e  i  loro  aventi  causa  cui  spet- 
tino le  indennità  hanno  diritto  allo  stesso  trattamento 
e  alle  stesse  indennità  che  spettano  ai  cittadini  ita- 
liani in  base  alla  legge  italiana  (testo  unico)  suddetta 
e  ad  altra  legge  italiana  che  in  avvenire  la  modificasse. 

La  reciprocità  accennata  nell'alinea  precedente  si 
estende  anche  agli  operai  ed  impiegati,  occupati  in 
lavori  soggetti  all'obbligo  dell'assicurazione,  di  im- 
prese aventi  sede  o  stabile  rappresentanza  nel  terri- 
torio di  uno  dei  due  Stati  e  che  sono  colpiti  da  in- 
fortunio del  lavoro  fuori  del  territorio  dei  due  Stati, 
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eccettuato  il  caso  che  a  tali  operai  od  impiegati  si 
applichi  la  legge  sugli  infortuni  del  lavoro  che  sia  in 
vigore  nello  Stato  in  cui  essi  sono  colpiti  dall'in- 
fortunio. 

Avranno  diritto  alle  indennità  anche  gli  aventi 
causa  delle  suddette  persone  colpite  da  infortunio 
del  lavoro,  i  quali  non  si  trovavano  al  momento  del- 
l'infortunio nel  territorio  di  quello  dei  due  Stati  nel 
quale  l'infortunio  è  avvenuto. 

Inoltre  godranno  delle  indennità  gli  operai  od  im- 
piegati colpiti  da  infortunio  del  lavoro  i  quali  dopo 
l'infortunio  rimpatriano  stabilmente. 

Ugualmente  infine  avranno  il  godimento  delle 
indennità  gli  aventi  causa  dell'operaio  o  impiegato 
colpito  da  infortunio  del  lavoro,  tanto  se  essi  non  ab- 
biano mai  soggiornato  nel  territorio  dello  Stato  nel 
Ciuale  l'infortunio  è  avvenuto,  quanto  se  essi,  dopo 
avervi  soggiornato,  si  rechino  all'estero  stabilmente. 

Art.  2.  —  L'autorità  competente  di  uno  dei  due 
Stati  incaricata  di  procedere  ad  una  inchiesta  per 
un  infortunio  del  lavoro,  da  cui  sia  stato  colpito  un 
operaio  o  imi>iegato  dell'altro  Stato  deve  comunicare 
all'autorità  consolare,  competente  in  ragione  del 
luogo  in  cui  l'infortunio  avvenne,  copia  del  processo 
verbale  della  inchiesta  stessa,  entro  otto  giorni  dalla 
chiusura  di  essa. 

Art.  3.  —  Le  competenti  autorità  italiane  a  ri- 
chiesta delle  autorità  consolari  austro -ungariche, 
presteranno  il  loro  concorso  per  accertare,  se,  rispetto 
alle  persone  residenti  in  Italia,  le  quali  godano  una 
rendita  in  base  all'art.  1°  della  presente  convenzione, 
permangano  le  condizioni  alle  quali  è  subordinato 
il  diritto  di  godimento  della  rendita  e  per  accertare 
se  siano  intervenuti  cambiamenti  che  possano  modifi- 
care la  misura  della  indennità  liquidata  ;  e  reciproca- 
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1909  mente  le  autorità  ungariche  a  richiesta  delle  autorità 

consolari  italiane  fatta  agli  stessi  scopi. 

Art.  4.  —  I  cittadini  italiani,  ai  quali  in  base  al- 
l'articolo 1^  della  presente  convenzione  siano  attri- 
buite indennità,  sono  tenuti,  quando  non  risiedano 
in  Ungheria,  ad  osservare  le  prescrizioni  che  saranno 
emesse  per  tali  casi  dalle  competenti  casse  in  Un- 
gheria, e  reciprocamente. 
-  Art.  5.  —  La  competente  cassa  in  Italia  che  è 

obbligata  a  pagare  una  rendita,  in  base  alla  legge  ita- 
liana, ad  un  cittadino  ungarico  residente  in  Ungheria , 
può  discaricarsene  versando  alla  competente  cassa 
in  Ungheria  il  capitale,  che,  nel  giorno  del  versamento 
ed  in  base  alle  tariffe  di  quest'ultima  cassa,  corri- 
sponde alla  rendita  rispettiva.  In  tal  caso  la  compe- 
tente cassa  in  Ungheria  eseguirà  il  pagamento  della 
rendita  alle  condizioni  e  con  le  norme  da  stabilirsi 
d'accordo  con  la  competente  cassa  in  Italia. 

Eeciprocamente  la  competente  cassa  in  Ungheria, 
che  è  obbligata  a  pagare  una  rendita,  in  base  alla 
legge  ungherese,  ad  un  cittadino  italiano  residente 
in  Italia,  può  discaricarsene  versando  alla  compe- 
tente cassa  in  Italia  il  capitale  che,  nel  giorno  del 
versamento  ed  in  base  alle  tariffe  di  quest'ultima 
cassa,  corrisiDonde  alla  rendita  risx)ettiva.  In  tal  caso 
la  competente  cassa  in  Italia  eseguirà  il  pagamento 
della  rendita  alle  condizioni  e  con  le  norme  da  sta- 
bilirsi d'accordo  con  la  competente  cassa  in  Un- 
gheria. 

La  competente  cassa  in  Italia  può  altresì  incaricare 
la  competente  cassa  in  Ungheria  di  pagare  in  sua  vece 
al  cittadino  ungarico  residente  in  Ungheria  alle  con- 
dizioni e  con  le  norme  da  stabilirsi  d'accordo  tra  le 
due  casse,  le  rate  di  rendita  dovute  in  base  alla  legge 
italiana,  e  reciprocamente. 
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Gli  accordi  tra  le  competenti  casse  in  Italia  ed  in  1909 

Ungheria   potranno    estendersi    anche   agli   invìi    di  ^^   ^"^ 

fondi,  tra  le  casse  stesse,  eseguiti  per  mezzo  della 
posta  e  destinati  al  pagamento  delle  indennità. 

Art.  6.  —  Le  competenti  casse  in  Italia  ed  in 
Ungheria  avranno  facoltà  di  modificare  le  prescrizioni 
indicate  nell'articolo  4.  Avranno  altresì  facoltà  di 
modificare  le  tariffe  indicate  nell'articolo  5  della 
presente  convenzione,  purché  sia  assicurata  sempre 
l'uguaglianza  di  trattamento  ai  cittadini  dei  due  Stati. 

Art.  7.  —  ^^egli  articoli  precedenti,  per  la  com- 
petente cassa  in  Italia  è  da  intendersi  la  «  Cassa  Na- 
zionale italiana  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per 
la  vecchiaia  degli  operai  »,  e  per  la  competente  cassa 
in  Ungheria  è  da  intendersi  la  «  Cassa  Nazionale  di 
soccorso  per  gli  operai  infermi  e  di  assicurazione  con- 
tro gli  infortuni  »  (Orszgos  Munkàsbetegsegélyzò 
és  Balesetbiztositó  pénztàr)  di  Budapest  o  di  Zaga- 
bria secondo  che  la  persona  colpita  dall'infortunio  è 
ascritta  all'una  o  all'altra. 

Art.  8.  —  L'esenzione  da  qualsiasi  tassa  e  diritto 
e  tutti  gli  altri  benefici  fiscali  concessi  dalla  legge  di 
uno  dei  due  Stati  per  i  documenti  da  presentarsi  allo 
scopo  di  ottenere  il  pagamento  delle  indennità,  sa- 
ranno applicati  anche  nei  casi  in  cui  questi  documenti 
servono  nell'altro  Stato  per  il  pagamento  delle  in- 
dennità, in  base  alle  leggi    in    esso    vigenti. 

Art.  9.  —  Le  controversie  che  sorgessero  tra  i 
due  Stati  sulla  interpretazione  e  sull'applicazione 
della  presente  convenzione,  a  domanda  di  uno  di  essi 
saranno  definite  mediante  arbitrato. 

Per  ciascuna  controversia  il  tribunale  arbitrale 
sarà  costituito  nel  modo  seguente  :  ciascuno  dei  due 
Stati  nominerà  come  arbitro,  fra  i  suoi  cittadini,  due 
persone  competenti,  ed  essi  si  metteranno  d'accordo 
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1909  per  la  scelta  di  un  soprarbitro  appartenente  ad  un 

se   em  le     ^gj.20  Stato  amico.  I  due  Stati  si  riservano  la  facoltà 

di  designare  anticipatamente   e  per  un  periodo   di 

tempo   da   determinarsi,   la   persona   che   eserciterà, 

in  caso  di  controversie,  le  funzioni  di  soprarbitro. 

Sei  -pTim.0  caso  di  arbitrato  il  tribunale  arbitrale 
siederà  nel  territorio  dello  Stato  convenuto  ;  nel  se- 
condo caso  nel  territorio  dell'altro  Stato,  e  così  di 
seguito  alternativamente  nel  territorio  di  ciascuno 
dei  due  Stati.  Lo  Stato,  nel  quale  si  riunirà  il  tribunale, 
ne  designerà  la  sede  ;  esso  do-vTà  provvedere  i  locali, 
gli  impiegati  e  il  personale  di  servizio,  necessari  per 
il  funzionamento  del  tribunale.  Il  tribunale  sarà  pre- 
sieduto dal  soprarbitro.  Le  decisioni  saranno  prese  a 
maggioranza  di  voti.  I  due  Stati  si  metteranno  d'ac- 
cordo, sia  in  ogni  caso  di  arbitrato,  sia  per  tutti  i  casi, 
sulla  procedura  che  il  tribunale  do"VTà  eseguire.  In 
mancanza  di  tale  accordo  la  procedura  sarà  stabilita 
dal  tribunale  stesso.  La  procedura  potrà  aver  luogo 
per  iscritto,  se  nessuno  dei  due  Stati  fa  obiezione. 
In  questo  caso  potranno  essere  modificate  le  disposi- 
zioni dell'alinea  precedente. 

Per  la  trasmissione  delle  citazioni  a  comparire 
innanzi  al  tribunale  arbitrale  e  per  le  rogatorie  da 
questo  emanate,  le  autorità  di  ciascuno  dei  due  Stati 
presteranno,  a  richiesta  del  tribunale  arbitrale  di- 
retta al  Governo  competente,  la  loro  assistenza 
così  come  la  prestano  quando  si  tratta  di  richiesta 
dei  tribunali  civili  del  paese. 

Akt.  10.  —  La  presente  convenzione  entrerà  in 
vigore  il  trentesimo  giorno  che  segue  quello  dello 
scambio  delle -ratifiche,  ed  a\Tà  la  durata  di  almeno 
sette  anni.  Oltre  questo  periodo  la  presente  conven- 
zione potrà  essere  messa  fuori  vigore  previa  denunzia  ; 
però,  benché  denunziata,  rimarrà  in  vigore  fino  al  31 
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dicemjbre  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  fu  data  1909 

IT.  19  settembre 

la  denunzia. 

Anche  in  caso  di  denunzia  la  presente  conven- 
zione sarà  applicata  senza  limitazione  nei  riguardi 
dei  diritti  delle  persone  colpite  da  infortunio  del  la- 
A^oro  e  dei  loro  aventi  causa,  cui  spettino  le  indennità 
verso  le  casse  indicate  nella  presente  convenzione, 
in  conseguenza  di  infortuni  del  lavoro  avvenuti  fino 
al  31  dicembre  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  fu 
data  la  denunzia. 

A  questa  stessa  data  cessano  le  attribuzioni  confe- 
rite alle  autorità  consolari  ed  i  diritti  e  gli  obblighi 
delle  casse,  nei  loro  reciproci  rapporti  preveduti  nella 
presente  convenzione,  salvo  il  regolamento  dei  conti 
che  saranno  allora  pendenti  fra  le  casse  stesse  e  salvo 
il  servizio  di  tutte  le  rendite  di  cui  esse  avessero  in 
precedenza  ricevuto  i  capitali  costitutivi. 

Art.  11.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  I  e 
Vili  della  presente  convenzione  avranno  effetto 
retroattivo  a  datare  dal  1^    luglio    dell'anno    1908. 

Art.  12.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratili- 
cata  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  in  Roma  il 
piti  presto  possibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  hanno  firmato  la 
presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  in  doppio  originale,  ciascuno  redatto  nelle 
lingue  italiana  ed  ungherese,  in  Eoma  li  19  settembre 
1909. 

{L.    S.)       T.    TlTTONI 
»  SOMSSICH 

»  SZTERÉNYI. 
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1909 

19  settembre 


Convenzione  italo-ungherese  siill'assicurazior.e  contro  gli  infortuni  del  lavoro. 

Ò  Felsége  Olaszorszàg  kìràlya  és  O  Felsége  Ausztria 
csàszàra,  Csehorszàg  kiràlya  stb.  és  Magyarorszàg 
apostoli  kiràlya  attól  az  óhajtàstól  indittatva,  liogy 
Olaszorszàg  és  Magyarorszàg  kòzòtt  a  munkàsok 
balesetbiztositàsàra  vonatkozó  tòrvények,  szabàly- 
zatok  és  rendeletek  kedvezményei  a  két  àllam  pol- 
gàrai  részére  kòlcsònòsen  biztosittassanak  elhatà- 
roztàk,  hogy  e  czélból  egyezményt  kòtnek  és  ehhez 
képest  meghatalmazottaikkà  kiiieveztek  : 

ò  Felsége  olaszorszàg  kiràlya 

yagymeltósàgù  Tittoni  Tamàs  urat,  a  szent 
Móric'z-és  Làzàrrend  és  az  olasz  koronarend  nagyke- 
resztesét,  az  osztràk  csàszàri  Lipótrend  nagykereszte- 
sét,  a  kiràlysàg  szenàtoràt,  àllamtitkàr-kiiliigy-mini- 
sterét, 

ES   Ò    FELSÉGE   AUSZTRIA   CSASZARA, 

CSEHORSZÀG   KIRÀLYA    STB. 

ÉS   MAGYAROESZAG   APOSTOLI   KIRÀLYA, 

Saàrdi  gróf  Somssicli  József  urat,  cs.  és  kir.  osztràk- 
magyar  iigyvivòt  Eómàban,  elsò  osztàlyù  kòvetségi 
tanàcsost,  a  harmadosztàlyù  vaskoronarend  lova- 
gjàt,  az  olasz  koronarend  kozépkeresztesét, 

Xagymeltósàgu  Szterényi  Józset  urat,  belsò  titkos 
tanàcsosàt,  àllamtitkàrt  a  magyar  kiràlyi  kereskede- 
lemiigyi  ministeriumban,  az  olasz  koronarend  na- 
gykeresztesét, 
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a  kik  jó  és  kellò  alakban  talàlt  meghatalmazàsaik  1909 

kòlcsònòs    kòzlése    utàn    a    kòvetkezò    czikkekben 
àllapodtak   meg  : 

1.  CziKK.  —  Azoknak  az  olasz  honos  munkà- 
soknak  és  alkalmazottaknak,  kiket  Magyarorszàgon 
levò  s  az  1907  :  XIX.  magyar  tòrvényezikk,  valaniint 
ezt  a  tòrvényt  a  jòTÒben  esetleg  módositó  mas 
magyar  tòrvény  értelmében  biztositàsra  kòtelezett 
"iizemben  baleset  ér,  valamint  igényjogosult  hozzà- 
tartozóiknak  joguk  van  ugyanarra  az  elbànàsra 
és  ugyanazokra  a  kàrtalanitàsokra,  melyeket  az 
1907  :  XIX,  magyar  tòrvényezikk,  valamint  ezt 
a  tòrvényt  a  jòvòben  esetleg  módositó  mas  magyar 
tòrvény  iizemi  balesetekbòl  kifolyólag  a  magyar 
honosoknak  biztosit.  Yiszont  azoknak  a  magyar 
honos  mnnkàsoknak  és  alkalmazottaknak,  kiket 
Olaszorszàgban  levò  s  az  1901,  évi  januàr  31-én 
51.  szàm  alatt  (egységes  szòvegben)  kòzzétett  olasz 
tòrvény,  valamint  ezt  a  tòrvényt  a  jòvòben  esetleg 
módositó  mas  olasz  tòrvény  értelmében  biztositàsra 
kòtelezett  iizemben  baleset  ér,  valamint  igényjogosult 
hozzàtartozóiknak  joguk  van  ugyanarra  az  elbà- 
nàsra és  ugyanazokra  a  kàrtalanitàsokra,  melyek 
a  fentemlitett  (egységes  szòvegù)  olasz  tòrvény,  va- 
lamint ezt  a  tòrvényt  a  jòvòben  esetleg  módositó  mas 
olasz  tòrvény  alapjàn  az  olasz  honosokat  megilletik. 

Az  elòbbi  bekezdésben  emlitett  viszonossàg  a 
két  àllam  valamelyikének  teriiletén  székhelylyel 
vagy  aliando  kéj^viselòséggel  biro  vàllalatok  bizto- 
sitàsra kòtelezett  iizemeiben  alkalmazott  azokra  a 
munkàsokra  és  alkalmazottakra  is  kiterjed,  kiket 
a  két  àllam  teriiletén  kiviil  ér  iizemi  baleset,  kivéve 
azt  az  esetet,  midòn  az  ilyen  munkàsokra  vagy 
alkalmazottakra    aimak    az    àllamnak    baleset-biz- 
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1909  tositàsi  tòrvénye  nyer  alkalmazàst,  amelynek  terii- 

19 settembre      ,    .^      -t     j.        i_   i       j.    '  ì. 

ieten  oket  a  baleset  erte. 

Joguk  lesz  a  kàrtalanitàsra  a  baleset  aitai  sujtott 
s  fentemlitett  egyének  oly  igényjogosult  hozzàtar- 
tozóinak  is,  akik  a  baleset  idejében  nem  tartózkod- 
tak  a  két  àllam  kòziil  annak  az  àllamnak  teruletén, 
amelyben  a  baleset  tòrtént. 

Azonkivùl  kàrtalanitàst  fognak  élvezni  az  iizemi 
baleset  aitai  sujtott  oly  munkàsok  és  alkalmazottak, 
akik  a  baleset  utàn  aliando  tartózkodàsra  hazàjukba 
tértek  vissza. 

Yégiil  ugyancsak  kàrtalanitàs  élvezetében  lesz 
résziik  az  iizemi  baleset  aitai  sujtott  munkàs  vagy 
alkalmazott  igenyjogosult  hozzàtartozóinak  akkor 
is,  ha  sohasem  tartózkodtak  annak  az  àllamnak 
a  teriiletén,  amelyben  a  baleset  tòrtént,  ugyszintén 
akkor  is,  ha  ennek  az  àllamnak  teriiletén  tartózkod- 
tak ugyan,  de  onnan  aliando  tartózkodàsra  kiilfòldre 
tàvoznak. 

II.  CzTKK.  —  A  két  àllam  egyikének  illetékes 
hatósàga,  amely  hivatva  van  vizsgàlatot  tartani 
oly  iiremi  baleset  miatt,  amely  a  màsik  àllam  kòte- 
lékébe  tartozó  munkàst  vagy  alkalmazottat  ért, 
koteles  a  baleset  vizsgàlatról  fel  ett  jegyzokònyv 
màsolatàt  a  vizsgàlat  befeiezésétòl  szàmitott  nyolcz 
napon  belili  a  baleset  szinhelye  szerint  illetékes 
konzuli  hatósàggal  kozòlni. 

III.  CziKK.  —  Az  illetékes  olasz  hatósàgok,  ha 
az  osztràk-magyar  konzuli  hatósàgok  òket  megke- 
resik,  kòzre  fognak  miikòdni  annak  a  megàllapitàsa 
erdekében,  ajjon  az  Olaszorszàgban  lakó  egyénekre, 
akik  a  jelen  egyezmény  I.  czikke  értelmében  jàra- 
dékot  élveznek,  fennàllanak-e  még  azok  a  feltételek, 
amelyekhez  a  jàradék  élvezete  kòtve  van,  tovàbbà 
annak  a  megàllapitàsa  erdekében,  vajjon  nem  àllot- 
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tak-e-  be  oly  vàltozàsok,  amelyek  alapjàn  a  folyósi-  1909 

tott  jàradékok  nagysàga  módositható  ;  viszont  az 
illetékes  magyar  hatósàgok  is  kòzre  fognak  mukòdni, 
ha  òket  hasonló  czélból  keresik  meg. 

TV.  CziKK.  —  Azok  az  olasz  honosok,  akiket  a 
jelen  egyezmény  I.  czikke  értelmében  kàrtalanitàsok 
illetnek  meg,  kotelesek  mindaddig,  mig  nem  laknak 
Magyar-orszàgon,  magukat  alàvetni  azoknak  a  sza- 
bàlyoknak,  amelyeket  ily  esetekre  nézve  az  illetékes 
magyarorszàgi  i)énztàrak  megàllai^itani  fognak,  és 
viszont. 

Y.  CziKK.  —  Az  illetékes  olaszorszàgi  pénztar, 
mely  az  olasz  tòrvény  értelmében  jàradékot  kòteles 
flzetni  valamely  Magyar-orszàgon  lakó  magyar  ho- 
nosnak,  megvàlthalja  ebbeli  kòtelezettségét  azzai, 
bogy  az  illetékes  magyarorszàgi  pénztàrnak  megfìzeti 
azt  a  tòkét,  amely  a  befizetés  napjàn  és  az  utóbbi 
pénztar  dij-zabàsa  szerint  megfelel  az  illetò  jàra- 
déknak.  Ily  esetben  az  illetékes  magyarorszàgi  pénz- 
tar a  jàradék  fìzetését  az  illetékes  olaszorszàgi  pénz- 
tàrral  egyetértòleg  megàllapitandó  feltételek  és  sza- 
bàlyok  szerint  fogja  teljesiteni. 

Viszont  az  illetékes  magyarorszàgi  pénztar,  mely 
a  magyar  tòrvény  értelmében  jéradékot  kòteles 
fizetni  valamely  Olaszorszàgban  lakó  olasz  honosnak, 
megvàlthatja  ebbeli  kòtelezettségét  azzai,  bogy  az 
illetékes  olaszorszàgi  pénztàrnak  megfìzeti  azt  a 
tòkét,  am  ly  a  befizetés  napjàn  és  az  utóbbi  péntzàr 
dijszabàsa  szerint  megfelel  az  illetò  jàradeknak.  Ily 
esetben  az  illetékes,  olaszorszàgi  penztàr  a  jaràdek 
fizetését  az  illetékes  magyarorszàgi  pénztàrral  egye- 
tértòleg megàllapitandó  feltételek  és  szabàlyok  szerint 
fogja  teljesiteni. 

Az  illetékes  olaszorszàgi  pénztar  egyébként  meg- 
bizhatja  az  illetékes  magyarorszàgi  pénztàrt,  hogy  a 
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1909  két  pénztàr  aitai  egyetértòleg  megàllapitandó  felté- 

se  em  re  ^-^i^jj-  ^g  szabàlyok  szerint  fìzesse  ki  helyette  a  Magya- 
rorszàgon  lakó  magyar  honosoknak  az  olasz  tòrvény 
alapjàn  jàró  jàradekrészleteket  és  viszont. 

Az  illetékes  olaszorszàgi  és  magyaroszàgi  pénz- 
tàrak  kòzòtt  létesitendó  megàllapodàsok  kiteje- 
dhetnek  azokra  a  pénzkuldeményekre  is,  a  meìyeket 
a  pénztàrak  a  kàrtalanitàsok  fìzetése  czeljàból  posta 
ut  Jan  intéznek  egymàshoz. 

VI.  CziKK.  —  Az  illetékes  olaszorszàgi  és  magya- 
rorszàgi  pénztàrak  a  IV  czikkben  emlitett  szabà- 
lyokat  szabadon  módosithatjak.  Ugyancsak  szaba- 
don  módosithatjak  az  V.  czikkben  emlitett  dijs  za- 
bàsokat  is,  feltéve,  hogy  a  két  àllam  polgàrai  rés- 
zére  az  egyenlo  elbànàs  tovàbbra  is  biztositva 
marad. 

VII.  CziKK.  —  Az  elóbbi  czikkekben  illetékes 
olaszorszàgi  pénztàr  alatt  a  «  Mmikàsokat  rokkantsàg 
és  aggkor  esetére  biztositó  olasz  nemzeti  pénztàr  ))-t 
(«  Cassa  Nazionale  italiana  di  previdenza  per  la  in- 
valdità  e  per  la  vecchiaia  degli  ox)erai  «)  és  illetékes 
magyarorszàgi  pénztàr  alatt  a  budaiDCsti  vagy  a 
zàgràbi  «  Orszàgos  munkàsbetegsegélyzo  és  bale- 
setbiztositó  pénztàr  ))-t  kell  érteni,  aszerint,  amint  a 
baleset  aitai  sujtott  egyén  az  egyknek  vagy  a  màsik- 
nak  kòtelékébe  tarzozik. 

Vili.  CziKK.  —  A  kàrtalanitàs  elny erése  cze- 
ljàból benyutandó  okmànyokra  nézvé  a  két  àllam 
egyikének  tòrvénye  aitai  engedélyezett  bàrmely 
illeték-  és  bélyegmentesség  és  valamennyi  egyéb 
kincstàri  kedvezmény  alkalmazàst  nyer  azokban 
az  esetekben  is,  a  midón  ezek  az  okmànyok  a  màsik 
àllamban  az  ott  érvànyes  tórvények  alapjàn  fìze- 
tendò  kàrtalanitàs  czéljàra  szolgàlnak. 

IX.  CziKK.  —  A    jelen    egyezmény    magyaràzata 
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és  alkalmazàsa  kòrùl  a  két  aliarti  kòzòtt  felmeriilò  ^^^^  , 

Titàkat  a  két  àllam  egyikének  kivànsagàra  vàlasz- 
tott  birósàg  dònti  el. 

Minden  egyes  vitàs  "iigyre  nézve  a  vàlasztott 
birósàg  kévetkezòleg  alakittatik  meg  :  a  két  àllam 
mindegyike  sajàt  àllampolgàrai  kòziil  két  alkalmas 
személyt  rendei  ki  vàlasztott  biróul  és  megegyeznek 
az  elnòk  személye  irant,  a  ki  egy  veliik  barati  viszo- 
nyban  allò  harmadik  àllam  polgàra  lesz.  A  két  àllam 
fentartja  magànak  azt  a  jogot,  hogy  elòre  és  megha- 
tàrazott  idòtartamra  kijelòlhesse  azt  a  személyt, 
a  ki  vitàs  iigy  felmeriilésekor  .mint  elnòk  fog  mù- 
kòdni. 

Az  elsò  vàlasztott  birósàgi  esetnél  a  vàlasztott 
birósàg  székhelye  a  panaszolt  àllam  teriiletén  lesz  ; 
a  màsodik  esetben  a  màsik  àllam  teriiletén  és  igy 
tovàbb  vàltakozva  a  két  àllam  mindegyikének  te- 
riiletén. Az  az  àllam,  a  melynek  teriiletén  a  vàlasz- 
tott birósàg  miikòdik,  kijelòli  a  székhelyet  ;  az 
tartozik  a  birósàg  miikòdéséhez  sziikséges  helyi- 
ségeket,  irodai  és  szolgaszemélyzetet  rendelkezésre 
boesàtani.  A  vàlasztott  birósàg  vezetòje  az  elnòk. 
A  birósàg  szótòbbséggel  hatàroz..  A  két  àllam  vagy 
minden  egyes  esetben  vagy  egyszersmindenkorra 
meg  fog  egyezni  a  birósàg  iigy rendj ère  nézve.  Ily 
megegyezés  Mànyàban  az  iigyrendet  maga  a  vàlaszt 
tt  birósàg  àllapitja  meg.  Az  eliàràs  iràsbeli  lehet,  ha 
a  két  àllam  egyikének  sincs  az  ellen  kifogàsa.  Ebben 
az  esetben  az  elòbbi  bekezdés  rendelkezéseitòl  el 
lehet  terni. 

A  vàlasztott  birósàg  elòtti  megjelenésre  szóló 
idézések  kézbesitése  és  ettòl  a  birósàgtól  szàrmazó 
megkeresések  tekintetében  a  két  àllam  mindegyi- 
kének hatósàgai  a  vàlasztott  birósàgnak  az  illetò 
kormànyhoz  intézendò  megkeresésére  ugyanoly  mó- 

28 
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1909  (Jori  fognak  jogsegélyt  nyujtani,  mint  a  belfòldi  i)ol- 

19  settembre     ^^^^  birósàgok  megkeresésére. 

X.  CziKK.  —  A  jelen  egyezmény  a  megeiòsito 
okiratok  kicserélésének  napjàt  kòvetò  harminczadik 
napon  lép  hatàyba  és  legalabb  hét  évig  hàtalyaban 
fog  maradni.  Ezen  idòtartamon  tùl  a  jelen  egyez- 
mény hatàlya  elòzetes  felmondàssal  megsziintethetò, 
de  felmondàs  utàn  is  hatàlyban  marad  az  egyezméni 
a  felmondàst  kòvetò  év  deezember  havànak  31, 
napjàig. 

Felmondàs  esetében  is  korlàtlanul  alkalmzàst 
nyer  a  jelen  egyezmény  azokra  az  igényekre  nézve, 
amelyek  az  iizemi  baleset  aitai  sujtott  személyeket 
és  igényjogosult  hozzàtartozóikat  a  jelen  egyez 
ményben  emlitett  pénztàrakkal  szemben  mindazok- 
ból  az  ùzemi  balesetekbòl  kifolyólag  megilletik, 
amelyek  a  felmondàst  kòvetò  év  deezember  havànak 
31.   napjàig   elòf ordultak . 

Ugyanebben  az  idòpontban  megsziinnek  a  jelen 
egyezményben  a  konzuli  hatósàgokra  ruhàzott  ha- 
tàskòr  és  a  pénztàrak  kòlcsònòs  viszonyàban  ugyanitt 
megàllapitott  jogok  és  kòtelezettségek,  de  épségben 
marad  az  emlitett  pénztàrak  kòzòtt  ekkor  fiiggòben 
levò  elszàmolàsok  rendezése  és  mindazoknak  a 
jàradékoknak  ellàtàsa,  amelyeknek  tòkeertékét  a 
pénztàrak  megelòzòleg   mar   megkaptàk. 

XI.  CziKK,  —  A  jelen  egyezmény  I.  és  Vili. 
czikkében  foglalt  rendelkezések  hatàlya  az  1908. 
évi  Julius  ho  1-sò  napjàtól  kezdve  visszaható  eròvel  bir 

XII.  CziKK.  —  A  jelen  egyezmény  meg  fog  erò- 
sittetni  és  a  megeròsitò  okiratok  Rómàban,  minel 
elòbb  ki  fognak  eseréltetni. 

Ennek  hiteléiil  a  meghatalmazottak  a  jelen  egyez- 
ményt  alàirtàk  és  pecsétjiikkel  ellàttàk. 
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Kelt    Eómàban,    1909,    évi    szeptember    ho    19.  1909 

,   .,  -,    .-       ^1  T  '       -,  Il         ■     -,         •-,  19  settembre 

napjan,  ket  eredeti  peldanyban,  melyeK  mmdegyike 

olasz  és  magyar  nyelven  van  szerkesztve. 

{L.   S.)      T.    TlTTONI 
»  SOMSSICH 

»  SZTERENYI. 


Scambio   delle  Ratifiche  :   14  giugno   1910. 
Esecuzione  per  Legge:  6  luglio  1911,  n.  713. 
Rimesso  in  vigore  dal  20  gennaio  1922,  (art.  224.  del 
Trattato  di  Trianon). 
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XVII. 

11  ottobre  1909. 
PAEIGI. 

Conver-zioDC  InlernazioDale  relalifa  alla  circolaiione  delle  automobili. 

Les  soussignés,  Plénipotentiaires  des  Gouverne- 
ments  ci-après  désignés,  réunis  à  Paris  en  Confé- 
rence  du  5  au  11  octobre  1919,  en  vne  de  faciliter, 
dans  la  mesure  du  possible,  la  circulation  internatio- 
nale  des  automobiles,  ont  arrété  la  Convention  sui- 
vante  : 

Conditions  à  remplir  par  les  automobiles  pour  étre 
admis  à  circuler  sur  la  voie  publique. 

Art.  l'^'".  —  Tout  automobile,  pour  étre  admis 
internationalement  à  circuler  sur  la  voie  publique, 
doit,  ou  bien  avoir  été  reconnu  apte  à  étre  mis  en 
circulation  après  examen  devant  l'autorité  compe- 
tente ou  devant  une  Association  habiUtée  par  celle-ci, 
ou  bien  appartenir  à  un  type  agrée  de  la  méme  ma- 
nière. 

L'examen  doit  porter  notamment  sur  les  points 
suivants  : 

1°  Les  appareils  doivent  étre  d'un  fonctionne- 
ment  sur  et  disposés  de  fa^on  à  écarter,  dans  la  me- 
sures  du  possible,  tout  danger  d'incendie  ou  d'explo- 
sion  ;  à  ne  pas  effrayer  par  le  bruit  les  bétes  de  selle 
ou  de  trait  ;  à  ne  constituer  aucune  autre  cause  de 
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danger  pour  la  circulation  et  à  ne  pas  incommoder  1909 

sérieusement  les  passants  par  la  fumee  ou  la  vapeur. 
2°  L'automobile  doit  étre  pourvu  des  appareils 
suivants  : 

A.  —  D'un  robuste  appareil  de  direction  qui 
permette  d'effectuer  facilement  et  sùrement  les 
virages  ; 

B.  —  De  deux  systèmes  de  freinage,  indé- 
pendants  l'un  de  l'autre  et  sufi&samment  efficaces. 
L'un  au  moins  de  ces  systèmes  doit  étre  à  action  ra- 
pide, agir  directement  sur  les  roues  ou  sur  des  cou- 
ronnes    immédiatement    solidaires    de    celles-ci  ; 

C.  —  D'un  mécanisme  qui  puisse  empécher, 
méme  sur  les  cótes  raides,  tout  mouvement  en  arrière, 
si  l'un  des  systèmes  de  freins  ne  remplit  pas  cette 
condition . 

Tout  automobile  dont  le  poids  à  vide  excède  350 
kilogrammes  doit  étre  muni  d'un  dispositif  tei  que 
l'on  puisse,  du  siège  du  conducteur,  lui  imprimer  un 
mouvement  de  recul  au  moyen  du  moteur. 

3°  Les  organes  de  manoeuvre  doivent  étre  grou- 
pés  de  fa§on  que  le  conducteur  puisse  les  actionner 
d'une  manière  sùre  sans  cesser  de  surveiller  la 
route. 

4P  Tout  automobile  doit  étre  pourvu  de  plaques 
indiquant  la  maison  qui  a  construit  le  chàssis  et  le 
numero  de  fabrication  du  chàssis,  la  puissance  en 
chevaux-vapeur  du  moteur  ou  le  nombre  et  l'alésage 
des  cylindres,   et  le  poids  à  vide  de  la  volture. 

Conditions  à  replir  pour  lesconducteurs  d'automobiies. 

Art.  2.  —  Le  conducteur  d'un  automobile  doit 
avoir  les  qualités  qui  donnent  une  garantie  suffisante 
pour  la  sécurité  publique. 
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1909  En  ce  qui  concerne  la  circulation  internationale, 

1 1  ottobre  ,  ^  t    •  ,  -,  . 

nul  ne  peut  conduire  im  automobile  sans  avoir  regu 
à  cet  effet,  une  autorisation  délivrée  par  une  autorité 
competente  ou  i^ar  une  associati on  habilitée  par  celle- 
ci,  après  qu'il  aura  fait  la  preuve  de  son  aptitude. 
L'autorisation  ne  peut  étre  accordée  à  des  person- 
nes  àgées  de  moins  de  18  ans. 


Délivrance  et  reconnaissance  des  certificats 
internati onaux  de  route. 

Aet.  3.  —  En  Yue  de  certifier  pour  la  circulation 
internationale  que  les  e  onditi  ons  prévues  dans  les 
articles  1  et  2  sont  remplies  ,des  certificats  interna- 
tionaux  de  route  seront  délivrés  d'après  le  modèle 
et  les  indications  ci-joints  (Annexe  A  et  B). 

Ces  certificats  seront  valables  pendant  un  an  à 
partir  de  la  date  de  leur  délivrance.  Les  indications 
manuscrites  qu'ils  contiendront  seront  toujoursécri- 
tes  en  caractères  latins  ou  cursives  angiaises. 

Les  certificats  internatiouaux  de  route  délivrés 
par  les  autorités  d'un  des  Ètats  contractants  ou  par 
une  association  habilitée  par  celles-ci  avec  le  contre- 
seing  de  l'autorité,  donneront  libre  accès  à  la  circula- 
tion dans  tous  les  autres  Ètats  contractants  et  y 
seront  reconnus  comme  valables  sans  nouvel  examen. 

La  reconnaissance  des  certificats  internatiouaux 
de  route  pourra  étre  refusée  ; 

10  S'il  est  évident  que  les  conditions  dans  les- 
quelles  ils  ont  été  délivrés  d'après  les  principes  des 
articles  1  et  2  ne  sont  plus  remplies  ; 

20  Si  le  possesseur  ou  le  conducteur  d'automo- 
bile n'a  pas  la  nationalité  d'un  des  Ètats  contrac- 
tants. 
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Disposition  des  numeros  jj  ottobre 

d 'immatriculation  sur  les  automobiles. 

Art.  4.  —  Aucun  automobile  ne  sera  admis  à 
passer  d'un  pays  dans  un  autre  s'il  ne  porte  en  évi- 
dence,  à  l'arrière,  outre  une  plaque  nationale  numé- 
rotée,  une  plaque  distinctive  munie  de  lettres  éta- 
blissant  sa  nationalité.  Les  dimensions  de  cette 
plaque,  les  lettres  alnsi  que  leurs  dimensions  sont 
fixées  dans  un  tableau  annexé  à  la  présente  Conven- 
tion (Annexe  C). 

Appareils    avertisseurs. 

Art.  5.  —  Tout  automobile  doit  étremuni  d'une 
trompe  à  ton  grave  pour  produire  un  signal  d'aver- 
tissement.  En  dehors  des  agglomérations,  il  est 
permis  de  recourir  en  outre  à  l'emploi  d'autres 
avertisseurs,  conformes  aux  règie ments  et  aux  usages 
du  pays. 

Tout  automobile  devra  étre  munì,  dès  la  chute 
du  jour,  de  deux  lanternes  à  l'avant  et  d'un  feu  à 
l'arrière,  ce  dernier  capable  de  rendre  lisibles  les  si- 
gnes  des  plaques.  La  route  doit  étre  éclairée  à  l'avant 
sur  une  distance  suffisante,  mais  l'emploi  de  lumières 
aveuglantes  est  toujours  interdit  dans  les  agglomé- 
rations urbaines. 

Dispositions  particulieres  aux  motocycles 
et  aux  motocyclettes. 

Art.  6.  —  Les  stipulations  de  la  présente  Con- 
vention sont  applieables  aux  motocycles  à  trois 
roues  et  aux  motocyclettes,  sous  réserve  des  modifi- 
cations   suivantes  : 

10  Le  mécanisme  destine  à  erapécher  la  derive 
en  arrière,  visé  au  2°  de  l'article  1®'"  sous  la  lettre  (7, 
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1909  n'est  pas  exigé,  non  plus  que  le  mécanisme  de  marche 

Il  ottobre 

arriere  ; 

20  L'éclairage  pourra  étre  réduit  à  une  seule 
lanterne,  placée  à  l'avant  du  motocycle  ou  de  la 
motocyclette  ; 

30  En  ce  qui  touehe  les  motocycles  et  les  moto- 
cyclettes,  la  plaque  distinctive  de  la  nationalité 
mesurera  seulement  18  centimètres  dans  le  sens  ho- 
rizontal  et  12  centimètres  dans  le  sens  vertical  ; 
les  lettres  mesureront  8  centimètres  de  liauteur, 
la  largeur  de  leurs  traits  étant  de  10  millimètres  ; 

4P  La  tromiDe  des  motocycles  et  des  motocyclet- 
tes  sera  à  ton  aigli. 

Croisement  et  dèpassement  des  vèhicules. 

Art.  7.  —  Pour  croiser  ou  dé^Dasser  d'autres  vèhi- 
cules, les  conducteurs  d'automobiles  doivent  se  con- 
former  rigoureusement  aux  usages  des  localités  oìi 
ils  se  trouvent. 

Pose  de  plaques  indicatrices  sur  la  voie  publique. 

Art.  8.  —  Chacun  des  Etats  contractants  s'en- 
gage  à  veiller  dans  la  mesure  de  son  autorité  à  ce 
que,  le  long  des  routes,  il  ne  soit  pose,  pour  signaler 
des  passages  dangereux,  que  les  signaux  dont  le 
tableau  est  joint  en  annexe  à  la  présente  Convention 
(Annexe  D). 

Toutefois  des  modifìcations  pourront  étre  apportées 
à  ce  système,  d'un  commun  accord,  par  les  Gouver- 
nements  des  Etats  contractants. 

A  ce  système  de  signaux,  il  y  a  lieu  d'ajouter  un 
signal  avertisseur  de  bureau  de  Douane  et  comman- 
dant  l'arrét,  ainsi  qu'un  autre  signal  avertisseur  de 
bureau  de  péage  ou  d'octroi. 
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Les   Gouvernements   veilleront   également   à  l'ob-  1909 

11  ottobre 

servation  des  principes  suivants  : 

10  II  n'y  a  pas  lieu,  en  general,  de  signaler  par 
des  plaques  indicatrices  les  obstacles  situés  dans  les 
agglomérations  ; 

20  Les  plaques  doivent  étre  posées  à  250  mètres 
environ  du  passage  à  signaler,  à  moins  que  la  dispo- 
sition  des  lieux  ne  s'y  oppose.  Lorsque  la  distance 
du  signal  à  l'obstacle  diffère  très  notablement  de  250 
mètres,    des    dispositions    spéciales    seront    prises  ; 

3°  Les  plaques  indicatrices  doivent  étre  posées 
perpendiculairement  à  la  route. 

Dispositions  gènerales. 

Art,  9.  —  Le  conducteur  d'un  automobile  cir- 
culant  dans  un  pays  est  tenu  de  se  conformer  aux 
lois  et  règlements,  relatifs  à  la  circulation  sur  les 
voies   publiques,    en   vigueur   dans   ledit   pays. 

Un  extrait  de  ces  lois  et  règlements  pourra  étre 
remis  à  l'automobiliste,  à  l'entrée  dans  un  pays,  par 
le  bureau  oii  sont  accomplies  les  formalités  douanières. 

Art.  10.  —  a)  La  présente  Convention  sera  ra- 
tifìée  et  le  dépòt  des  ratifìcations  aura  lieu  le  premier 
mars  1910. 

b)  Les  ratifìcations  seront  déposées  dans  les 
archives  de  la  Eépublique  Frangaise. 

e)  Le  dépót  des  ratifìcations  sera  constate  par 
un  procès-verbal  signé  par  les  Eeprésentants  des 
Puissances  qui  y  prennent  part,  et  par  le  Ministre 
des  Affaires  Etrangères,  de  la  Eépublique  Frangaise. 
d)  Les  Puissances  qui  n'auront  pas  été  en  mesure 
de  déposer  l'instrument  de  leurs  ratifìcations  le 
premier  mars  1910,  iDourront  le  faire  au  moyen  d'une 
'notifìcation  écrite,  adressée  au  Gouvernement  de  la 


442  ITALIA    E    VAKI    STATI 

1909  Eépublique  Fran5ai.se  et   accompag'iiée  de  l'instru- 

11  ottobre       ^^^^^  ^^^  ratification. 

e)  Copie  certifiée  conforme  du  procès-verbal 
relatif  au  premier  dépòt  de  ratifìcations,  des  notifì- 
eations  mentionnées  à  l'alinea  préeédent,  ainsi  que 
des  Instruments  de  ratification  qui  les  accompa- 
gnent,  sera  immédiatement,  par  les  soins  du  Gouver- 
nement  Fran^ais  et  i^ar  la  voie  diplomatique,  remise 
aux  Puissances  qui  ent  signé  la  présente  Convention. 
Dans  les  cas  visés  par  l'alinea  préeédent,  ledit  Gou- 
vernement  leur  fera  connaitre,  en  móme  temps,  la 
date  à  laquelle  il  aura  reyu  la  notifìcation. 

Art.  11.  —  a)  La  présente  Convention  ne  s'ap- 
plique  de  plein  droit  qu'aux  pays  métropolitains 
des  États   contractants. 

b)  Si  un  État  contractant  en  désire  la  mise  en  vi- 
gueur  dans  ses  colonies,  possessions  ou  protectorats, 
il  déclarera  son  intention  expressément  dans  l'instru- 
ment  méme  de  ratification  ou  par  une  notification 
speciale  adressée  par  écrit  au  Gouvernement  fran- 
§ais,  laquelle  sera  deposée  dans  les  arcMves  de  ce 
Gouvernement. 

Si  l'État  déclarant  choisit  ce  dernier  procède,  ledit 
Gouvernement  transmettra  immédiatement  à  tous 
les  autres  Etats  contractants  copie  certifiée  conforme 
de  la  notification  en  indiquant  la  date  à  laquelle 
il  l'a  recue. 

Art.  12.  —  a)  Les  Puissances  non  signatalres 
de   la   présente   Convention   pourront   y   adhérer. 

b)  La  Puissance  qui  désire  adhérer  notifie  par 
écrit  son  intention  au  Gouvernement  francais  en 
lui  transmettant  l'acte  d'adhésion  qui  sera  depose 
dans  les  archives  dudit  Gouvernement. 

e)  Ce  Gouvernement  transmettra  immédiate- 
ment à  toutes  les  autres  Puissances  contractantes 
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copie  certifiée  conforme  de  la  notification  ainsi  qiie  1^09 

de  l'acte  d'adhésion,  en  indiquant  la  date  à  laquelle 
il  a  re  cu  la  notification. 

Art.  13.  —  La  présente  Convention  produira 
effet,  pour  les  Puissances  qui  auront  participé  au 
premier  dépót  de  ratifications,  le  premier  mai  1910^ 
et,  pour  les  Puissances  qui  la  ratifìéeront  ultérieure- 
ment  ou  qui  y  adhéreront,  ainsi  qu'à  l'égard  des 
colonies,  possessions  ou  protectorats  non  mention- 
nés  dans  les  instruments  de  ratification,  le  premier 
mai  qui  suivra  l'année  dans  laquelle  les  notifications 
prévues  dans  l'article  10,  alinea  d,  l'article  11,  ali- 
nea h,  et  l'article  12,  alinea  6,  auront  été  re^ues  par 
le  Gouvernement  francais. 

Akt.  14.  —  S'il  arrivait  qu'une  des  Puissances 
contractantes  Toulùt  dénoncer  la  présente  Conven- 
tion, la  dénonciation  sera  notifiée  par  ecrit  au  Gou- 
vernement francais,  qui  communiquera  immédia- 
tement  copie  certifiée  conforme  de  la  notification 
à  toutes  les  autres  Puissances  en  leur  faisant  savoir 
la  date  à  laquelle  il  l'a  recue. 

La  dénonciation  ne  produira  ses  effets  qu'à  l'égard  de 
la  Puissance  qui  l'aura  notifiée  et  un  an  après  que  la  no- 
tification en  sera  parvenue  au  Gouvernement  francais. 

Art.  15.  —  Les  États  représentés  à  ladite  Confé- 
rence  sont  admis  à  signer  la  présente  Convention 
jusqu'au  15  novembre  1909. 

Fait  à  Paris,  le  11  octobre  1909,  en  un  seul  exem- 
plaire  dont  une  copie  conforme  sera  délivrée  à  chacun 
des  Gouvernements  signataires. 

Poìir  V Allemagne  :  Pour    CAutriche    et    pour    la 

Hongrie  : 

[L.    >S.)      LaNCKBN  ^j.^   g^^      ^        IVHEVENHXTL- 

»  Daivimann  ler,  Ambassadeur  d'Au- 

j  EcKAR.1T.  triche-Hongrie. 
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11  Ottobre 


Pour  la  Belgique  : 

(L.  S.)     Lagasse  de  Locht 
»    G.  Cakez. 


Pour  V  Italie  : 
{L.  S.)     Aloisi 


Pour  la  Bulgarie  : 

{L.  S.)     M.  De  La  Fargue  Pour  Monaco 
Pour  V Espagne  : 

(L.  S.)     F.  De  Albacete 


Pompeo  Bodrero 
Ruini. 


{L.  S.)     E. 
netti 


GUGLIELMI- 


»  Norberto     gon- 

zalez  aurioles. 

Pour  la  France  : 

(L.  /S,)Fernand  Gavarry 
»  WoRMS    De    Ro- 

MILLY 

»  M.  Delanney 

»  Walckenaer 

»  Mahieu 

»  De  Dion 

»  H*  Defert. 

Pour    la    Grande-Bretagne  : 
{L.  S.)     Francis  Bertte. 

Pour  la  Grece  : 

{L.  S.)     N.  P.  Delyanni. 


Pour  le  Montenegro  : 
{L.  S.)     Brunet. 

Pour  les  Pays-Bas  : 

(L.  S.)     D.  Van  Asbeck. 

Pour  le  Portugal  : 

{L.  S.)    JoAO    Verissimo 
Mendes  Guerreiro. 

Pour  la  Boumanie  : 

(L.  S.)     C.  M.  MiTHiiNEU. 

Pour  la  Russie  : 

{L.  S.)     A.  NÉLiDOW. 

Pour  la  Serbie  : 

(L.  S.)     MiL.  R.  Vesnitch. 


Ratifica  déWItalia  :  1  marzo  1910. 
Esecuzione  fer  R.  Decreto  :  24  marzo  1910,  n. 


169. 


Per  Vari.  15  della  Convenzione  Internazionale  per  la 
circolazione  delle  automobili  (Parigi  24  aprile  1926), 
Vltalia  ha  denunciato  il  12  maggio  1930  la  Convenzione 
11  ottobre  1909  e  tale  denuncia  avrà  effetto  sei  mesi 
dopo  il  deposito  delle  ratifiche  italiane  alla  Convenzione 
del  1926. 
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Annexe  a. 


CIRCULATION  DES   AUTOMOBILES 


Convention  internationale  chi  1909 


CERTIFICAT   INTERNATIONAL  DE  ROUTE 
pour  la  circulation  temporaire  à  l'étranger 


Ce  carnet  est  valable,  dans  touts  les  États  contractants   (*)  pendant  un 
an  seulenient  à  dater  du  jour  de  sa  délivrance.  • 


DELIVRANCE  DU  CARNET 


Lieu  : 
Date: 


(Signature  de  l'autorité) 

ou 

(Signature  de  Tassociation  habilitée 

par  l'autorité  et  visa  de  celle-ei) 


(  *)  Ces  États  sont  les  suivants  : 
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République  fran^aise 


Indications  relatives  au  véhicule 


l  Nom 

Propriétaire  du  véhicule /  Prénom 

'  Domicile 

Geme  de  véhicule  (voiture,  tricycle,  etc.) 

Désignation  du  constructeur 

Indication  du  tipe  du  chassis 

N»  d'ordre  dans  la  serie  du  tipe  ou  n°  de  fabrication  du  chàssis 

j  Xombre  de  cylindres  

Moteur    


Puissance  du  moteur  (en  chevaux)  ou  alésages  dea 
lindres 


.       Forme 
Carrosserie .       Coleur 

'       Xombre  total  de  places 
Poids  du  véhicule  à  vide  (en  kilogrammes) 
Numero  d'immatriculation  devant  figurer  sur  les  plaques  didentité 


Indications  relatives  au  conducter  ou  aux  conducteurs 


Xom 

Prènom 

Lieu  de  naissance 

Date  de  naissance 

Domicile 


Xom 

Prènom 

Lieu  de  naissance 

Date  de  naissance 

Domicile 
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/        Cachet 

(  de  )       Photographie 

l'auto  rité 


Photographie 
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Royaume  de  ^'^ 


Indications  relatives  au  véhicule 


i       Nona 
Proprietaire  du  véhicule }       Prénom 

'       Domicile 
Genre  de  véhicule  (voiture,  tricycle,  etc.) 

Désignation  du  constructeur 

Indication  du  tipe  du  chàssis 

No  d'ordre  dans  la  serie  du  tipe  ou  n°  de  fabrication  du  chàssis. 

Nombre  de  cylindres 


°  ®^^    ^       Piiissance  du  moteur  (en  chevaux)   ou  alésage  des 


lindres 

I       Forme 
Carrosserie '       Couleur 

(       Nombre  total  de  places 
Poids  du  véhicule  à  vide  (en  kilogrammes) 
Numero  d'immatriculation  devant  fìgurer  sur  les  plaques  d'identitó 


Indications  relatives  au  conducteur  ou  aux  conducteurs 


Nom 

Prénom 

Lieu  de  naissance 

Date  de  naissance 

Domicile 


Nom 

Prénom 

Lieu  de  naissance 

Date  de  naissance 

Domicile 
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Photographie 


Photographie 
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Royaume  de  ** 


Visa  de  l'entrée  en  ** 

Visa  de  la  sortie  de  ** 

Lieu  : 

Lieu  : 

Date: 

Date: 

Le des  Douanes, 

Le                        drs  Douanes, 

1     Cachet 
de  la        1 
Douane.    ,' 

Cachet 

de  la 

Douane. 

Exclusion  d'un  conducteur 


Le  sieur 

(Nom  etprénom) 

autorisé  ci-dessus  par  l'autori  té 

d (pays)  

est  exclus  de  la  f acuite  de  con- 
duire  l'automobile  sur  le  terri- 
toire  **,  en  vertu  de 


.,le 


Le 


(Signature). 


Ad  miss  io  n 
d'un  nouveau  conducteur 


,le 


Le 


(Signature). 


Photographie. 


Nom 

Prénom 

Lieu  de  naissance 

Date  de  naissance 

Domicile 
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(ANNEXE    B).  11  ^o^ttobre 

Sur  le  certifìcat  international  de  route,  tei  qu'il 
sera  délivré  dans  tei  ou  tei  des  États  contractants, 
la  page  de  couverture,  la  première  feuille  intercalaire 
et  la  dernière  feuille  sont  libellées  dans  la  langue 
prescrite  par  la  législation  dudit  État.  Les  autres 
feuilles  intercalaires,  en  nombre  égal  à  celui  des  au- 
tres Etats  contractants,  sont  libellées  chacune  dans 
la   langue    du   pays    correspondant. 

La  traduction  definitive  des  rubriques  du  carnet 
dans  les  différentes  langues  sera  communiquée  au 
Gouvernement  de  la  Eépublique  Francaise  par  les 
autres  Gouvernement s,  chacun  en  ce  qui  le  concerne 


(Annexe  C). 

La  marque  distinctiA^e  du  pays  d'origine  est  cons- 
tituée  par  une  plaque  ovale  de  30  centimètres  de 
largeur  sur  18  centimètres  de  hauteur,  portant  une 
ou  deux  lettres  peintes  en  noir  sur  fond  blanc.  Les 
lettres  sont  formées  de  caractères  latins  majuscules. 
Elles  ont,  au  minimum,  10  centimètres  de  hauteur  ; 
leurs  traits  ont  15  millimètres  d'épaisseur.  Les  let- 
tres distinctives  pour  les  différents  pays  sont  les 
suivantes  : 

Allemagne,  D  ;  Autriche,  A  ;  Belgique,  B  ;  Espagne, 
E  ;  Etats-Unis,  US  ;  France,  F  ;  Grande-Bretagne, 
GB  ;  Grece,  GÈ  ;  Hongrie,  H  ;  Italie,  I  ;  Monte- 
négro,  MN  ;  Monaco,  MC  ;  Pays-Bas,  NL  ;  Portugal, 
P  ;  Eussie,  E  ;  Eoumanie,  EM  ;  Serbie,  SB  ;  Suède,  S  ; 
Suisse,  CH. 


452 


ITALIA   E    VARI    STATI 
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SIGNAUX  D'OBSTACLES 
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XVII. 


13  ottobre  1909. 
BEKNA. 

Convenzioni  internazionali  coDcernenti  la  ferrovia  del  Saii  Gottardo. 

I.  Convention  principale. 

Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereur 
l'Allemagne,  Eoi  de  Prusse,  au  nom  de  l'Empire 
allemand  et  le  Conseil  federai  de  la  Confédération 
suisse,  animés  d'un  égal  désir  de  régler  à  nouveau 
les  relation  réciproque  concernant  le  chemin  de  fer 
du  St-Gothard,  à  l'occasion  du  rachat  dudit  chemin 
de  fer  par  la  Confédération  suisse  le  1^^  mai  1909, 
ont  résolu  de  conclure  une  novelle  convention  et 
ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

SA   MAJESTÉ   LE   EOI   D 'ITALIE  : 

Son  Excellence  Monsieur  le  Marquis  Cusani  Gonfa- 
lonieri, Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire  du  royaume  d'Italie  auprès  de  la  Confédé- 
ration suisse  ; 

SA   MAJESTÉ   L'EMPEREUR   D'ALLEMAGNE, 
ROI   DE   PRUSSE  : 

Son  Excellence  Monsieur  le  Chambellan  et  Con- 
seiller  intime  actuel  Alfred  de  Bulow,  Envoyé  ex- 
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1909  traordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  l'empire 

°   *^  ^^       d'Allemagne    auprès    de    la    Coiifédération    suisse  ; 

LE  COÌS'SEIL  FÉDÉRAL  DE  LA  CONFÉDÉRATION  SriSSE  : 

Monsieur  Deucher,  Président  de  la  Confédération, 
et  Messieurs  les  Conseillers  Comtesse  et  Forrer  ; 

lesquels  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs. 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
stipulations  suivantes  : 

Art.  1^"^.  —  Le8  Conventioiis  entre  l'Allemagne, 
l'Italie  et  la  Suisse  concernant  le  chemin  de  fer  du 
St-Gothard,  savoir  : 

10  la  convention  entre  l'Italie  et  la  Suisse,  signée 
à  Berne  le  15  octobre  1869  (1)  ; 

20  la     Convention    entre    l'Allemagne.    l'Italie 
et  la  Suisse,  signée  à  Berlin  le  28  octobre  1871  (2)  ; 

30  la  Convention  additionnelle  entre  l'Allemagne, 
l'Italie  et  la  Suisse,  signée  à  Berne  le  12  mars  1878  (3)  ; 

40  la  Convention  entre  l'Italie  et  la  Suisse  con- 
cernant l'établissement  du  chemin  de  fer  du  Monte- 
Ceneri,   signé   à   Berne  le  16   juin   1879  (4)  ; 
sont  remplacées  par  la  présente  Convention. 

Art.  2.  —  La  Suisse  prendra  les  mesures  néces- 
saires  afìn  que  l'ex^jloitation  du  chemin  de  fer  du 


(1)  Per  la  Convenzione  fra  Italia  e  Svizzera  15  ottobre  1869 
vedi  pag.  367  nel  3°  voltime  di  questa  Raccolta. 

(2)  Per  la  Convenzione  fra  Germania,  Italia  e  Svizzera  del 
28  ottobre  1871  vedi  Volume  4°  di  questa  Raccolta. 

(3)  Per  la  Convenzione  addizionale  fra  Germania,  Italia  e 
Svizzera  del  12  marzo  1878  vedi  Volume  6°  pag.  234  di  questa 
Raccolta. 

(4)  Per  la  Convenzione  fra  Italia  e  Svizzera  relativa  alla 
ferrovia  del  Monte  Ceneri  del  16  giugno  1879  vedi  Vokmie  7° 
pag.  49  di  questa  Raccolta. 
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St-Gothard  réponde  dans    toutes    ses    parties    à    ce  1909 

qu'on  est  en  droit  d'exiger  d'une   grande   ligne   in- 
ternationale. 

Art.  3.  —  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  la  Suisse 
assurera  l'exploitation  du  chemin  de  fer  du  St-Go- 
thard contre  tonte  interruption.  Tontefois  la  Suisse 
a  le  droit  de  prendre  les  mesures  nécessaires  pour  le 
maintien  de  la  neutralité  et  pour  la  défense  du  pays. 

Art.  4.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  fe- 
ront  tout  leur  possible  pour  faciliter,  en  vue  de  l'in- 
térét  commun,  le  traflc  entre  l'Allemagne  et  l'Italie 
et  à  cet  effet  elles  cerclieront  à  assurer  sur  le  chemin 
de  fer  du  St-Gothard  le  transport  des  voyageurs, 
des  marchandises  et  des  objets  postaux  le  plus  régu- 
lier,  le  plus  commode,  le  j)lus  rapide  et  le  meilleur 
marche  possible. 

Art.  5.  —  La  Suisse  prendra  les  mesures  néces- 
saires pour  que  les  trains  des  chemins  de  fer  fédé- 
raux  soient  organisés  de  telle  manière  que,  autant 
que  possible,  ils  coincident  sans  interruption  aree 
le  chemins  de  fer  de  l'Allemagne  et  de  Tltalie. 

Art.  6.  —  La  Suisse  maintiendra  avec  les  chemins 
de  fer  de  l'Allemagne  et  de  l'Italie  un  service  direct 
(cumulatif  )  pour  le  transit  sur  la  ligne  du  St-Gothard. 

Art.  7.  —  Le  trafìc  sur  le  chemin  de  fer  du 
St-Gothard  jouira  toujours  des  mémes  bases  de 
taxes  et  des  mémes  avantages  qui  sont  ou  seront  ac- 
cordés  par  les  chemins  de  fer  fédéraux  à  tout  chemin 
de  fer  qui  existe  déjà  ou  qui  sera  construit  à  travers 
les  Alpes. 

Art.  8.  —  En  ce  qui  concerne  le  transport  des 
voyageurs  et  des  marchandises  d'Allemagne  et  d'Ita- 
lie, pour  et  à  travers  ces  deux  pays,  la  Suisse  s'en- 
gage  à  ce  que  les  chemins  de  fer  fédéraux  fassent 
bénéfìcier  les  chemins  de  fer  de  l'Allemagne  et  de 


456  ITALIA    E    VARI   STATI 

1909  l'Italie  accordés  soit  à  d'autres  chemlns  de  fer  en 

13  otto  re  deijors  de  la  Suisse,  soit  à  des  parties  et  à  des  stations 
quelconques  de  ces  chemins  de  fer,  soit  enfin  aux 
stations  frontières  suisses.  Les  chemins  de  fer  fédé- 
raux  ne  peuvent  entrer  dans  aucune  combinaison 
avec  d'autres  chemins  de  fer  suisses  par  laquelle 
ce  principe  se  trouverait  viole. 

Art.  9.  —  Sont  exclus  de  dispositions  contenues 
dans  les  articles  7  et  8  les  cas  où  les  chemins  de  fer 
fédéraux  seront  forcés,  par  suite  de  la  concurrence 
étrangère,  d'abaisser  exceptionnellement  leurs  taxes 
de  transit. 

Toutefois  les  mesures  de  cette  nature  ne  devront 
pas  porter  préjudice  au  trafic  par  le   St-Gothard. 

Art.  10.  —  En  ce  qui  concerne  le  trafic  des  voya- 
geurs  passant  en  transit  sur  la  ligne  du  St-Gothard, 
les  taxes  maximales  de  transport  sont  fìxées  comme 
suit  : 

En  P^    classe  10,416  cts.  par  kilomètre. 
En  IP        »         7,291     »  » 

En  IIP      ))         5,208     »  » 

Les  chemins  de  fer  fédéraux  sont  en  droit  de  pré- 
lever  une  surtaxe  de  50  %  pour  les  parties  de  la 
ligne  ayant  une  pente  de  15  %o  et  plus.  Toutefois 
le  trafic  des  voyageurs  sur  la  ligne  du  Monte-Ceneri 
continuerà  à  étre  exempté  de  surtaxe. 

Les  taxes  et  surtaxes  pour  le  transport  des  bagages 
qui  sont  actuellement  en  vigueur  sur  la  ligne  du 
St-Gothard  pour  le  trafic  de  transit,  ne  seront  pas 
augmentées   à   l'avenir. 

Art.  11.  —  La  Suisse  s'engage  pour  les  chemins 
de  fer  fédéraux  à  ne  pas  augmenter  à  l'avenir  les 
taxes  de  transit  suisses  qui  existent  actuellement 
pour  le  trafic  de  marchandises  allemand  et  pour  le 
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trafic  de  marchandises  italien  passant  par  le  chemin       ,„  1909 

r>,     ^      1        T  .   ,  ,  ,  13  ottobre 

de  fer  du  St-Gotnard,  aussi  longtemps  que  les  cne- 

mins   de  fer  allemands   ou  italiens   n'augmenteront 

pas   leurs   taxes   actuellement   en  vigueur  pour  ces 

trafics,  Demeure  réservée  à  la  suite  de  la  réduction 

des  surtaxes  de  montagne  une  nouvelle  régularisa- 

tion  des  taxes  de  transit  exceptionnellement  abaissées 

et  dictées  par  la  concurrence  étrangère. 

La  Suisse  prend  le  méme  engagement  en  ce  qui 
concerne  les  taxes  de  transit  actuelles  du  service 
cumulatif  italo-suisse  par  le  St-Gothard. 

Art.  12.  —  La  Suisse  accorde  pour  le  trafic 
marcliandises  de  transit  sur  la  voie  du  St-Gothard 
(passant  par  les  points  terminus  d'Immensee  ou 
Zoug  ou  Lucerne  d'une  part,  et  Chiasso  ou  Pino 
d'autre  part)  une  réduction  des  surtaxes  actuelle- 
ment en  Tigueur,  de  felle  sorte  ciue  les  surtaxes  ac- 
tuelles de  64  km.  pour  Erstfeld-Cliiasso  et  de  50 
km.    pour    Erstfeld-Pino    soient    réduites  : 

de  35  %  à  partir  du  P"^  mai  1910 

soit  à  42  km.  pour  le  parcours  Erstfeld-Chiasso, 
»      à  33      »  ))  »  Erstfeld-Pino  ; 

de  50  %  à  partir  du  P"^  mai  1920 

soit  à  32  km.  pour  le  parcours  Erstfeld-Chiasso, 
»     à  25      »  »  »  Erstfeld-Pino. 

Si  à  la  suite  d'événements  qu'on  ne  peut  actuelle- 
ment prévoir  -  tels  que  la  défense  d'exportation 
de  combustible  édictée  pa.r  un  Etat  à  production 
houillère  ou  le  renchérissement  extraordinaire  de 
la  houille  -  la  réduction  des  surtaxes  de  montagne 
convenne  ci-haut  avait  pour  effet  que  le  réseau  actuel 
du  Gothard  ne  couvrìt  plus  ses  fra\s  d'exploitation, 
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1909  y  compris  le  service  d'intérét  et  d'amortissement  du 

^  ^^  ^^  capital  engagé  dans  ledit  réseau  ainsi  que  les  verse- 
ments  réglementaires  au  fonds  de  renouvellement, 
la  Suisse  sera  en  droit  de  demander  la  re  vision  des 
dispositions  ci-haut  qui  réduisent  les  surtaxes  de 
montagne. 

Le  rèlevement  des  surtaxes  de  montagne  prendra 
fin  aussitót  que  la  cause  qui  l'avait  motivé  n'existera 
plus.  On  ne  pourra  jamais  adopter  des  surtaxes  suiDé- 
rieures   à   celles   qui  existent  actuellement. 

La  Suisse  aura  égard,  en  relevant  les  surtaxes,  à 
la  clause  du  traitement  le  plus  favorable  dont  bénéfl- 
cient  la  ligne  du  St-Gothard  vis-à-vis  des  autres  che- 
mins  de  fer  par  les  Alpes  (art.  7)  ainsi  que  le  trafic 
entre  l'Allemagne  et  l'Italie  et  vice-versa  par  rapport 
aux  autres  trafìcs  (art.  8). 

Art.  13.  —  Dans  le  cas  où  des  divergences  vien- 
draient  à  surgir  entre  les  Hautes  Parties  contractan- 
tes  sur  l'interprétation  ou  l'application  de  la  pré- 
sente convention,  chacune  d'elles  aura  le  droit  de 
demander  l'arbitrage. 

L'arbitrage  sera  organisé  et  la  procedure  sera  flxée 
de  la  manière  la  plus  simple.  Les  Gouvernements  in- 
téressés  se  mettront  d'accord  par  la  voie  diplomatique 
pour  la  nomination  de  l'arbitre. 

Dans  le  cas  oìi  ils  n'arrivaient  pas  à  se  mettre  d'ac- 
cord, on  demanderà  à  un  Gouvernement  neutre  de 
procéder  à  cette  nomination. 

Art.  14.  —  La  présente  convention  sera  ratifìée 
et  les  ratificati ons  en  seront  échangées  à  Berne  aus- 
sitót que  faire  se  pourra. 

Elle  entrerà  en  vigueur  le  premier  mai  1910,  avec 
effet    rétroactif    au    premier    mai    1909. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  ont  signé  la  1909 

présente  convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait   à  Berne  en  triple   expédition,   le   13   octo- 
bre  1909. 

{L.   S.)      CXTSANI 

»  V.    BilLOW 

»  A.  Deucheb 

»  COMTESSE 

»  L.   FORBEB. 
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1909 
13  ottotre  Procés-verbal    final. 

Les  soussignés  se  sont  réunis  pour  relire  et  signer 
la  noiivelle  Convention  relative  au  chemin  de  fer  du 
St-Gothard,  sur  laquelle  ils  se  sont  mis  d'accord 
aujourd'hui.  A  cette  occasion,  on  a  consigné  au  pré- 
sent  procès-verbal  les  déclarations  suivantes,  qui 
auront  la  méme  valeur  et  entreront  en  vigneur  à  la 
méme  date  que  la  Convention. 

I. 

Ad  arfide  1.  —  Il  est  entendu  que  les  traité.s 
suivants  restent  en  vigueur  : 

10  Le  traité  entre  l'Italie  et  la  Suisse,  conclu  le 
23  dicembre  1873  à  Berne  concernant  le  raccorde- 
ment  du  chemin  de  fer  du  St-Gothard  avec  les  che- 
mins  de  fer  italiens  à  Chiasso  et  à  Pino  et  l'établis- 
sement  des  ga^es  internationales  à  Chiasso  et  à  Luino  ; 

20  Le  tra^'té  entre  l'Italie  et  la  Suisse,  conclu  le 
16  février  1881  à  Berne  au  sujet  du  service  de  police 
dans  les  stations  internationales  du  chemin  de  fer 
du  St-Gothard  ; 

30  Le  tra^'té  entre  l'Italie  et  la  Suisse  conclu  le 
15  décembre  1882  à  Berne  concernant  le  service  des 
péages  dans  les  gares  internationales  de  Chiasso  et 
de  Luino. 

Les  compagnies  de  chemùis  de  fer  meiitionnées 
dans  ces  tra'tés  font  place  dorénavant  aux  chemins 
de  for  fédéraux  et  aux  chemins  de  fer  de  l'État  ita- 
lien. 

Ad  article  8.  —  La  deuxième  phrase  de  l'article 
8  «  Les  chemins  de  fer  fédéraux  ne  peuvent  entrer 
dans  aucune  combina' son  avec  d'autres  chemins  de 
fer  suisses  par  laquelle  ce  principe  se  trouverait  viole  » 
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veut  seulement  dire  que  les  chemins  de  fer  fédéraux  1909 

ne  peuvent  entrer  dans  aucune  combinaison  avee 
d'autres  chemins  de  fer  suisses  par  laquelle  ils  accor- 
deraient  sur  leurs  lignes  des  bases  de  taxes  plus  ré- 
duites  que  celles  qui  sont  appliquées  au  traflc  en 
transit  par  le  St-Gothard. 

Ad  article  11.  —  Il  est  entendu. 

1°  que  les  augmentations  prévues  ne  j)euYent 
s'appliquer  qu'aux  marchandises  de  méme    nature  ; 

2°  que  les  chemins  de  fer  fédéraux  ont  le  droit 
d'augmenter  leurs  taxes  de  transit  si  l'Allemagne  ou 
l'Italie  augmentent  leurs  taxes  pour  les  articles  d'ex- 
portation  ; 

dP  que,  pour  les  autres  cas,  une  entente  entre 
les  chemins  de  fer  fédéraux  et  les  chemins  de  fer  de 
l'Allemagne  ou  de  l'Italie  reste  réservée. 

II. 

Les  chemins  de  fer  fédéraux  concéderont,  dès  le 
premier  mai  1910,  les  taxes  de  transit  actuelles  ou 
futures  pour  le  trafìc  de  marchandises  par  le  St-Go- 
thard, de  fagon  que  ces  taxes  soient  accordées  pour 
toutes  les  stati ons  frontières  suisses,  qu'elles  se  trou- 
vent  ou  non  sur  la  voie  la  plus  courte. 

Cette  disposition  interesse  le  trafìc  entre  l'Alle- 
magne et  l'Italie  et  vice-versa,  notamment  les  trans- 
ports  qui  trouvent  leur  voie  la  plus  courte  par  le 
lac  de  Constance  et  le  meilleur  marche  par  terre. 

III. 

Les  lignes  comprises  dans  la  convention  sous  le  nom 

de  chemin  de  fer  du  St-Gothard  sont  les  suivantes  : 

1°   Lucerne-Immensee-rArth-Goldau-Giubiasco- 

Chiasso, 
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1909  2°  Zoug-Arth-Goldau, 

3°  Giubiasco-Cadenazzo-Pino-frontière, 
4°  Cadenazzo-Locarno. 

IV. 

Dans  le  cas  où  des  commandes  de  matériel  devraient 
étre  faites  pour  l'électrifìcation  de  la  ligne  du  St-Go- 
thard,  la  Suisse  déclare  que  les  cliemins  de  fer  fédé- 
raux  continueront  à  observer  pour  cette  fourniture 
leur  pratique  d'ouvrir  un  concours  general  accessible 
à  l'industrie  de  tous  pays. 

En  ce  qui  concerne  les  autres  commandes  de  maté- 
riel pour  la  ligne  du  St-Gothard,  la  Suisse  déclare  ne 
pas  avoir  l'intention  de  modifier  la  pratique  actuelle 
des  chemins  de  fer  fédéraux. 

V. 

En  conformité  du  voeu  exprimé  par  le  Gouverne- 
ments  allemand  et  italien,  la  Suisse  déclare  que  les 
agents  et  ouvriers  de  nationalité  allemande  et  ita- 
lienne  qui,  par  suite  du  rachat,  ont  passe  du  service 
de  la  compagnie  du  chemin  de  fer  du  St-Gothard  à 
celui  des  chemins  de  fer  fédéraux  conserveront  leur 
emploi,  en  conformité  des  prescriptions  légales  sur 
la  matière,  sans  étre  obUgés  d'adopter  la  nationalité 
suisse. 

Ainsi  fait  à  Berne  en  triple  expédition,  le  13  oc- 
tobre  1909. 

CUSANI 

V.    BuLOW  » 

A.  Deucher 

COMTESSE 
L,   FORRER. 
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II.  Accord  Italo-Suisse.  13  ottobre 

Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de 
la  Confédération  Suisse,  désireux  de  régler  quelques 
points  restés  en  dehors  de  la  nouvelle  convention  In- 
ternationale concernant  le  chemin  de  fer  du  St-Go- 
thard  et  qui  sont  spéciaux  à  l'Italie  et  à  la  Suisse, 
ont  résolu  de  conclure  un  accord  et  ont  nommé  à  cet 
effet  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   D'tTALIE  : 

Son  Excellence  Monsieur  le  marquis  Cusani  Confa- 
lonieri,  Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
tentiaire  du  Eoyaume  d'Italie  auprès  de  la  Confédé- 
ration  Suisse  ; 

LE  CONSEIL  FÉDÉRAL  DE  LA  CONFÉDÉRATION  SUISSE  : 

Monsieur  Deucher,  Président  de  la  Confédération, 
et  Messieurs  les  Conseillers  fédéraux  Comtesse  et 
Forrer  : 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
stipulations  suivantes  : 

Art.  l®*".  —  Il  est  entendu  que  les  transports  de 
céréales  en  provenance  d'Italie,  déposés  dans  les 
entrepóts  de  Brunnen  et  réexpédiés  de  là  dans  le 
délai  d'une  année  dans  la  direction  de  Schwyz, 
continueront  à  jouir  des  taxes  directes  italo-suisses 
du  trafìc  au  délà  de  Brunnen.  Par  conséquent  ces 
expéditions  de  céréales  bénéfìcieront  des  mémes 
facilités  accordées  par  les  articles  11  et  12  de  ladite 
convention  aux  marchandises  italo-suisses  transitant 
par  le  chemin  de  fer  du  St-Gothard. 
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,„^^^^^,  Art.  2.  —  Les  prescriptions  de  la  législation  con- 

13  ottobre  ,  .-.,         ^         •        -,     ,.       n^T/ 

cernant  les  tarifs  des  chemins  de  fer  federaux  seront 
valables  aussi  pour  le  trafìc  des  voyageurs  et  des 
marchandises  entre  l'Italie  et  les  stations  du  chemin 
de  fer  du  St-Gothard.  Il  est  entendu  que  les  surtaxes 
actuellement  en  vigueur  sur  ce  chemin  de  fer  ne  seront 
pas  augmentées. 

Art.  3.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarif  de  faveur 
230ur  les  fruits  acides  du  midi  (agrumi),  les  chemins 
de  fer  f édéraux  établiront  un  nouveau  tarif  exception- 
nel  avec  réduction  de  la  base  de  taxe  de  11  cts.  à 
7,4  cts.  par  tonne-kilomètre  de  tarif.  L'entrée  en  vi- 
gueur de  ce  tarif  est  fìxée  au  iDremier  novembre  1909. 

Pour  le  transit  par  la  ligne  du  St-Gothard,  la  taxe 
kilomètrique   actuelle   de   6,5  cts.    sera   maintenue. 

La  taxe  d'expédition  ne  subirà  pas  de  changement. 

Art.  4.  —  L'accord  constitué  x)ar  les  dispositions 
ci-haut  sera  annexé  à  la  nouvelle  convention  Inter- 
nationale concernant  le  chemin  de  fer  du  St-Gothard 
et  aura  la  méme  valeur  que  ladite  convention. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  le 
présent   accord   et   y   ont    appose   leurs    cachets. 

Fait  à  Berne,  en  doublé  expédition,  le  13  octo- 
bre  1909. 

{L.   S.)      CUSANI 

A.  Deucher 

COMTESSE 
L.    FORRER. 

Scambio  delle  ratificJie  delVAccordo  fra  Italia  e 
Svizzera  -  4  ottobre  1913. 

Esecuzione  per  Legge  delle  Convenzioni,  del  Proto- 
collo -  Processo  Verbale  -  e  delVAccordo  italo-sviz- 
zero :  19  marzo  1914.  n.  197. 
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XYIII. 

28  ottobre  1909. 

BOGOTÀ. 


Convenzione  d'arbitrato  fra  l'Italia  e  la  Colombia  concernente  la  vertenza  Cerniti. 

Il  cavaliere  EuffiUo  Agnoli,  ministro  residente  di 
SUA  MAESTÀ  IL  RE  D 'ITALIA,  e  Sua  Eccellenza  il 
dottor  don  Carlo  Calderón,  ministro  delle  relazioni 
estere  della  republica  di  Colombia,  col  proposito 
di  provvedere  a  ciò  che  convenga  allo  scopo  della 
liquidazione  e  restituzione  al  governo  di  Colombia, 
in  quanto  debba  verificarsi,  del  deposito  di  ventimila 
lire  sterline  dallo  stesso  consegnato  nel  Banco  Ham- 
bro  di  Londra  il  18  agosto  1898,  in  garanzia  del  com- 
pimento del  lodo  Cleveland  del  2  marzo  1897,  e  degli 
interessi  da  esso  deposito  prodotti,  e  con  lo  scopo  di 
porre  termine  alle  divergenze  sorte  circa  tre  punti 
riferentisi  all'esecuzione  del  detto  lodo,  circa  i  quali 
si  dcA^e  V'Cnire  ad  un  componimento,  affinchè  il  lodo 
medesimo  possa  dirsi  adempiuto  interamente  e  defi- 
nitivamente dal  Governo  di  Colombia,  i  quali  tre 
punti  sono  : 

I.  —  Quale  è  l'ammontare  della  somma  che  il 
governo  di  Colombia  è  stato  obbligato  e  deve  pagare 
per  ragione  del  credito  del  defunto  ingegnere  Gaspare 
Mazza  contro  la  ditta  «  E.  Cerruti  e  Compagnia  »  ; 

II.  —  Quali  dei  ritardi  occorsi  nel  pagamento  al 
signor  Ernesto  Cerruti  dell'indennizzo  che  gli  accordò 

30 
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1909  il  lodo  Cleveland,  parzialmente  ammessi  dal  governo 

di  Colombia,  hanno  prodotto  interessi  a  carico  della 
Repubblica,  e  qual'è  l'ammontare  di  tali  interessi  ; 

III.  —  Quanto  si  deve  dal  governo  di  Colombia 
allo  stesso  signor  Cerruti  in  conformità  ed  in  esecu- 
zione dell'ultima  frase  dell'articolo  V  del  lodo  sud- 
detto, che  nel  testo  inglese  è  redatta  in  questi  ter- 
mini :  «  such  guarantee  and  reimbursement  shall 
include  ali  necessary  expenses  for  properly  contes- 
ting  such  partnesrhip  debts  »  ; 

debitamente  autorizzati  dai  loro  rispettivi  governi 
convengono  : 

Art.  I.  —  I  governi  del  Regno  d'Italia  e  della 
Repubblica  di  Colombia  pattuiscono  di  costituire  una 
commissione  mista  di  arbitrato,  che  funzionerà  a 
Roma,  con  le  attribuzioni  e  nella  forma  stabilita 
dagli  articoli  seguenti  : 

Art.  II.  —  La  commissione  mista  si  comporrà  di 
un  arbitro  nominato  dal  governo  di  Colombia,  di  un 
altro  arbitro  nominato  dal  governo  d'Italia  e  di  un 
soprarbitro. 

Art.  III.  —  I  due  arbitri,  al  momento  di  entrare 
nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  nomineranno  il 
soprarbitro,  ed  in  caso  di  dissenso  tra  loro,  la  nomina 
del  soprarbitro  sarà  deferita  a  Sua  Eccellenza  l'am- 
basciatore di  Sua  Maestà  il  Re  di  Spagna  presso  la 
real  corte,  al  quale  il  regio  ministero  degli  affari 
esteri  italiano  e  la  legazione  di  Colombia  presso  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia  rivolgeranno  analoga  domanda. 

Art.  IV.  —  Se  Sua  Eccellenza  l'ambasciatore  di 
Spagna  non  potesse  o  non  volesse  accettare  il  suddetto 
incarico  la  scelta  della  persona  chiamata  a  nominare 
il  soprarbitro  sarà  fatta  d'accordo  fra  il  regio  mini- 
stero degli  affari  esteri  d'Italia  e  la  legazione  di  Colom- 
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bia  pres>so  il  regio  governo,  i  quali  rivolgeranno  en-  1909 

trambi    analoga    domanda    alla    persona    prescelta.  °   °  ^^ 

Art.  V.  —  All'ambasciatore  od  alla  persona  che 
abbia  accettato  l'incarico  della  designazione  a  cui  si 
riferiscono  gli  articoli  precedenti  sarà  specialmente 
raccomandata  la  scelta  di  un  soprarbitro  che  possegga 
le  cognizioni  giuridiche  necessarie  per  giudicare  sopra 
le  materie  contemplate  nella  presente  convenzione. 

Art.  vi.  —  La  commissione  mista,  costituita 
in  conformità  degli  articoli  precedenti,  avrà  piena 
competenza  e  libertà  per  esaminare  e  decidere,  d'ac- 
cordo col  lodo  Cleveland,  qualsiasi  questione  concer-  . 
nente  i  tre  punti  enumerati  nel  preambolo  di  questa 
convenzione,  che  le  sia  sottoposta  dall'uno  o  dall'al- 
tro dei  due  governi  o  dal  signor  Ernesto  Cerruti, 
non  solo  in  base  ai  principi  di  diritto  ed  al  valore  delle 
prove,  ma  operando  anche  come  tribunale  di  equità, 
per  stabilire  le  norme  della  sua  procedura  in  tuttociò 
che  non  sia  già  stipulato  in  questa  convenzione,  e  per 
fissare  il  termine  dentro  il  quale  entrambi  i  governi 
ed  il  signor  Cerruti,  in  difesa  dei  loro  interessi,  po- 
tranno presentarle  memoriali,  documenti  e  prove  in 
genere  per  sostenere  i  diritti  da  ciascuno  di  essi  pro- 
pugnati. 

1  memoriali,  documenti  e  prove  summenzionati 
potranno  essere  redatti  in  italiano,  spagnuolo  o  fran- 
cese, ed  in  qualsiasi  altra  lingua  che  la  commissione 
mista  creda  opportuno  di  ammettere. 

La  stessa  commissione  determinerà  eguale  o  quali 
idiomi  potranno  usarsi  nelle  discussioni  orali,  ed  avrà 
facoltà  di  aggregarsi  un  segretario  ed  un  traduttore, 
nonché  di  chiedere  il  parere  di  persone  competenti 
in  materia  di  tariffa  e  diritto  giudiziario  italiano. 

Art.  vii.  —  La  commissione  mista  dovrà  riu- 
nirsi ed  iniziare  i  suoi  lavori  dentro  un  lasso  di  sei 
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1909  mesi  a  decorrere  da  oggi.  In  caso  di  assoluta  necessità 

8  ottobre  qy^j^to  termine  potrà  prorogarsi  di  altri  tre  mesi  : 
ma  la  proroga  dovrà  essere  oggetto  di  accordo  spe- 
ciale da  celebrarsi  tra  il  regio  ministero  italiano  degli 
affari  esteri  e  la  legazione  della  Eepubblica  di  Co- 
lombia presso  Sua  Maestà   il  Re  d'Italia. 

Art.  Vili.  —  Le  riunioni  della  commissione  mista 
saranno  presiedute  dal  soprarbitro  ;  il  voto  e  l'opi- 
nione di  quest'ultimo  saranno  decisivi  in  ogni  caso 
di  disaccordo  fra  gli  altri  due  membri  della  com- 
missione. 

Art.  IX.  —  Il  governo  d'Italia  presenterà  al 
governo  di  Colombia,  per  condotto  della  legazione 
della  repubblica  presso  la  real  Corte,  od  alla  commis- 
sione mista,  se  questa  lo  domandasse,  un  conto 
dettagliato  dell'amministrazione  del  deposito  delle 
ventimila  lire  sterline  che  furono  consegnate  dal 
governo  di  Colombia  nel  banco  Ilambro  di  Londra. 

Lo  stesso  farà  la  regia  legazione  a  Bogotà  per  ciò. 
che  si  riferisce  al  deposito  relativo  al  credito  Mazza, 
il  quale  deposito  in  origine  ascendeva  a  pesos  cor- 
renti   colombiani    ventiduemila    novecento    sette    e 
centavos  ventidue  e  mezzo. 

Dal  valore  di  questi  depositi,  compresi  gli  interessi 
corrisposti  nel  frattempo  dai  Banchi  che  li  ammini- 
strarono, depositi  costituiti  a  libera  disposizione  del 
regio  governo  d'Italia,  si  preleverà  l'ammontare  della 
somma  che  fissasse  la  commissione  mista  conforme- 
mente all'articolo  seguente,  e  si  restituirà  quanto 
eventualmente  rimanesse  al  governo  di  Colombia, 
per  condotto  della  legazione  della  repubblica  presso 
la  real  corte,  nel  termine  di  trenta  giorni  decorrenti 
da  quello  in  cui  la  sentenza  arbitrale  sia  simultanea- 
mente notificata  al  regio  governo  ed  alla  legazione 
suddetta. 
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La  sentenza  sarà  notificata  nei  cinque  giorni  sue-  1909 
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cessivi  a  quello  m  cui  sia  stata  pronunciata. 

La  restituzione  che  dovesse  verificarsi  del  deposito 
esistente  nella  regia  legazione  a  Bogotà  si  farà  dalla 
stessa  direttamente  al  governo  di  Colombia. 

Art.  X.  —  La  commissione  mista,  nel  suo  lodo 
arbitrale,  fisserà  in  franchi  oro,  facendo  le  necessarie 
riduzioni  e  conversioni  della  moneta,  la  somma  il  cui 
pagamento  sia  dichiarato  a  carico  del  governo  di 
Colombia  -pei  tre  titoli  enunciati  nel  preambolo  di 
questa  convenzione. 

Per  stabilire  quanto  sia  dovuto  in  relazione  a  questi 
tre  punti,  la  commissione  baserà  il  suo  giudizio  sulle 
disposizioni  del  lodo  Cleveland,  interpretandole  ed 
applicandole,  tenendo  presenti  a  tale  scopo  ed  apx)rez- 
zando  le  esposizioni  ed  allegati,  le  ragioni  di  addebito 
e  di  esonero,  le  iDrove  e  contro^Drove  che  presentino 
i  due  governi  ed  il  signor  Ernesto  Cerruti,  e  gli  altri 
dati  che  la  stessa  commissione  creda  opportuno 
di  richiedere  alle  parti  circa  i  tre  punti  surricor- 
dati. 

All'ammontare  della  somma  che  la  commissione 
mista  giudicherà  esser  dovuta  dal  governo  della  re- 
pubblica di  Colombia  si  farà  fronte  col  valore  pei 
depositi  che  esistono  nel  Banco  Hambro  di  Londra 
e  nella  regia  legazione  a  Bogotà  conformemente  al- 
l'articolo anteriore,  e  detta  somma  sarà  pagata  a 
chi  spetti,  secondo  il  lodo  arbitrale,  dentro  trenta 
giorni  contati  da  quello  in  cui  si  notifichi  simultanea- 
mente la  sentenza  arbitrale  al  regio  governo  ed 
alla  legazione  di  Colombia  presso  il  Governo  mede- 
simo. 

Art.  XI.  —  La  commissione  mista  dovrà  pro- 
nunciare il  suo  lodo  nel  termine  di  tre  mesi  dal  giorno 
della  sua  prima  riunione  ;  se  fosse  necessario  potrà 
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1909  prorogare  di  un  mese,  di  sua  i)ropria  iniziativa,  il 

°  "^  ^^  termine  utile  per  l'emanazione  della  sentenza.  Qual- 
siasi proroga  ulteriore  sarà  subordinata  ad  uno  spe- 
ciale accordo  fra  i  due  governi. 

Art.  XII.  —  Il  lodo  della  commissione  mista 
sarà  definitivo  ed  inappellabile,  e  sarà  eseguito  in- 
tegralmente dentro  i  termini  che  questa  conven- 
zione segnala,  rimanendo  inteso  che  una  volta  espe- 
rito il  giudizio  arbitrale,  ed  eseguito  il  lodo  in  ogni 
sua  parte,  le  divergenze  pendenti  fra  i  due  governi 
per  causa  dei  reclami  del  signor  Ernesto  Cerruti 
restano  definite  irrevocabilmente  ed  i  suddetti  go- 
verni, in  quanto  li  concerne,  disinteressati  a  tale  ri- 
guardo. 

Aet.  XIII.  —  Il  Governo  d'Italia,  e  (quello  di 
Colombia  per  mezzo  della  sua  legazione  presso  la 
real  corte,  regoleranno  e  pagheranno  separatamente 
gli  onorari  del  loro  rispettivo  arbitro,  e  stipuleranno 
insieme  quelli  del  soprarbitro  ;  questi  ultimi  onorari, 
come  le  altre  spese  di  carattere  comune  che  l'arbi- 
trato causasse,  si  divideranno  per  metà,  e  saranno 
soddisfatti  dai  due  governi  nel  termine  stesso  fissato 
per  l'esecuzione  del  lodo  dal  precedente  articolo  de- 
cimo. 

Art.  XIV.  —  La  presente  convenzione  è  stata 
redatta  in  italiano  e  spagnuolo,  e  le  due  Alte  Parti 
contraenti  riconoscono  che  i  due  testi  sono  identici 
ed  hanno  ugual  valore. 

I  due  governi  conferiscono  alla  commissione  mista 
il  potere  di  determinare,  in  caso  di  dubbio,  il  signifi- 
cato e  la  portata  delle  clausole  della  presente  conven- 
zione. 

In  fede  di  che,  il  cavaliere  Euffìllo  Agnoli,  ministro 
residente  di  Sua  Maestà  il  Ee  d'Italia  a  Bogotà,  e 
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Sua  Eccellenza  il  dottore  don  Carlo  Calderón,  ministro  19"9 
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delle  relazioni  estere  della  repubblica  di  Colombia, 
firmano  la  presente  convenzione,  in  due  esemplari, 
redatti  in  italiano  e  spagnnolo,  e  vi  appongono  i 
loro  rispettivi  sigilli,  in  Bogotà,  addì  ventotto  ot- 
tobre mille  novecento  nove. 

RuFFiLLO  Agnoli 
Carlos  Calderón. 
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Convenzione  d'arbitrato  tra  l'Italia  e  la  Colombia  concernente  la  vertenza  Cerniti. 

Su  Excelencia  el  Doctor  Don  Carlos  Calderón, 
Ministro  de  Eelaciones  Exteriores  de  la  republica 
DE  COLOMBIA,  y  el  Caballero  Ruffillo  Agnoli,  Ministro 
Residente  de  su  majestau  el  rey  de  Italia,  con 
el  proposito  de  proveer  lo  conveniente  al  fin  de  la 
liquidación  y  restitución,  en  cuanto  haya  lugar,  al 
Gobierno  de  Colombia,  del  depòsito  de  veinte  mil 
Libras  Esterlinas  que  éste  consigné  en  el  Banco 
Hambro  de  Londres  el  diez  y  ocho  de  Agosto  de  mil 
ochoeientos  noventa  y  ocho,  comò  garantia  del  cum- 
plimiento  del  Laudo  Cleveland  de  dos  de  Marzo  de 
mil  ochoeientos  noventa  y  siete,  y  de  los  intereses 
que  éste  depòsito  ha  producido,  y  a  fin  de  poner 
termino  à  las  diferencias  surgidas  respecto  de  tres 
puntos  relacionados  con  la  ejecuciòn  de  dicho  Laudo, 
acerca  de  los  cuales  hay  que  llegar  à  un  arreglo,  a 
fin  de  que  se  pueda  considerar  el  Laudo  citado  comò 
cumplido  integra  y  definitivamente  por  el  Gobierno 
de  Colombia,  los  cuales  tres  puntos  son  : 

PRIMERO.  —  Cuàl  es  el  monto  de  la  suma  que 
el  Gobierno  de  Colombia  ha  estado  obligado  y  debe 
pagar  por  razòn  del  crédito  del  finado  ingeniero  Gaspa- 
re Mazza  a  cargo  de  la  sociedad  «  E.  Cerruti  y  Com- 
pania »  ; 

SEGUNDO.  —  Cuales  de  los  retardo s  ocurridos 
en  el  pago  al  Senor  Ernesto  Cerruti  de  la  indemni- 
zaciòn  que  le  acordò  el  Laudo  Cleveland,  parcial- 
mente  reconocidos  por  el  Gobierno  de  Colombia, 
han  causado  intereses  a  cargo  de  la  Republica^  y  cuàl 
es  el  monto  de  esos  intereses. 

TER  CERO.  —  Cuanto  se  debe  por  el  Gobierno 
de  Colombia  al  dicho  senor  Cerruti  de  conformidas  y 


ITALIA    E    COLOMBIA  473 

en  éjecución  de  la  ultima  frase  del  Articulo  quinto 
del  Laudo  susodicho,  que  en  el  texto  ingiés  està 
redactado  en  estos  términos  :  «  such  guarantee  and 
reimbursement  shall  include  ali  neeessary  expenses 
for    properly    contestine    such    partnership  debts  »  ; 

debitamente  autorizados  jDor  sus  respectivos  Go- 
biernos,  convienen  : 

Artici'LO  primiero.  —  Los  Gobiernos  de  la  Re- 
publica  de  Colombia  y  del  Eeino  de  Italia  acuerdan 
constituir  una  Comisión  Mixta  de  arbitraje,  que  fun- 
cionarà  en  Eoma,  con  las  astribuciones  y  en  la  forma 
que    determinan    los    Articulos    siguientes  : 

Articulo  segundo.  —  La  Comisión  Mixta  se 
compondrà  de  un  Arbitro  nombrado  por  el  Gobierno 
de  Colombia,  de  otro  Arbitro  nombrado  por  el  Go- 
bierno   de    Italia  y  de  un  Tercero    en    discordia. 

Articulo  tercero.  —  Los  dos  Arbitros,  al  mo- 
mento de  entrar  a  ejercer  las  funciones  de  tales,  nom- 
braràn  el  Tercero  en  discordia  y,  en  caso  de  desa- 
cuerdo,  el  nombramiento  de  Tercero  en  discordia 
sera  deferito  a  Su  Excelencia  el  Ambajador  de  Su 
^lajestad  el  Eey  de  Espana  ante  la  Eeal  Corte,  a 
quien  el  Eeal  Ministerio  Italiano  de  Xegocios  Extra- 
njeros  y  la  Legación  de  Colombia  ante  su  Majestad 
el   Eey  de  Italia   dirigiràn   la   solicitud   del   caso. 

Articulo  cuarto.  —  Si  Su  Excelencia  el  Amba- 
jador de  Espana  no  pudiera  ó  no  quisiera  aceptar 
el  susodicho  encargo,  la  eleción  de  la  persona  llamada 
a  nombrar  el  Tercero  en  discordia  sera  hecha  de 
acuerdo  entre  el  Eeal  Ministerio  de  Negocios  Extra- 
njeros  de  Italia  y  la  Legación  de  Colombia  ante  el 
Eeal  Gobierno,  los  cuales  dirigàn  ambos  la  demande 
del  caso  a  la  persona  escogida. 


1909 
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1909  Articulo  quinto.  —  Al  Embajador  ó  a  la  pei- 

sona  que  hubiere  aceptado  el  encarpo  de  la  designa- 
ción  a  que  se  refieren  los  Articulos  precedentes  ,se  le 
rec'omendarà  espeeialmente  la  elección  de  un  Ter- 
cero  en  discordia  que  posea  los  conocimientos  juri- 
dic'os  necesarios  para  juzgar  sobre  las  materias  à 
que  alude  la  presente  Convención. 

Articulo  sexto.  —  La  Comisión  Mixta,  eonsti- 
tuida  de  conformidad  con  los  articulos  precedentes, 
tendrà  piena  competencia  y  libertad  para  examinar 
y  decidi r,  de  acuerdo  con  el  Laudo  rieveland,  cual- 
quier  cuestión  concerniente  a  los  tres  puntos  enume- 
rados  en  el  Preàmbulo  de  està  Convención,  que  le 
sea  sometida  por  el  uno  ó  el  otro  de  los  dos  Gobiernos 
ó  por  el  seiìor  Ernesto  Cerruti,  no  sólo  segun  los  prin- 
cipios  del  derecho  y  el  merito  de  las  pruebas,  sino 
obrando  también  corno  Tribunal  de  equidad  ;  para 
establecer  las  reglas  de  su  procedimiento  en  todo  lo 
que  no  esté  estipulado  en  està  Convención,  y  para 
fijar  el  termino  dentro  del  cual  ambos  Gobiernos 
y  el  senor  Ernesto  Cerruti,  en  defensa  de  sus  intereses, 
podràn  presentarle  memoriales,  documentos  y  prue- 
bas en  general  para  sostener  los  derechos  que  cada 
uno  de  ellos  defiende. 

Los  memorailes,  documentos  y  pruebas  mencio- 
nados  podràn  ser  redactados  en  italiano,  espanol  ó 
francés,  ó  en  cualquier  otro  idioma  que  la  Comisión 
Mixta,  crea  oportuno  admitir. 

La  misma  Comisión  determinare  cual  ó  cuàles 
idiomas  podràn  emplearse  en  las  discusiones  orales, 
y  tendrà  facultad  de  agTegarse  un  Secretario  y  un 
Traductor,  comò  también  de  solicitar  el  parecer  de 
personas  competentes  en  materia  de  tarifa  y  derecho 
judicial  italiano, 

Articulo  séptlmo.  —  La  Comisión  Mixta  deberà 
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reunirse  e  iniciar  sus  trabajos  dentro  de  un  plazo  de  1909 

seis  meses  contados  desde  està  fecha.  En  caso  de 
absoluta  necesidad  este  termino  podrà  prorogarse 
por  tres  mese  mas  ;  pero  la  prórroga  deberà  ser  objeto 
de  un  acuerdo  especial  que  habrà  de  celebrarse  entre 
el  Eeal  Ministerio  Italiano  de  Negocios  Extranjeros 
y  la  Légación  de  la  Kepublica  de  Colombia  cerca  de 
Su  Majestad  el  Eey  de  Italia. 

Articulo  octavo.  —  Las  reuniones  de  la  Comi- 
sión  Mixta  seràn  presididas  por  el  Tercero  en  discor- 
dia ;  el  voto  y  la  opinion  de  este  ultimo  seràn  deci- 
sìtos  en  cualquier  caso  de  desacuerdo  entre  los  otros 
dos  Miembros  de  la  Comisión. 

Articulo  tsoveno.  —  El  Gobierno  de  Italia  pre- 
senterà al  Gobierno  de  Colombia,  por  conducto  de  la 
Légación  de  la  Eepublica  ante  la  Eeal  Corte,  ó  à  la 
Comición  Mixta,  si  està  la  pidiere,  una  cuenta  detal- 
lada  de  la  administración  del  depòsito  de  las  veinte 
mil  Libras  Esterlinas  que  fueron  consignadas  por  el 
Gobierno  de  Colombia  en  el  Banco  Hambro  de 
Londres. 

Lo  mismo  harà  la  Eeal  Légación  en  Bogotà  por 
lo  que  ser  refiere  al  depòsito  relativo  al  crédito  Mazza, 
el  cual  depòsito  en  su  origen  ascendia,  en  pesos  cor- 
rientes  colombianos,  à  ventidós  mil  novecientos 
siete   pesos    y   veintidòs   y   medio    centavos. 

Del  valor  de  estos  depósitos,  inclusive  los  intereses 
liquidados  en  el  intervalo  por  los  Bancos  que  los 
han  administrado,  depósitos  constituidos  a  la  libre 
disposición  del  Eeal  Gobierno  de  Italia,  se  tomarà 
el  monto  de  la  suma  que  fiiare  la  Comición  Mixta 
de  acuerdo  con  el  Articulo  siguiente,  y  lo  que  eventual- 
mente sobrare  se  devolverà  al  Gobierno  de  Colombia, 
por  conducto  de  la  Légación  de  la  Eepublica  ante  la 
Eeal  Corte,  dentro  del  termino  de  treinta  dias  conta- 
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1909  dos  desde  el  dia  en  que  la  sentencia  arbitrai  sea  si- 

multàneamente notiflcada  al  Eeal  Gobierno  y  a 
la  citada  Legación. 

La  sentencia  sera  notiflcada  en  los  cinco  dias  si- 
guientes  al  dia  en  que  haya  sido  dictada. 

La  devolución  a  que  hubiere  lugar  del  depòsito 
existente  en  la  Eeal  Legación  en  Bogotà  se  bara 
directamente    por    ella    al    Gobierno    de    Colombia. 

Articulo  dècimo.  —  La  Comisión  Mixta,  en  su 
Laudo  arbitrai,  fijarà,  en  fra-ncos  oro,  haciende  las 
reducciones  y  conversiones  necesarias  de  monedas, 
la  stima  cuyo  pago  sea  declarado  a  cargo  del  Go- 
bierno de  Colombia  por  los  tres  titulos  enunciados 
en  el  Preambulo  de  està  Convención. 

Para  establecer  cuànto  se  deba  en  relación  con 
estos  tres  puntos,  la  Comisión  basarà  su  juicio  en 
las  disposiciones  del  Laudo  Cleveland,  interpretàn- 
dolas  y  aplicàndolas,  teniendo  presentes  al  efecto  y 
apreciando  las  exposiciones  y  alegatos,  los  cargos  y 
descargos,  pruebas  y  contrapuebas  que  presentaren 
los  dos  Gobiernos  y  el  senor  Ernesto  Cerruti,  y  los 
demàs  datos  que  la  misma  Comisión  crea  oportuno 
pedir  a  las  partes  en  relación  con  los  tres  puntos 
mencionados. 

Al  monto  de  la  suma  que  la  Comisión  Mixta  juz- 
gue  se  deba  por  el  Gobierno  de  la  Eepublica  de  Co- 
lombia se  bara  frente  con  el  valor  de  los  depósitos 
que  existen  en  el  Banco  Hambro  de  Londres  y  en 
la  Eeal  Legación  en  Bogotà  de  acuerdo  con  el  Ar- 
ticulo  anterior,  y  dicha  suma  se  pagarà  à  quien  cor- 
responda,  al  tenor  del  Laudo  arbitrai,  dentro  de 
treinta  dias  contados  desde  el  dia  en  que  se  notifìque 
simultàneamente  la  Sentencia  arbitrai  al  Eeal  Go- 
bierno y  à  la  Legación  de  Colombia  ante  el  mismo 
Gobierno. 
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Articulo  undècimo.  —  La  Comisión  Mixta  de-  1909 

berà  dictar  su  fallo  dentro  del  termino  de  tres  meses  "   *^  "** 

contados  desde  la  fecha  de  su  primera  reunión  ;  si 
fuere  necesario  podrà  prorrogar  por  un  mes,  de  su 
propia  iniciativa,  el  termino  util  para  la  expedieión 
de  la  Sentencia.  Cualquier  prórroga  ulterior  quedarà 
subordinada  a  un  acuerdo  especial  entre  los  dos 
Gobiernos. 

Articolo  duodècimo.  —  El  fallo  de  la  Comisión 
Mixta  sera  definito  e  inapelable,  y  sera  ejecutado 
integramente  dentro  de  los  términos  que  està  Cónven- 
ción  senala,  siendo  entendido  que  una  vez  surtido 
el  juicio  arbitrai,  y  ejecutado  el  fallo  en  todas  sus 
partes,  las  rivergencias  pendientes  entre  los  dos  Go- 
biernos por  causa  de  las  reclamaciones  del  seno 
Ernesto  Cerruti  quedan  irrevocablement  conclui- 
das,  y  dichos  Gobiernos,  en  cuanto  les  concierne,  de- 
sinteresados  a  ese  respecto. 

Articulo  dècimo  tercero.  —  El  Gobierno  de 
Colombia,  por  medio  de  su  Legación  ante  la  Eeal 
Corte,  y  el  Gobierno  de  Italia  arreglaràn  y  pagaràn 
separadamente  los  honorarios  de  su  respectivo  Ar- 
bitro, y  estipularàn  conjuntamente  los  del  Tercero 
en  discordia  ;  estos  ultimos  honorarios,  asi  comò  los 
otros  gastos  de  caràcter  comun  que  ocasione  el  Ar- 
bitraje  se  dividiràn  por  mitad,  y  seràn  pagados  por 
ambos  Gobierno  dentro  del  mismo  termino  fijado 
para  la  ejecución  del  Laudo  por  el  precedente  Ar- 
ticulo dècimo. 

Articulo  decimocuarto.  —  La  presente  Con- 
vención  ha  sido  redactada  en  espanol  y  en  italiano,  y 
las  dos  Altas  Partes  contratantes  reconocen  que  los 
dos  textos  son  idénticos  y  tienen  igual  valor. 

Ambos  Gobiernos  confìeren  a  la  Comisión  Mixta 
la  facultad  de  determinar,  en  caso  de  duda,  la  signifi- 


478  ITALIA    E    COLOMBIA 

1909  cación  y  el  alcance  de  las  clàusolas  de  la  presente 

28  ottobre         ^ 

Convencion. 

En  fé  de  lo  cual,  Su  Excelencia  el  Doctor  Don  Car- 
los Calderón,  Ministro  de  Eelaciones  Exteriores  de 
la  Eepublica  de  Colombia,  y  el  Caballero  Ruffillo 
Agnoli,  Ministro  Residente  de  Su  Majestad  el  Rey 
de  Italia  en  Bogotà,  fìrman  la  presente  Convención, 
en  dos  ejemplares,  redactados  en  espanol  y  en  ita- 
liano, y  la  sellan  con  sus  respectivos  sellos,  en  Bogotà, 
a  ventiocho  de  Octobre  de  mil  novecientos  nueve. 

Carlos  Calderón 
Ruffillo  Agnoli. 
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XIX. 

16  novembre  1909. 
EOMA. 

Scambio  di  note  fra  l'Italia  e  Svizzera,  per  la  rinnovazione  deiraccordo  arbritrale 
italo-svizzero  concluso  a  Roma  il  23  novembre  1904  (1). 

IL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   D 'ITALIA 
AL   ]\nNISTRO    DI   SVIZZERA   IN   ROMA. 

Eome,  le  16  novembre  1909. 
Monsieur  le  Ministre, 

Le  14  octobre  dernier  j'ai  eu  l'honneur  de  faire 
eonnaìtre  au  Conseil  federai,  par  l'entremise  de  la 
légation  Royale  à  Berne,  que  le  Gouvernement  du 
Eoi  était  dispose  à  renouveler  pour  cinq  années, 
à  partir  de  la  date  de  son  exjDiration,  la  convention 
d'arbitrage  conclue  avec  la  Suisse,  le  23  novembre 
1904.  et  qui  viendra  à  échéance  le  23  de  ce  mois. 

Vous  avez  bien  voulu  me  faire  savoir  par  votre 
note  du  8  courant  que  votre  Gouvernement  est  éga- 
lement  prét  à  procéder  au  renouvellement  de  cet 
accord  au  moyen  d'un  échéangè  de  notes. 

Il  demeurera  entendu,  par  conséquent,  que  la 
présente  note,  et  la  réponse  que  vous  voudrez  bien 
me  faire  parvenir,  serviront  à  constater  Pentente 
intervenne   entre   nos    deux    Gouvernements. 

Veuillez  agréer,  etc. 

TlTTONI. 


(1)  Per  l'accordo  arbitrale  italo-svizzero  23  novembre    1904, 
vedi  a  pag.  418  del  volume  17°  della  presente  Raccolta. 


1U(»9 
IH  novembre 
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IL   MINISTRO    DI   SVIZZERA   IX   ROMA 
AL     MINISTRO     DEGLI     AFFARI     ESTERI     D'ITALIA. 

Eome,  le  16  novembre  1909. 

Monsieur  le  Ministre, 

Par  la  note  en  date  de  ce  jour,  Votre  Excellence  a 
bien  voulu  me  faire  savoir  que  le  Gouvernement 
royal  était  prét,  comme  le  Gouvernement  de  la  Confé- 
dération  a  renouveler  pour  une  période  de  cinq  ans, 
a  partir  de  la  date  de  son  expiration,  la  convention 
d'arbitrage  entre  la  Suisse  et  l'Italie,  concine  à  Eome 
le    23    novembre    1904. 

J'ai  riionneur  d'accepter,  au  nom  du  haut  Conseil 
federai,  la  proposition  du  Gouvernement  royal  de 
renouveler  l'accord  dont  il  s'agit  pour  une  nouvelle 
période  de  cinq  ans  à  partir  du  24  novembre  1909  ; 
il  resterà  entendu  que  le  pi-ésent  échange  de  notes 
entre  Votre  Excellence  et  moi  sera  considéré  comme 
eonstatant  Pentente  intervenne  entre  nos  deux 
Gouvernement  s. 

Yeuillez  agréer,  etc. 

J.    B.    PlODA. 
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XX. 


20  novembre  1909. 
KOMA. 

Trattato  Generale  di  arbitrato  fra  Italia  e  Paesi  Bassi. 

Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie  et  Sa  Majesté  la  Beine 
des  Pays-Bas,  s'inspirant  des  principes  de  la  Conven- 
tion pour  le  règlement  pacifìque  des  conflits  interna- 
tionaux  concine  à  la  Haye  le  29  jnillet  1899,  et  dési- 
rant  consacrer  notamment  le  principe  de  l'arbitrage 
obligatoire  dans  leurs  rapports  réciproques  par  un 
accord  general  de  la  nature  visée  à  l'article  19  de  la 
dite  Convention,  ont  résolu  de  conclure  un  Traité 
à  cet  effet  et  ont  nonuné  pour  leurs  plénipotentiaires, 
savoir  : 

SA   IVIAJESTÉ   LE   ROI   D 'ITALIE  : 

Son  Excellence  M.  Tommaso  Tittoni,  Sénateur  du 
Eoyaume,  Son  Ministre  Secrétaire  d'Etat  pour  les 
affaires  étrangères. 

SA   MAJESTÉ   LA   HEINE   DES   PAYS-BAS  : 

M.  le  Jonkheer  Henri  de  Weede,  Envoyé  Extraor- 
dinaire,  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Eoi  d'Italie, 

lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins- 
pouvoir,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus  des  dispositions  suivantes  : 


31 
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1909  Art.  l®"".  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 

gagent  à  soumettre  à  la  Cour  Permanente  d'Arbi- 
trage  tous  les  différends,  qui  viendraient  à  l'élever 
entre  Elles,  et  qui  n'auraient  pu  étre  résolus  par  la 
voie  diplomati que,  et  cela  méme  dans  le  cas  oìi  ces 
différends  auraient  leur  origine  dans  des  faits  anté- 
rieurs  à  la  eonclusion  de  la  présente  Convention. 

Art.  2.  —  En  chaque  cas  particulier  les  Hautes 
Parties  contractantes  signent  un  compromis  special 
déterminant  nettement  l'objet  du  litige,  l'étendue 
des  pouvoirs  de  l'arbitre  ou  du  tribunal  arbitrai,  le 
mode  de  sa  désignation,  son  siège,  la  langue  dont  il 
fera  usage  et  celles  dont  l'emploi  sera  autorisé  devant 
lui,  le  montant  de  la  somme,  que  ehacune  des  Hautes 
Parties  aura  à  déposer  à  titre  d'avance  pour  les  frais, 
ainsi  que  les  règles  à  observer  en  ce  qui  concerne  les 
formalités  et  les  délais  de  la  procedure  et,  générale- 
ment,  toutes  conditions  dont  Elles  seront  convenues. 

Art.  3.  —  Si  un  accord  à  ce  sujet  aurait  été  vai- 
nement  essayé,  méme  une  seule  des  Parties  pourra 
adresser  à  la  Cour  Permanente  d'Arbitrage  la  re- 
quéte  d'établir  le  comj)romis. 

Dans  ce  cas  le  compromis  sera  établi  par  une  com- 
mission  composée  de  cinq  membres,  désignés  de  la 
manière  prévue  à  l'art.  24,  alinea  3,  4  et  5  de  la  Con- 
vention de  la  Haye  pour  le  règlement  paciiìque  des 
confìits  internationaux  du  29  juillet  1899  et  des  dis- 
positions  de  l'article  45,  alinea  3,  4,  5  et  6  de  la  Con- 
vention de  la  Haye  du  18  octobre  1907,  aussitót 
qu'elle  sera  entrée  en  vigueur  entre  les  Parties  con- 
tractantes. 

Le  cinquième  membre  est  de  droit  Président  de  la 
Commission. 

Cette  commission  fonctionnera  elle-méme,  comme 
tribunal  d'arbitrage. 
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Art.  4.  —  Si  un  accorci  ne  pouvait  s'établir  aux  1909 

effets  de  l'article  précédent,  alinea  2,  la  désignation 
d'un  arbitre  unique  on  d'un  tribunal  sera  déférée, 
sur  requéte  des  deux  Parties  ou  de  l'une  d'Elles,  à 
Sa  Majesté  le  Eoi  de  Suède. 

Le  choix  des  arbitres  sera  fait  sur  la  liste  des  Mem- 
bres  de  la  Cour  Permanente  d'Arbitrage  en  dehors 
des  !Membres  désignés  par  les  Parties  et  n'étant  des 
nationaux  d'aucune  d'Elles. 

Le  tribunal  ou  l'arbitre  ne  pourra  sièger  dans  les 
territoires  d'aucune  des  Parties  ;  il  jugera  sur  la  base 
des  prétentions    qui    lui    auront    été  soumises. 

Art.  5.  —  Une  demande  de  ré  vision  de  la  sen- 
tence  arbitrale  sera  adniise  conformément  aux  dis- 
positions  de  l'article  55,  alinea  2  et  3  de  la  Convention 
de  la  Haye  pour  le  règlement  pacifique  des  conflits 
internationaux  de  1899,  réproduites  à  l'article  83, 
alinea  2  et  3  de  la  méme  Convention  du  18  octobre 
1907,  dans  le  délai  qui  sera  fixé  par  le  tribunal  ou 
par  l'arbitre. 

Art.  6.  —  Dans  les  questions  du  ressort  des  auto- 
rités  judiciaires  nationales,  selon  les  lois  territoriales, 
les  Parties  Contractantes  ont  le  droit  de  ne  pas  sou- 
mettre  le  différend  au  jugement  arbitrai,  jusqu'à 
ce  que  la  juridiction  nationale  competente,  ne  se 
soit  prononcée  défìnitivement,  sauf  le  cas  de  déni 
de  justice. 

Art.  7.  —  Sauf  les  dispositions  ci-dessus  indi- 
quées,  la  procedure  arbitrale  sera  regie  par  les  dispo- 
tions  établies  par  la  Convention  de  la  Haye  pour 
le  règlement  pacifique  des  conflits  internationaux 
du  29  juillet  1899  et  de  celle  du  18  octobre  1907 
aussitót  qu'elle  sera  entrée  en  vigueur  entre  les  Par- 
ties contractantes. 

Art.  8.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  dans  le 
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1909  plus  bref  délai  possible  et  les  actes  de  ratification 

20  novembre  -     ^  r.  '      >     t> 

seront  ecnanges  a  Eome. 

Il  aura  une  durée  de  dix  ans  à  partir  de  l'échange 
des  ratifications. 

S'il  n'est  dénoncé  six  mois  avant  son  échéance,  il 
sera  censé  étre  renouvelé  poui'  une  période  de  dix 
ans  et  ainsi  de  suite. 

Fait  à  Eome,  en  doublé  exemplaire,  le  20  novem- 
bre 1909. 

{L.  S.)     TiTTONi  (L.  S.)     H.  deWeede. 


Scambio  delle  ratifiche  :    26    agosto    19 tO  -  Roma. 
Provvedimento  d"* esecuzione  nel  Regno  :  R.  Decreto 
12  gennaio  1911 ,  n.  44. 
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XXI. 


24  e  16  novembre  1909. 
EOMA  e  VIENXA. 

Accordo  particolare  concluso  fra  le  Amniinistrazioni  dei  telefoni  dell'Italia  e  dell'Anstria 
per  regolare  i  loro  rapporti  di  servizio. 

AnT.  l^"".  —  L'établissement  et  l'exploitation  des 
lignes  téléphoniques  entre  I'Autriche  et  I'Italie 
seront  soumis  au  regime  de  la  Convention  télégraphi- 
que  internationale  de  St.  Pétersbourg  et  dii  Régle- 
ment  y  annexé,  sauf  les  dispositions  contenues  dahs 
le  présent  arrangement. 

Art.  2.  —  Les  lignes  téléphoniques  entre  l'Au- 
triche  et  l'Italie  sont  établies  et  exploitées  exclusive- 
ment  par  les  denx  Administrations  téléphoniques  des 
deux  pays. 

Chacune  des  deux  Administrations  fait  exécuter 
à  ses  frais,  sur  son  propre  territoire,  les  travaux  d'éta- 
blissement  et  d'entretien  des  lignea  téléphoniques 
Elles  peuvent  aussi,  après  accord,  utiliser  des  flls 
télégraphiques  pour  l'échange  des  Communications, 
téléphoniques. 

Lorsque  des  lignes  du  service  intérieur  doivent  ser- 
vir à  des  Communications  internationales,  celles-ci 
ont  la  priorité  sur  les  correspondances  intérieures  du 
méme  rang. 

Les  deux  Administrations  déterminent,  d'un  com- 
mun  accord,  l'affectation  de  chacun  des  circuits 
par  lesquels  peuvent  s'établir  les  relations  interna- 
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1909  tionales,  les  villes  admises  à  la  correspondance  et 

les  heures  entre  lesquelles  les  relations  sont  autorisées. 
Art.  3.  —    Sont    admises    des    Communications 
d'État. 

Art.  4.  —  Pour  la  détermination  des  taxes  ter- 
minales,  le  territoire  de  chacun  des  deux  pays  est 
divise  en  trois  zone. 

Forment  la  première  zòne  : 

en  Aiitriche  :  la  partie  du  Tirol  située  au  sud 
de  la  créte  des  Alpes  centrales.  la  Carinthie,  la  Car- 
niole,  le  Littorale  ; 

en  Italie  :  les  provinces  de  :   Bellune,  Bologne, 
Brescia,    Crémone,  Ferrare,  Mantoue,  Modène,  Pa- 
doue,  Parme,  Eeggio  de  l'Emilie,  Eovigo,  Trévise, 
Udine,  Venise,  Verone,  Vicence  ; 
La  deuxième  zòne  : 

en  Autriche  :  la  partie  du  Tirol  située  au  nord 
de  la  créte  des  Alpes  centrales,  le  Voralberg,  la  prin- 
cipauté  de  Liechtenstein,  le  Salzbourg,  la  Styrie, 
la  Haute-Autriche,  la  Basse-Autriche  et  la  Dal- 
matie  ; 

en  Italie  :  les  provinces  de  Alexandrie,  Ancone, 
Aquila,  Arezzo,  Ascoli,  Còme,  Bergame,  Florence, 
Forlì,  Cuneo,  Gcnes,  Grosseto,  Livourne,  Lucque, 
Macerata,  Masse,  Milan,  Novare,  Pavie,  Pérouse, 
Pesaro,  Plaisance,  Pise,  Port-Maurice,  Eavenne, 
Eome,  Sienne,  Sondrio,  Teramo  et  Turin  ; 
La  troisième  zòne  : 

en  Autriche  et  en  Italie  le  territoire  non  compris 
dans  les  deux  premières  zònes. 

Art.  5.  —  Les  taxes  terminales  sont  fìxées  dans 
chacun  des  deux  pays  par  conversation  non  urgente 
de  trois  minutes  à  un  frane  cinquante  centimes 
(frc.  1,50)  pour  la  première  zòne,  à  deux  francs 
(frcs.   2)   pour  la   deuxième  zòne   et   à   trois   francs 
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tions  soient  originaires  ou  a  destmation  de  centres 
téléphoniques  ou  de  postes  téléphonique  publics 
situés  dans  une  de  ces  zónes. 

La  taxe  terminale  afferente  au  parcours  sur  son 
territoire   est    acquise   à    chaque    Administration. 

Art.  6.  —  Des  taxes  réduites  indivisibles  sont  fixées 
pour  les  Communications  échangées  entre  les  localités 
voisines  de  la  frontière.  Ces  taxes  s'élévent  à  un  frane 
cinquante  centimes  (frc.  1,50)  pour  tonte  communi- 
cation  échangée  par  l'intermédiaire  de  lignes  ou 
section  de  ligne  dont  la  longueur  totale  réelle  n'excède 
pas  100  kilomètres,  à  soixante  centimes  pour  tonte 
communication  échangée  entre  un  centre  téléphonique 
ou  un  poste  public  italien  et  un  centre  téléphonique 
ou  un  poste  pubblio  Autrichien,  où  la  distance  à 
ligne  droite  n'excède  pas  25  kilomètres  à  condition 
que  l'on  dispose  de  lignes  directes  sans  détour  con- 
sidérable. 

Les  taxes  pergues  restent  intégralement  acquises 
à  chaque  Administration  et  ne  font  pas  objet  d'un 
décompte. 

Akt.  7.  —  Les  Administrations  se  concert eront 
sur  la  réduction  des  taxes  à  accorder  aux  Communi- 
cations de  nuit  échangées  à  heures  fìxes  par  voie 
d'abonnement  et  de  la  taxe  à  percevoir  pour  un  avis 
téléphonique,  dès  que  ces  institutions  seront  admises 
d'un  commun  accord  dans  le  trafic  téléphonique 
entre  l'Autriche  et  l'Italie. 

Art.  8.  —  Sont  admises  des  Communications  pri- 
Tées  urgentes  moyennant  le  payement  d'une  taxe 
triple  de  celle  fìxée  dans  les  articles  5  et  6  pour  les 
conversations  non  urgentes. 

Art.  9.  —  Après  accord,  des  relations  peuvent 
s'ouvrir  avec  des  pays  voisins  en  transit  par  les  ré- 
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tantes. 

AnT.  10.  —  Les  dispositions  du  présent  arrange- 
ment seront  completées  par  un  règlement  de  service, 
qui  sera  arrété  et  pourra  étre  modifìé  d'un  commun 
accord  entre  les  Administrations  intéressées. 

Art.  11.  —  Le  présent  arrangement  sera  mis  en 
exécution  à  la  date  qui  sera  fixée  par  les  Administra- 
tions contractantes.  Il  resterà  en  vigueur  pendant  un 
an  après  que  la  dénonciation  en  aura  été  faite  par 
l'une  ou  l'autre  des  Administrations  intéressées. 

Eome,  le  24  novembre  1909. 

Ainsi  fait 


Vienne,  le  16  novembre  1909. 

Pour  l'Administration  des  téléphones  de  l'Italie  ; 
Le  Directeur  General  des  téléphones 

SAI.BKNO. 

Pour  rAdministration  des  téléphones  de  l'Autriche  : 

Le  Directeur  Generai  des  postes  et  des  télégraphe-j 
D.  Wagner. 

Esecuzione  per  R.  Decreto:  3  febbraio  1910,  n.  165. 
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XXII. 


4  dicembre  1909. 
MESSICO. 

ConveozìoDe  relativa  allo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  valore  dicbiarato   conclusa 
tra  Italia  e  Messico. 

Sa  Majesté  le  Eoi  d'Italie  et  Son  Excellence  le 
Président  de  la  Eépublique  Mexicaine  désirant 
régler  par  une  convention  l'échange  direct  des  colis 
postaux  entre  leur.s  pays  respectifs,  ont  désigné  à 
cet  effet  comme  leurs  plénipotentiaires  : 

SA   MAJESTÉ    LE   ROI   D 'ITALIE  : 

Le  comte  Annibal  Eaybaudi  Massiglia,  son  en- 
voyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  au 
Mexique  ; 

SON   EXCELLENCE   LE   PRÉSIDENT 
DES   ETATS-TJNIS   MEXICAINS  : 

Monsieur  Ignacio  Mariscal,  ministre  des  affaires 
étrangères  ; 

lesquels  après  s'étre  communiqués  leurs  pleins 
pouToirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  con- 
venus  de  ce  qui  suit  : 

Art.  1^^.  —  Il  peut  étre  expédié  entre  l'Italie  et 
le  Mexique,  au  moyen  des  respectives  adjninistrations 
postales,   des      colis   sans  valeur  déclarée.  Ces  colis 
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soumis   à  l'afEranchissement  préalable  des  frais  de 
donane,  ou  à  la  li^Taison  par  exprès. 

Art.  2.  —  Les  colis  ne  peuvent  dépasser  le  poids 
de  5  kilogrammes  ni  la  dimension  de  60  centimètres 
sur  une  face  quelconque,  à  moins  que  la  largeur  et 
l'épaisseur  additionnées  ensemble  n'excédent  en 
total  40  centimètres  :  dans  ce  cas  la  largeur  est  ad- 
mise  jusqu'à  un  mètre  et  5  centimètres. 

Art.  3.  —  Les  colis  sont  admis  pour  toutes  les 
localités.  Mais  la  livraison  des  envois  pour  des  desti- 
nations  dépour^^ues  de  bureau  de  poste  est  opérée 
par  le  bureau  le  plus  rapproché  autorisé  au  service, 
qui  avise  les  ayants  droit  de  Tarrivée  des  colis. 

L'Office  italien  communi  que  à  celui  du  Mexique 
la  liste  des  bureaux  participant  au  service  et  les 
variations  consécutives. 

Art.  4.  —  La  taxe  dont  chaque  colis,  expédié 
d'une  part  à  l'autre,  doit  étre  obligatoirement  af- 
franchi au  départ,  se  compose  : 

a)  de  75   centimes   pour   droit   territorial  reve- 
nant à  l'Italie  ; 

fo)  de  1  frane  50  centimes  j)our  frais  de  transport 
maritime  ; 

e)  de  75  centimes  pour  droit  territorial  revenant 
au  Mexique. 

Art.  5.  —  L'administration  du  pays  de  destina- 
tion  peut  grever  chaque  colis  d'un  droit  de  25  cen- 
times, soit  10  centavos  pour  le  factage  et  l'accomplis- 
sement  des  formalités  en  donane. 

Art.  6.  —  L'expéditeur,  en  payant,  soit  au  mo- 
ment du  départ  du  colis,  soit  postérieurement,  un 
droit  sui)plémentaire  n'excédant  pas  25  centimes  i)Our 
obtenir  avis  de  la  reception  de  cet  objet  par  le  desti- 
nataire. 
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un  timbre  de  poste  sur  le  bulletin  d'expéditions  au- 
quel  est  attaché  le  modèle  de  tei  avis. 

Il  reste  acquis  à  l'office  d'origine. 

Art.  7.  —  Les  colis  ne  peuvent  étre  frappés  d'au- 
cun  droit  postai  autre  que  ceux  dont  il  est  fait  men- 
tion  dans  le  présent  arrangement. 

Art.  8.  —  Les  colis  doivent  étre  emballés,  d'une 
manière,  qui  réponde  à  la  durée  du  transport  et  à 
la  quantité,  qualité  et  forme  du  contenu,  et  le  pré- 
serve  assez  efficacement  pour  qu'il  soit  impossible 
d'y  porter  atteinte  sans  laisser  une  trace  apparente 
de  violation. 

Les  liquides  et  les  corps  facilement  liquéfiables 
doivent  étre  expédiés  dans  un  doublé  récipient.  En- 
tre  le  récipient  immédiat  (flacon,  pot,  etc.)  et  celui 
externe  (boìte  en  metal  ou  en  bois  résistant),  est 
ménage,  autant  que  possible,  un  esi^ace  qui  doit  étre 
rempli  de  sciure,  de  son  ou  de  tonte  autre  matière 
absorbante. 

Les  colis  sont  garantis  extérieurement  par  des 
cachets  à  la  ciré,  ou  plombs,  avec  empreintes  ou  mar- 
ques  spéciales  de  l'expéditeur. 

Sont  admis  sans  emballage  :  les  objets  qui  peuvent 
étre  emboités  ou  réunis  et  maintenus  par  un  lien 
soKde,  muni  de  plombs  ou  de  cachets  de  manière 
à  former  un  seni  et  méme  colis  ne  pouvant  se  désa- 
gréger  ;  et  les  colis  constituant  une  seule  pièce,  tels 
que  pièces  de  bois,  metalli ques,  etc,  qu'il  n'est  pas 
dans  les  usages  du  commerce  d'emballer. 

Art.  9.  —  Les  colis,  outre  1  r^dresse  exacte  du 
destinataire  et  la  mention  du  contenu  et  du  poids, 
doivent  porter  extérieurement  une  étiquette  indi- 
quant  le  bureau  d'origine  et  le  numero  d'enregistre- 
ment. 
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1909  Les  adresses   au   crayon  ne  sont  pas   admises. 

Les  eolis  sont  accompagnés  d'un  bulletin  d'expédi- 
tion  et  d'une  déclaration  en  donane  conformes  aux 
modèles  annexés  au  règlement  d'exécution  de  la 
convention  de  Eome  pour  les  colis  postaux. 

Ces  documents  sont  remplis  en  frangais  ou  en  espa- 
gnol  ou  en  italien,  par  les  expéditeurs,  qui  demeurent 
exclusivement  responsables  de  l'exactitude  des  dé- 
clarations.  Le  bulletin  d'expédition  doit  étre  muni  de 
l'empreinte  du  timbre  à  date  da  bureau  d'origine  et 
d'une  étiquette  correspondante  à  celle  appliquée  sur 
le  colis  et  porter,  si  l'affranchissement  est  fait  direc- 
tement  sur  ce  dernier,  l'indication  de  la  taxe  pergue. 

Akt.  10.  —  L'Office  du  pays  d'origine  des  colis 
retient  sur  les  taxes  d'affranchissements  percues, 
les  quotes-parts,  qui  lui  reviennent  d'apròs  l'artici  e 
4  pour  ses  transports,  en  allouant  à  l'office  correspon- 
dant  le  reste  qui  lui  est  dévolu,  j  compris  le  droit  ma- 
ritime  relatif  au  transport,  jusqu'a'i  porfc  da  lieu,  où 
siège  le  bureau  d'échange  de  ce  second  office  en  cas 
d'utilisation   des   paquebots    dépendant  de   celui-ci. 

Art.  11.  —  La  réexpédition  d'un  colis  postai 
d'un  pays  à  l'autre  par  suite  du  changeraent  de  resi- 
dence du  destinataire,  et  le  renvoi  de  colis  refusés 
par  la  donane  ou  tombés  au  rebut  pour  une  cause  quel- 
conque,  y  compris  la  translation  du  destinataire  dans 
un  pays,  avec  lequel  il  n'y  a  pas  d'échange  de  colis, 
donnent  lieu  à  la  perception  de  nouvelles  taxes,  et  au 
remboursement  des  frais  acquittés,  exception  faite 
des  droits  de  donane  d'entrée,  qui  doivent  étre  an- 
nulés . 

A  cet  eilet,  l'office  réexportateur  en  cas  de  non- 
encaissement  des  droits  et  frais,  reperente  ce  qui  lui 
revient  sur  l'office  correspondant,  lequel  le  pergoit 
avec  son  avoir,  lors  de  la  livraison  du  colis. 
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imputable  au  service  postai,  ou  de  constatation  de 
quelque  contraTention  ou  interdiction  au  cours  des 
opérations  d'échange,  dans  le  bureau  d'entrée,  non 
seulement  est  exempt  de  droits  et  frais,  mais  entraine 
la  restitution  des  bonifications  re^ues. 

Art.  12.  —  Les  bonifications  sont  indiquées  sur 
les  feuilles  de  route  en  francs  et  centimes.  L'équiva- 
lent  d'un  frane  en  monnaie  mexicaine  est  de  40  cen- 
tavos. 

AnT.  13.  —  L'échange  est  eiìectué  j^ar  les  bureaux 
de  Génes  d'une  part  et  de  Veracrux  de  l'autre.  Il 
est  réservé  toutefois  aux  deux  administrations  de 
designer    d'accord    d'autres    bureaux    d'échange. 

AnT.  11.  —  Les  envois,  autant  que  possible,  doi- 
vent  étre  clos  et  accompagnés  de  feuilles  de  route 
indiquant  les  colis  et  les  bonifications  qu'ils  compor- 
tent  suivant  les  formules  annexées  au  règlement 
d'exéeution  de  la  convention  de  Eome  sur  la  ma- 
tière. 

Les  feuilles  de  route,  avec  les  bulletins  d'expédition 
et  les  déclarations  en  douane,  etc,  son  insérées  dans 
un  des  récipients  composant  l'expédition,  muni  exté- 
rieurement  de  la  note  :   «  Ci-inclus  les  documents  ». 

Les  colis  expédiés  à  découvert  et  les  récipients 
sont  remis  avec  leur  bordereau  descriptif  aux  paque- 
bots    transporteurs,     contre    re§u. 

Art.  15.  —  A  leur  arrivée  les  expéditions  sont 
livrées  contre  décharge  à  bord  des  paquebots  au  bu- 
reau  d'échange  destinataire,  avec  le  bordereau  men- 
tionné  à  l'article  14. 

Le  bureau  d'échange  destinataire  examine  et  vé- 
rifie  les  colis  en  eux-mémes  et  en  rapport  aux  feuilles 
de  route  et  aux  documents  :  et  en  cas  de  différences, 
d'anormalités   et   d'irrégularités  il  se  conforme  aux 
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tion  de  la  convention  principale  de  Eome. 

Art.  16.  —  A  titre  provisoire  et  jusqu'à  ce 
qu'il  ne  soit  convenu  autrement  chaque  office  doit 
affecter  à  l'écliange  réciproqiie  un  nombre  de  ré- 
cipients  (paniers  ou  sacs)  proportionnel  à  la  moyenne 
de  ses  colis,  sauf  le  retour  avec  l'envoi  successif  à 
leur  reception,  de  ceux  qui  ne  lui  appartiennent  pas. 

Art.  17.  —  Chaque  office  peut  profiter  par  l'in- 
termédiaire  de  l'antre  des  relations  d'échange  de 
celui-ci,  sous  les  conditions  et  tarifs  valables  pour 
les  autres  offices,  et  resultant  d'un  tableau  que  ce 
dernier  est  tenu  de  lui  transmettre. 

Art.  18.  —  Les  exj)éditeurs  des  colis  non  livrés 
aux  destinataires  sont  consultés  sur  la  manière 
dont  ils  entendent  disposer  de  ces  colis,  à  moins  qu'ils 
n'en  aient  demandé  le  renvoi  immédiat,  ou  la  remise 
à  un  autre  destinataire  par  un  avis  libellé  en  frangais 
avec  traduction  sublinéaire  dans  la  langue  du  pays 
d'origine  et  appose  tant  sur  le  bulletin  d'expédition 
que  sur  le  colis. 

Toutefois  les  articles  sujets  à  détérioration  ou 
à  corruption  peuvent  étre  vendus  immédiatement, 
sans  avis  préalable  et  sans  formalités  judiciaires,  au 
profit  de  qui  de  droit,  à  moins  que  leur  état  de  rende 
la  vente  impossible  ;  dans  ce  cas  ils  sont  détruits. 
La  vente  ou  la  destruction  doit  étre  justiftée  par  un 
procès-verbal.  S'il  en  est  résulté  en  deficit,  ce  dé- 
couvert  est  repris  par  feuille  de  route  sur  le  bureau 
d'échange  de  l'office  correspondant  pour  étre  recouvré 
de  l'expéditeur  et  le  procès-verbal,  avec  le  bulletin 
d'expédition,  est  joint  à  la  feuille  de  reprise. 

Si,  par  contre,  la  vente  a  apporté  un  bénéfice, 
le  montant  en  est  remis  à  l'expéditeur  du  colis  par 
un  mandat  de  poste  sous  déduction  de  la  taxe  relative. 
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adressées   au  bureau  d'origine   du   eolis. 

Art.  19.  —  Les  a^às  de  souiìraiice  doivent  étre 
conformes  au  modèle  J  annexé  au  règlement  d'exé- 
cution  de  la  convention  de  Eome  pour  le  service  des 
colis  postaux,  et  étre  échangés  entre  les  bureaux 
italiens  d'origine  ou  de  destination  des  colis  et  l'ad- 
ministration  centrale  du  Mexique. 

A  défaut  d'instructions  suffisantes  de  l'expéditeur 
dans  le  délai  de  six  mois  à  partir  de  la  date  d'envoi 
de  l'avis  de  non-li^Taison,  le  colis  est  renvoyé  d'office 
à  l'origine  aux  frais  du  méme  expéditeur. 

Les  colis  dont  les  ayants-droit  aient  fait  abandon 
sont  traités  comme  eeux  qui  sont  vendus  ou  détruits 
à  cause  du  contenu. 

Art.  20.  —  Tant  que  le  colis  est  en  pouvoir  ou 
en  possession  de  la  poste  l'expéditeur  à  la  faculté  d'en 
faire  modiiìer  l'adresse  ou  effectuer  le  retour.  Les 
demandes  de  l'espèce  sont  adressées  de  la  manière 
prescrite  pour  les  avis  de  souffrance  et  soumises,  à 
faveur  de  l'office  expéditeur,  à  la  taxe  applicable  à 
une  lettre  recommandée  ou  à  un  télégramme,  sui- 
vant  qu'elles  sont  transmises  par  la  voie  postale  ou 
par  la  Toie  télégrax)liique. 

Art,  21.  —  Tant  que  la  législation  mexicaine 
ne  comporterà  pas  la  responsabilité,  aucune  indem- 
nité  n'est  due  par  les  iDarties  contractantes  en  cas 
de  perte,  d'avarie,  et  de  spoliation  des  colis  postaux 
échangés  entre  elles. 

Art.  22.  —  Il  est  interdit  d'expédier  des  colis 
postaux  contenant  des  lettres  ou  des  notes  ayant 
le  caractère  de  correspondance,  des  matières  exploi- 
sibles,  inflammables,  corrosives,  et  dangereuses,  et 
des  articles  x^rohibés  i^ar  les  lois  ou  règlements  de 
douane  ou  autres. 
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du  pays  ou  elles  sont  constatees. 

Les  deux  administrations  doivent  se  communi quer 
réciproquement  la  liste  des  objets  prohibés  ou  dont 
l'importation  est  soumise  à  certaines  conditions  ou 
restrictions. 

Art.  23.  —  Les  montants  des  feuilles  de  route, 
après  avoir  été  dùment  vérifìés,  sont  récapitulés 
par  le  bureau  d'échange  destinataire  en  rapi)ort  avec 
le  bureau  expéditeur  et  par  ordre  de  date  d'envoi, 
dans  un  état  mensuel  conforme  au  modèle  annexé  au 
règlement  précité. 

Les  états  mensuels  forment  objet  d'un  compte 
partiel  trimestriel  établi  en  francs  et  communiqué 
en  doublé,  avec  toutes  les  pièces  justifìcatives,  à  l'ad- 
ministration  expéditrice,  qui,  à  son  tour,  en  renvoie 
un  exemplaire,  avec  son  approbation,  accompagné  de 
celles-ci  et,  le  cas  échéant,  d'un  relevé  de  différences. 

Les  bulletins  de  vérifìcation  sont  ioints  aux  feuil- 
les de  route  dont  ils  modifìent  les  mentions,  sauf  à 
y  annexer  la  copie,  à  défaut  du  retour,  de  l'originai 
avec  le  visa  d'acceptation.  Les  relevés  de  différences 
sont  compris  par  l'office  qui  les  a  accepté  dans  ses 
comptes  successifs. 

Les  comptes  trimestriels  réciproques  après  leur 
reconnaissance,  sont  résumés  par  l'office  créancier, 
dans  un  compte  annuel  qui  est  transmis  en  doublé 
à  l'office  correspondant.  Celui-ci  en  renvoie  au  premier 
un  exemplaire  accepté  et  accompagné  du  solde  en 
francs  du  pays  créancier.  Les  frais  du  payement  res- 
tent  à  la  charge  de  l'office  débiteur. 

Ces  comptes  doivent  étre  arrétés,  transmis  et  li- 
quidés  dans  le  délai  de  trois  mois  depuis  la  période 
à  laquelle  ils  se  réfèrent  :  autrement  à  partir  du  jour 
de  l'expiration  de  ce  délai,  les  sommes  dues  sont  prò- 
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ductives  d'intérét,  à  raison  de  5  pour  cent  Pan,  à  1909 

faveur  de  l'office  créditeur.  *  dicembre 

Art.  24.  —  La  législation  intérieure  des  pays 
contractants  demeure  applicable  en  tout  ce  qui  n'est 
pas  iDiévu  par  le  présent  arrangement. 

Art.  25.  —  Le  présent  arrangement,  après  ratifl.- 
cation,  entrerà  en  vigueur  à  la  date  que  les  Adminis- 
trations  fìxeront  d'accord. 

Il  ne  cesserà  que  par  effet  de  dénonciation  et  après 
un  an  à  partir  du  jour  oò.  celle-ci  aura  été  notiflée. 

Les  parties  contractantes  toutefois  se  réservent 
d'y  introduire  d'accord  par  des  actes  additionnels, 
les    modifìcations    qu'elles    jugeront    convenables. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs 
ont  signé  la  présente  convention,  en  doublé  originai, 
et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Mexico,  le  quatre  décembre  mil  neuf  cent 
neuf. 

{L.  S.)     Massiglia 

»  Ignacio  Mariscal. 


Scambio    delle   ratifiche  :    29   marzo    1910. 
Esecuzione  j^er  R.  Decreto  :  21  aprile  1910,  n.  235. 
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Annexes. 
A  (recto). 


COUPON 

Peut  étre  détaché 
par  le  destinataire 


o 


Nom  et  domici  le 
de  l'expóditeur 


Numéros  d'enregistrement 


Pays  d'origine 

BULLETIN  D'EXPÉDITION 


Nombrc 

de  déclaration 

de  douane 


Ci-joint 

Valeur 
assurée 

Montant 

du  

rembour-  =^      -..^^ 
sement 

A 

(Lieu  de  destination) 

(Rue  et  numero) 


Application 

du  timbre-poste 

ou  indication 

de  la 
taxe  percue 


(1)  Cadre  à  remplir  par  le  bureau  d'échange  d'entree  ou  par  le  service  de 
la  douane  du  pays  de  destination. 

A  (verso). 

Recepisse  du  destinataire 


l    le  colis  désigné         ( 
Le  soussigné  déclare  avoir  retju  j    i  -,        i-       i'  •      '„    )    au    recte  du 

présent  bulletin. 


,,  le 


19 


(Signature) 
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B. 

Pays-  d'origine. 


Lieu  (le  départ 


Lieu   de  destination 


Déclaration  en  douane. 


M 


Colis  postaux 

Dèsignation 

du 

contenu 

Poids 

Nombre 

Espèce 

Brut 

Net 

grammes 

grammes 

19 


Uexpéditeur 


500 
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Administration  de  postes  de . 


Echange    avec    T  office    de 


Numero   d'ordre    de   la   feuille   de   roiite 


Noni  du  paquebot 


Feuille  de  route 

des  colis  postaux  expédiés  par  le  bureau  déchange  de 
au  bureau  décliange  de 


Timbre  à  date 


Numero 


Départ    (  *  env^oi)    du    19     ,   à   h.   m.   du 

j  AiTiveé  du    19     ,   à   h.   m.   du 


Bureau 

.2  © 

O   u 

O    tì 

©  S 

e 

© 

^2 

o 

X  h 

c8 

'■+3 

^  > 

TJ 

tj) 

03 

M 

© 

o 

o  > 

03 

-d 

Ti 

^  «« 

ì> 

Bonifieations  de 
taxes  et  droits 


®  © 


&5g 


05  © 


:°Ì 


SE'*  3 

— <  3  © 

t,  ®  b 

Oij  -rt  o 


5,o  ^ 

©  — -   5 
,cS  © 

^^  o  © 

è  &© 
S  ©  2 


Totaux 

Uemployé  du  bureau  expédUeur 


4 

5 

6 

7 

Ohservations 


10 


11 


Uemployé  du  bureau  destinataire 


*  Ne  pas  remplir  dans  les  cas  ou  les  colis  sont  adtessés  au  méme  bureau 
que  les  feuilles  de  route. 
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D. 


Administration  des  postes  d  . 


Correspondance  avecl' office  d 


Etat  mensuel 

des  somnies  que  se  doivent  réciproquement  l' Administration  tles  postes  d .  .  .  . 
et  l'Administration  des  postes  d  .  .  .  .    à  tìtre  de  frais  pour  les  colis  postaux 
livrés  par  les  bureaux   d'échange   dépendant  de  la  première   Administration 
ou  bureau  d'échange  d 

Mois  d 19.  . 


I.  Avoir 
de  l'office  destinataire 


II.  Avoir 
de  l'office  expéditeur 


Dates 

des 

feuilles 

de  route 

(Colonne  9  de  la  formule  F) 

Taxes  et  droits 
(Colonne  8  de  la  formule  F) 

Envoi  du  bu- 
reau d  .  . .  . 

Envoi  du  bu- 
reau d  . . . . 

Envoi  du  bu- 
reau d  . ,  .  . 

Envoi  dvi  bu- 
reau d  .  .  .  . 

Envoi  du  bu- 
reau d  .  .  .  . 

Envoi  du  bu- 
reau d  .  .  .  . 

Ohsrv'ttions 

1 

2 

3  ...... 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

lo 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

Fr. 

e. 

Fr. 

e. 

Fr. 

e. 

Fr. 

e. 

Fr. 

e. 

Fr. 

e. 
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Dates 

I.  Avoir 
de  l'office  destinataire 

(Colonne  8  de  la  formule  F) 

II.  Avoir 

de  l'office  expéditeur 
Taxes  et  droits 

(Colonne  9  de  la  formule  F) 

des 
feuilles 
de  route 

Envoi  du  bu- 
reau d  .  .  . . 

Envoi  du  bu- 
reau d  .  . . . 

Envoi  du  bu- 
reau d  ,  . . . 

Envoi  dvx  bu- 
reau d  .  . . . 

Envoi  du  bu- 
reau d  .  .  . . 

Envoi  du  bu- 
reau d  . .  .  . 

Observationa 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

Fr. 

e. 

Fr. 

e. 

Fr. 

e. 

Fr. 

e. 

Fr. 

c. 

Fr. 

e. 

Totaux 

par  bureaux 

d'échange 

corres- 
pondants 

Total 

general 

de  chaque 

avoir 

Le  chef  du  bureau  d'échange  destinataire. 
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E. 


Admiuistration  d d 


Correspondance  avec  l'office  d 


Compte 

recapitulatif  des  états  mensuels  des  feuilles  de  routes  de  colis  postaux  adres- 
sées  par  les  bureaus  d'échange  d.  .  .  .    aux  bureaux  d'échange  d.  .  .  . 


Me 

ns  d  

...   19.. 

Montani 

Désignation 

Montani 
des  sommes 

des  sommes 
dues  d'aprés 

o 

fi  e  s    bureaux 

dues  d'après 

chaque  état 

72 

chaque  état 

mensuel 

Ohservations 

01 

O 

d'échange 

mensuel 

à  l'office 

s 

destinataires 

à  l'office 
desti  nataire 

expéditeur 

Taxes  et  droits 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 


l/2p.  100  du  mon- 
tani des  rembour- 
semenis  effectués 
par  l'office  destina- 
tair  e 

Totav;x.  .  . 

Solde  au  crédit  de 
l'effice 
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F. 

Administration  des  poste  de.  .  .  . 

(Colia  postaux) 
Avis  de  non  remise 


Le colis  dont  ci-joint buUetin d'expedition  n 

originaire de se    trouve en    souffrance 

à  mon  bureau  par  le  motif  suivant  : 

a)  Le colis été    refusé par    le    destinataire     (1). 

6)  Le colis  n pas  été  reclame  (1). 

e)  Le  destinataire  est  inconnu,  absent,  parti,  decèdè  (1). 

d)  L'adresse  est  insuifìsante. 

e)  L'adresse  du  colis  n'est  pas  conforme  à  celle  du  buUetin   (1). 

\    les    frais    de    donane     (1). 
\    le  remboursement  (1). 

Prióre  de  demander  les  instructions  de  l'expèditeur  et  de  lui  faire  connaìtre 

que,  si  ses  instructions  ne  me  parviennent  pas  dans  un  dèlai  de mois, 

le colis  lui  ser rèexpèdiè.  .    .sous   suite   des   frais. 


/)  Le  destinataire  refuse  de  payer 


Timbre  à  date 


Signature . 


Réponse 

M 

\        rue...  n°..  (1). 

de  montant  du  remboursement  de 


a)  presente  encore  une  fois  au  destinataire 

b)  remis  à 
sans  perception 
contre    paj^ement 
F cts. 

e)  rèexpèdiè  à  M rue .  . 

d)  rèexpèdiè  à   son  point  d'origine  (1) 


n». 


(1). 
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L'expéditeur    fait  abandon  du  colis  (1). 

L'expéditeur    deinande    que  le  colis  soit  vendu  (1). 

L'expéditeur  n'ayant  pas  répondu  aux  demandes  d'instructions   qui  lui 

ont  été  adressées  le colis  doi étre  renvoyé à  mon  bureau  à 

l'expiration  du  délai  réglementaire  (1). 

Timbre  à  date 

Signahtre 


(1)  Biffer  les  indications  dont  il  u'est  pas  fait  usage. 
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